biografia 

BELILI SGIITTOEI JPEUJKEIitl 

E 

NOTIZIE DELLE OPERE LORO 

©trinate e {Purificate 

DA CIO. BATTISTA VERMIGLIGLI 

TOM. I. PAR. n. 

BAN = DON 



PERUGIA 

Cipoj.afa Si SF.auceeco ZGaSuef 
IBESSO VINCEKZIO BARTELU E GIOVAMI COSTANTINI 



* 


,2 




Digitized by GcSgli 


i ti r -r ; 

('■ l: - ' 


n f. 

» 


» . ' * 


1 . . 


\ - 
f 


*4fc-» 


1 f 


I 1,^1 J . 


in r : 


* . • # 

.< i'i'j ' w. !. i <. , y 




* -7' 


.< L t 


.* f *■ ■ 

i'.ti 4 ■>. 


1 * > i ‘ * 


t • i > \ i. ! . Ì * * / » 


-fi t » - r i < r 

/ . s / ti — - ' : n ti 


•*/ 


«r 

.•> v/<r a 


t y. 


4 ' • I J'< , 


/ ■> 

‘i< • i . » ■ ■< J>< * • 1 1 i"! ) 

i . 1 






♦ w * > w 


Digitized by Google 


*»• 



B A 

BANI ENEA e non Boui come scri- 
ve il Jaeobilli , Chierico perugino , Ac- 
cademico parlrnio , e dottore teologo . 
Noi non abbiamo che aggiugnere a 
queste notizie brevissime dateci dall’ 
Oldoino , ed al catalogo de’ suoi scrit- 
ti , de' quali non ci è pervenuto alle 
alle mani , che il N. I. 

/. Rime sopra la creazione di SS. 
Signor N. Sisto Papa P. iS 8 j. .j. Il 
Jaeobilli cc ne da una stampi di Roma 
dell' anno stesso , e forse precedette la 
perugina , che di fatti si dice nuda- 
mente posta in luce. 

II. Dell' origine del Tempio Ro- 
mano e de' Miracoli di S. Maria in 
Monte . 

III. Cristiana rimprensione . 

IP ■ Fdosofta Morale . 

V Pia alla patria . 

PI. Statuario . 

PII. Dolcezze amarissime . 

Pili. P tzriar. Lection. Sylva 

IX. La Rosmunda azione Tea- 
trale . 

X. Elementi di Musica . 

XI. Balletti amorosi . < 


BARIGIANI DIONISIO . Da più mo- 
numenti si prova , come egli fu figliuo- 
lo di Niccolo Barigiani (i), da cui non 
sappiamo in quale anno avesse i suoi 


natali, imperciocché niuna memoria 
abbiamo di lui rinvenuta fin qui an- 
teriore al i 3 qt. in cui era in Peru- 
gia Capitano di prie Guelfa (2). An- 
drea Siculo nelle opere sue , ed il Di- 
plovatacio nelle sue memorio de’ Giu- 
reconsulti da noi ricordate sì spesso , 
confermano quauto Dionisio in qual- 
che suo consiglio lasciò detto di se t 
che fu cioè alle lezioni di Baldo , po- 
scia decorato delle Dottorali insegne 
potè ottenere nella patria una pubbli- 
ca cattedra di Ragioni canonica e ci- 
vile die sostenne con molto decoro ( 3 ) . 

La patria profittò ben presto de' suoi 
talenti, del suo sapere , e della sua 
destrezza anche nel trattare affari di 
molta importanza; imperciocché oltre 
averlo eletto nel 1396. a riordinare 
alcune pubbliche leggi municipali , lo 
spedì ambasciatore alla Corte romana 
nel i 3 qS ( 4 ), ed al Duca di Milano 
nel 1 4oo. ( 5 ) , per fermare con esso 
lui i capitoli allorché i perugini si fe- 
cero a lui soggetti. Queste ciscostanze 
politiche non gli furono di impedi- 
mento , perché magistrature impor- 
tantissime cuoprisse fra suoi Cittadini 
(C) , i quali novamente lo inviarono 
alla Pontificia corte nell’ anno i 4 oo« 
(7) , come al Re Ladislao per seco con- 
gratularsi a nome di Perugia della glo- 


(1) ninnai, decemviro!. 1396, fol. 35 . e qualche consiglio mss. Pare che 
in questa famiglia fiorisse un altro Giureconsulto nel secolo XIV. per nome Be- 
nedetto , datoci da Leandro Alberti , dal Jaeobilli , e dall’ Oldoino , ma non 
arendo di lui, ne delle opere sue niuna migliore notizia , ci basti di averlo qui 
ricordato . 

( 1 2 3 4 5 6 7 ) Registro mss. degli offici nella pubblica Cancellerìa del comune voi. 
IV. fol. 54. 

( 3 ) Crìspolti pag. 327; 

(4) Pellini II. io 4 - Questa notizia si legge nel Capitolo XX. di un fraina 
mento di vita mss. di Braccio da Montone nell’ Archivio di casa Bagliori 
JVum. 45. 

( 5 ) Pellini li. 117. 

(6) Loc. eie. i 35 . 

(7) Loc. cit. 14 1. 243* 
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riosa conquista di Napoli nel i<$*3. (i). 
Mancano peraltro sue notizie dal tempo 
che passò fra il i4o4- al »4*3. mo- 
nodie un’ semplice indizio- che egli leg- 
geva nel (4<i (a) , mancando puro il 
suo nome ne' ruoli dello studio . 

La sua fama erasi già divulgata ol- 
tre la patria ^ e la fiorentina Repub- 
blica fu bene sollecita di condurlo 
prima a suo Potestà per due anni , e- 
quindi a sostenervi una pubblica cat- 
tedra (3)j e perchè le municipali no- 
stre leggi vietavano ai perugini di re- 
carsi a leggere altrove > quelle leggi 
medesimo in favore- di Dionisio , e 
della repubblica stessa furono- all' 

. istante abrogate . Il Diplovatacio non 
parlò di questa sua condotta a Firen- 
ze , di cui pare che non se ne abbia 
da dubitare, come può dubitarsi di al- 
tre onorevoli incombenze , che gli si 
vorrebbero attribuire alla Corte del Mo- 
narca di Napoli - 

Comunque, egli era certamente in 
patria nel 1 4^3. quando in compagnia 
ae’ Magistrati fu deputato a peritare 
una Biblioteca che Angelo Bagliont 
lasciò al collegio della Sapienza vec- 
chia, e di cui meglio favelleremo all’ 
articolo di Alberto Belli , (4) sebbe- 
ne nell’ anno medesimo noi lo trovia- 
mo Potestà di Recanati come si sa da- 
gl» atti di quel comune . Pier Filippo 
della Cornia di cui parleremo in bre- 
ve , non dubitò giovarsi delle autorità 
sue talvolta , come il Gimignano non 
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dubitò di chiamarlo eccellentissimo ► 
Forse Dionigi terminò i suoi giorni nel 
»435. e non i535- come malamente 
nell’ Oldoino si legge , e forse fu sua 
consorte una Midea dei Signori di Far- 
neto nobili perugini , e elle vive* an- 
che nel »457. (5) 

Il novero delle opere sue è bene 
scarso di notizie .. Qualche consi- 
glio si trova impresso fra quelli di 
Bartolo (6) e Baldo (7) , e qual- 
cuu' altro di cui- abbiamo- notizia , ri- 
mane inedito ancora - Il Diplovatacio 
e l’Oldoiuo ci ricordarono- i suoi co- 
menti sul Digesto* vecchio , e forse so- 
no que’ coment» inediti in un codice 
Laurenziano (8) che hauno per titolo . 

/. Recolcctae sub secunda parte 
Digesti veteris, con la data del »4a5 
e con questa annotazione dell’ ama- 
nuense : scriptae per me Paulum Jo- 
hannis Toma e de Boschis de Corto- 
nio . Non primo incepit propter prce- 
dicaiiones Fratris Bernardini de Se- 
nis Sacri Ordinis minorum qui tunc 
praedicaverat Perusii anno supradicto . 
Costui ci assicura che il Barigiaui in- 
cominciò a scrivere que’ conienti nel 
i4a3. 

BARNABEI GIROLAMO . Da un li- 
bro della cancelleria episcopale di Pe- 
rugia (9) , ci giova conoscere che il 
Barnabci fu di Antria castello del con- 
tado di Perugia . Professò la regola di 
S. Filippo in Roma, nella quale si fe- 


T.oc. cit. pag. a.oól 

(а) Annoi, decemviral. t^n.fol. 12 6. 

(3) Pellini li. aio. Annoi, decemviral. l4a3. fol. 46. 

(4) A noi. decemviral. it^aZ. fol. 46. 

(0) Spoglio del pub. Archiv. di Gio. Bat. Brunetti B. tot- 

(б) Voi. III. 494. 

(7) Voi. 11. Cons. 85. 

(8) Bandini Catalog. Biblr Leopold. II. tao. N. 107. 

(9) Cas. secutor. fol. 143. 
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ce essai distinguere pel su» sapere . Vi 
terminò i suoi giorni nel ìGCa. la- 
sciando alle stampe . 

I . Vita Cuesaris Baronj ex con- 
gregatione Oratori ec. fiomae ì 65 r 
4 - E' dedicata dall’Autore ad Innocen- 
7.0 X. Ha versi latini nella collezione 
per la morte di -Giorgio Borea altre 
volte citala .. 

BARTELLI D. SECONDO Monaco 
Olivetano. Nella fu Biblioteca de’ suoi 
Monaci in Perugia , vedemmo già al- 
tre volte . 

/. Inni sacri volgarizzati con al- 
cune poesie mss. 

II. Lezioni del Brevario wlgariz- 
: ate mss. 

III. Sonetti diversi mss. 

BARTOCCETTI GASPARO . L‘ . 
doino quando ci parlò di questo ci- o 
ecclesiastico non ci diede di lui c. .t 
una semplice dedicatoria alle Monache 
del Monistero di S. Agnese , imper- 
ciocché non crasi ancora pubblicata una 
raccolta di rime stampata in Peru- 
gia nei per Francesco Desiderj 

in lode di Luigi XIV. ove il Bartoc- 
cetti ha dedica e rime . La raccolta 
peraltro era Pubblicata «piando il Vin- 
cioli diè fuori quel catalogo, onde potea 
aumentarlo di altri nomi di Accademici 
Inseusati che ivi hanno rime, di cui si 
tace . Che egli fosse membro di essa 
si sa pure .vedendo che ha versi fra .i 
capricci poetici degli Insensati perug. 
1608. Ma «juel catalogo manca simil- 
mente di altri Accademici , fVa quali 
il Quadrio (i) vi allogò perfino il 
Sanazzarro , ed il Tasso , e che come 
tali si leggono altrove.. 

BARTOCCINI PIO . Religioso dell’ 
Istituto domenicano t e Procuratore ge- 
nerale dell’ordine suo. Professò pub; 
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biecamente nella patria università , « 
terminò i suoi giorni ne primi lustri 
del secolo XIX. Pubblicò con le stampe. 

I. Delle Lodi del Nobile Uomo C 
Auditore Cesare Mandolini . Peru- 
gia *j8(). 8. 

II. Elogio storico in lode di Pi» 
VI. detto nella chiesa di S. Dome- 
nico di Perugia, Perugia 1800. 8 . 

BARTOLI GIOVANNI BATTISTA. 

Morì nel fiore degli anni fuori della 
patria mentre migliori speranze por- 
geva alle letteie , ed a’ suoi cittadini . 
Attendeva a Ila -amena lettctatura e spe- 
cialmente alla italiana poesia , di cui 
abbiamo più saggi in varie raccolte . 
Pubblicò poi sotto il nome arcadico di 
Ermidoro Parrasiano . 

I. Le grazie dissertazione dell’ Ab. 
Guglielmo Massiev tradotta dal fran - 
cese. Perugia 1794* i n *2. 

BARTOLI LUIGI . Questo nuovo 
ornamento della attuale perugina let- 
teratura , è uno di que' pochi chiari 
.soggetti , che alla austerità delie le- 
gali discipline , nelle quali vale assais- 
simo , riunisce una multiplice erudi- 
zione , ed un largo possedimento d’ 
ogni amena letteratura . Quante volte 
noi non lo abbiamo inteso in mezzo 
al comune applauso , ed alla generale 
soddisfazione , recitare nelle letterarie 
Accademie della patria poesie , e pro- 
se elegantissime , mentre dalla incor- 
rotta sede di Astrea , profferiva consi- 
gli , difese , e profondissime consulta- 
zioni? Ma noi dobbiamo pure dolerci 
.che le discipline legali, per cui tanto si 
distingue nella cattedra e .nel foro , 

f li abbiano vietato darci assai più no- 
ili produzioni nell’ amena Letteratu- 
ra ; ed a compensare in buona parte 
questa perdila , noi vorremmo pure 
che facesse di pubblica ragione altri 


v(0 *• so. 
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nobilissimi componimenti sì in prosa 
che in rima , e de’ quali vanno assai 
bene fregiate alcune raccolte poetiche 
del secolo nostro. Intanto ci giovi fìir 
conoscere quegli scritti da lui pubbli- 
cati j c distesi con tanta eleganza nel 
dire , e con tinta filosofia- nel pensa- 
re , che noi le proporremmo per buo- 
no esempio , a quelli che desiderasse- 
ro arricchire la repubblica delle lette- 
re con somiglianti scritti , de’ quali 
assai spesso se ne leggono molto ni di 
sotto della mediocrità . 

I. Elogio di Carlo Labruzzo Diret- 
tore dell' Accademia del Disegno in 
Perugia . Perugia presso Baduel 
181 7. 4- 

II. Elogio dell Avvocato Silvestro 
Bruschi . Perugia presso Bartclli , e 
Costantini 18 2 5 . 4 

III Dissertazione critica in forma 
di lettera sul Quadro dello Sposalizio 
della tergine del Sig. IVicar . Pe- 
rugia presso Bertelli , e Costantini 
i8s6. 8. 

■ IP- Prose varie Accademiche mss. 

1 ^ . Poesie varie edite in più rac- 
colte del secolo XIX . , e mss. 

BARTOLINI BALDO detto anche 
Baldo novello e secondo , non mai 
terzo come lo chiamano gli Editori 
della Biblioteca Gesneriana . Il Panci- 
rolo , 1’ Oldoino , ed altri lo fecero 
figlinolo di Francesco Bartolini , ma 

2 uesli errarono . Pier Filippo della 
ornia suo coevo il disse figliuolo 
di Cola , o Niccolò , sebbene altro- 
ve il Ciacconio credesse che Cola fos- 
te un cognome di Baldo , e che altri 
fecero figliuolo di Ouofrio Bartolini , 
e di cui favelleremo a suo luogo. Del 
rimanente , che il nome di suo padre 
fosse Cola , e forse di professione no- 
tajo , non ci ha luogo a dubbio , ve- 


B A 

nendoci ciò confermato dai ruoli dello 
studio del secolo XV. in cui Baldo fio- 
rì , e <la altre scritture . 

Sembra che la famiglia di Cola fos- 
se originaria del Picgaro, ed ammes- 
sa alla perugina cittadinanza fino dal 
«376. (i)> ma se si ha da prestar fe- 
de ad una nota marginale scritta da 
Antonio Cioncolario nella edizione pa- 
vese del secolo XV. che noi riferire- 
mo al N. I. delle sue opere , e nota 
pubblicata dal Fossi nel suo catalogo 
della Magliabcechiana (2) , ove esiste 
quell’ esemplare , dovrà riirsi elle Bal- 
do fu il frutto di illegittimo concubi- 
to . Ivi leggisi pertanto.- lite Balda s 
de Bartolinis vulgariter nuncupatu s c s 
fuit rei ventate filius spurius illusi ri 
V. I. D. Domini Angeli de Per \8lis 

de Perusio et fuit praec e ptor 

mei Domini Vincentii Herctdani de 
perusio qui mine inter Doctores orbis 
Terrarum post dominimi Jasonem me- 
diolanenscm secundam calheilram re- 
git , qui vivai ad vota Jelix . Anton. 
Cioncolar. 

Pare che il di lui nascimento possa 
fermarsi d’intorno al i.fo 8 . ma le pri- 
me azioni di sua gioventù ci sono asco- 
se del tulio ; è da credere peraltro 
che egli incaminatosi per gli studjdel 
Diritto , fosse in Perugia alle lezioni 
di que' luminari della Giurisprudenza , 
che fra noi anche nel secolo XV. spar- 
gevano tanta fama di loro ; ed il Di- 
plovatacio nelle sue roernoi ie inedite , 
già altre volte ricordate , ci assicura 
come egli fu alla scuola di Angelo 
Pcrilli . 

Dicendoci Baldo in una lettura di cui 
faremo memoria fra poco , che nel 
i 475 . erano già 38 . anni , che pub- 
blicamente leggeva in Perugia , si do- 
vrà dire , che egli ascendesse la cat- 
tedra almeno nel i 438 . e quando 


(1) Ann. decemvir. ìZnd. fol. 1 Ut 
45 a. 
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contava forse 3 o. anni di età ; ma nc 
vecchi ruoli dello studio esistenti in 
Perugia nell’ Archivio camerale non 
troviamo il suo nome prima del i45o 
ed in altri del l 50 a. 

La patria non lo dimenticò nei mag- 
giori bisogni occupa adulo a suo prò 
(i) e migliori notizie avremmo, so nei 
fasti della sua vita non si incontras- 
sero delle non brievi lacune; ma pu- 
re ci rimane notizia di due solenni 
ambascerie da lui sostenute al Ponte- 
fice negli anni 1.4G0, e i 4 G 3 (2). 

In quale anno egli fosse innalzato al 
grado di Avvocato concistoriale , non 
lo nota il Girtari , allorché scrive di 
Baldo novello ( 3 ) , ma da un breve di 
Paolo II. con cui da quella carica lo 
trasloca a quella di Avvocato fiscale 
per un’anno in Perugia , si sa che nel 
1464. era già fra i concistoriali; ( 4 ) 
ne questi furono i soli ouori retribui- 
ti al inerito del Bartoiini ; impercioc- 
ché nel 1469- con altri Dottori peru- 
gini dall’ Imperatore Federico 111 . fu 
creato cavaliere aureato , e conto pa- 
latino .■ 

Frattanto e mentre nel i 4 &> Pier 
Filippo Corneo voleasi recare allo stu- 
dio di Ferrara , come diremo a suo 
luogo , il Bartoiini voleasi condurre a 
quello di Siena; tna per le efficaci premu- 
re de’nostri Magistrati , che non voleano 
privare il loro studio di tanto orna- 
meli dal Pontefice Pio II. ottenne- 
ro ué^_ breve , che ad ammendue que- 
sti Dottori vietava partirsi dal perugi- 
no studio.. 
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Il Bartoiini unitamente al Corneo 
rinnovò le istanze sue al Magistrato , 
perché gli volesse accordare recarsi al- 
lo studio di Siena , con tl quale zir- 
lino con giuramento crasi obligato , 
ed allora ne fu lui accordato perciKS-. 
so . ( 5 ) nou per questo si arresta- 
rono i nostri Magistrali dd cercar nu>>* 
vi mezzi onde impedire , che i duo 
Dottori partissero da Perugia , e lo stu- 
dio suo non abbandonassero per ac- 
conciarsi a cattedre straniere; ed aven- 
do eletto alla Repubblica di Siena , ed 
a Borzo da Este in Ferrara un’ Ara- 
basciadore in persona di Felice dei 
Poceioli , gli assegnarono diversi capi- 
toli della sua missione , de’ quali il se- 
condo ed il terzo interamente al Bar- 
toiini spettando , noi li riferiremo (0) . 

Seciìndo exponere debeat orator prò 
parte comunitatis , prioribus , et ca- 
pitaneo popidi civit. Senarum excu- 
saliones Domini Baldi de Bartolinis 
et rogare illam M. et excellentissi- 
mam comunitatem quod intuiti* et con- 
templatane kujus comunitatis digne- 
tur habere dietimi D. Baldum prò ex - 
cusato , si non accessit ad observan - 
dam promissionem il. exeels. comu- 
nit. sed reformatoribus illius incliti 
situi j per eum , sed ejus nomine fa- 
ctam delendo pro duob. annis proxim . 
futur. attento quod non stetit per do- 
minimi Baldum predictum. Sed si & 
D. N. qui nullo pacto vult quod re- 
cedat , et mandavit ei expresse per 
specialem brevcm , quod non recede- 
rei allo pacto , et per ejus legatimi } 


(0 Pellini li. 594. sin* decerti 1 45 i. fol. 54 » r. Archiv. Cornerai, in Pe- 
rugia lib. 111. membran 16 7. t. Pellini II. 670. 671. 

(a) Pellini 11 . 660. 

' ( 3 ) Pag. LV. 

( 4 ) Archiv. cam. perug. lib. IV. fol. 96; 

( 5 ) Pellini li. 699 

’. (6) An, decem , .1469. fai. 87.' 
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qui auctoritate suae sanctltatis man - 
davit sibi expresse quod sub penare- 
belionis non recederet sine licentia 
Ponti ficis ; et per hanc magnificam 
comunitatem , quae non vult aliquo 
modo pati ejus recessum , considerato 
maxime dapno quod pateretur hoc no- 
strum studium propter ejus recessum , 
concurrente maxime recessu etiam do- 
mini Perphilippi de nobiCibus de Cor- 
neo , nam si domino Baldo concede- 
retur editus , non possit denegar: edi - 
tus praefato domino Perphilippo , et si 
ambo recederent studium pateretur ma- 
ximam jacturam , nec sinil parem dap- 
num pati , et lucrum non capere ; Zi- 
ta enim comunitas delucrando per ad- 
ventum D. Baldi ad legendum , quo 
multo tempore caruit . ita autem co- 
rnuti itas pateretur daprutm per reces- 
sum sui proprj civis , quem lactavit , 
et quem usque nunc habuit , et ejus 
opera fruitur . Nec debet illa excel - 
sa comunitas aegre ferre , nec impu- 
tare domino Baldo si coactus rema - 
neat , et si non potest ejus propriam 
palriam , et praecepta superiorum , et 
maxime summi Pontificis infringere , 
maxime cum et si vellel recedere non 
posset quia suos recessus impedirelur . 
Nec et debeat illa excelsa et magni- 
fica comunitas minori , neque aegre 
ferri si patria non vult suo cioè , seu 
e jus civibus earere , quibus summo - 
pere éget . 

Tertio deprecare debeat instantis- 
sime quod illa excelsa comunitas di- 
gnetur dietimi dominion Baldum , qui 
justis impedimenti s detemptus non po- 
test , non teneretur , et non debetur 
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óbservare quod promisit prò impedi- 
menti supervenient. liberare , et li- 
beratum reddere ab obligationc qua 
se axtrinxit , licet re ipsa obligatus 
non existat attenta prohibitione supe- 
riorum , et causis jam dictis . 

Nonostante queste granili premure 
•de’ nostri Magistrati , bisogna dire che 
Baldo novello si recasse in Siena a 
compiere i due anni per i quali crasi 
obligato , ed astretto con giuramento , 
mentre noi non lo ritroviamo più in 
patria prima del ed ove Sisto 

IV. lo creò nuovamente Fiscale , co- 
me sappiamo dagli stessi libri della 
Camera apostolica in Perugia , e tenen- 
do in gran conto il suo consiglio i 
Moderatori della perugina Repubblica , 
nel 1472. per due volte lo chiamaro- 
no nelle solenni loro .assemblee (1). 

Se cade in qualche incertezza la sua 
cattedra Sanese , non è dubbia quella 
del Liceo pisano , « che occupò lino 
dal t473. con il vistoso stipendio di 
lo 5 o. fiorini . Ne parlò già il Fabruc- 
ci (2) , e più copiosamente Monsignor 
Fabroni nella sua bellissima Storia di 
quel .celebre Liceo ( 3 ) , che ora noi 
seguiremo - 

11 Fabrucci è in dubbio se egli fos- 
se ecclesiastico., ma noi lo vedremo e 
consorte, e padre, «c pare che quel fa- 
stografo del pisano Liceo fosse indot- 
to a ciò credere -dal sapere , die il 
Batto! ini .nella celebrazione di una lau- 
rea tenne le -veci .dell’ Arcivescovo 
sebbene mostra che ciò praticavasi an- 
che dai secolari . Che 1 ’ anno primo 
della sua cattedra pisana fosse il 1 47^ 
.ce ne assicura egli stesso nell’ opere 


(1) An. decem. 1472 fol. 35 . ter. 

(2) Fabrucci presso il Calogeri XXXV 11 . pag. 5 . XX. XIV pag. 177. 
In questo luogo il Fabrucci medesimo ci fa sapere come il Liceo pisano in qua- 
rto anno si elesse a suo Rettore degli «colari un Benedictum de Pago Perusi - 
num che noi non conosciamo . 

( 3 ) I. i8r. 186. Veggasi pure la vita di Lorenzo det Medici aerina dal- 
lo stesso Fabroni /. 5 r. 11 . 82. 
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sue (i) y ed entrò prestamente nelle 
buone relazioni di Lorenzo il (Magni- 
fico. Dovette egli sostenere delle dispu- 
te amare con il celebre B irlolomnieo, 
Soccino suo concorrente nello studio 
p sano , e ne dovette avanzare dei ri- 
corsi al magnifico Lorenzo > cui inol- 
trò le sue querele e particolarmente- 
perchè si volevano assegnar delle ore 
•Ile sue lezioni e che gli sembrava 
non convenirle come non potevano 
convenire alle consuetudini stesse degli 
scolari . Il Bartolini colse da ciò mi- 
gliore opportunità da strìngere mag- 
giore dimestichezza col Magnifico stes- 
so , di favellargli de’ suol studj , delle 
malevolenze che solfori va , e partico- 
larmente di quelle degli scolari fioren- 
tini > non meno che drillo impegno 
che avea pel decoro di quello studio, 
e pel vantaggio degli scolari , e per 
maggiormente mostrare questo impe- 
gno , egli intraprese a fare le sue le- 
zioni anche ne di festivi ; ciò- nonper- 
tanto egli si rimetteva al volere di Lo- 
renzo > nonostante che ili non essere 
nelle sue inchieste esaudito- era intie- 
ramente contrario all’ uso di tutte le 
Accademie d’ Italia , ed alle condizio- 
ni con le quali si era tolto dalla pa- 
tria , per acconciarsi allo studio- pisano . 

IL Fabroni ha potuto manifestarci 
questi sentimenti del Bartolini > mercè 
una sua lettera che ha bubblicata (a), 
e che il Bartolini scrisse agli officiati 
dello studio pisano con . la data del 
a 3 . maggio 147 4 - Da e^sa ben si 
comprende , che Lorenzo era nella 
buona determinazione di non recargli 
il più piccolo dispiacere , mentre Bal- 
do medesimo avanzava altissime la- 
anze, di essere valutato assai meno 
ciò die meritare pelea fuori della 
patria , e sono sue parole : » era exal- 
» tato con grande onore , et con estre- 


* mo di piacevole convenienza » . Po- 
ne in vista a quegli olficiali la costu- 
manza che è * negli, studj di Italia di 
» trattare li doctori antichi , che- non 
» abbiano enneurrentie- dispucetoli , e 
» andare (icr le pratiche y ma solo ab- 

* biano il pensiate del leggere » - La 
lettera poi siegue in questi termini . * 
Non credo che in. studio d’ Italia sia 
*• doctore di qualche riputatone che 
w abbia letto anni 38 . come io , et die 
» non sia doctore- in Italia più dato 

* alle pratiche e alle .... (forse <pie- 
» stioni ) quanto, questo. ( cioè il Soc- 
» cino ) die cerca la mia cuncurren- 

* tia , et maxime perchè vede questa 
» cosa esser da me aliena * . E. vera- 
mente tanto, il Corneo,, come si dirà; 
che il Bartolini ebbero delie dispute 
oon. quel, dottore in. ragione delle ore 
in cui costui. e quegli che ricusava- 
no di averlo per conqielitore ,, dóvea- 
110 leggere ; ed in. fatti, così scriveva 
il Soccino medesimo allo stesso. Loren- 
zo de' Medici Quid tutti hoc rnihi 
mandasse censes ut accoases. haberem 
hiis oris quibus. commodum forct pe- 
rusinis . Ci assicura inoltre il Fàliro- 
ni , che rimangono ancora molte let- 
tere del Soccino sul proposito di tali 
vertenze , le quali poi furono- concor- 
date da Filippo de' Medici Arcivesco- 
vo di Pisa ,. e del cui concordato am- 
piamente favella il Fabroni , mentre il 
Bartolini cosi pone termine alla sua fot» 
tera diretta al Magnifico Lorenzo * 
» Onde prego la magnificentia vo» 
» stra j che essendo io venuto ad onu- 

• rare questo vostro studio per questo 

• non riceva vergogna , e poco con 

• contentamento di animo.... Io non 
» dico queste cose per non durare fa- 
ti fica , perchè Deum omn potentem 
» testor , che non istudiai mai tanto la 

• mia lettura , quanto costà in Pisa ; 
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t) In L. j. ff. solut. mattimi 
a) tìistor. Ac. Pis. 1, 187. 
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* et cosi ho intentione di fare , quan- 

* do le Sig. vostre mi lasseranno sta- 
li re in pace et in contentezza di ani- 
» rao » . 

I suoi avversarj peraltro non lascia- 
rono di procurargli nuovi disturbi , ma 
egli trovò e difensori , c lodatori , fra 
quali vogliamo noi ricordare i suoi buo- 
ni concittadini , clic allora leggevano 
colà , Pier-Filippo Corneo , ed Al- 
berto Belli , de’ quali parleremo a suo 
luogo ; ne mancarono per via di let- 
tere , e di attestati rendere manifesta 
agli officiali dello studio pisano , la 
virtù sua , il di lui merito , c la di 
lui integrità . Il diligente Fabroni ha 

S ubblicati de' saggi di quelle lettere 
el 1474. che mollo onorano il Barto- 
lini ; e que' dottori a sua piena difesa, 
ivi mostrarono quanta grande impu- 
denza fosse attaccare con calunnie un' 
uomo di tanta virtù , il quale non sa- 
pea occuparsi che della gloria, e dell' 
onore di quello studio , terminando 
quella lettera con questo onorevole . 
ricordo . Amplectemini igitur talem 
virum Ma. Domini , et vobis conser- 
vate , cujus inclita fama in lux; non 
modo Gjrmnasio vestro , verum etiam 
in universis Italiae studiis tum doctri- 
na, tum exemplari vita, tum etiam in 
lectnris antiq. prefulget . Quegli offi- 
ciali pertanto pienamente persuasi e 
convinti dalle gravi testimonianze di 
que’ dottori , che non furono meno di 
XII. onorevolmente in questi termini 
decisero: Duodecim Jurisconsulti scn- 
bunt caluma iatum in j uria Dominum 
Baldum , quod officio suo minime fun- 
geretur . Decerniturquc autem ejusmo- 
di calumniis adhiberi non opfìortcre , 
sed amplexendam Baldi virtutem . Ne 
queste , e molte altre furouo le sole 
lodi, che il Bartolini ebbe meritamen- 
te mentre leggeva nello studio pisano , 
anche a fronte di potenti avversar) ; ed 
a questo proposito giovi qui ricordare, 
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come il fu nostro amico dottissimo Ca« 
nonico Catalani di Fermo , ci comu- 
nicò che presso 1 ' Ab. Lancel lotti dal- 
lo Staffalo conservavasi una orazione 
latina , alla circostanza di un dotto- 
rato celebrato nella pisana Università, 
ove forse il Bartolini essendo stato pro- 
motore , queste lodi vi si leggevano di 
lui : Te quoque oro obsecroque ut que 
obtestor domine Balde de Bartholinis , 
cujus laudes si rccensere voi aero , 
tempii s quarn res maturius me deseret . 

La permanenza del Bartolini c del 
Corneo non fu poi di sì lunga du- 
rata nella pisana Università , imper- 
ciocché il Pontefice Sisto IV. di male 
animo soffrendo che due dottori si 
celebri insegnassero fuori di Perugia , 
e dello Stato , anche ad istigazione de’ 
perugini Magistrati che li reclamavano , 
nell’ aprile del 1476. emanò un bre- 
ve, che ancora rimane fra noi , con 
il quale richiamava espressamente i due 
dottori . Appena il Bartolini ed il Cor- 
neo ebbero contezza del breve Ponti- 
ficio , in cui prowedevasi anche ai lo- 
ro nuovi stipendj , che eglino fecero 
istanza ai Moderatori del pisano Liceo 
di volerne e doverne partire ; ed il 
Fabroni ha pubblicata la lettera , che 
eglino scrissero agli stessi Moderatori , 
ove il Bartolini si segna Avvocato con- 
cistoriale in data 17. maggio 1476. Quei 
Moderatori non furono tardi nel pra- 
ticare ogni modo perchè i due dotto- 
ri , che tanto onore procuravano a quel 
Liceo , da quello non si allontanassero, 
interponendovi anche l’ impegno di Do- 
nato Acciajuoli allora Pretore di Pisa , 
che non lasciò di renderne inteso anche il 
Magnifico Lorenzo , siccome si com- 
prende dalle lettere che 1 ’ Acciajuoli 
scrisse al Gonfaloniere di Pisa , pub- 
blicate similmente dal Fabroni . Non 
vi fu mezzo però a trattenerli , e vo- 
lendo tener dietro al Pellini (1) , pare 
che eglino fossero già in Perugia pri- 


( 1 ) II. 7 5o. 
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ma del luglio del 1 47 ^>- sebbene da 
una lettera dell’ Acciajuoli pare che all’ 
«poca fossero ancora in Pisa. Comun- 
que, egli è certo clic Bildo non tor- 
nò nel 1 47 f>- come malamente scrive 
il Mazzucbeili ; e da nuovi documenti 
esistenti in Perugia nell’ altre volte ci- 
tato Archivio camerale (i) , sembra 
vedere clic appena tornati , e ripreso il 
possesso della propria cattedra si aumen- 
tasse loro quello stipendio , elle già nel 
pontificio breve gli si era (issalo. 

i.Trova vasi pertanto il Barlolini in 
Perugia nei 1 477- e nei Settembre 
dell’ anno medesimo la patria lo oc- 
cupò in una solenne ambasceria alla 
Repubblica fiorentina, onde rifermare 
la lega stabilita con essa e la città no- 
stra , la quale stava per terminare ; 
( 3 ) e perché la sua autorità e suo 
consiglio divenivano ogni giorno mag- 
giori , cosi nel 1482 fu destinato a se- 
dare pericolosissime discordie insorte 
fra potenti famiglie della patria (3) . 
Un nuovo ordine di cose per modera- 
re lo scomposto vivere de’ Perugini nel 
secolo XV. lu più di una fiata commasso 
al Barlolini e specialmente negli anni 
i483, in cui fu a nuove cariche innalza- 
to ( 4 ), come anche negli anni 1487 1488 . 
Nota in oltre il Pelliu* (5) che nell* 
anno >488. avendo pubblicamente ri- 
cevuto un grave insulto da Ranieri 
Ranieri , fu motivo clic il suo padre 
Pier Paolo Ranieri dovette recarsi io 
Roma per iscusarlo . Anche a' giorni 
del Pontificato di Alessandro Vi. par- 
tecipò di nuovi onori, e nuove bene- 


ficenze , avendo ottenuto eziandio uu 
tcnimento nelle terre del Chiugi , già 
divenute di proprietà della camera A- 
postolica (G) . 

Alcuni celebri scolari che frequen- 
tarono la sui scuola, par ceito elicne 
rendessero anche più illustre la sua 
cattedra . Fra questi ci piace di ricor- 
dare Vincenzio Ercolani dai Fregio , di 
cui parleremo a suo luogo ; ed il dot- 
to Elleno Tommaso Diplovatacio , di 
cui tante belle notizie ci diede il dot- 
to coutc Olivieri di Pesaro. Pare che 
il Diplovatici > fosse allo lezioni del 
Bjrtolini nel 1489 - scrivendo nelle sue 
inedite memorie de’ Giureconsulti \Jlo~ 
rvit anno Domini 1 4$9- quo anno 
sub eo audivi sccundam jxirtem Infor- 
tititi (7) . Il Diplovatacio lodò il Bar- 
tolini anche quande scrisse del Cor- 
neo; ne quegli furono i soli de’suoi più 
celebri scolari, imperciocché dobbiamo 
noi noverare Alberto da Colle, c Fran- 
cesco Novello romani , il quale scri- 
vendo al Cardinale Giulio de’ Medici 
in una lettera esistente nella Lauren- 
ziana (8), così dice del Bartolini : quin- 
uuni primiun pueris excessi , et ptt- 
ertatis annis egressus siim , ita me 
legum studia delectarunt ut duobus 
fere omnis quibus his studiis sub illis 
duobus /. C. fontibus uberrimis Petro 
Pkilippo Corneo et novello ilio Baldo 
Bartolino perusinis perus. operam dedi. 

Dopo tanti giorni di giurìa egli li 
terminò nel »49° > e sebbene V 01- 
doino, il Cartari , ed il Mazzuchelli 
lo dicano defonto nell’ aprile di tale 


(O Lib. IV. fol. 16 ter. 

(2) An. decern. 1477, fol. 62. 63 . ter. Pel. Il, 761; 

( 3 ) Pellìni 11. 796. 

£ 4 ) sin. decern. 1483 .fol. 3o.j 

( 5 ) II. 804. 

( 6 ) Archiv. cam. perus. Lib. II. ab an. 1424 - °d *496 fol. 2j5. 

( 7 ) Olivieri memorie di Tommaso Diplovatacio. Pesaro 17 71 . pag.X. 

(8) Bandini catal. Bill. Laurent. 11. 6 o 5 . 606. 

» 4 
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anno , il Pollini (i) cui pare che ab- 
biasi da prestar miglior fede , scrive 
che morì nel mese di settembre , e 
questo mese medesimo si nota non 
Unto nella iscrizione che riferiremo , 
ma in alcune memorie a penna pres- 
so di noi , ove si legge : » Messcr 

* Baldo di Scrcola valentissimo Do- 
» ctore morì alli 37. de settembre 
» 1490. et fossi fatto grande onore , 
» et fu prima onorato dalli Arcipreti 
» de Buglioni , et dai nobeliste : di- 
» cevasi clic così usava quando nino-; 
» re qualche valente huomo , et fu 

* portato a S. Maria de Servi sotto il 
*• baldacchino colla veste doro , et 

* moki altri onori come era degno 
Di questi onori fece menzione anche 
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il Pellini', e qui dobbiamo correggere ' 
il Fabricio che lo disse defunto in Pi- ♦ 
sa (a). I11 Santa Maria rie’ Servi che 
allora era in porta eburnea , gli fu- 
collocata nel sepolcro una Iscrizione 
riferitaci dal Cartari , dall’ Oldoioo , 
dallo Swerzio (3), e sempre con qual-- 
che variclìi nelle epoche , le quali in- 
torno all’ anno di sua morte furono 
sbagliate eziandio dal Cara (fa (4) , e 
quelle variazioni od errori, furono an-- 
che notati dal Fabroni (5) . li poiché 
quella epigrafe perì forse nel demoli- 
re clic si fece di quella Chiesa nel sc- 
io XVI. per la fabbrica della fortezza 
paolina , noi la daremo , conforme 1’ 
abbiamo trovata in un codice della pub- 
blica Biblioteca di Perug ia (G). 


BALDO . SECVXDO . PERVSINO . VTRIVSQVE . JVRIS 
CONSVLTISS. FILI! . PUNTISSIMI . FAQ CVR. PROBAVERYNTQ. 

Y1X. AN. LXXXI. MENSES . Ufi. DIES . SEX 
OBI1T . AN. MCCCCXC. XXII. SEPT. 

Interpres utrìusque / uris iti gens 
Orbis gloria , patriaeque decusquc 
Hic Baldus iacet ilio Barlholitius 
fitti Baldian haiia tegit hoc sed ossa Baldi 
\ ‘ Marmar fama nilens valcat superstcs 

, v Coelwn spiritus innoccns recursit 

Vie Lector Vale , et hin recede felix. 

Ne questi furono i soli eliconi) pubblica (7) abbiamo ritrovati tre epi* 
che si lessero alla sua morte ,e noi in talli metrici , che come inediti ci pia- 
un codicedella stessa nostra Biblioteca ce di riferire anche pel nome de’ poe- 

• • .*!. ’ . . • - ' . 


(1) Pellini III. an. 1490. 

( 2 ) lìibliot. lib. II. pag. 444* 

(3) Selecc. Christ. Orb. delie, pag. ia6. Ivi lo Swerzio aggiugne \ che del» 
la morte del Bartolini parla Andrea Mattioli Medico . 

(4) Ve Gymn. lìom. 5or. 

(5) ffist. Ac. Pis. 1. 190 

( 6 ) N. 60 . Plut. XXIV fai. yZ. ter. 

( 7 ) JY. 3oo. fol. 107 . 109 . 
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•ti. I! primo è il poeta chiamato To- accompagna l’ epitaffio con breve lette- 
mira: e gli altri due di Gio. Battista Fie- ra ad Alfauo Aliaui ^ e di Pier Deme- 
ra poeta e Medico mantovano , che trio • 

Epitaphium D. Baldi BartoUrii 
Viri Jurisconsult issimi Thomiras . 

Qui gentil us ? Lcgtwt : Dea quae mestissima ? Palliti. 

Qiute comiles dinne ? Justitia et pietas. 

Cui surgit tumidus ? Baldo : nani Jlctus ab ilio 
Pendei adirne l Novus est qui sacer est alias . 

Orinine leges , pietas , Astraea , Minerva , 

Aamqne hoc prisco robore gemica crai. 

Epitaphium Domini Baldi Bar Unii ini 
Per asini. 

FI et pietas , lugent leges , res mira renatura 
Baldum immissac iter uni surripttere Dette, 

Proh dolor , et impietas maxima 
Rcslitutiun ex mortnis Baldum miracidum grande 
Secando ereptum inde solutae hic Jleunt leges . 

Alphene quod in Baldi tui cineres tendus Jìieram : bis rnortuum , nam 
et iiuwes potiti bene /tabe auspiciis , tertio reviviscere nusquarn compcrtum 
nec se verus in me sis quaeso , etenirn est . Fole vita ■ 
vai munquam , vel pi o vivente expe- B. Fiera 


Pctri Demetrj 

Jnterpres legum Federici insignis in auro 
Caesaris hic jaceo , nomine Baldus ego , 

Urbs perusina suos internumeravit alumnos 
Plurima hic nostri saecula vivet honos 
Gallicus , Ausonius , pubes Germana docentem 
Audiit , a nostro pectore jura tenct . 
Scripsimus antiquo Baldo , certavimus , ilio 
Dotibus inscript is , nam minor orbe feror 
Me Sena , me Pisae , me docta Neapolis orant 
Consilia , et leges exibuisse velini. 

Grandia danda nimis , J ugio mihi proemia , malo 
In patria senior dccubuisse mea . 


E poiché in dietro si fece menzione 
de' suoi figli, ignorandosi chi fosse la 
«li lui consorte, questi furono, Maria- 
no di cui parleremo in seguito , Gio. 
Pietro * e Teseo che tutti come suoi 


figli reggiamo nominati in una carta de 
« 40 1 * “ella collezione di carte antiche 
presso il Sig. Mariotti (i). Gli scritti 
poi che di lui si conoscono sono i se- 
guenti . 


(«) N. iz. 
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I. In $. Calo ff. de verborum obb- 
gatione cementarla fterutilia ex qui- 
bus brc\>iter et dare dedaratae re- 
manebimt difficidtatcs ipsius §. Pa- 
piae per Leonardum Gerlam . Scora 
date di anno , cd esiste nella Maglia- 
becchiana dataci dal Fossi nel suo ca- 
talogo (i) ,e di quanto vi notò a pen- 
na il Condolano si è scritto in prin- 
cipio di questo articolo . L’ edizione in 
foglio di sole quattro pagine è ra- 
rissima . 

II. Rcpetitione super rubric. de 
wrb. oblig.ff. §. si quis ita. Senis i4<)3- 
per Ilcnricum de Haerlem. Jol. è an- 
che riferita dal Denisio come pure la 
seguente (2) . 

III. Repetitio super rubr. de verb. 
obi. ff. Papiae 1 497- fol. per Michae- 
lem de Garaldis . Che sieno tre scritti 
separati ci viene assicurato dalla Col- 
lezione di varj trattati giuridici stam- 
pata in Lione nel i553 , ove separa- 
tamente nel volume secondo si trova- 
no tutti e tre. Veggasi anche il Zilet- 
ti (3) c 1’ altra gran collezione de' 
trattati Giuridici di Venezia (4). 

IV. Trackitus de dot. et dotatis 
mulicribus earumque juribus et privi- 
legi s . 11 Maitcre ce ne da una edizio- 
ne senza anno, che egli crede del 1479 
(5) , ma ce ne ha una edizione di 
Pavia del 1 483. Jol. per Boninum de 
lionate , con lettera dell’ Autore ni Car- 
dinale Oliverio, e con sua risposta all’ 
Autore . Vi si dice in ultimo che il 
trattalo fu incominciato nello studio 
pisano c compito nel 1479- nello sta* 
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dio perugino , e noi sappiamo esistere 
nella Feiioiana di Lucca . Denisio ce 
ne da altra edizione veneta del i4«)6. 
fol. per Paganinum de Paganinis . Ve 
ne sono altre edizioni di Venezia i58o. 
e Colonia i5()t. e si trova nella gran 
Collezione 'f rad. Un. Jur. ec. (G) . 

V . In L. I. ff. solut. matrim. Si ha 
nella collezione citata (7) , e nell’ al- 
tra di Lione i553. (8) . 

VI. In L.si constante ff. Nella stes- 
sa collezione lionese (9) . 

VII. In Legc cum Jilio ff.de lat. 
ci si da dal Zitelli nel suo indice , con 
la seguente repetizione . 

V III. In L. I. Dotis causa ff. Al- 
tri scritti nota l' Oldoino come esisten- 
ti nelle Biblioteche del celebre Anto- 
nio Agostini , e di Fabio Accorambo- 
ni , ma non essendoci lecito conoscer- 
li con maggior precisione , daremo 
conto di altri scritti che ci sono più 
noti . 

IX. Reportationes super sequent. tit 
situai, in XLI. Tit. Digestor.de 
acquircnda fìossessione . Mss. vedute un 
giorno dal Detlor Mariotli , ove si di- 
ce clic furono raccolte dal suo scolare 
Alberto da Colle nel » 47 > - e i4? a * 
mentre era a studio iu Perugia sotto 
il Bartolini . In quel codice vi era riu- 
nita anche la Repetizionc da noi data 
al N. I. 

X. Coment, sup. ff. vet. come esi- 
stenti nella Biblioteca Albernozzo di 
Bologna ci si da dal iMazzuchelli con i 
due numeri seguenti. 


(1) Ul. a 3 . 

(2) 358 . 708. 

( 3 ) Pag. 22. 

( 4 ) Voi. VI. 

( 5 ) I. 399. 

(G) IX. i 85 . 

(7) Voi. 111. 

(8) Voi. III. pag. 60: 
($)Vol. III. pag. 1 5 a. 
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XI. Coment, sup. Infortiti. Si han- 
no pure fra manoscritti della Maglia- 
becchiana (*) . 

XII. Coment, sup. prinu part. 
Codicis a titillo de eaendo lib. II. Tit. 
I. nsque ad Tit. si adversus credit. 

Uh. II. Ut. 3 8 . (i). 

XIII. Consilia . Ne abbiamo visti 
due stampati fra quelli di Pier-Filippo 
della Cornia , e pochissimi inediti so- 
no giunti a nostra notizia , fra quali 
uno ne esiste ne' libri dell' Armadio 
da’ Catasti (2) . E’ anche sottoscrit- 
to ad un consiglio rosa. sul Monte -di 
Pietà del Dottore Giovanni Montespe- 
relli . Un solenne consiglio in materia 
di rappresaglie scritto dal Barlolini per 
la Repubblica di Lucca , ci fece co- 
noscere il Marchese Scalini ( 3 ) • 

BARTOLINI GIO. BATTISTA DI 
LEONELLO . Sembra che i nostri Bio- 
grati , c con essi loro il Jacobilli sba- 
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gliassero quando il dissero della fa- 
miglia de’ Leonelli , adottato poi in 
quella de’ Bartolini . Egli fu dei Bar- 
tolini , e figliuolo di un Leone ( 4 ) , o 
Lionello , e niun monumento meglio 
il prova , quanto un sepoltuario della 
chiesa di s. Francesco formato nel i 56 g. 
ove si legge . • Il sopradetto pilo è 
» stato concesso a Gio. Battista di Lio- 
» nello Bartolini » . Troviamo che si 
laureò nel ìSqS., e nel i5q 2. il veg- 
giamo già proflessore di diritto canoni- 
co nel nostro Liceo , ove ò da crede- 
re che vi fosse già da qualche anno , 
e come tale è anche ricordato dal Lan- 
celiotti nelle sue Istituzioni canoniche . 
Non sappiamo se egli morisse nel 1602. 
in cui si trova il di lui testamento . 
Alcune sue opere a stampa di cui sog- 
giungiamo il breve catalogo , si dimen- 
ticarono dall’ Oldoino . 

/. Glossa sup. Bulla Pii V. de so- 
cietate offìcioriun. Perus. i 5 ga. e 1601. 


(*) Cod. 

(1) Wolfango Freimotrio ci fa noto cóme una parte di questi Conienti 
ani Codice erano presso Antonio Agostini , e Fabio Accoramboni . Elenc. script. 
Jur. Civ. et Cons. i5. *6. 18. ter. Veggasi anche il Ciacconio Biblioth. p. 3aq. 

(2) Lib. XXXIV. fol. CXVII1. 

(3) Serdini Congetture sopra una antica stampa tc. Firen. 1790. pag. 
<*o. 70. 71. 

(4) Questi fu forse quel Leone Bartolini rammentatoci dall’ Oldoino l cui 

diede luogo fra gli Scrittori perugini j ma per noi è tutto incerto quanto 
egli ne dice , anclre intorno a suoi scritti . Fra i Giureconsulti della famiglia 
Bartolini si deve pur noverare Marco Antonio , cui 1’ Oldoino diede luogo fra 
gli Scrittori perugini , ma siccome non ci sono noti bastantemente quegli Scrit- 
ti che lui. si attribuiscono , cosi praticando il nostro costume , l'abbiamo tol- 
to da quel novero . Egli peraltro fu uomo di merito, e di valore negli studj 
legali , ed in patria ove sostenne cattedre , ed onorevoli incombenze , e fu sog- 
getto in molta riputazione tenuto. Egli però nel 1 53g. macchiò l’altissima sua 
fama , per aver presa gran parte nella sollevazione contro il Pontefice Paolo IH. 
motivo per cui incorso nella sua indignazione dovette vivere e9ule fino alla mor- 
te di detto Pontefice , nel qual tempo peraltro il suo merito non fu dimentica- 
to , imperciocché fu allora , che egli sostenne gli Auditoratl di Lucca , e di Ge- 
nova . Dopo potò restituirsi in patria , ove fondò il Collegio Bartolino e dove 
mori non nel 1576. come scrive l' Oldoino, ma si bene nel 1574. come ai leg- 
ge nei libri mortuali di S. Maria Nuova ove fu sepolto . Lib. Sig. )j< *3 . t. 

,Vedi in quest’ opera Vermcdro ec. 
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4 - Questa seconda edizione è dedicata 
al Cardinale Federigo Borromeo • 

IL Glossa sup. Bui la Pii P. de Ccn- 
sib • 1 5 q 2. 4 - Dedicata al Cardinale Pi- 
nelli Legato di Perugia. 

HI. Compendium Jur. Civ. Perus. 
iGoo. in 4- - 

IP". 'Praclat. de subreptionc rcscri 1 * 3 4 5 * 7 - 
ploruni Pen. 1601. in 4 - 

V. De praecedentia hominis . Perus. 

iG 64 • In 4- 

PI. Glossae ad Reformat. Statuì. 
Perus. Perusiae 1600. in 4 - 

PII. Coment, adop.de Censib. Lu- 
dovici Cenci. Peri. 1629. Il Fontana 
ne novera altre due edizioni di Pene- 
zia i 65 i. e Lione i 658 . se l’Autore 
morì nel 1602. pare che questi conien- 
ti si stampassero dopo la sua morte. 

Pili. De praemissis ad uuuvr.sam 
Jttris scientiam . Mss. che fu presso il 
dottor Mariotti . Ci sono ignoti que' 
volumi de’ consigli datici dal P. Oldoi- 
no, e non siamo certi che egli comcn- 
tassc le Istituzioni del Lincei lotti. 

BART 0 L 1 NI MARIANO. Buone no- 
tizie di lui ci diede il Mariolti ne' Pe- 
rugini Auditori della Ruota romina frà 

S uali Mariano ebbe luogo (1) . Da Baldo 
anolini di cui abbiamo scritto , ua- 
cque nel 1 405 - e bisogna dire che i 
suoi .progressi fossero cosi solleciti negli 
studj del Diritto , che prima dell’ an- 
no ventesimo fosse già laureato , e 
Dottor di Collegio. Ca giova di meglio 
conoscere queste sue prime onorevoli 
circostanze , da una lettera scritta ad 
uno non sappiamo quale Cardinale 
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nel i484. e che altre volte era in un 
codice dell' Ab. Lancellotti dallo Staf- 
folo . Da essa lettera pertanto sappiamo, 
che la Città nostra, ed il nostro Col- 
legio de’ Giurisperiti spedirono al Pon- 
tefice Mariano, ed ove è chiamato Ora- 
tore esimio . 

Divoratasi così la fama del suo sa- 

f iere , fu invitato ad uua cattedra del- 
a Accademia pisana (2), ma ricusò 1 ' 
invito , amando di leggere in pitria , 
piuttostochè per altri mutivi addotti dal 
Mazzuchclli sene» autorità ; e che egli 
leggesse fra noi anche nel 4<P* si sa da 
un breve di Alessandro VI. ( 3 ) il 
quale nel lòoo. lo trasse dalla patria , 
per darlo in compagno al Cardinale 
Pietro Suaglics Vescovo di Reggio in 
Gdibna , che Io avea destinato suo 
Legato in Ungheria ; c lutto ciò meglio 
si- comprende da un Breve Pontificio 
già pubblicato dallo stesso Sig. Mariot- 

* ( 4 ) : 

Appena tornato in italia , il succes- 
sore di Alessandro VL 3 Giulio II. lo 
creò Auditore della Ruota romana circa 
il i 5 o 4 .»( 5 ) Fu allora che il nostro 
Antiquario gli scrisse quella bellissima 
lettera , e che si trova stam[>a nella 
sua rarissima collezione (G) , dalla qua- 
le assai bene si conosce , quanto di 
questo suo concittadino altamente sen- 
tiva quel giustissimo conoscitore degli 
uomini dotti . Ne meno favorevolmen- 
te sentiva di lui Io stesso Pontefice , 
che nel i 5 o 4 > lo inviò in qualità di 
Intcrnunzio apostolico a Massimiliano 
I. Imperatore (7) ; ed il suo nepote 
Riccardo Bartohui di cui parleremo 


(1) Pag. 37. 

(a) labruc. Opus. PI. §. 1. nella collezione del Calogeri Voi. XXXPII. 

( 3 ) Archivio della Camera Apostolica in Perugia lib. seg. IV. fol. 187/fer. 

(4) Mari 0 t. op. eie. pag . 45. 

( 5 ) Mariot. op. cit. pag. 47. (g) 

.. (G) Lib. I. epist. 9. 

(7) Morioni op. cit. pag. 47. (11) (i a ) 
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fra poco, e che fu : in di lui corri pignia, 1 sarono 11 XLV , trascorsi per la mag-‘ 
ci ragguagliò della buona accoglienza, gior piirte in una gloriosa curerà, 
degli splendidi trattamenti , e degli i terminarono nel iooy , quando le sue 
applausi che ebbe a quella corte , co- gesta gli ripromettevano uu’ ingrandi- 
rne altresì di qualche ecclesiastica firn- mento maggiore . Il Tedesco 
ziouc da lui falla colà, (i) Fu allora Spiegel, che come vedremo, fu amico 
che Massimiliano alle sue molte di- del- suo ne potè Riccardo , così scrisse 
moslra'^ioni fatte a Mariano , aggiunse, della .morte di Mariano: Seti ermi de-*' 
anche quella di potere inserire nel prò- fuoctus oratot'io numere , Romani re- 
pria stemma 1’ Armila imperiale . Ter- diisset , arstivis caloribus , duni Subla- 

minala I’ onorevole sua legazione } e ci nmocnitatem petit , aquarum frigi- 
tornato in Roma , vi rimase fino al ditate aeger Romae periti (4) . 11 oo- 
1507. in cui tornò a riveder la patria , slro Francesco Cameno por ta Latino 
iu mezzo al pieno giubilo de' suoi Cit- del secolo XVI. piangendo uella sua 
tadini (a); ma nel i5o8. era già tor- rarissima Miradonia (5) La morte di 
nato in Ropra, ove fu eletto dalla no- Paolo magno illustre Perugino anche 
stra Città a trattare importanti affari esso (G) avvenuta iu Roma nell’ anno 
col Pontefice stesso (3). »5u; così scrisse della morie di Ma- 

I suoi anni di vita che non oltrepas- riano : 

. • ■ ■ i < ■ ■ • • 1 

Heu quid commemorcm Mariauum sjclus elruscum ? (7) 

! •. < • *• 

,«f • : : • , f . . . u • - ; • il .1 ■ ‘ .’-i r i' ; 

( 1 ) Mar tot. Op. eie pag. 48. (i3) . (a) An. decemvirati i5 oy.fol. 78.. 

(3) An. dccemvir. i5o8 .fot. 167. 168. Pellini 111. a3 5. a36. 

> (4) Spiegel sckol. in Austrìad. Ricard. Barchol. lib. II. pag. 58. 

(5) fol. XX. . J 

(6) Di questo illustre perugino vedi cosa si disse da noi nella V'ita, di Ja- 
copo Antiquari pag. a33. vi è qualche lettera a lui scritta dallo 3tesso Jacopo > 
e dal Conìeno nel luogo citato si loda come eccellente Giureconsulto . In pro- 
posito della sua morte , a noi piace di riportar qui una lettera inedita dal Car- 
dinale di S. Vitale Papiense, esistente nella Cancelleria del comune, con cui il 
Cardinale da parte ai nostri Magistrati della sua morte , e dalla quale sì conosce 
quanto era anche in Roma stimato* 

» Magnifici viri nobis carissimi. He piaciuto a Dio tirare ad se la bona 
» memoria de Mes3er Paulo 1 Magno doctoré eccellente , et oratore de testa ma- 
» gnifica comunità , del gitale caso en verità ce siamo doluti assai per le sue 
» virtù , et avéndo lui cuoi ogne prudentia diligenti,! , et ;fede accuratissima- 
» mente mandato ad executiqné quanto per la prefata comunità gli era stato 
» imposto secondo la sua commcssione per due lettere de V. magni ficentia suc- 
» cessive mandate, et pimeli ,• non pret^mittendò cosa alchuna j et durante la 
» grave infermità per interpositaS persona», adeo quod sperandum erathiiave- 
» re a redurre le cose onorevolmente et chi lo avia mandato se saria laudato 
» de lui se la morte non ve se fosse opposta ; pero attento le sue virtù et e9- 
» sere morto per li servitii de epsa magnifica comunità , ce è parso raccoroan- 
» dare ad vostra Mag, fratelli, e figlioli de epso Messer Paolo accio li altri pi* 
» glmo animo cum simile fede et diligentia fare per la propria patria , et be- 
» ne valete Romae die XX. Augusti MDXj. ' 

(7) Ivi il Cameno parla pure di un Sigismondo dotto Giureconsulto , che 
non sappiamo chi si fosse . 
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La sicurezza dell' anno di sua morte 
ci viene confermata eziandio dai regi- 
stri rotali , da quali sappiamo che ne- 

J jli anni i 5 o 6 . e i5o 7. fu caraer- 
engo di quel Tribunale (t), e che 
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la sua morte avvenne del dì 3 . di Set- 
tembre e non nel giorno io. come si 
legge nella seguente iscrizione , che 
gli fu posta in noma nella chiesa del* 
la Minerva . 


MARIANO . BARTHOLINO . BALDI . IVNIORIS . FILIO . PERVSINO 
I. V. CONS VLTISS1 MO . ROT/E . AVDITORI . QV[ . IVS . INTEGERRIME 
DIX. AC. BIS. IN . GERMAN. A . IVLIO. II. MAGNIS . DE . REBVS. MISSVS 
PONT. IVSSV . N AVITE R . EST . EXECVTVS . 
miT . AN. XLIII. MENS. V. DIES . XVII. SVMMO . BONORVM . ET . CVRLE 
DOLORE . EXTINCTVS . X. SEPT. MDIX. 

FECIT . MORE . MORS. SVO 
BQNVM . CITO . ABSTVLIT 


Il Mariotti che la riferì conforme la 
copia , che ne diedero il Fabrucci , ed 
il Mazzuchelli , non lasciò di avverti- 
re , come il Fabrucci opportunamente 
corresse nella prima linea il FRATRI 
in FILIO e lo stesso Sig. Mariotti nel- 
la quinta linea , corresse il massimo 
strafalcione : NAVITERIO. EXT 1 N- 
CTVS nel modo come noi I' abbiamo 
data , traendola da copia che ci sembrò 
più esatta . Cosi il Signor Mariotti , 
diligentissimo come era , soggiugne 
qyKfnto sieguc (a). 

v Osserveremo ancora , come avan- 
v ti di noi osservò il Mazz ichelli , che 
» ammessi per veri i numeri espressi 
i* nella medesima , avrebbe sbagliato 
i» l'Oldoino , ed il Crispolti, il primo 
y> oon dire che Mariano mori nel i 5 n 
» ed il secondo con asscsire ,clie man- 
» co per lunga vecchiezza . Veramen- 
» te il Cameno nel luogo da noi so- 
li pra citato ci darebbe ragione di pen- 
tì sare , che Mariano piuttosto tnoiis- 
.» se nel i 5 n. come aBermò l’Oldoi- 
» no ; e se si lia da stare al ricordo , 
p che se nc ba nel catalogo degli Au- 

(») Lib. Antìq. Action. N. Vili, j 

(2) Pag. 142. 

( 3 ) Bibliol. leg. par. 1 . col. 72. „ 


* ditori di Ruota , secondoche scrive il 

* Cantalmaggi , non combinerebbe nè 
a il giorno uè il mese espresso nella 
» lapida , con quelli espressi in det- 
ti lo ricordo » nel quale si dice die 
a morì il dì 8. di Ottobre e non nel 
» di io. di Settembre , come si spac- 
» eia nell’ epitaffio . In questa confu- 
ti sione di cose, io lascerò che ognu- 
» no pensi, come meglio gli aggrada, 
71 tanto più che nel catalogo de' no- 
ti stri collegiali Giureconsulti , nel 
» farsi menzione della sua morte non 

a se nc specifica il tempo Circa 

n le due spedizioni di lui fatte in 
» Germania da Giulio IL come dice 
» la lapida , io torno a dire di non 
ti essere a bastanza sicuro , e perciò non 
» esser certo , clic qui ancora non sia 
>» corso sbaglio nella Iscrizione * . Le 
«pere non sono che . 

/. Decisiones Rotae romanae . Il P. 
OldoinO le diede come inedite , ma il 
Fontana me le ricorda come impresse 
fra le decisioni della stessa Ruota ro< 
mana ( 3 ). 

1 . . I ' 

Lib. 8 . cor. 34. 
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BARTOUNI ONOFRIO (i) . Che 
c^li non fosse padre di Baldo Bartoli- 
m si è mostralo a quell’articolo. OuO' 
frio dori nel secolo XIV, c pare che 
suo padre si chiamasse Clementolo , e 
non Bartolino come scrive il Pellini . 
(2, Sembra inoltre che avesse altri fra- 
telli per nome Bartolomraeo , e Fran- 
cesco, c lo sappiamo da un’ istromcn- 
to del i 385 ( 3 ) . Bisogna dire che 
fossero di nobile famiglia , perchè 
nelle vecchie scritture troviamo che 
suo figliuolo Bartolommeo ebbe in mo- 
glie una Isabella di Alberto di Nino 
de* Ci nidi» lotti (4) , ed una sua figliuo- 
la per nome Felice, fu sposata a Be- 
rardo della Cornia , ( 5 ) ammendue fa- 
miglie perugine nobilissime . Egli , co- 
me si disse , c come mostreremo , fio- 
rì nel secolo XIV, onde sbagliarono 
1’ Oldoino ed altri quando ci dissero 
che fiorì nel secolo appresso . 

L' anno del suo nascimento ci ri- 
mane ascoso, ma se nel *377. era in 
pallia Capitano di parte guelfa , (G) 

E arlito che sempre seguì Perugia , 
tsognerà dire , che allora avesse 
qualche anno , e di una tal carica era 
pure rivestito nel i3r)0. (7). La patria 
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dopo di averlo onorevolmente occupa- 
to in importanti incombenze (8) , nel 
i 386 . lo spedì Ambasciadore alla Re- 
pubblica fiorentina , c quindi al Duca 
di Urbino , che era in guerra con quel- 
la Reppubbliea stessa , (9) alla quale 
come amica c confederata de' Perugi- 
ni fu inviato anche altra volta (10); nc 
meno onorevole per lui fu l’ ambasce- 
rìa che sostener dovette nel 1387. al 
Pontefice Urbano VI, che trattene vasi 
in Lucca , e che forse come Principe 
bellicoso , minacciava novità a scapito 
della perugina autonomia (11). 

Nuove ambascerìe dovette sostenere 
negli anni avvenire , non tanto al Pon- 
tefice , ma fil Duca di Milano nell'an- 
no i 3 q 5 . (fa) , in cui unitamente a 
Biordo Michelotti fu destinato da no- 
stri Magistrati a conciliare alcuni capi- 
toli da fermarsi dalla nostra Città con 
lo stesso Duca, quando se nc rese Si- 
gnore (i 3 ), eadnl quale fu nuovamente 
inviato nel 1399. quando Onofrio era già 
stato creato in Perugia Conservatore 
della libertà . In quest’ anno egli già 
leggeva nel nostro pubblico Studio sic- 
come giova sa|*ere dagli Annali decera- 


(») Un’altro Onofrio Rartolini perugino fu tra i Segretarj di Leon X. 
omesso con altri dal Bonamici , ma non bisogna confonderlo col nostro , anche 
per molta variazione di epoche. Veggasi il dotto Marini negli Archiatri ponti- 
fici 1 . 58 o. 

(2) II. 71. 

( 3 ) Hog. di Martino di Giovanni lih. paro. foì. 24. 

( 4 ) Dalle Carte del pub. Archivio spog. di G. B. Brunetti B. 34 3 * 

( 5 ) Loc. cit. i 56 . 

(6) Registro degli Offici in Cancelleria del comune II. fol. a 5 . 

(7) Loc. cit. III. fol. 44. 

(8) Loc. cit. 111 . fcl. 36 . 45 . t. e Memorie mss. di Girolamo JBigazzìrii 
che furono presso il Sig. Mariotti fol. 179. 3 * 3 . 33 o. 334 * 

(9) Anni, decemviral. * 38 S. fol. 60. 62. Pellini I. pag. * 34 ®. 

(10) Pe/lini II. 80. 

(11) Pellini I. pag. * 34 g. 

(ra. Pellini II. 71. 100. *o 4 - Veggansi pure gli Annal. decemviral. An. 
t 388 . 1396. 1398. 

(* 3 ) Pellini 11 . 86. 

a5 
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virali (i) . Divenendo ogni giorno fra 
i propri cittadini 1’ autorità sua , e suo 
consiglio di maggior peso, nuove am- 
bascerie al Pontefice , ed allo stesso Du- 
ca di Milano gli furono commesse negli 
anni 1402 i 4 <> 3 , i 4 o 4 ,e i 4 o 8 , e mis- 
sioni che furono in qualche parte ri- 
compensale , imperciocché ottenne di 
potersi assentare dalla cattedra , senza 
perdere alcuna prerogativa , ed alcuno 
emolumento (2) . Quell’ ultima amba- 
scerìa non fu notata dal Pellini , U 
quale peraltro con le già rammentale 
ci ricordò pure quella del 14 06 ad 
Innocenzo 'VII. ( 3 ) Era Mariano in Peru- 
gia nel 1407 (4) , ma scrisse il Ciatti 
nelle sue memorie inedite nell' Archi- 
vio di s. Francesco, che nel 1408. fu 
spedilo ambasciatore nuovamente a La- 
dislao Re di Napoli , e che quel prode 
Monarca avendo ben conosciuti i me- 
riti suoi, k> invito nel 1412. come consi- 
gliere alla sua Corte ; scrive il Pellini 
( 5 ) > che in quell' anno egli nuova- 
mente si recò alla corte di Ladislao 
con credenziali del nostro comune , 
senza dirci cosa alcuna di quella sua 
carica., e di fatti negli Annali del co- 
mune medesimo (G) sotto lo stesso an- 
no >4 ta. è nominato solamente: utn- 
b a se univi e al Ladislao . 
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G è ignoto l’anno di sua morte , 
ma egli vivea nel 1 4 1 7- cui fece il 

suo testamento da uoi visto un gior- 
no nell’ Archivio di s. Domenico (7), 
da cui sappiamo , che si lasciò in quel- 
la chiesa , che sua moglie fu Andrea 
Barzi y e da cui ebbe i figli Bartolo- 
meo , e Roberto . 

Senza una migliore autorità del Di- 
plovatacio , noi non riposeremmo su di 
quella dell' Oìdoino e del Jacobilli in 
ordine alle sue opere, che sono: 

I. In. *■ et 2. Cod. Mss. e per te- 
stimonianza del ’Wolfaogo esistevano 
nella doviziosa Biblioteca del celebre 
Antonio Agostini . 

II. Consilia ec. Uno se ne ha fra 
quelli di Baldo (8) , e qualcuno ne 
esiste nella Oliveriana di Pesaro (9) ; 
altro con suo sigillo nc possediamo 
noi stessi . 

BARTOLINI RICCARDO. Noi non 
sappiamo comprendere come 1 ' Autore 
si di’ Arte di ben pensare scrivesse (io), 
che il nostro Riccardo fu tedesco e 
non perugino * Forse quell' illustre 
Scrittore rimase ingannalo dal sapere , 
che il Bartolini orasi trattenuto moko 
tempo in Germania olla Corte Impe- 
riale , come si dirà . Di questo insigne 


(0 Fot. x 5 9. Onofrio ebbe alle sne lezioni il celebre Angelo Gambalio- 
ni di Arezzo , il quale nelle opere sue fece menzione di questo precettore . 

(2) Annoi, decemeiral. 1404. 

( 3 j II. >54. i 5 g. 

( 4 ) Ex Arch. 1 . V. D. Col . Perns. Lib. sig. 7 . 

(5) Pel ■ IL i 9 3. 

(6 ) fol. 54. 

(7) EI. 137. secondo 1 * indice da noi esaminato. Altri suoi testamenti 
prima di questo, che forse fu l’ultimo, si trovano sotto gli anni 1400. 1408. 
Veggasi I' altre rolte citato Indice del pub. Archivio compilato da G* B. Bru- 
netti A. 63 . 

(8) IL 421. 

(9) Cod. N. 58. fol. 90.' 

(10) Pari. HI. cap. XIX. 
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soggetto , e non ovvio Poeta latino 
del Secolo XVI . , e che ben si meritò 
essere mentovato dal Giovio in quel 
suo Dialogo .• de Viris littcratis illu- 
stri* pubblicato dal Tiratosela (i) , 
parlarono di lui oltre i nostri Scrittori , il 
Mazzuchclli (2) , il Pabricio ( 3 ) , il 
Baillel , e qualche Scrittore di Storia 
letterario -germanica . £ noi ci faccia- 
mo delle maraviglie nel vederlo oblia- 
to come Letterato, e Scrittore dottis- 
simo nella Biografia Universale anti- 
ca e moderna tradotta in italiano , e 
pubblicala in Venezia . Ma quante o- 
rnissioui , e mancanze non vi abbiamo 
avvertite ? E perchè ivi non dar luo- 
go per esempio , trattandosi de’ nostri 
Scrittori } ad un Lodovico Alberti , ad 
un Lodovico Aureli , ad un Angelo , e 
Pietro Baldeschi , ad un Baldo Bartoli- 
ni , ad un Ristoro Castaldi , ad un 
Cardaueti , ad un Cialti , ad un Pier 
Filippo Conno, ad un Fabio Danzet- 
ta j e ad altri tutti Scrittoli rinomati 
e di vaglia ? Noi striamo peraltro che 
nei copiosi supplementi che ci ripro- 
mettono i dottissimi editori italiani , 
e che già tanti ne hanno fatti al te- 
sto francese , vorranno provvedere a 
tanti difetti e mancamenti , e così au- 
mentare di nuovo lustro la Storia ci- 
vile , e letteraria della nostra Italia . 
Del Bai tuli ni noi stessi dessimo forse 
le più copiose notizie nelle Memorie 
di Jacopo slntiquarj (4 ) , e che qui 
nel miglior modo ripeteremo - 

Ci è ignoto 1 ’ anno in cui sortì i 
suoi natali Riccardo da Antonio Bar- 
tolini j forse fratello di Mariano , per- 
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che è certo che Riccardo fu di lui ne- 
pote j ed il nome di suo padre ci vie- 
ne confermato da qualche vecchia car- 
ta , e dai libri dell’Archivio episcojw- 
le , che citeremo fra |>oco . Siamo così 
privi di ogni notizia dc’suoi primi studj, 
che supponiamo aver fatti in patria con 
prospero successo anche nel secolo XV. 
anteriore a quello in cui fiorì , e pro- 
babilmente alla scuola del dottissimo 
Maturanzio , clic Riccardo nomina nel 
suo testamento ( 5 ) > del quale parle- 
remo altrove , ed alla cui cattedra di 
umane lettere successe nel 1 5 1 3 . , co- 
me vedremo . In quel suo testamento 
medesimo , raccomanda a Jacoba sua 
sorella , la quale nella maggior parte 
de’ suoi averi istituisce erede , che fac- 
cia studiare a suoi tìgli principalmen- 
te la Medicina e la Giurisprudenza, come 
i soli studj che recano grandi vautag- 
gi , e molta utilità , aggiugnendo de- 
gli altri : Nostra enim haec studia j 
1 lisi confirmata sint paruin valent pau- 
cique quos aequus amavit Juppiter , 
a ut studium trax.it , metani attingere . 
Si quidern uno ferme saeculo , patria , 
vix Maturantium , Iiicchardiun ha- 
buit , qui cui alia stuilia divcrterint , 
et profecerint . Mille, quod sine ja- 
ctantia a me dicttun , lectores inter- 
prete nt tir , piacere enim Deo non ho - 
minibus tantum cupio - 

Nel iSoo.in punto do vea per lo meno 
contare il quinto lustro di età , se già 
inoltravasi nella via ecclesiastica, per cui 
ottenne la parrocchia di S. Severo ed A- 
gata come sappiamo dalle inedite memo- 
rie ecclesiastiche di Francesco Riccardi in 


(1) Vll.pagg. 1S94. 1607. della edizione veneta . E prima da maravigliarsi pe- 
rò come non ne parlasse il Giraidi negli ultimi suoi due dialoghi de’ poetis nostror. 
tempor . ove di ninn poeta latino perugino fece menzione . 

(a) Il par I. pag. 457. 

( 3 ) Bìbl. inf. lat. VI. qZ. 

( 4 J Pa S- > 9 1 * 3 * 5 - 

( 5 ) Nel vecchio Registro de’ Notar» fra i testamenti del t 5 a 6 . 
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cancelleria episcopale (i), e che gli 
fu conferita dal Capitolo di S. Loren- 
ao , perchè allora quella parrocchia era 
memoro dello stesso Capitolo , notizie 
che ci pervengono anche da libro del- 
la medesima parrocchia (2) . 

Gli studj a quali principalmente si 
applicò , furono le umane lettere , c 
la poesia latina principalmente nella 
quale valse assaissimo ; onde non è ma- 
raviglia, se il dottissimo Gasparo Barzio 
scrivendo di lui ( 3 ) avrebbe facilmente 
paragonato il Bartolini , per la sua Au- 
striade di cui parleremo , a qualcuno 
degli antichi Classici , se avesse meglio 
maneggiati il suo spirito ed il suo e- 
stro, e se avesse meglio fatto uso di 
quelle regole , che il suo giudizio e 
sapere poteano prescrivergli ; come se 
della eloquenza sua avesse meglio pro- 
fittato ; ne il Vossio ebbe difficoltà per 
questa opera stessa , il di cui argo- 
mento conosceremo meglio in appres- 
so, di riporlo fra i suoi Storici latini . 

Egli passò in Germania sino dal 
i 5 o 4 - con lo zio Mariano , ove fu in- 
viato dal Pontefice, come dicemmo 
al suo articolo , e tornato questi in I- 
talia sino dal r 5 o^. vi fu chi credet- 
te , che Riccardo rimanesse colà per 
più anni , ove mercè i suoi talenti , 
ed il suo sapere si fece assai distin- 
guere , ed ove contrasse delle rispetta- 
bili aderenze . Noi crediamo peraltro 
clic Riccardo circa il 1507. tornasse 
con lo zio in Italia , ma che poi qual- 
che anno appresso facesse colà ritor- 
no , e vi rimanesse qualche tempo , 
od ove noi ve lo incontreremo nuo- 
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vamente . Comunque , noi non abbia • 
mo ninn altra memoria di lui avan- 
ti il i5i2. in cui anche prima di 
ottenere la cattedra del Maturanzio , 
già leggeva in Perugia umane lettere, 
come vi leggeva anche nel i 5 i 4 > 

(4) , mentre nell’ anno antecedente 
1 5 1 3 . lo troviamo anche Canonico della 
nostra Cattedrale ( 5 ) , prticolaritA da 
lui notata anche nel suo testamento . 
Se egli trovavasi allora in Perugia , 

C re che la sua seconda partenza per 
Germania possa fissarsi dopo il 1 5 1 4 - 
e d’ intorno a quell’ epoca : difatti il 
Fabricio (C) che probabilmeute igno- 
rò la prima andata di Riccardo in Ger- 
mania nel i 5 o 4 . ve lo fa andare nel 
i- 5 1 5 - , e pare che vi fosse assoluta- 
mente nel settembre di detto anno , 
e come meglio sembra dedursi dal N- 
V. delle opere nel catalogo , che sia- 
mo per soggiugnere . Aggiungasi a tut- 
to ciò come Erasmo nel marzo dell' 
anno vegnente iDiGi gli scrive una 
lettera (7) , perché voglia interporre 
buoni offici n suo favore presso il Car- 
dinale Gurgense Matteo Longio , di cui 
Riccardo , che da Erasmo è chiamato 
dottissimo , era divenuto cappellano 
nel suo viaggio in Germania . Anche 
il Bartolini scrisse una lettera ad Era- 
smo (8) senza date di luogo , e di 
anno , mandandogli alcuni versi di Ga- 
sparo Orsino nel natalizio di Erasmo 
medesimo , e che si trovano pubblica- 
ti dopo la lettera- 

Del rimanente di questa sua secon- 
da andata , e permanenza in Germa- 
nia presso V Imperatore Massimiliano 


(1) Voi. I. 

(2) Lib. mag. fol. 4 . 0fl 

( 3 Ì Commene. in Seat. Theb. II. 279. Konigius Bibliot. vet. et nov. pag. 8» 

( 4 ) brinai, decemviro!. 86. t. . „ 

( 5 ) In una membrana fra le carte antiche raccolte da Sig. Marìotti N. 29. 

(6) Bibliot. inf. iat. VI. 7Z. 

(7) Op. voi. HI. Pa. 62. Basii. i 54 o* 

(8) Loc. cit. pag. 59. 
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I. oltre i nostri Sforici parlano altri 
Scrittori eziandio (i), ragguagliando- 
ci degli onori che a lui compartì Ce- 
sare stesso, creandolo conte Palatino , 
e Poeta laureato , circostanze che si 
leggono eziandio in un’elog'o inedito , 
che ritrovato da noi nella libreria Gio- 
vio di Perugia pubblicheremo fra po- 
co , ove si noverauo altri onori , ca- 
riche , e suoi privilegi . 

Intanto andiamo noi supponendo , 
che nel i5if). fosse anche in Germa- 
nia , o almeno in una porzione di det- 
to anno , e forse vi era ancora quan- 
do nel medesimo dal suo Capitolo di 
S. Lorenzo ottenne un permesso, che 
riguardava gli interessi della sua pre- 
benda , la quale , come si comprende 
dal suo testamento, concorrendovi F 
assenzo del Cardinale Armellino , ri- 
nunziò al suo nepote Simone figliuolo 
della sorella Jacenia . Ma Riccardo men- 
tre era Canonico laurenziano in Peru- 
gia , lo era pure in Roma di S. An- 
gelo nel Foro piscario , notizia clie 
principalmente ci viene dal suo testa- 
mento ; ma non è altrimenti vero che 
fosse pure Canonico- spoletino , come 
si legge nell’ indice premesso alle Epi- 
stole di Erasmo della edizione di Ba- 
silea iS.jO* , ove è da leggere perusi * 
no per spoletino. 

Ci giovi intanto tornare un’ anno 
indietro. Nel i5i8. avvenne la morte 
di Francesco Maturanzio professore 
di lettere umane nella Università 
di Pcr.ugia . I Magistrali per risarcire 
a tanti perdita , nel settembre 
dello stesso anno i5i8. elessero in 
suo luogo il Bartolini con lo stesso sti- 
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pendio di 120. ducati che gli furono 
questi accresciuti sino a 190. (a}; ma 
negli atti di sua conduzione (licesi co- 
me egli trattenevasi r parti bus lort- 
ginquis (3); e quando il P. Bottonio 
perugino nelle sue G;nturie di Anna- 
li mss. sotto quest’ anno scrive, die 
nell’ Epitome gesneriano si parla di 
un Bartolino , che mise in iscritto la 
risposta che diedero i priocipi di Ger- 
mania a Papa Leone X. in Augusta , 
mostrò di ignorare , che questi fu il 
nostro Riccardo . 

Nonostante questa sua elezione fat- 
ta nel »5i8. , noi pensiamo che an- 
che parte del i5i(). egli rimanesse in 
Germania, imperciocché nel i5ao. e 
nel mese di gcnnajo in cui era già 
probabilmente reduce alla patria , espo- 
se ai Magistrati, che essendo egli sta- 
to detto a quella cattedra per la mor- 
te del Maturando , e mentre dimora- 
va in nartibus Germaniae come si leg- 
ge nell’ Annale (4) , chiedeva di es- 
servi confermato , come ottenne nel 
giugno dell’anno stesso (5). 

Ristabilitosi dunque Riccardo in Pe- 
rugia o sul terminare del r5ig,. osull’ 
incominciaraento del i5ao, ne forse più 
tardi del gennajo , non solamente fu 
occupato nella cattedra già sostenuta dal 
defonto Maturando, ma in altre onore- 
voli incombenze eziandio. A manifestare 
la molla riputazione che fra suoi cit- 
tadini godeva , basterebbe per avven- 
tura vederlo nel solo iSa-a. spedito in 
solenne ambasciati alla Repubblica fio- 
rentina , cd in Roma a complimentare 
il Pontefice Adriano VI. ed il Collegio 
de’ Cardinali a nome della città nostra 


(1) lìaillet Jug. des Say. IV. 1. 93. iV. ia4 1 2 3 4 5 * Gadd. de Script or \ non 
eccles. 

(a) Art decorni >. iSzz. fot. 18. t. 

(3) Aa. doccino. i5«8. fol. 36. t. 

(4) An. doccino. i5ao. fol. 1 Z 2 . 

(5) Fol. 167. 
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CO, e nuovamente nel i5a;. al Pon- 
tefice Clemente VII. (a). 

Non ci sono note altre sue gesta fi- 
no al i 52<). in cui sembra .clic pones- 
se termine a suoi giorni., avendo già 
fatto testamento fino dal i5uG. ebe uon 
ha date di luogo ; imperciocché in. quest* 
anno il pubblico consiglio conferì la 
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sua cattedra a Niccolò Scevola spoletino . 

■ Fra gli amici di lettere che Ric- 
cardo ebbe nella patria , si deve no- 
verare Francesco Cameno che lo en- 
comiò in alcuni versi della sua Mira- 
dooia e che noi in ossequio della 
molta rarità di quel libro riferiremo ( 3 ). 


* ' * ' - » . ‘il • 

Ad Riccardiun Poetar * . 
il usa rum celeber dtdcis alumneque 
Jngens Meoniae gloria fertilis 
Riccarde Aonidum carmina deseras 
Heu queui Palladius munerat arbiter ?. 
Seu quis Pie rio fcrtur ìionos c fioro ? 

Ni mpharum sterile est ciun Jluvio nemus. 
Nec laur-us Cereri s delphica pabulum , 
Nectar Jlexipcdcs nec hederae ferunt: 
Quis mjrstae esuriem pellere Apollinis 
Possiti! atque sitimi proli valeant Dryas . 
Faunus : Pegasides : Nais : Oreades : 

Nec te cum Satjrris Bacche tuis sequar : 
Postquam pragnuiticis divitiae fluunt . 


Nel medesimo libro (4) due lettere del 
Cameno si trovano a Riccardo , da cui 
ci é lecito conoscere qu into largamen- 
te lodò i suoi versi , chiamati dolo jier 
fiuo il Manine perugino ; 11 Peloni 
scrisse di lui che » fu uomo dotto e 
» nelle lettere esercitilo ,ed. anche in 
» oggi vanno per le mani di molti 


» ornatissime scritture in lingua lati- 
-» na , così in versi come in prosa , e 
y> fu a suoi -tempi ragguardevolissimo» 

(5). A questi , e ad altri elogj dati- 
gli dall' Alessio ( 0 ) noi vi agguaglie- 
remo il seguente inedito , di cui fu 
parlato dianzi , e che forse si fece ne’ 
suoi funerali. 


RICHARDI . BARTOLINI . PERVSINI .. I. V. D. ( 7 ) 

IMMAGO , • . 

AFFABRE . S VIS . LINEIS . ET COLORIBVS . EXPRESSA . PROPONITVR 
PROTOTY P V M . MORS . INVIDA . ABSTVLIT 
FAMA . VJRTVTIS . VINDEX . MEMORIAE . COMMENDATVM 

CON5ERVAT • ’ • 

IN . SIMVLACRO . VT . mÌeLIVS . LICVIT . REPÀRATVR 
PROTHONOTARIVS . FVIT . APOfiTOLICVS 


(1) Art. decemv. *523. fol. 24. 

(а) An. decenti'. 7. 8. » 

(3; Fol. XXIV. ter. 

( 4 ) Fol. XXXII. ter. XXXU 1 . 

(5) 111 . 314. 699. 

(б) V ol. 1 . pag. 2o5. Elog. Civ. perusinor. 

(7) E’ questo il solo monumento che lo dice Dottore di legge.' 
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PALATINVS . COMES 

ET . MVSIS . APPRIME . CARVS . ITA , PRINCIPIBVS ; VIRIS 

DILECTVS 

IN . PATRIA . ORATORIAM . ET . POETICAM ■ PROFESSVS . 

HEROICO . DEINDE . CARMINE . HEROYM . AV STRIAI) VAI , 

GESTA . CECINIT , 

INTER . POETAS . HEROS 

LEGATIONIBVS . PERHONORIFICIS . PRO . PATRIA . FVNCTVS , 

HONOR1BVS . A . MASSIMILIANO . PRIMO . CAESARE 

CVMVLATVS 

LAVREAQVE . AB . IPSO . OB . SVAM . SINGVLAREM . POETICAM 
DOCTRINAM . IN . ANTVERPIA . CORONATVS 
ATQVE PRVDENTIVS . FIERET . PROCERVM . CONSILIVM 
. ' • ACCESSIT 

FACVLTAS . ILLI . DELATA . CREANDI • PVBBUCOS . NOTARIOS 

LEG ITTI MANDI . SPVRIOS 

DOCTORES . PRIVILEGIO . MVNITOS . IN . QVACVMQVE 
FACVLTATE . RENVNCIANDI 
CI VITATE . CAETEROS . DONANDI . POETAS . LAVREÀ 
AB . IPSO . ORNANDOS . DECLARANDI 
. • ET . NE . SIBI . . . NATUS . ESSE . VIDERETVR 
GENTILITIA . INSIGNIA . (i) JAMPRIDEM . IMPERIALIBVS 

DECORATA 

IN . SIGNVM . VERAE . NOBILITATIS . SIBI . SVISQVE . POSTERIS 
HAEREDIBVS . ET . SVCCESSORIBVS 
AB . EJVSDEM . PRINCIPIS . MVNIFICENTIA . HONORIFICE 

REPORTAVIT 

DISGE . QUID . ENCOMIIS . SAPIENTVM . CELEBRATA 
BENEVOLA . ET . GRATA . SAPIENTIBVS . PRINCIPVM 
MAGNANIMITA5 . RE ... * 


Delle sue opere dopo i pochi accu- 
rati cataloghi del Jacobilli, c dell’ 01- 
doino ) h diedero anclie migliori il 
Fabricio (a) , ed il Mazzuchelli , ma 
noi cercheremo- di ampliare , e miglio- 
rare anche quelli . 

/. Opuscidum ad Leonem ( X ) Pon- 
tificali Optimum Maximum de ejus 
cr catione nuper editum . 4- Matteo Spi- 


nelli j di cui parleremo al suo luogo , 
ne fu l’ editore , che con sua dedica 
lo indirizzò a Mariano Alfani . Nella 
Magliabccchiana noi trovammo 1’ au- 
tografo senza la dedica dello Spinelli, 
ma con una lettera di Riccardo alPon- 
tefice stesso , e che noi pubblicammo 
altrove i (3) . Il libretto è rarissimo , 
e niuno il conobbe prima di noi , per 


(1) Di fatti 1* arma de’ Rartolini è un fiore nel mezzo ad uno scudetto 
rotondo azzurro con l’Aquila e la Corona imperiale in campo d’oro. 

(2) VI. 73. 

(3) Memorie di Jacopo Antiquarj pag. 3a3. Da quel libro la tolde il Ch. 
Signor Cavalier Bossi , che la pose nelle sue belle note alla vita di Leon X. scrit- 
ta dal dottor Roscboe Poi IP. pag. 146. e nuovamente la diede il Sig. Cauo^ 
Dico Moreni : Autori risguadanti la famiglia Medici pag • 37 1 . 
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averne esaminato un’esemplare in que- sparirono col recidersi ile’ margini , co 
sta nostra pubblica Biblioteca . Riccar- 
do dice al Pontefice che egli si deciso 
a pubblicare que’ versi compisti nella 
sua creazione alle istanze del Cardina- 
le Volaterrano ; onde abbiamo credu- 
to sempre clic l’ esemplare a stadi' 
p da noi esaminato sia mancante ili 


me noi opiniamo; ina diesi Campis- 
se nel i 5 i 3 . anno in cui Leon X. fu 
assunto al Trono pontificio, pare non 


ci sia 


luogo a 


dubbio e elle il libro 
escisse dalle officine di Perugia tenute 
iti quel secolo XVI. da un Cosiino del 
Bi inclnno veronese , cognito per altre 
principio di due o quattro pagine , che stampe da lui fatte in Perugia in quel 

potessero contenere nuovamente il ti- secolo stesso, e rarissime perla tnag- 

tolo , e la lettera dell’Autore al Pon- gior pirte , ci si manifesta dalla sua 

tefice . Ciò potrebbe meglio conoscersi insegna Tipografica che fu il Lione Mar- 

dai registri collocati ne’ margini info- cimo con la spada , ed il libro degli 


riori , se pure eranvi in un' opuscolo , 
che al più potea essere di sei fogli nou 
contenendone clic quattro l’ esempla- 
re da noi visto , e se vi erano pare 
che sparissero coll’ essersi tropjio raf- 
filato il margine stesso. Matteo Spinel- 
li che nè fu 1’ editore , ed il corret- 
tore , e forse per commissione di R c- 
carJo, clic alla pubblicazione di que’ 
versi era in Germania, cosi scrive all' 
Alfani : Habes mi Mariane adolesceus 
optime et litleris , et moribtts ornatis- 
sime, Ricchardi Bartholini , viri multae 
Cruditionis cxccllenlis opusculum biduo 
Jestinato ilio aethereo ac divino prope 
calore ad Leoneni Pontijicem Maximum 
cc. Sicgue a dire lo Sp aelli, come il 
Pontefice lesse più volte que’ versi , e 
die il Bartolini ne ottenne in premio 
quaranta scudi annui , al quale accor- 
dò poi per buona giunta i 5 o. scudi di 
rendite su di alcuni beni reclesiastici . 
Dopo la dedica dello Spinelli siegue un 
suo Epigramma al Lettore, ed un’al- 
tro di Amico Oraziani di cui par- 
leremo a suo luogo , come di Ippolito 
Pantocci , che similmente ha pochi 
versi in questo opuscolo. L’esemplare 
da noi osservato manca di luogo e di 
anno , circostanze che probabi Unente 
doveano essere in fine , e che forse 


Evangeli, stemma della Repubblica ve- 
neta , e che si osserva nella ultima pa- 

J ;ina . Dalle parole poste in ultimo per 
o stesso Spinelli é chiaro , che Riccar- 
do non era in Perugia alla pubblicazio- 
ne dell’ opuscolo . In esso si legge ; 
optarem lector Immanissime, hujus opu- 
scoli auctorem in Italia , qui jarndu- 
dum in Germaniam se contulit /urne 
adeste ; ut qwxcdam loca ipsum inter- 
rogare possem ec. 

il. Odoeporicon idest itinerarium 
Rmi in Chrislo Patris Domini Domini 
Malhei S. Angeli Cardinalis Gurcensis 
co idiutoris Sali zburgens- Generalisque 
Imperli , Locumtenentis , qtiacque in 
Couvenlu Maximiliani Caesaris Aug. 
se remss imisq ue , Regum UladnLii, Si- 
gismundi , ac Lodovici memorata digna 
gesta sunt edita cum gratta , et pri- 
vilegio . In ultimo: Hreronjmus Vie- 
tor ec. (i) hoc opus impressa Viennae 
impensis joannis IV ’idman Augustens . 
quod impressioni XI III- Kal. sept. da- 
tura est , absolulurn 'nero idibus sept. 
anno Domini i 5 l 5 .libri tres in 8 . E' 
ancora nella Raccolta di Frhero (a) . Ed 
anche in questa seconda edizione pre- 
cedono alcuni versi di Giovanni Dan- 
tisco al Lettore , e fra quali si legge 
il seguente elogio di Riccardo. 


Cuncta ut cospexit Riccardus scripsit atf unguem , 
Delicium certe posleritatis crii . 

, , i 

(i) Denis. An. Typogr. 758. N. 112. 

(3) Ber. German. II. 02Z. Stru. Corp. TìisC. Ger. II. Gì 5 . 
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Anzi io slesso Dantisco , che conobbe ni suoi versi intitolati Sjlva o. pubbli- 
e stimò il Bartolini in Germania , fc- cali nello stesso Odeporico ( 1 ) 
ce di lui questo altro elogio in alcu- 

exin 

Appidit Jfetrusco Riccardus sanguine eretta 
Grandia qui caecinit Romanis Cacsaris acta, 

Egre gius vatcs tutti notus primitus , et lune 
Saepius hitntana tnihi consuetudine junctus . 


Mail Dantisco intese forse parlare dell 
opera che siegne . Del rimanente nell' 
edizione viennese del i5i 5. di qualche 
rarità, ed in assai bel carattere tondo, leg- 
geri pare una lettera dedicatoria dd 
Rnrlolmi al Cardinale Bernardo di S. 
Maria in Portico; edopoilprimo libro 
di quell’ Odeporico stesso , sicguono 
poi versi del Barlolini ai Re Sigismon- 
do , del Dantisco in lode dello stesso 
Re , ed altri al Bartolini in sua lode, 
finalmente una epistola metrica di Ga- 
sparo Ursinio Veliosilcsitano . Sicguono 
gli altri due libri . 

111. Ad Dietim Maximilianutn Cae- 
sarctitn Augustum de bello Norico Au- 
striados libri duodecim . Argentorati 
ex aedibus Mattliiae Sckurerii mense 
februar io anno Chr isti Jesu MDXVI. 
duciti Leonardi et Lttcae Alai alene 
J'ratruum regnante Imperatore Cae- 
sare Maximiliano P. F. Aug. P. P. 
in 4. L’ OjM'ra è dedicala al Cardinale' 
Matteo Gurcense da Gioacchino Vao- 
liano con lettera data da Vienna del 
1 5 1 5 , circostanza che forse condusse in 
errore il Mazzuchelii , nel credere che 
in queir anno fosse stampata 1’ opera del 
Bartolini , quando questa prima edizione 
è del 1 5 1 6. e par da credere che l' Amore 
incominciasse almeno a scrivere l’ ope- 
ra sua prima di andare la seconda vol- 
ta in Germania . Sicguono in questa 

( 1 ) S/rue. op. cit. II. 63o. 

{ 2 ) Iter. germ. vct. Script . 1008 . 

( 3 ; II. 1 1 . 

( 4 ) Praefat. ad epist. 


inaia edizione di qualche rarità , una 
etlcra del Pico della Mirandola , e la 
risposta di Riccardo , ed in ultimo più 
versi in onorsuodelGerhelio , di Paolo 
A malte© , e di Pietro Ferrerio con la 
data di Perugia X. Kal. mari. MDXH. 
Se ne fece altra edizione in foglio nel- 
la medesima città , e nel i53i. per 
Joannern Scottimi unitamente all’ope- 
ra del Gunthero ligurino : de Rcb. 
gestii Inip. Frideric. I. Lib . X. c tanto 
a questa clic all’ opera del Birtolini , 
vanno uniti i Conienti d i Jacopo Spic- 
gelio ; nc si conosce per noi 1 edizio- 
ne del 1 584- dataci dal Conte Mazzu- 
chelli ; c se è vero quanto scrive lo 
stesso Biografo , che Riccardo a com- 
porre quest’ opera vi impiegò diecian- 
ni di tempo , bisognerà dire, avendola 
pubblicata nel i5iG. chela incominciasse 
nella sua prima andata in Germania 
con lo zio Mariano, e che fu nel i5o4- 
Fu poi 1’ opera stessa dal Renbcro in- 
serita nella sua Raccolta degli Scritto- 
ri germanici (a). In quel Poema de- 
scrive Riccardo le guerre de’ Duchi di 
Baviera , e de’ Duchi Palatini , moti- 
vo per cui il Vossio , come dicemmo , 
gli diede luogo fra gli Storici Latini , 
come anche il Zeillero (3) . Per lo stes- 
so Poema n' ebbe anche delle lodi dal 
nostro Bonciario (4) j non ometten- 
do peraltro di additarne qualche difet- 


to 


\ 

ì 


\ 


\ 
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to rilevato pure dal Bnillet. Giovan- 
ni Dousa mentre lo lotla , pare clic 
pensasse , come Riccardo non avca for- 
ze bastanti a sostener quell* incarico , 
ma scrive il Giovio nel suo Dialogo già 
rammentato , come Riccardo distese 1* 
opera sua robusto carmino*. 

IF. Oratio ad Imperntorcm Cacsa- 
rem Maximilianum Augustiun , ac 
Potentis. Gcrmanìarum Principes de 
expeditione contra Turcas suscipien - 
da cum privilegio . Jn excussoria Si - 
gismundi Grim ■ Medici , et Marci Vuir- 
sans officina Augustae Vitidelicorum . 
Anno snlutis MDXVIU. XII. Kal. 
oclobr. Il Bartolini la dedicò ai ce- 
lebre Corrado Peutingcro, e nella de- 
dica narra pure qualche aneddoto che 
riguarda la storia di questo suo scrit- 
to, pubblicalo nuovamente dal Frehcro 
nelle sue cose Germaniche ( 1 ), e 
quindi nell’ Antiturcicum del Reusne- 
ro. Veggasi pure il Diario del Cuspi- 
niano pubblicato dallo stesso Frollerò , 
ove si parla di questa Orazione , «li 
coi parlò similmente Riccardo nel suo 
Odeporico . 

V. Carmen Ticroìcum geniale lauti 
et triiunphans super Caroli Rcg. 
election. Ar geniorati i5ig. 4* 

yi. De convenni Augustensi con- 
cinna descriptio rebus etiam externa- 
rum genti un» , quae interim gestac 
sivit cum elegantia inter sertis mdx ri ir. 
A Non ha date di luogo, ma sembra 
stampata in Germania . Fu composta 
dal Bartolini ad istanza di Corrado 
Adelman de Adclmansfelden Canonico 
di Augusta che la fece stampare de- 
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dicandola a Paolo de’ Oherslein Propo- 
sito di Vienna , e Consigliere aulico . 
E* anche nella Silloge del Bcisclagio , 
e nella Raccolta del Senckegbcrgio 
(a) . 

yil Epistola Ferdinand i catbolici 
Regis Aragon. ec. Ad Carolimi Re- 
gem Castiliae nepotem ec. per Ric- 
chardum Bartholinum Jcliciter trasla- 
ta 4- Vi precede una lettera dello 
Spiegel che forse ne fu 1’ editore . E' 
in versi elegiaci., mala lettera, e 1 ’ opu- 
scolo mancano di ogni data » 

yill. Idylitun in Nu/riiis Lodo- 
vici Rcg. Pallori. Nella citata Raccol- 
ta del Frehero (3), e si ha anche in 
fine del suo. Odeporico . Forse suoi 
sono alcuni versi latini in un codice 
di questa pubblica Biblioteca (4) - 

IX. Epistolae una è nella Raccolta 
delle lettere filologiche del Goidasto , 
ed una sua risposta ai Legali pontifici 
a nome de* Principi della Germania 
del' 1 5 1 Q. si trova nello Schelbornio 
(5) . 

X. Commentar, in Oration. prò lege 
Manilla et prò Milone ms$. con i due 
numeri che sieguono ce li ha ricorda- 
ti Riccardo nel suo Testamento.. 

XI. Comment. In 'Pheba. Stalli mss. 

XII. Commera, in Fab. Quint. mss. 
Pare che non sia giammai esistito un suo 
scritto de gente Bartolina attribuitogli 
dal Jacobilli » 

XIII Oratio cui Pontijìcem mss. 
Perchè come si vide Riccardo fu spe- 
dito nel 1 523. a complimentare il Pon- 
tefice Adriano VI. nella sua esaltazione, 
così noi abbiamo creduto essere sua 


(1) Veggasi la nuova edizione della Raccolta del Frehero procurati dallo 
nesso Struvìo IL 658 . 

(2) Voi. IV. Select. Jur. et Histor. 

( 3 ) IT. 387. veggasi lo Strurio op. cit. II. 666 . 

( 4 ) N. 60. /al. 33 . 

( 5 ) Amen. ÌU. II. 666. 
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una Orazione latiua detta al Pontefice 
stesso , e che si legge in un codice 
della pubblica Biblioteca di Perugia (i). 
Non porta il nome del Pontefice , ma 
dal contesto ben si conosce essere 1 ’ 
Opzione che recitarono i Perugini al 
nuoVo Principe Adriano VI. nel lóaa. 

BARZI BARZO (a) . Q è ascosa ogni 
notizia dell’ Autore di questa operetta . 

I. Considerazioni politiche , e mo- 
rali sopra la vita di Noma Pompilio . 
Perugia i638. in za. 

BARZI BENEDETTO . Il Jacobilli , 
e 1’ Oldoino furono grandemente in 
errore , -allorché ne’ loro articoli -con- 
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fusero il nostro Benedetto con altro 
Benedetto Barzi da Piombino ben di- 
verso , e che fiorirono anche in epo- 
che seprate. Il piombirate fu a leg- 
gere anche in Perugia , e di ambedue 
come separali soggetti , dietro i nostri 
avvertimenti veggasi ciò che nc scris- 
se nella sua Storia deli’ Università di 
Perugia il eh. P.Bini (3) . 

Il nostro Barzi perugino encomiato 
dal Soccino (4), aa Pier Filippo della 
Cornia (5) e da altri Giurisperiti suoi 
contemporanei , fu figliuolo ai un Pao- 
luccio Barri , notizia che ci perviene 
da Vincenzio Arma uni ( 6 ) , e da qual- 
che altro documento. 

d è ignoto fin qui l’anno di sua 


ri) N. fio. 

( 2 ) Il Jacobilli , cd il P. Oldoino ci danno due soggetti con lo stesso no- 
me e cognome di professione giurisperiti, ed autori di qualche opera legale ; do 
supponiamo che di un solosoggetto eglino ne facessero due, ma comnnquenon avendo 
migliori notìzie di quelle loro opere -sul -diritto, che non ci sono cognite d' al- 
tronde , abbiamo creduto meglio togliere dall’ adottato ordine de’ nostri Scrit- 
tori «pie’ nomi .' Non può dubitarsi peraltro che nel secolo XV. fiorisse un 
Barzo Barzi in questa nobile perugina famiglia , e soggetto distintissimo per le 
cospicue cariche che sostenne . Imperciocché fu Protonotario apostolico , Nunzio 
in Inghilterra , cd in Francia , Consigliere di Renato d’ Angiò, e Vescovo di 
Cagli . Le migliori notizie sue le abbiamo da Vincenzio Armanni -di Gubbio 
Lettere IL 3?.3. 33o. dall’Ughelli fra Vescovi cagliesi, e dal Gucci nella storia mas. 
di quella Città. Ma quella Storia doverebbe pure parlarci di altro Vescovo pe- 
rugino nella persona di Niccolò Merciari , dato dall’ Oldoino fra gli Scrittori 
Perugini ma che noi sull’ inettezza de’ suoi scritti abbiamo tolto Questi fu 
forse quel N. Perusinus episcopus cui nel secolo XIV. nel quale fioriva il Mer- 
ciari , un Giuliano Domenicano gli scrisse una lettera de moribus Vagliar or um, 
et Tartaronim che da un codice riferì il Fabricio IV. ig5. sembra probabile 
che ciò accadesse perchè it Merciari nel 14 ’ 4 'hi promosso a nuovo Vescovato 
nelle parti degli Infedeli . Fra Vescovi Caglienti il p. Oldoino noverò pure un 
nuovo Scrittore perugino , nella persona di un Simon Paolo Crespigni , dicen- 
dolo Autore delle descrizioni di alcune sue legazioni per la Corte romana esi- 
stenti ms 3 . secondo esso nella Vaticana, ma non avendone noi migliori notizie, 
ci basti di averli cosi ricórdati. 

(3) I. i43. Pancirol. de cl. LL. Interpr . lib. II. cap . 77 . Veggasi pure 
1’ Ab. Andres Lettera sopra alcuni codici capitolari di Novara e Vercelli 
pag. 4 t. 

( 4 ) Cons. 1. N. yo: 

(5) Consti. I. JV. a 4 S. 

( 6 ) Lettere voi. II. 
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nascila , e la prima memoria che di 
lui troviamo sin (juì è del ì/jiK in 
cui bisogna dire clic fos«e pure di qual- 
che età se dal nostro Comune fu elet- 
to Ambasciadorc a non sappiamo qua- 
.le Monarca , imperciocché nell' Anna* 
le deceniviralc da cui ci viene questa 
notizia (i) , vi si dice unicamente Ad 
S- lì- Ma j cttatem , ed i vi è detto si- 
milmente figliuolo di Paoluccio. Noi 
peraltro conveniamo con 1 - Armauni , 
clic nelle lettere citate ci assicura co- 
me il Monarca cui fu inoltrato Bene- 
detto , fu Ladislao Re di Na|ioli , al 
quale i Perugini si erano rendali sog- 
getti neir<mno antecedente ; e 

possiamo crederà elio questa ambasce- 
ria ricordala dal pubblico armale , sia 
la medesima di cui ci parla il Pelli- 
ni (a), scrivendo altresì che Benedet- 
to nell’ anno medesimo li. fu in- 
viato a Napoli per trattare affari del 
nostro Comune con Girlo Ma!ate.->la di 
Rimini, c divenuto il Màlatcsla Capi- 
tano delle genti di Ladislao gli fu nuo- 
vamente inviato ilBarzi nel i/fi4 > co ~ 
ine a Rodolfo Varani Signore di Ca- 
merino ( 3 ) , soggiugnendo quello. Sto- 
rico che più volte fece menzione di 
Benedetto , come egli era tornato da 
Napoli , ove fu a quella Corte spe- 
dito da nostri Magistrali ( 4 ) . Da un 
alto poi degli stessi Annali del Comu- 
ne segnato nel dì 20. decembre 1 4 11 . 
si prova che Benedetto già leggeva nel- 
la nostra Università , ma lettura , clic 
nou sappiamo, quando incominciasse . 
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In seguito ricuojHÙ egli più cariche 
luminose e nella patria , e fuori , im- 
p rcioccbc il troviamo negli anni r .4 1 S- 
1 4 1 0- e * 4 1 2 3 * * * 7 '- Luogotenente di Braccio 
da Montone in Todi, ed ivi Capitano del 
popolo e Potestà . Vegga si la serie che 
ne ha data in istampa il Sii>. Ciccolini 
coltissimo Cavaliere di quella città. 

Ma veramente la più luminosa com- 
parsa , che nella Storia potè far Bene- 
detto- , diverrebbe , se si potesse pro- 
vare clic nel 14 tò. in cui fu spedito 
dal nostro Comune nuovamente al Ma- 
latesta, ed al Trinci signori di Cese- 
na , e di Fuligno ( 5 ) , e sempre per 
dimandargli ajuli onde opporsi a Brac- 
cio da Montone che cercava sorpren- 
dere i Perugini per ricondurre fra lo- 
ro i fuorusciti come fece nel iqiO. se 
si potesse provare dicevamo , die egli 
fosse al Concilio di Costanza . Nell* 
elenco di qne’ soggetti clic vi inter- 
vennero presso il Labliè ((>) , trovia- 
mo un Benedetto da Perugia , ma vi 
è pur luogo a dubbio ., olle fosse il 
Barzi , perché dintorno a. quelle epo- 
che presso a |ioco sempre lo troviamo 
iu ptria , e ne sia una prova quanto 
siamo- per sogghignerò . 

Mentre il timore di essere sorpresi 
da Braccio da Montone cresceva ne’ 
Perugini , questi nuovamente spediro- 
no Benedetto nel i 4 al Malatcsta 
di Cesena , offerendo lui il pieno co- 
mando delle loro armi , con titolo di 
Conservatore di Perugia per la Santa 
Chiesa (7) , cd- egli- con altri Dottori 


(1) An. deceihvir. 7^. 

(а) Pellin. 11. 186. 

( 3 ) Pellin. II. :ro 4. (4) Pag t 89'. 

( 5 ) An. decemeir. 141 5 . fot. 56 99. ter. 

(б) I^oì. XXVllI.Jol. 6 . 55 . n« questo è il solo soggetto perngino che in- 

tervenne. a quel celebre Concilio , se si avesse da prestar fede al P Oldoino , 
il quale fra que' Padri ci diede un Jacopo Hontempi o lJonriposi Vescovo di 
Jesi, poi di Narni . Lo fece pure autore di una de-crizione Isterica della Tra- 
slazione del corpo di S. Tloriano , che non ci è nota d'altronde’. 

(7) Peìlini li. 21 5 . An. decemvir. fui. 17. 69. t. 
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perugini è nominnto in alcuni capilo)» 
stipulali fra il M.ilatesta medesimo , cd 
il nostro Comune (i) . Ma Braccio in 
quest’ anno medesimo i4»0. si rese fi- 
nalmente signore di Perugia , c piut- 
tosto die mostrarsi avverso a Benedet- 
to , come quegli il quale sembrava 
che seguisse il popolare partito contra- 
rio a Braccio medesimo , lo elesse con 
altri Perugini suo Consigliere (a). Ne 
furono queste lo 6clc dimostrazioni di 
stima , che quel valoroso Capitano c- 
slcrnò al Barzi , imperciocché nel i.fao. 
o volle in sua compagnia , quando si 
recò in Firenze a concludere la pace 
con il Pontefice ( 3 ) , e poco dopo lo 
spedì inCamcrino a corteggiare la no- 
vella sua sposa che fu di casa Vara- 
no (4) . 

Tornata, Perugia alla, dominazione 
del Pontefice, dopo la tirannide , eh 
molte di Braccio accaduta nel \ 

•il Pontefice non sappiamo se per giu- 
sti risentimenti , o per vendetta coni- 
dannò al bando alcuni nobili perugi- 
ni , c fra quali fu anche il Barzi com- 
preso ( 5 ) . Partecipe anche esso per- 
tanto di tale infortunio , si recò in 
Siena a confine . j\Ia quella Repubbli- 
ca uon fu nè dubbia né tarda a profit- 
tare di questa sua sventura medesima 
imperciocché gli affidò una pubblio» 
cattedra di Diritto , e come professore 
fra gli anni i^S. al 1 - 436 . ve lo tro- 
va Girolamo Allotti ; e sebbene P A- 
fiolli medesimo ivi (6) non parli che 
di un Benedetto Barzi , non si creda 
che del Barzi piombinate si scriva 
sebbene il Pane. coli , cd il Papadopo- 
li nulla Storia del padovano Liceo scri- 

(r) An. decemvìr, 14 iG. Jol. 72. 

(a) Pelli ni li. 23 G. 

( 3 ) Pel ini II 24G. 

( 4 ) Pellini li. 3 ' J2 . . 

( 5 ) Pcllini 1 J. 282. 

(Gj Hieronymi A/eotii op. eoi. 1 

( 7 ) Pelli ni 11 . 529. 
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vono che quegli fu anche lettore in 
Siena , imperciocché 1 ' Aliotli scrive 
di cose avvenute dopo.il i4>o. anno 
in cui il piombinate pose termine a 
suoi giorni , c quanto il Pancirolo , e 
lo stesso Papadopoli scrivono del piom- 
binate , non vorremmo che per equi- 
voco , e per errore lo scrivessero del 
Barzi perugino che veramente fu let- 
tóre ii* Siena , Del rimanente della 
cattedra del Barzi perugino sostenuta 
in Siena si pirla anche in altre me- 
morie da noi esaminate , ove si legge 
che ne sostenne altra in Firenze , ma 

2 u est a seconda notizia ci sarà sempre 
ubbia , finché uon verrà confermata 
da migliori monumenti . < 

11 Barai cercò di ritornare in. seno 
della patria sua , clic in mezzo alle 
lacrime , ed al lutto avea lasciata , c 
per impegno di qualche suo aderente , 
e di qualche pratica usata con i suoi, 
amici , potè tornarvi quasi di soppiat- 
to , e senza il permesso de’ Magistrati 
nel , 43 t. , ma 1 ’ avere violalo quel' 
divieto gli costò assai caro , impercioc- 
ché dopo di avere soilerta la prigionia, 
in Perugia , anche la sua vita fu per 
.qualche momento in pericolo . Vegga- 
si il Pellini , che quegli avvenimenti 
lungamente , e diligentemente raccon- 

*0(7)- • ' 

Di questi tempi il nostro Benedet- 
to era già insignito dell’ onore di Con- 
sigliere dell’i Imperative Sigismondo , 
da* cui esso> clasua famiglia, avenno 
ottenuti de’ pmileggi , cóme ci è lecito 
sapere da più memorie compilato da 
Pompeo Barzi , e che si conservano 
presso i> Signori Gio\io , mentre del- 

f.. . . .-.»>.»■ 

• n V . • 

* * t ’ 

r. pag. 35 o. 


i 
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la sua carica di Consigliere Imperiale » 
ne parla egli stesso nel suo trattato 
de quarantìgiir . 

Se si dubitò giustamente della cat- 
tedra , che si dicea da lui sostenuta 
in Firenze , non può dubitarsi di quel- 
la retta in Ferrara. Di essa parlano il 
Pancirolo , ed il Borsetti (i) , e da 
qualcuno de' suoi Scrittori si sa che 
vi leggeva negli anni i 445. i45G. e 
* 457 . sebbene scriva il Diplovatacio che 
non prima di questo ultimo anno vi 
fu chiamato dal Marchese Borso da Esle; 
anzi da un documento originale in mem- 
brana , che il P.Galassi benedettino assai 
benemerito della perugina Storia , rico- 
piò dal protocollo di memorie della fa- 
miglia Bara , e come si disse da Pompeo 
Barzi riunite , si sa die egli vi legge- 
va anche nel 1 444 - > nia della sua cat- 
tedra sostenuta in Perugia , di cui ab- 
biamo dato un cenno al i4n. niente 

C rlarono il Crispolti , * P ' Alesai ne’ 
ro elogj di Benedetto , c niuna no- 
tizia ne rimane negli Annali del Co- 
mune , ed in altre patrie scritture da 
noi visitate Gn qui , come da niuna 
opera di Benedetto apparisce . Egli fu 
ammogliato con Innocenzia Guglielmi , 
siccome sappiamo da islroiuento del 
pubblico Archivio , e dalle memorie 
altre volte citate di Pompeo Barzi , e 
dalle quali sembra dovere esser noi 
certi , che Benedetto fu in patria pub- 
blico professore di Diritto . Nel i44G. 
si sa essere stato grandemente onoralo 
da Federigo Duca di Urbino , che di 
segnalatissime grazie lo ricolmò ; e 
Bernardino Baldi nella vita che scris- 
se di Federigo (a) , non omise di 
ragguagliarci , che in un consiglio irn- 
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portantissimo tenuto a BelGore nel 
> 457 . fra il Malakesta di Rimini, ed 
il Duca , il quale • addimandò clic 
» per sua soddisfazione vi avrebbe vo- 
» luto Benedetto de Barzi da Pern- 
ii già ; era questi in quel tempo let- 
» tore di Ferrara , valentuomo e scr- 
ii vitore affezionatissimo di Federigo . « 
Sembra ebe Benedetto terminasse i suoi 
-giorni nel 1459 . , conforme deducesi 
dalle memorie altre volte citate > ag- 
giugnendo il Diplovatacio suo contem- 
poraneo , che ciò avvenisse in Ferrara . 
Lasciò a posteri gli scritti seguenti , 
conforme il catalogo die ne abbiamo 
saputo compilare ; imperciocché delle 
opere sue è avvenuto similmente ciò 
■clie avvenne delle sue memorie biogra- 
fiche , le quali si sono confuse talvolta 
con quelle del Barzi piombinate, co- 
me si vide . 

/. Tractatus de filiti non legitime 
natis , e vi si legge di averlo scritto 
in Ferrara 'nel i45G. mentre vi leg- 
geva . Si trova nella gran collezione : 
Traci. Mag. Univ. Jur. (3) 

IL Libellus quarantigiarum . La 
Feliniana di Lucca ne possiede un' e- 
dizione del Secolo XV. senza date di 
luogo « di anno ( 4 )* Ve nc sono altre 
edizioni di Roma 1079 . e di Venezia 
iGa5.unitameutead un trattato di Anton 
Maria Gallese, e si trova nella stessa col- 
lezione citata al Num. I. (5) • Nella 
stessa Feliniana è pure mss. (G) con 
gli altri pochi trattati che sieguono. 
Anche in questo si nota averlo scritto 
nelle Scuole di Ferrara nel 1 447- 

III. Tractatus de LcgatiS et Fidcì~ 
commtis. mss. ( 7 ) . Si da al nostro 


(1) Histor. Gymn. Fer. J, pars II. 

(2) Baldi vita di Federigo primo voi. 1 . pag. 182. Roma 1824. 

(3) VII. par. II. pag. 24. 

(4) Cod. 481. Falrió. liibliot. inf. latini I. 2o5. 

(5) VI. par. 11 . 162. 

(6) Cod. 3oa. 

(7) Cod. 169. Fabric. Bibliot. inf. latin. 1 . 2o5. 
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Bara dal eli. Sig. Canonico Finetti , 
che ci favorì un’ assai ragionalo rag- 
guaglio degli Scritti legali di Autori 
perugini , che esistono nella Feliniana , 
e se vi fosse data come negli altri 
scritti di Benedetto , potrebbe meglio 
assicurarsi non essere del Barzi da 
Piombino . 

Iff. Tractatus de cxcusationibus 
mss. (i). Portando anche esso la da- 
ta dii *458- non può ascriversi al 
piombinate che a quella epoca era già 
morto . i 

V. Consilia , Qualcuno e nella Fe- 
liniana (a) , e pare che altro ne sia 
nella collezione de' consigli criminali 

(3) . E’ pure sottoscritto a qualche 
consiglio de* dottori dell’ età sua , 

BARZI CESARE * Niuna memoria 
è giunta a noi di lui fin qui. Sappia- 
mo peraltro che egli scrisse latinamen- 
te una vita di S. Costanzo Vescovo e.- 
Martire di Perugia , che forse nel te- 
sto Ialino mai vide la luce. Ne abbia- 
mo intanto buone notizie dai ricordi 
di Pompeo Barzi di cui abbiamo fatto 
uso nell’ articola antecedente (4) • L' 
autore la scrisse latinamente per man- 
darla in Germania , e riunirla a quel- 
le prime collezioni degli Atti de’ Santi 
che fino dal secolo XVI. si incomin- 
ciarono a stampare colà , ove forse in 
vece di fare uso di quella del Barzi , 
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si fece di altra viU compilata da Gio. 
Andrea Palazio che inviò versi al no- 
stro Cesare (5) % t> che allo scrivere 
dello tabricia (6), la compilò digli 
antichi codici perugini (7) . Valente 
Panizza stampatore in Perugia nel se- 
colo XVI. tostochè vide clic in Ger- 
mania più non si stampava quel testo 
latino, a benefizio dei fedeli ed a mi- 
glior commodo loro lo fece tradurre in 
italiana favella , c nel i5;3. ne fece 
probabilmente la prima edizione , do- 
po della quale ne furono altre ripetu- 
te ne’ Secoli XVII.. e XV11I.. Di tan- 
to ci avvisa il Panizza medesimo nel- 
la prefazione a questa sua prima edi- 
zione medesima , senza dirci chi ne fu 
il traduttore , e quella prima, edizione 
fu procurata da Pompeo Barzi , corno 
egli ci dice ne' suoi ricordi altre volte 
citati, e se ne potrebbe credere anche 
il Traduttore da quanto scrive egli stes- 
so in uno de’ libri de’ suoi ricordi (8) . 

Finalmente noi non sappiamo se sia la 
Stesso quel Cesare Barzi di cui ci fa 
menzione 1.’ Armanni nelle sue lettera 
(9) , famoso , come egli scrive , per 
le sue Decisioni della Rota bolognese 
stampale nel r563. e 1610. rammen- 
tateci anche dallo Struvio fio) . Il Maz- 
zucchclli lo dice di Gubbio , ma di 
origine perugina . 

BARZI GIROLAMO . Egli era nati-. 


(1) Cod. 439. 

(2) Cod. 324. 

(3) Voi. I. cons. 9?. 

(4) »g- fi M 19. 

(5) Tom. VII. Carm. lllustr. Poet, ìtal. pag. 36. 

(6) Il Fabricio Bìbl. inf. lat. IV. 49. ci ha ricordato un Gio. Andrea Pala- 
aio , che dagli amichi codici perugini compose Vitam Constancini , ma dovea 
dire Conslantii Perusini Episcopi edita dal Surio Ad, Sana. II. Jan. 
g3a. 937. 

(7) Voi. XXVII. pag. 4o5. 

(8) Sig. A. pag. 73. 

(9) li. 33o. 

(10) fiibliot. Jur. Selecc. pag. 334. 
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Y0 del Piega ro ferra del contado pe- 
rugino , e ninna attinenza avea con la 
nobile famiglia di Benedetto e di Ce- 
sare , come mostra Pompeo Barai nc’do- 
mestici ricordi di sua famiglia , dia- 
ti altre volle . Girolamo ìu laurealo 
nel iGo 4 - in Medicina , ne si conosce 
ili suo clic una dissertazione inedita : 
de qnalitatibus aquae , la quale san- 
nita ad alcuni sci itti di Marco Anto- 
nio Grisaldi , e del quale seggasi il 
suo articolo . Il Grisaldi diresse a Gi- 
rolamo una dissertazione : de metltcinae 
laiulibus quando Girolamo stesso era 
suo scolare , e dopo che prese la lau- 
rea gl» indirizzò altro opuscolo in for- 
ma di questione : utrum medicina sii 
scientia vcl ars , ove si ricorda il di 
lui opuscolo ; de medicinae laudibus . 

BATTISTI PIETRO (t). Fu frale 
minorila e dimenticato dal Wadm- 
go , e dal P. Sbaraglia nelle loro I- 
slorte degli Scrittori francescani . Pub- 
blicò Peperà seguente , ma che sotto 
il 3f). novembre dell’ anno iG8c). fu 
condannala dalla congregazione del S. 

Officio (a) . 

/. Scala dell' Ànima per giugnere 
in breve alla contemplazione per /et la 
ed unione con Dio . Perug . i 6 j 4 - 
Macerata i 6 j 5 . 

BECCUTI FRANCESCO vedi COP- 
PETTA FRANCESCO . 

BELFORTI FILIPPO . Nel secolo 
XVI II. professò la Medicina nel patrio 
Liceo, e lasciò inediti i seguenti scrit- 
ti ciré un giorno vedemmo presso il 
Sig. Mariolti . > 
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/. In libr. Àphorism. I/ippocratis m$. 

JI. De Lue venerea mss. 

III. De Morbis puerororum mss. 

IV. Sup. Hippocrat. mss. 

V. Prolusioncs botanictic mss. 

VI. Àrs medica in compcndium re- 
dacia mss. 

BELFORTI GIUSEPPE . Figliuolo 
del precedente c laborioso scrittore di 
patrie memorie . Terminò i suoi gior- 
ni nel 1807 , con il comune disjHace- 
ro de’ buoqj , e dopo una assai prosp li 
ra vecchiezza. Finché visse coltivò gi- 
studj della Diplomatica , della Numisma- 
tica , c della Lapidaria , e su delle 
quali facoltà avea delle buone disposi- 
zioni , c capacità . Per questi suoi me- 
riti ebbe stretta relazione con il dot- 
to Avvocalo Passeri , e fu rico dato 
con lode dal celebre Ab Lanzi nelle 
sue Dissertazioni sui vasi dipinti . Mol- 
ti pubblici c privati Arclmi della pa- 
tria sono a kii debitori del buon’ or- 
dine in cui si trovano attualmente ; e 
divenuto cosi informat ssimo della pa- 
tria Stori» , con molta utilità di essa 
jx>tè lasciarci le seguenti letterarie fa- 
tiche tutte inedite • 

/. Memorie de Legati, Vicelegati, e 
Governatori della città di Perugia mss. 
In p;ù volumi nella Cancelleria del co- 
mune . 

IL Serie ragionata de’ Vescovi di 
Perugia mss. 

III. Storia della Fontana della piaz- 
za maggiore di Perugia mss. 

IV. Memorie del Collegio della Sa- 
pienza vecchia dal 1 36 o. ec. voi. Il.mss. 

V- Lettera sopra una Lapida de’ 
bassi tempi troiata in Perugia nel 
ij 83 . mss. 


(1) L’ Oldoino fra i soggetti di questa famiglia ri diede un’ Alessandro , 
ed liti Carlo come poeti del secolo XVII. i quali non hanno altri meriti che 
di aver pochi versi in qualcuna delle tante Raccolte’ poetiche di quel poeticn- 
simo secolo, e cosi fra i Capricci poetici degli Accademici insensati. Perug. 16 98. 
(a) Jnd. lib. Prohibit. 1674- pag. 285. 
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BELFORTI MICHELE ANGELO. 
Nel Secolo XV11I. professò 1' islitulo 
Òlivetauo , dopo di avere vestilo jier 
brevissimo tempo l’abito gesuitico . Fu 
lettore ne' suoi Monisteri di Milano , e 
di Napoli , e si meritò essere Accade- 
mico Affidato di Pavia, e Faticoso di 
Milano. Ricovratosi poi in patria , vi 
dimoiò lino alla morte avvenuta nel 
17-5. avendoci lasciate le operette se- 
guenti di non mediocre erudizione . 

I. Vita del Venerabile Don Mau- 

ro Puccioli monaco olivetano . Mila- 
no t'jiO. 1 2. (1) . , 

II. Panegirici sacri e morali . Mi- 
lano 1J1Q. (a) . 

III. Chronologia brevis caenobio- 
rum , virorunique illustrimi congre- 
gation. moni. Olivct. 4 ■ Medici, 1720. 
(3) . Nella Biblioteca dei P. Olivetani 
di Perugia ora dissipata, noi vedem- 
mo altre volte alcune note c rifles- 
sioni critiche mss. a questa opera . Dal 
Giornale veneto , die ricordiamo qui 
presso, noi sappiamo che si era già 
posto a compilare una Raccolta di O- 
razioni di Domini Illustri del suo Or- 
dine (4) . 

IV. Discorso Accademico sopra la 
Pittura , Scultura , ed Architettura . 
Si trova nella Accademia del Dise- 
gno , e Matematiche della Città Au- 

/ gusta di Perugia recitata nella solita 
Sala del Monte di Porta Sole dalli 
Sigg. Accademici della medesima nel 
Perugia iy 36 . 4 - Al discorso 
del P. Beiforti precedono pochi suoi 
versi in encomio del Cardinale Anni- 
baie Albani Protettore dell’Accademia, 
c di Alessandro Baglioni Principe del- 
la medesima , da quali si conosce che 
D. Michele Angelo fu anche Poeta . 


Sieguono alla stessa Orazione vario poe- 
sie in encomio delle belle Arti , e del- 
la restaurazione dell’ Accademia del 
Disegno . 

V. Considerazioni morali sopra la 
Regola del SS- Legislatore Benedet- 
to Patriarca de’ Monaci occidentali . 
Napoli 1701. in 1 2. 

VI. Ljrcacum Augustum sioe Litte- 
ratorum Pcrusinor. Memoriale . Neap. 
iy 3 t . 12. Nella biblioteca de’ P. Oli- 
vetani di Perugia osservammo altre 
volte una lettera mss. critica sopra que- 
sto libro . 

V II. Meditazioni sacre sopra i San- 
ti dell' Ordine di S. Benedetto. Mi- 
lano in 12. 

Vili. Elogj e Sonetti mss. nella bi- 
blioteca di Monte Morcino di Perugia . 

IX. Prefazioni Epitaffi, ec. mss. E- 
rano nella stessa biblioteca . 

X. Orazione funebre nella Morte 
di Virgilio Cocchi mss. Fu recitata 
dall’Autore nell’Accademia del Dise- 
gno di Perugia nel 173O. 

BELLI ALBERTO . Dagli Annali 
del Comune che ricorderemo , e da 
qualche scrittura del secolo XV. noi 
sappiamo che questo Giurisperito pe- 
rugino fu figliuolo di Lorenzo Belli . 
Negli anni e 1 47 2 * già il tro- 

viamo Professore in Perugia di Ragio- 
ne civile, e quando vi ebbe a discejK)- 
lo Alberto da Colle , come potemmo 
meglio scuoprire in una sua opera ine- 
dita presso il fu Dottor Mariotti. Nel 
1472. pertanto , e mentre pubblicamen- 
te leggeva in Perugia, unitamente a Pier 
Filippo Corneo di cui prleremo am- 

S iamenle a suo luogo, fece istanza a 
'ecemviri di potere estrarre dalla bi- 


(1) Gìorn. Venet. XX VII. 4 o 5 . 

(2) I.oc. cit. 404. 

(3) Oiorn. Ven. Voi XXX 111. par /. pagg. 4©5. 4oG. 

(4) Op. eie. Voi. XX VII. 404. 


\ 
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bliotcca della Sapienza Vecchia , e dei 
libri ivi lanciati da Angelo Bau I ioni , 
(i) un codice intitolato * Rosarium Ar- 
chydiaconi, ossia : Archydiacon. sup. 
decret. ed il motivo per cui que’ dot- 
tori k> dimandarono con tanta istanza , 
si fu perchè : Quem librum exempla~ 
re copiare si per praefatos mag . 


B C 

D. P. comoderettir , ut copiarti de eo 
facent , et utilitatem studii , curri ta- 
lis liber non reperiatur . L’ ottennero 
benignamente , intervenendovi anche 
1 ' assenso del Vescovo , e dell' Ab. o- 
Ii velano , con patto e condizione peral- 
tro da restituirlo dopo otto mesi , sen- 
za recare nocumento veruno al libro 


(i) L'Oldoino diede luogo fra gli Scrittori perugini a questo Angelo Ba- 
gliori f come autore di Decisioni della Jiuota romana . Queste non poterono mai 
esistere , imperciocché Angelo non fu mai innalzato a quella carica , come op- 
partunamentc mostrò il dotto Mariotti nella sua prefazione alla Storia dei pe- 
rugini Auditori di Ruota , scuoprendo 1 ’ errore di coloro che tale il credettero . 
Se nella corte di Roma peraltro non ricuopri quel posto , ne fu ad altro in- 
nalzato di non minor dignità , imperciocché nel 1404. era già Licterarurn apo- 
siolicarum scriptor , e con questo titolo , non meno che con 1 ’ altro di Dot- 
tore de' decreti lo vediamo sottoscritto in un’ atto tenuto in Roma da diversi 
Cardinali ivi radunati dopo la morte di Bonifacio IX. per la creazione del nuo- 
vo Pontefice. Veggasi il Ch. Sig. Canonico Giulio Mancini. Appendiv ad res 
Conciiii Pisani sccundi Rem. 1804. pag. 5 . Il Mariotti peraltro in questa cir- 
costanza non omise darci buone notizie di questo illustre ecclesiastico perugi- 
no , che fiori nel secolo XIV. e seguente , e delle onorevoli cariche da lui so- 
stenute , alle quali potrebbero aggiugnersene anche altre dal Mariotti ignorate; 
e fra queste ci piace di far noto eziandio , come il Patriarca di Aqmleja An- 
tonio Gaetani romano andando alla sua residenza di Udine , condusse seco per 
Vicario nello spirituale il Bagliori, come Dottore di gran nome. Vedi Francesco 
Palladio degli Ulivi Storia del Friuli pag 435 . Udine tG6o. Vedendolo nomina- 
to altrove e nelle vecchie carte Valente dottore ed interprete de’ Decreti , bi- 
sogna dire che fosse in queste facoltà di mento non ordinario , e di qualche suo 
consiglio legale msi. come esistente nella Oliveriana di Pesaro , ci diede altre 
volte notizia quel Bibliotacario Signor Teofilo Betti . Che egli leggesse nel no- 
stro Studio , non abbiamo alcuna notizia ; ed uno de’ maggiori meriti juoi sem- 
bra essere quello di avere riunita una celebre biblioteca di codici per la maggior 
parte di diritto Canonico e Civile , merito non piccolo per quei tempi e di aver- 
ne poi fatto dono al Collegio Gregoriano della Sapienza vecchia . Se di essi co- 
dici preziosissimi niuno più ne rimane , rimangono le memorie di questa lascila 
stessa , ed i cataloghi de’ codici che giugnevano al numero di L. non pochi per 
que’ tempi . Veggansi gli Annali decemvirali agli anni 1422. fai aa J^G. 1420. 
43 . ter. 1443 . ia 5 . ig 5 . Ivi si trova ripetuto quell’ Inventario con i prezzi a 
ciascuno articolo stabiliti a fiorini d'oro di 4 ° bolognini per ciascuno . Noi ci 
dispensiamo di riferire quel catalogo , che potrebbe farsi conoscere come una 
▼era curiosità bibliografica , in quella guisa appunto che fece il P. Ab Frova 
"Vercellese nella sua vita del Cardinale Guata , pubblicando il catalogo de' li- 
bri , che nel 1227. donò al Monistero di S. Andrea di Vercelli da lui fonda- 
to . Veggasi quella vita alla pag. 17$. Anche il Lami a beneficio delta Biblio- 
grafia volea pubblicare alcuni di questi vecchi cataloghi. Veggasi il suo Indice 
della Riccardiana pag. All. 
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metlesirao , ed in caso diverso che do- 
vessero pagare cento ducali d' oro , 
quasi pari a scudi 200. (1) , dalla qual 
somma bea si comprende come a que’ 
tempi in cui i libri erano costosissimi * 
il Rosario dell' Arcbidiacono era in 
somma stima (2) « 1 due Dottori pun- 
tualmente lo restituirono nell’ anno 
venturo i facendone loro quietan- 
za il notaro de’ Decemviri ( 3 ) , che 
allora aveano anche essi piena giuri- 
sdizione sulla Sapienza Vecchia , 0 Col- 
legio Gregoriano . 

Del rimanente Alberto nello stes- 
so anno i 47 ^- da Perugia passò a leg- 
gere nello studio di Pisa con assai lar- 
go stipendio , e da Pisa nel 1470. a 
quello di Ferrara , particolarità tutte 
omesse dall’ Oldoino, che di lui ci die- 
de un’assai magro articolo, e di quelle 
cattedre siamo assicurati per gravissime 
autorità ( 4 ) t aggiugnendo il Diplova- 
tacio nelle sue memorie inedite de’ 
Giureconsulti , e già altre volte cita- 
te, come egli avea letto in Pisa an- 
che avanti che leggesse in patria , 
notizia peraltro la quale ci è ascosa d’ 
altronde, ne di questa 6ua anticipata 
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lettura parla il Fabroni nel luogo ci- 
tato in cui ci olire dei documenti dai 
quali ci è lecito conoscere , quanto al- 
tamente dispiacque agli scolari pisani , 
che Alberto dimettesse quella cattedra 
di Ragione canonica « Era ancora di 
prospera età come scrive il Diplovata- 
cio , quando morì in Ferrara nel feb- 
brajo del 1482. facendo di questa mor- 
te menzione oltre il Borsetti , anche 
Antonio Pellegrino ( 5 ) . Abbiamo poi 
da Jacopo Guarirli (6), che egli in Fer- 
rara divenne canonico , il che non sap- 
piamo d’ altronde , e che lasciò a quel 
capitolo la sua libreria , notizia che dal 
Fabroni non venne rigettata . Le no- 
tizie delle seguenti opere che gli ven- 
gono attribuite , non sono poi sempre 
chiare, e certe per modo > da non 
doversene dubitare . 

/. De Fideicommiss. Traci. Il Fon- 
tana lo novera fra gli Scrittori di que- 
sta materia (7) , e similmente il Pel- 
legrino nel suo trattato già ricordato; 
ma il Mazzuchelli (8) inclina piuttosto 
a credere che quel consiglio sia di Lo- 
dovico Belli avignonese autore di due 
volumi di consigli - 


(1) In uno di que’ cataloghi della Biblioteca di Angelo Baglioni , si valuta 
cinquanta fiorini , che è quanto dire cinquanta zecchini, questo codice, che cosi 
si descrive : Rosarium Archy diaconi in pergamena cum tabulis coopertis co- 
rio quondam vìridi , renovat. cum rubeo corcar, 343 . Forse l’ Autore di quest’ 
opera fu Guidone di Baisio. - 

(а) Veggasi il Naudeo nella Istoria di Luigi XI. Re di Francia. IV. 281. 
che ci informa di una somigliante cautela praticata nel >471. con quel Mo- 
narca , quando dimandò in prestito le opere di Rase Medico Arabo . Il Nau- 
deo da questa circostanza toglie motivo di parlare dell’ eccessivo prezzo de' li- 
bri nell’ età di mezzo , e prima della stampa , intorno a che veggasi pure la bel- 
la dissertazione del Sig. Canonico Battaglini sul commercio degli antichi e mo- 
derni librai. Roma 17S7. 

( 3 ) An, decemvir. 1473. fot. y 5 . terg. 

( 4 ) ISorset. Histor. Gymn. Fer. II. 67. Pancirol. de el. LL. Inlerpr. lib. 
II. cap. 129. Tar cagna cons. lib. IV. con. 53 . Fabron. ffiscor. Ac. Fisan. 1 . 
i 3 a. i 33 . 

( 5 ) De Fideicom arde. XXV. N a 3 . 

(б) Supplem. ec animadvers. ad Fort. II. a 3 

(7) Par III. §. XXV. pag. 4. 

(8) IV. 670. 
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II. In ff. comment. Scrive il Diplo- 
vatacio che Io contentò dal titolo; de 
interdiclisy fino al titolo; de vi et 
vi ami . , noverando anche altri suoi 
convoli . 

III. Reportationes super sequer iti- 
bus titilla sitwitis in LUI. libro Di- 
pesti. Sono nel codice membranaceo ri- 
ferito a Baldo Bat toli ui dal foglio 1 1 4 - 
in poi , ove si legge , che le raccolse 
Alberto da Colle mentre era suo sco- 
lare negli anni 147** 1 47 a - (O • 

BENEDETTI CAPRA BENEDET- 
TO , che malamente 1 ’ Oldoino chia- 
mò Benedetto Tazio .Suo padre Ai Fi- 
lippo Benedetti , nome che Benedetto 
rinnovò in un suo figliuolo. Si ignora 
per noi il nome della genitrice, il che 
forse con altre memorie non si igno- 
rerebbe, se ci fossero giuute alcune 
notizie di sua famiglia compilate nel 
secolo passato da Scipione Capra ulti- 
mo maschio della medesima, clic nel 
Secolo XIX. si eslinse nella casa della 
famiglia dell’ Autore di queste memo- 
rie . 

E’ corsa sampre una opinione in 
Perugia , che Benedetto per la sottile 
sua voce , desse il cognome di Capra 
alla sua gente , c questa opinione vie- 
ne assistila dalla autorità di Girolamo 
Frollieri perugino , nelle sue crona- 
che mss. che citeremo al di lui arti- 
colo ; ma di questo cognome trovan- 
dosi forse memoria prima della metà 
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del Secolo XIV , potrebbe fare oppo- 
sizione alla autorità del Frollieri . 

Ci é pure ascoso 1 ’ anno de' suoi 
natali . Il Pancirolo seguilo dal Tira- 
boschi (2) pone d suo fiorire nel 1400. 
ma se il Benedetti vivea anche nel 
1 4^2. e forse anche nel i 4 (> 5 . come 
diremo fra poco , sembra più ragione- 
vole seguire le centurie istoricele mss. 
del P. Boltonio domenicino serbate 
nell’ Archivio di S. Domenico , che 
pongono il suo fiorire circa la metà del 
secolo XV. e come bene addestralo nel- 
la Giurisprudenza , noi il troviamo fi- 
no dal 1 438 . ( 3 ) . Quando egli conse- 
guisse la cattedra di Diritto nella pe- 
rugina Accademia , non ci fu facile 
rinvenirlo nelle memorie dello Studio , 
e solo sappiamo che vi leggeva nel 
*444- e quando fu chiamato a legge- 
re in Ferrara , ma che allora non ne 
ottenne il permesso dai nostri Magi- 
strati ( 4 ). Noi possediamo una lettera 
originale del Marchese Leonello da E- 
ste dell’ anno medesimo ■ 444* con cu i 
rimprovera i nostri Magistrali stessi , 
pel divieto che aveano fatto al Bene- 
detti di recarsi allo studio ferrarese . 
Egli proseguiva in Perugia la sua let- 
tura anche nel > 452 . ( 5 ), e negli an- 
ni seguenti , e nel i4.>3. unitamente 
a Giovanili di Petr uccio Montcsperciii , 
di cui parleremo a suo luogo , fu c- 
lctto dalla patria a riordinare gli Sta- 
tuti municipali, ed a frenare il licen- 
zioso vivere di que’ giorni; tanta 0 si 


£ :) Il Bandirti nel suo Catalogo de* codici della I.aurenziana V. 02 9. ci 
be dare un’Alberto da Perngia Scrittore d’ un Trattato de Malejiciis t 
ina dalla descrizione del codice che egli riferisce non si sa che costui fosse perugi- 
no , edf ivi unicamente ji legge : Ditta assiderata P ertisi i jamdiu ego Albertus 
compositi illuni pareitm libellula . Se il Trattato è simile a quello che si tro- 
va nella Mngliabecchiana mss. similmente , ed ivi dicendosi che Alberto fu 
ramente da Perugia, potrebbe credersi che fosse opera del Belli. 

(2) Val. V. par. 1 . lib. 2. § XX XIX. 

( 3 ) An. decerne. 1438. fol. 58 . 63 . ter. 

(4) An. deccmvir. 1444. fai. isg. 

( 5 ) Archivio camerale in Perugia lib. IT. fol. 1^2. 
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grande poi era la riputazione che egli 
godeva fra suoi concittadini (i) , che 
gli attribuirono eziandio altre rilevanti 
incombenze . 

‘ Niuuo (le’ nostri Scrittori tenne me- 
moria deir anno di sua morte, clic il 
Diplovatncio peraltro nelle sue memo- 
rie inedite de’ Giureconsulti , e da noi 
citate si spesso negli articoli di alcuni 
Giureconsulti perugini , la pone nel 
l4(>5. ima sembra da credere , che in 
ciò andasse errato, imperciocché un ta- 
le Giuliano di Antonio di S. Angelo 
in Vado suo scolare, così scrisse d'in- 
torno al i5io in una pergamena che 
si trova riunita al codice Ghigiano , 
che citeremo fra le sue opere . 

14 -ro. Die t ertici Januarii , obiti 
domimi* JJenedictus de Jìcnedictis de 
Permio , utriusque juris doctor mifti 
magister , et aominus , q. dies mi- 
ili valde amara futi , animae citjus 
usque cium eixero teneor, propter plu- 
rima beneficia ab eo reccpta . Il Cri- 
spolti (a) ci parla del suo sejmlcro in 
S. Agostino , e che ottenne da que’ 
Padri per averli difesi in una causa , 
che ebbero con i Canonici Regolari di 
S. Agostino , i quali allora tenevano 
la nostra Chiesa cattedrale, e della 
quale causa scrisse pure il P. Marquez 
nelle sue origini degli Frcmitani . 11 P. 
Muccioli nel bel catalogo dei’ codici 
della Malatestiana di Cesena , è di o- 
pinionc , clic al nostro Benedetti scri- 
vesse una lettera Francesco Uberti da 
Cesena , c clic si trova fra le sue let- 
tere inedite , ma per noi non vi sono 
sicurezze bastanti . Scrisse Benedetto . 
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/. Consilia utilissima ac cotidiana 
super materia ultiminoli vnluniiunm 
Perttsii tfyG. 27 Jun. fai. li ii&oue 
rarissima , di cui si diede e%aUo co 1- 
lo da noi (3> . Ve n’ è altra edizione 
pavese del 1 fi)3. (4j ricordataci anche 
dal Sardini (5) , il quale ci raggua'l a 
che Benedetto scriss : un cous.gh) sul- 
le rapprcssaglie in favore della Repub- 
blica di Lucca . Nel secolo XVI. so ne 
fecero altre edizioni in Venezia , e Lio- 
ne . Altri suoi consigli inaliti ci ri- 
cordano gli Annalisti camaldolensi (0), 
ed altri ne abbiamo visti in Perugia , 
c sappiamo esistere in Cortona , e Cit- 
tà di Castello > 

II. In prim. Decrelalium cutn 
apnslillis Automi Crerant /\. Paris 
i5jo. Anello il Tritemio (7) ricordò 
questi conienti , e pare che il Fabri- 
cio (8) lo abbia ingiustamente ripre- 
so , aggiugnendo che nella Feliuiana 
di Lucca : oboi situi manuscripti codi- 
ces exhibentes Caprae in VI. dccret. 
exfiosilinnes , et lectiones ; e noi per 
cortese favore del Sig. Canonico Fi- 
netti prefetto della Feimiana medesi- 
ma , possiamo dar conto de’ suoi scrit- 
ti sul testo canonico clic ivi si trova- 
no , e sono tutti inediti . 

1 . Leclura super lib. I. Decre- 
tai. scripta et recolecta per Corradum 
Ser Ranerj de Raneriis Gualdensis . 
Vi c l’ immagine di Niccolò V. a penna . 

2. In ìib. I. Decretai, par. se- 
cami. exposition. 

3. Lecitila sup. prim. fxir. Decre- 
tai. trascritta dallo stesso Corrado nel 
i453. con la immagine del Capra . 


(1) Pellini Istor. di Pcrug. II. 643. Ari. decerne ir. 1 458. 

(а) Perug. Aug pag. 1 Z 4 . 

(5) Principi della Stampa in Perugia edizione seconda pag. i4o- 

(4) Denis. An. Typogr. 709. Panzer 11. a65. 

(5) Congetture sopra una antica scampa ec. pag. 70. 71, 

(б) Voi. Vili. 

(7) De script F.ccles. cap. 880. 

(8) Biblioth, inf. lai. V . ao5. 
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4 - Sup.Ub.tert. Decretai, copiato 
dallo stesso Gualdense in Perugia nel 

* 447 - S iu S ne ai libro: de Rcgu- 
larib. ( i) . 

5 . Lectur. in pnmam partem yi. 
Ub. Decret. 

6 . Expositiones et lectur. sup. 
Clementin. 11 Fontana nel suo Arma- 
rnentar. far. riferisce qualche altro la- 
voro di Benedetto sulla stessa ragione 
canonica , e forse i suoi scritti che 1’ 
Oldoino nota come esistenti presso An- 
tonio Agostini, era no in parte gli stes- 
si che abbiamo riferiti, 

IH. Lectura super capit. Quinta- 
vallis mss. nella Feliuiana . 

Rubrica de probationibus mss. 
ne Uà Gliigiana , c la notizia ci viene 
dal eh. Monsig. Airenti . 

y. Nella stessa Feliniana sono : Tra- 
ctatus curii de fide instrumcntorum , 
de praesumpt onibus , de juiej tirando , 
de exceptiombus .de praesc iptionibus, 
de sententia , de re judicai , de ap - 
pcllatioriibus e tutti portano 1’ anno 
14 ? 7 - La maggior parte di questi trat- 
tali esistono pure in un codice carta- 
ceo da noi procurato a questa Biblio- 
teca pubblica di Perugia fino dal 1808. 
ove e anche l’altro trattato d* noi qui 
dato al N. IH 1 

yi. Opus circa materiata statuto- 
rrr/n ms. esiste nella Feliniana di Lucca . 

i Uh S , U P' leCtur ' Testi Civci si danno 
dall Oldoiao di cui si può dubitare. 
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BENEDETTI GIKOLAMO detto an- 
che Tezj , come egli stesso si chiama ; 
ed a lui derivò questo nome perchè 
essendosi acconciato ai servigi della fa- 
miglia Barberini , Urbano Vili, a titolo 
di Contea gli diede la possidenza del 
vicino Monte Tezio, ove avea una 
Villa , encomiata con i versi del p, 
Stcfonio Gesuita (3) . Nell' età giova, 
nile applicò agli studi nella scuola di M. 
Antonio Bonciario , siccome ci è lecito 
di sapere dall’opera sua che riferire- 
mo ( 3 ) , ed anche da due lettere del- 
lo stesso Bonciario ( 4 ) , dille quali 
sipp amo che Girolamo gli avea scrit- 
te altre lettere forse smarrite . Assai 
poche memorie ci rimangono di Ini 
e de’ suoi stuJj , ed appena abbiamo po- 
tuto risapere che fu lettore nel patrio 
Liceo , Accademico insensato , ed uno 
de’ cinque da presiedere alla Libreria , 
che Prospero Podiani lasciò nel seco- 
lo XVII. alla sua patria ( 5 ), Nell’an- 
no itìoi. condusse in isposa Elena Vi- 
bj , ed acconciatosi a servigi del car- 
dinale Antonio Barberini nepote di Ur- 
bano Vili Vi incontrò buona fortuna, 
e vi ebbe onorevoli incombenze ( 0 ) ; e 
perchè fra gli individui di quella fa- 
miglia amò soprattutti Carlo Barbe- 
rini , alla sua morte Girolamo com- 
pose eleganti versi Latini da porsi nel- 
la sua Statua equestre lavorata da 
Francesco Mochi (7) . Fu pure amico 
di Lelio Guidiccioni buon poeta de' 


J com ento sopra il 3 . delle Decretali egli lo area già scritto nel i^bo. 
in cui Paolo de’ DionisJ Canonico Veronese con altri codici ne diede un’ esem» 
P 8 capitolo della sua Patria , di cui è celebre la collezione de’ manoscrit- 

11 * . p 86 aSl “ Maffei nella notizia generale di que’ codici capitolari veronesi ; 
codices concilia et canones continente s . 

U' y>l. Tetti. Veggasi lo stesso Girolamo nell’ opera tua pag. 99. 
(o) Pag. 43. 44. 

( 4 ) J fJ>- VI. N. 1. a. Select. epist. centur. III. 

( 5 j Marionelti Rag. istor. della lib. Podiani ec. 

(6) Aed. Barberìn. i 55 . 104. 

(7) Pa s - 1 70 . 
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suo» tempi (i), il quale nella quarta 
delle sue Egloghe introdusse Girolamo 
sotto il nome di Mopse . F umilmente 
per mostrarsi grato all’ Eminentissimo 
Padrone , prese a descrivere la sontuo- 
sa fabbrica da lui innalzata nel Qui- 
rinale con 1* opera seguente . 

I. Acdes Barberinae ad Quirina- 
lem. Romae ap. Mascardiun i 64 *-fol. 
fig. eoa dedica prima al Cardinale An- 
tonio, poi a’ pronepoti del Pontefice 
Carlo e Niccolò Barberini . L’ Autore 
ha divisa l’ opera sua in più sessioni , 
e ciascuna di esse la indirizzò a qual- 
che letterato , ed erudito perugino suo 
contemporaneo . Da un luogo di quell’ 
opera (2) sembra che egli ci avesse pro- 
messo altre descrizioni di quelle scul- 
ture , e pitture Barberi niane , ma o 
non le travagliò , o non sono giun- 
te fino a noi . L' opera è magnifica- 
mente eseguita e per la prie tipogra- 
fica e calcografica ; il lesto è pure dot- 
tamente descritto , e le tavole sono sta- 
te intagliate dal Blocmart . 

Fu altre volle vista da noi una let- 
tera latina a Lodovico Cantagallina ( 3 ), 
al quale indirizzò una porzione delle 
sue Aedes Barbcrinae , ed ha pochi 
versi latini fra quelli del Conciario ( 4 ) . 

BENEDETTI PAOLO CAPRA . Di 
lui, che fu Professore nel nostro Liceo 
ci maucano migliori notizie . Noi non 
gli avremmo dato luogo sì facilmente 
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sulla autorità dell’ Oldoino , non es- 
sendoci questa sempre sufficiente., se 
il Mazzuchelli ( 5 ) non ci assicurasse 
che nella Angelica di Roma esistesse 
col suo nome 1’ opra inedita del pri- 
mo numero , mentre il Fontana ci da 

g li altri trattati col nome di un Paolo 
enedetti Capra perugina (G) * 

I. In 1. et st.Jf. vet. AIss. 

II. In. tit. de adquirend. posses . 

III. De re judicat. 

iy. In tit. de verbor.. oblig. 

BENINCASA ALESSANDRO. Una 
di lui breve vita avea di già pubblica- 
ta Giacinto Vincioli (7) , e noi ne 
trovammo altra inedita e latinamente 
scritta nella libreria Giovio ; e dopo 
questi brevi lavori , le migliori notizie 
11* pubblicò il Dottor Ma notti ne’ suoi 
Auditori perugini della Ruota romana 
(8). Noi ci gioveremo di quel diligen- 
tissimo Scritto , aggiueneudovi qualche 
piccola circostanza , cue potè sfuggir- 
gli . 

Da Astorre Benincasa , e Barbara 
Meniconi ebbe Alessandro i suoi natali 
nel 1649. Fece * primi studj in patria 
sotto il buon Retore Francesco Maria 
Calidonj , e l' ottima indole sua pro- 
mettendo liete speranze , leggesi nella 
vita latina già ricordata , che la Prin- 
cipessa di Savoja di mora mio in Pe- 
rugia, presso di se soventemente lo 
tratteneva . Applicatosi con profitto agli 


(1) Pag. 188. 

(2) Pag. 189. 

( 3 ) 11 Cantagallina fu assai dotto Giureconsulto perugino del secolo XVII. 
e 1 ’ Oldoino gli diede luogo fra gli Scrittori perugini , come Autore di più. let- 
ture di Giurisprudenza msi. a noi ignote del tutto . Fu professore in Patria, in 
Pina, in Macerata, ed in Ftrmo,e fu compagno, ed Auditore di Molatela Ba- 
glioni Vescovo dt Pesaro nella «ua legazione germanica. Yeggasi quell’articolo. 

(4) Trituri ph. Attg. pag. 3 ir. 

( 5 ) IV. 830. 

(6) H ibi io t h Jur. I. 93 . 

(7' Fra le Votizie degli Arcadi morti, raccolte dal Creacimbeni II. ia 3 . 

(8) Pag. 161. 
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sludj legali , ne ottenne ben presto le 
dottorali insegne , ed una catledia nel- 
la Università di Perugia fino dal iGG 3 . 
cd in quella età sua giovanissima . Pro- 
segue a ragguagliarci quella vita la- 
tina di altre memorie , le quali sem- 
bra che fossero ascose al Mariotti ; 
laonde non ci disse , che Alessandro fu 
in Avignone con lo zio materno Ce- 
sare Maniconi , il quale vi comanda- 
va le Pontificie Milizie» e che l’altro 
zio materno canonico Meniconi eletto 
Vescovo di Bignorea lo volle seco , 
Onde giovarsi del suo sapere , c della 
sua saviezza . Da prima ottenne anche 
un canonicato nella patria , che poscia 
dimise ( i ) ; ma con' inno a leggere nel 
pitrio Liceo fino all anno iG^O. nel 
quale sotto gli auspicj del Cardinale 
Baldt‘schi suo protettore , c parente , 
si recò in Uoma ond<* meglio profit- 
tare negli sludj del Diritto . 

jN'on passarono che pochissimi anni 
dalla sua andata in Roma, al conse- 
guimento di lumioosi&dma carica uel- 
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la Corte romana ; imperciocché il Pon- 
tefice Innocenzo XI. nel ìGGa. e non 
nel 1678. come malamente scrive il 
Vincioli , e nella fresca età di anni 3 f. 
lo elesse Auditore ridia Ruota romana . 
Ne questi soli onorevoli incarichi so- 
stenne Alessandro a quella Corte me- 
desima , e ne’ Pontificati del lodato 
I nuocendo XI. e XU. ma altri ne no- 
vera il Sig. Mariotti ; e se più lunghi 
fossero stati gli anni suoi . impercioc- 
ché non oltrepassarono il XLV. essen- 
do egli morto nel iG^4- , sarebbe giun- 
to a più eminente fastigio , sapendosi 
che il secondo di que’ Pontefici gli de- 
stinava la cardimlizia tiara . 

Le onorate sue spoglie furono ripo- 
ste nella Chiesa de' pp. dell’ Oratorio di 
Roma, e perchè la patria non andasse pri- 
va <li un monumento , che le memorie 
di questo illustre suo cittadino serbas- 
se, Michele Angelo Ben incasa suo ere- 
de, ed ultimo di sì illustre prosapia 
(2) , gli eresse nella Chiesa di S. Do- 


(x) Ex Hi/. XI] J. in cancri cnpit. An 16 >a. et seg. fai. xa6. 170. . 

f a: L’ Oldoino , ed il Mazztichi ili diedero luogo a "Mie. Àng fra gli Scrittori pe- 
rugini ed italiani per una «ola lettera dedicatoria premessa ad una raccolta poetica 
del secolo XVII. Vegpasi cosa scrisse di lui il Signor Mariotti nell opera citata 
pag. 169. cui noi aggiugneremo altre notizie non importune alla Storia della pe- 
rugina letteratura . Siccome Michele Angelo nel 1679 fece nn viaggio in Francia 
con un Principe Altieri , cosi può crederai essere il suo uno scritto che porta il 
seguente titolo, e che noi abbiamo visto nella Biblioteca Graeiani a ror-reiano: 
Il Principe viandante , ovvero giornale del Viaggio intrapreso dal Signor 
Principe Angelo Altieri il giorno 24. oprile del 1679. e terminato li 11. 
gcnnajoi 680. La notizia di quel viaggio ci pervenne anche da un Diario ni», d» 
Pietro Vertniglioli , il quale ci fece sapere eziandio, che mori nel 1716. Presso 
>1 Sig. Mariotti vedemmo altre volte una sua cronaca rosa, de' fatti perugini 
dagli anni 1188. all* anno 1400 e nella libreria de’ Sigg. Giovio potemmo osservare 
>1 seguente discorso da esso Ini recitato fra gli Insensati nel 1673. Ne tempi 
di carnevale essere la commedia il più degno trattenimento che possa da 
Cavalieri rappresentarsi alle Dame . Giuseppe Ansidei , ne suoi ricordi xnss. 
già riferiti ci fu conoscete un’ altro fratello di Alessandro , e Michelangelo 
nella persona di Andrea Gesuita, Sacro oratore di qualche merito, e suo forse 
è il seguente mss. che abbiamo visto nella pubblica Biblioteca di Perugia . In 
lib. P/iisic. Aristot. 

• * - - * M 
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meni co un deposito di marmo , con ne già pubblicata nella Descrizione di 
suo busto j c con la seguente iscrizio- S. Domenico (i), e dal Sig. Marnili- 

D. 0. M. 

ALEXANDRO . BENINCASA . PATRITIO . PERVSINO 
EGREGIO . IVRIS . VTRIVSQVE . DOCTORI . QVI 
TERTIYM . ADHVC . SVPRA. TRIGESIMVM . AETATIS 
ANNVM . AGENS . AB . ESN. XI. SAC. ROT. ROM. AVD1T0R 
ELECTVS . ET . IN . CONGREGATIONE . ECCLESIASTICA 
1M.MVN1TATIS . ADSCRIPTVS . AB . EM1NENTISS. CARD. ALTERIO 
ROMAN/E . SAPIENTI.E . LYCEO . TRAPOSITVS . ET . AB 
INNOCENTIO . XIL EXPEDITIONE . BREV1VM 
MINORVM . QVA . CONCESSYM . DIC1TVR . DECORATVS 
SVA VITATE . SERMONIS . IVST1TI/E . INTEGRIATE 
MORVM . PROBIT ATE . VNI VERSE . ROMANA . CVRI/E 
CAR1SSIMVS . MAGNIS . PERFVNCTVS . IIONORIBVS 
DVM . MAIORIBVS . DESTINABATVR . IMMATVRO . FATO 
PREREPTVS . DIGNVS . LONGIORI . VITA . NISI . DIGNVS 
FVISSET . AETERNA . AMOREM . SVVM . ERGA . PATRIAM 
NE . IN . CINERIBVS . QVIDEM . EXTINCTVM . VOLENS 
ROMA . COR . SVVM . IIVC . ASPORI'ARI . LEGAV1T 
0BI1T . ROMA . AN. SALVT. MDCXC1V. DIE . XX. APRIL. 

AET. XLV. 


Ne questo fu il solo monumento, guentc iscrizione , onde esprimere la 
die gli venne in quella Chiesa innalzalo; volontà sua , che in quel tempio si ri- 
impcrciocchò ivi si legge pure la se- posasse il di lui cuore . 

D. O. M. 

ALEXANDER . BEMNCASAS . R. R. AUDITOR 
COR . SVVM . QVOD. B. V. VOVERAT 
AB . INFANTI A . ANTE . IPS1VS . ARAM 
HOC . SVB. LAPIDE . REPONI . LEGAV1T 
CV1VS . SACELLVM . E1VSDEM . V. ET. SS. 
APOSTOLORVM . CVLTVI . DICAVERANT . MAIORES . ILLIVS 

A. S. M.CCCC. XXVII. 


Alessandro , come parti del saper 
suo lasciò . 

I. Decisiones Scierete Rotae roma- 
na e cum <trgu mentis , sommar iis , et 
indice, Rom. iyi4- fol. (a) Le rac- 
colse il suo erede Michele Angelo , e 
le dedicò al cardinale Aosidei. Si leg- 


ge nella sua vita latina già ricordata , 
che Alessandro solca chiamarle : Pri- 
mi tias le gale s . 

II. Rime ec. Fu non mediocre Poeta 
de’ suoi giorni , ebbe luogo fra gli 
Accademici iosensati di Perugia , c 
fra gli Arcadi di Roma allora nuova- 


fi) Pag. 5a. 

( 2 ) Forse sbagliò il V indoli nelle sOe Kotizie de’ Cardinali perugini pag. 
scrivendo che le decisioni di Alessandro si pubblicarono in Lucca in due 
Toltimi . * 38 
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mente istituiti , e vi ebbe il nome di 
Alceo Trapezunzio , tessendo egli sta- 
to il primo Prelato ascritto a quella 
società letteraria , come notarono il 
Crescimbeni nella Storia della volgar 

E fesia , ed il Mazzuchelli dietro di lui .. 

a versi ir» qualche raccolta poetica 
del Secolo XVIII. ed altri pochi ine- 
diti 1’ abbiamo osservati in questa pub- 
blica Biblioteca , ove è anche lo scrit- 
to seguente . 

IIL De Arestotelis Aletheoris con- 
script. an. i665. mss. 

IP" Dite non disconviene allo stu- 
dio delle Leggi unire quello della 
Poesia . Discorso Accademico da lui 
recitato Ira gli Insensati di Perugia , 
quando vi fu ammesso . L’ abbiamo 
visto mss. nella Biblioteca dei Signori 
Giovio (i) . 

BENINCASA ASTORRE . Di lui che 
fu padre di Alessandro , siccome noi 
pensiamo , non rimangono particolari 
notizie, e soiaiueute conosciamo i due 
scritti seguenti , e che inediti vedem- 
mo nella libreria dei Signori Giovio . 

I. Aviarium lùstoricum et poeticum 
mss. 

II' dliq. Epi grammatura genera le- 
cltssirnis exemplis illustrata . Porta la 
data del iG33. mss. 

BENINCASA BENINCASA . Se ne 

conoscono i genitori , che furono Ber- 
nardino Bcuincasa , e Porfiria Vincio- 
)i , ma si ignora l’anno di sua nasci- 
la , e le scarse sue notizie le trarremo 
da quelle che il nostro Marietti inviò 
a Monsig. Fabroni , per giovarsene uel- 
la sua bella storia del Liceo Pisano . 
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Benincasa leggeva in Perugia nel 
1 1 > 53 . e nell'anno stesso in cui passò 
in Pisa ad una primaria cattedra di 
Giurisprudenza che vi sostenne con 
molta riputazione (a); ma quanti anni 
egli rimanesse colà , non ci fu facile 
scuoprirlo. Perchè nel ruolo de’ Pro- 
fessori perugini non si trova più il suo 
nome dojx> il i5^4* giova credere che 
egli terminasse i suoi giorni prima di 
quest’ anno ; ed in un necrologio del- 
la nostra chiesa Cattedrale (3) si leg- 
ge unicamente, clic egli morì dopo il 
1 5G3. e di lui non abbiamo che l’ ope- 
ra seguente . 

I. Ad Titidum de actionibus in In- 
stitut ionibus . Perutilis juriscivilis pro- 
fessoribus interpretatio nova quodam 
ac faciliori methoda in almo Pisano 
Grmnasio auspicai. Fior. i56t. ap. 
Junt.fol. Ivi nuovamente i5Gq. ed è 
fra i trattati de actionibus raccolti dal 
Gomcsio Lugd. 1 568. 

BENINCASA CORNELIO. Fratello 
dell’ antecedente, e come quegli, cuo- 

8 ri in Patria una pubblica cattedra di 
agione Civile, in cui lo troviamo fino 
dal lòfio, c dalle notizie del suo ma- 
trimonio contratto nel con Bar- 

bara Scotti, ede’ suoi testamenti segna- 
li negli anni 1078. e i 5 () 2 . in fuori, 
non ci è lecito conoscere altre sue no- 
tìzie letterarie , ma da alcune lettere 
mss. indirizzale a Francesco Gugliel- 
mi perugino , sappiamo , che Cornelio 
fu anche in Padova occupalo in quel- 
la curia vescovile . Cornelio terminò i 
suoi giorni nel iGo3.e fu sepolto nel- 
la Cattedrale di Perugia , avendo la- 
sciale le opere seguenti. 


CO Si ha un Telaggio da V enezia al S. Sepolcro dì Alcssadro Benincasa 
/ era. 1048 . ma la data della stampa basta a togliere quest’ opera ai nostro 
Alessandro . Quegli forse fu Anconitano . 

(a) Falron. voi II. pag. 100 . 

(3j Lib. l. * /al. i3 0. 
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/. De paupertale , et ejus privile- 
giìs Per us. i 5 tìs. 8 . E' aneliti nella 
gran collezione de' trattati legali. 

II. tipologia boni pubblici de non 
constituendo consanguin. ec. Perux. 
7 58 /. 4 - Crediamo essere il trattato me- 
desimo dato dal Mazzuchelli al N. V. 
sulla autorità del Fontana , ove se ne 
citano altre edizioni . 

III. Traclatus de constitutione , ac 
alluvione. Perus. t 5 y 2. 8. Spirac 1606. 
et FrancofurU 

IV. Praelectiones ad Rubr. et L. 
/. lf. solut. matt ini. Perus. iJgo.fol. 

V- LcCturue in Jure canonico . 
Perus. i 5 (jo. Abbiamo visto anche qual- 
che consiglio mss. 

BER ARDI MARCO TULLIO. Mili- 
tò sotto le insegne di Giuseppe Matteo 
Orsini comandante le truppe pontificie 
nel secolo XVII. viaggiò nelle Fiandre 
c nella Germania, e pubblicò. 

I. Trattato militare , nel quale si 
Contengono varj modi di formare bat- 
taglie , e squadroni , con facilità di 
TiuxAHi invenzione . Bologna 1648. 8. 

( 0 - 

BERNARDI FRANCESCO . Dotto 
merlilo perugino , che fiorì ne’ secoli 
XY 1 I 1 . e XIX., e professore nel patrio 
Liceo. Terminò i suoi giorni nel 1S08, 
c lasciò la seguente sola 0|>creUa . 

I. Ri/lessioni economico-pohtiche 
contro il discccamcnto del Lago Tra- 
simeno. Perugia iygo. 8. 
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BIG AZZINI GIROLAMO I. Questo 
distintissimo Cavaliere perugino , clic 
per la di lui saviezza fra suoi cittadi- 
ni fu chiamato anche il Vecchietto , da 
Francesco Bignzzini , c da Bernardina 
Baglioni sortì i natali nel 1480. e non 
nel i 5 oi. siccome malamente scrive il 
Pascoli (2) . Ma questo Biografo de' 
perugini Artisti non fu sempre esatto , 
onde noi non possiamo sempre seguir- 
lo . Ci gioverà meglio seguire il lungo 
articolo che ne abbiamo nella cronaca 
inedita di Rathiclle Sozj , che fu suo 
coevo , ed opera che il Pascoli stesso 
non conobbe. 

In una nota marginale, che si tro- 
va in qualche esemplare della crona- 
ca inedita di Francesco Maturanzio , 
leggesi come Girolamo nell'anno 1498, 
contando egli soli dieci anni di età , 
si partì dal padre , perché sembrò lui 
che non volesse farlo istruire in que- 
gli studj verso dove lo spingeva il suo 
vastissimo genio , e si ricovrò presso 
gli Zii materni , perché volessero 

E ravvederlo di buoni Precettori ; ciò 
asta per formare la di lui nascita nel 
1 480. epoca clic viene confermata ezian- 
dio dal Sozj, il quale pone la sua mor- 
te nel 1 5 G 4 - nell’ età di anui 84- 
Apprese per tempo le dotte lingue, 
e con maggiore impegno si applico al- 
le Matematiche : ( 3 ) cd a quelle facol- 
tà tutte, clic sono alle stesse di neces- 
sario corredo, e vi fece progressi tali, 
che il Sozj medesimo lo chiama Prin- 
cipe de Matematici , e lume di tutta 


(1) Non conoscendosi per noi un trattato militare di un Lodovico della 
nobilissima prosapia della Staffi, che secondo 1 ’ Oldoioo fioriva nel secolo XV. 
ci sia sulficente di averlo qui ricordato, unitamente ad uno Scipione, ad un’ Gio. 
Battista, e ad un’ Ugolino della «tessa famiglia, ai quali il citato Oldoino diede 
luogo nell’opera sua, a primi due per semplice Lettera dedicatoria, e per pochi 
versi in qualche Raccolta poetica del secolo XVII., ed all’altro per un volume 
di ReqKind legali che non conosciamo . 

(2) Pittori Scultori Architetti Perugini pag. 85 . 

( 3 ) Perciò scrive il Pascoli che avendo apprese nella età puerile le lingue 
Latina e Greca si pose tosto a studiare gli elementi di Euclide . 
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l' Italia nelle speculative scienze ma- 
tematiche. Ma il Pascoli ignorò come 
in codeste scienze ebbe a primo Pre- 
cettore il celebre Fra Luca Pacciofc dal 
Borgo S. Sepolcro , siccome scrive an- 
che il Sozj , che lesse nel nostro stu- 
dio negli anni 1478 . i486. i5oo- , e 
i5io. , benché LI Tiraboschi , che co- 
piosamente parla di lui, facendo men- 
zione di più città ove egli fu profes- 
sore , non nomina però fra queste Pe- 
rugia ( 1 ). 

Girolamo nelle matematiche sclan- 
zc avea avanzati lieti progressi e per 
modo, che come mostra il Sozj, giun- 
se a destaro invidia , e male umore 
per fino al Paccioli medesimo bastan- 
temente arrogante , e tristo , ( 2 ) pel 
timore che Ginolamo stesso- potesse 
oscurarlo in quegli studj , ne' quali 
erasi procurato in Italia il primato , 
e gran fama . 

Agli studj della Matematica , e per 
i quali divenne ben presto peritissimo 
Architetto , congiunse anclte-quelli del- 
la Astrologia , che nel suo secolo era 
una delle principali occupazioni degli 
scienziati, ne quindi è maraviglia, se 
egli stringesse relazioni con il Carda- 
no , e con il Gaurico , che allora era- 
no i primi Astrologi del secolo , i qua- 
li assai lo stimarono , aggiugnendo- il 
Cronista che il Gaurico ne interpella- 
va , e richiedeva assai spesso le sue dot- 
trine , per intendere le quali , e jicr 
giovarsi della sua letteraria compagnia 
recavasi a bella posta talvolta in Pe- 
rugia . 

11 Sozj medesimo , che , come ci fa 
noto , lo avea più volle inteso dotla- 
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mente interpretare Vitruvio 0 Boezio , 
aggiugne come egli per sempre più di- 
venire istruito nelle astronomiche di- 
scipline, continuamente studiava le Teo- 
rie del Peurbacchio , 1' Almagesto di 
Tolomeo , le Tavole di Giovanni Moa~ 
teregio , e di altri uomini dottissimi , 
ed avauzò tali progressi anche negli 
studj astronomici, cìie a suoi tempi di- 
venne dotto, e famoso . Ne quindi è- 
maraviglia , se diveuulo così rinoma- 
lo, si visitasse spesso dagli uomini dot- 
ti , ed illustri » e per Gno da principi; 
ne vuoL tacersi , siccome quel Croni- 
sta ci avvisa , che essendo pervenuto 
nella più grande estimazione del Pon- 
tefice Paolo 111. che lo conobbe quan- 
do Girolamo si recò a quella corte per 
trattarvi rilevanti affari- della patria, es- 
so PonteGce con brevi e lettere apo- 
stoliche lo richiese a molte imprese 
diffìcili , c di grande importanza , e 
die Girolamo compiutamente eseguì , 
e che al dire del Sozj medesimo , se 
egli avesse voluto , polca correre mol- 
ta fortuna alla pontiGcia corte , ma 
che rifiutò , per non dividersi da suoi 
amatissimi studj ; ed inoltre se il 
debito di stare con i domestici suoi 
non glie lo- avesse impedito , per me- 
glio istruirsi nelle Matematiche , si sa- 
rebbe condotto a Cracovia , a Ukna , 
a Tubingia , a Vienna , a Parigi y a 
Norimberga, ove quelle discipline pro- 
fessa vansi con il maggiore impegno . 
Nè la stima del solo Gaurico , e del 
Cardano si meritò Girolamo, ma quel- 
la eziandio di ogni Astronomo , e Ma- 
tematico di Europa , che a suoi gior- 
ni vivea . 


(«) Nel 1494. in cui è da credere che leggesse in Perugia, stampò in Ve- 
nezia la sua : Stimma Arìlhmct. et Geometriae éd i nostri Magistrati vollero che 
la spiegasse dalla cattedra . 

(2) Del poco lodevole carattere di fra Luca parla Antonio Maria Orazia- 
ni Vescovo di Amelia nella opera sua: De script, invie. Minerv. 1 , 41- V eggauai 
gncl)e jl Bettinelli lUsorgim. di hai. ed i Biografi francescani . 
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Ma il Pascoli se ignorava la mag- 
gior parte di queste prerogative gli diè 
convenevole luogo fra gli Architetti ci- 
vili , e veramente una tale professione 
non potrebhesi che malamente cono- 
scere senza un buon corredo di mate- 
matiche discipline . esaltandone , cd en- 
comiandone i molti disegni , ma che non 
ci sono noti , come ignote similmente 
ci sono le fabbriche da esso lui innal- 
zale, o almeno dirette, ed ascosi» no- 
mi di quegli illustri Personaggi , che 
allo scrivere di questo Biografo de pe- 
rugini Artisti mantennero seco lui con- 
tinuato , e dotto carteggio; no possia- 
mo riposare nella sua autorità , (man- 
do ci dico, che Francesco I.e Carlo V. 
lo invitarono alle loro corti con ge- 
nerosissime offèrte . E siccome quegli 
die a perfezione conobbe la musica , 
una delle 'principali parti della Mate- 
matica , fu ben giusto che istituendosi 
in Perugia nel liSGi. 1 * Accademia degli 
Unisoni, di cui sì c parlato altrove , 
egli vi avesse luogo fra i Fondatori , 
recando in quella società il nome del 
E remulo , come dallo stesso Sozi sap- 
piamo , scrivendo egli di quella fonda- 
zione medesima . 

Il Pascoli non tanto errò nell’ as- 
segnare l’anno di sua nascita, ma noi 


In ultimo : datum Perugine calen. de- 
cen.br is 1022. in officina Jleronymi de 
Cartularis in /f. di soli fogli 16. A 
tergo sieguono un’ Epigramma al Let- 
tore di Bernardino Panlalconi , che 
noi non conosciamo per altre pro- 
duzioni letterarie, ed il privilegio del 
Cardia do Legato, che |>er un biennio 
ne si stampasse , ne si commerciasse 
stampato altrove. 
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determinare eziandio quello di sua mor- 
te ponendola nel 1572 . 11 Sozj peraltro 
scrittore contemporaneo la pone nel 
i5G4. e nell’ età di anni 34 - d 
Pascoli errrò puro dicendolo morto nel 
suo Feudo di Coccorano, imperciocché 
ivi fu colpito rii appo pi etica morbo,® 
ricondotto in Città vi compì i suoi 
giorni , e dopo sontuosi funerali nar- 
rati da quel Cronista , ne’ quali recitò 
le suo loJi il dotto umanista Orazio 
Cardaneti , furono le sue spoglie mor- 
tali riposto nel gentilizia avello nella 
chiesa di S. Francesco, 

Sebbene egli fosse studiosissimo , e 
molte cose scrivesse , come egli è ben 
da credere, a noi non sono pervenuti 
che questi brevissimi saggi . 

I. A noi piace di dare una descrizio- 
ne completa di questo rarissimo opu- 
scolo. 

Domini Vincentii Oreadini , et 
D: Hieronymi Bigazzirù pennini prò- 
gnost icori anno soliti is 1 5 f i 3 > et iSzq* 
Dopo questa intitolazione nella pri- 
ma pagina vi è una stampa io legno 
con ligure astronomiche , cd emblema- 
tiche , ed in fondo alla stessa pagina 
il seguente esastico di Vincenzio Ba-. 
glicini all Oreadini , ed al Bigazzirù 


L’ operetta è dedicata digli Autori 
al Pontefice Adriano VI. ove adduco- 
no i motivi che li hanno indotti a pub- 
blicarla dopo intese le Lezioni del Cau- 
rico . Sono diversi i prognostici che vi 
si propmgono sulla sorto futura delle 
Cillà di Uoma, Costantinopoli , Vene- 
zia , Milano , Firenze , Ferrara , Bolo- 
gna , Padova , Perugia , Lucca , Pesa- 
ro , Camerioo , e città di Castello . 


Vini cceli , secreta Devm etti noscere cura est 
Hunc einat : hic parvo nam docet aere liber 
Haec velati unanimi Jratrcs , Iheronyme , tuque 
Vincenti .* Lofio script a docenda datis. 

Et laus egregio si qua est ab ore doccri 
Vos docuit doctus Cauricus inse mais 
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Quindi passano a proporre prognostici 
cd oroseòpi sulla fortuna di pcrsona^- 
gì ‘grandissimi , come Pon telici , Im- 
peratori , Re , Principi , Cardinali , 
Vescovi , c di altri uomini illustri del 
secolo XVI. fra quali si noverano Gen- 
tile, Malatesta , Orazio , e Rodolfo Bu- 
glioni. Il prognostico termina con un 
Carme di- Benedetto C.ipreo'.o in lode 
degli Autori . - 

Aggiugne 1’ Oldoino , die I* illustre 
Conte Girolamo fu autore di varie poe- 
sie , che noi non conosciamo , fuorichd 
assai pochi versi latini in lode di Egi- 
dio Scalioni Irancescano , che abbiamo 
letti in un codice della Libreria Ca- 
pitolare di Perugia (i). 

BIG AZZINI GIROLAMO II. figliuo- 
lo di Giovanni , e pronepote dell’ an- 
tecedente, c la di lui nascita dal Jaco- 
billi fra gli Scrittori dell’Umbria si po- 
ne nel i 5 j 5 . e ciò può ragionevolmen- 
te confermarsi per una lettera di Mar- 
co Antonio Bonciario del iGoa. ove 
lo chiama giovane, ma nel sGoo. era 
già laureato. Varj Scrittori perugini 
parlarono di lui , ma niuno con tanta 
stima quanto Vincenzio Armarmi di 
Gubbio nelle sue lettere (a) , che gli 
affidò perfino la revisione delle opere 
sue . Girolamo carico di anni e di me- 
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riti , mori nel iG53. di anni 83. c do- 
po solenni funerali fu sepolto nella 
chiesa di S. Francesco nel tumulo de* 
suoi maggiori . 

Le opere sue rimisero tutte inedite , 
e noi possiamo migliorare assai poco 
nel Catalogo fornitoci dal Jacobdli , 
all’ Oldoino , e dal Pascoli (3) . 

/. De Patria Properlii poetae , e 
poco dopo 1’ Oldoino aggiugne; et poe- 
ma inscriptum : Propertianum carmen . 
Andiamo opinando essere una cosa me- 
desima , cui forse unì .* .in Propertii 
carmina commentaria datici similmente 
dall’ Oldoino . Del carme Properziano 
da lui disteso per togliere il Poeta al- 
le altre città dell’ Umbria , che an- 
cora pretendono esser suo, c per darlo 
a Perugia , non può dubitarsi , imper- 
ciocché ne adduce alcuni versi il Pa- 
dre Ciatti nella sua Perugia Augusta 
(4), chiamandolo vasto, ed artificioso 
poema , di etri non rimangono che i 
pochissimi saggi recitali da quell ’ Lto- 
rico, »na da quanto esso ne dice po- 
co appresso sembra che il componi- 
mento del Bigazzini non fosse che un 
centone , o rapsodia combinala con i 
versi «lei poeta medesimo . 

//. L’ Oldoino ci diede in terzo luo- 
o ; Poetica Horatii Penusini versi- 
us descripla . Fu probabilmente una 


(*) -iV. UX. di questo Scrittore francescano ] pare che non parlino il 
Wadingo’, e lo Sbaraglia . In quel codice hanno pure versi Latini Pier Giovan- 
ni perugino Benedettino , Giovanni Mattioli , e Girolamo Rosselli Ab. Benedet- 
tino, de’ quali non avendo altre notizie ci basti di qui averli notati. L’ Oldoino 
ci diede fra gli Scrittori perugini un Gio. Battista Rosselli che per essere Scrit- 
tore di pochi versi in una Raccolta poetica del secolo XVII. non ci toglieremo 
la cura farne articolo . 

(z) Poi. 1. pog. 4G. 96. i35. 212. 49'3. HzG. G38. G5o. II. 240. III. 247* 
(3) Pie. Scult. Archìt. Perù g. pag. 91. 

. (4) Dag. 347. e la sua prefazione al raro opuscolo sulla patria di Properzio ; 

.Vagasi Ciatti Felice . 
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versione italiana di quella Pistola ora- 
ziana , come meglio si deduce dal Ja- 
cobilli contemporaneo quasi di Giro- 
lamo; di falli P Argelati ne’ suoi tra- 
duttori italiani (i) dà questa versione 
sulla f-de del Jacobilli , ma elle b»ne 
non intese scrivendo : fra le altre co- 
se msS. inedite lasciò tre volami del - 
la traduzione della poetica di Orazio 
fatta da lui così il Jacobilli ec. Ma 
T Argelati dovea pure osservare che 
quando il Jacobilli , c l’ Oldoino sdis- 
sero : (ria volumina intesero dire 
di tre opere diverse ; c la Poetica o- 
r.t zinna conte in liberi versi tradotta , 
ci venne ricordata pure dal Crescim- 
beni (a) .. Ma ad un tale proposito , è 
da vedere Teodoro Villa nelle giun- 
te all' Argelati » 

III. Columneida super f umilia de 
Columna opus varium et eruditimi mss . 
Oltre 1 ' Oldoino , ed il Jacobilli , ci 
viene pure ricordata dal Gialli n a’ luo- 
ghi rammentali , e da Girolamo Tezj ( 3 ) 

IC. Par allora 'varia mss. Ignoria- 
mo il contenuto dì questo scritto , che 
ci si novera similmente dal Jacobilli , 
dall' Oldoino , e dal Ciatti . 

C. Memorie Genealogiche delle fa- 
miglie Buglioni , Cornia , Oraziani , 
Crispolti , Scotti mss. Le abbiamo os- 
servate nell’ Archivio della famiglia Ba- 
gliori . 

FI. Raccolte di varie notizie di Pe- 
rugia mss. Le abbiamo osservale altre 
volle nella B.blioteca del fu dottore 
Ma ri otti . 

ni. Serie de' Vescovi della citta 
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di Perugia dall' anno 56 . dell ’ era cri- 
stiana . de' Potestà , Capitimi del popq- 
lo, Legati, Governatori della medesi- 
ma città dal tt gì-, al 16 fi. g degli il- 
lustri perugini nella professione del- 
le Leggi mss. ! 1 1 1 |. . 

CHI. L’Oldo’no.ed il Jacobilli ci 
diedero, pure le opere seguenti ' t della 
cui verità noi non siamo garanti . Con- 
siliorutn legai, volani, mss. 

IX. Conclusianes murales contra er- 
rore? populares mss. 

X. Centuria de Patria mss. 

XI. de Familiis Patritiis mss. Noi 
supponiamo essere gli scritti in -desimi 
che dessimo ai N. V. VL VII. V quali 
sttulj fu Girolamo istruitissimo come 
si comprende da una Lettera dell’ Ar- 
manni^eda una altra sua inedita presso 
«li noi del iG 43 -scntta a Livio Èusety 
perugino, buche esso diligentissimo scrit- 
tore di patria Genealogia , e di cui ri- 
mane ancora presso di noi uri ampio 
volume originale . Veggasi la nostra 
Bibliografia Perugina ( 4 ). 

BOCCANERA GIO. BENEDETTO . 
Medico perugino il quale liort nel se- 
colo XV Ili. e sostenne la condotta me- 
dica nella città di Fabriano . Di lui 
non abbiamo che; 

I. Lettera ( di materia medica ) ad 
y/ngelo Boccanera Medico primario 
degli eserciti del Re delle due Sicilie . 
Perugia di 8. 

BQNCAMBI BONCAMBIO ( 5 ) , Una 
miglior sicurezza , che di una opera 


(t) 7/7 210. 

(a) Pag. 592. 

( 3 ; Aed. Barherin. 112. 

( 4 ) I >a S • C9. ^ 

( 5 ) Ad un Boncambio Roncambj giuniore Francesco Marcaldi indirizzò un 
suo opuscolo, che mss. vedemmo presso il Sig. Mariotti con la data del 1687. 
e conteneva una j Narrazione dello stato della Regina di Scozia e del prin- 
cipe suo figlio , nella quale si contensono le persecuzioni , e travagli sof- 
ferti dalla stessa Regina . Il Mnrcaldi fu anche autore di uoa Descrizione 
delle cose di Cipro : mss. che noi possedemmo un giorno . 
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sua ci diede il P. Oldoino , dicendoci 
di averla vista, ci porge maggior mo- 
tivo dargli luogo fra gli Scrittori pe- 
rugini . La prima memoria che noi 
troviamo di questo onorato soggetto , 
è del i433. in una Iscrizione inedita, 
presso quelli di sua famiglia , da cui 
si sa che l’Imperatore Sigismondo gli 
concesse alcuni privilegj creandolo Con- 
te Palatino . 

Si suppone da alcuni , che essendo- 
si egli intieramente consccrato agli stu- 
di legali, occupasse in patria una pub- 
blica cattedra ,e tanto scrive l'Alessi nel 
di lui elogio; (1) ma noi manchiamo 
tuttora di monumculi sicuri , nè ab- 
biamo peranehe trovato il di lui nome 
nei ruoli de’ perugini professori del se- 
colo XV. Ma che egli tosse nella Giuri- 
sprudenza perito , può assicurarsi dal 
vederlo cuoprire iu Firenze la carica 
di Potestà aie allora non conferivasi , 
se non a chi era in quella scienza pe- 
rito . A quella carica fu inoltralo nel 
*445- e prima dal celebre Cardinale 
Capranica Legato di Perugia , fu solen- 
nemente creato cavaliere nella Clùesa 
di S. Agostino (2) . 
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Quanto tempo egli si trattenesse in 
Firenze non ci è pjrmesso conoscerlo , 
‘ ma comunemente quelle cariche non 
prolungavansi nelle Repubbliche italia- 
ne oltre i sei mesi , o 1’ anno . Biso- 
gna dire , come per qualche avversità 
a lui accaduta , dovesse soflerire la pe- 
na del confine innanzi 1’ anno i448. , 
imperciocché sotto quest’ anno mede- 
simo a lui c ad altri perugini fu per- 
messo di ritornare alla patria ; e se- 
condo quello clic scrive il nostro Polit- 
iti sotto quest’ anno medesimo , fu crea- 
to Senatore di Roma . 

Il Crescimbeni nella Serie cronolo- 
gica de’ Senatori medesimi , che ha po- 
sta nella sua Storia di S. Maria iu Co- 
smedin (3), lo pone nel 1 4 40- come 
pure il Vitali nella sua serie cronolo- 
gica degli stessi Senatori di Roma (4) ; 
convenendone anche il Pellini che scris- 
se in tempi assai più vicini a! Concam- 
bi , e potè così trarre le notizie da 
fonti migliori . 

Egli è bene il credere , che termi- 
nato I' onorato incarico , tornasse in 
patria, ove nel i453. il troviamo ca- 


(r) Ceni. II. pag. 83. 

(2) Pel IL 548. 

(3) Lib. III. Cap. IV. Questo erudito Scrittore \ ci diede XII. Senatori 
Romani di famiglie perugine , sebbene IV. solamente ce ne abbia dati 1’ Oldoi- 
no . Noi daremo quel catalogo del Crescimbei» , al quale il Vitali ha tolti il 
II. ed il VI. 

»4*2. Giovanni Antonio di JLeonello. 

141 3. Fellino degli Armanni . 

14* 7* Ruggiero Conte d’ Amognolla : 

14*8- Braccio da Montone . 
t4 2 7- Francesco Coppoli . 

14*9- Ugolino di Farneto . 
i 43** Cecco Baglioni , e forse anche nel i43a. 
i 436. Giovanni di Polidoro Baglioni . 
i 436. Francesco Coppoli nuovamente . 

1449. Boncambio Boncambi . 

1464- Francesco di Ugolino di Angelino, forse degli Arcipreti . 

1488. Paolo Boncambi . 

(4) Pag. 4 '9- 
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j >0 del supremo Magistrato (ij , e nell’ storico ( 2 ), avendo lasciata successio- 
anno venturo 1 4^4* terminò i suoi ne (3). Di Boncatnbio non conoscia- 
giorni , siccome sappiamo da quello mo die l' opera seguente , e ebe 1’ 01 * 


( r ) Pellini II. G07. 

(2) Circa questi tempi dovette essere nato un Mariotto da Gaspare Concam- 
bi , cui 1’ Oldoino ed il Jacobilli diedero luogo fra gli Scrittori perugini asse- 
gnandogli comenti sul 1. e 2. del Digesto vecchio , che a noi non ci sono no- 
ti d’ altronde , ma che potè avere anche scritti , aggitignendo 1’ Oldoino , che 
Giovanni Wolfango lo noverò fra i Giureconsulti . Fu soggetto distintissimo nel- 
la patria , e di lui rimangono pure memorie negli Annali decemvirali 1479. 
11482. *497. nel Pellini 111. pag. 24. 498. 499. 658. 6G0. ed altrove in altri scritti 
di perugina Storia . Della molta sua perìzia nel Diritto non può dubitarsi , sa- 
pendosi che con altri giurisprudenti perugini nel secolo XVI. fu deputato a 
correggere ì patrj statuti , che si doveano dare alle stampe , al che si vuole ag- 
piugnerc una pubblica cattedra che sostenne nel perugino studio , come costa 
da certi documenti in Perugia nell' Archivio della camera Apostolica . Non co- 
nosciamo 1’ anno di stia morte , ma sembra certo che accadesse dopo il i5a6. 
E’ forse a lui diretta una lettera inedita di Francesco Maturanzio da noi fat- 
ta ricopiare con altre dai codici vaticani , ma che non ha che questo indirizzo •• 
Mariocto perniino , Noi sappiamo , che un suo consiglio inedito rimaneva pres- 
so i PP. Domenicani di Cortona , ed in un loro codice da noi rammentato al- 
tre volte t ed in qualche consiglio di alcuni dottori de’ suoi tempi rimane 
ancora col suo nome il suo sigillo , che fu a noi comunicato dal eh. Sig. Ca- 
nonico Giulio Mancini di Città di Castello . 

(3) Pellini II. 818. Fu più noto un* altro atto -figlio per nome Paolo; che 
già abbiamo visto -Senatore di Roma nel 1488. anno della sua morte . Pellini 
II. 844. Voggasi anche il Vitali nella sua serie cronologica di que’ Senatori pag. 
476. L’ Oldoino gli diè luogo fra gli Scrittori perugini , facendolo autore di 
un libro sul buon regolamento della città di Roma , ma ci ha luogo a crede- 
re che egli abbia equivocato con Boncambio medesimo , mentre come opera di 
Paolo non ci viene assicurata <!’ altronde . Comunque , Paolo fu distinto sogget- 
to in letteratura , e bisogna dirlo amico di Roberto Orsi buon poeta latino ri- 
minese del Secolo XV. Tra le sue poesie latine ms3. nella biblioteca degli Ago-i 
stiniani di Roma si ha il seguente epigramma che è il 22. del lib. II. diretto al 
Boncambi, e tutto in lode del celebre Gio. Antonio Campano di cui parlammo 
altrove ; e che 1’ Orsi fosse amico di quell’ illustre Scrittore , si ga da una sita 
lettera al medesimo Roberto indirizzata Lib. V. P.pist. 12. e «i può crederà 
che somiglianti relazioni si stringessero fra loro nel j 474- * n cui il Campano 
medesimo vi era Governatore, e 1’ Orsi Pretore, come ci giova risapere dat- 
eli. amico nostro Sig. Canonico Angelo Battaglini , nella erudita sua opera del- 
la Corte letteraria di Sigismondo Pandolfo Alala! est a pag. 194. tg5. 
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AD PAULUM BONCÀMDIUM 

I.ÌQor nli , cliaìylcm rodis , frustratile laborat 
Aerea Campani est buccina , livor ali : 
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doino dico di avere vista in Roma pres- 
so Teodoro Maidcno , die non viene 
ricordala nè dal Jacobilli , nò dall’ ab. 
Vitale . 

I. De Potestalc Senatori* in Urbe 
mss. 

BONCAMBI PAOLO, (i) Vestì V 
abito di S. Francesco , e pare clic bo- 
risse circa la metà del secolo XIV. Il 
Wadingo lo disse Boncagnano , pro- 
babilmente seguendo le tiacce del Pos- 
sevino, o del Viotto, o del Consaga, 
siccome opportunamente osserva il P. 
Sbaraglia ne’ suoi Scrittori francesca- 
ni . Da ciò avvenne facilmente che 
Giovanni da S. Antonio Bibliografo an- 
che esso dell’ ordine serafico , e quin- 
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di 1’ Oldoino , ed il Mazzuchelli con- 
fondessero le cose per modo , che di 
un solo soggetto ne fecero due: Pao- 
lo Boncambi , e Boncagn-mo cioè . Il 
RidoKio lo chiamò Boncagno (a) , ma 
noi lo diremo Boncamhi come é il no- 
me di questa famiglia . Dalla notizia 
delle due opere che siamo per riferi- 
re j si vedrà come egli fiorì dopo la 
metà del secolo XIV. , laonde non sa- 
rà vero quanto scrissero 1' Oldoino stes- 
so confondendola forse con altro , 
che Paolo produsse i suoi discorsi nel 
Pontificato di Innocenzo Vili, il quale 
ascese al Trono Pontificio nel 1 4^4- e 
Giovanni da S. Antonio., ne 'supplementi 
al Wadingo j clic lo disse morto nel 
i5io. 


Per quoque carmìnìbus vena est numerìsque solutìs 
Omnibus ex nimia dexieriiate piacer . 

Rodere Campanum si quis temerarie ausìt 

Ferre quoque in snperos hunc reor arma deos j 

Cum testis et pridem sentio tecum 

, Magnaqn e cum Lalio , Graecia sensit idem , 

Ille mihi pater est , Princeps , et Juppiter unus 
Gaudee me tanto JYumine t Paule t tegi . 

Nè questo fu il solo poeta , che indirizzò versi al nostro Paolo j ma due 
epigrammi a lui diretti da Leonardo Montagna buon poeta del secolo XV. si 
trovano io un codice di sue poesie inedite, e con la data di Roma *474 ne ^“ 
la Casaaattense - Sull* esame degli anni in cui fiori il nostro Paolo , non ci ha 
più luogo a dubbio essere quel medesimo il quale premise una sua prefazione 
italiana all’ Itinerario di Terra Santa , e del Monte Sinai , libro rarissimo di 
Gabrielle Capodilista padovano, stampato in Perugia nel secolo XV. Vegga«i la 
nostra Storia della Tipografia Perugina del Secolo A y. nella seconda edizio- 
ne 1820. pae. 129. e pag. 181. ove si riferisce quel monito stesso • Intorno 
poi a quel libro del Capodilista , bisogna aggiugnere , che la molta sua rarità 
lo tenesse ascoso anche al Sig. di Chateubriand nel suo Itinerario da Parigi a 
Gerusalemme , imperciocché non lo ricorda nella sua prefazione , ove altre ope- 
re aomiglianti riferisce di ogni 9 ecolo . 

(1) L’ Oldoino diede luogo fra gli Scrittori perugini ad un Frate Ja- 
copo Honcambi minorità anche esso . Ma costui fu Giacomo Boncambi Gra- 
ziadei domenicano Vescovo di Bologna . Vessasi il Mazzuchelli . I bibliografi 
domenicani Quetif ed Echard lo dicono fìoncampìo 1 . *6o. Vesgasi anche il 
Fantuzzi ne suoi Scrittori bolognesi 11 . 291. il quale oltre P Oldoino correg- 
ge pure il Crispolti , il Jacobilli , ed altri che lo dissero perugino . 

<2) Lib, III. 
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/. Sermones quadragesimales mss. 

JI. Sermones festivi per totum an~ 
ritmi mss. Ammendue si trovano rife- 
rii i in un catalogo di libri della Bi- 
blioteca di S. Francesco d' Assisi com- 
pilato nel i38i. 

CONCIARIO MARCO ANTONIO . 
Altri Biografi scrissero , e pubblicaro- 
no le memorie di questo illustre Re- 
tore del secolo XVI. cd il Mazzuchel- 
1» ne’ suoi Scrittori italiani ne diede 
forse il migliore articolo fin qui . do- 
po che ne aveano scritto Bayle, 1’ Eri- 
treo (i), ed il P. Niceron . Noi peraltro 
possiamo assai aumentarli , avendo svol- 
ti alcuni scritti che altri non vide mai. 
Tali sarebbero a modo di esempio , la 
sua Oiazione funebre di Gio- Battista 
Artemio, che sebbene stampala come si 
disse al suo articolo, non è poi sì comu- 
ne? una <li lui vita manoscritta del me- 
desimo Artemio, che noi abbiamo rin- 
venuta fra i molti e copiosi scritti di M. 
Antonio esistenti nella pubblica Biblio- 
teca di Perugia ; molte sue lettere 
inedite , che ivi ed altrove rimango- 
no j e l’ amplissimo carteggio inedito 
iu sei volumi a lui diretto da mol- 
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(issimi , fra quali , come si vedrà , vi 
sono uomini illustri di quell' età tan- 
to italiani , che esteri . Dobbiamo dire 
peraltro , come le memorie biografiche 
dell’ Artemio non ci fornirono di mol- 
te notizie intorno alle sue gesta , co- 
me quello scritto, che iutierameute si 
aggira sul particolare motorio, che Mar- 
co Antonio adoperava ne’ suoi studj , 
nella scuola , c nel collegio di S. Ber- 
nardo iu Perugia , ove incominciò ad 
istruire i giovani fiuo dalla sua prima 
istituzione . 

Da Mal-lotto di Niccolò Bonciarj ( 2 ) 
calsolajo , come scrive T Eritreo suo 
contemporaneo , e da Francesca Mas- 
solina (3) ebbe i natali nel castello di 
Antria (4) del contado di Perugia , e 
nel giorno 9 . febrajo del i555. Fino 
dai più teneri anni della sua gioventù 
avanzò assai lieti progressi , sebbene 
dicesi clic i genitori il consegnassero 
ad un precettore di troppe aspre , e 
dure maniere , che avendolo pregiu- 
dicato nella propria sanità , furono co- 
stretti di ritornarlo alle proprie case . 
Ma non iscemò nell’ animo di Marco 
Antonio 1’ amore per gli studj , nep- 
pure per la scarsezza de’ mezzi , e non 


( 1 ) Pinacothec. J. iV. 53. <. 

( 2 ) li Fratello di Niccolò fu Pier Paolo Bonciarj teologo e dottore di 

Diritto canonico, come 9 i ha dai ruoli di que’ dottori del i563. e mentre era 
vicario del Vescovo di Chieti , moli nel i5go. ed è certamente .errore quanto 
leggisi nel Creseimbeni , che Pier Paolo fu Arcivescovo . L’ Oldoino gli diè luo- 
go fra gli Scrittori -perugini per qualche sua lettera scr tta al nepote Marco An- 
tonio , e che si trovano fra quelle di lui . / „ 

(3) Di questa famiglia fu Francesco Massolini datoci dall* Oldoino fra gli 
Scrittori perugini per pochi versi latini in encomio di S. Francesco . E* autore 
di una lettera a Francesco suo fratello frate minore , e lettera che ricorderemo 
più volte nel catalogo delle opere , come quel monumento che ci fa conoscere 
qualche scritto inedito di Marco Antonio . La lettera stessa fu stampata unita- 
mente alla orazione che il Bonriario recitò ne’ funerali di Bernardino Alfani . 

(4) Non Aretria come scrive il Quadrio 11. 2 g 5 . e come ha ripetuto il Cre- 
scimbeni ne* suoi comentarj 11. par. a pog. 279 . Fra le molte lettere inedite scrit- 
te a Marco Antonio ve ne sono, del dottissimo .medico fabrianese Giuseppe Fa»- 
Votini , e fra queste ve ne ha una ove scherzando fra molta bella erudizione; 
pari* del nome di Antria oscura patria di Marco Antonio 
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potendolo i proprj genitori mantenere 
fuori di casa , cercò dai medesimi 
di potersi condurre ogni giorno dalla 
propria terra , alla pubblica scuola del 
vicino castello di Cordano . Il buon 
genitore che amava di vederlo istruir- 
si ne’ buoni studj, non fu nè dubbioso 
nè tardo di darne lui 1’ assenso , c 
così Marco Antonio per otta mesi fre- 
quentò quelle poverissime scuole . In- 
tanto questa sua assiduità era ben no- 
ta al Cardinale Fulvio della Cornia al- 
lora Vescovo di Perugia , ed in que- 
sto frattempo villeggiando talvolta al- 
la episcopale sua villa della Pieve , 
frequentemente incontrava il giovanet- 
to Bonciario, che alle proprie case ri- 
conducevasi da Cordano , ove , pro- 
veduto del necessario cibo , si recava 
la mattina , c non ne prtiva che al 
tramontare del sole . Avendolo così il 
buon Cardinale interrogato un giorno 
per via intorno a suoi studj , ed al- 
le inclinazioni sue , ed avendo inteso 
dal giovanetto , che si sarebbe volen- 
tieri inoltrato nella via cbicricale , il 
Cardinale medesimo gli propose di en- 
trare nel suo seminario vescovile , da 
lui novellamente istituito ; Marco An- 
tonio accettò la generosa offerta del 
Cardinale , e pochi giorni dopo vi fe- 
ce il suo ingresso , ponendosi da pri- 
ma sotto la letteraria disciplina di Gio. 
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Paolo Sozj , che allora era precettore 
nel seminario medesimo, e di cui par- 
leremo a suo luogo . Non ci ó noto 1’ 
anno preciso di questo di lui ingresso 
nel nuovo seminario di Perugia , ove 
già eravi nel 1 574* quando contava 19, 
anni di età , come ci c lecito cono- 
scere da una sua scheda mss. cl»e con- 
tiene un ricorso in forma di lettera al 
Cardinale stesso , contro la non buo- 
na amministrazione del suo semina- 
rio . Ma la di lui salute avea bastan- 
temente sofferto, e fra gli anni quat- 
tordicesimo al ventesimo , avea poco 
meno che perduto V uso delle mani , 
e de' piedi . Queste disavventure non 
lo sgomentarono nella Intrapresa car- 
riera degli studj , ed apj>ena toccava 
T anno ventesimo , per mostrarsi gra- 
to al Porporato suo benefattore, com- 
pose un' elegante epigramma latino 
pel suo nuovo palazzo nella villa' del 
Coffe , ove ancora incisa in marmo 
conservasi ; c poiché egli apprese le 
lettere greche c latine , e la dialetti- 
ca, con eguale prefìtto si applicò al- * 
le filosofici discipline- > scrivendo egli 
stesso in una lettera inedita al celebre 
Giuseppe Favorini dottissimo medico di 
Fabriano , e da noi trovata fra suoi scritti 
con data del 1 5^4- che i suoi precettori, 
furono Lodovico Cartari (1) , Lodovico- 
Carbone (a), e Marco Antonio Masti (3) . 


(1) Dì questa sua cattedra perugina parla Carlo Cartari .Syllab. Advocati 
Concistor. CLXXll. 

(2) Jacobil. Biblioth. Umlr. pag. 182. Sembra che il Jacobilli confonde^ 
se questo Lodovico Carbone Umbriott© con altro dello stesso nome Ferrarese 
uomo dottissimo , e che fiori nel secolo XV. mentre 1 ’ altro precettore del Bon- 
ciario fiorì nel secolo XVI. e pare che nello stesso equìvoco cadesse Bayle nel 
suo Dizionario . Del Carbone ferrarese veggansi le notizie che ne pubblicò il Ba- 
roni nelle Memorie de Letterati ferraresi L 5 o. rilevando anche esso l’ er- 
rore del Jacobilli . Al catalogo delle opere inedite soggiunto dal Sig. Barotti ’ 
possono aggingnerti i seguenti articoli che noi abbiamo rinvenuti in un codice 
della pubblica Bibl : oteca di Perugia . I. Traduzione di Sallustio ad Alberto da 
Uste , II. Traduzione di Onosandro al Duca Èrcole . III. Dialogo tra Fer- 
rara e Bologna . IV. Cento trenta novelle ni Duca Borso . V . Traduzione 
di Eliano del modo di ordinare le schiere ad Èrcole da F.ste . 

(3) A Marco Antonio Masci come autore di pochi versi italiani , l' Oldoi- 
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Il Cardinale Fulvio, che non dimen- 
ticò mai di favorirlo , lo condusse it* 
Roma , ove in ogni ragiono di elo- 
quenza fioriva il celebre Marco Anto- 
nio Mureto , e lo acconciò sotto la di 
lui disciplina Per intieri due anni 
ascollò quelle lozioni , e poi divenne 
familiare ed amico di quei dotto uma- 
nista (1) ; Quindi il Cardinale mede- 
simo lo ricondusse nella patria , per- 
che a prò di essa e della sua studiosa 
gioventù i multi talenti , ed il mollo 
suo sapere impiegasse . 

Quanta ejdi proffittassc nell’ idioma 
latino alle lezioni del Mureto , può 
anche dedursi dalle molte opere sue , e 
ne venne perciò commendato dal Suas- 
sy , ( 'a ) dal Crescimbeni ( 3 ) , e dal 
Morofio , (4) il quale non sappiamo eoa 
quali autorità potesse mai seri vere ( 5 ), 
che rimasto vedovo di anni 47* vestì 
1’ abito gesuitico , quando egli non si 
maritò giammai , nè mai ebbe che fa- 
re con i Padri Gesuiti ; cosi anche 
altri parlarono della sua eleganza nel- 
lo scrivere latino ; sebbene alcuni vi 
fossero , che il criticarono come trop- 
po caricato nell’ imitare Cicerone, di 
cui fu studiosissimo , ed ammiratore 
per modo , che giunse per fino a por- 
re a qualche suo domestico nomi trat- 
ti dalla Tulliana famiglia . Ciò non 
pertanto altri riconobbe ne’ suoi scrit- 
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ti l’ uso di alcuni termini ignoti alla 
lingua ciceroniana , di che egli oppor» 
tunamenle scusavasi , per avere (6) dovu- 
to scrivere lauti libri , ed in tanti argo- 
menti diversi (7) . 

Ripristinatosi in patria , per ordino 
del Cardinale suo benefattore , tolse a 
sostenere nel Seminario perugino una 
pubblica cattedra di umane Lettere , 
nella quale ebbe qualche disturbo (S) , 
e che abbandonò cinque anni appres- 
so , anche per avere maggior tempo, 
e commodo nel proseguire i suoi fa- 
voritissimi studj ; poco appresso mori 
il Cardinale Corneo , ed il Bonciario ri- 
mase quasi sette anni senza pubblica 
occupazione , e probabilmente dal 1079. 
al i 586 . 

Già la fama dell* alto suo sapere 
cominciavasi a divolgare per ogni par- 
te d' Italia, e come appresso si divol- 
gò anche di là da. monti» e fino dal 
i 58 o. arca fermate -delle relazioni let- 
terarie con il celebre Aldo Manuzio il 
giovane , e già scambievolmente seri-, 
vevansi (9) ; e difficilmente forse al- 
lora in Italia, e ne primi tre lustri del 
secolo XVII. v’era chi avesse più del 
Bonciario ampio epistolare letterario 
commercio • Bastano ad assicurarcene 
le moltissime lettere sue stampate , ed 
inedite tuttora , e le moltissime di tan- 
ti studiosi e letterati che a lui le di* 


no diede luogo fra gli Scrittori perugini . I suoi versi 9i trovano fra quelli delR 
Alberti, di Leandro Bovarini , di Filippo Macini , ed in qualche raccolta di 
Bologna . Veggasi il Vineioli ne’ suoi Poeti perugini 7 . 340. . che riprodusse 
que’ versi .. 

(1) Epist. Bonciar. lib . 7 » ep. 4 - Uh* 777 . cpist. la. 

(2) Ad script. Eccl. Belarmin. cap. CVlll. ■ t.> . ■ 

( 3 ) Coment. IV. 159. 

( 4 ) Polyhistor. liner, lib. 7 . cap. XXJII. §. 64» 

( 5 ) Loc. eie. . , r j ■. 

(6) Bone, epist. lib. IV. num. a 3 . a 4 - • ... 

(7) Nella sua prefazione in forma di lettera a Monsig. Comitoii pretmes-» 
sa ad un volume delle pistole . 

(8) Epist. lib. IV. num. 17. 

(9) Op. cit. lib. 1 . ep. 19. ao. ai. 
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rigevano soventemente , e di' cui oltre 
le edile tante ed in sì grande numero au- 
tografe ancora rimangono - Se ne tro- 
vano scritte a lui pertanto ,da Angelo 
Grillo, Baldassarre Ansidei, Gio. Battista 
Guarini li. Cardinali Baronio, e Belar- 
niino , Francesco Bendo, Francesco 
Sa echini , Girolamo Mercuriale , Ora- 
zio Cardaneto , Orano Torsellino , Gio. 
Battista Sacco milanese , Giuseppe Fa- 
vorino j M. Antonio Murcto , -Angelo 
Rocca , Gasparo M urto! a , Cavaliere Ma- 
rino , Angelo Francesconi , Giuseppe 
Aromatari , Bernardino Baldi , Paolo 
Beni , Girolamo Bossi, Bellisario Bul- 
garini , Bartolomeo Cavanti , Muzio 
Manfredi , Gio. Domenico Ottonelli , 
Ascanio Persio , Orlando Pescetti , Lo- 
renzo Pignoria , Gio. Battista Possevi- 
no , Antonio Querenghi , Gio. Ranista 
Strozzi , e da moltissimi altri illustri 
Italiani . Così a noi piace di rammen- 
tare alcuni oltramontani dottissimi che 
tennero erudito carteggio -con Marco 
Antonio , e sono eglino: Giusto Lipsio , 
Enrico Puteano , 'Giusto Rycquio, Fi- 
lippo Wannemakero , Marco Velsero , 
Giovanni Woewerio , Stanislao Lubien- 
skio , ed altri , de’. quali in quell’ am- 
pio suo carteggio rimangono pure let- 
tere inedite, ed interessantissime per la 
buona e classica erudizione che con- 
tengono . 

SNè ebbe per avventura Marco Anto- 
nip letterario commercio con isoli uo- 
mini distinti per lettere , ma lo ebbe 
pure con di Pontefice Clemente Vili, 
con i Cardinali Cusani , 'Visconti , Be- 
vilacqua , di :Savoja , -Pinelli, Barberi- 
no , Sfondrati , Aldobrandini , Colon- 
na , ed altri , non meno che con co- 
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spicui soggetti e per nascita ; e per cà- 
riche . Liberato egli frattanto dalle sco- 
lastiche cure , da una lettera inedita 
del celebre canonista Gio. Paolo Lan- 
cellotli perugino , sappiamo che nel 
t585. era tutto occupalo ad illustrare 
Terenzio (i) , illustrazioni peraltro , 
che non ci sono pervenute . 

Chiamalo alla cattedra vescovile di 
Perugia il Cardinale Anton Maria Gal- 
lo nel i586. Marco Antonio fu nuo- 
vamente invitato alla sua scuola del 
Seminario , da cui era stato assente set- 
te anni £a) . Intanto Vincenzio Ot- 
tone professore di lettere ornane in Pe- 
rugia , e per gli anni , e la turbata 
salute avendo quell' impiego dimesso , 
gli fu sostituito il Bonciario con ono- 
revolissime condizioni , e con il voto 
comune di tutti i perugini (3) , ri- 
manendovi tino al 1 5<)0. E perchè nel 
i588. vacò la cattedra -di rettorie» per 
la morte di 'Or»zio 'Cardando di cui 
parleremo a suo luogo , Marco Anto- 
nio cercò di ottenerla , ma che poi 
non ebbe - 

Correva intanto F anno XXXV. dell' 
età sua , e nel 1890. in cui, sempre 
malsano , si può dire che perdesse in- 
tieramente la vista , e se nello stesso 
anno non 1’ avea totalmente smarrita, 
come ci è lecito sapere da una 1- ltera 
inedita di Baldassarre Ansidei , poco 
appresso ne rimase privo del tutto , e 
questa durissima circostanza lo costrin- 
se a ritirarsi per allora alle domesti- 
che abitazioni di Antria , quando avea 
già stretta qualche relazione letteraria 
con il rinomatissimo Fulvio Orsino (4). 
Parlò egli stesso di questa sua cecità 
in più luoghi (5) , e vi compose un 


(0 Carteggio mss. diretto al Bonciario nella libbreria pubblica di Perugia. 
(2) F.pist. Jìonc. iib. IV. Fpiit. 17. lib. X. J'.vist. 3. 

' (3) Lei. pii. II. t. - 

(4) Let. cit. IV. t, 

( 5 ) Let, eit. IV. io. V. ri. VII. 37. XII. r. 

. . » • \! . 1 . 
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sonetto perfino , che diresse a Lucullo 
Biffi perugino (i) . Nè questo fu il 
solo 'Saggio di sue poesie italiane, ina 
Sappiamo che egli Compose altre rime, 
di argomenti spirituali (2) , e sappia- 
mo (li più dalle lettere inedite di G10. 
Battista Lauri perugino , come egli vo- 
lea tradurre in italiano la Rosa d' oro , 
poemetto latino di Maffeo Barberini 
poi Urbano Vili, 

Del rimanente, e por tornare alla 
tua deplorabile cecità , il Puleano pub- 
blicando un. libro : de caecitatis con- 
solatione ( 3 ) , vi diede luogo, anche 
al Bonciario , lodandolo assai , e di lui 
e di questo suo libro , ecco cosa scis- 
segli in. una propria lettera il Puteano 
itesso. , chiamandolo Omero italico an- 
che perché Omero dicesi essere stato 
cieco , c perchè il Bonciario scrisse ver- 
si quanti Omero (4)., 

Nihil tu debes_ , doctissirne Boncia- 
ri : sed ego doctrinae , in genio , et 
industriae tuae hoc quidquid est elo- 
gi . Rem dicam : nomea, tuum velut 
gc.mmam coasolationi meae inseriti : 
argumenlum ipsum. exemplo. tuo illu- 
stravi. Anuibunt. scriptum, viri boni 
doctique in quo Bonciarium legent : 
conternnent cae citatela , quae affigge- 
re te non potuit, nisi ut redderet 
clariorern Non videndo hoc profeclo 
consecutus es , ut ab omnibus etiam ab- 
sens v idear is . Quid mi rum igitui' , si 
oculi te mei caecttm habuere , cum de 
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caccitate scriberem ? Animus Argum 
agnovit . Sed ego pariter in oculis 
tuis esse nihil moror cum in animo 
ipso haeream ; Vidcs Puleanum e a 
parte lui , qua magna , excelsa , Deum 
ipsum vides... libellula ipsum mox lia- 
bebis , ut inlelligas et nos scire , nihil 
in te fortunata potuisse cc. E noi trovia- 
mo già come fino dal iGo 4 - fra Marco 
Antonio ed il Puteano era aperto com- 
mercio di lettere ( 5 ) , come sappiamo 
pure da qualche lettera inedita, del dot- 
to Gio. Battista Sacco milanese presso 
di noi , clie Marco Antonio cercava in- 
durre il Puteano stesso , perchè si re- 
casse in Perugia a ricuoprire qualche 
pubblica cattedra . 

Nè il solo Puleano lo encomiò fra 
i cicchi illustri e dotti , ma anche Er- 
rigo Augusto Friche nella sua disser- 
tazione de- caecis eruditi s (0) , e po- 
co appresso il Fontanini (7) * « lo 
Zeno (8) lo chiamarono cieco che 
in letteratura vide assai , avendo poe- 
tato sopra la. cecità sua anche Filippo 
Massini (9), c Filippo Alberti (10); ed 
il Puteano medesimo poi lo stimò per 
modo , che iu altra lettera sua inedi- 
ta del 1G00. dicea; et te pene solum . 
in Italia existimo vere , et te prisduie 
eruditionis laude dignum , alla circo- 
stanza di inviargli una sua nuova pro- 
duzione letteraria sulla storia della Me- 
dicina . 


(i) F.pist. select. cent. pa. 142. E' riferito anche dal Crescimbeni. Co- 
ment. IH 377. vedilo anche V. par. li. 226. ed il Quadrio. 11 . 3g5. 

( 3 ) 11 carteggio diretto al Bonciario altre volte citato . 

( 3 ) F.pist. hb. Vili. N. 13. 

{ 4 ) Putean. F.pistol. apophoret. LX 1 V. 

( 5 ) Botte Epist. lib. X, N. 11, 

(6) §• Vili. De’ ciechi illustri ed eruditi scrissero pure il Gutero in fin* 
dell’opera sua De offic. Dom.Aug.e Giorgio. Trinkusio Turing. 1673. 

(7) Aminta difeso pag. 140 

(8) Biblioteca del Fontanini I. 3 o 8 . 

(9) Alassini Rime 6t. i 85 « 

(10) Vengasi l’opera del Bonciario : Oedipus sivo de bello litterat. dell’ 
•dizione perugina i 6 o 3 . pag. «6. ed alla pag. 12. sono k altri versi dell’ Alberti. 
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Erano corsi appena tre mesi dacché 
l’infelice Bonciario erasi ricovrato al- 
le case paterne di Antria, onde diva- 
gare in parte l’accaduti disgrazia nel- 
la perdita della vÌ6ta , che da Roma fe- 
ce ritorno in Perugia alla sede episco- 
pale il Cardinale Gallo , ed avendo 
.impazientemente ricercato Marco An- 
tonio , volle che sebben cieco tornas- 
se nel suo seminario ad istruire quel- 
la gioventù . Non tardò guarirli ricon- 
dursi a quell’ impiego , ma perchè la 
eccitò sua non gli permetteva di com- 
pierlo intieramente , tolse a compagno 
Mario Bonciario suo nepote , che as- 
sai bene avea istruito nelle lettere gre- 
che , e latine . 

Marco Antonio intanto mostrava de- 
siderio di essere aggregato alla Acca- 
demia dogli Insensati (i), che allora 
bastantemente fioriva in Perugia ; vi 
fu ammesso nei i 5 ga. c perché que- 
gli Accademici doveano ciascuno to- 
gliere un nome ed una impresa , da 
una sua lettera , (a) ma posteriore di 
qualche anno da quando egli ne fece 
la petizione , ci giova sapere , come 
egli pensava adottare per la impresa 
accademica: Torculare facio, sive vina- 
ri uni, siv e quod magis placet oleariuin : 
in quo fiscellae olivis infartae , praelo - 
que subiectae quando validius praeman- 
tur, tanto magis perjluant , et tdterio- 
rem liquorem ejesudent . Inscriptio fe- 
re huj u smodi succurrebat. CALCATA 
REDUNDAT . Nomcn vero acade- 
viici l OPPRESSO , Si può creder 
dunque che il YineioU sbagliasse nel 
suo catalogo di quegli Accademici pub- 
blicato nel primo volume de’ Poeti 
perugini quando chiamò il Boi) eia rio 
col nome del TERRESTRE. 
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In quest’anno medesimo *092. oc- 
cupava già la sede episcopale di Perugia 
Napolione Corniteli , di cui parleremo 
a suo luogo ; ed avendo istituito nell’ 
odierno Monistero di S. Caterina un 
nuovo Collegio detto di S. Bernardo , 
per i giovani studiosi perugini , ed e- 
steri , volle che Marco Antonio , seb- 
ben cieco, si incaricasse d’una buona 
parte della letteraria istruzione ( 3 ). 

Intanto egli stringeva sempre mag- 
giori relazioni con i primi letterati an- 
che d’ oltremonte , e d’ intorno a que- 
sti tempi noi troviamo le prime trac- 
ce del reciproco carteggio con il ce- 
lebre Giusto Lipsio ( 4 ) » che simil- 
mente chiamò il Bonciario Omero Ita- 
liano , (5) -come già 1’ avea detto il 
Puteano , c con questo splendidissimo 
nome , e sull’ autorità del medesimo 
Lipsio , si vede effigiato in fronte a 
quelle sue decadi di esempj , a cui 
piacque dare il nome di Trasrmenus • 

Ma la sua cecità non fu di ostaco- 
lo , perchè alcune città d’ Italia , lo 
chiamassero con oneste condizioni , 
ad istruire la tenera gioventù nelle 
umane lettere , e poco dopo il 1600 , 
in cui erasi sparsa la nuova di sua mor- 
te , come deduoesi da una sua lettera 
inedita scrittagli dall’ erudito Agostino 
Angelelli da Fabriano , fu chiamato 
dal Senato di Bologna , notizia che 
dopo dataci dall’ Oldoino , noi lu ve- 
demmo confermata da alcune lettere 
inedite del Cardinale Giustiniani a Gio. 
Battista Sacco , e die sono nell’ ampio 
carteggio diretto al Bonciario nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia . Sappiamo 
inoltre per sicuri rincontri , che il Car- 
dinale Federigo Borromei Arcivescovo 
di Milano gli olferì onorevolissimo posto 


(1) Bone. F.pist. IT r , g. V indoli Podi perug. /. i47- 

(2) Epist. cit. VII. ro. 

( 3 ) i.ìb. ir. Ep. 0 . 

(4) Lib. III. Èp. 04. ec. Vcggansi le lettere del Lipsio Cent. IT". 5. 

(5) Girolamo Benedetti Tezj Aed. Rarbcrìn. pag. 44* 
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nella Ambrosiana Biblioteca , e final- 
mente nel iGoi.glifu otti-ria una cat- 
tedra nello studio di Padova , come 
sappiamo dalle sue lettere stesse (i). 

Contava già Marco Antonio 1 ' anno 
XLVIll. quando nel iGo 3 . perdette il 
suo padre Mariotto(a) di cui si dice, che 
rimasto vedovo , e volendo indossare 
le gcsuitùhc vesti , gli era di forte 
ostacolo 1 incuorare la lingua latina, 
od avendo manifestalo al figlio il suo 
pensiero, e gli ostacoli elle lo arresta- 
vano , egli tolse lo impegno di istruir- 
lo , e siccome fece in brevissimo tem- 
ilo . ( 3 ) Fu poi in quell’ anno i 6 o 3 . 
c nel seguente , che egli sebbeu cicco 
intraprese qualche picciolo viaggio ora 
per conforto , c per devozione talvol- 
ta . (4) Nè erano i soli Letterati che 
da varie prti dell’ Italia, e dell’ Eu- 
ropa l’ onoravano ora con salutarlo, cd 
ora con richiedere i suoi giudizj in ma- 
terie erudii e > ma le Accademie simil- 
mente , e quella dei Filomali di Siena 
nel iGo 4 - pronunciandolo loro socio, 
glie nc danno avviso con la seguente 
graziosissima lettera che per essere 
inedita , ci piace di pubblicare ( 5 ) . 

Marco Antonio Bonciario 
P Infornatilo . 

Sbigottitili Phifomathns 

s. 

Vide , quanta in te sit inertia . Iìic- 
ciardus Fautori ius , et Horatius Lotti- 
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bardellius in te conspirarunt , cum 
eie nini animadverterint ( illi sic ad- 
striuuit ) adeo le ab ornai attimi ctdtu 
abhorrere , adeo virtutis omnis ex/ ur- 
terà esse , adeo demani Terrcstreni (G) . 
atquc Insensatum ; ut nilitl un q imm di- 
diceria , nihil teneas , comprnendas , 
nihil; Philomathuni effecerunt, ut vai 
invitus discas aliquid , sapias aliquid . 
Si autem Fantonius tibi , ut ego te in 
media , et frequenti Acadcmia perii - 
lustribus audientibus ciiciter ccnlum 
Deum feceri n ; nc credas: invcniclur 
Parthis mendacior , nil esse futilius - 
Reliquum est ut A cademmo bonus Ad- 
dobbato, et Sbigott ito malas gratias a- 
gas ; qui te ila laccrarunt , ut vix vi- 
vas . Datiun Senis qua che Sancii Ni- 
colai memoria celebratili' iGof. 

Intanto a que' giorni le di lui poe- 
sie latine divenivano di maggior credi- 
to, c quando nel iGo 5 . si stamparono 
in Perugia (7) le poesie di Aurelio 
Orsi , noi sappiamo da una lettera 
inedita di Marco Antonio , e con 
molle altre di lui mostrateci da Mon- 
signor Ponzclti, die quei Tipografi non 
ne voleano assumere la pubblicazione se 
egli non vi riuniva qualche sua pro- 
duzione come fece di fatti , ponen- 
dovi due Idilj , e due Lettere . 

Fra le moltissime lettere scritte al 
Bonciario , esistenti nella pubblica Bi- 
blioteca di Perugia niuna ne esiste 


(1) Bone. F.pist. Vili. 22. 

(а) Perchè il Padre Nieeron Io dice morto nel i 6 o 5 . si muovono dei dub- 
bj al supplemento del Dizionario di Bayle pag 222., poiché dicendosi morto 
Mariotto nell’ età di anni 65 . e nato Marco Antonio nel * 055 . converrebbe sup- 
porre , che quando Marco Antonio sorti i suoi natali suo padre non contassa 
che anni 14. Essendoci peraltro ascoso l’anno della nascita di Maxiotto , si de- 
ve ben credere essere egli nato avanti il i 5 do. 

( 3 ) Bone. Fpist. FUI. 22. 

(4) Fpist. IX. i\ r . 8. 26. 27. X. 28. 

( 5 ) Folttm. seg. E pa. 207. 

(б) Vedi però qui innanzi la pog. 22 6. 

(7) Ap. Acad. Aug. in 12. 
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del rinomatissimo Casaubono , come 
niuna ue csislc fra quelle stampate più 
volte ne secoli XVII. e XVIII. ma <la 
due inedite che giunsero nell* nostre 
mani , o clic donammo .al Si", fronte 
Bernardino Tomilano nullissimo Cava- 
liere Opi tergi no , possiamo dedurre che 
fra loro passavano letterarie relazioni . 
Il Casauhono, che in esse con date del 
iGuG. 1G07. lo ia assai il Bonciario , 
gli ricorda pure con encomio una sua 
opera de optimo genere dicendi , e di 
cui parleremo a suo luogo . Ivi Isacco 
gli parla delle proprie fatiche sopra 
Polibio già note bastantemente , anzi 
da quelle ledere stesse sappiamo , che 
il Boocia io scrisse versi per ornarne 
quella edizione medesima . Che se a 
provare 1’ amicizia e relazione che pas- 
sò fra loro, questi m inameni i mancas- 
sero , ci verrebbe ciò assicurato da una 
lettera inedita di Baldassarre Ansidei , 
con la quale avvisa Marco Antonio , 
che stringendo amichevoli relazioni con 
Isacco , stia bene in guardia , come 
quegli che era infetto di Eresia . E 
perchè -quelle lettere dell’ Ansidei so- 
no del 1G07. in cui Marco Antonio era 
già cieco , noi non sappiamo compren- 
dere , c come dalle stesse lettere dedu- 
cesi , che egli dimandasse un qualche 
luogo nella Biblioteca Vaticana , di 
cui 1 ’ Ansidei stessoera Prefetto .Quan- 
to egli poi valesse nel greco idioma , 
può ben conoscersi da una sua lettera 
greca inedita scritta nel 1G07. a Fran- 
cesco Vihio Perugino , e che si ha 
negli ainuj tomi dello stesso carteggio 
a lui indirizzato . L’ estesa fama poi 
delle opere sue , era già corsa oltre i 
confini d' Italia , nè quindi è maravi- 
glia se nel 1G08. Giovanni Wovcrio 
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Tipografo di Anversa , e di cui abbia- 
mo lettere inedite similmente a Marco 
Antonio dirette , gli richiedesse alcu- 
ne delle suo produzioni por pubblicarle. 

Giacevano intanto lino al 1G10. le 
famose ceneri di Torquato Tasso mor- 
to nel i 5 ;) 5 . senza iscrizione ed elo- 
gio , ed avendone tolto nuovo impe- 
gno il Cardinale Bonifacio Bevilacqua 
cui il Bonciario indirizzò più lettere , 
il pregò , e lo invitò a coin|>orre una 
iscrizione da porsi alla tomba dell’ il- 
lustre Poeta , e perchè la lettera ine- 
dita ignota al Manzo , ed al Serassi , ed 
a quanti scrissero di Torquato , potreb- 
be anche interessare la storia di lui, 
noi vogliamo pubblicarla traendola dal 
copioso carteggio originale ricordato al- 
tre volte (1). 

Marco Antonio Bonciario B. Card. 
Bevilacqua S . D. 

Torquatus Tassus postremos vitae 
annos clausit npiul Cjnthium Cardina- 
lem S Genrgii , quo Mecaenale itsus 
est . Par igitur erat , ut Torquato Cyn- 
thius ipse monumentimi aliquod strue- 
ret ; jacet siquidem vir virar um ma- 
ximus parvo lapide tectus sine omni 
ornatu si nomea e/us eaccipias . Mu- 
ti us hoc usurpare jamdiu peravide mi- 
hi cogitanti ia aggredì nnmquam visum 
est dum Cardi nalis viveret . Erat nani 
ipse , ut scis > Ctementis Papae E" III. 
sornris filtus , cui purpuram , ac for - 
tunarum mearum summam debeo ; 
quod qualibel in re lubens semper 
projitcbor . Nunc Cjrnthio defuncto , 
01 riissimi monumentimi Torquato , at- 
qua una mihi ( fas sit libi ac tali in 
re ambiliotiem rneam detegere ) fio- 
nere statui . Àdvoco te in partem cu- 
rae , alque in curam praeciptmm , mi 


(1) Eoi. sig. F. 32. E noi slamo vaghissimi di pubblicare qne 9 to bel do- 
cumento in un tempo in cui già si pensa di erigere in Roma un degno Monu- 
mento alle ceneri ed alla memoria del gran Torquato . Veggasi il Serassi nella 
vita del Tasso pag. 5 o 5 . che tenendo memoria dello zelo del Cardinale Bevi- 
lacqua riferisce l'iscrizione che vi fece collocare , è forse fu dal Bonciario dettata . 
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Conciari ; nam quem alium sljlum 
oplem, quibus lumen et aeternitatem 
opto ? Tu elogium aliquod Tasso , et 
te (Ugnimi nòtte . B it duplex scripti 
argumentum , Tor quali riempe studia , 
ai tes , lande s ; il e in causa qua praeci- 
puc ego ad id peragendum impulsus 
sum . JJaec iterum duplex , una quod 
poeta cg regius , Fcrrariae a prima 
juventa musas coluit , ac j avente ilio 
coclo ad eam claritudinem pervenit 
quac divina ejus poemata aliaque ibi 
edita opera testantur . Interim paren- 
tibus , ac gentilibus meis per quani fa - 
miliaris. Àttera quod stimma viri vir- 
(us traxit me in hanc cupiditatem 
propaganda ejus memorine , in quo 
ornando omnium hominurn studia cer- 
tare deber ent Erti id mihi gratissi- 
mum . Quod S( quid insuper quaeris 
tu qui soles semper mecum per quam 
ìf enduer agate , eris partideps pietà - 
tis , ac glorine , „ um Tassum et me 
litterae loquentu r ; te tua ipsius , m>- 
ttuni erudito ignobilis eloquenza . Ta- 
le .Romae Id. Jan.MDCX. 

Ke quella fu la sol* circostanza in 
cui Ala reo Antonio venne richiesto di 
do», sepolcrali ,Ia porsi a „ c tombe d ; 
uomini illustri , impei ciocché anche da 
Cesare AI.ssi buon letterato perufli- 
no del secolo XVII. f u dimandato di 
un elogio da porsi a ], e Ct , ner j dj Ga _ 

leazzo Alessi , che inonorate giaceansi 
nella chiesa di S. F.orenzo (i). 

Che se noi vorremmo per avventura 
tener conto di lutti que' Letterati che 
a lui ricorrevano per consigli ne' loro 
studj , per giudizj delie opere loro , e 


jvr 1 onore che ambivano nel faVglj 
delle medesime omaggio, converrebbe 
isti une una troppa lunga narrazione * 
e sebbene molti di questi, e somiglimi 
ti aneddoti |io>soiio scuoprirsi dulie sue 
lettele già edite, altri ignoti ne riman- 
gono ancora nel copiosissimo carteggio 
a lui diretto , c da cui ci piace darne 
qualche brevissimo cenno . Diremo 
pertanto che un pietro Ridolfi da Fa- 
no lo interroga su di .una opera poeti- 
ca che volea comporre (a) . 11 Dot- 
tissimo P. Sacchiui perugino , di cui 
veggasi il suo articolo / lo interroga 
su di alcune delle vile da lui scritte 

( 3 ) ; c similmente Andrea Contarmi 
gli scrive da Venezia , che desiando 
coltivare gli studj poetici , non a- 
vrebbe saputo intraprendere quella glo- 
riosa via senza il di lui consiglio , ed 
i. suoi avvertimenti (4); e così da una 
lettera di Tarquiuio Galluzio, noi sap- 
piamo, come Al.trco Antonio ebbe pu- 
re relazioni di lettere , e di stima coti 
il celebre padre Stef'onio Gesuita (5). 
Ma il Bouciario fu avuto in tanta ve- 
nerazione e stima dal cardinale Fede- 
rigo Borromeo, che, come deducesi da 
alcune delle moltissime lettere inedite 
scritte a Marcantonio da Gio. Battista 
Sacco milanese ((> } , quel Porporato 
era dolentissimo fino al 1611. di non 
averlo jxiluto conoscere personalmente, e 
che meditava di farlo alla circostanza 
che da Milano dovea recarsi a Roma , 
aggiugnendo il Sacco , come il Cardi- 
nale medesimo avea 'già ordinato ai 
Bibliotecari dell' Ambrosiana , che po- 


(0 Follimi citali Q. fai. 

(a) Lee. eie. J 74 ‘ 

( 3 ) Ict eie. voi. sia. F. Aa. 

( 4 ) I et. eie. 


( 5 ) Lee. eie. voi. sig. F. 104. 

*crittfL[V UÌ V ^ gaSÌ 1 ^ r * elati Scrieeori rrtilancsi pag. 1269. Ivi fra gli 
sono dim Z a 1 nov * !rano * noIte ,ue lettre , ma quelle scritte al Bonciario 

ciano ZT COte ì* \ Ut, ° » f d " Da 80,3 ne conosciamo edita fra quelle del fion- 
dano medesimo. Fra le inedite ne rimangono assai volgari, e latine. 
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ncssero le opere sue in luogo cospicuo 
e degno (i) ; così da altre lettere i- 
nedile del medesimo Sacco (a), noi 
sappiamo . come a Marco Antonio sem- 
brava avere giusti motivi lamentarsi del 
Puteano , perchè non lo avea nomina- 
to in un suo scritto apologetico che 
portava il titolo » De convivio ReUa- 
riorum suorum . Nuovo onore riserba- 
vasi a lui nel ioli. in cui fu ascritto 
fra gli Accademici Umoristi di Roma , 
come sappiamo da una lettera di Gio. 
Battista Gaarini secondo ( 3 ) , e da 
quegli Accademici ricevette una onori- 
ficentissima lettera clic inedita ancora 
rimane (4) . 

Un’ uomo di tanto sapere , non po- 
lca trarsi per avventura dalla invidia 
altrui , c da qualche lettera de’ suoi 
amici noi possiamo conoscere , clic din- 
torno al ìG 12. giravano degli scritti in 
opposizione alle opere sue . Sebbene 
nel t 6 i 3 . Marco Antonio godesse di 
prospera salute , l’amico Sacco gli par- 
tecipò clic in Pavia crasi divulgata nuo- 
vamente la novella di sua morte , hh 
il Saeco medesimo gli aggiugne , che 
ciò facevasi , perché vacando colà la 
cattedra di umane lettere per la mor- 
te del professore , non si proponesse 
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lui , e non togliere così il luogo a 
quelli che vi aspiravano ( 5 ) . 

Ma i preziosissimi giorni di Marco An- 
tonio approssimavansi al termine loro, 
e fu negli ultimi periodi del viver suo, 
clic anche il celebratissimo Bulerigero, 
lette che ebbe le opere sue , desidera- 
va di stringere seco lui letteraria , ed 
amichevole relazione , e come ci è le- 
cito di sapere da una lettera del no- 
stro Filippo Massini dell’ anno iGi 5 . 
mentre leggeva in Pisa il diritto civi- 
le. Fu pertanto nel gennajo dell’ anno 
iGiG. che cessò di vivere , e così man- 
cò alla patria , ed alle lettere , contan- 
do soli Gì. anni di età (G) . Gli fu- 
rono fatti i funerali nella chiesa Cat- 
tedrale , ove Gio. Battista Artemj suo 
scolare ne recitò le funebri lodi (7) . 
Fu sepolto nella medesima chiesa in 
un deposito con suo busto al natura- 
le formato da Leonardo Scaglia fran- 
cese , die vi rimane e come avea egli 
disposto nel suo testamento , che si sei- 
1 m nell’ Archivio dello Ospedale , (8) e 
con la seguente iscrizione che si com- 
iiosc per se medesimo , siccome scrive 
l’ Artemio stesso , e che viene riferite^ 
da varj scrittori. (9), . 


(r) Lee. ai Rondarlo voi. sìg. F. 68. 7». 
fa) f.rt. eie. voi. sig. D. 77. 78. 79 

( 5 ) Voi. sig. C. 62. 

(4) Loc. de. 

( 5 ) Loc, de. D, 80. 

(6) Il Cattare Syntag. Vee. c. 4 a 3 . scrive die visse 65 . anni , e qui si 
vuole notare come nel Lauri vi è una lettera con la data del *6 *9> P ei erro- 
re in luogo del 1614- ove si parla della morte di Baldassarre Ansidei ; e quel- 
la lettera con una data falsa potrebbe condurre altri in errore , e credere che 
il Bonciario vivesse ancora nel 1619. Il Lauri stesso parlò della morte di^ Marco 
Antonio in due sue lettere Cene. 1. pag. toa 10 0. Vegga*» anche la Centuria 
II. F.pise. 68. 69. 

(7) Vedete il di lui articolo . 

(8) Rotul. 732. 

(9) Roldon. Epigraplr 726. Sivere. J.aur. Epise. eent. 1 . pag. 2$a. 'I /te- 
ner. Rom. orchestra . Descrizione della chiesa di S. Lorenzo pag. 81. L' 
Oldoino ne riferisce anche un’ altra dello atesio Bonciario, e che si trova nell* 
*ue lettere X. 29. 
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D. O. M. 

A.DEO : SUM . VISV3 . INFELIX . VT . >VEMO . MECVM . SORTEM 
MVTA39ET . ADEO . AVTEM . NON . FVI . VT . NEC . EGO . CVM 
QVOQVAM . IV9TV3 . EST . DEV3 . AEQVE . SIXOVLI9 . INDVLGF.T 

VT . LIBERI9 FATER . INFIRMI* . VT . MATER . ALIA . TE . HOBPEB 
TOLEBAM . ET . TV . EXPECTA3 . QVI . VNDE . QVAMDIV . 3ED 

FAV3TRA . PROPEDIEM NO RISC VM . FVTVRV3 . DICO . PROPEDIEM 
■ OA . ETIAM . SI FVERI3 . AVT . SALEM . 1ICET . OB3TVPESCAB 
HOC . CELERI VS . ITER • CONFICI E9 . QVO . PLENIOR . IRI3 
ANNORVM . IGITVR . CORAM . TV . ROCfcA . VT . BEATI . QVOD. 

POTE3T . NON . VT . TARDI . QVOD . NON . POTEST 

OBIIT . DIE . IX. IAN. AN. DOM. MDCXVI. 

AET. SVAE . LXIII. 

MARCO . ANTONIO . BONCIARIO . S 
IVNIOR 
F . F 
P. 


L’ Oldoino riferisce anche V altro elo- 
gio , che tolse probabilmente dal Bot- 
tonio(i)ed un'altro che nel ìO/fo. gli 
posero in Roma i Gesuiti del collegio 
romano , si legge nel primo volume 
del suo Thrasyrncruis . L’ Oldoino me- 
desime , ed il Mazzuchclli ci diedero 
mi copioso catalogo delle opere sue , e 
noi procureremo di migliorarlo , e di 
ampliarlo , dando conto pure degli 
scritti inediti , che sono giunti a no- 
stra notizia , serbando in questo cata- 
logo- un migliore ordine cronologico , 
ma che sempre non ci sarà lecito di 
fere . 

I. Oratio Perusiae in Seminario ha- 
bita XV. Kal. quint. i 58 q. cum ibi 
humaniores litteras projìten itici pereti 
Perusiae per Andream Brixianum 
i 58 y. /f. L'Autore la dedicò al Cardi- 
nole Gillo Vescovo di Perugia . 

II. I/itroductionis ad Artem Rheto- 
ricam libri II. ex Cicerone potissi- 
mnm deprompti > et ad puerorum il- 
luni accomodati . Pcrus. apud haeredes 
Andrene Brixiani i 5 q 6 . 8. E' intito- 


lata a Monsignor Napoleone Cernitoli 
Vescovo di Perugia . Da una lunga 
lettera dell’ Autore a Pietro Sensi pe- 
rugino , e che si trova in line dell' 
opera , si conosce che scrisse questi 
elementi , per i giovani nobili del col- 
legio di S. Bernardo istituito in Peru- 
gia dal Gomitoli stesso . Se ne fecero 
jK)i altre edizioni nel secolo XVII. 
ed anche prima della morte dell’ Au- 
tore y ed in una del 1C1O. ranno uni- 
te le due seguenti orazioni del mede- 
simo . 

1. De natura et usu Ilhetoriees 
bah ita Perus. 1600. 

a. De orationis dejinitione a Ca- 
tone tradita . Ilabita Perusiae 1 6 g 5 . 

III. In funere Jo. V incent ii On- 
de duci I. C. longe durissimi Oratio 
ad Silve strimi Aldobrandinum 4 - Pc- 
rus. 1608. per Petrtun Jacob. Petru- 
tium . Nel iGq 4 - se nc fece altra edi- 
zione in Perugia presso il medesimo , 
c nel 1736. in Pesaro. Il Bruciano 
parlò nelle suo lettere di questa sua 
orazione (2) . Gio. Vincenzio Onde- 


fi) Loe. cìt. 

(a) Lib. VII. N. 3 o. 
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dei , c Pandolfo suo figliuolo furono 
eugubini di patria , ma perchè eglino 
■studiarono in Perugia, e vi patrocina- 
rono le cause , bastò all’ Oldoino per 
dargli luogo fra gli Scrittori perugini » 

1 F. Ocdipus si ve de bello littera • 
torum lusus . Perniine i 6 o 3 . per Pe- 
trum Jacob. Petrutium 8. In questa 
prima edizione in cui il poema è di- 
viso iu soli due libri , sieguono a questi 

Ad Silvcstrum Aldobrandinum gra- 
nd alio . 

Epigrammatum sriva . A questa pri- 
ma edizione precedono versi in lode 
dell’ Autore del Murlola , del nostro 
Alberti, e di altri. 

11 Bonciario aumentò questo suo Poe- 
ma di altri sei libri , ed in otto libri 
lo pubblicò di nuovo nel iGii. in 8- 
ex Typographia Augusta ripetendovi 
la stessa gratulatoria e la stessa selva 
di Epigrammi : Ma la stessa edizione 
del 1G1 1. noi la troviamo con fronte- 
spizio diverso , e con il titolo di : pae- 
dagogomachia sive de bello litterato- 
rutn apud Academicos Augustos ; ed 
in qualche esemplare con questo fron- 
tespizio si osserva il ritratto di Marco 
Antonio con 1 ’ epigrafe : Marcus An- 
ionius Bonciarius a Justo Li può Ita- 
lus Homerus appellatus . L’ Autore par- 
la di questa sua opera poetica nelle 
proprie lettere (i) . 

F- Ilieropylus Carmen de sacris 
foribus a Clemente Fili, patcfactis . 
Perusiae j 6 o 3 . ap. Petr. Jacob. Pe- 
trutium 8. 

Ve ne sono altre edizioni degli an- 
ni iGoG. e iGio. Orazio Lombardelli 
lodò assai- questo poemetto nella quar- 
ta parte del suo raggualio degli Scrit- 
tori ecclesiastici . 

(1) F.pist. sclcct. pag. u 4. 

(2) Pag. 590. Bone. Lei. IV. i 5 

(3) Voi. 11. pag. 3g3. 597 . Il or 

(4) N. 5. N. 9 . 

( 5 ) Marac. Biblici. Marina. 11 . ' 

( 6 ) I.oc cit. 
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* FI. O ratio in funere Bernardini 
Alphani J. F. C. longe durissimi Pc- 
rus. iGo 5 . 8. 

E’ pubblicata nelle Gollettanee dello 
stesso Alfani (?.) , di cui si è scritto, 

* ed ove è una lettera dell’ Autore ad 
Alessandro Alfani. Se ne hanno degli 
esemplari con frontespizio a parte , ma 
è la stessa edizione che nelle Collet- 
ta noe . 

FU. Sera piti dos lib. III. Perus. 
apud Academicos Augustos 1G00. ia. e 
da prima l’Autore li dedicò al Cardinale 
Baronio ; e furouo nuovamente stampa- 
ti nel 1610. come si noterà poco ap- 
presso , e si trovano ancora nella rac- 
colta Carmin. Illustr. Poetar, hai. ( 3 ) 
Siccome il poemetto parla della indul- 
genza della Porziuncula , così Marco 
Antonio era indeciso se dovea dargli 
questo titolo , o veramente quello del- 
la Francisceide , e ne scrive perciò al 
P. Angelo Grillo ma in proposito di 
questo , od altro titolo , che ì’ Autore 
volea dare al suo libro , veggasi la cen- 
turia delle sue lettere scelte (4)- 

FUI. Fot uni Dciparae F rgini ad 
sacram aedem Lauretanam. E’ r uni- 
to al N. antecedente del iG:o. cou al- 
tri suoi scritti ( 5 ). 

- IX- Ger ardui B. Bernardi f ratei' 
ad Christum conversus 1606. è unito 
al N. VII. ve nè altra edizione ante- 
riore , ed altra del 1G10. come si no- 
terà in appresso . 

X. Epigrammatum ad S ■ P. Bernar- 
<Stdum collegii praesìdem aliosque Coeli- 

tes et varj urgiuncnti : lib. s. vanno 
riuniti al N. VII. 

XI. Sanct issimi Rosarj quinque My- 
steria ec. vanno riuniti al N. VII. (G) . 

XII. Epistolac libri XII. ec. 8. La 


* 7 * 9 - 

6 . 


B O 

prima edizione si fece in Perugia nel 
tGo3. con dedica al Vescovo Gomito- 
li , c con un Ode latina in encomio 
dell' Autore del P. Pietro Maffei Ge- 
suita , di cui esistono più lettere ori- 
ginali nel carteggio diretto al Brucia- 
rlo già citato più volte. Di una let- 
tera inedita di Fulvio Pani ucci buon 
letterato perugino , e di questo anno 
medesimo iGo3 si comprende come il 
Bonciano uvea qualche buona intenzio- 
ne di farle stampare in Venezia . Nell’ 
anno vegnente iGo4- se ne fece una 
seconda edizione in Germania (t) Mar- 
pur gì Caltorum Tjrpis Pauli Egenol - 
piu i6o.f e se di là da monti nel se- 
colo stesso se nc fecero nuove edizioni , 
noi non lo sappiamo , ma nel carteg- 
gio ai Bendano diretto , e ricordato 
si spesso , si Ila una lettera di un fra 
Lodovico capuccino ove si legge delle 
sue pistole; » Ora si possono pavoneg- 
» giare col vedersi nelle stampe fran- 
» cesi , fiamminghe e germane le quali 
* a gara cerchino di fregiarsene . * 
Finalmente se ne fece una terza edi- 
zione in Perugia nel iGi/f* ex Ty~ 
pographia Augusta 8. apud Marcum 
Naccarinum et Caesarein Scaccioppam 
con la data in ultimo iGr3. Fu Flo- 
ramonte Flornmonti coltissimo giovane 
perugino , che con la stessa dedica al 
Coraitoli , vi pose la pistola al Let- 
tore, gli argomenti a ciascuna episto- 
la, e gli indici in ultimo, per i quali 
lavori si meritò dall’ Oldoino luogo di- 
stinto fra gli Scrittori perugini. Enea 
Spennati buon letterato sineso del se- 
colo XVI. scrivendo al Conciario nell’ 
anno lGi3. ed avanti che sortisse que- 
sta terza edizione delle sue lettere , 
mentre gli dà avviso di aver fatta di 
lui onoiata menzione in alcuni suoi 
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opuscoli critici, che scriveva sopra Ta- 
cito , Vellejo , Seneca , c Svetouio , 
gli dà pure degli avvertimenti intorno 
a questa nuova edizione stessa delle sue 
lettere . In quel carteggio diretto ai 
Bonoiario vi sono varie lettere dello 
Spenniti e talvolta eruditissime; e noi 
a buon diritto speriamo di avere buo- 
ne notizie di lui dal Gli. amico nost.ro 
Sig. Al). De-Angelis nella sua Biografia 
degli Scrittori sanesi , che va pubbli- 
cani lo tuttora . La seconda edizione pe- 
rugina del iGiif-porta in fronte l’ an- 
nunzio di volitine I. e veramente da 
una lettera di Mtrco Antonio scritta 
al letteratissimo Monsignor Lauri pe- 
rugino , e che trovasi fra le lettere di 
lui (a) , si conosce che Marco Anto- 
nio avea in animo di pubblicarne un’ 
altro volume ; e potea tarlo , impercioc- 
ché oltre quelle impresse in questo suo 
volume , e nella sua centuria che ri- 
corderemo fra poco , moltissimo altre 
ne rimangono già pubblicate fra le sue 
opere varie , fra quelle del Lauri stes- 
so , fra quelle del GarJiuale Baroni», 
ed altre in un’ opuscolo del P. Vale- 
rio Seta stampato in Perugia nel iGo 7. 
stilla gran questione dell' Interdetto 
agitata dal Sirpi ed unita a suoi versi 
latini diretti al medesimo fra Paolo . 
Anche il dottissimo Burmanno fino d.d 
1727. nè pubblicò alcune nel secondo 
volume della sua Raccolta stampata in 
Leida . Moltissime poi sono le inedi- 
te , e quelle giunte a nostra notizia 
sappiamo che esistevano ed esistono 
nella pubblica Biblioteca di Perugia , 
nelle Biblioteche già Mariolli , e de' 
pp. Olivetani , in Fabriano , in Roma 
presso Monsignor Ponzetli , presso di 
noi , ed altrove . 

XIII. Or alio in cxequiis Reveren- 


di) F.pist. select. pag. 41; ove glie ne da avviso il L'psio. 

(3) Cent. 1 pag. aó. e si può dire che questo seco: do volume in dieci 
libri distribuito fosse già pronto , come ci fa sapere France-co Massolini io quel- 
la ma lettera che si trova unita alle ColIcttaDee di Bernardino Alfani . 
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([issimi P. Thatl aci o/im prae/rositi ge- 
nerali* Augusti ri ioni . Periisiae a pud 
Aatdemicos Augustos 1 606. ti. E’ de- 
dicata a Monsignor Angelo Rocca il- 
lustre Scrittore dei secolo XVII. di cui 
sono varie lettere «al Boncinrio dirette 
nel carteggia originale . W opuscolo 
termina con una Ode latina dello stcs- 
so Boncinrio in morte elei P. Taddeo . 
Perchè il Bonciario avea già promesso 
n Frate Taddeo di fargli l'orazione fu- 
nebre , i pp. Agostiniani morto che 
egli fu , lo impegnarono a scriverla (1) 
ma da una sua lettera inedita del 1607. 
fra quelle die possedeva Monsignor 
Ponsetti , pare da credere che egli non 
la recitasse in que' funerali , ma che 
nonostante i pp. Agostiniani la facesse- 
ro stampare . 1 / indirizzò a Monsignor 
Bocca un P. Innocenzio •Agostinia- 


B 0 

no perugino , c questo bastò all' 01- 
doino per dargli luogo fra gli Scritto- 
ri perugini. 

XIV. Donati , et Guarini gramma- 
tica institutio . Marcus Antonius reccn- 
suit. 8. Pcrusiae 1606. 

Ma questa non fu nè la prima , nè 
la sola edizione, impereiocchè ve ne so- 
no diverse degli anni 1593. (2) 1G00, 
1601, i 6 o 3 , 1614,1617, i 63 o,efor- 
se altre. Da una lettera inedita di un 
Francesco Bartolini indirizzata al Bon- 
ciario , sembra che si stampasse in An- 
versa con i Tipi Planliniani , edizione 
che noi non conosciamo , e che sup- 
poniamo equivoco nel Moreri , quando 
nel suo gran dizionario scrive che Mar- 
co Antonio fu anche Autore di una 
grammatica greca . 


; (1) lìpistolac sclcctae del nostro Bonciario N; 35 . Questo p. Taddeo fa 

uomo distintissimo nella Religione agostiniana , ed Autore di varie opere sacre ; 
e noi ci maravigliamo come di lui non facesse menzione il P. Gandolfi nell’ o- 
pera stia : de ducerti is cclebcrrimis Augustinianis scrìpioribus . Rotnae 1704* 
ne parlò bensì lungamente 1 ’ Herrera nel suo Alphabet. Angustia . pag. 4 5 o . , c 
di lai fu fatta continuamente onorata menzione da nostri Scrittori . Intanto 1 ’ 
Oldoino gli diè. luogo fra gli Scrittori perugini, perchè vesti l’abito eremitano 
in Perugia, ove fece i suoi studj e lunga dimora e fu detto però perugino, an- 
che ne’ documenti riferiti dall' Herrera . E’ similmente cosi detto nel suo sigillo 
che noi possediamo, ed in altro suo sigillo comunicatoci dal Sig. demente Cardi- 
nali è chiamato AVGVSTJN. LVX. DOCTOR. MALLEVS HAERET 1 C 0 R. cd 
in una Iscrizione nella chiesa degli Agostiniani di Rimini . Veggasi il eh. Sig. 
Ab. D. Luigi Nardi ili Rimini nel suo Porcus Trojanus pag 87. Noi perltro 
che ci siamo sempre proposti di parlare unicamente degli Scrittori che nacque- 
ro in Perugia, e suo contado, o che derivarono da perugine famiglie, abbia- 
mo tolto il p. Taddeo dal novero di questi Scrittori, e ci sia sufficiente di qui 
averne pai lato . Frate Taddeo nacque in Gioiello piccolo luogo nel distret- 
to di Città di Castello, e nel Marchesato di S. Maria, e non net distretto del 
Chiugi come malamente opinò 1 " Oldoino . Anche il p. Ginpessi perugino ed À- 
gostiniano , di cui vedete l’ articolo ne distese una nota biografica che inedita 
rimane tuttavia riunita a quelle di altri Agostiniani illustri del convento 
di Perugia . Veggansi in questa Biografia gli articoli di Fulgenzio Petrelli , e di 
Gregorio Curenzio. Anche il nostro Francesco Cameno di etti parleremo a suo 
luogo, ha versi in lode di Frate Taddeo nel suo rarissimo libro della Miradonia 
pag. XXIV. 

(2) Pone. F.pisl. IV. 18. Sembra chela grammatica del Bonciario desse 
motivo a Gio. Battista Corradi di stampare nel l(> 44 ' * n I3> su R on- 

dar ius adulali sit’C de universa grammatica latina et', ore Merco Antoi'io è 
chiamato Aetaris nostrae tulHaraun irtstauratorem . 
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XV. Epistolarimi selectarum centu- 
ria nova cum dccuriis duabus , et Idy- 
lia. Perusiae ap. Academ. Aug. i6oy. 

1 2. Gli idilii ai vario argomento sono 
VII. e (lue di questi erano già stam- 
pati in Perugia fino dal iGoó. tra i ver- 
si di Aurelio Orsi e di altri Poeti la- 
tini . 11 quinto ed il sosto di quegli 
Idilli portano i nomi di Benedetto Mo- 
naldi j>oi Cardinale , e di Marco An- 
tonio Salvucci buon lftlerato porugi- 
no e di cui vedetene l' articolo . ma si 
crede essere dello stesso Bonciario , il 
quale volle così onorare que’ suoi due 
scolari. 11 Salucci dirigi* il suo Idi- 
lio a Marco Yelsrro di Augusta uomo 
di molta letteratura , al quale Marco 
Anton'o stesso intitola quota sua nuo- 
va centuria di lettere . Molte lettere 
erudii sdme scritte dal Veliero a M a- 
co Antonio rimangono aurora rid- 
i’ inedito carteggio al medesimo di- 
retto . 

XI' /• Opuic ala decem varii (ingn- 
illenti et var orimi carminimi libell. 
Vendine a pud Academ. Aug. i 6 oq. 12. 
G:i argomenti degli opuscoli sono cri- 
tici , morali , apologetici , e di varia 
erudizione . 

XP' li. Triumphus Augustus sive 
deSanctis Verusice translnhs lib. Il /r . 
ejusdtm alia poemala pia , moralia , 
j ocosa ec. Jn August. Pcrus. apud 
Marcimi Naccarinum 1610. 8. 

Dopo d quarto libro del poemetto 
ded.cato al Cardinale Borromei Arci- 
vescovo di Milano , sieguono : 

i- De S. flcrculano centimetrum. 

2. De Sancto Nicolao quaedam in 
verso ed in prosa . 

3 . Neopsychia vel seraphidos , li- 
bri tres , che gà si 'vide al N. VII, 

4 - Voluta Deìparac Virgini ad 


(0 Voi. II. pag. 7 Q. 
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sacraci Aedem Lauretanam , clic già si 
vide al N. Vili. 

5 . Excidium Graeciac libcr ex 
parthenide sive Triumpho Virgini* 
deprompt. I)a una lettera proemiale 
ben si comprende come 1 ’ Autore avea 
in animo di dar fuori un* assai mag- 
gior poema sui Trioufi della Vergiue ; 
ed Ip|>olito Maracci così scrive nella sua 
Biblioteca Mariana (1): Parthenica si- 
ve Triuniphutn Virginis magnarum 
opus vigiliarutn . quippe qnoad versatali 
decem millia et co ampliti s cxcwsu - 
rtun sibi vulebatur Itbris 1 5 . e quibus 
tur itimi tres priores , et extra ordinem 
qui ni noi , confectos fiabebai anno i6o5. 
l)i questa opera come non mai compi- 
ta [Mila pure Francesco Mascolini pe- 
rugino in una sua lettera , che ab- 
biamo citata altre volle . 

l>. Siegue il poemetto dato al N. 1 
IX. con doppio titolo •' Gerardus sive 
Ardiadus . 

7. Triumphus scraphicus . Poe- 
metto di assai pochi versi 1 . 

8. Olito scalptor mediolanensis poe- 
ma ec. brevissima composizione che 1’ 
Autore indirizza al letteratissimo Gio. 
Battista Sacco milanese. 

9. Silvestri Aldobrandini Cardi- 
nalatiis . Breve poemetto . 

10. Ad Antonium Querengian 
Carmen . 

1 1. Epi grommata varia . 

«a. Melopcpo cian magno Ale- 
xandro comparatus , et cacteris tcrrae 
frugibus antepositus . Brevissimo poe- 
metto indirizzato a Baldassarre Ansi- 
dei , di cui vedi 1' articolo , e con 
lettera a Girolamo Benedetti Tezj , che 
ebbe già luogo in questa Biografia . 

i 3 . Satyra adversus Poetas . Sic- 
guono quattro lettere, che come ivi si ’ 
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dice doveano Far parte cl**l secondo vo- 
lume delle sue epistole , di cui si par- 
lò al N. XII. 

XVIII De laudibus S. Karoli Bor- 
romaei Oratio 8 . 

XIX. Encomium S . Karoli Borro - 
maei Periisiac 161 4- 8 . E’ distribuito 
in varj epigrammi cui vanno uniti nel- 
lo stesso, volume gli scritti seguenti . 

i. Exastica decem in encomio, 
dello- stesso s. Carlo .. 

s. Epi grommata miscellanea. 

3. Pervigilium in sancti Karoli 
« pothcosim ec. lib. tres. 

4 ■ In apologiam primo epistola- 
rum valumine ■ praefxam, censura et 
responsio . In forma' di lettera è indi- 
rizzata ad Enea Spennati da Siena, di 
cui abbiamo già fatto parola . 

5. De transmigratione collegi i Au- 
gusti a monasterio S. Bernardi ad se- 
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mìnariian-. Responsio, ad diverso g. 

6 . Risposta a Gio. Battista Sacco 
Segretario del Senato di Milano , in 
cui si dimostrano V eccellenza, la dif- 
ficoltà , ed il modo di poetare nella 
lingua latina . Di questo eruditissimo 
scritto italiano fecero menzione il Ni- 
sieli (i)^ che ricordò bene s|>esso i 
suoi scritti in quell' opera * il Fonta- 
nini (a) che lo riferì nella sua Bi- 
blioteca Italiana, ed ApOstoloZeno (3) . 

XX. Nova excrcilatio linguae lati- 
nae primum ex Pantano Jesuit dein- 
de Ludovico Vi ve aliisque viris elegan- 
tibus collecta .Perus. 8 . iòta. Sembra 
che Marco Antonio scrivesse anche un 
trattato di prosodia, e ci è lecito cre- 
derlo da nna lettera inedita di Nicco- 
lò Barnabò da Foligno , ove pure si 
legge .. 


In prosodiam Marci Antoni Bonciarj tetrasticon 

Pieridum sacros si vis ascendere montes 
En coecus vates qui bene monstrat iter . 

Nec tu mireris si lumine ■ captus utroque 

Manstret , nam centum lumina Marcus habet . 


XXL Enchiridion ad Passionem Do- 
mini . Perus. i 6 og. in 16 . 

XXII. Estaticus sive de Ludicra 
Poesi Dialogus . Prima pars in tres di - 
stincta libeilos . Perusiae apud Mar- . 
cum ■ Naccarinum i6t5. 8 . Siegue aL 
dialogo 

Apologia prò poemate ludrico tri- 
bus exposita disquisitionibus per epi- 
stolam . 

L' Autore intitolò questa sua operet- 
ta, ricordata dal Fontaniui nelle note alla 
Biblioteca Italiana, col nome che pjrtò 
nell' Accademia degli Insensati Filippo 
Massini y che fu amico di Marco An- 


tonio, ed al quale Filippo indirizzò più- 
lettere , alcune delle quali sono inedi- 
te tuttora .. 

XXIII. Thrasymcnus sive Antholo- 
giae illustrium exemplorum decades 
quinque. Perusiae apud Angelum Bar - 
tolum 1 64 i ■ 1648 . Voi.. II. in 1 2 . 
Marco Antonio giuniore , e Bernardi- 
no Bonciarj nepoti di Marco Antonio 
seniore dopo la morte dello zio si tol- 
sero la cura di pubblicare questi due 
voluipi di esempi . indirizzando al Pon- 
tefice Urbano. Vili., il primo volume , 
ove si incontra il ritratto- dell’ Autore. 
Per queste due semplici dedicatorie , e. 


(1) Progsym. Poet. IV. 17 o.’ 

( 2 ) A mini a difesa pag. ai 4- *a3. 
(3, Note al Fontanini I. 3o3. 
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per pochi versi latini il P. Oldoino die- 
de luogo fra gli Scrittori perugini a 
questi due nepoti di Marco Antonio , 
ed a noi sia qui sufficiente di averli 
nominati . Di Pier Paolo Bonciario si 
parlò altrove in questo articolo (i). 

Nel miglior modo possibile faremo 
seguire il catalogo de’ suoi scritti ine- 
diti , traendolo per la maggior parte 
dalle infinite sehede c quaderni delle 
opere sue , che rimangono ancora nel- 
la pubblica Biblioteca di Perugia . 

XXIV. Orazione -in morte di Lau- 
ra della Cornia mss. Ne possediamo 
un esemplare noi stessi , « 1’ Autore 
ne parlò (a). Di questa illustre don- 
na nepote di Giulio III. vedi la nostra 
Bibliografia Perugina (3), 

XXV. O rat io de -quaestione Virgi- 
liana cantra Rhodigimtm mss. 

XXVI. Dialogus de graecis litte- 
ris mss. Ci viene ricordato da Fran- 
cesco Massolini nella lettera citata al- 
tre volte. 

XXVII. Logodiduscolus sive de La- 
ti nis quaestionibus perexplicatis • mss. , 
si novera nella stessa lettera del Mas- 
solini . 

XXVIII. Jnticatonum libri duo in 
quibus practer e a quae olim Cajus 
Caesar objcerat , colli gantur alia gra- 
viora , in quibus ostenditur non fuis- 
se in Romana Republica civem ma- 
gis superbirai et magis perniciosum 
quam Catoncm. Mss. 

XXIX. Epicurus sive de antiqua 
Philosophia mss. Si novera nella stes- 
sa lettera del Massolini . 11 Mazzucbcl- 
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li ci fa sapere che il Lipenio (4) ne 
fa menzione come stampato in Parigi, 
ma che è falso . Nello stesso errore 
cadde 1’ annotatore -del dizionario di 
Bayle ( 5 ) , riprendendo il Gassendo, 
ed il Naudco perché lo dissero inedi- 
to ; ma 1’ annotatore stesso ebbe ra- 
ione di riprendere il Gassendo quan- 
o scriveva che il Bonciario insegnò « 
Parigi, chiamandolo perciò Parisien - 
sis professor (0) . 

XXX. Fax Nuptialis in qua refel- 
litur praep.dera interpraetatio ilio- 
rum qui carpserunt epigram- cium 
Iljeropilo editino de nuptiis Fai'ne- 
sianis mss. Si -conosce dalla stessa let- 
tera dei Massolini - 

XXXI. Ilorac geniales sive _face- 
tiarum centuriae variae mss. Si cono- 
scono dalla medesima lettera; e for- 
se sono le medesime JXoctae Augustae 
dateci dall' Oldoino - 

XXXII. Variarum Lectionum libri 
mss. Il Massolini ce ne ricorda circa 
dieci libri , e quindici 1’ Oldoino . Que* . 
sto Bibliografo fra gli scritti del Bon- 
ciario , ci dà pure : Dispulationes de 
pulchriludine : comparatio inter Ma- 
gistrum et Magistratum , che noi non 
conosciamo , e che non possiamo sem- 
pre riposare sulla sua fede - 

XXXIII. De illustribus litterarum » 
et armorum laude viris elogia mss . 
Che Marco Antonio scrivesse su di que- 
sto interessante argomento par certo da 
crederlo da una lettera di Rlonsig. Lau- 
ri ad Annibaie Vaìeriani (7) , e lo 
stesso Bonciario ne fece menzione nel- 


( 1 ) Rondar. Epìst. pag. 58. 343. 461 . 

(2) Lib. III. 10. IV. i 5 . 

(3) Pag. 66. 

(4) Ribliolh. philosoph. 444 * 

(5) Voi. I. 60 1 . 

(6) De vita et morìbus F pi curi lib. VÌI. cap. VII. pag. *27. 

(71 Laur. Epist. cent. 1. i38. Anche il Vaìeriani ai fa Autore di Storie 
patrie , e 1’ Oldoino gli diè luogo fra gli Scrittori perugini per pochi versi stam- 
pati in qualche Raccolta del secolo XVII. 


a 38 B O 

le opere sue (l) , c da una lettera 
inedita di un tale Alberto Pompei pe- 
sarese, pare che incominciasse a scri- 
verli nel 1G1 1. Il dotto Marco Vclse- 
ro , ebe fu fo-sc interpellato da Mar- 
co Antonio per quest’ ojiera clic avea 
in animo di scrivere , pii rispoude , ed 
in una sua lettera inedita gli invia del- 
lo giudiziose istruzioni . (2) Oltre que- 
sti elogi, de’quali noi non conoscia- 
mo alcun brano , pare che Marco An- 
tonio volesse scrivere anche sulla Sto- 
ria civile di Perugia . 

XXX IV- Oratio de S. Constantio 
Martyre et Episcopo Pcrusino . mss. 

XXXV. De censendis aliorwn scri- 
pt is et de mendacio poetarum, disqui- 
sitio ad Pliilippum Massinium mss. 

XXXVI. Poema de S- Nicolao , 
ma c imperfetto . 

XXXV li. Gratidatio ad serenissi- 
mum principem Cosmutn Medicem Ma- 
gnimi Etrunae Ducem , et Mariam 
Magdalenam Atch . Austriae illius con- 
iug. cum Christina Lotaring. Maire , 
Duce , et clarissimis purpuratis at- 
qnc principiò us Antonio Medìceo , Vir- 
ginio Ursinio , diversant. Castelione in 
aedibus Dragommanorum mss- 

X XXVI II. Discorso intorno ad un 
singolare privilegio di S. Giuseppe 
mss. 

XXXIX. Oratio de paupertate mss. 

XXX X. Apologia', parte in iscusa , 
eil in difesa de ’ suoi scritti mss. li’ 
indirizzata ad Oraz o Lombardelli sa- 
nese ... 
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XLl. Orazione in morte di Mario 
suo cugino , recitata nella Accademia 
degl ’ Insensati mss. 

XLII. Ailocr saria encyclopedica 

mss. sono più quaderni . 

X LI 1 I. Censura del dottore Inno- 
minato sn/jra la scelta delle lettere 
e dei discorsi latini navameute man- 
dati in luce dal Terrestre accademi- 
co insensato mss. . 

E’ un lungo scritto italiano che 1 ’ 
Autore indirizzò ad Orazio Lombardel- 
li sanesc , ed è in difesa delle censu- 
re che furono fatte ai suoi scritti qui 
riferiti a’ numeri XV. XVI. A quel- 
lo scritto va riunita una lettera dello 
stesso Lombardelli , ove in ragione del- 
lo scritto di Mirco Antonio , non sola- 
mente loda ciò che vi trova degno , ma 
si fa animo d> condannare ciò che di 
condanna gli sembra meritevole. 

XLIV. Tongellus , si ve. Seusiados 
libri tres mss. E' un jioemelio mac- 
caronico . 

• XLV. Lettere volgari mss. Nc ab- 
biamo lette varie fra suoi manoscritti , 
e ve ne sono per esempio , dirette » 
Gio. Battista Guaimi Giunture che fu 
Accademico Insensato , onde il Vincioli 
nel suo catalogo equivocò certamente 
nel dar luogo fra quégli Accademici 
al Guarini seniore Autore del Paxtor 
Fido , a Paolo Beni , a Giuseppe Fa- 
vorirti dottissimo Medico fabrianese , 
al Vclsero , e ad altri Letterati del 
secolo XVII. In uno de’ suoi Diarj epi- 
stolari dell’ anno iGoti. M. Antouio. 


\ 


(0 Thrasymen. I. qH. éd anche in qualche sua lettera , e specialmente af 
Bigazzini VII F.p. 1 6. Seleci. pag 116. • • 

(2, Ci piace di riferire un brano di questa lettera. » Male metto in con- 
» siderazione che oltre gli elogj sarebbe a proposito scrivere istoriette appartate 
» di alenili avvenimenti più illustri capaci di tale ornamento imitando in ciò 
» oltre molti altri Sallustio tra gli antichi ,ed il Foglietta fra i moderni , et gli e- 
» logj vorrei fossero anzi vite epitomate per cosi dire , che elogj » . Ne fece 
menzione anche lo Struvio : JXotiz. Lit. G 5 a. aulì’ autorità dell Eritreo 1 . LUI . 
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scrive al Velsero come erano eia set- 
te mesi da che scriveva ia volgare a 
suoi amici, porche lo scrivere latino gli 
rubava molto tempo . 

XLFL Carmina varia rnss. Moltis- 
simi ne sono sparsi ne' suoi Diarj . 

X LVIL De admiratione : opuscidtun 
praenotalum Thaunvdogia . Sembra 
che volesse intitolarlo piuttosto : De 
duplici admiratione . Da una lettera 
dell’ ampio carteggio a lui divello si 
comprende che nel 1G08. ne s|mìc 1 ì 
qualche porzione in Anversa a Gio- 
vanni Woverio, di cui souo più lette- 
re al Bonciario . 

BONCIARJ MARIO. Dalle lettere di 
Marco Antonio si sa come egli era suo 
cugino , e nato nel i 5 " 0 . Da Marco 
Antonio medesimo fu istruito nelle gre- 
che chitine lettere, e ne sostenne una 
cattedra nel Collegio di s Bernardo, ma 
che dovette tosto d mettere per la sua 
malsana salute . Le poche notizie che 
di lui ci rimangono , tutte ci perven- 
gono dalle lettere che scambierò! men- 
te si inviavano Mario e Marco Antonio 
medesimo , che molto amavansi ; o 
Stabdirono di scriversi fra loro con no- 
mi finti togliendoli dalla famiglia di 
Cicerone ; laonde Mario prese quello 
di Tito Attiro , cui dice il consumi- 
no che ben convengagli pel suo inge- 
gno , c per i gentili costumi suoi . Ma 
divenendo Mario ogni giorno maggior- 
mente infermiccio, noi fa giovanile età 
di anni a 3 . morì nel 1093. Marco An- 
tonio ne fu dolentissimo come drdù- 
cesi da una sua lettera scritta al P. Beli- 
ci Gesuita, ed oltre averlo pianto con 
molti versi , ne recito 1 ’ Orazione 
funebre fra gli Accademici Insensati , 
fra quali fu Mario omesso dal Vmcio- 
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fi nel suo catalogo . Marco Antonio 

S tarla in diversi luoghi nelle sue plslo- 
e delle opere di Mario , intierameute 
smarrite, meno che poche lettere > c 
furono (1) . 

/. Epistolae. Molte nc avea scritte, 
ma ora non nc rimangono che poche 
fra quelle di Marco Antonio (2) . 

II. Orationes ec. Di queste come re- 
citale nella Accademia degli Insensati, 
parla Marco Antonio, che le encomia, 
rammentandone una sopra i vantaggi 
della lingua greca . 

III. Honùlia in feslo s. Laurentii . 
Marco Antonio avrebbe desiderato che 
r avesse ded ea t» a Simone Puracci lo- 
ro parente, e Generale de'CamaldolensL 
iy. Poemation de s. Lanrcntio Mar - 
tjre . Prevenuto dalla morte non po- 
tè elargii l’ ultimo compimento. Volea 
comporlo ad imitazione di quello del 
P. Belici de SS. Martjrr. Cruciai. 

V. Carmina graeca et Ialina . Il 
consubrino volea farne una scelta e 
pubblicarli. 

yj. Tradusse dal Ialino un’Orazio- 
ne del P. Benci in morte di Alessandro 
farnese , ed avea in animo tradurne 
anche altre ,clie il P . Benci avea pro- 
messo di mandargli . 

. < BONTEMPl SERAFINO CANDIDO. 
Questo non dispregevole Poeta del se- 
colo XV. fu ignoto non solo al Jaco- 
bi Di , all’ Oldoino , ed a tutti i nostri 
Scrittori di perugina letteratura , ma 
ad ogni Scrittóre di letteratura italia- 
* na , avariti che il chiarissimo Dottore 
Mariotti ne compilasse un buono arti- 
colo nel secolo passato -, c che Ri poi 
pubblicato dateli, amico mostro Sig. Ca- 
nonico Battaglio! nella eruditissima ope- 
ra sua: sulla Corte lettcrcuùa di Sigi- 


. ; - , t • : ! : .1 • 

' * * 1 *t J* • T I ■ ' • - M s , *** . ; L 

(1) Bone. Fpist. i 3 i. 102. tCa, 279. 

(2) Non sappiamo quale relazione «li parentela potesse avere con i due 
Bonciarj, un Ro«lolfo Bonciarj di cui nella Biblioteca Capitolare abbiamo visto 
un volume di. lettere mss, cod. iV. rag. 
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smondo Malatesta Sig. di Rimini ( i ) , 
e noi ci gioveremo di quelle notizie . 

Nel principio del secolo XV. o sul 
cadere del XIV. ebbe Candido i suoi 
natali da Giovanni Bontempi nepote 
del Cardinale Andrea Bontempi (a), e 

» Poi gli dissi il mio 

ed in due note marginali in principio 
del codice, ed al verso riferito, si scri- 
ve anche del nome di Candido. 

Niuna memoria noi troviamo di lui 
avanti il *433. nel <juale come posto a 
confine , unitamente a qualcun’ altro 
di sua famiglia , si trova nominato in 
un registro di condannagioni (3) . E- 
sule così -dalla patria , e piobabilmen- 
te per essersi mostrato avverso alla fa- 
zione de’ Nobili che allora contro i po- 
polani dominava in Perugia , faceva di- 
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da Pia di Francesco Alfaui . Di am- 
mendueisuoi nomi ne parla primiera- 
mente egli stasso nell’ opera sua di cui 
favelleremo in ultimo, dicendo nel se- 
condo capitolo di essa: 

nome è Serafino : 

mora in Foligno presso il potentissimo , 
e sagace Corrado Trinci, e mentre era 
così dalla patria spregiato , assai valu- 
tavasi da altri distinti soggetti , e per 
fino dai Monarchi . Imperciocché ap- 
punto in -quest' anno medesimo 1 433. 
passando da Foligno 1’ Imperatore Si- 
gismondo fautore de’ Letterali , insie- 
me con altri lo creò Cavaliere dell’Or- 
dine Militare del Dragon debellato i- 
stituito dallo stesso Imperatore (4) . 
Attesa peraltro la vicinanza sua alla 


(i) Par. i. pag. g 3 . 

(a) L’ Oldoino diè luogo a questo illustre Soggetto , e forse il primo che 
fra i perugini vesti la porpora Cardinalizia , per avere promulgate alcune leggi 
e decreti sinodali anche per la chiesa perugina di cui fu Vescovo . Queste 1 - g- 
gi più non esistono , e sebbene il Mazzuchelli seguisse le orme dell’ Oldoino , nel 
riporlo fra gli italiani Scrittori , a noi , seguendo il nostro proposito , ci sia suf- 
ficiente di averlo qui ricordato . Questi fu assai illustre soggetto, ed il Vincio- 
li ne scrisse ampiamente , ma non sempre con verità ne suoi Cardinali perugi- 
ni . Pag. 95. Assai più complete «d esatte sono le memorie che ne distese il 
Dottor Cavallucci di Perugia , che unite ad altre di perugini Letterati esistono 
nella Biblioteca Dominicini , alle quali fece opportune aggiunte il Dottore Ma- 
riotti, e che doveano servire per la storia de' Vescovi perugini, che ancora si 
desidera di vedere alla pubblica luce. Intanto qui basti notare che fu in erro- 
re Monsignor Bottari , quando scrisse al Mazzuchelli che il Cardinale Andrea 
fu Fiorentino. Serie, Ital. VI. 3416. L’. Oldoino intanto diede luogo ad altri di 
questa famiglia fra gli Scrittori perugini , ma comeche eglino o non furono tali 
perchè sempre non può riposarsi sulla di lui fede , o perchè furono autori di 
picciole cose , come a modo di esempio di pochi versi in qualche raccolta 
poetica, di scritture legali e dubbie, o che più non esistano , e tali furono un’ 
Alessandro, un Cesare, un Lello, ed un Pirro Autore di un dramma musica- 
le : Il premio posto a fronte del castigo Perug. pel Costoni ini *697. 8. che 
dimenticò 1 ’ Oldoino al suo articolo . Dal novero «egli Scrittori abbiamo tolto 
anche un Paolo Bontempi datoci dall’ Oldoino, incerti sempre de’ suoi scritti di 
Filosofia!, Teologia, e di quella Storia di Genova che gli si attribuì pure dal 
Ciatti con qualche sicurezza . Perugia Romana 209. 

( 3 ) Carte antiche nella collezione del Signor Marlotti JV. a8o. 

(4) Dorio Istoria della famiglia Trinci 216. 241. Muratori Anliq. Mcd. 

IX. Colum. 896. 897. Pellini Istoria di Perugia II. ’b'ó’J. 
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patria , cadde in maggior sospetto di 
favorire le parti della fazione popola- 
re , e gli individui suoi , laonde i pe- 
rugini Magistrati di fazione nobile, nell* 
Ottobre- del 1 . 424 . fth intimarono , sot- 
to pene gravissime , minacciandone an- 
che il genitore in ca9o di rifiuto , di 
lasciare in termine di sei giorni Foligno 
e di eleggere per suo confine o Ge- 
nova , o Venezia , o 1' Aquila .fi) 

Si decise jvr I’ Aquila , ma- ivi fu- 
la sua dimora brevissima conciossiacbe 
nel novembre dell’ anno medesimo fu 
chiamato a Potestà dalla Repubblica sa- 
nese , e con il pieno consenso de’ no- 
stri Magistrati vi si recò , ed allo scri- 
vere »lel Pelimi ( 2 ) , non vi si trat- 
tenne soli sei mesi come era in costu- 
me , ma un' anno- intiero . 

Gjsi operasse Candido dopo termina- 
to qupf governo- di Siena , fino al i453. 
e quando- già lino dal i44&avea spo- 
sata Pautavlea Trinci da Foligno , (*) 
non ci è lecito- sajierlo per mancanza 
di monumenti , ma in quest’ auno me- 
desimo » egli già menava i suoi mi- 
gliori g orni alla splendidissima Corte 
di Pandòlfo* Malatesta Signor di Rimi- 
ni , protettore anche esso assai insigne 
dei Letterati (3) . Ne mancò quel Prin- 
cipe illustre giovarsi assai destramente 
dell’ opera del Bòntempi , divenuto 
bene atto al maneggio de’ pubblici af- 
fari .. Sembra intanto che Pandolfo nel- 
lo stesso- anno 1 453. lo inviasse a Mi- 
lano , e ciò giova crederlo sulla scor- 
ta di una lettera di Francesco Filelfo» 
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dell’ Aprile di detto anno scritta a Pie- 
ro Pierleoni , ove leggesi ; curii pri- 
mus Candidus Bontempus Eques Au- 
reatus Principi s sui nomine venisset 
Mediolanum. Similmente per commis- 
sione del suo Signore fu spedilo nell' 
anno venturo 1 454- «Ha Repubblica di 
Siena , e notizia che ci viene da un 
frammento di cronaca di Gaspare Bro- 
glio in questi termini presso il Signor 
Battagliar , nell’erudita opra sua (4) , 
già ricordata qui in principio. » Ma. 
V considerando» el conforto loro a vo- 
ti to da Papa Nicola- et anque quello 
1 * che io seppi conferire colloro per 
» modo , che venuto che fo Riesser 
» Candido da Perusia segretario , e 
» consigliere del prefato Sig. Messer Si- 
li gismondo concludemmo c fu capito- 
li Iato » . E così ci si mostra non tan- 
to familiare di quel Principe , ma fi- 
no dal i455. segretario e consigliere 
di luì, il che si. manifesta similmente 
da altre vecchie carte dell' archivio di 
Rimini , riferite dallo stesso Sig. Bat- 
tagliai , e dalle quali ci fu facile an- 
che avere notizie di un suo figliuolo 
per nome Sisto Cornelio Bòntempi , e 
che fa Arciprete in alcune chiese di 
quelle provincie ; ed il Ctemenlini nel 
suo Racconto storico delle cose di Ri- 
mini (5) non omise di ricordare al- 
cune- di queste prerogative del nostro 
Serafino- Candido , che così nominò 
Benedetto da Cesena nel suo libro poe- 
tico de honore mulierum . 


(0 An. Decemvìr. 14T4. poi. 149, ter. i 5 o. 

(a) I.oc. cit. 1434. poi» 149. i 5 o. i 65 . 

(*) Dario Storia della famiglia Trinci pag. 241. 

( 3 ) Fra le poesie latine di Roberto Orsi Ariminese , rammentate altre vol- 
te ed esistenti presso i pp; Agostiniani di Roma , ci ha un’ epigramma ad 
Antonhim Rovarellam , ed in esso 1 ' Orsi mandando per il Rovarella i suoi sa- 
luti a varj , fra. essi è nominato pure un Perù unum , e potrebbe essere il no- 
stro Candido, quando dimorava forse in Ferrara, piuttosto clic a Rinviai . 

(4) Pag. 149. 
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El PtTtisìno Candido non iazo 1 2 3 ’ 


Mi Ics gentile . • 

Da altri documenti degli archivi ri- 
minosi esaminali dal Sig. Bittaglim , 
sembra cerio che il Bontcmpi rimanes- 
se a quella Corte anche nel 1 405 . e 
forse vi rimase lino al 1467. in cui 
il suo Signore Sigismondo Pandolfo 
cessò di vivere; nè lasciò finalmente 
di osservare il Sig. Battaglili! medesi- 
mo , che nella rubrica 4 - del libro IV. 
degli Statuti criminali 'del codice Tor- 
sani , sia errore "il leggersi fra i Con- 
siglieri di Pandolfo Candido de /Concor- 
di bus , ma clic abbia da essere de lìon- 
tempis , anclie perché il cognome Bon- 
cordi non apparisce per modo altrove . 

Seguita la morte di Pandolfo [lertan- 
to , si può credere che Candido pas- 
sasse alla splendidissima Corte di Bor- 
se da liste in F< riarsi , e si può erc- = 
dere eziandio , che quel Duca lo im- 
piegasse nella sua terra di Argenta , 
imperciocché 1 opera da lui scrìtta , e 
di cui parleremo fra -poco , porta la 
data di questo luogo. E perché nella 
dedica al Duca Borso questi é detto : 
Duca di Modena e de Regio Marche- 
se de Rovigo , e non avendo consegui- 
ti questi titoli prima de! j 432 . com- 
binando il teni|>o in cui Gindido fu a 
Biniini , c la data dd 1 4(><) che por- - 
ta la stessa opera sua , bisognerà dire 
come egli si acconciò alla Corte di Ber- 
sò fra il i 4 G 5 . al 1 469. Che egli poi 
vivesse anche nell’ anno 1470 , ben si 
deduce dal testamento di Pia sua Ma- 
dre , die esisteva con altre carte di |w- 
trie memorie presso il Sig. Mariotti , e 
presso cui rimaneva pure una donazio- 
ne della stessa Pia del 1472. ove Can- 
dido clic in tale anno fu anche Pote- 


stà a Camerino, era similmente contem- 
plato. Anche in questi tempi era lontano 
dalla patria, nc sempre si ricorda il luogo - ; 
di suo soggiorno. L’anno di sua nior-- 
te ci. rimane ascoso , ma bisogna dire 
che già fosse estinto uel t |?)7- quan- 
do -i suoi tigli no" tribunali di Perugia, 
convenivano alcuni loro parenti che^ 
avrano usurpila parte della [interna 
eredità , come si conosce da «lire car- 
te , che furono presso lo stesso Sig. 
Mariotti. L’ unica, opera poetica diesi 
conosca di questo Poeta perugino , e 
clic ancora rimane inedita , é la se- 
guente . 

/. Libro del Salvatore composto a 
lamie et gloria del nostro Signore , 
et Salvatore Jesu Xpto -vera figliuolo 
de Dio unico , et de la gloriosa Ma -5 
drc Madonna sancì a Marni sempre 
ergine destinato all’ Inclito ed Il- 
lustri ss. Principe Messer li orzo Duca 
de Modena et de Reggio , Marchese 
de liste , conte de R'ugo /x;r la sua 
exccllentia de le sue degne et lamia- 
bile virtù. In ultimo: Finis Deo graie 
tias die idtim. octob. tn Argen- 

ta. mss. Volumi due iu fol. «dia pub- 
blica Biblioteca di Perugia (2). Il poe- 
ma disteso in terza rima , riparlilo in 
quattro parli ed in 209. cipitoli > c 
frequentemente postillato nel margine. 
Per saggio di suo poetare non ti cu- 
po felice , sebbene 1 ' Autore si mostri 
assai dotto nella scienza Divina , e del-, 
la Bibbia , a noi piacque altre volte di 
pubblicare il Prologo disteso in un 
capitolo in terza rima , e 1 argomen- 
to del primo libro, e di tutta 1 ope- 
ra in un sonetto ( 3 ) . 


(1) Dorìo op. eie. 342. ‘ • 

(2) Passò in Perugia per opera dal P. Carlo Maria Angeletti Minore Os- 

servante nel secolo XVIII. ed era in Foligno presso le Monache cosi dette ie 
Contesse, ’c questa notizia la • tragittino da alenine schede a penna già’ nella' Bi- 
blioteca de’ pp. di Monte Morcino . > 

( 3 ) Vcggausi le nostre Memorie di Jacopo Antiquari pag. r.SG. * v ' 1 
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BORGHI BARTOLOMMEO. Questo 
sacerdote si avviò così bene negli stu- 
dj delle Matematiche , ed in altri che 
a queste vanno congiunti , che aman- 
do sopra ogni altra applicazione la Geo- 
grafia , divenne in essa perito per mo- 
do , che già conta vasi uno de’ miglio- 
ri Geograli dell’ Kuropa . Egli delincò 
non solo |ier la maggior parte l' Atlan- 
te che si pubblicò in Siena da Pazzi ni 
Carli , ma vi riordinò la carta genera- 
le della Toscana, pubblicata poi in Ve- 
nezia dallo Zwtta nel 1783. e poscia nel 
suo Atlante, ed altre tre carte separate 
delle tre Provincie della stessa Tosca- 
na, che si trovano pure nel mede- 
simo Atlante dello Zalla. Fra le carte 
che delineò con molta diligenza , e 
molta perizia , vogliamo qui ricor- 
dare quelle dei territori cortonese , e 
perugino . Terminò i suoi giorni ben 
carico di anni ne’ primi lustri del se- 
colo XIX. , c quando ci avea già fat- 
to conoscere i seguenti opuscoli geo- 
grafici . 

/. Lettera al Si". Av. Lodovico Col- 
tellini sopra la carta geografica pub- 
blicata da Antonio Zatta e Cigli , che 
ha per titolo : pule dell’ Impero Ot- 
tomano, che confina con gli Stali au- 
striaco e veneto. Siena 1788. 8. 

II. Risposta alla lettera di Nìcchio 
L eonty fio Pajlagonio intitolata : Chi 
va là Geografico . Non ha date , ma 
fu stampata in Siena . 

HI. Lettera stampala nelle Novelle 
fiorentine 1790. nella quale anni usan- 
do una carta nautica , si prova clic so- 
miglianti carte ebbero origine sul prin- 
cipio del secolo XV. 

Jf r . Dissertazione sopra V antica 
Geografa dell ’ Jùruria , Umbria , e Pi- 
ceno . Unitamente ad una sua carta 
delle dette regioni , che è la prima 
delle carte geografiche : Jtaliac antif/uae 
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ex aevi romani monumcntis erutac , 
opera che travagliava egli stesso. E’ nel 
volume IX. dei Saggi dell' Accademia 
etrusca di Cortona. 

V. Descrizione geografea , fisica , 
e naturale del Lago Trasimeno , det- 
to il Lago di Perugia. Sfilato 182/. 
4 - coti la Pianta del medesimo Lago. 

VI- Atlante con i prospetti statisti- 
ci, istorici, politici, c naturali . Firen- 
ze presso gli Editori Parigi , e com- 
pagni. 

BOTTINI GIOVANNI MARIA . Sa- 
cerdote perugino, e parroco della chie- 
sa dei SS. Stefano e Biagio . Termi- 
nò i suoi giorni nel 1(172. e fu loda- 
to con Orazione funebre da Lorenzo 
Barigiani . ( 1 ) Lasciò : 

J. Oratio Inibita in dimittenda Sjr- 
mdo nonis septembris sub Episcopo 
Marco Antonio Oddi . Per usine 1662. 4. 

II. Oratio de Sanclo Matthia Apo- 
stolo Inibita apwl Acadcmicos Insensa- 
to s . L’ abbiamo vista a penna . 

BOTTONIO LODOVICO figliuolo di 
Niccolò c di Francesca Ercolani sorella 
del Vescovo Ercolani, di cui si scriverà 
a suo luogo . Di Lodovico che fu molto 
bene istruito nella amena letteratura 
assai poche notizie rimangono . Fioriva 
circa il t 58 o. fu Accademico insensato 
col nome dell’ Agitalo , e tenne parti- 
colare letteraria corrispondenza con Bel- 
lisario Bulgarini sanesc , di cui recen- 
temente ci diede buone notizie nella 
Biografia degli Scrittori sancsi il dotto 
amico nostro Sig. Ab. de Angelis . Ter- 
minò i suoi giorni io Napoli nell’ an- 
no ij 88- ; c l’Autore della Vita di Ti- 
moteo Botlonio , che si pubblicò in Pe- 
rugia nel 1779- ci rende contezza, che 
Lodovico : è molto ben noto alla Repub- 
blica delle lettere per varie sue ope- 


3 a 


(t) An. Decemvìral. 2672, foL 98. ter. 
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re degne di piamo in prosa così che 
in verso; ma a dir vero noi non co- 
nosciamo clic alcune Lettere passate 
fra lui nell Accademia di Perugia 
detto l Agitato , e Bellisario Bulgarini 
per V occasione della controversia na- 
ta fra esso Bulgarini, e Girolamo Zop- 
pi 0 * H Carriera, ed il Sig. Jacopo Maz- 
zoni discorrendosi intorno alla Com- 
media di Dante , e non del Tasso co- 
me malamente si logge in quella vita 
del P. Timoteo Bottonio; e sono uni- 
te alla Difesa in risposta alla Apologia 
ec. Siena i588.( i). Queste sue lettere 
jurono applaudite dal Nisieli ( 7 ) , dal 
Fontanini (3) , e dal Quadrio (4) . Di 
lui abbiamo letti pochi versi in morte 
di Monsig. Ercolani suo Zio . e che si 
-trovano in fine di que’ suoi Ricordi spi- 
rituali ^ 

BOTTONIO TIMOTEO . Dopo le 
memorie , che di questo Domenicano 
illustre ci diedero i pp.Quetif ed Echard, 
ed il Conte Mazzuchelli f per opera di 
Cesare Oriundi nel «779. seno videro 
al pubblico altre più complete , e pre- 
messe alle sue poesie italiane in due 
volumi distribuite . (5) Noi ci varremo 
di quella Biografia , con aggiugnervi 
qualche picciola circostanza talvolta , 
quando lo richiegga il bisogna. 

Guglielmo Bottonio , che così si chia- 
mo al secolo , ebbe i suoi natali da 
Niccolò , e da Francesca Ercolani So- 
rella di Monsig. Ercolani Vescovo di 
Perugia , nel luglio del 1 53 r. Fino da 
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più teneri anni si mostrò Guglielmo 
inclinato agli studj , e questa inclina- 
zione lo affezionò per modo allo Zio 
materno Ercolani , che egli lo amò e 
stimò sempre, come può dedursi da va- 
rie sue lettere inedite scritte al Butlonio 
e delle quali parleremo a suo luogo. 

Trrnvnati gli studj elementari , nell' 
anno XVI. si rivolse alle scienze, e sem- 
bra che avesse qualche inclinazione per 
la Medicina , che |>er lo spazio ili cin- 
que anni proseguì indefessamente. Nell* 
anno XX. dell’età sua peraltro abban- 
donati que' studj medesimi, ad insinua» 
zionc dello Zio che militava sotto le 
insegne di S. Domenico , anche Gugliel- 
mo indossò quelle sacre , e sì riimet- 
tabili divise, togliendoli nome di Fra- 
te Timoteo. Terminato così l’anno 
del noviziato, per divenire più saldo, 
e più forte nella risoluzione di profes- 
sare , ne scrisse una lettera a Cateri- 
na de Ricci , poi Santa , la cui rispo- 
sta ha pubblicata 1’ Orlandi nella vita 
di Fra Timoteo stesso. 

Tosto che ebbe professato , si recò 
n studiare le teologiche e filosofiche 
discipline nel convento di S. Marco di 
Firenze, che allora reggevasi dal P. Er- 
colani suo Zio, e nell’ anno i55a. al- 
la circostanza che fu ricevuto nel col- 
legio di S. Maria Novella in Firenze , 
fu lodato con bella Orazione latina dal 
P. Serafino di Marradio, che noi vedem- 
mo altre volte nell* Archivio di S. Do- 
menico di Perugia . (6) Alle gravi di- 
scipline volle soventemente accoppiare. 


(O Fontanini Biblìot. hai. 1. 3a3. 35o. Presso il Sig. Ab. de Angelis op. 
eie. 1 . ij6. malamente si legge Lodovico Baronio . 

(а) Proginas. poet. IV. 38. 80. 

(3) Aminta difesa pag. ai. 220, 

(4) IV. 6 7 3. 

(5) A Cesare Orlandi buon Letterato del secolo XVIII. sebbene facesse la 
maggior parte di sua dimora in Perugia , ove pubblicò più scritti suoi , non gli 
dessimo luogo fra gli Scrittori perugini, perché egli nacque in Città della pieve 
▼era patria della sua famiglia .. 

(б) Cod. intitolato Òration. prò studio ". Sarebbero da aggiugnersi agli icril^ 
ti che ci fecero conoscere i pp. Quetif , ed Echard II. 346. 
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gli sludj poetici , ne’ quali fece non 
lievi progressi , e per cui si meritò di 
essere ricordato anche dal Quadrio nel- 
la vastissima sua poetica storia; (i) e 
da una lettera di Orazio Cardaneti buon 
Letterato perugino , e suo condiscepo- 
lo , che noi esaminammo già nello stes- 
so Archivio di S. Domenico > si dedu- 
ce , che egli incominciò a poetare nel 
sebbene i primi suoi saggi di 
poesie portano la data del i558. e noi 
ci meravigliamo , che come Poeta ve- 
nisse intieramente dimenticato dal Vin- 
cioli ne’ suoi Poeti perugini . 

Compiuto che ebbe il suo colleggia- 
le corso nel i 5G2. ottenne cattedra di 
Loica nel convento stesso di S. Maria 
Novella , e che forse per tratto della 
molta umiltà sua, non accolse con pie- 
na soddisfazione . Timoteo intanto si 
era fatte > e si facca delle distinte ami- 
cizie , e di letterati di molta riputazio- 
ne nel suo secolo., fra quali ci piace di 
rammentare il nostro Cardaneti , f") 
di cui scriveremo a suo luogo, Lelio 
Botisi, Giacomo Griflbli daLucignano, 
Professore di belle lettere in Perugia 
(**) Aurelio Porcelaga bresciano, e non 
di Be vagna come hanno creduto alcuni , 
il quale scrisse più lettere «lBottonio, 
il Cardinale Giovanni Morene milane- 
se , che nel i5Go. essendo Vescovo di 
Albano, lo pionunciò Visitatore della 


Diocesi 'albanese , il celebre Bene- 
detto Varchi , (a) Laura Batti ferra 
degli Ammanati , e Rinaldo Corso, di 
cui anche per la sua brevità ci piace 
di riferire la seguente lettera (3). 

» M’ allegro con tutta la Christia- 
» nità , m’ allegro con la vostra Re- 
» ligione , m' allegro con voi ì et ho- 
» mai spero di rivedervi a Roma sot- 
» lo questo felice pontificato (4) , il 
» quale piaccia a Dio por bene de la 
» sua Chiesa prolungar più che quelli 
» non sono stati che in altri tempi 
» hanno ornato 1’ abito vostro . Come 
» sarà possibile che la Musa vostra tac- 
» eia in così degna occasione ! Pale che 
» io n’ habbia parte , et seguite di in- 
?» tcrcedere per me appresso la Divi- 
» na Maestà . Di Roma li XII. di Gen- 
y> najo i5GG. » 

v Di V. P. Rma affezionata. Rinal- 
» do Corso t* . 

A questi vogliono aggiugnersì varj 
illustri Porporati del secolo XVI. de' 
quali trova usi più lettere scritte al Bot- 
tonio riunite in ultimo luogo a quel- 
le di Monsignore lircolani nell’ esem- 
plare della pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia ; e fra Orazio Cardaneti , il Var- 
chi, e frate Timoteo , passò non tan- 
to commercio di lettere , ma passaro- 
no poesie scambievoli eziandio (5) . 


(Q VI. 337. 

(*) U Autore della vita del Bottonio premessa alle sue poesie ] ricorda 
molte lettere di Orazio Cardaneti scritte a Timoteo , che mss. erano nell' Ar- 
chivio di S. Domenico. Pag. X XIII. ma noi non ve le sapemmo rinvenire. 

(**) Fra le orazioni di questo coltissimo Letterato , ed Autore di più opere 
Vene. 1 55y. 4- alla pag. 45. se ne ha una: halùta Perusiae de laudibus poe* 
tarrnn , f,a recitò nel i 547- quando venne a professarvi F eloquenza invitatovi 
dal Cardinale Legato Tiberio Crispo . 

(a. Noi le notammo altre volte ne’ duo m3S. dello lettere di Monsig. Erccn 
lani , che erano nelle Biblioteche di S. Domenico , e de’ pp. di Monte Marcino, 
fra le quali molte scritte al Bottonio dall’ Ercolani, o «la altri, si incontrano , 

(3) In uno de* due codici ricordati che passò nella Biblioteca pubblica . LH. 
I. Lee. 143. 

(4) Si parla della elezione di S. Pio V. 

(5à V.-ggasi l’edizione delle poesie del Bottonio fatta in Perugia nel 1779.' 
pag. 55. 56. 70. 71. 
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Terminata che ebbe il Bottonio la 
sua ltiltua di Logica , con la comune 
soddisfazione de’ suoi Religiosi , e de- 
gli amici , proseguì ad insegnare nel 
suo istituto le altre filosofiche discipli- 
ne , non meno die le teologiche, ti- 
no all’anno i 5 (>G. in cui pissò altro- 
ve a cuoprire le primarie cariche dell* 
ordine suo |>er lo spazio di più anni , 
e fino al 1075. in cui ritorno alla pa- 
tria. Fu allora che egli , già divenuto 
Priore del suo convento , ottenne le 
dottorali insegne nelle teologiche fa- 
coltà , e la lettura , cd interpretazione 
del sacro Testo nella cattedrale . 

Sebbene carico di tanti pesi , non 
omise mai i suoi genialissimi sludj , 
laonde potè riordinare tutti quegli scrit- 
ti che meglio faremo conoscere nel ca- 
talogo di essi , ed il lavoro dei quali 
non lo distolse mai dalla diligente os- 
servanza del suo sacro istituto . 

La fama pertanto delle virtù sue , 
ma che di nascondere cercava , erasi 
bpn divulgata , e Gregorio XIII. nell’ 
anno • 5 So. nel generale capitolo del- 
la cospicua religione domenicana , il 
propose unitamente ad altri insigni sog- 
getti , da eleggersi in Generale di tut- 
to 1 ’ Ordine, alla qual carica tostochè 
fu eletto Paolo Constabile , questi Io 
chiamò a suo generale Vicario; nè a- 
vendolo mai dimenticato quel Ponte- 
fice stesso , lo avrebbe pure ricoperto 
della episcopale tiara , se Y umiltà sua 
non 1’ avesse rifiutata . Non gli fu co- 
sì facile peraltro di schivare la carica 
di Inquisitore Generale nella Repub- 
blica ìli Genova , ove si diportò eoa 
universale applauso . 

Mentre egli peraltro rifuggiva da 0- 
gni onore del Mondo, fu obbligato di 
recarsi alla Corte de' Principi di Savo- 
ja , ove fu destinato confessore del Du- 
ca Carlo , e giunto a Torino nel i 58 a. , 
quel Duca medesimo Io recò seco in 
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Ispagna , quando vi si portò a sposa- 
re Caterina d’ Austria . Ritornalo in 
Italia con la medesima Corte , amava 
di visitare la patria , i [«retili , e so- 
prabiti Monsignore Ercolini suo zio ; 
egli pertanto ottenutane dal mio Signo- 
re licenza si restituì in Perugia nel 
i 5 SG. nell’anno stesso in cui Monsi- 
gnore Ercolini Vescovo di Perugia 
morì , il quale si dice cheatea in ani- 
mo di rinunciare I’ episoopde sua se- 
de al degno nepole P. Bottonio . Men- 
tre egli credea di vivere i suoi giorni 
riposati in patria , il Pontefice Sisto V. 
gli affido la riforma dell’ ordine Sil- 
vestrino , del quale incarico , clic 
compì con la soddisfazione di ognu- 
no , si parla pure nelle lettere dello 
Zio Ercolani . Ricovratosi poi nell’ama- 
to suo Convento di S. Domenico , cui 
fece molti lvnelicj , impiegando a prò 
di esso le molte beneficenze che altri 
a larga mauo avenno su di lui versa- 
te , proseguì ad attendere alla pietà , 
cd agli amati suoi studj . Ma perve- 
nuto all'anno LXI. dell’età sua , pie- 
no di meriti rendette l’ anima sua al 
Creatore nel giugno del 1G91. 11 P. 
Bottonio fu uomo dottissimo , ed alla 
molte discipline scientifiche , cd alla 
amena letteratura, riunì pure vastissime 
cognizioni nelle lingue ebraica , gre- 
ca , latina , spagnuola , e francese , e 
noi riferiremo le opera sue conforme 
il catalogo datoci dal Sig. Orlandi , e 
più copioso di quello dei pp. Quetif } 
ed Echard (1). 

/. La Storia generale di S. Dome- 
nico , e del suo Ordine composta in 
lingua Casti gliana da Ferdinando del 
Cast i gl io , tradotta in lingua volga- 
re . Venezia per i Giunti e Zenero 
i5Sq. fol. parte prima unicamente , e 
con note ed aggiunte del P. Giacinto 
da Genova. Palermo 163G • foL 
IL Lettere spirituali del Dottor 


(1) li. 304. 
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Francesco Dovila Canonico di Bei- 
monte , tradotte dallo s/xignolo in vol- 
gare . Firenze /jresso i Gì mi ti i 5 go . 8 . 

III. Avvertimenti Cristiani del Dot- 
tor Francesco Dovila per vivere in 
qualunque stato fuori d' errore , tra- 
dotti dalla lingua spugnitela nella 
volgare. Fen. t 5 <jg. 8 . Veggansi i pp. 
Quelli', ed Echard. 

IF. Poesie sacre pubblicate per la 
prima volta. Perugia tyyg. 8 . voi. 2. 
li., codice ims. d<» cui si trassero que- 
lle rune da Cesale Orlandi editore , 
era nell’ Archivio di S. Domenico di 
Po. ligia . Le medesimo poesie furono 
ignorate dai pp. Quctif ed Kchard , e 
siiti Unente da Giacinto Vmcioli , che 
non ne lece mai menzione ne’ suoi 
Poeti perugini . L’ Oldoino ci fece men- 
zione anche di sue poesie latine , che 
noi non conosciamo. 

■ F. La F r J si linde , o Basiliade , ove- 
ro Stona de' quattro ld>ri dei Re tra- 
slatala in versi italiani mss. I pp. 
Quetif, ed Echurd scrivono clic l’ope- 
ra serbavasi presso i pp. Domenicani di 
Perugia, ma nè all’ Orlandi ,nè a noi. 
dopo ripetute ricerche cadde in sorte 
di ritrovarla . Dietro la loro autorità 
scrisse lo stesso il conte Mazzuchelli , 
aggiugiicndo che altri due codici con- 
servavate presso i Volpi di Padova , e 
la famiglia Carminati di Venezia. Che 
egli la scrivesse è certo , come si com- 
prende da una lettera dell’ amico Ora- 
zio Cardimeli , che leggevasi fra 1 ° lei - 
tcre di Monsig. Ercolini nell’ Archi- 
vio di S. Domenico . 

FI. Annali o sierio centurie distin- 
te in quattro membri dall’ anno i zoo. 
al i 5 ~ 8 . delle cose più notabili avve- 
nute nel Mondo * , in Perugia , nell ’ 
Ordine Domenicano , nel Convento di 
S. Domenico di Perugia , e nella pro- 
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vincia Romana . Mss. voi. 2. fai. Dal 
1 578. in poi furono proseguile dal P. 
Ignazio Fantozzi , c da altri Religiosi 
dell’ Ordine . Rimangono presso i pp. 
Domenicani di Perugia . 

FII. Fita del Venerabile Fra Gi- 
rolamo Savonarola da Ferrara dell’ 
Ordine de Predicatori. Di questa vi- 
ta come del Boltonio, fece menzione an- 
che il Marini (i).N’era un’esempla- 
re nel Convento di S. Domenico di 
Perugia , ed il P. Eoi inni ne cita an- 
che {tuniche esemplare in Parigi presso 
l'ordine Domenicano, che vi si.tnaur 
dò forse dal Bottor.io , cui fu diman- 
dato . Yoggnsi un frammento di lette- 
ra scritti a fra Timoteo, e riferita dall 
Orlandi (2) . Da una lettera di Cri- 
stoforo Amaduzzi scritta al P. Calassi 
Benedettino, fino «lai «773. noi sap- 
piamo che un codice di questa vita 
era in Perugia anche presso i Conti 
Ansidei . Il Signor Barelli nelle SJ C 
memorie degli Scrittori , e Lelteiati 
ferraresi , scrivendo del Savonarola , 
ricorda molti suoi Biografi , ma fra es- 
. si non nomina mai il Bottonio. Pen- 
sa 1 ' Amaduzzi medesimo ( 3 ) , che 

S uesla vita la quale va sotto nome del 
ottonio , e clic fu stampita in Lucca 
nel 1 764. sia quella medesima compo- 
sta dal P. Burlarmela , alla quale opi- 
nione si ascrive il Sig. Orlandi , suppo- 
nendo coll’ Amaduzzi , che il Botto- 
aio vi facesse correzioni , ed aggiunte , 
e della stessa opinione sono altri Scrit- 
tori . , 

FI IL Oratio in lauilcm Cypriani 
ordinis S- Dominici , quando magi ste- 
ri um studii obtinuit in conventu S- 
Marine Fiorentine. Mss.ln un codice 
di altre Orazioni nell' Archivio di S. 
Domenico, ove non sappiamo se più 
sia dopo le ultime vicende di quel 

{ .. ‘ . 


(1) Opuscoli del P Calogeri IV. Ì2$, 

(2) Voi. 1 . pag. 46. 

( 3 ) ALaecd. Lìt. III. 25 j. a58. 
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convento medesimo . Il Bollonio la re- 
citò nel i 558 . Fra quelle Orazioni me- 
desime ve n’ era una di anonimo in 
lode di frate Antonio Brancucci p rugino 
recitala in S. Maria Novella 1 ’ anno 
i 55 G. ove si loda ancora Ascanio Bran- 
cucci pdrc di Antonio , e si encomia 
come uomo dottissimo . 

Il Jacobilli , e 1 ’ Oldoino , seguiti poi 
dal Mazzuchclli , dall’ Orlandi , e dal 
Quetif, aumentano di più articoli que- 
sto catalogo , imperciocché ci danno : 
Trattati di Morale , Avvertimenti di 
Morale , Sentenze , che il Fernandez 
dice pubblicate , ma che noi non co- 
nosciamo ; Traduzioni dal Greco , e 
dal Francese , Sermoni , da noi simil- 
mente ignorati, nè sempre può ripo- 
sarsi sulla fede di que' Bibliografi . De' 
suoi Sermoni , sebbene Michele Pio , 
e 1 ’ Altamura ne facessero parola , i 
PP. Qnetif, ed Echard non ne furo- 
no persuasi sulla autorità del Razzi . 
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XI. De nobilitale opcrum suaritru 
o ratio mss. La redemmo nell' Archivio 
di S. Domenico «li Perugia, in un li- 
bro : Oration. prò Studio. 

BOVARINI LEANDRO. 0 per Sba- 
glio , o per accorciamento è detto Lan- 
dò in alcune memorie del Secolo XVI. 
come per isbaglio fu chiamato Bonan- 
ni dal Crescimbeni neCommentarj al- 
la volgar poesia (i). Dalle sue rime 
medesime si comprende , che egli fu 
figliuolo di una sorella di Monsig. Fran- 
cesco Cantucci (2) , ma di lui non ci 
rimangono che poche notizie. 

Bene istruito, e per tempo nelle buo- 
ne Lettere, ottenne luogo fra gli Ac- 
cademici Insensati , che allora fioriva- 
no assai in Perugia , e vi portò il no- 
me del Furioso . Egli vi recò per in- 
segna un Lione con il motto : nostri 
medicina furoris , unitamente alla se- 
guente ottava : 


» Questo animai che furioso al corso 
r> Pinse maestra man cruccioso in fronte , 

» Di caprifico cinto il petto e il dorso 
v Che virtù raffrenarlo in piano, e in monte, 
» Simulacro è di tal , eli’ aver soccorso 
* Spera alla sua follia da illustri c conte 
» Alme gentil , che 1 ’ allo suo furore 
» Domar ponno e guidarlo al vero onore . 


Essendo egli di nobil prosapia , nel 
J 58 i. ottenne le militari insegne Ste- 
Faniane ( 3 ) , c dimorando alla Corte di 
Savoja , si recò in Ispagna alle nozze 
di Caterina di Austria. Al suo ritorno 
in Italia dimorò qualche tempo in Ro- 
ma , ma pieno di anni morì in patria 
ael Luglio del 1611. ed ebbe sepoltu- 


ra nella chiesa di S. Agostino. I non 
mediocri frutti de suoi amenissimi stu- 
dj furono : 

/. Rime. Perugia 1602. 8. per Vin- 
cenzio Colombara . 11 Vinci- <h ne suoi 
Poeti perugini ne pubblicò varj saggi 
( 4 ) . Un suo sonetto è anche fra le 


(1) 111. 100: 

(2) Pag. 19. 

( 3 ) Marchesi Galleria A onore li. 179. 

(4) Poeti perugini li. 194. Fra le Rime del Bovarini ha versi Mnzio Man2 
frodi , cui 1 ’ Oldoino, avendolo forse creduto perugino, gli diè luogo fra gli Srnt- 
t«ri di questa città . Hanno versi pure fra le Riine di Leandro, Ascanio Pao- 
lucci , Orazio Salvi, a quali similmente per questi pochissimi versi , quel Bior 
grafo gli diè luogo fra gli Scrittori perugini. . 
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opere del Bonciario (i) , ed altri fra 
le Rime di Filippo Massini (2) . 

IL Prose . Contengono cinque le- 
zioni ed orazioni , sul tempo , sul mo- 
to , sulla vergogna , sul silenzio , e 
sulle gemme . 8. Perug. i 6 o 3 .per Vin- 
cenzio Colombara . Termina il librò 
- con un sonetto dell’ Autore a Filippo 
Massiui, e con la risposta di lui » Ad al- 
cune di queste lezioni precedono dedi- 
catorie di Diomede degli Oddi , di Sci- 
pione Buonanui , di Girolamo Vidoni , 
e di Giuliano Castagnacci , c per le 
quali sole brevissimo dediche 1 ' Oldoi- 
no gli die luogo fra gli Scrittori pe- 
rugini . 

Ili- Frutti di Amore. Veti. 1612. 
in ia. 

IV. Le Rose . Perugia 1608. 

V. Il Casimiro Tragedia niss . Ci 
si da dall Oldoiuo e dal \ indoli, cui 
sempre non può prestarsi intiera fede . 

BR 1 ZJ ANTONIO . Agli importan- 
tissimi studj del diritto , in cui ebbe 
c laurea , e cattedra in patria , e che 
a benefizio del pubblico professò sem- 
pre con molta riputazione e molto 
decoro , riunì pure gli studj di ogni 
amena Letteratura* e della Poesia in 
modo speciale, e di cui si hanno an- 
cora saggi ben degni in varie rac- 
colte de secoli XVlfi. e XIX. nei qua- 
li fiorì . Perchè in pitria godè sem- 
pre di altissima stima, fu da essa so- 
ventemente occupato in affari di rile- 
vanza grandissima , ed ottenne luogo 
distinto fra gli Arcadi col nome di 
Eliseno Spartense, e per varj anni oc- 
cupò in Perugia la carica di Segreti- 
rio della Colonia Augusta degli Arca- 
di stessi ~ Cessò di vivere nel comune 
dispiacere nel Decembre del i8aG. e 
fu lodato con elegante orazion fune- 
bre dal eh. Sig. Dottore Domenico Per* 
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nossi . Perug . 1827. Pubblicò con le 
stampe . 

I. Raggmglia letterario della Re- 
staurazione della Colonia Arcadica 
Augusta , e della prima adunanza dai 
Pastori di quella tenuta nel giorno 
26. luglio del ijyS. Perugia 177S. 
presso Costantini /f. 

II. Memorie delta Colonia Augusta 
e della letteraria adunanza del 2 J. 
Luglio iyS-2. Perugia 1782. 4 - E’ in 
fronte agli applausi poetici cantali in Pe- 
rugia nella Colonia Augusta pel fausto 
ritorno di Pio VI. dalla Germania , ed 
offerti da Lucilla Neoinenica Pastorel- 
la di Arcadia.. 

III. Scrittura presentata al Conte 
Generale Miollis Presidente delta Im- 
periale Consulta negli sfati Romani ed 
altri Signori componenti la stessa Con- 
sulta per la Città di Perugia. Roma 
e Perugia i 8 og. 4 

BRUCALASSI NICCOLA. Questo «h. 
ed elegantissimo Scrittore , da Andrea 
Brucalàssi fieli* Incisa , parente del ce- 
lebre Lorenzo Nannoni , e da Teresa 
Stencri ebbe i suoi natali in Perugia 
nel 17O7. Fino da primi anni della sua 
gioventù fu vago di ogni nozione let- 
teraria , e scientifica ; e divenuto eccle- 
siastico , fu sollecito di ogni studio sa- 
cro e proprio del suo divino ministero . 
Ma quegli studj non gli fecero porre 
in dimenticanza le amene Lettere , che 
coltivò a grandissimo prò della patria 
e di esse . Dedicatosi cosi per tempo 
alla istruzione de' giovani , fra quali 
ha pure il vanto di noverare scolari 
dottissimi , e di riputazione grandissi- 
ma nelLi Repubblica Letteraria , da 
prima istruì i Giovani Novizi del co- 
spicuo Monistcro de’ PP. Cassinosi, ia 
Perugia . Era giusto clic un Letterato 
sì degno conseguisse quegli onori Jet- 
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tarj nella patria , ma che la patria stes- 
sa non suole sempre dis|)ensare con 
giusta misura; laonde dopo di avere 
ottenute le dottorali insegne , e posto 
distinto nel collegio de’ Filosofi , nel 
1793. e seguenti ascese le cattedre di 
Logica , di Etica , e di Arte Oratoria , 
ed Eloquenza sublime nei perugini Li- 
cei, alle quali istituzioni riunì pure 
gli elementi di lingua ebraica , che 
unitamente alla greca avea appresi per 
tempo . La perugina letteraria istituzio- 
ne debbe a buon diritto riconoscere in 
questo esimio Retore , e Letterato , qual 
primo soggetto che scosse 1’ importuno 
giogo della pedanteria , e di quella 
servile imitazione , che nelle Arti , e 
nelle Lettere sono sempre di ritardo , 
e di ostacolo ; e que’ buoni , colli ed 
eleganti perugini , de’ quali è pur buo- 
na copia fra noi , da non invidiare le 
più colle città d’ Italia , tulli si fece- 
ro tali alle sue dottissime lezioni . E 
perchè egli fu non solamente Oratore 
elegante, ma Poeta coltissimo, ci die- 
de in ammenduc queste nobili facoltà 
de’ saggi squisiti , e che in buona pr- 
ie ricorderemo nel catalogo che sie- 
gue , senza tener conto di quei mol- 
tissimi versi , di cui vanno fregiate lau- 
te Raccolte poetiche de’ secoli XVIII. 
e XIX. , e di altri belli componimen- 
ti poetici sepratameote stampati , cd 
anche posti in musica . 

I. Il Martirio di S. Costanzo Ve- 
scovo di Perugia componimento me- 
lodrammatico . Perugia 1101. presso 
Badaci 8. ' 

li. La educazione de’ fanciulli . 
Perugia jxl Costantini 8. Per nobili 
nozze • E' un canto ad imitazione di 
Dante , ove si espongono in buona 
parte que’ bellissimi precetti clic dettò 
Plutarco sullo stesso subjetto ; e l’ Au- 


B R 

tore lo ha arricchito di bello annota- 
zioni . 

III. Il Conte Bulgaro di Mar scia- 
rlo . Tragedia . Si trova nel volume 

IX. de' capricci teatrali , che stampa- 
va nsi in Roma presso il Puccinelli 
i 8 o 5 . 

IV. Narrazione delle feste fatte in 
Perugia per la venuta di Pio VII. 
Perug. iSo 5 . presso Badaci 8. 

V. Cestio Tragedia . Perugia 1 808. 
presso Costantini , e Santucci 8. Va 
ricca di belle annotazioni. 

VI. Lì Ecclesiaste tradotto in ot- 
tava rima. Perugia 1 8 1 o per Costan- 
tini , e Santucci 4 - 

VII. Dialogo di Erasmo tradotto 
in italiano. Perug. 1821. Tipogra- 
fia Baduel 8 . 

Vili. Prosa accademica in encomio 
di • S- Costanzo Vescovo e Martire di 
Perugia. Si trova alla pg. 63 . dello 
Prose c Versi in lode del medesimo 
Santo. Perug. presso Baduel 1 826. 8. 

IX. Braccio Firtebracci. Trage- 
dia mss. 

X. Asa figliuola di Caleb . Tra- 
gedia mss. 

XI. Astorre Baglio/ i all’ assedio 
di Cipro . T rag-dia mss. 

Il dottissimo Autore ci porge ancora 
buone speranze di dare un giorno al- 
la luce una scelta di sue Poesie , e 
Prose clic trattiene ancora inedite , e 
noi vorremmo vincere la sua virtuosa 
modestia che le trattiene celate . As<iai 
bella comparsa farebbero per avventura 
i suoi Panegirici , le sue Prose acode- 
miche , e le eleganti sue 0> azioni ita- 
liane c latine recitale ne' solenni in- 
cominciamenti degli Sludj . 

BRUSCHI CARLO (1) .Questo buon 
letterato che fu figliuolo di Giuseppe 


(1) L’Oldoino ci diede tre soggetti di questo cognome fra gli Scrittori 
Ttigini , unicamente per avere pochissimi versi in qualche Raccolta del seco? 
XVII. 
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Bruschi fiorì nel secolo XVIII. Ottenu- 
te die ebbe le insegne dottorali nelle 
discipline legali , teologiche , c filoso- 
fiche, ed iucaminatosi nella via ecde- 
siastica , professò pubblicamente e nel 
Seminario vescovile, c nella patria Uni- 
versità le umane lettere, l’ eloquenza, 
e la poesia , e divenuto socio a Arca- 
dia, vi |>ortò i nomi di Argante Pi - 
seatico. Tenne amicizia con i miglio- 
ri Letterati italiani del suo tempo , e 
particolarmente col Malici , col Fac- 
ciolati , lo Zeno, ed altri, a cui scris- 
sero più lettere. Nel 174O. egli istituì 
in Perugia una nuova Accademia det- 
ta dei Programmatici , i di cui Atti 
redigendo egli stesso , li condusse fi- 
no all’ anno 1702. in cui terminò di 
vivere . Fu sepolto nella chiesa di S. 
Francesco , e ne' suoi funerali recitò 
la orazione encomiastica il Dottore Gia- 
cinto Grazj , -di cui parleremo a suo 
luogo • Lasciò a posteri . 

/. Avvertimenti grammaticali spet- 
tanti alla lingua toscana . Perugia 
* 7 * 9 ' 

JJ. Oratio in exequiis Eminentissi- 
mi et Reverendissimi Marci Antonj 
Ansidaei Cardinalis Episcopi pemsini. 
Perus. iy 3 i. 12. Venne lodata da Mon- 
signor Guarnacci nelle Memoiie dei 
Cardinali, parlando dell’Ausid-i (1). 

III. Oratio funebris Lodovici Pa- 
cini lwbita in Lycaeo JX. Kcd. Nov. 
t'jSs. E' unita all'opera seguente, ed 
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ambedue furono lodate nel Giornale ve- 
neto (2) , ed in una miscellanea di va- 
rie operette ( 3 ) ; la ricordò anche il 
Cinelli nella sua Biblioteca volante . 

JV. Vita Ludovici Pacini Viti 8. 
Perus. 17 33 , osserva apportuna mente 
il Cinelli nella Biblioteca volante ( 4 ), 
come la vita fu scritta dallo stesso Vi- 
ti , e che fu continuata dal Bruschi . 

V. De amplissimi viri Jacobi Oddi 
aprnl Lusitaniae Regem A. S. Nuncj 
ad sacram purpuram promotione , ora- 
tio habita Pcrusiae in Aede Cathedra- 
li non. Novembr. 17 43 . Perus . 4. 

VI. Poesie diverse. Ne ha latine in 
qualche collezione, e le italiane si tro- 
vano fra quelle degli Accademici con- 
cordi di Ravenna . 

BRUSCHI DOMENICO . Nato nel 
marzo del 1787. dall’ Avvocalo Silve- 
stro Bruschi , ( 5 ) e da Maria Moriconi 
Fazj , compì i primi suoi studj nella 
patria , ove nel Settembre dc*l i 8 o 5 . 
prese le mediche dottorali insegne ,* e 
tosto nelle cospicue Terre dell’ Umbria, 
Bastìa , e Fossato esercitò onorevolmen- 
te le mediche condotte . Per meglio 
perfezionarsi nella salutare facoltà , e 
nelle discipline naturali , c botaniche , 
nelle quali divenne peritissimo, si re- 
cò in Firenze ad esercitare la Clinica 
in quel celebre Ospedale di . S. Maria 
nuova, e per ascoltare 1 ® lezioni Bota- 
niche del distintissimo professore Qt- 


(1) Vie. Ponti/, et Card. II. 4 ®®* 

(2) 1738. pag . 26. 

( 3 ) IV. 5 o 9 . - 

( 5 ) L’ Avvocato Silvestro Bruschi nato in Fonato J ma che Stabili la * ua 
famìglia in Perugia nel secolo XVIII. non si vuole dimenticare in^ questa Bio- 
grafia letteraria ; e se ci fossero più noti i suo» scritti , fra quali si dice esservi 
un corso elementare di Ragiene criminale , ne avremmo fatto anche un separa- 
to articolo . Di questo dottissimo Giureconsulto , che tanto si fece valere nel o- 
ro , nella cattedra, e ne’ Tribunali, veggasi il bell’elogio che nel 
pubblicò il eh. Sig. A r. Luigi Bartoli . 
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Inviano Tari-ioni T ozzetti . Diventilo 
cosi bene istruita anche nella teorica , 
meritamente fu destinato a sostenere 
una cattedra di Chimica e Botanica 
nella Università di Benevento ,. ove ri- 
mase per lutto 1’ auno 1811. in cui 
dal Direttore generale della pubblica 
istruzione «lei Ilegno ilal co , fu con 
moltissimi impegno dimandato a cno- 
prire una cattedra di Botanica in uno 
di quei Licei ; ma egli che volea far 
dono unicamente alla patria ili una 
estesissima , c larga supelletlile di sa- 

f iere , che area procurala a se stesso, al - 
a medesima fece ritorno-,. ove fu to- 
sto occupato da prima in una cattedra 
di Botanica , passando quindi ad inse- 
gnar similmente la Chimica , la Far- 
macia,, e la Materia mi-dita • Divulga- 
tasi la fama sua scientifica in balia , 
non- solo la patria ma Firenze , Na- 
poli , Siena, ed altre Città ,. fregiarono 
gli albi delle loro letterarie Accade- 
mie dell’ illustre suo nome . Mentre 
peraltro la patria , gli amici , la stu- 
diosa gioventù , e le Scienze si gloria- 
vano di un Professore sì dotto , e sì 
caldo d’ amore per lo sapere , e la 
istruzione de’ giovani, a motivo di per- 
niciosissima malattia , nel Marzo del 
1836; dovettero vederlo privato intiera- 
mente di vista ; ma perchè egli a mol- 
ta dottrina riunisce non minore corag- 
gio e cristiana virtù, proseguì e prosie- 
gue tuttora ad istruire la gioventù dal- 
la cattedra, spandendo così da essa nella 
sventurata cecità sua tanta luco, che altri 
non fece mai; certi che il PuleanOi il fiu- 
terò, e GiorgioTrinkusio quando scrisse- 
ro de’dotti ciechi ,ed illustri, non avreb- 
bero dimenticato questo esimio Profes- 
sore , e per la virtù sua, ed il di lui 
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sapere supcriore ad ogni elogio . Pub- 
blicò e scrisse a beneficio della gioven- 
tù e de' buoni studj . 

I. Repertorio Medico-chirurgico di 
perugia opera periodica volumi 4 • in 
8 . Perugia presso Garbi nesi e Suo tac- 
ci 1 8 * 4 - *o 3.5. Questo Giornale di cui 
il Sig. Dottor Bruschi avea la totale di- 
rezione , e Iz maggior parte della com* 
pilaziooe , ebbe molto Credilo in Italia . 

II. Istituzioni di Materia medie a 
Volumi IV. Perugia presso Portelli , 
e Costantini i 8 ì 8 . in 8 . 

III. Co, so di Istituzioni botaniche . 
Mss. 

BUSTI GIUSEPPE . Di lui fece men- 
zione anche il M i/.zuchelli . Fu dotto- 
re , '-d crii. lil issim i s«cer Iute perugi- 
gino , Accademico insensato ed arcale, 
con 1 nonu ii Lincesie Mariano . Col- 
tivò con profitto l’ anuua letteratura ; 
c fu amantissimo di raccogliere libri 
italiani ; e nella sua lunga dimora fat- 
ta in Venezia , eblw larghissimo campo 
di stringere amicizia con il celebre Apo- 
stolo- Zeno . Questi lo ricordò con lo- 
de nclie sue lettere (3) , ed csseudo il 
Busti partito da Venezia per restituir- 
si in patria, ove troviamo che era nel 
1698. così ne scrisse lo Zeno medési- 
mo al cavaliere Michele Angiolo Zorzi 
vicentino. » Mi serviva per ordinario 
» di quello che avea il Sig. Dotlor Bu- 
» sti (del Petrarca con il Castel vetro); 
» ma questi con sommo mio dolore 
» ivarlì per Perugia sin patria , e mi 
» lasciò privo della sua presenza, c del 
* comodo de’ suoi sceltissimi libri , 
» massimamente di critica- , che egli 
» portò nel viaggio * . ( 3 ) Questa ami- 
chevole corrispondenza letteraria fra lo 


(1) Crescimbeni Coment. VI. 397. 

(2) I.ettere I. 3 o 3 . 

( 3 ) Let. I. 5 o 5 . 
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Zeno , cd il Busti trovasi ricordato ezian- 
dio nei 1710. in altre lettere inedite 
die lo Zeno medesimo scrisse al no- 
stro Giacinto Vincioli > e che rimango- 
no nella pubblica Biblioteca di Peru- 
gia ; e non omise quel celebre Letterato 
di lare altrove menzione de’ scelti suoi 
libri , e de’ suoi cataloghi che gli la- 
sciò partendo da Venezia . (1) Morì il 
Busti nel 1739. c fu sepolto nella chie- 
sa cattedrale. Le sue produzioni lette- 
rarie non sono che le seguenti cose 

r etiche j ricordateci anche dal Cinel- 

00 - 

I. S- Cecilia tergine , e Martire 
Melodramma da cantarsi nella Acca- 

t 


demia Unisona. Perug. lG<)6. 8. 

II. La Toscana trionfante in Pe- 
rugia ne' suoi Consiglieri in Antonio 
Francesco Massi per la sapienza , a 
Bernardino Bedi Malocchi da Gubbio 
per V Università . Perug. Jol. 

III. Due Odi toscane. Perugia 160 3 . 
1698. 

IV. Dodici Sonetti : due de’ quali 
ne ha pubblicati il Vincioli ( 3 ) , e si 
trovano in una Baccolta del itk)8. 

V. Il Parnasso in Festa. Perugia 
i6<)4- 4- E’ composizione epitalamica. 
Ila pure versi fra i Capricci degli In- 
sensati . Perug. i6q8. 


/ 


(1) Let. 111 . 22?. 410' IV 4 a 3 .' 

(2) Bihl. volante 1 zZj. 

( 3 ) Poeti perugini 11. 3 16. 
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CALIDONJ FRANCESCO MARIA . 
Fiori verso la metà del secolo XVII. ed 
alla perizia degli studj del diritto in cui 
fu laureato nel 1G39. riuoì molle co- 
gnizioni di amena Letteratura . Profes- 
sò pubblicamente nel perugino Liceo , 
e fra gli Accademici insensati sostenne 
il Principato nel 1677. Morì nel 1679. 
avendo scritto . 

I. Orazione funebre in morte di Lu- 
crilo Baffi mss. La recitò nell’ Acca- 
demia degli Insensati come sappiamo 
dalle Effemeridi inedite di Ottavio Lan- 
cellotti nella Libreria pubblica di Pe- 
rugia ♦ 

IL Sintax. praelectionum Rubr.ff. 
de offic. e/us L. diem functo £f. de offe. 
Assessori. Perus. 1647 • 

III. Rime . L' Oldoino si tolse la 
pena di ricordare varie Raccolte poeti- 
che di quel secolo , ove ha versi il Ca- 
lidonj ; Noi aggiugnererao a quel ruo- 
lo i Capricci poetici : degli Insensati 
pubblicati in Perugia nel 1698. ove ha 
versi similmente; ed altri ne abbiamo 
letti in Perugia ed in qualche Raccolta 
inedita . 

CALINDRI FRANCESCO . Noi pos- 
siamo dire come niuna notizia ci è per- 
venuta de" suoi studj, e delle sue ge- 
sta , e gli diamo luogo in questa Bio- 
grafia j unicamente come Autore di 
alcune . 

I. Instilutiones medieae che ross, 
abbiamo viste nella Biblioteca del fu 
Annibale Mariotti . 

CALINDRI SERAFINO . Nel Decem- 
bre del i«j 33 . ebbe i suoi natali in Pe- 
rugia da Ferdinando Calindri , e Tere- 
sa Ragni bolognese . Terminati in pa- 
tria i suoi primi studj fino alla Filo- 
sofia , fu invialo iu Roma a proseguir- 
li . Ivi pertanto si applicò alle Matema- 


tiche sotto il celebre P. Boscovich , ed 
alla Architettura civile sotto la disci- 
plina del rinomatissimo Architetto Lui- 
gi Vanvitelli , di cui abbiamo avuto 
recentemente una bella vita scrìtta daL 
1' altro Luigi Vanvitelli suo nepote , 
con i torchi di Napoli i 8 a 3 . c mentre 
il Calindri medesimo applicavasi alle Ma- 
tematiche anche sotto G10. Battista Nol- 
ji . Ma in questi studj le applicazioni sue 

{ predilette furono l’Idrostatica , l’Idrau- 
ica , e 1 ’ Idrometria , su delle quali 
egli fece alcune operazioni e nello Sta- 
to pontificio , e fuori . Varj estratti di 
queste sue operazioni possono vedersi 
pubblicati dai celebri le Sevr, Jaquier, 
- Lecchi , Gaudio Fantoni , e possono 
leggersi nella Raccolta di varj opusco- 
li c voti matematici sul moto delle 
acque. Roma 1768.1769. Firenze 1785. 
Que’ suoi voti matematici furono pure 
in altissima stima presso i lodati Scrit- 
tori , e specialmente presso il I'. Bosco- 
vich > il quale propose il Calindri al 
Re di Francia Luigi XV. come diret- 
tore del celebre Porto di Clierbourgh 
in quel Regno . Di assai felice riescita fu- 
rono poi le sue operazioni praticale sul- 
la Maremma di Grosseto a giorni del 
Gran-Duca Leopoldo, e da cui fu lar- 
gamente premiato . Ne questi furono 1 
soli studj j che occuparono indefessa- 
mente il Calindri ; imperciocché egli 
csercitavasi nella Diplomatica , e nella 
Storia naturale c civile , e al dire de' 
giornali di Modena , di Firenze , di 
Francia , di Trcviri , e di altrove, era 
desiderabile, che il di lui impegno di 
pubblicare il suo Dizionario Corogiafi- 
co, Georgico ec. di cui si parlerà nel 
catalogo delle opere fosse stato imita- 
to da ogni provincia d’ balia . L’ Auto- 
re che ne conosceva il bisogno, volta 
distenderlo a tutto lo Slato pontificio , 
se le vicende alle quali fu in vita sua 
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spessamente soggetto , non glie lo aves- 
sero impedito . Rimase perciò mano- 
scritto in XVII. volumi , e uoi speria- 
mo , che gli eredi li conserveranno. 

Oltre le opere di cui si darà conto 
in fine dell' articolo , da che egli di- 
venne uomo di chiesa, come si dirà, 
pubblicò eziandio qualche libretto asce- 
tico - Ebbe varie corrispndenze in 
molte Città principali d' Italia , a 
Parigi la ebbe con il celebre La Lan- 
de , ed in Roma con il Cardinal 
Borgia ; cosi le Accademie di Manto- 
va , Ferrara , Bologna , ed altre lo vol- 
lero a loro socio . 

Viaggiò precchic volte in Italia ; e 
megli anni 1780. e due seguenti dagli 
Archivj diplomatici di Firenze , Luc- 
ca , Pisa , Nonantola , e Bologna , tras- 
se copie di più ccntinaja di carte di- 
plomatiche , e pergamene interessantis- 
sime , con le quali potè correggere so- 
ventemente , e supplire le opere del 
Mu ratori , del Tiraboschi , del Savioli 
negli Annali bolognesi , e di altri ce- 
lebri Scrittori italiani . 

' H.Galindri dopo di avere viaggiato 
più volte pr ('Italia , si ridusse in 
Patria , ove ebbe due mogli , ed onora- 
tissima e copiosissima prole di 35 . 
figli , sorpassando nel numero di es- 
si anche quello delle opre sue , e 
quindi rimasto vedovo , lasciata la 
vita secolaresca , e fattosi Sacerdote , 
mori Parroco nell'anno i8ii. nella 
Parrocbia rurale di S. Cristoforo nel 
Marchesato del Chiugi , nella Diocesi 
di Città della Pieve , e di anni 88. Ab- 
biamo di i suo alle stamp . 

/. Parere di un’ imparziale suddito 
pontificio , ed esposizione di un pro- 
getto i>er aprire a comune sollievo 
delle tre provincie di Bologna , Fer- 
rara , e Ravenna , un felicissimo 
e sicuro corso alle acque contenziose 
del Reno ec. Venezia per le stampe 
del Ferito 8. 

IL Raccolta di cose osserval/bili in 
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varie Città d’ Italia con disegni e 
piante . Con la dedica a M. de La Lan- 
de Astronomo del Re di Francia , si 
trova stampata in un giornale di Pa- 
rigi del 1 766. 

III. Del porto di Rimini Lettera 
di un Riminese ad un amico di Ro- 
ma con l’ appendice di documenti . Ro- 
ma 1768. presso Barnabo e Lazzarini f 

Da un’ avviso dello Stamptore ve- 
neto Modesto Fenzo da citarsi fra p- 
co , sombra certo che il Caliudri nell’ 
anno venturo 1 769. ne pubblicasse una 
seconda prte , ma che per opra di 
raggiri e dell' invidia rimase nasco- 
sta . 

IV. Raccolta di Dissertazioni ma- 
tematico-idrostatiche de ’ celebri Padri 
Roggiero Giuseppe Boscovich , Jaquier, 
Le Seure , Pio Fantoni , e de’ pp. An- 
tonio Lecchi , e Francesco Maria Gaur 
dio , con aggiunte e note Idrostatico-ar * 
chitettoniche di Serafino Calindri . Ro- 
ma per il Barnabo e Lazzarini 1 yóg. 4 - 

V. Parere del Dottore Giovanni 
Bianchi di Riminì su quel Porto, con 
note di Serafino Calindri in opposizio- 
ne all’ Autore. Roma per il Barnabò 
e Lazzarini 1784. 4. 

VI. Lettere varie su dii>ersc scoper- 
te di Fossili , di Vulcani , di Testa- 
cei , loro natura ec. 

Si trovano nel giornale di Agricoltu- 
ra , Arti e Commercio d' Italia del Gri- 
sellini , ed una è al pubblico pr le stam- 
pdi Modesto Fenzo . Venezia ijy 5 . A 

VII. Dizionario Corografico della 
Montagna e Collina del Territorio 
Bolognese . Bologna nella Stamperia 
di S. Tommaso a Aquino 17S1. 17 83 . 
voi, V. 8. 

Vili. Trattato sidle Montagne e 
loro struttura . 

Si trova nel giornale di Bovillon, 
cd in altro che ha pr titolo Pot- 
pourri \. 

IX. Descrizione ovvero prospetto ge- 
nerale della pianura bolognese , Bo- 
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log un nella Stamperia ili S. Tomma- 
so d' Aquino iyS5. 8. fig. L’ Autore vi 
fece precedere un ragionato prodromo . 

X Dissertazione dell ’ Isola del 
Triumvirato di Cajo Cesare , Ottavio , 
Marco Antonio , e Marco Emilio Le- 
pido . Bologna nella Statuaria di S . 
Tommaso d‘ Aquino iy85. 8. fig. 

XI. Della pianura Bolognese par- 
te 1. Bologna nella Stamperia di S- 
Tommaso d' Aquino Jy85. 4 • f l g- 

XII. Memorie relative ad un pro- 
getto di ridurre il padule di Casti- 
glione della Pescaja a laguna di acqua 
salsa per uso di pesca alla maniera 
di Cornacchia, con appendice, somma- 
rio , e due voti del celebre Eustachio 
Zannotti di Bologna , e Dottor Do- 
menico Bartolini professore nella Uni- 
versità di Siena. Firenze nella Stam- 
peria Bonducc iana iyS5. 

XIII. Racconto Storico della Im- 
magine detta di S. Luca conservata 
nel Monte della guardia presso Bolo- 
gna . In Bolog/ui nella Stamperia di 
S- Tommaso d' Aquino ,iy85. 8. 

XIV. Su lo Stato Poritijicio, o Me- 
morie diverse utili alla sua Storia geo- 
grafica politica ed economica mss. 

Ì 1 prospetto di quest’ opera con suo 
avviso , fu pubblicato in Venezia da 
Modesto Feuzo lino dal 1 7^4* 

XV. Raccolta italiana degli Auto- 
ri , che hanno trattato del molo delle 
acque correnti , dei ripari alle corro- 
sioni de’ fiumi cc. delle macchine 
idrauliche ec. delle fabbriche esisten- 
ti in acque , o in riva ad esse , come 
chiuse , ponti , porti ec. delle irriga- 
zioni de prati , risaje ec. de giuochi 
d' acqua , delle fontane , degli aque- 
dotti ec. mss. 

Di quest’ opera che .1’ Autore volea 
dividere in piu volumi in 4 - con ra- 
:ni , corredata tutta di utili riflessio- 
ni , di correzioni opportune , e disser- 
tazioni sue proprie , pubblicò già un 
prospetto in Perugia fino dal 1788 . 
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XVI. Del buon gusto della Archi- 
tettura nel rìnovare , o riformare gli 
edi fizj vecchi mss. 

XVI I. Delle vere maniere di orna- 
re con buon gusto le Chiese , i Palaz- 
zi , e le Ville mss. 

XVI l /. Degli ornati e commodi, e 
modi di distribuirli a proposito pel 
bisogno delle fabbriche pubbliche e 
private , c loro adattabili proporzioni 
mss. 

XIX. Del modo di insegnare a Ca- 
pi Maestri il arte I Architettura pra- 
tica , ed il buon uso de’ materiali mss. 

XX. Delle cognizioni , e qualità 
che debbono avere gli stimatori delle 
fabbriche vecchie , e nuove , delle ope- 
re de ’ falegnami , stuccatori , torni- 
tori , e fabbri , e de’ .terreni , .loro 
agricoltura c danni mss. 

XXI. Tariffa o sia valutazione de * 
lavori , c de' materiali da impiegarsi 
dalle varie Arti tu;gli usi degli edi- 
f;cj . 

XXII- Degli effetti f>rodotti da ter- 
remoti nelle Città di Rimini , di Ca- 
gli , di Città di . Castello , e loro cau- 
se naturali , e prodotte dalla incuria 
degli uomini , e modo di ripararvi mss. 

XXIII. Cose necessarie a sapersi 
da penti Architetti , muratori , idro- 
statici , agrimensori , ad effètto di 
rendere buon servizio al pubblico ed 
a privali , e ad effetto di evitare i li- 
tigi in occasione di restauri di ediji- 
,cj , ri/uiri alle acque , e servitù sì ru- 
stiche che rubane mss. 

XXIV. Dizionario corografico sto- 
rico ec. dello Stato Pontificio , e di 
tutte .le Città Terre e Castelli , e luo- 
ghi Ai rimarco del medesimo mss. 

Altri scritti c memorie geografiche , 
idrostatiche , agrimonsorie , e miscel- 
lanee sono ancora pressoi suoi eredi. 

CAMAFFI LUCA ANTONIO . Pre- 
se errore certamente il P. Carlo Baglio- 
ni , in alcune sue memorie a penna , 
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quando scrisse che il Camalli profcs- daremo qui presso al N. t. aggiunse : 
sava Teologia . Egli fu Medico , ed in oh scuri nomìnis auctor , ac liber iti- 
q mista facoltà ottenne 1 ' onore delle eleni vix notus . E perchè di esso as- 

dotiorali insegne nel 1G00. In diversi sai poco parlarono il Crispolti , il Ja- 

auni del secolo XVII. fu. protomedico, col). Il» , l’ Oldoino , e l’ Alerti nelle 0|>e- 
in Perugia , c morì nel tGft. Assai po- re loro , noi stessi , e dalie opere suo 
ca cosa è la seguente operetta , che ci principalmente , e dalle- memorie ine* 
ha lasciata. dite della Patria , ne riordineremo que- 

I. Reggimento per vivere sano ne ’ sto biografico articolo . 

tempi cabli. Perugia 1610. 8. Qual- Se nel pubblico Archivio di Pèru- 
che breve gin. tizio di questa opera lo già non rimanesse il Tosamento di sua 
produsse il DoìL Lodovico Viti (1). consorte , appena si Saprebbe , che suo 

'padre si chiamò Lorenzo ; ma quale 
CAMENI GIOVANNI FRANCESCO, fosse il cognome di sua prosapia anco- 
Di questo non mediocre Poeta , e Scrii- ra ci rimane ascoso , imperciocché 
tore perugino del buon secolo XVI. noi quello di Cameno. fu suo proprio , co- 
stessi pubblicammo altre volte alquan- me vedremo; e sebbene egli ci abbia 
te memorie (2) , che qui riordineremo somministrata qualche notizia di sua 
di u uovo con qualche aggiunta miglio- famiglia , del di lei cognome non fa- 
re . Il suo nome e le opere sue a stani- velia giammai . 
pa , che sono rarissime , rimasero po- Dai versi che noi siamo per riferire 
comcno che ascose nella Bibliografia ita- ( 4 ), si conosce qualche notizia di sua 
liana , laonde il dottissimo Bibliogra- nascita, de' suoi nomi } c del suo co- 
fo Morelli nella pinelliana ( 3 ) , rife- gnome .. 
feudo il suo rarissimo libro che noi. 

De ratione nominum suorum 
Conce pi us celebri quoniam sum luce decembris 
Eoceni Joannis prae/muere mihi . 

/. Editivi at quarto nonas octobris in auras 
Ob stata Pratici sci nomine festa vocor . 

Time virgo Eoi clivum asceitde.bat Olympi 
De s per io gemino pisce natante salo .. 

Ulne fu ut intactas fragrem vitiare puellas : 

Inde quoti exlernas tot pero grare pia gas . 

Noti us agnomen supercst reserare Camoeni: 

Lacienti nutrix hoc mihi blanda dèdit . 

Nescio quo fato', genetrix vie ipsa vocabat : 

Sic pater : et fratres quilibet inde vocat. 

Grand ior at poslquam eoe pi tr ut inare Camoenas 
Omnia non sperno turba novena : tuli .- 
Atque utinam patriam cyrrhaeo extollere cantu 
Passim promcritam : sitque perennis honos . 


(1) Nell' opuscolo : Chi cerca trova . 

(2) Memorie dì Jacopo Antiquarj pag. 202. 

( 3 ) li 408. 

(4) Miradon. pag. XX 1 P. \ 
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Da questi versi pertanto noi cono- 
sciamo, come egli fu chiamato Gio- 
vanni per devozione del S. Evangeli- 
sta , perchè fu cooccputo nel dì di sua 
solennità , e perchè in quella di S. 
Francesco nel dì quattro di Ottobre 
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ebbe il suo nascimento , recò eziandio 
questo secondo nome . In que’ versi no- 
mina i suoi genitori; come si chiamas- 
se suo padre già il vedemmo , e del 
nome , e della bontà di sua madre 
cantò in questi altri suoi carmi (i). 


De natali suo et obitu Matris . 


Natalem cuperem nostrum celebrare: sed obstat 
Limina materni funeris ante dolor. 

Aeditus octobris quarta sum luce Camoenus . 

Decessit terna Candia fausta parens. 

Àt memores gaudete dies : aevumque per omne ■ * 

yivite diversi luminis atque obitus . 

Epitaphium Candiae Candidissimae matris suae. * 

Si benefacta valent : ac manibus aelhere prosunt 

Tot calti gali cor por is exuviae : . % 

Tu neque latrata genitrix torquere tr fauci : 

Nec phlegethontea flcbilis umbra face . 

Ter uni coeli colis gawlens nascere bcatis 
Septaque marlyribus Candia celsa nites . 

Candida maler ave ; te Cartdidus aelhere martyr 
Sustidit : et com.tes concimiere pii. 

Nunc exoptata jam ma j estate Touantis 
Perpetui frueris : nunc tibi certa qiùes . 

Candida vive parens solio subnixa micanti 
Sic gemmata caput pignoris esto memor . 


Da qualche altro luogo delle opere 
sue sappiamo che i suoi fratelli furo- 
no Girolamo e Tommaso , c che se- 
guirono il mestiere delle ormi; e per- 
che egli era nato mentre sorgeva la 
Vergine, e tramontavano i Pesci., dice 
che da ciò potea togliersi augurio come 
egli sarebbe stato un sollecito viaggia- 
tore ( 2 ) . 

Da lui stesso noi sappiamo , come 
egli tolse i primi rudimenti delie let- 
tere da un certo Francesco Palladio , 


e da una lettera che gli scrive il Ca- 
xneno (3) » pare che questi si tratte- 
nesse in sua casa per applicarsi con 
più profitto agli studj > e rendersi co- 
sì degno della Laurea che ottenne . Che 
il Cameno poi non mediocremente pro- 
fittassi! nelle Scienze e nelle Lettere , e 
specialmente nella poesia latina , assai 
ben si comprende dalle opere sue ; ed 
il nostro Cristoforo Sassi di cui parle- 
remo a suo luogo , assai lo encomiò 
nella sua Orazione latina De laudibus 


( 1 ) Op. cit, X. 

Op. cit. XXX 
(3) Zoe. cit. 
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Perusiae , da lui pubblicamente' reci- 
tata nel i558. , e probi b Intente nell* 
attuo mt-desiaio in cui U Cameno mo- 
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ri. Anche Orazio Domenico Caramel- 
la nel suo Museo degl' Illustri Poeti 
ripone il nostro Cameno; 


uiusanias natus edam genuisse Camoenas 
Hoc dare edocuit nos perusinus ager . 


Sul quale luogo sono pure da vedersi 
le note di Michele Foscarini. 

Sembra però die le poesie del Ca- 
meno andassero poco a verso di Gio. 
Battista Lauri buon letterato perugino 
del secolo XVII. quando scrisse nelle 
lettere (i) , che i suoi Elogj ed i 
suoi Versi , migrarint ad Faunos qua- 


siché fossero divenute poesie campestri, 
boschareccic, e di niun pregio^ e sei»' 
bra come fino da suoi tempi più non 
girassero per le mani degli eruditi , e 
clic già più non fossero in credito. E 
pare che il Lauri si giovasse del giu- 
dizio di Ennio quanao riprese i Torsi 
di Mevio : 


......... Scripsere alii rem 

Versibus quos olim Fauni Falesque canebant 
Cum neque Musarum sco/>ulos quisquam superarci . 


Ma salito pure a qualche merito il 
Cameno, Gnodal 1 5 1 4 . ascese una cat- 
tedra di Oratoria nel perugino Ginna- 
sio , (a) e da queste e da oltre notizie 
di sua vita , sembra certissimo che egli 
i natali suoi sortisse nel secolo XV. ; e 
ne’ libri dell’ Archivio della Camera 
Apostolica in Perugia , noi troviamo 


che egli similmente leggeva negli an- 
ni dopo il Guo al i5ao. Poco 

contento egli dello scarso salario, con 
questa preghiera si rivolge a France- 
sco Pitta pisano, che negli anni i5i8. 
i52o. e i5a5. fu al governo di Pera* 
già c Vicclegato pel Cardinale di Barè- 
na Bernardo Tarlati (3) . 


Huspicium postquam noeta est , te praeside , faustum 
Patria , quo pariter T/atscus laetatur et Vmber , 

O quam secura fruimur per opaca quiete . 

Parricida jacet , seu U mporis exulat Orbe ; 

Jnque dierecti cruce pendent reste latrones , 

M quia sunt hederis tua tempora dignaque lauro , 

J iespicis Aonidum miseros , Phnebique colouos . 

His conftsus adit tua limino, saepe Camoenus 
Bis sex aureolos cujus labor annuus optat . 

Olim Pisarum decus ; et tutela Camoeni . 

Civis et ille tuus totidem mihi tradere Grjrphus , ( 4 ) 


/ 


(1) Cemur. 11 . Epist . 100J 

( 2 ) yinnal. àecemviral. i5>4 •/ol. 86. £. 

(3) Miradon. pag. XXII. 

( 4 ) Pietro Griffi pisano che fu al Governo di Perugia nel l5<5> * 
Cameno lodò con altri suoi .versi: Miradon. Iff. terg. XII. 

34 
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Spero equi tic ni tiobis falales affare Pisas . ■ ■ • ■ 

Mi qui/iquaginta ( f'ateor ) Eespublica praebet j 
sii non sufjiciunt stipendia finiva saluti . ■ * • 

Pytlha igilur fiiveas , tibi supplico , sis incular inquam 
Quacso Calistini capii is , cui grata subibuut . 

Sic opc cardiaca roseo decorcris lionat e , 

Maximus et divus Leon , optimus, induat ipso . 

sembra poi da questi versi che egli fos- 
se stato chiamato allo studio di Pisa , 
ma clic non accettasse 1' invito , per 
la picciolezza desili offertigli stipar»*!] 
sperando forse che con la mediazione 
del Pitta gli fossero stati accresciuti in 
Perugia . 

E perchè la sua consorte nel 1020. 
fece già testamento (i) % bisogna di- 
re pertanto che in questi anni fosse 
già maritalo , e di questa sua consor- 
te cosi scrive in una lettera a Riccar- 
do l’irtolini (2) , di cui «1 ne vegga 
l’articolo: ncque tamen molestia illa 
conjugj' din cerere potili : Jsoltam 
nnmquc JJermanncllam / Intorni Peti- 
nacchii solertissimi quondam viri fi li, vn 
nXorem duri ex qua /ìli ola/n unica ni 
dclitioliiin animulatn et corculiun ha- 
ctcmis susccpi , lume die Itisi rico Theo- 
doram nuncupavi tamquam inspcralum 
a Sttperis donurn acceperiin ■ Né lasciò 

(1) Così è accennato nello spoglio dal pubblico Archiviò di Perugia di 

G. B. Brunetti A. t8s. Isonne Anton J Pennacchi uxor Jo. Francisci Lau - 
mentii al. cl Cameno i 52 tì 9 Alt". x 

(2) Miradon. pag. X XXVIII . ter. • • ' . • 

( 7 >) Op. cu. xxrr 

( 4 ) Annoi, decetnviral. t 5o2. fot. 198. 

( 4 ) Annoi, deccmoirat.’ i 634 . fol t 0 4 • 

(G) Miradon. pai;. IX. XF 1 II. XXIII. XX IP. 

(7) Miradon. XXXF 11 I. XI. lì. ‘Questo Paolo Chirurgo da lui tanto 
commendato, fu certamente un Paolo Riminese il (piale venne condotto a leggere 
r.el nostro studio lino dall’ anno i 5 o 4 - cono sappiamo dagli Annali decemvirati 
ove se ne vede fatta menzione anche nel i 5 i 5 Cònvien credere òhe nell'arte 
sua foss* valente , poiché lo vergiamo lodato d<t Angiolo Bolognini , e nominato 
nnclie dall’ Uftemhacciiio: T/ics. Chirurg. pag. 9G9. Gi giova osservare peraltro 
che .Michele Angiolo ‘Biondo ) secondo la relazione del P. degli Agostini negli 
Scrittori veneziani il. 49 >• .ricorda o nel secolo XV. o ne primi del XVI. ha 
buoni Chirurgi del «no tempo un Paolo ed un Jacopo perugini . 


di rammentar la consorte anche ne* suoi 
versi ( 3 ), sebbene egli qual donna strava- 
gante altrove la descriva, ma I’ all’etto 
che le portava , nou lo distolse da al- 
tri amori. 

Proseguiva intanto il nostro Came- 
no a leggere nello studio di Perugia , 
( 4 ) , ma nel 1 534 - gl* fu sostituito 
Matteo Spinelli di cui parleremo a suo 
luogo, e nell’alto di sua elczone ( 5 ) 
si d.ce che fu sostituito al Cameno 
inabile, nu da quale motivo questa sua 
in.dul1ta7.ione derivasse , a noi non fu 
lecito scuoprirlo , se pure non accad- 
de per infermità ; di fatti io più luo- 
ghi de’ suoi versi egli parla de’ mali 
cui fu soggetto , aggiugnendo che da 
una gravissima malattia prima fu ri- 
sanato per miracolo d<>lla B aia Colom- 
ba, che loda nelle sue poesie ( 6 ). poi 
dalla perizia di un chirurgo per nome 
Paolo , che similmente ricorda (7) . 
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E bisogna ben dire die le cause del 
6uo riliio dalla pubblica Cattedra aves- 
sero termine ; imperciocché manifestan- 
do a Riccardo 13 a riolini la sua bramo- 
sia di intraprendere lunghi viaggi , 
avendo jicrciù fatta matura lezione de' 
libri gcogi alici , e non (lolendolo fare 
per indisposizione di salute , si mostra 
contento di proseguire in patria la scuo- 
la di umane lettere, e di meuareisuoi 
giorni con l’amabile sua figliuola Teo- 
dora . Ddatti nel i 53 q. fu ricondotto 
a quella pubblica lettura, (i) alla qua- 
le lo troviamo pure negli anni i 54 o, 
(2) e 1 55 1, ( 3 ). 

Riconosciutosi il merito suo anche dal 
Pontefice Paolo 111 . nel 1037. con altri 
perugini Letterali , lo creo cavaliere 
aurcalo, siccome diremo all’articolo di 
Luca Alberto Podi mi.ondenoi creili imo 
die sbagliassero il JacobilJi, e 1 ’ Oldoino 
quaiulu il dissero Poeta laureato , seb- 
bene allora un titolo che costava me- 
no d< l Dirute , 0 al più un brano di 
carta , solca portarlo ogni Poeta ( 4 ).. 
Ali lo stesso Pontefice maggiormente 
lo distinse nel J 53 Q, quando Perugia, 
dopo la sommossa di 11 anno medesimo, 
tornò sotto il suo regime, pentita delle 
scandalose novità , imperciocché con 
alili cittadini lo creò membro di un 
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nuovo Mngis trato detto della ecclesia- 
stica libertà ( 5 ) . 

Noi supponiamo che il Cameno com- 
pisse i suoi giorni nel 1557. 0 ne ^ * 558 - 
al la più lunga , perchè Cristoforo Sassi 
recitan lo nel 1 558 . la sua orazione già 
di -sopra accennata > dice in essa.- Jo< 
Frattcisciun Camoenuni paulo ante pd 
Stifxtros egresstun , quetn tnultos annos ; 
in Gymnasio Ime nostro celeberrimo , 
Poetas , et Oratores perite , ornate , 
et diligemer inlerpretantem audivimus ; 
Ed i pubblici alti dell’ Archivio Came- 
rale co ne assicurino maggiormente, 
trovandosi in essi ^G) che nel i 558 . 
il salario della cattedra vacante |ier 
la sua morte , si passò a Bernardino 
degli Oddi (7) . Le opere clic* il Ca- 
meno ci ha lasciate , sono le seguenti . 

/. Miradoniae libri duo continentes 
Eg logos , Epithalamium , Elegias, Epi- 
coedìit , Epistolas, Ileroicurn de raplu 
Pbilenis , Epigrammata , Distica cu/n 
Odis aliquat , con la ligure dell’ Auto- 
re in Cattedra , facendo lezione a’ suoi 
scolari . Jn fine : Jmpressum Venetiis 
per Guilielmum de Fonlaneto Montis 
Fer ati . Anno Domini M. D. XX. 
die XX. Junii Incljto Leonardo Lati- 
retano (sic) Duce . In 4 - Libro raris- 
simo (8) e clic noi serbiamo nel volume 


(1) Annoi, decentrimi, fui. z 56 . 

(2) Archivio della (Camera Apostolica in Vera gin I.ib. XII. fol. 42, 

( 5 ) I ne cit. Lib. XIII. fol. 20. 

(4) Tirabaschi XII. iiq>. 

(5) Cancelleria decerne irai e cred. III. cas. VI. D. iV. 104.’ 

(G) Lib XI 11. fai. 102. 

i") Questo Bernardino di Grifone degli Oddi, potrebbe aver luogo nella 
Storia della perugina Letteratura . Fu nelle lettere assai bene istruito , ma non 
abbiamo niun opera sua . Nel nostro Studio leggeva Filosofia morale, e con 
buon successo professò pure le greche lettere . Paolo III. avendo riguardo alla sua 
cfcitu ina gli accordò de snssidj , non meno che Giulio III. perchè si recasse 
fciori della patria a meglio istruirsi nelle lettere , come sappiamo dai Registri 
dell Archivio camerale sotto l’anno i545. Dagli stessi Pontefici ottenne ' non 
tanto una conferma degli antichi privih-gj di sua illustre famiglia, ma de* nuovi 
eziandio. J.or, cit. I.ib. XI ! 1. fol. 178. Terminò i suoi giorni nel i567. Loc. 
cit. Lib. XIV. fol. 56 ter. ' 

(8) Morelli nella pinetliana 11. 409. 


n6a C A 

iGG. della ricchissima nostra Miscella- 
nea. Tutti due i libri sono indirizzati 
con dedica ad Alfano Alfani perugino , 
cui sono consccrati pure i primi versi del 
libro . Nella prima dedica così rende 
ragione del nome che ha dato all’ ope- 
ra sua : Postremo ( quod reliquiari vi- 
detur ) graecartici quoque nostri titu- 
li rationi obiter inter pretab intur : pla- 
cuit enim lusus meos , nervato verbo , 
MIRADONIAN inscribere . Alcune 
poesie di questo libro sono anche pub- 
blicate altrove (i) . 

IL Dialogorum libri quatuor in quo- 
rum primo qui Theophanes inscribi- 
tur de Deo , Trinitate praecipue agi- 
tur , mox de praedestinatione, fato, et 
quibusdam sacris . 

In secundo sub Critodemi titulo de 
Lcgibus disputatur . 

In tertio quivocatur Arcbidectes ip- 
triusque Philosophiae, Mcdicinae , totius- 
que Matheseos Jlosculi colliguntur uti- 
liter atque brevissime . 

In quarto qui Musaeus appellatur , 
Grammatices , Poeticae , Rhetorices , 
CosmograpTiiae, Agricolturac , Architet- 
tonices , rei militar is et caetera id ge- 
nus selecta praeciosiora , minime vul- 
gata et maxime fugifera foeliciter 
dìsseruntur . In A Ete’ quattro libri 
promessi non se ne ha che il primo, 
e senza data di luogo e di anno, ma 
la edizione c perugina per certa, ed ivi 
chiamandosi il Poeta Cavaliere aurea- 
to , bisogna dire che il libro non fu 
stampato prima del i 537- * n cu * d Ca- 
mello , come si vide , ebbe quel tito- 
lo . In una sua lettera scritta a Riccar- 
do Bartolini ( 2 ) pare die cosi scriva di 
questa o di altra sua opera somigliante : 
Quod aulem petis dialogi nostri non- 
aum absoluti matoriam noscere , votis 
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tuis haud denegandum censui. Quare 
sciai prim'im Grammatices arcana qutte- 
dim, et Rhetoricae flosculos continere', 
mox paulatim altius aggressus aliar um 
quoque Scientiarum pancharpia non 
injucurula conficitur , et brevitate stim- 
ma . Encyclopaedtam illam contingimus ; 
nani praeter Poeticam, utramque Philo- 
soohiam, Astrologiam , rem militarem , 
Àgricolturam, Àrchitecturam , Medici- 
nam et demum quicquid scitu dignum 
a plurimis in dies expeti solet colle- 
gimus . Vedi il numero che segue . 

III. Buccolica . In 4 . senza date di 
anno e di luogo , ma l'edizione non 
terminata è certamente perugina, ed è 
libro rarissimo . Si dà principio a que- 
sta collezione Buccolica da un’ Egloga 
per celebrare la prima venuta in Peru- 
gia del Pontefice Paolo Ili. nel i535* 
e sieguona altri versi in sua lode. Al- 
tre Egloghe vengonp da poi in enco- 
mio del Cardinale Marino Grimani Le- 
galo di Perugia , di Alfano Alfani , di 
cui abbiamo parlato a suo luogo , e di 
Bernardino della Barba Castellare Go-t 
vernatore di Perugia firn» dal i54o. 
La prima Egloga iu encomio di Paolo 
III. è pure ripetuta in. un rarissimo li- 
bretto che daremo all' orticolo di Lu- 
ca Alberto Podiani ,- ove in ultimo so- 
no altri pochi versi del Caineno . In 
un’ esemplare di quel libricino del Po- 
diani sieguono in Gne alcuni |X)clii 
versi italiani senza nome del poeta , ma 
se fossero dello stesso Cimelio , pire 
ebe nella poesia italiana assai poco ve- 
desse . 

Esaminando noi questa rnccolla di 
versi latini del Cameno,e le circostan- 
ze , che quel raro libro accompagnono , 
bisogna dire che 1’ Autore 6 tamp*sv: a 
brani quelle composizioni , ed a lafci- 


(r) Delìctae ec. Italor. Poetar, colica ae a Ramici o Gher. par, 1. par. 
55.T. Altre ne sono nel volume III. Carm. Jllustjr. Poetar, Ital. pag. a 1 4 ? )ar - 
Plorai, 1719 . 

( 2 ) Mir adori. pag. XXXI 11 . ter. 
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coli come siamo noi usi di fare , e di 
dire, e che malamente, e non con- 
forme le varie epoche in cui si diero- 
no fuori , si riunissero negli esempla- 
ri da noi esaminati . Niuna circostan- 
za meglio il palesa , quanto il vedere 
quattro registri diversi . Ma que’ regi- 
stri medesimi , sono così confusamen- 
te ordinati , che non avendo que’ bra- 
ni il numero delle pagiue , mostrano 
qualche incertezza . Rimane ora a cer- 
carsi a quali anni per un bel circa , 
spettano quelle stampe . Il cultissimo 
Sig. Av. Senesi conserva nella sceltis- 
sima sua Biblioteca uno di que’ brani 
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di soli dieci fogli , i quali contengono 
versi in lode del Cardinale Grimani , 
ed un’ Egloga intitolata 'Tiberina , ed 
in fine vi è questa nota mss. Ego Fran- 
ciscus Joannis de Saxo Corvario eglo- 
gas istas a domino Joanne Francisco 
Camoeno pe rasino qaae ex fol. offi- 
cina pervenerunt dono habui quarti 
primum in lucem edidit die XF. Sept. 
MDXXXFJ- E bisogna aggiugnere co- 
me allora a costui non gli si desse che 
questo solo brano , come il primo sor- 
tito a luce , imperciocché nel primo 
foglio, e della stessa mano si legge que- 
sto distico- r 


Stet liber hic Jluctus donee formica marinos 
Ebibet , et totum testudo perambidet orbem 


ed augurio che ogni libro non merita , 
Da ciò sembra chiaro pertanto che al- 
ti i5. di Settembre nel 1536. fossero 
quei dieci fogli stampati ; di fatti il 
Cardinale Marino Grimani era venuto 
a questa legazione nel Di cembre dell’ 
anno antecedente »535. Così un’ altro 
brano di soli undici fogli perchè non 
compito , come dal fine rilevasi , c che 
contiene versi in lode dello stesso Gri- 
maui , e di Alfano Alfani , bisogna dir- 
lo stampato nè prima del i 537- nè 
dopo il i53q. , imperciocché ivi il Ca- 
meno si chiama Conte Palatino e Ca- 
valiere aureato , titoli omessi nelle poe- 
sie citate dianzi , e die egli , come si 
vide, non ebbe die nel 1 537 . e per- 
che il Cardinaie Grimani lanciò appun- 
to questa legazione nel i 53 9 . por lo 
stesso motivo di que’ titoli . debbo cre- 
dersi stampato dopo il »53;. e prima 
del i5jQ. quel suo dialogo; no ci ha 
dubbo elio le altro jxk.-r; del fasoioo- 
■ lo s-gnato A di soli s.-i logli si «tam 
pa.-;.tio nel 1 53c) , poiché ivi si pirla 


di altra venuta del Pontefice Paolo HI. 
in Perugia nel «539- , e della Com- 
missione di Perugia al Pontefice stes- 
so acceduta nel i54o- Finalmente bi- 
sogna aggiugnere , che non prima del 
i$ 4 o. si pubblicassero altre poesie di 
que’ brani , le quali recano in fronte 
il nome di Monsignor della Barba , che 
venne al governo non prima di quell’ 
anno . 

IF. Hymnus . E’ in lode di S. Nic- 
colò Pellegrino defonlo nel 1094. Lo 
hanno pubblicato i Bollandisli ( 1) , cre- 
dendolo antichissimo , c forse compo- 
sizione del secolo XI. o XII. ma se è 
del nostro Camene t non può essere 
che del secolo XVI. Veggasi anche il' 
F.ibncio (2) , e noi crediamo che as- 
sai sb igli il Quadrio ( 3 ) , quando scri- 
ve che l’’ Autore d. quest’ Inno non 
si deve confondere con il nostro' Ca- 
nnino , ma che quegl» similmente pe- 
rugino fu ben diverso scrittore e più au- 
to» . ciò i-»s<c , di che non soppia- 
nto assicurarci, avremmo allora due 
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Poeti perugini con gli stessi nomi e 
Cognomi e vivuti in tempi assai lon- 
tani fra loro. Altri versi Ialini delCa- 
nii’iio abbiamo premessi ad un' opera 
legale di Guglielmo Fontani , ed alla 
Grammatica latina del Guarino , edi- 
zione rarissima fatta in Perugia nel 
1 533 , 

V. Orationes mss. 

VI. Epistolac mss. 

VII. 1 Ustoria patria mss. 

Vili. Comenlaria in Maronem mss. 

JX. Observaliones in varios Anela- 
rci mss. Tutte queste opere sue si so- 
no smarrite , ma che egli le travaglias- 
se , lo sappiamo primieramente dalla 
prefazione della sua Miradonia , e da 
una sua lettera ad Amico Graziani , ebe 
si trova impressa nell’ opera stessa . 

CAMILLETTI TERESA . Di questa 
coltissima donna perugina , che fiorì 
principalmente 4 nel secolo XIX, ci die-, 
de con le stampe del i8?.8. più cenni 
biografici il Cb. Sig. Ab. D. Filippo An- 
tonini . Da Marco-Antonio Bruuelli, ed 
Anna Maria Cosiuli venne alla luce nel 
1775. Alla cura dei genitori jier inol- 
trarla nella via de’ buoni sludj , si ag- 

5 iunscro la buona volontà ed il desi- 
crio di apprendere, la fervida, ma ben 
regolata imaginazione c la prontezza 
di imo spirilo pieghevole alla pazienza 
ed allo studio , che manifestò lino dal 
secondo lustro dell’ età sua . I diligen- 
ti istitutori avendola ben conosciuta 
capace per le sue naturali doti ad in- 
caminarsi negli ardui sentieri di Par- 
nasio , ve la prepararono per modo con 
quegli sludj necessari al ben poetare , 
che in breve vi giunse ad ottenervi 
qualche meritato pasto , c la Sacra 
Ironde di Febo . 

Non aua corso peranclic il terzo lu- 
stro , quando fu riunita in matrimonio 
a Gio. Battista Camillctli gentiluomo 
perugino; ma il nuovo stato di case, 
e la domestica cura della famiglia , in 
cui fu esattissima , non la rilolseio mai 


C A 

dagli amati , e geniali suoi studj , che 

avendoli sempre accoppiati a molla soa- 
vità di maniere , si conciliò la relazio- 
ne , e la stima dei primi letterati del* 
la patria , che soveutemeute amavano 
di conversare seco lei , 

Divulgatasi così per tempo la capaci- 
tà e facilità sue nel portare , e le co- 
gnizioni sue nelle amene lettere , F 
Arcadia non fu nè dubbiosa nè tarda 
nell* associarli alle sue pastorello , col 
nome di T desi rulli Spinte rise . 

Discioltisi i legatili del pruno con- 
nubio per morte del Gmulelti, ne strin- 
se nuovi co i 1 ’ A v. Girlo Armellini ; e 
questa nuova circo-tanzi la tolse alla 
patria , e la donò al Ci .lo romano , ove 
si fece similmente distinguere , e dove 
troppo immaturameire terminò i suoi 
giorni nel i8u. 

11 lodato Sig. Ab. Antonini tolse il 
bell’ impegno di pubblicare dell» Ca- 
ni ll.tti , ha diverse prose accademiche 
che scrisse , ma ebe fui se si sono smar- 
rite 

I. Prosa sulla Musica . 

JI. Poesie. Liriche . Perugia pres- 
so Garbinesi e Saniucci 1828.1118. 

CANALI LUIGI. Nato nel 1759. , 
da Giuseppe Canali > ed Antonia Dati; 
venne indirizzilo per la via delle Let- 
tere , c delle Scienze . 

Compiili', eoli bell ordine , c meto- 
do qui: primi sludj della adolescenza, 
c che sono sempre scala a quelli del- 
le scienze , apprese le geometriche , 
nnt' Uiaticbe . e filosofiche discipline , 
quelle del calcolo , e quindi Ogni al- 
tra branca di lilo'ajfico sapere , in cui 
ottenne le dottorali insegne nel 1781.» 
unitamente ad un meritato seggio iu 
patria nel Collegio de’ Filosofi, e Me- 
dici . 

Co'ì i progressi che il Dottor Cana- 
li avanzò nelle filosofiche discipline , gli 
meritarono nella perug.nj Università 
una Cattedra di Logica , et] ove in di- 
versi tempi , c lino al 1820. in cui ot- 
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tenne la giubilazione , vi prbfcssò la 
Fisica , e la Chimica con piena lode , 
e prolino dei giovani studiosi, che in 
buon numero sempre alle sue lezioni 
concorsero , mentre anche oegi , 
con la piena soddisfazione de’ Profes- 
sori, lo rispettano quale Rettore della 
medesima Università . 

L’illustre Professore, che nel 1780. 
ottenne la coadjutoria alla presidenza 
della pubblica Biblioteca di Perugia , 
nel i 8 o 3 . per morte del primo Biblio- 
tecario Angelo Cuccili , ne ottenne la 
presidenza assoluta . Nè sarebbe ila ri- 
dire in breve, di quanto utile , e van- 
taggio egli l'u a questo importantissimo 
letterario stabilimento ; imperciocché 
non tanto per comodo , ed utilità degli 
studiosi lo riordinò in un modo mi- 
gliore , in cui ne’ tempi passati non 
era stato giammai , ma lo arricchì con- 
tinuamente di molte , e rare bibliogra- 
fiche preziosità . 

Divulgatasi così per tempo la fama 
del suo supere , molti letterali , anche 
rinomatissimi, che ambirono la di lui 
corrispondenza , lo (mi tennero soven- 
temente in scientifici ed eruditi carte"- 
gì , anche per conoscere le nuove sue 
scoperte, la penetrazione, e la sagaci- 
tà delle sue ampie iloti rine , ed un 
carteggio anche più ampo dovette pur 
mantenere con più naturalisti anche 
d’ oltremonte e di regioni lontanissi- 
me per motivo del copioso , e ricchis- 
simo Museo di Storia naturale , che 
nelle sue domestiche abitazioni raccol- 
se , c dispose con nuovi e scientifici 
metodi , e collezione ricchissima , che 
la generosità sua ha già destinata all' 
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utilità , ed al miglioramento de’ pub- 
blici stndj , c*d al maggiore ornamen- 
to della patria Università . 

Né i soli Letterati ambirono la di 
lui corrispondenza , imperciocché la ri- 
cercarono più Accademie eziandio; ed 
oltre le Palile, la Torinese , le Roma- 
ne de* Lincei, delle Arti , c Mestieri , 
quelle di Dresda , di Lisbona , di Ci- 
tania , la Toscana di Geografia, Stati- 
stica , e Storia naturale , la Vald.irne- 
se, e parecchie altre, si pregiarono di 
fare risplendere il suo nome , fra quel- 
li de’ proprj Accademici .. 

Coltivò il dotto Professore anche le 
amene Lettere, e ne sono una chiara 
testimonianza le molle sue rime , e 
le molte eleganti iscrizioni lapidarie , 
parie in istampa, e parte inedito , od 
altre eruditissime produzioni clic rife- 
riremo qui appresso, avendo scritto e 
pubblicato il Dottor Canali . 

/. Memorie , Lettere , Sunti , ed 
Analisi di opere, Osservazioni , Note , 
in materie fisiche, agrarie, mineralo- 
giche , litologiche , filologiche ec. cc. 
In buon numero si leggono parto ne- 
gli Alti della Società patriottici di Mi- 
lano (1) , in quelli dell’ Accademia to- 
rinese (2) , nel tì ornale pisano ( 3 ) , 
nel Giornale arcadico ( 4 ) , in quello 
di Padova, nel Magazzino di Scienze e 
Lettere di Firenze ( 5 ) , ne Fogli perio- 
dici di Perugia , nel Giornale tedesco 
di Gilbert (G) , ed in altri libri ; c 
parte rimangono ancora inedite presso 
l’ Autore . 

il. Amor chimico , Poemetto per 
nozze . Perugia S. presso Ba- 

daci . 


(0 Pollimi X FUI. XJX‘ degli Opuscoli scelti, 

(a) Pollimi XI, API. X XII . 

( 5 ) Anno 1807. e N. 1 8. 19. 24. » 5 . 3 o. 3 -i. 33 . 37. e nella riforma dello stes- 
so Giornale N. 2. 4 - 38 . 

( 4 ) Pollimi XII. e XIX. 

( 5 ) Volume X. 

(6) Anno 1818. 
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III. Sulla originalità di Dante che 
serve di analisi ad una Memoria del 
P. .db. di Costanza Cassinese sulla vi- 
sione del Monaco Alberico ec. Nel Gior- 
nale Pisano (i) . 

IV. Orazione in morte di Baldas- 
sarre Orsini Architetto , e Pittore ; 
Perugia 181 1. presso Baduel 8. 

V. Orazione in morte del Dottore 
Felice Santi . Perugia 1821. presso 
Baduel 4 - Altre Orazioni funebri reci- 
tate dall' esimio scrittore rimangono 
inedite presso di lui . 

VI. Lezioni c Prelezioni di Meta- 
fisica , e di Cosmologia. Mss. 

VII. Corso di Fisica unitamente a 
molte Lezioni sulla Storia fisica della 
Terra, e varie note alle opere del Li- 
bes, del Beccaria , e del Volta . Mss. 

Vili. Rune . Stampate in varie 
raccolte , e parte inedite presso 1’ 
Autore . 

IX. Sistema di classificazione del 
suo Museo di Storia naturale . Mss. 

X. Lettera su varie notizie riguar- 
danti le piante fossili al Sig • Vito 
Procaccini . E’ inserita nelle osserva- 
zioni dql medesimo Sig. Procaccini in- 
torno alle Fillili delle gessaje sinigaglie- 
si . Roma 1828. per Poggioli 8. 

CAPORALI CARLO. Non abbiamo 
clic aggiugnere all’ Oldoino quando ci 
favellò di questo soggetto , che inca- 
minalosi per la via chiericalc ottenne 
le insegne dottorali .nelle Teologiche 
facoltà , ed una canonicale prebenda 
nel nostro Duomo . Terminò i suoi 
giorni nel 1672. e lasciò alcune anno- 
tazioni alle Rime piacevoli di Cesare 
Caporali che si stamparono con quelle 
in Perugia negli anni >G 4 *• l 65 l.col 
Ritratto dell’ Autore . Venezia »G 5 G. 
16G2. 1 67 3 . Napoli 17G2. 


C, A 

CAPORALI CES \ RE . Una b. lla e 
diligentissimi vita di questo a.ueno e 
piacevole Poeta , scrisse g.à nel secolo 
XV 11 I. V Ab. Vincenzio Cavallucci 
Perugino, die pose in 'està alla edizio- 
ne delle Rime dello stesso Cesare fat- 
ta in Perugia nel 1770. Noi da quel- 
la vita medesima questa biografia del 
Caporali trarremo per succinta manie- 
ra , potendo forse «ggiugnervi qualche 
nuovo annedoto da meglio illustrare 
la letteraria sua condotta , so ci acca- 
da di scuoprirlo . 

Da Callidio Caporali sorti Osare i 
suoi natali in Perugia (1) nel i 33 i. e 
sgraziatamente caduto sotto la tutela 
di uno Zio , gli vennero assai diminui- 
ti i suoi beni già di alquauto scarsa for- 
tuna . Fino dalia tenera età attese pri- 
ma agli -studj delle umane Lettere , e 
della Filosofia ; quindi a quelli del Di- 
ritto , a quali sembrando inclinalo li 
avrebbe anche compiuti cou riport-.rne 
le dottorali insegne , se una pericolo- 
sa infermità non lo avesse costretto ad 
abbandonarli. Il signor Cavallucci, che 
noi seguiamo, cercò scuoprirc ingegnosa- 
mente i tratti principili della di lui 
vita dalle opere sue poetiche, riferen- 
done spessamente a conferma molti 
brani , da quali noi stessi ci astenia- 
mo . 

Egli fece moltissimo , c proGttevo- 
le studio in Orazio , che in buona par- 
te tradusse in versi iibeti, traduzione 
forse smarrita , ne quindi e maraviglia 
se ne' versi suoi assai lodevolmente lo 
imitò talvolta . 

Era ancor giovane quando recato- 
si in Roma , si acconciò a servigj del 
Cardinale Fulvio della Cornia perugi- 
no , con cui, allo scrivere di Claudio 
Contuli nella Orazione che recitò ne' 
funerali di Cesare , e die fu dal Ca- 


(1) IV. 26. Vaggansi gli Atti dell'Accademia italiana voi li. 1810. 

(2) Sbaglia però il Toppi , che nella Biblioteca napoletana dice avere avu- 
ti Cesare i suoi natali in Napoli . 
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vali licci ignorata , si trattenne cinque 
anni . 

Nè fu mica a' soli scrvipj del Cor- 
nia , ma dei Porporati eziandio de’ Mo- 
dici , e di Ottavio Acquavi\a, e nelle 
sue poesie giocose, mentre toglie mo- 
tivo eli lottarsi del Medici , espone qual- 
che lamento dei Cardinali Corneo , cd 
Acqua viva , sembrandogli forse che non 

10 trattassero siccome egli credeva di 
meritare. Ma verso il Cardinale Acqua- 
vita fu assai più indulgente peraltro , 
né omise di ricordare i bencfic) che nc 
avea ricevuti , quando da giovarle si 
trattenne a studio in Perugia . E 1’ 
Acquaviva non lo dimenticò per av- 
ventura , imperciocché gli diede i go- 
verni anche per due volte di alcune 
sue cospicue terre in Abruzzo . 

Ma nella splendidissima allora fornii 
glia dei Corgneschi in Perugia, non fu 

11 solo Girdinale clic lo tenne in con- 
siderazione ; e forse la ebbe maggiore 

Ì >er lui Aseanio pronij>ole del Cardi oa- 
e medesimo , che con onorevole prov- 
visione il chiamò a se , e con il qua- 
le , lieto e tranquillo rimase fino alla 
morie , e finché poteano prittettòrghe- 
lo i molti , c gravissimi turbamenti 
di sua salute .♦ sempre sconvolta dal 
male della pietra ; Fra le lettere >di Sci- 
pione Toloroer ce ne ha lina (i) scrit- 
ta a nome del Marchese Aseanio j e 
che potrebbe anche credersi il primo 
invito , perchè volesse acconciarsi con 
Aseanio medesimo . > .o . . . . 

41. piacevole , cd allegro -umor suo., 
o V amena di hai conversazione , gli 
procurarono là relazione di pereonag- 
g‘ assai distinti , e si sa , dicendolo 
anche il Contuli nella orazione fune- 
bre, che passando da Perugia il Cardi- 
nale Pietro Aldobrandino per recarsi 
a Ferrara , ad ogni modo seco lo vol- 

i • 


le j onde del piacevole suo interteni- 
mcnto giovarsi . Cesare obligato per- 
tanto ad accettare il grazioso invito , 
partì con quel porporato , ma cagio- 
nevole di salute , e dagli anni aggra- 
vato , non potette proseguire il viag- 
gio che fino a Fuligno. Male speranze 
dell’ Aldobrandini di trattenerlo set», 
parve clic non andassero deluse dii 
tutto . imperciocché passando similmen- 
te da Perugia il Girdinale Acquaviva 
suo antico padrone , che si recava u- 
gualmcntc a Ferrara, Cesare non po- 
tè dispensarsi di seguirlo; ma lo segui 
tino a Firenz i, *d in quella Città, pri- 
ma 1 che si pjiti.-sc, dal Granduca Fer- 
dinando fu presentato alla Granduches- 
sa , clic lo accolse graziosissimamente, 
avendogli già Ferdinando mostrato , co- 
me essa lo desiderava , e dalla quale 
ricevette in dono una collana d’ oro 
con pesante medaglia , e che avea F 
-impronta dei Principi stessi della To- 
scana 

La molta amenità sua, ed il di lui sa- 
pere gli procurarono non tanto l’ amo- 
revolezza, e T affezione de’ grandi , ma 
quella dei Letterati eziandio, fra quali 
ci piace di ricordare i Cardinali Sadoleto,' 
•c Sirleto , Onofrio Santacroce , clic fu 
a studio in Perugia, Antonio Ricci, An- 
tonio Querenghi , Orazio , e Girolamo 
•Rueellai -, Gio. Battista Lauri, amici- 
zie , e relazioni tutte , che egli ha ri- 
cordate nelle sue Rime, e che diresse 
ai suoi amici stessi talvolta , come il 
Contuli nella mentovata Orazione ri- 
corda pure l’ amicizia che ebbe con 
Annibaie Caro, aggiugnendo che fu an- 
che lodato dal lasso . 

11 Cavallucci ha molto giudiziosa- 
mente rilevalo , che il Caporali non 
seguì lo stato Chiericale , come avea 
già scritto il Menagio nell’ Antibaillet, 

• • > 
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(0 cbe anzi fu laico, ed ammogliato 
eoa figli , de’ quali ragionò lo stesso 
Cavallucci . Ebbe luogo Ira i nostri Ac- 
cademici Insensati col nome dello Stem- 
perato , e da Giovanni Ferro ebe ce 
V ba serbata , (2) sappiamo , clic la sua 
impresa fu una penna non temperala 
fra altre acconciate ad uso di scrivere , 
con un temperatojo appresso , ed il 
motto recisa aemulabor . Fu anche so- 
cio della Accademia della Borra in Fi- 
renze istituita da Alessandro Allegri 
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( 3 ) , notizia ebe fu ascosa al Cavalluc- 
ci , il quale sembra , clic pure igno- 
rasse un Sonetto del Cavalicr Marino 

(4) , ove in bello stile bernesco , ricor- 
da presso a poco tutti gli argomenti 
principali delle Rune burlesche di Ce- 
sare ; e lo stesso Alessandro Allegri 
già ricordato , in un capitolo , uep- 
pur questo dal Cavallucci avvertito , 
elio si legge tra le sue Rime e Pro- 
se , assai vantaggiosamente sentì dei 
Caporali, scrivendo 


* Se non è dato a ognun l' ire a Corinto , 

j» Verbigrazia co' piè negli stivali , . „ •. > , 

»» Non si niega vederlo almen dipinto . , 

» Vo dir se non potette il Giporali 

» O ’l Berni nrcicantar l'armi . e gli amori , 

» Mormoraron di Corte , c d’ Oriuali . 

! • • » Ne manca ron così de’ proprj onori , • , 

i> Per aver presa una materia vile 
fi Cile s’ abbia a far per voi tanti scalpori . 
t .11 » Gli altri pensieri in un soggetto umile 

» Son tante gemme in oro , e le vaghezze 
.... » Son tante stelle in cielo in basso stile . 

* Non sanno certi matti da gavezze 

k Che quel modo di fare alla carlona 
•» E’ pieno d’utilissime dolcezze - 

Agostiniani . Dalle lettere di Scipione 
Tolomei » che fu. il Segretario del Mar- 
chese della Corgna , sappiamo , come 
questi area buona intenzione, -di eri- 
gergli uu Mausoleo, e di commetter- 
ne la iscrizione al dotto Baldassarre 
Ansidci , di cui abbiamo parlato , ma 
ciò sembra clip non si effettuasse giam- 
mai , «.così le preziose ceneri di tan- 
to Uomo si giacciono poco meno die 
in oscuro, ed incognito luogo . Furo- 


. 1 

( 3 ) Afanni Veglie piacevoli IV. 96. 

(4) Galleria Ritraiti 216. Venezia 1674- 

( 5 ) Pag. 21 3 . 

(6) Epist. Lib. X. pag. 607. 608. 
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.Uri altro sonetto del nostro Leandro Bo- 
varini è fra le sue rime (5) , in morte 
di Cesare, che tormentato dal male di 
pietra , accadde in Castiglione del Lago 
in casa dei Corina nel 1G01. c nell’an- 
no LXX 1 . dell’ età sua ; e della sepol- 
tura datagli in Castiglion del Lago , 
parla auche il Bonciario (G) , sapendo- 
si, che i Signori Corgna dopo solen- 
ni funerali , vollero che si scpeliisse 
nella loro tomba nella chiesa de’ pp. 

j 1 . • . » - J - 

*:!•«. . 1 

.. (1) Pane II. pag. 199. 

( 2 ) Imprese pag. Ò 5i. 
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no fatte al Caporali solenni esequie an- 
che m Ila chiesa Cattedrale di Perugia 
nel gennajo de.l iCoa. e fu allora che 
Claudio Contuli recitò la sua Orazione 
latina già ricordata , e che rammen- 
tando 1 Oldoino (i) , ci fa no poco di 
maraviglia , che il Sig. Cavallucci non 
nc desse alcun cenno . 

E bisogna dire come fra le picciole 
cose che ignorò il Signor Cavallucci, 
vi fu anehe una sua immagine lavora- 
ta a modo di Medaglione in piombo , 
e- che forse dovea servire j>cr largii ap- 
punto questo nuovo onore , ignorando- 
si quale dovea esserne il rovescio , per- 
chè il monumento forse mai si eseguì, 
ed il roverscio potè andare smarrito; c 
noi avendolo trovalo negli anni scor- 
si nel Museo Oddi , lo facemmo inci- 
dere . Ivi e il suo nome , e 1’ anno 
■ i583. • • 

Ce-sarc è Autore di molte poesie , e 
per la maggior parte burlesche , nel 
quale stile egli si procurò rinomanza 
grandissima . Il Ch. Mariofti nella sua 
dotta Prefazione anonima pro|>osta alla 
edizione delle Rime di Cesare falla iu 
Perugia 1770. mostrò già come mol- 
ti celebri Letterati , diedero al Capora- 
li sopra tutti gli altri Poeti -burleschi 
il merito nel dilettare, senza offende- 
re la Religione, il decoro, ed il costume, 
come altri quasi fecero sempre , im- 
perciocché Cesare a preferenza ili tut- 
ti sortì quegli ottimi requisiti , che a 
ciò si richieggono- Così concordemen- 
te ad un dipresso , oltre gli -Scrii tori 

I ierugini , giudicarono l’ Eritreo , Bdl- 
et , il Crescimbeni , il Quadrio , il 
Moreri , il Ccva > ed altri , de ! quali 
tutti il Sig. Mariotti allega i testi nel- 
la Prefazione lodata . A questi noi ag- 
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ghigneremo, e che non fu in tempo a 
conoscere il Mariotti medesimo , Gio: 
Rallista Corniani (a), e P. L. Ginguenè 
(3) . Scrive il primo : * Il Giporali 
» non agguaglia i poeti piacevoli sor- 
» ti in principio del mentovato seco- 
li lo nella purità e nelle grazie del- 
* la lingua toscana, mi li supera nella 
» facilità e nella naturalezza del verso ». 
Aggiugne il secondo nuove lodi , dopo 
di avere proposto al Lettore un' assai 
ben ragionato analisi delle principali 
opere sue . 

■ Non mancarono al Caporali detrat- 
tori della sua fama letteraria , fra qua- 
li possono ricordarsi il Menagio nell* 
Antib.iillet , ed il Balzac , ma il Sig. 
Cavallucci in fine della vita di Cesare*, 
toglie vigorosamente , dottamente , e 
vittoriosamente a difenderlo (4) , c 
quelle difese che ognuno può agevol- 
mente per se stesso conoscere , ci di- 
spensiamo di riferire. •' *• 

Varie volte furono stampalelesue Ri- 
me ne’secoli XVI. XVlI.c XVIII. ora con 
le Rime di altri, ed ora le sue unicamen- 
te in minore, e maggior numero . Il 
Cavallucci ci diede ini buon catalogo 
di ) quelle stampe nella sua edizione 
perugina che siamo per ricordare, ma 
egli ne om>se alcune , che non conobbe, 
o che non fu in tempo a conoscere - Noi 
accenneremo in breve le omesse da lai, 
e d * servire come di supplemento a quel 
catalogo suo che non ripetiamo . 

«575. Questo forse è il primo anno 
in cui si pubblicarono alcune poche ri- 
me del Caporali nella Raccolta di Mu- 
zio Manfredi . Bologna 1070* 

i58f. Parma poliziotto in 12 . con 
Rime di altri , e specialmente del Selva. 

.* ..ut 


• • . . . •• .. . I : » » •• J ’-iii .• >. . .t - . •• 

(1) Athen. Aug. 82. 

(2) Secoli della Letteratura Italiana Prese. r8 ig. VI ìi3. 

(3) Histoire Lit. tT Ital. par. Ji. chap. XXX VII. 

(4) Dalla pagina 22. in poi; Veggari anche la lodata Prefazione del Mjh 
riotti . 
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i 585 . Milano. Vedi l'articolo di Fi- 
lippo Alberti . 

i 588 . Venezia presso Jacopo Cor - 
netto in 12. con le rime del Mauro, 
del Tasso , e di altri . 

iSSq. y inezia per Giorgio Ange- 
licri in 1 2. con le rime del Mauro e 
di altri. 

X 5 QO. Venezia per G. B. Bonfadi- 
no in 12. con rime del Tasso , del 
Caro , e di altri . 

1892. Ferrara 12. pel Mammarelli 

(*). „ 

1090.' Venezia. . Vedi l’articolo di 
Filippo Alberti . 

iGoG. Perugia la sola Vita di Me- 
cenate , pubblicata da Antonio Capora- 
li figliuolo di Cesare con dedica ad 
Ascanio della Cornia. 

iGo 4 - Milano 12. e contiene la Vi- 
ta, e gli Oi ti di Mecenate . 

. i(> 1 4 - Macerata Pietro Salvioni in 1 2. 

1G1G. Venezia pel Ciotti in 1 2. e 
vi sono anche rime di altri . 

1G19. Terni per 'Tommaso Guerrie- 
ri in 12. 

La migliore edizione a giudizio d’ 
ognuno è la perugina del 1770. per 
Mario Reginaldi procurata da Ce- 
sare Orlandi . Vi precedono una dotta 
Prefazione del Dottor MarioHi, c la Vita 
del Caporali distesa dal Dottor Vincen- 
zio Cavallucci, con le sue note, cui si ag- 
giungono le Osservazioni di Carlo Capo- 
rali . In questa bella edizione lodata an- 
clic dalSig. Gamba sono cosi ripartite le 
Rime del Poeta , 

. ;/. Capitolo proemiale . 

IL Vita di Mecenate parti X. 

III. Esequie di Mecenate jxirti IL 
, IV ’. Orti di Mecenate . Una edi- 
zione dei componimenti de’ numeri II. 
HI. IV. del i 58 o. dataci dall* Oldoino , 
crediamo che veramente non esista . 

(*) Indice della Capponiana pag. 
(a) Paragone <legti\ ingegni otiti 
-uV ( 5 ) Pag- ... ! • I - V* ‘ù. 

* t \ n r» r* 
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V. La Corte parti II. Questo bel 
componimento diede motivo al feste- 
vole Boccalini di scrivere il suo Rag- 
guaglio di Parnasso LXXVII. della se- 
conda Centuria. Ivi 1’ Autore chiama 
Cesare famoso poeta , e di esso fece 
pure ricordanza npl Ragguaglio XLIiL 
della Centuria III. ponendolo nell’ e- 
sercito de’ più celebri Poeti italiani , 
capitanati dal Petrarca . Veggasi pure 
il suo solenne Convito celebrato in 
Parnasso da Girolamo Briarii cittadi- 
no mollane se che si trova al fine de’ 
Ragguagli ; al che vuole aggiugtiersi 
quanto scrisse Giorgio Mattia Cònigio 
nella sua Biblioteca ; Caesar Ca/>oralis 
Perusinus condidit facetissimum Car- 
men de vitiis A ulne , quod ubi emis- 
suin est , tantum habuit commendatio- 
nem, ut nomine Auctoris tota Italia nihil 
fere esset illustrila . Par certo die il 
Tassoni avesse riguardo a questa sua 
eomposizione , allorché fra i Satirici 
italiani il pose di conserva con 1 ’ Ario- 
sto (2) . 

VI. Viaggio di Parnasso parti IL 

VII. Avvisi di Parnasso . 

Vili. Il Pedante parti II. 

IX. Il Cariandolo . 

X. Sonetti ed altre Rime . In una 
Raccolta mas. di Rime presso il Baron 
Penna , trovammo due Sonetti inediti 
del Caporali , ed altri in un codice 
Riccardiano , come siamo, istruiti dal 
Lami nel catalogo di quella Biblioteca 
ross. Il Cavallucci mostrò già nella sua 
edizione delle Rime del Coppetta (ò) , 
come alcuni componimenti che vanno 
sot,lo il suo nome , bisogna forse re- 
stituirli al Caporali .. ; Una nuova edi- 
zione delle sue Rime si fece m Firen- 
ze nel 1.820. io due . volumi in .12. 

Commedie cc. Odnsi cosa scrive in- 
torno a ciò il Sig. Cavallucci ( 4 ) » 11 
.tP, ^u v .. .. M ' • * 

99 -'. • v' 1 ' ’■ 

dii c moderni eap . XI V . 


. € | * 
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„ JacobìUi dico altresì essere del Ca- 
„ porali una Commedia intitolata la 
•a Ninetta • e perchè dopo questa po- 
5 » ne gli Avvisi , la Corte , il Monte 
» Parnasso , il Pedante ec. fece crede* 

„ re , e affermare all' Oldoino , che 
,, il Caporali più Commedie compones- 
si se , registrando immediata inente do- 
a po la Ninetta anche egli i nomi dei 
# detti componimenti coll’ aggiunta 
» del Curiandolo. Veramente si tro- 
« vano sotto nome del nostro Cesare 
» dnc Commedie, una col nome di 
» Ninetta ( il quale nome , che è un’ 

» accorciamento di Catai inetta, non 
„ intendendo il Ballici l’ interpreta jier 
» la Bcrceole ovvero per 1‘ Enfant 
» bercè ) stampata in Venezia per Gio. 

» Battista Collesioi 1004- l2> > c P 
« tra con quello dello Sciocco in Ve- 
li nezia presso il Gombi i(m8. pura 
s> in l a. che il Sig. Apostolo Zeno ag- 
ii giugue essere impressa dal Callosioi 
n nello stesso anno clic la prima, aul- 
ii mendue riferite dal Fontauini nell’ 
j> Eloquenza italiana , c nel catalogo 
•> della Biblioteca Imperiali . Ma in 
» vero il Sig. Apostolo suddetto nelle 
*> annotazioni all’ eloquenza del Fon» 
i> tanini , fu il primo a scuoprire , 
n clic queste due Commedie nou sono 
„ del Caporali , ma di Pietro aretino ; 
» cioè la Cortigiana , e la Talanta 
r> avendole pero castrate , e malcon- 
n ce Francesco Bonafedc riprodotte co- 
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» me opere del Caporali , la prima 
i> col titolo dello Sci occo , ( 1 ) c la secon- 
* da con quello della Ninetta . Veg- 
li gasi anche il cl>. amico nostro Sig. 

» Gamba ( 2 )'. 

. 1 . . 

CAPORALI GIOVANNI BATTISTA. 
Questo fu il vero nome del nostro Ca- 
porali , c non quello di Benedetto , 
come scrissero il Vasari (3) , ed il Bal- 
dinucci , ingannali forse dal corrotto 
nome di Bitto , con cui veniva comu- 
nemente appellato ; di fatti così lo reg- 
giamo chiamato da Pietro aretino (4). 

Egli nacque circa il i4/G. da Bar- 
tolommco Caporali Pittore , di cui il 
Mariolù ha più fiate parlato nelle sue 
Lettere pittoriche , dopo il perpetuo si- 
lenzio del nostro Pascoli ; ed il Ma- 
riniti medesimo non lasciò di parlare 
di Gio. Battista , dal quale toglieremo 
le migliori notizie , essendo assai scar- 
se quelle clic ci somministrò lo stesso 
Pascoli . Sua Madre fu Brigida Carto- 
larle Gio. Battista volendosi incammi- 
nare per la pittorica professione di suo 
Padre , ed in genere , volendo correre 
il Mio stadio delle Arti del Disegno, 
si applicò di buon ora alla Geometria , 
ed a quegli studj clic alle Arti sono 
necessari! a premettersi. 

Tosto che egli divenne bene eserci- 
tato nel Disegno si acconciò alla scuo- 
la di Pietro perugino (5) , e da cui. 
ne sortì non tanto infecoudo Pittore . 


(O Eccone il vero titolo : Lo Sciocco commedia et inventione del Signor 
Cesare Caporali data in luce da Francesco Buonafede V enetia Gio. fiate. 
Collosità 1604. edizione forse non conosciuta dal Cavallucci, e nuovamente data 
in luce dallo stesso Buonafede con licentia de ’ superiori et privilegio in 
Venetia i6»8. presso Gitx. Battista Corniti ta. 

(2) Serie dei 'Cesti di Lingua Ven. 1828. pag. zG 3 . 

(3) Volume 111 pag Z'j. nel quale errore caddero eziandio 1’ Orlandi il 
Morelli , ed il .Cavallucci nella vita di Cesare} ma l’errore fu avvertito nella 
ultima edizione del Vasari li. 538. 

(4) Lettere Lib. J. pag i35, ed in altra scritta allo stesso G. B. 

. . j (5) Orsini Vita di Pietro perugino pag. 77. 


C A 

li M.itiolli , c r Orsini lurono anche 
piìi diligenti del Pascoli , e del Vasari 
nell’ investigare le opere sue pittoriche 
le quali travagliò nella chiesa de’ pp. 
Gesuiti , v in una Villa del Cardinale 
Passerini di Cortona ricordate anche 
dal Vasari (i), c nella chiesa diMon- 
tcluci j guaste e tolte da non molti 
anni , e nel demolito Monistero de’ Mo- 
naci Olivetani di Perugia ; e bisogna 
dire che si esercitasse anche nell’ arte 
del miniare rimanendone un saggio 
negli Anuali de’ Decemviri perugini , 
( 3 ) c fra quali trovo che ebbe luogo 
nel iSiq. trovandosi egli già ascritto 
nella Matricola del Collegio de' Pittori 
immediatamente dopo suo padre bar- 
toloinmeo .. 

Acquistatasi qualche rinomanza nell' 
Arte pittorica , -ebbe pure degli scolari, 
che vengono ricordati dal Vasari , dal 
Pascoli , dal Mariolti , e dall’ Orsini , 
fi a quali ebbe Giulio suo figliuolo , 
mentovatoci dai lodali scrittori . Nè mi- 
nor trasporto egli nudrì per 1’ Archi- 
tettura militare , e civile , e nella qua- 
le professione , .il più celebre scolare 
che egli avesse , fu Galeazzo Alessi di 
cui abbiamo parlalo . Alla circostanza 
che il celebre Pietro aretino fu in Pe- 
rugia nel Secolo XVI. strinse dimesti- 
chezza con il Caporali , di che presso 
il Pascoli è alto silenzio, e questa loro 
amicizia è ricordala da G io. battista in 
una sua lettera , alla circostanza che 
gli inviò il suo Vitruvio , di cui par- 
leremo . L’ Aretino gli risponde , ma- 
nifestandogli il desiderio che avea di 
rivederlo ; ma essendo già Pietro in 
Venezia , e non potendone a motivo 
della vecchiaja partire, lo conforta al- 
meno , che voglia mantenergli la sua 
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corrisjiondcnza per mezzo delle lettere. 
D intorno al 10 -V 7 . data della lettera 
dell’ Aretino , si può credere che Gio. 
battista avesse di già lasciato di occu- 

S arsi nella pittura , sebbene il Signor 
lariolti ricorda qualche suo lavoro 
del i 549- c c[ uan do egli ad un bel cir- 
ca contava ~)ò. anni di età . E 1’ Or- 
sini ci Iia ricordati altri suoi amici di 
lettere, c di arti, fra quali è degno di 
speciale memoria Bramatile Lazzari , in 
casa di cui fra il 1 : 109 . lòia, fu a 
desinare unitamente con Pietro peru- 
gino , col Pinturicchio , e Luca Signo- 
rili da Cortona amici tutti del Capo- 
rali. Pare inoltre, che agli studj del- 
le Arti del Disegno , accoppiasse ezian- 
dio quello dell' italiana Poesia . 

Manchiamo di og ili certezza dell’an- 
no di sua morte , sapendosi che nel 
i553. fece il suo testamento , nelle 
case di sua abitazione piste in P. S. 
Pietro , ordinando a Giulio figliuolo , 
ed eredi di volere essere sepolto in S. 
Lorenzo , e nel tumulo de’ suoi mag- 
giori . La sua morte peraltro vorrebbe 
fissarsi d’intorno al i5(io. quando egli 
ad un bel circa contava 84 - anni di 
età . L’opera di lui rimistà e." 

I. Con il suo comcnlo et figure e- 
truvio in volgar lingua raportato per 
M. Giambatista Caporali di Perugia : 
Jn Perugia nella stamperia del conte 
Sano Bigazzini ( 3) il dì primo di Apri- 
le l’ anno 1 536. foglio figurato. E' libro 
di qualche rarità, ma non comprende 
che i soli primi cinque libri di Vitru- 
vio . Quella è la vera data del libro , 
e bisogna però correggere 1' Oldoino 
che la pose nel i53a. ingannalo forse 
dalla data della lettera dedicatoria che 
vi pose l’ Autore allo stesso Conte Bi- 


ll) 211. pag. io. Veggasi il Mar ioni Lettere pittoriche perugine pag. 137 . 

( 2 ) An. i553. 

(3) Si hanno altri esempi di Officine tipografiche tenute da nobili ne’ primi 
dne secoli della stampa. Veggasi la nostra Storia della Tipografia perugina edi- 
zione seconda . 
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gizzini , non meno che il Pascoli che vi 
pose il i53i. Se poi non è sbaglio di 
stampa nella Antologia di Firenze (*) 
pare che siasi commesso errore nella 
nuova edizione Udinese di Vitruvio 
eseguita dai Signori Mattiuzzi , nell’ as- 
segnare a questa edizione della versio- 
ne del Caporali l’anno 1 544* H Cata- 
logo poi della Biblioteca Dubosiaua ce 
ne ha riferita una edizione Bolognese 
del 1 533. clic non esiste, ed il Poloni 
(i) ne scuoprc l'errore, mostrando 
eziandio che il compilatore deila Du- 
bosiana rimase ingannato dalla data del 
privilegio Pontilicio , togliendola per 
quella della stampa ; e noi pensiamo 
che possa essergli ciò accaduto esami- 
nando un qualche esemplare a cui 
mancava 1’ ultimo foglio con la data , 
imperfezione che noi abbiamo notata 
in altri esemplari , fra quali è quel- 
lo t he possediamo . Di questa ojiera 
non ci ha altra edizione della perugi- 
na in fuori , cd è certamente un nuo- 
vo errore quello dell’ Oldoino , ripetu- 
to poi da Giacinto Vjncioli , nello scri- 
vere , che fu impressa questa opera ia 
Bologna nello stesso anno i53tì. e que- 
sto equivoco derivò forse dal vedere co- 
me da Bologna fu dato il privilegio 
pontificio nel 1 533. peraltro , e non 
nel i530. L’opera a dir vero non è di 
gran merito , ed i giudizi non troppo 
favorevoli , possono leggersi nel Poleni 
(a) nel Tira boschi (3), e presso il Sig. 
conte Cicognara (4) , ragionevolmente 
tacciandolo di plagio , e di poca grati- 
tudine verso i Traduttori , che loavea- 
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no preceduto, da quali molto toglien- 
do li biasimò poi ; Veggansi alcuni 
squarci della sua dedicatoria al conte 
Bigazzini riferiti dal Paltoni (5) . Mi- 
gliore giudizio ue produsse il Milieto fG). 

IL Rime Mss. V Oldoino già ci pre- 
venne che Gio. Battista fu Poeta , e 
pare che a suoi giorni le proprie Rime 
si conoscessero . Carlo Caporali ne’ suoi 
conienti alle rime di Cesare (7) scri- 
ve che di lui leggevasi un libro (li 
Sonetti . L’ annotatore del Vasari vor- 
rebbe togliere a Gio. Ballista ogni me- 
rito poetico, ma il bravo Ma riotti nel- 
le Lettere Pittoriche perugine se ne 
persuase sulla autorità deli’ Oldoino , 
di Carlo Caporali , e del LancelloUi 
nella sua Scorta sacra mss. (8) . 

CAPRA BENEDETTO , Vedi BE- 
NEDETTI BENEDETTO - 

CARAVAGGI FELICE. Nato da ci- 
vile famiglia , si avviò assai bene per 
tutti quegli sludj , che lo avrebbero 
renduto un buon Medico , e nella sua 
professione ottenne in patria la Laurea 
dottorale^ In seguito si rivolse primie- 
ramente in Firenze , onde meglio ap- 
prendere la clinica in quel Regio Osjie- 
dalc , e ben soddisfatti di lui quei 
Moderatori , quando ne parti dopo la 
dimora di quattro anni , fu accompa- 
gnato da Regio Diploma di Matricola 
Imperiale , in vigore di cui potea eser- 
citare la medicina pratica in tutti gli 
stati dell' Impero , c della Toscana . 
Divenuto così pronto c capace in que- 


(*) N. 85 . Gen. 1828. pag. 6. 

(1) Exercit. Vitruv. pag. 36 . 

(2) Loc. eie. 

( 3 ) VII. 49 1. 

( 4 ) Catalogo ragionato de’ libri d’arte ec. I. pag. i 3 i« 

; ( 5 ) Traduttori Italiani IV. n 3 . .... ’ . 

(6) Dcchales in Tracialu de progressu Matheseos et illustribus Maihe- 

maticìs ec., . \ 1 . ,. . • .. . . 

(7) La Corte pane 7 . 

(8 ) 4. Deccmbre . 
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sia sua nobile professione , sostenne con 
impegno varie condotte sì in Toscana, 
che negli Siati Pontifici , e special- 
mente in Monte Fiascone ,1 ove le- 
gò stretta . relazione con il dottissimo 
Cardinale Garampi . Essendosi piena- 
mente conosciuto il suo merito , nel 
i ^ 38 . fu chiamato dalla città di Cor- 
nelo , per esaminare il progettato sta- 
bilimento delle saline ; e 1 ’ Almo Col- 
legio medico di Roma , 1 ’ occupò tal- 
volta in rilevanti incombenze. Termi- 
nate le sue condotte si ritirò nella Pa- 
tria , ove -carico di anni vi terminò i 
suoi giorni nell’ Aprile del 1826. Egli 
pubblicò i seguenti Opuscoli che fu- 
rono sempre in pregio presso gli stu- 
diosi di somiglianti materie , e nel 1819 
procurò una nuova edizione del Gala ? 
teo medico di Giuseppe Pasta. 

/. Dissertazione sulla insalubrità 
dell ’ aria delle Chiane e loro vicine 
campagne e popolazioni . Perugia 
presso il Costantini , 

II. Istruzioni medico - prat iche . 
Monte fiascone 

Ili . Perizia Fisico-medica intorno 
alle saline progettate in Corneto 1788. 

CARDATETI ORAZIO. Fra tutti 
gli Scrittori clic parlarono di questo 
illustre Retore del secolo XVI. niuno 
per avventura conobbe 1 ’ Elogio , che 
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ne scrisse il suo contemporanco Raf- 
faeli Sozj nella inedita sua Cronaca niss. 
che abbiamo altre volte ricordala , e 
di cui ci gioveremo nel tessere que- 
sta biografia del Car.laneto . il dubbi 
(1) scrive come i Gardaneti trassero 0- 
rigine da Montone, e al dire dello stes- 
so scrittore , Braccio Fortebracci nel 
1.^10. diede risalto a questa famiglia , 
allorché abboccandosi con gli Amba- 
sciatori Fiorentini , disse loro che i Car- 
daneli provenienti dal Castello di Car- 
dando (2) ebbero parte nella edifica- 
zione di Montone . 

Che che si fosse di sua famiglia , 
noi sappiamo dal Sozj lodato ( 3 ) , che 
egli nacque in Perugia nel i 53 i. da 
Maccario Cardancti, c da Bonifazia O- 
liva . 

-Palesando egli ogni buona inclinazio- 
ne per gli studj , fu posto di buon' ora 
sotto la letteraria disciplina di Cristofo- 
ro Sassi , altro celebre umanista , e Re- 
tore perugino , di cui parleremo a suo 
luogo , e«ì Orazio alla di lui scuola av- 
vanzò assai lieti progressi nelle lingue 
greca , italiana , c latina , cd in ogni 
ragione di umane lettere . Noi ci ma- 
ravigliamo peraltro che il Sozj me- 
nasse allo silenzio intorno a due altri 
celebri precettori , clic ebbe il Carda- 
neli . Il primo fu Jacopo Grift'oli da 
Lucignaoo ( 4 ), c ciò dovette certa- 


(1) Pag. G 3 . In fatti in una Matricola degli scolari che noi vedemmo 
altre volte presso il Sig. Mariotti , alla pagina trovammo un Thomas Car - 
danetus ed un Lepidtis Montonenses ammendue scolari in Perugia nel 1577; 
quando appunto vi fioriva Orazio . 

(a) Dissertazione Sopra la Badia di Monte Corona pae. XXI. XXVIll. 
XXIX . 

( 3 ) Fol. aia. 

f 4 ) £)• questo letteratissimo soggetto parlarono bastantemente il Tiraboschi 
FU. 1464 ed il Fabricio iiibliot. Latin. I. i 33 . 286., e ne scrissero pure il 
Crescimbeni , ed il Quadrio . Niuno ci disse che Jacopo fu ad insegnare in Pe- 
rugia , e a dir vero niun cenno ne abbiamo rinvenuto ne’ Ruoli dello studio de*, 
libri dell’ Archivio Camerale in Perugia , e negli Annali del Comune, ove tut- 
ta la Storia del nostro studio ò collocata, anzi di queste circostanze un’ ampio 
silenzio serbasi pure dal eh. amico nostro Sig. Ab. de Aogelis nella dotta sua 
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mente «oeadere prima de) i56a. come 
può dedursi <la una lettera di Paolo 
Manuzio al Gardaneto medesimo ; c 
questa lettera assai sufficiente sarebbe 
onde mostrare quanta stima , ed affet- 
to il Manuzio stesso portava ad Ora- 
zio . Ivi Jeggesi fra le altre cose i 
Quid quid ista humanitas qua me tibi 
devinxisti plurimum ingenti , eloquen- 
tiae doctrinaeque laude cumulatur ? 
Quae facile apparent in litteris tuis , 
kaque dedi statim eas legendas ftlio 
meo ut exemplo tuo commoveretur, et 
quasi tua per vestigio ad eanulem glo- 
riata contenderà . ( 1 ) Veggasi il ri- 
manente nella lettera ; ed il detto Ma- 
nuzio scrivendo due lettere a Cristo- 
foro Sassi % ripete le stesse , ed an- 
che maggiori lodi di Grazio (a) : JIo- 
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ratium Cardanetum licet igmiurn mu- 
lti de faci e tamen ob ejus excellen - 
tem doctrineun et exceliantiam vehe- 
menter diligo. - 

L’ altro suo Precettore si fu Pier 
Vittorio , laonde bisogna dire , che 
Orazio di buon’ ora si recasse in Firen- 
zi , ove quei gran Letterato insegnava 
lettere greche , Noi siamo debitori di 
questa bella notizia al dottissimo cano- 
nica Bandini già Prefetto della Laurea- 
ziana , e nella Vita che pubblicò del 
Vittori , registrò fra suoi scolari anche- 
il Carda neto (3) ; e sembra inoltre , 
die ciò potese accadere avanti il i564- 
ia cui il Vettori stesso gli scrive una 
lettera (4) • Si conosce da essa cbe Ora- 
zio gli avea scritto altre volte , e che 
in quest’ anno crasi recato io Firenze 


■ « '■ i • • .(-;•£ • • 

Biografia degli Scrittori Sanesi , ove del Griffoli favella nel primo volume pag. 34g. 
Ma che egli vi fosse ad insegnare le nmane lettere , può ben dedursi da uno 
squarcio di lettera del Manuzio al Cardaneto, « da noi già ricordata di sopra . 
Anzi lo stesso Griffoti nel suo (lomento suHa poetica di Orazio lo accenna , ag- 
giugnendo , che vi recitò una Orazione, la quale si ha frale sue stampate pag. 
4 5 * c dove dice di avervi tradotte le Orazioni di Demostene • Forse l’Orazione 
recitata in Perugia , ò quella di cui lo stesso Gardaneto favella in una lettera 
del i5. Gennajo del 1 566. al P. Bottonio che è fra le lettere di Monaig. Ercolaui 
nel codice che fu già de’ pp. Domenicani di Perugia . Ivi dice il Cardaneto .* 
* lo ebbi l’Orazione del nostro Griffolo della quale -ho -preso grandissimo pia- 
li cere ». Il Griffolo stesso fa amico del P. Bottonio -, siccome già si disse , e 
fra le stesse lettere dell’ErcoIani due ce ne -ha del Griffolo al Bottonio del <565. 
scrittegli da Lucignano . Da esse comprendesi , come egli volea stampare sotto 
la direzione dello stesso Bottonio una sua Orazione recitata in Siena , ed in en- 
comio del GranDuca, ed è forse la stessa che si ha a stampa fino dal i565. 
.v eggasi il dotto amico nostro Sig. Canonico Moreni nelle sue Glorie della ca- 
sa Medici pag. 16 5 . 

(0 VI. Colon. Agrip. i5ga.' 

(z) Op. ci*, pag. aa6. 

(3) Vita di Pier Vettori premessa alle sue Lettere pag. XXXI. ove alla 
nota (i) leggesi: In ejus scilicet Cardaneti epistola inedita ad Victorium da e. 
Pcrus. XII KoL Aprii. <565. Cum Senas profectus essem Uf Jacobum Grif- 
folum praeceptorem meum viserem , cur non id etiam laboris samerem vel 
voluptatis potius , ut istuc conferrem uniui Victorii enei item praeceptoris 
videndi gratin ? 

(4) Ppist. Ub. V. Fior. ap. Junt. *58 6. 
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a ri vedere queU’ ottimo • suo precettore 
Ma il -.V.atlowrnQt», era .allora in, città 
mòti vai|>èPeUi. Grazio noa potè rive-r 
derlo , e perciò convien credere , eli* 
assai breve fosse la sua dimora colà , 
ove forse giunse nel Dicembre dello 
stesso iajooo i564-. < > ! i> i.vi 

, Tostochè Cristoforo Sasài, e per gli 
anni e Ja .cecità; divenne inabile nella 
sua: pubbl<ca cattedra , mostrò deside- 
rio che gli si sostituisse Orazio. Il Sozj. 
non sempre diligente nel tenere ragio- 
ne-delie epoche-, non ci ricordò in 
quale anno ciò accadesse , ma noi tro- 
viamo negli Annali del Comune (i) 
come nel- dì; >5. Ottobre del i56i. fu 
eletto dal generale consiglio per pub- 
blico professore di Grammatica . Biso- 
gna dire inoltre , die egli avesse ra- 
gioni da non accettare quella condotta, 
alla quale rinunciò solennemente nel 
giorno 1 7 . di Deoembre dello stesso an- 
no (a), e nel a5. Gennajo dell’ anno 

I irossimo fu a lui sostituito Hocco Pi- 
orci da M irsciano, di qui parleremo a 
suo luogo . H P. OIJowio nell' Ateneo 
Augusto , che ignorò tutto questo > 
vorrebbe quasi persuaderci , che egli 
n : una Cattedra occupasse prima della 
morte del Sassi ; ma egli è certo che 
fu nuovamente ricondotto alla Catte- 
dra di Retloricj con lo ' stipendio di 
scudi too clic gli furono aumentati 
sino alli ia5. dopo la morte del Sas- 
si , e quella nuova condotta potè suc- 
cedere jicr le premure ricordate dal 
Sozj, clic altrove lo novera fra gli Isti- 
tutori dell’Accademia degli Unisoni in 
Perugia fondata nell’ anno anteceden- 
te (3) > cd ove fu detto lo S 1 '.or (luto . 
Del rima acuto, noi supponiamo che 

-romulei!#' ’ 

• 1 * ( a ) Fol : 79 - , • 

(3) Sozj op. eie. pag. i5S e di 
III. Baldesclii . 

( 4 ) Lib. VII. 

(5) Lib. XIII. 
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il. di lui jstalltaieato a]ll*-i Cattedra jft***? 
se nel t56& imb'-rciocQbè il suoiipfte-i 
catto re Jacopo Griifoli scrivendo onV 
lettera al P. Bjttouio , di ; cui si ; . dis- 
se a suo luogo, e in data di quest'an- 
no U che .si legge .fra le Lettere di 
Monsig. Ercolani , di cui .ali di /lui ar- 
ticolo daremo ragione , gli dice ; * Non 
» ■ ho altro elio dirvi adesso se • non che 
» se io potessi scrivere al nostro ,Mes-, 
» ser Orazio il conforterei,' che 
» tam quatti sortitusest ne (lese rat.. Il 
Griffolo sapea forse la ri uu neri di Ora- 
zio del 1 50 1. e noi non sapremmo di 
altra circostanza diversa intendere quel- 
lepsrole.. ‘ . ! i i n, , 

Orazio, dimorava in. Siena nel Mag- 
gio dèi ijOq. come sappiamo da una 
sua lettera scritta ài P. Boltonio , che 
trovasi nel rammentato* codice delle 
Lettere dell’ Ercola.ii , e da quella 
Città gli dà nuova del Griffolo , che 
allora. vi dimorava «grugnendo co- 
me quegli già coniava 1 anno- settua- 
gesiino ottavo / e queste notizie posso- 
no aggiugnersi alle pochissime che ce 
ne diede il Tiraboschii , il quale ram- 
meritando la cattedra che sostenne 

10 Vicenza , niente- disse di quella 
sostenuta .in Perugia , la quale Città 
soventem iute fu bene sventurata in 
quella dottissima Storia , ove neppure 
del Carda lieto fecesi mai ricordo . 

Mi gli amici àv lettere , che ebbe 

11 Cirdaneto , non furono mica i soli 
Griifoli , Botìónio , Vettori , e Manu- 
zio , il quale gli scrisse altre lettere 
nel i5t)0. (4) e 1570 . '(5) in cui. al- 
le solile mentitissime lodi , unisce i 
suoi rallegramenti ad Orazio , perchè 
questi avea stretta gelazione con Erri* 


questa Accademia ne fu scritto à Pietro _ 
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go ,’e Camillo Principi Gaeta ni; clie 
dimoravano allora • tnr - Perugia- ;* ebbe 
pure fra quelli tl. dotto Muretii; di cui 
abbiamo otto! lettere al Cari laudo id- 
di rizzate-' (V) i"; Anche --il Sozj odierò 
fra gli amici di Grazici il Manuzio- , c 
Vi ‘aggiunse it'CBriìibale Adquaviva-, e 
frate Taddeo Agostiniano), di cui fu 
dato un cenno all’, orticolo -di Marco 
Antonio Bonciario . • Dalle letture del 
Mordo noi conosciamo , che deside- 
rando il Cardando stringere amicizia ] 
e letteraria corrispondenza con. esso 
lui-, Giberto degli Oddi , che era io 
Roma , ove Marco Antonio faceva dir 
mora,, vi contribuì assai, al Murcto 
medesimo-- rivelando- le ottime «qualità 
di Orazio , ed il molto suo sapere ^ e 
dalle medesime lettere ben si appena 
ide, ohe quel corteggiò ebbe incomin- 
cianwnto sotto buonissimi patti . Pri- 
llimi scrive -il Murcto al Cardimeli (a) , 
ut quid quid alterutri nostrum quo- 
Cumqne in scriptore antiquo occurerit , 
quód tini sit fiM Oideatur obsourum , am- 
bi giu un, de/Jravalttm, de eo ut ìpsi al- 
terius sententiam exquìrere jusjasqne 
sit.' Deinde ut is qui sejitentiam rw 
gabitur ' re ; ddigentvr pensitata cura 
rrmiòis elioni si vtdebitur comunicata 
quid quid atit conuiiode cogitare ipse 
aut ex aliis expiscari fxduerit, a peliate 
Tum si alterutri aliqua allei uis opi. 
nio non probabitur , liberimi ti -so- 
ìututnquc sit causai jCuream rton'pio- 
bet , exponei e isque qui' reprehende- 
tUr aut pòi itti admonebUiùr , non mo- 
do lacdi ie y ac violar i in eo , ve- 
runi edam benejicium sibi tribui pu- 
tet. Postremo ut quid quid alter ab 
altero acceperit , numquam ncque pri- 
vatim ncque pubi ice. id se' ab eo acce- 
pisse dissinudct , quii» potius iUerque .\ 
omui ope omnes alterius ornandi atque 
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* amplìficandi occasìones non tantum 
oblatas arripiat , sed etiam studiose , 
■diligenterque perquirat . Haec si faci- 
mus alter alterius industriali t deue- 
•ibus, ingentum excitabimus et disce- 
inus denique vicissim, et vie iss ini do- 
cebìmùi . Possano almeno questi belli,, 
®d ingenui sentimenti servire di mo- 
dello alla vera amicizia letteraria , ed 
allora si eviterebbe ogui pericolo , che 
si avessero da- cambiare in édj ed ini* 
micizie piuttosto , come spesse fiate ad* 
divenne ^ e di cui' sono piene le, storie 
dello Italiane lettere'. Di fatti il Mu re- 
to non tardò guari per avventura , noi 
porre a protiito sì belli inscguamenti^ 
facendo' avvertito il Cardaueto di cer- 
te belle maniere di dire , die si tro-* 
vano negli Scrittori del buon secolo ± 
ina che - il contesto di esse non sem- 
bra- troppo coerente allp <cose ; in sei 
guito di che ìl Cardando- lo richiede 
della migliore ‘spiegazione di un testò 
del Poetò Térrenzio, e di altre cose 
letterarie . Pure di queste belle ami- 
cizie il P. Oldoino negli Scrittori Po*- 
rùgini al di lui articolo rìon iscrisse 
giammai .' Noi rton sappiamo precisai 
mente quanti *anni Oràzio sostenesse 
la pubblica cattedra in Perugia , ma 
si -può anche credere che nel 107 & P 
avesse gtà dimessa-,* imperciocché fté- 
gli Annali del Comune (3) sr trova 
come i Magistrati provvedono-, clie per 
utile degli scolari si serbino certi me- 
todi , e certe lezioni già praticale- da 
Cristoforo Sà&o , e dal Cardartelo , e 
di Orazio Slmilmente si scrive come se 
più non fosse professore. 

Ma fra gli scolari più illustri che 
egli ebbe alle sue lezioni , e fra gli 
amici uno si fu certamente Baldassar- 
re A usuici , di cui abbiamo a suo luo- 
go prlalo; c tanto amore ebbe per lui il 

.«ì’I v -i\ 


( 1 ) Lib. VI. dalla 3i. alla 38. J.ib . Vi. 2V. 85. Verona. ••• -.) 

( 2 ) Lib. II. Epist. XXXII. . ' M 

(3) An. decerne. i5y8. fol. no. ter. 7 -.? . t- - (5* 
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Cardai] efco , che fino dai t 5 -] 8 . nel 
suo primo testamento lo istituì erede 
usufruttuario de’ suoi averi , legando- 
ne U proprietà a questo Ospedale gran- 
de di Perugia (i) ; ed iu proposito 
dell’ amicizia , die passò, fra questi due 
illustri perugini letterati , vegga» co- 
sa si scrisse all’ articolo, delio stesso 

Assidei'» «... . 

Ebbe anche particolare amicizia con 
Marco Antonio Bonciario., ma lo scam- 
bievole loro carteggio pieno di amo- 
revoli » ed amichevoli espressioni , usi- 
le lettere che rimangono , non. inco- 
mincia che nel i 58 o. (a) » sebbene 
le lettere antecedenti si poterono smar- 
rire . 11 Bonciario era giovane , non 
contando che anni XX.V. e noi suppo- 
niamo assolutamente » come anche es- 
so- fosse stato uno- de’ suoi scolari. 11 
Cardaneto da prima scrivendo- al Bon- 
ciario , lo richiede che voglia prestar- 
si in beneficio de’ suoi cittadini , ed a 
questa dimanda diede principalmente 
motivo la nobiltà perugina , che sì ri- 
volse ad Orazio per essere meglio in- 
formata dei meriti »e del sapere di M. 
Antonio allora giovane ancora » e dal- 
la lettera di Orazio ben si comprende » 
some questi andava insinuando al Boa- 
eia rio , che gli scrivesse una lettera la- 
tina , da. renderla ostensibile come un 
documento- della propria, abilità , e co- 
me una migliore testimonianza di quel- 
le lodi » che Orazio avea giustamente 
profuse di lui . L’ obedì Marco Anto- 
nio » ed Orario rincontrandolo assai 
brevemente, mostra di non avere in- 
tesa perfettamente la sua lettera stessa . 
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LT altre poche lettere inedite ", «he ri- 
mangono di que-ti due -letterati vicen- 
devolmente scrittesi , assai poco ei in- 
formano della vita loro letteraria . 

Troppo presto mancò il Cardaneto 
alla patria , ed alle lettere , e dopo 
«he nell’ Agosto del i 588 . con nuovo 
testamento confermò le sue beneficen- 
ze all’ Ansidei ( 3 ), colpito- da gravissi- 
mo morbo , nella vegeta, età di anni 
57. terminò di vivere alll a 6 . di Set- 
tembre- dell’ anno- medesimo - futt® 
sappiamo a oche da libro mortuale del- 
la Parrocchia di S. Fiorenzo, ove per 
sua volontà fu sepolto ( 4 ), e sono in 
errore il Jacobilli. , il Grispolti ( 5 ) , e 
V Oldoino che il fanno morire or* 
nel i 585 . ora nel 1087. » ed il Vin- 
cioli (6) fu. similmente in. errore scri- 
vendo die 1* Oi clolno- il fece morire nel 
l55i. e sopra all’età di 80 auni . I 
suoi funerali non. furono da. veruna 
pompa aocompagnati percliè egli avea 
così disposto nel suo testamento , ma 
il grato Ansidei che tanti benefici! ne 
avea ricevuti fino a> di venirne il proprio 
erede , e quasi sempre suo- ospite in 
propria casa , finché -fece dim. ra- in Pe- 
rugia , poco appresso la su*, morte nel- 
la stessa Chiesa di S. Fiorenzo gli ce- 
lebrò' solennissime inferie» scrivendo 
ih Sozj; *-e dopo alcuni giorni Messe c 
» Baldassarre fece fare un solenne esa- 
» quio nella Chiesa di S. Fiorenzo con 
* un castello- tutto coperto di tela ne- 
» g ra . et molte torce , et ivi venne- 
» ro Monsignor Governatore , li Signo- 
» ri Priori, gli Illustrissimi Boni fati® 
, et Antonio Gaetani , et tutto lo stu- 


fi) Archivio dello Ospedale di Perugia Ubi * 36 . fot. 289. . ,. , 

(а) Epist, Sondar . pag. 44. e seg. Perug. 16 1 4 - qualobe altra meda* è 

presso di noi . , • • . ' , .... -- . 

(3) Archivio dello Ospedale tib. di Testamenti • donauont del *Mo, 

1G26. fol. 7 *. 

(4) N. 11 . .... 

( 5 ) Perug. Aug. Z'jS. 

(б) Poeti perugini /. S> 3 |. Mg: - * 
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» dio ad udire T elegante Orazione , 
» .die con meraviglia di tutti fece Mes- 
v ser Baldassarre delle molte et vere 

* laude del suo eccellente Precettore, 
» die sommamente- in tutte le parti 

• fu grandemente laudata . »• Ma 1' 
orazione dell’ Ansidei non è imo a noi 
pervenuta ; ed altre sue lodi possono 
vedersi presso il nostro- Rocco Pilorci 
(1), di cui parleremo a suo luogo. 

Le opere sue , di cui daremo un 
miglior catalogo deU’Oldoi no , sono 

I. fìuiln godi Cicerone della amici- 
zia intitolato il- Lelio a Messer Gio. 
Battista Cantucci : Le persone dèi 
Dialogo Fannia , Scesola , Lelio . Di 
Firenze per Messer Lorenzo Torren- 
tino i55g. 8. Nella elegante dedica a 
M. Gio. Battista Cantucci , scrive del- 
la molta necessità' che hanno gli uo- 
mini della buona amicizia . L’ opusco- 
lo in line porta la data del 1 5Go , on- 
de il Fontanili edi altri' poogono que- 
sta edizione anche sotto quest’ anno - 
h’ altra edizione Turreotiniaiia del i554 
data dall’ Argelali sulla fede del P. Né- 
gri non esiste , e veggasi il nostro eh. 
amico Sig. Cinonico Moreni nella se- 
conda edizione degli Annali Torrenti- 
niani (a) . 

IL Oratio habita' infunere F.Vin* 
centii Herculani Episcopi Perusini in 
Aede D: Dominici Perusiae Kat. No* 
vembr. i586. Perus. apud Andream 
Brixùvuim i586. 4 j Vincenzio Erco- 
lini nepote del defonto , di cui parie- 
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remo a suo luogo , là dedicò al Cardi- 
nale Alessandrino. 

III. Oratio initio studio - um habita 
Perusiae in Aede D. Laurentii Anno 
i58y . Perusiae apud Petrum faco- 
bum Petrutium i588. 4- H Cinelli le 
rammentò ammendue (3) . 

iy. Orationes aliae mss. Sembrano - 
tutte smarrite , e la notizia di esse ci 
viene dalle storie perugine di M. An- 
tonio Maltempi (4), da una Cronaca 
inedita di Gio.- Battista Crispolti , dal 
Pascoli nelle- vite degli Artisti perugi- 
ni-^), da altra Cronaca inedita di Sante 
Pellicciali , da necrologi! delle Parroc- 
chie , dal Pellini (6) , dal Ciatti (7) , 
e dalle Cronache del Sozj . Gli uomini 
illustri da lui così encomiati , per quan- 
to ne rimane memoria , furono : Asca- 
nio della Comia , Sebastiano Atracino 
Governatore di Perugia , Giovanna Ba- 
glioni , Girolamo Bigazzinr , Astorrc 
Castaldi , Filippo Baldeschi , T obia No- 
nio , Cristoforo Sassi r Andrea Cibba 
Medico perugino , e frate Nicoolò Alessi . 

, y. Rimè . Da diversi libri, e colle- 
zioni poetiche dei secoli XVI, e XVII- 
le raccolse in» buon numero- il Vi ncio- 
li ne’ suo» Poeti perugini (8). A' quel- 
le Rime , cb* pur sono di non Spia- 
cevole sapore - , nei aggiugneremo un 
Sonetto in- risposta ad altro del P. Ti- 
moteo Bottonio , che con sua proposta 
si trova fra le Rimo del Bottonio stes- 
se pubblicate in Perugia nel 1779. 
(9). Di Orazio come Poeta fecero men- 


fi) De eonserìbend. espisi, pagi 3oi _ * 

(а) Pag. 3 a 4 . 

(3) Bibliot. volante. II. 71; 

( 4 ) Pag. 69. 

( 5 ) Pag. 129. 

(б) ni . 306. 

(7) Memorie mss. nell' Archivio di 8. Francesco ; 

(8) I. ao5. ec. Vegga n*i pure le Rine di Filippo^ Massini pagg. 70 
7*r 75. ga. 
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zioiin anche il Crescimbeni , (i) ; - ed 
il Quadrio (a). „.u 

VI. Ejnslolae e Lettere » Noi già 
abbiamo noverate le poche , che si sa 
avere egli scritte al Manuzio y al Mu- 
reto > all’ Ansidei , ed al Bouciario , e 
delle quali le sole scritte a .questo ul- 
timo rimangono stampate . L abbate 
Lanccllotti dallo SUiUolo possedeva al- 
cune lettere inedite di Orazio , ( *) che 
volea pubblicare con quelle rii altri uti- 
le Memorie de/ Manuzi , >che medita- 
va di stampare , ma che non fece mai, 
e quattro scritte dallo stesso Orazio a 
Paolo Sacrati ferrarese , di cui abbia- 
mo buone memorie descritte dal Siip 
barolli fra i Letterati ferraresi ( 3 ) j 
sono con le lettere dello stesso Sacra- 
ti , nella edizione .bolognese .del > 586 . 

(4) . Jn una di esse leggesi un bell' 

Elogio dell’ allora defunto Mureto. Da 
un’ altra sua del * 580 . si compren- 
de , che Orazio era in quest' anno lun- 
gi dalla ]>atria , e che stringeva pure 
relazioni .cou ri .Cavaliere Guarini . L’ 

Oldoiuo ricorda un suo volume di Epi- 
stole come / inedite per la maggior 
pijrlc }• ed. il .Mohleióuoom nomina un 
Volume di sue lettere, ed (trazioni co- 
me , esistente J Vu . codiqi .vaticani ai N. 

, 53 17, ma par certoucbe quel grande 
uomo prendesse equivoco (5) , cd. ivi 
dopo le molle ricerche latte lare da 
no*; dall illustre Monsig. Marini di chia- 
ra .tnenftoria , e du altri, sappiamo, che 

l.i" • * *»-•*! *n\ • • . , 0 :(j 

(i) Coment. IV. io 5 . 

(а) 11 . i tg. 

(*) Morelli tildi Pii Manutii scripta ina longe rarissima ec. Sassoni 
.1806, pag. XVI. «•--* v* 

( 3 ) li. ia2. 

(4) Voi. III. pag. 72. 89 144. 157. . ‘ , 

( 5 ) Bibliothec. lìibliothccar. I. 1 rq. ’ ... \ , ■. 

(б) Pag. X.Klll. . ! .* . 

( 7 ) FoL : y P<*g. 3 a. 

(8) Scrittori modanesi 1 . 178. «.«•••.•» . , . > . 

(9) fìibliograf. Archit. Ili . 1 55 . Aggiugne poi Cesare Alessi ne’ suoi Elogj 
inss. degl’ illustri perugini , che molti scritti d»;I Cardando si serbavano- nella 
Biblioteca Vaticana ripostivi dallo stes c o Ansidei , che ne fu Bibliotecario , e po- 
tè ciò accadere benissimo . 
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non esistono , e noi stessi non fummo 
pjìi fidici ricercando nell! Archivio df-'pp- 
Domenicani di Perugia quelle lettere 
ricordate ria Cesure Orlandi nella Vita 
del P. Boi Ionio , premessa alle sue Poe- 
sie f(( 5 ) j e così 1 pensiamo! 'die-, egli 
intendesse del volume -delie. letteredel 
.P. Ercolani fra le quali ve nbè pure 
qualcuna del Cardando . E per le co- 
se di noi si può . notcrare come un 
danno gravissimo la perdita .di .sue epi- 
stole , danno die .non avremmo sof- 
ferto , se Baldassarre Ansidei suo di- 
scepolo ed amico, avesse compito il suo 
divisamente di riunirle dopo la morte 
di Orazio , e di porle alia pubblica lu- 
ce . L’ Ansidei così scriveva a Fran- 
cesco Bcnci nelle lettere inedite ricor- 
date al suo articolo , e tratte ria codi- 
driel Collegio romano : Interim totus 
ego swn in colligendis .ac describen- 
dis Epistulis Cardaneti de quorum edir 
tiorte cogito tuis potissimum verbis adr 
ductus ec. 

Finalmente no’ volgarizzatori- ridi’ 
Argelali (7) si dice che il Cardaue- 
ti scrivesse dei Comcntarj sulle- due re- 
golo della prospettiva del Vigtrola /m» 
a noi questi non sono noti , come os- 
servarono pure il Tiraboschi = (8) , ed 

-CARTOLARI GASPERO. Fu figliuo- 
lo di Baldassarre Cartolari, c di donna 
Girolania. la di cui famiglia d rimane 

. . * . *, t i*. * * * . 1 , • ,. ir- 
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ignota tuttora , c fu anche fratello di , 
Francesco giuniopa \ e di Girolamo t 
Cartolari tutti Tipografi di professione • 
nella prima metà del secolo XVI. sic- 
come mostreremo più innanzi . I pp. 
Qaetif , ed Echard > die scrissero di. » 
lui (i‘) *• non ci separo diro di .quale 
famiglia; si fosso .■ Vestì per tempo- le . 
siero dominicane diviso, intese' lo le-- 
zioni di fn» Paolo Soncinate , e fiorì 1 
nei orimi lustri del secolo XVI. e non 
XVU. nel quale malamente il feeemo- 
ri&V il sentire poco accurato P. Oldoi- 
no;: I» Biografi; dell’ ideilo* ordine suo 
il commendano principalmente per la 
pdhetraziono l’ fio olezza del . suo in- 
gegnici , e la prodigiosa memoria. Do- • 
po di àver i -coperte le prime cariche; 
negli studj delta. Religione , dal Sena- 
to veneto , informato de’ meriti suoi 
fu chiamiti» a sostenere una cali» idra 
di sacre ' scienze nella padovana Uni- 
versità ,- ove qiù trovivasi negli anni, 
ifiòo, e i5o3 , .oonfòrme qu ell» » l>t 
scrive il Tòmmasini (a), im probabil» 
nipote fu suo .scolare in Perugia fra- 
te Nicolò di Lignunne domenica- 
no pure esso. Andie gli altri [storio- 
grafi del oitlivano Liceo (i) fecero men- 
zione di lui , e d di » sui cittedra, ma 
ignorarono tutti di qual famiglia si fos- 
so , notizia che fu ascosa anche al P. 
Oldoino , perchè ninno di essi ebbe 
forse sotto occhio il suo libro di qual- 
che rarità che noi stessi abbinivi esa- 
minato e di cui parleremo fra poco; 


Q. Al _ 3&t 

anzi 1’ Oldoino neppure 1F rammentò .V 
Ebbe fra Gaspero particolare amicizia • 
con frate Silvestro Marzolini da Prio- 
rio Marchigiano dello stesso ordine 
e volendo Silvestro pubblicare con le 
stampe perugino una sua opera sicco- 
me feci;, e siccome vedremo fra poco, 
ne diede intieramente’ la cura al P.. 
Gaspero , che da Leone X ne ottenne 
tipografico privilegio'; ’ i 

I lodati scrittori non sono' concor- 
di fra loro sull' anno della morte di 
frate Gaspero. IlTommasini nella sto- 
ria del padovano Ginnasio nou gli 
dà successore prima del t53i. onde 
potrebbe credersi clic poco prima di 
questa- epoca ponesse termine a suoi 
giorni. Scrisse: ■ f • 

/. Doi aurei opuscoli o vero Tra- 
ttati de lo Angelico Dottore Sancto 
Tomaso (Lt Aquino . El primo del mo- 
do della confessione et purità de con- 
sdentiti- ■- EU secondo deli Divini co- 
stumi dèchiaratL ri vulgarizzatLec- - . . 
seconiù* che conviene a persona spiri- 
tuale totxini traente ad persone reli- 
giose. Mi niati et inUtnliti ad Suora 
Theoilora del terzo ordine ditto de la 
Penitentia de Sancto Domenico intuii 
Monasterio dela felice memoria da 
Suora Colomba : Figliola de Francesco 
Carthola 'fo et nepote del pre lieto Ma- 
lestro Guasparre .... samputi (sic) in 
la inclita Cita de Perusia : per Giro- 
lamo figliuolo del sopralieto Fran- 
cesco Chartolajo : f fatelo de la sopra- 


fi) Voi. 11. pag. 24 . 755. 

(3) Gymn/is. Patavin. 282 . 

(3) Papadop. Riccoboni , Faccìolati li. 97 . 2 ?x. II P. Degli Agostini ne’ 
suoi Scrittori veneziani II. Zj5. parlando di Sisto Medici dico clic questo dot- 
to Domenicano ascoltò in Pattava anche lo lezioni «li Gaspero . Lo stesso Me- 
dici poi in una sin Orazione: de humanae industria e praestantia ricordata dallo 
stesso P. Degli Agostini , rammenta un Frate Valentino da Perugia , o probabil- 
mente è quello mentovato dall’OMoino pag. 324- ma no: l’abbiamo tolto dal nove- 
ro de* nostri Scrittori perchè veramente fu di Camerino, che se si volesse cre- 
dere perugino, diremo con i Bibliografi Domenicani, come egli scrisse i5o. Que- 
stioni metafisiche . 
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dieta Suora Thèodara et nipote del 

snpradicto Maj estro Guasparre . A di 
XI IL de Febrajo M.CCCCC.X. (i) 
A ciascuno de’ due opuscoli precede 
utu lettera a Suor Teodora. V’ è dub- 
bio se que' due opuscoli sieno di S. 
Tommaso , c come dubbj furono stam- 

E ti nella edizione della opere di osso 
nlo che si fece in Roma nel 1570 . 
Veggasi l’Ecliard nella Biblioteca degli 
scrittori Domenicani (a) . 

II. Sermone s Quadragesimales per 
annum -rnss- ó si danno dal P. Oldoi- 
no e da altri. 

III. Essi d diedero pure : Apologia. 
Soncinatis sui Magistri , delle quali 
cose si può fortemente dubitare , c 
que' Bibliografi che la nominano , c 
la danno al >P. Gasp ero , neppur dico- 
no so è impressa. 

CARTOLARI GIROLAMO. Figliuo- 
lo di Francesco , ammendue Tipografi 
di professione ; e 1» stori» della di do- 
ro Tipografia , clie durò por .tutta la 
prima metà del secolo XVI. merita per 
avventura di essere conosciuta, anche 
per la singolarità di corte operette , 
divenute a dì nostri rarissime . Quan- 
do noi pubblicammo la Storia della pe- 
rugina Tipografia del primo secolo , 
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avwwno pure in animo di condurla 
fino al i55o, in cui sparì l’ officina de’ 
Cartolari ; ma perchè allora qualche 
circostanza non ci permise di condiuv 
la oltre al i5oo, a questo articolo di 
Girolamo faremo [opportunamente se- 
guire un ragionamento , nel quale per 
quanto si possa per noi, si illustrerà la 
Storia di .quella Tipografia medesima 
Noi atessi poi toglieremo motivi da ciò, 

G r iscrivere di altri Tipografi , che et- 
ra similmente offidne in Perugia , 
in questa prima metà del secolo XVL 
in cui quella de’ Cartolari , non venne 
mai meno . 

Del rimanente il Jacobilli , e 1’ Ql- 
doiao,che di imo fecero due soggetti in 
articoli diversi, il Quadrio , l’Hiym, 
ed il Crescimbeni fecero Girolamo au- 
tore di un Poemetto erotico , già più 
volte stampato, ed intitolato Caccia di 
Amare , di cui non ne fu che lo stam- 
patore,* e tutto meglio si proverà nel 
Ragiona mento che siegua , e dove .ri- 
feriremo due suoi Sonetti , .traendoli da 
.rarissimi opuscoli , che pur bastano a 

S * dica rio non tanto mediocre Poeta .. 

me tale , ebbe luogo fra i poeti ita- 
liani in un Zibaldone lascialo inedito 
dal P.Affò, e da lui preparato per la 
Storia de’ Poeti italiani . 


* ( 1 ) Paltoni volgarizzatori IV . i3a. 

(*) I 3 » 4* 


DELLA TIPOGRAFIA DE’ CARTOLARI 

IN PERUGIA 

NELLA PRIMA METÀ DEL SECOLO XV I. 

? di altre. O/Jicine Tipografiche che vi furono in (india epoca 

NOTIZIA BIBLIOGRAFICA 

DA SERVIRE DI SUPPLEMENTO 
ALI, A STOniA 

DELLA TIPOGRAFIA PERUGINA DEL PRIMO SECOLO 
Pubblicata dal medesimo Autore l’ anno mdcccxx . 
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$. 1 . J u già per noi stessi ben mostrato altre volte, come la Storia della 
perugina Tipografia del primo secolo , si clliucic con la famiglia dei Cartolai) 
( i) . Allora mostrammo eziandio , come di essi non si conosce che un libro 
di quel secolo stesso, e sullo spirare del medesimo; ma che eglino prima* del 
looi .professassero il mestiere di libraj, e carlolaj, par certo , e se assai rara- 
mente quella del Tipografo praticarono nel primo secolo, eglino se ne resero 
licnemcriti assai per tutta In piima metà del seguente secolo XVI. 

II. Noi ora vogliamo ricercare quella Storia per qujuto ci sarà permesso 
nella oscurità di alcune circostanze , che potrebbero ampiamente illustrarla , nou 
avendo omesse diligenze , onde ricercare quelle edizioni medesime nel numero 
maggiore, certi peraltro , come tutte non saranno giunte alla cognizione di noi, 
motivo per cui gli scritti di somigliante indole, e carattere, mai non si conduco- 
no a compimento, e clic non abbiano bisogno di correzioni , e di giunte. La 
rarità di queste edizioni per buona parte, e specialmente di alcuni poetici libri 
c* indusse altre volle a pubblicarne qualche bibliografico saggio , ( 2 ) ma che 
qui t infonderemo , ed ove terremo ragione di ogni altro tipografico lavoro de’ 
Cartolai) , e di varj Tipografi che furono in Perugia in quel lasso di tempo, 
c fino dove abbiamo potuti conoscerli . Suppliremo così ai mancamenti del Mait- 
taire , e del Panzer , i quali assai poche notizie ci diedero dr libri stampati in 
Perugia ne’ primi lustri del secolo XVI. e fino a quella epoca ove que' Biblio- 
grafi giunsero con le infaticabili loro ricerche . 

III. Si vide già nella Storia della perugina Tipografia del primo secolo, 
come una buona parte de’ libri allora stampati fra noi , furono di ragione ci- 
vile , c canonica, nè ciò polca esser di manco, imperciocché fino dall’ antece- 
dente secolo XIV. animrndue queste Scienze dalle Cattedre perugine si erano 
pressoché in tutte le contrade d’ Italia divolgatc con fama e gloria mirabili , 
e specialmente mercè 1’ alto sapere degli Ubaldi , e degli Alfani . Che se le 
Scienze medesime auche nel secolo XVI. si mantenevano in credito pure fra 
noi, e quando l'onoravono assai il Corneo, l’Ercolani, il Penili , il Castaldi , 
ed alili moltissimi , non è poi maraviglia , clic in questo secolo stesso XVI. 
i perugini torch j sudassero ad imprimere i pesantissimi loro volumi . Sembra 
intanto , clic Baldassarre Cartolar) seniore, e che abbiamo conosciuto altre vol- 
te (3) come il primo che di questa famiglia trattasse qualche branca dell’ arte 
libraria, non imprimesse niun libro con suo nome, e sembra inoltre che i pri- 
mi a segnarveli come Tipografi , fossero i suoi figliuoli Francesco , e Girola- 
mo , e poi Baldassarre giuniore figliuolo di Francesco . 


(») Prìncipi della stampa in Perugia ; e suoi progressi per tutto il se- 
colo XV edizione seconda. Perugia »8ao. 

(a) Vegga»i la Raccolta de' noitri opuseoli. Voi. 111. pag. 3i. 

(3) Tipografia perugina del secolo XV. pag. 98 . 
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IV. Francesco pertanto, meno che nel primo anno di questo secolo XVI. 
non mettesse fuori qualche brevissimo scritto , o nascosto , o smarrito come è 
molto probabile , vi diede fuori un’ opera voluminosissima in quattro ampj vo- 
lumi di Consigli di Pier Filippo «Iella Cornia perugino (i) , e riputatasi rao 
dottore ai suoi giorni, e perchè l’opera era vastissima , s’ impiegò pure l’an- 
no t 5 oa. Francesco Maturanzio, di cui parleremo a suo luogo f clie avea istrui- 
to nelle lettere i due Nepoti di Pier Filippo, vi premesse la vita dell’ Autore , 
die indirizzò a que’ due giovani suoi allievi Pier Paolo , e Giulio Cesare della 
Cornia (2) . E bene se lo meritavano que' due splendidissimi Cavalieri , imper- 
ciocché con l’impegno-, ed i loro danari resero di pubblico diritto quegli am- 
pli volumi , che per la- rarità loro , fin qui non ci occorse di vederli in Pe- 
rugia , ma nella pubblica Biblioteca di Padova . 

V. Non era peranche sortito il secondo volume di quella vasta opera , 
ehe nell'anno stesso 1001. Francesco Cartolari pubblicò altro scritto inedito di 
ragione civile, e di Baldo Baldeschi ( 3 ), e forse o 1 ’ uso, o la speculazione libra- 
ria lo indussero a produrre una seconda edizione delle Costituzioni della Marca ( 4 ) 
le quali già per la prima volta si erano stampate in Perugia nel 1 43 1. ( 5 ). 

VI. Intanto Francesco Cartolari proseguiva iuestancabilmeute a pubblicare 
opere voluminosissime dello stesso diritto, 0 ciò probabilmente perchè per la 
molta fama di quegli Scrittori, ciò richiedevano i bisogni del nostro pubblico 
studio frequentatissimo ne' primi lustri del secolo stesso, ed a nostra cognizio- 
ne sono pervenute cinque opere almeno , e ben voluminose talvolta del solo 
Vincenzio Ercolani dal Fregio dottore assai stimato a suoi giorni (G), coinè ezian- 
dio le opere del celebre Ab. Panormitano (7) sulla ragione canonica , in sei vo- 
lumi amplissimi , e per que' giorni magnificamente impressi* .. Francesco avea 
già adottata una insegna , conforme 1' uso di que’ giorni e de’ nostri , perchè 
distinguesse la dimestica sua Tipografia , e fino da primi amò del secolo stesso 
XVI; da esso lui si osserva nelle proprie impressioni adoperala . Fu questa com- 
posta di un \ sormontato da- una croce gigliata eoo un F nell! area del 

e sebbene una tale insegnasi osservasse altre volte iiv una sepoltura della Chiesa 
di S. Domenico , come deducasi- da- un vecchio sepoltuario della chiesa me- 
desima, e si trovi nel suo censimento de' libri de’ Catasti, non è poi da crc- 
dererclie fosse quella lo stemma di saia famiglia ; questo 1 ’ usò Baldassarre giur 


(t) SI cerchi qui il sno articolo nel catalogo delle opere. 

r 2) I,e nostre Memorie di Francesco Maturanzio pag. 96. 

( 3 ) Nel suo articolo qoi veggasi il catalogo delle di lui opere . 

(4) Constituthnes Marchiae Anconitonae cum adictionibus fol. Perù*; 
*5o2. per Francisc. Cartuiar. 

( 5 ) Tipografia Perugina del primo secolo pag. 1 S'p. 

tt) (6) Si osservi il catalogo delle sue opere qui nel di lui articolo . 

(7) Abatis Panonnitani coment aria caria sup. decretai, col. VI. fol. Pc — 
rnsìae per Franciscum Baldassarris de Carcolaris M. D. IX. L'opera di cui 
noi non conosciamo che sei- volumi, e forse altri non ve ne furono- ò ampia- 
mente , e magnificamente stampata . Non sappiamo se tutti » volumi si pubblica- 
rono nel iòdi)» imperciocché i voi. T. V. portano le date del luogo, e dèi 
Tipografo, non dell’anno però,, che ri vede aggiunto ne’ volumi II. IV. non sa* 
pendosi da noi «e portarono epoca i volumi MI» VI. e quale ne fosse -, 
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nìore , il quale stampando in Roma K come vedremo a suo luogo , lo pose nel 
retro del Frontespizio della Vita di Marco Aurelio dallo Spagnuolo tradotta da 
Mambrino Roseo, e colà stampata nel i543, e quello stemma forse non si co- 
noscerebbe d' altronde . 

VII. Dopo tante tipografiche laboriose fatiche da Francesco Cartolari soste- 
nute , onde pubblicare amplissimi volumi di ragione civile e canonica , sembra- 
clic egli rivolgesse le sue cure alla pubblicazione di altri libri , anche perchè 
il genio di quel dottissimo secolo , andavasi conformando a studj migliori , e 
più belli; laonde dal i5io. al i55o, da qualche volume di Leggi statutarie , 
c governative in poi, intorno alla scienza del diritto, non ci fu lecito conosce- 
re altro libro da quelli in fuori di cui si è dato conto , e noi non sapremmo 
ritardare oltre il i5io , un'altra opera dell’ Ercolani priva di date, ma di 
stampa perugina senz’altro. 

Vili. Fu pubblicata per noi medesimi altra volta (*) una lettera del Car- 
dinale S. Giorgio Camerlengo di G ulio II. e dello stesso anno i5to , da cui 
si conosce , che Francesco Carlolarj ottenne privilegi , ed esenzioni per avere 
assai bene provveduto alla stampa in Perugia nia che da quest’anno in poi 
sembra, che più non vi si esercitasse a nome suo, ma si bene di Girolamo di lui 
figliuolo il quale nomandosi per se medesimo noi 1019 . del fu Francesco Car- 
tolici , giova credere che già fosse a quella epoca estinto . 

IX. 11 primo libro pertanto giunto alla notizia di noi con il* nome di Gi- 
rolamo Cartolari, lù di G spero Cartolari Domenicano suo zio, libro di qualche ra- 
rità , e di cui abbiamo già dato conto ( 1 ). 

X. Chi si fosse lo stampatore di una Vita in versi latini di Giulio II. noi 
non lo sappiamo tir» qui e diremo unicamente per ragione di essa quanto ci ò 
occorso di osservare , e di leggere • 

Muzio dei Muzj da Teramo ne’ suoi Dialoghi di varie lezioni stampali in 
Chicli nel 161 ». dopo In morte dell'Autore, e dal di lui Fratello Francesco 
Muzj , che vi pose una prefazione, al dialogo VII. scrive che : Ridolfo Ir ac in- 
zio da Teramo scrisse in verso elegiaco la vita' di Giulio II. e da lui inti- 
tolata la Jidindcy che fu stampata in Perugia , e che. per dotta e.d elegante 
da ciascuno che l' ha veduta fu stimata. Alessio Tulli peraltro nel catalogo 
degli uomini illustri per santità y dottrina , c dignità esciti dalla Città di Tera- 
mo scrive ( 2 ) , noo essergli mai stato possibile per quante diligenze egli pra- 
ticasse di ritrovare nè questa , nè altre opere dell’ lracinzio medesimo , mentre 
lo stesso Muzio nel luogo arrecato aggiugne come egli scrisse altuc opere in 
prosa-, ed in verso. Noi peraltro nella copiosa nostra miscellanea. (i>) serbia- 
mo un poemetto in versi elegiaci con questo titolo: poema Rodulpìù baciati 
de gestis Julii II. Pont. Max-. (4) libretto rarissimo , ma. non abbiamo da- 


(*) Veggaai là nostra storia della perugina Tipografìa del secolo XV. pag. ig3. 

( 1 ) Vedi qui H suo articolo in fine. 

( 2 ) Pag 66. 

(3) -V. ChV. 

(4) Poema Rodolfi bacimi de Teramo Aprutìì de gestis Julii //« Pont. 
Max. 4 . di soli fogli 2 ?.. non porta date di luogo , e di tempo , ma se fosse 
edizione perugina sì potrebbe credere travagliata d’intorno al l5n. impercioc- 
ché questa ò la data della breve dedica- delf lracinzio al Pontefice . 
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ti c«rli die si stampasse in Perugia , piuttosloclic in Roma , ove con la 
data del 1 5 1 7. se ue lece altra edizione ricordataci dal Cmeih nella sua Bi- 
blioteca volante (1), ma par certo elle ivi sia errato il cognome dell' Autore , 
leggendosi Iraciati per Jracintii. Sembra peraltro , elle l’ Iracinzio avesse 
già in animo di scrivere più distesamente sulle gesta di quel gran Principe 
imperciocché con questo avvertimento termina il suo poemetto : Satio nondutn 
est peracla , sed ne hymbrcs ei , et oflìcerent, messis cuin spicilegio in borrea 
est missa , lege lubens nam quum tempus erit perficietur satio , et granimi a 
palea ventilabro segregabitur : vale . Anche il Toppi nella Biblioteca napoleta- 
na (a) all’ articolo Ridolfo Racinto per Iracinzio, riferisce quanto avva scrit- 
to il Muzio , e mostra similmente di non avere conosciuta questa stampa 
perugina . 

XI. Intanto i primi torclij perugini di questo secolo , che per due intieri 
lustri , non aveano sudato che a trac fuori pesanti libri legali , ne' primi an- 
ni del terzo lustro incominciarouo a pubblicare opere poetiche , e di più ame- 
no argomento e gradevole (*) . 

XII. Nuovo Tipografo in questi annali comparisce in uu Cosimo del Binn- 

cliino veronese , e detto dal Lione , appunto perchè per insegna della sua 1 i- 
pografia innalzala il Lione marciano , in quella stessa attitudine , con la spa- 
da ed il codice degli Evangelj , e che si osserva in varie sue edizioni eseguile 
in Perugia , e per la maggior parie di qualche rarità ; e si può credere in ol- 
tre , che la rarità di queste sue stampe medesime , tenesse ascosa quella tipo- 

grafica insegna a Federigo Rolhscholzio , il quale non la riferì nell’ opera sua : 
Insign. Dibliopnlarum et Tjpographorwn ab incunabulis Trfiographiac ad 
nostra usque tempora. Nuretnberg. iy 3 o. 

XIII. Giova credere intanto , che Cosimo stabilisse la nuova sua Tipogra- 

fia in Perugia d’intorno al 1 5 1 3 . in cui troviamo il primo libro da lui stampa- 
to , in quel breve poemetto in lode di Lion X del nostro Riccardo Bar- 

lotini ( 3 ), e . di cui dessimo notizia al di lui articolo . Clic se quel libricino 

ben raro fu sconosciuto ai Bibliografi , non lo è meno a dir vero 1 ' altro 
libi-o poetico , che il Biancbino del Lione stampò similmente in Perugia in 
quest'anno medesimo i 5 i 3 , cd edizione che ripetè novamente nel i 5 iG. ( 4 '- 


(x) ///. 143. 

(a; Pag. 370. 

(*) Veggasi in questa Biografia l’ articolo del Perugino della Rotonda 

( 3 ) Vedi qui al di lui articolo il catalogo delle sue opere . 

(4) La devotissima conversione di Sancta Maria Magdalena . In fine 
stampata in Perosa per Bianchina da Lione nell' anno M. D. XIII. a di XP l. 
de Ztigno . (2. carattere rotondo , di fogli 44* «d è una leggenda in ottava ri- 
ma divisa in sei capitoli , con poche incisioni in legno che mostrano alcuni fat- 
ti della Santa ivi narrati . Nel retro del secondo foglio vi sono due Sonetti , il 
di cui Autore ci si manifesta dalle sole iniziali F. B e crediamo certamente essere 
Francesco Bossinese Poeta a noi noto per altre rime in alcune Raccolte di que- 
sto secolo XVI. Forse dello stesso Bossinese è un’ altro Sonetto in fine dell'opu- 
scolo . L' ultima pagina , che contiene la data , ha pure un monito di un tale 
Pierantonio , che noi pubblicammo altra volta . Veggasi la Raccolta de’ nostri 
opuscoli voi. III. pag. Zy. E' ben rara la prima edizione di questo libricinp > 


XIV. Libro estremamente raro è quello di cui siamo per istituire breve 
ragionamento, e che il Bianchino pubblicò nel 1 5 1 7 ( 1 ). È’ desso un Trat- 
tato grammaticale sulle otto parli delle orazioni di Dionisio Apollonio Dottato . 
A questo vanno riuniti i così detti distici morali di Catone , ed il tutto espo- 
sto con un comcntario amplissimo, e dotto bastantemente , di Frate Giovan- 
ni Policarpo Severilano ec. dalmatico dell’ Ordine de’ Predicatori . La rarità d»l 
libro medesimo , pare che lo trattenesse ascoso anche agli Scrittori della do- 
menicana Biblioteca Quetiff , ed Echard , clic fra gli scritti del Policarpo non 
ne fecero menzione . Quell’espositore ad una prefazione in forma di lettera, ad 
un Paolo roigdel burgense, riunisce una breve vita del suo Donato Apollonio, cui 
sembra che qualche favola innesti . Un Dionisio Apollonio Donato grammatico 
latino a noi pare che non esista , sebbene un' Apollonio grammatico ci 
venga rammentato talvolta dagli Scrittori riuniti dal Putscbio ( 2 ) ; ma per 1' 
esame che noi stessi abbiamo fatto di quel trattato pubblicato dal Severilano , 

par certo, ohe possa essere una coHcltanea riunita da varj grammatici, e prin- 

cipalmente da Elio Donalo , che Cori nel IV. secolo dell’ era nostra , autore 
già di più opere, e di un trattato appunto de octo partibus orationis (3j, edito 

più volle , anche da Giovanni Despauterio niuivita , la di cui grammatica pare 

che si pubblicasse la prima Hata i,el i538, non conoscendosene per noi altra 
edizione anteriore . Ma Frate Policarpo n' ebbe pure alcun sospetto, come de- 
duecsi da qualche luogo della vita che ne distese; e veramente Elio Donato , 


che il Tipografo veronese Bianchino dal Leone ripetè in Perugia similmente nel 
i5iG. con incisioni alquanto diverse dalla edizione del i5i 3. E’ da notarsi in- 
tanto , come in questa seconda edizione perugina alla testa del capitolo III. leg- 
gasi: Qui seguita la dieta Hy storia per Mcsser Faustino di Terdocio Poeta 
già cognito in altre Raccolte di rime dello stesso secolo XVI. Ma perchè que- 
sto rarissimo opuscolo fu nuovamente stampalo in Venezia nel 1 5a3. dallo Zop- 
pino , unitamente ad altre leggende poetiche di Lazzaro , e Marta , portando il 
nome dell’ Autore Marco Rosilia da Foligno di cui vegganai il Jacobilli tìibl. 
Umbra p"g. 196 . ed il Ch. amico nostro Signor 'anonico Angiolo Battagliai: 
Rime di Giovanni Bruni ec. pag.jo 71 . bisognerà dire in ordine alla conver- 
sione di S Maria Maddalena , che i primi soli due capitoli 9 ieno del Rosilia , 
e del Terdocio gli altri quattro. Ve n* è altra edizione sanese senza stampato- 
re , ed anno . Vengasi la Oapponiana pagg. 3a8. . • 

(i ) Dionisii : appolloni : donati de octo orationis partibus libri octo adnovam et 
tipi imam limam deducti: et Senrce Junior is: Catonis cordubensis ethycorum: libri 
qtiatuor; eum commentariis M. Jo. Policarpi Severitani Sibenicensis : dalmate pre- 
djeatorum ordinisi opus aureumnuper ad un°uem evcussttm . Vi è l'immagine di 
Frate Policarpo che scrive al suo pluteo , ed in fine col grifone stemma di Pe*» 
rugia : Jmpressum fuit hoc opus Perusiae apud Leonem per Cosmum cogno- 
mi ne Blanchinum Veronensem Anno aDeìparae Vìrginis Par tu i5t7- die na. 
Januar die vero Jovis In 4 * «iegue l* insegna tipografica del Bianchine) . Nella 
lettera dì dedica vi sono più notizie degli atudj di Policarpo, ed in ultimo più 
Tersi in sua lode . .. .. 

(a) Voi I.-pag. 847 . , 1 •*. . r -■ ■■ 

(3) Fabric. Jiibliot. Latin 11. 465. ( 
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di cui ci diede ur.a brevissima vita Fiacco Rcb'.o (i) , fu precettore di & Gi- 
rolamo , come osserva il Policarpo medesimo. 

A que’ precetti grammaticali sieguono i IV. libri de’ destici morali di 
Catone , noti per varie edizioni , e comentali anche essi da Frate Policarpo , 
chiamandone 1 ’ Autore : Seneca giunforc Catone cordubcnse . A que’ giorni 
correva l’opinione, che questi versi molali , fossero di Seneca (a), ma il ve- 
ro Autore sembra che ne fosse un Diouisio Catone ( 3 ) di età incerta, sebbene 
alcuni critici dottissimi lo riponghino nel secolo secondo dell’ era noslrra (4) . 
Frate Policarpo premette una breve biografia dell’ Autore de' distici , e si stu- 
dia a provare che nc fu Seneca giuniore , ma le di lui prove assai poco con- 
cludono . Comunque , pare che tutti i biografi ignorassero questo comento di 
Frate Policapro pubblicato in Perugia nel i 5 17. mentre que’ distici stessi 
nell’anno medesimo escitono in Lipsia con i tomenti di Erasmo. Noi frattan- 
to possiamo supporre come questo comento per la sua rarità , siasi potuto igno- 
rare anche dal Sig. Verger , che nel i 8 a 5 . ne ha pubblicata una versione fran- 
cese con delle note . Ma il Bianchino del Lione oltre que' grammaticali pre- 
cetti, pubblicò eziandio nell’almo vegnente 18:8. il Vocabularium breve Ma- 
giari Gasparini Bergonensis in quo continentur omnia genera vocabuloruni 
(*). L’ operetta è di Gasparino Bar/izza grammatico, e retore di qualche rino- 
manza nel secolo XV. di cui dopo le memorie die pubblicò in Roma unita- 
mente alle sue opere Monsig. Alessandro Furietti, ne abbiamo un diligente ar- 
ticolo presso il Mazzuchelli negli Scrittori italiani ; a noi sembra peraltro che 
i lodati Scrittori non solo ignorassero l'edizione perugina, ma l’ operetta ezian- 
dio , se pure non è una delle prime «lue riferite dal Mazzuchelli a quell ar- 
ticolo con titoli alquanto diversi , e con le date di Venezia 1 5 ò 4 - e Bre- 
scia i 5 G 3 . posteriori alla stampa perugina . . 

XV. Sulla semplice relazioni! del Pmzcr , e del P. Gandolfi nc’ suoi 200 
Agostiniani illustri ( 5 ) , noi possiamo dar conto «li altio libro ecclesiastico (G) , 
pubblicato nel 1 5 1 8. dallo stesso Bianchino dal Lione, ed ove è da corregger- 
si lo stesso Gandolfi * che scrisse: apud Cononcm per Leonem . 

XVI. E costui , ed il Cartolari in Perugia pubblicavano libri a vicenda , 
imperciocché mentre questi era occupato a tiar fuori dalle sue officine un 
grosso volume. di materie Teologiche di un dotto Domenicano (7) j muralo 


■{i) Loc. eie. pag. 466. - • •• 

(3) Loc. cit. pag. 31 3 . 

( 3 ) Loc. cit. . 1 

• • ( 4 ) Se ho eli Liner ai. Rom. ///. 3 /. 

(*) lmprimebat Perusiae per Cosmum Fernnensem dictuni Blanchinum 
apud Leonem sub anno Domini i 5 i 8 . die VII Jtinil 8. pie. con Xilografia nel 
primo foglio rappresentante Gasparino che fa lezioni di declamazione . Lo ab- 
biamo vinto nella scelta Biblioteca del Ch. Sig. Avvocato Senesi . 

• . . ( 5 > Pag. 306. .! - -, • 

j r (fi) P ocabularium ecclesìasdcum cohadunatum , et dispositum a paupe- 
re sacerdote Christi fratre Joanne Bernardo savonense S. Qrd. F.remitar. S.: 
Angustiai observantium . Perusiae apud Cosmum veronensem 8 . i 5 i 8 . 

(7) Silvestro Mazolino Confi acum ex Angelico Doctore S. Thoma prìmunt 
olumen cum privilegio Pape ut P. facie seguenti, con l’effigie dall’Autore. 
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di apostolico privilegio , perchè indirizzato al gran Pontefice Leone X. il Bian- 
chirlo vi diede fuori uno squisitissimo opuscolo , c veramente divenuto assai 
raro nelle Lettere di Jacopo Antiquari (i). 

XVII. Intanto possiamo noi indurci a credere che nell’anno roteili cui 
si pubblicarono quelle lettere , si fermasse una qualche società tipografica fra 
il Cartolari , e quel Veronese , imperciocché eglino unitamente stamparono la 
terza parte delle Metamorfosi di Ovidio tradotta in versi italiani da Lorenzo 
Spirito perugino (a) , ma giova credere peraltro come questa medesima socie- 
tà si snodasse ben presto , ed a noi fin qui non è occorso di vedere altro li- 
bro in unione da esso loro stampato, clic anzi nell’ anno vegnente 1020 , il 
Cartolari per se stesso pubblicò un nuovo libretto anche esso divenuto rarissi- 
mo j ed ignoto ai Bibliografi, nella Cornparatione di Cajo Julio Cesate e di 
Alessandro Magno (3), e che lo stampatore intitolò a Geutile Baglio»! ponendo- 
vi lo stemma, e l'impresa di sua nonde prosapia (4). Pier Candido Decembrio, 
che ne fu l’autore, riunì da prima questa operetta alla sua traduzione di Quin- 
to Curzio, che si stampò in Firenze nel 1478 , e che probabilmente ignorata 
dall’ Argelali nella Storia degli Scrittori Milanesi , ricordò come prima quella 
di Milauo del i583, ove però non sappiamo se visi legga quella Comparazione , 
non dicendolo neppure il Sassi nel catalogo delle stampe milanesi del primo se- 
colo; trovasi pero nella edizione fiorentina del 1 5 if>, e così la perugina po- 
trebbe essere la terza , e forse anche 1 » quarta edizione di quell’opuscolo , ma 
stampata separatamente dalla versione di Curzio , è forse 1' unica , igno- 
ta pure all’ Argelati, che ne ricorda un solo testo a penna; così noi stessi igno- 
riamo fin qui, se quella Comparazione medesima, si trova nelle posteriori edi- 
zioni della versione anziana di Firenze i5o4. e di Venezia i 52 i. 

XVIII. Quale interesse , o quistione a dir meglio, passasse in quest’anno 
l5ao. fra Girolamo Cartolari , cd il Bianchino dal Lione , che pubblicò assai 
piccioli libretti (5) , noi non lo sappiamo ; possiamo aggiugnere peraltro che 


In fine : Per Hieronymum quondam Francisci Chartulari summa cum dìli- 
gemia et arce Pemsiae imprcs. anno ab Incarnatane Salvatoris M. D. XIX. 
Prid. Id. Aug.in fot. Un’ epigramma in lode di questo libro si legge nella Mi- 
radonia del nostro Cameno fui. XVlll. e di cui abbiamo parlato a suo luogo . 

(*) Veggasi qui il suo articolo nel catalogo delle opere. 

(o) Veggasi qui il suo articolo fra le opere . 

(3) La Cornparatione di Cajo Julio Cesare Imperadore \ et de Aìexan- 

dro Magno . Sotto al titolo vi sono i due Monarchi assisi in iscambierole col- 
loquio . Siegue la dedica dello stampatore a Gentile Baglioni. In fine.* a con- 
solatione de li animi pellegrini stampata in la magnifica Citta de Perusia a 
d* XXV. de Luglio M. D. XX. per Hieronimo de Cartolaris . In 8. piccolo 
è libretto rarissimo , ignoto ai Bibliografi nella edizione Perugina , e noi forse 
fummo i primi a farla conoscere in ttn catologo di libri in commercio. 

(4) Veggasi la nostra vita di Braccio 11. Baglioni premessa alle poesie 

di Pacifico Alassimi scolano pag. 47 . 

(5) 1 5ao. Dicti de’ Sancii Patri. In fine.* Jmpressum Perusiae apud 
Leonem opera et industria Cosmi Veronensis cognomento Bianchini Anno Do- 
mini M. D. XX. Die A 'III. Nov. in 8. 
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fra essi insorsero quistioni civili i e forse per causa di stamperia , come ci è 
lecito di scuoprire da qualche pubblico documento nel vecchio Registro de’ No- 
tar» in Perugia (i). 

XIX. E similmente noi troviamo clic questi due Tipografi separatamente 
stampavano anche in Perugia nel i5ai. nel quale il Cartolari vi pubblicò un 
libro poetico ( 2 ) , ed un assai piccolo libro elementare il Bianclnno (3) , e 
perchè noi siamo quasi certi come in quell’ anno »52i. altri stampatori non 
erano in Perugia, possiamo ben supporre, che o dal Cartolari, o dal Bianchi- 
no si stampasse una operetta di Frate Leandro Alberti domenicano (4) , che 
noi non avendo mai potuto osservare , la riferiamo sulla autorità del Panzer 


Opera dei due nobilissimi amanti ( Aurora e Alfeo ) li (piali andorna 
al Regno de li Dei : et vederno de molte battaglie con una vaga ed elegan - 
te rima , novamence stampata : Titolo in carattere così detto semigotico , al di 
sotto di cui vi è un gran Sole che occupa la metà della pagina dietro di cui si 
legge una dedica con questo titolo.’ Al magnifico : et fiumano Cittadino Cortone- 
se suo Baccio di Andreotto di Alfieri prefatione del Bianchino . E’ un Poemet- 
to in ottava rima di canti YII. A tergo del foglio 47* c ‘ ha una stanta distac- 
cata dal rimanente del poema , indicante cosi il nome dell’ Autore , 

~ Et sappi chun fanciul compositore 
E’ stato Baldo Giovannin chiamato 

Altra composizione di Zi. versi in terzetti è nel retro del foglio 48* u ^ c '“ 

mo , ed a tergo questa data : Impressum Perusiae apucl Leonem , opera et 
industria Cosmi Veronensis cognomcnto Bianchini anno Domini M. D. XX. 
die ultimo mens. Octobr. con V impresa dello stampatore già descritta altre vol- 
te in 8. carattere tondo con N. 7. intagli in legno . Libretto rarissimo scono- 
sciuto al Panzer , e ad altri Bibliografi , e noi ne dobbiamo la notizia al Ch. 
amico nostro Sig. Marchese Gian Giacomo Trivulzio . 

(1) i5 7 . 0 . Cartella I. ÌV. 4- 

(2) Libro nuovo di Battaglie chiamato Argentino \ nel quale si tratta 

della liberatione di terra santa con altre bellissime battaglie . Poema di Mi- 
chele Bonsignori Fiorentino non ricordato dall' inesatto Negri fra gli Scrittori 
fiorentini, e malamente chiamato perugino dal Quadrio VI. 58o. hi Petunia 
per Girolamo di Francesco di Baldassarre Cartolaio i5at. Regnante Papa 
Leone X. a di 20. Settembre in 4- Libro rarissimo, ma riferito nel catalogo del 
La Valliere , dell’ Haym , nella Capponiana , dal Panzer, dal Mazzuchelli e da 
altri . Dal fratello dell’Autore , è dedicato a Giulio Cardinale de’ Medici v ice 
Cancellano di S. Chiesa e nella dedicatoria aggiugne , che essendo stato que- 
sto poema composto da Michele Bonsignori nella sua ultima adolescenza , c seb- 
bene rimasto alquanto imperfetto per la morte di lui in età di XXIII. anni , 
con tutto ciò avea pensato bene di pubblicarlo . , 

(3) Libro utilissimo da imparare presto il leggere et profferire tutte 
le syllabc chiamato el Babbuino. Impressum Perusiae per Blanchinum apud 
Leonem anno Domini M. XXI. ( cosi per i5st. ) Die XXI . hocem.mo. 
con alcune piccole figure fra le quali è David che suona il violino. 

(4) Vita della Beata Colomba da Rieti . 
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fi), il quale la diede sulla semplice relazione dell’ Hennings , e senza nome 
di tipografo . Sembra frattanto , che questa edizione perugina , si ignorasse pure 
dagli Scrittori della Biblioteca domenicana all’ articolo dell’ Alberti , ove peral- 
tro ne riferiscono una edizione di Bologna dello stesso anno lùsi. Noi non 
sappiamo come debba giudicarsi sulla esistenza della edizione perugina , die 
bisognerebbe crederla posteriore al giorno io. di Agosto , data che porla la 
stampa bolognese , poiché da poche parole della dedica dell’ Alberti , ben si 
comprende , che prima altra stampa non ne esisteva . . 

XX, Mentre noi non conosciamo ninn lavoro tipografico del Biancbino dal 
Lione per entro all’ anno i5aa. due assai tenuissime cose vedemmo sortite 
dalle officine del Cartolari, in un’ opuscolo astrologico (a), ed in altro opuscolo 
di versi, e di prosa di un Padre Francescano (3) . L’ Autore di questo se- 
condo opuscolo, fu scrittore di altre opere ( () , ma l’opuscolo stesso fu igno- 
to al Jacobilli , che parlò dell’ Olimpo nella lì.blioteca degli scrittori di il’ Um- 
bria , non meno che al Waddingo, «si allo Sbaraglia , nelle loro istorie degli 
Scrittori Francescani , ai quali lutti furono pure ascose altre composizioni dell’ 
Olimpo , come la Pai tenia , la Camilla , la Nuova Fenice , la Gloria d’ amo- 
re , il Giovan Padovano , l’ A r delia , il Fattorino Rttfftnello , e 1' Aurora 
tutte operette di qualche rarità > e tutte stampate in Venezia nella prima me- 
tà del secolo XVI. 

XXI. Nel lasso di tempo clic noi abbiamo preso a percorrere in questo 
ragionamento , sembra , che il 1023 . fosse il più copioso dj stampe in Peru- 
gia , nel quale peraltro raffronteremo sempre gli stessi stampatori , il Cartola- 
ri , ed il Biancbino veronese cioè ; costui diede incominciamento al nuovo an- 
no con la stampa di un libretto poetico divenuto anche esso rarissimo a dì no- 
stri (5) . Francesco Belo romano, clic ije fu l’autore , è noto per alcune com- 
medie (6) , ma il Quadrio che ne riferisce i titoli , ignorò del tutto questo poe- 
metto , e che noi stessi i quali ne dobbiamo la notizia al CI». Sig. Marchese 
GianGiacomo Trivulzio , non lo abbiamo visto riferire da altri Biografi. Imper- 
versando anche in Ferugia il mal contagioso , forse per pubblico provvedimcn- 


( 1 ) Annoi. Tìpoor'. 

( 2 ) Veggansi in questa Biografìa gli articoli di Vincenzio Oradini , e Gi- 
rolamo Bigazzini . 

(3) Libello de prohemii volgari lìmatìssimi predicabili a qualunque ma- 
teria et sonetti spirituali de la stisiantia de la predica Composti per Cajo 
Baldassarre Olympo de li Alexandri da Saxof errato opera nova et bellissi- 
ma stampata in Perusia per Baldassarre de Francesco de Cartolari 1 Seri, in la. 

(4) L* Olimpo ha altri sonetti forse inediti nel codice l\ 0 . della libreria 
pubblica di Perugia contenente i trionfi del Petrarca , ed altre cosci 

(5) Labcrinto d’ amore del dottissimo Giovane Misser Francesco Belo 
Romano nuovamente impresso , cum gratta et privilegio . Frontespizio rosso, e 
nero; contornato di fregio in legno, con un Sole, ed il Lione impresa del 
Tipografo ; ripetuta in fine con la data seguente ; Impressala Pcrusiae arnul 
Leonem opera et industria Cosmi Feronensis cognomento Bianchini . Anno 
a Lativitate Domini AfDXXIlI,*dic vero XF1. JMens. Januar. in S. poemetto 
in ottava rima con dedica ad Elena Orsina Patrizia Romana . 

(6) £. 83. ’ ~ — 
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to i due Fisici perugini Vincenzio Puzio , e Luca Alberto Podiani , furono 
probabilmente incombenzati a pubblicare le loro Consultazioni mediche , onde 
meglio le triste conseguenze evitarne . Il primo con le stampe del Cartolari 
pubblicò un trattato contro l’ epidemia intitolandolo al Cardinale Passerini Le- 
gato di Perugia fi); l'altro ( 2 ) con i torchi del Bianchino pubblicò una 
Consultazione , ed un metodo , onde preservarsi dal contagio , intitolandolo ai 
Magistrati perugini, che forse glie ne aveano affidata la commissione . I due opu- 
scoli medici ornati di Xilografie , sono rarissimi , e quasi sconosciuti a dì no- 
stri , c ci fu solo permesso di consultarli nelle pubbliche Biblioteche di Perugia . 

XXII. Se i torcili del Bianchino quasi tacquero in quest’ anno i5a3. non 
così quelli di Girolamo Cartolari , che furono occupati a pubblicare qualche 
libro sacro (3) , i volumi II. e III. del perugino Statuto (4) , ed il motivo per 
cui il primo volume si pubblicò posteriormente e nel 026 . 1 ’ abbiamo ricer- 
cato altrove (5) . 

XXIII. Le ricerche tipografiche di quest’ anno i5a3. debbono terminare 
per noi con un libretto astronomico di Claudio Arturo discepolo del Gau- 
rico , publicato dal Cartolari , e di cui non abbiamo potuto vedere nessuno 
esemplare ( 6 ) . 

XXIV. Di due nuovi libretti poetici ci fe dono il Bianchino veronese nell’ 
anno vegnente i5a4* in una sacra Rappresentazione ( 7 ), ed in una composi- 


0) Vegga»! qui l’articolo di Vincenzio Puzio . 

(а) Veggasi qui l’articolo di Luca Alberto Podiani.' 

(3) Libro devoto et spirituale del glorioso Sancto Giovatine Crhy sostam- 
mo de la reparatione del peccatore opera nuova . In fine : Ad laudem Dei 
Omnìpotentis : finisse il bellissimo libro de Sanchto Giovanne Crhy tosiamo de 
la reparatione del peccatore mandato a Theofilo impresso in Perosia nelle 
case de Hieronimo Cartola/o a consolatione delle devote Suore del Menaste* 
rio de le Vergine de Perosia a di XXVI. de Febrajo M. D. XXII 1. in 8. 
è libretto di qualche rarità . La dedica dello stampatore è a Manetta Baglioni 
moglie di Alfano Alfani di cui abbiamo parlato a suo luogo ; ed alla dedica si®- 
gue un sonetto del P. Domenico Baglioni di cui abbiamo similmente scritto a 
suo luogo . E’ forse la stessa traduzione riferita dal Paltoni ne suoi Volgarizza- 
tori II. 118. il quale sembra che ignorasse l’edizione perugina. 

(4) V 1 olumm. II. III. Statutor. Cinit. Perus. fol. M. D. XXIII. ornati 

di lavori xilografici . , 

(5) Bibliografia perugina pag. i55. 

(б) Axiomaticum prognosticon anno x5a3. supputatum per Claudium 
’Arlnrum Luci G aurici discipulum. Fino ad ora non ne abbiamo migliore con- 
tezza, non avendolo visto, e solo sappiamo che l’impresse Girolamo Cartolari. 

( 7 ) La Rapprescntatione de la passione del nostro Signor Gesù Christo 
\ 10 vamente stampata e correi .... rima secondo se recita 9 rapresenta de 
parola en parola da la dignissima compagnia del Gonfi alon di' Roma en lo 
Venerdì sancto al loco dicto coliseo . In ultimo : Impres. in Perosia per Co - 
smo da Verona ditto Bianchino dal Leone nell anno de la Incarnazione del 
nostro Signore Messer Jesu Christo M. D. XXII1I. a di 2. de Marzo in 8. 
libretto rarissimo , e figurato . 


zionc erotica (i) , e de’ quali noi stessi altrove ampiamente parlammo (a) . 
Questa seconda composizione, di cui dovremo tornare ascrivere nel i5a5, per- 
chè allora in Perugia si stampò nuovamente , non ha date , ma ci piace di 
riporla dintorno a queste epoche , e prima dell’ anno (5a5. imperciocché ivi 
un distico riferito anche da noi , e posto in (ine del libro ci istruisce , come 
esso si pubblicò nel pontificato di Leone X. In sostanza è la stessa composi- 
zione di cui parleremo qui appresso all’ anno i5a5. ricercandone brevemente l* 
Autore , del quale altrove più a lungo scrivemmo (3) . 

XXV. Anche il Cartolari si occupava in quest’ anno i5a4- a dar fuori libri 
poetici , ma noi fin qui non ne conosciamo che uno ( 4 ) , e sulla semplice 
relazione del dotto Morelli , che lo riferisce nel suo catalogo della Pinelliana 
(5) . Oltre la molta rarità sua , accresce merito alle officine del Cartolari , 
imperciocché in esso si dice , come nelle sue case ve lo fecero imprimere Nic- 
colò Zoppino, e Vincenzio Compagni , e noi sappiamo come a que' dì lo Zom- 
pino fu non tanto eccellente Tipografo , ma buon Poeta eziandio . 

XXVI. Ma la perugina tipografica Storia di quest’ anno i5a4- Cl richiama 
ad una notizia , che non si debbe dimenticare per noi . Imperciocché dintor- 
no a queste epoche un’ assai bravo stampatore perugino per nome Laulizio , 
stampava in noma in compagnia di un Lodovico Vicentino , i quali magnifi- 
camente imprimevano libri , avendone lasciati a dì nostri divenuti ben rari , 
come a modo di esempio, la oosì detta Corioiana ( 6 ), qualche scritto di Gior- 
gio Trissino , ed altri non pochi, e par certo ohe Lautizio fosse colui ricorda- 
to da Benvenuto Cellini nella propria vita come un bravo fabbricatore di si- 
gilli , onde è da credere che fosse stato pure un buon fonditore di caratteri . 

XXVII. Dopx) tante diligenti ricerche, pare che l’anno i5a5. fosse anche 
più copioso di stampa in Perugia , senza conoscerne finora neppure una , che 
porti il nome , e 1’ insegna del Bianchino da Verona . Frattanto d’ intorno a 
questi giorni , sempre nuove quistioni sorgevano fra gli eruditi rulla lingua ita- 
liana, opinando alcuni , che a renderla più perfetta mancassero ancora delle 
lettere , e che le si poteano aggiugnore . Par certo clic Giorgio Trissino fos- 
se, diremo così, il Caposcuola ìli questa rinuovazione , che ebbe difensori , e 
seguaci , oppositori e contrarj , appena che nel i5a4- pubblicò in Roma quel- 


(i) Ad Phenicem Venatio . Intaglio in legno con cacciatori.* in ultima 
TELOS . Irnpressum Perusiae per Blanchinnm apud Leone m in 8 . 

(а) Veggasi la collezione de’ nostri opuscoli III. 44* 49- 

(3) Opuscoli Citati . 

( 4 ) Candolfino Hieronymo : Libretto de Bataglia nel quale se con- 
tiene la venuta de' Francesi e la impresa de Milano , e come persero Ore- 
lasco e de la loro retirata opera nova . In fine : Qui finisce li fatti di Lom- 
bardia con la Battaglia de Orelasco composta per Hieronymo Candolfino Ac- 
quaviva da Calli stampata in Perosia per .Niccolò Zoppino e Vincenzio Com- 
pagni nelle case de Hieronymo di Cartolari : in 8 . Poemetto in ottava rima 
rarissimo . 

(5) IV. a 7 5. 

( б ) Questo rarissimo libro sembra che si dimenticasse dal dotto Bibliografo 
Francese Sig. Peignot nella sua: Notice bibliographiqnc des ouvrages publiet 
sous le nom <T, Ano . Repcrtoirc de Bibliographie speciales ec. pag. ai*. 
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la sua pistola sulla aggiunta delle nuove lettere alla lingua italiana , fra difen- 
sori ebbe il Trissioo, Vincenzio Oradini perugino , che pubblicò un' opuscolo 
in conferma delle sue dottrioc (i). 

XXVIII. Ma bene più erudito ed interessante riuscì un opuscolo latino di 
pier Jacopo Montefalchio (3) che Girolamo Cartolari pubblicò in quest’ anno 
lòao. riferitoci dal Jacobilli fra suoi Scrittori dell’ Umbria e dal Faoricio ( 3 ), 
il quale ci diede pure buone notizie dell' Autore , sulle testimonianze del Vos- 
sio . 11 Montelalchio intitolò il suo libro ad Alfano Alfani , di cui parlammo 
noi stessi a suo luogo ; 1 ' operetta eruditissima , è di buona rarità auchc essa , 
ed ornata di elegante xilografia in principio . Qualche Bibliografo che lo an- 
nunziò semplicemente con quel primo titolo , non conoscendo quella che 
chiamasi Bibliotheca lalens , lasciò di osservare , che il libro , oltre il trattato 
de cognominibus Deorum , il solo che si manifesta nel frontespizio, al foglio 53 . 
ne ha uno nuovo: de Sacris celebritatibus ; ed al foglio 87. altro de JJostiis 
scu victimis .antiquorum , Come poi la data di questo libro malamente segnata 
conducesse altri in errore, credendolo stampato nel 1 497. sebbene porli il |x>nti- 
liealo di Clemente VII. e l’anno del giubileo, fu mostrato da noi altrove (.{j . 
Nel catalogo della Tinclliana si dà per isbaglio al 1022. ed errore ripetuto ««’ 
cataloghi Rossi , Menkcniano , e Cicognara , ove per equivoco leggesi pure , elio 
a tergo del frontespizio si osserva il grifone , quando avvi il Lione rampante 
stemma di Alfano Alfani, cui è indirizzato l’opuscolo, come si disse. In un ca- 
talogo di libri iu commercio presso il Sig. Gnudi di Bologna se ne riferisce 
una edizione vicentina del ioat). ma dubitiamo assai di sua esistenza , che se 
veramente vi fosse , bisognerebbe dirla rarissima . Nella medesima stampa* di 
bel carattere il Cartolari vi adoperò qualche voce con greci clementi, ed è forse 
il primo libro stampato in Perugia in cui si fece uso di essi . 

XXIX. E’ libro intieramente poetico quello di Messer Filippo Baldacchini 
da Cortona ( 5 ), ed erotico similmente; c perchè sembra che l’Autore Io ab- 
bia diviso in quattordici parti , gli argomenti di ciascuna di esse 1 ’ Autore 
li manifesta nel seguente Sonetto. 

Messer Philippo B ubbidii no Contano in V Ordine del suo Ptothocinio . 

Amor con vari effecti ’l stalo regge 

Preghi son l’arme prime in la sua rocca , 

Sospecto in ogni / sarte 7 preme e tocca . 

Querele insegna al suo disperso gregge. 

(1) Veggasi qui il suo articolo . 

(2) Peni Jncobi Montefalchii de cognominibus Deorum opusculum ec. 
con bello ornato xilografico , In fine : Perusiae in aedibus Hieronymi Fran - 
cisci Cartolarj Augusto mense MII 1 DXX 1 F. ( sic ) Anno Jubilej sub Cle- 
mente VII. Pont , Max. in 4. 

( 3 ) Bibliot. In f. latin. V. 87. 269. 

(4) Memorie per servire alla vita di Jacopo Antiqnarj . 143. 

( 5 ) Prothocinio de Messer Philippo Baldacchino Coricano con lo stem- 
ma dell’ Autore . In fine .* Impresso in Pcrusia per Baldassarre de Francesco 
Cartolaio a di XXI. de Octobre MDXXV. con l’insegna del Tipografo; in 8. 
munito di un privilegio decennale ; 
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Speranza in gran dolor ciascun corregge. 

Jnconstantia a voltar tutto trabocca . 

Ingiurie d’ ogni canto porge , e sbocca . 

Inimicitie son sue chiare legge. 

Timor continuo a chi più ’l seque dona . 

Guerra accende tra doi cruda e mortale . 

Tricgue con poca fe per tutto sona. 

Pace da breue in cui fidar non vale. 

Infamia larga dou ogni hom ragiona. 

Stato mutar conuiense con prest’ ale . 

Siegue un privilegio del Cardinale legato con cui si vieta a ciascuno per 

10 spazio di dieci anni imprimere , e vendere questo libro , che pure fra i rari 
a dì nostri si novera. 

XXX. Ma il Baldacchino stampò similmente nelle officine del Cartolari 
un nuovo libro poetico collo spirare di quest’anno medesimo i5a5. (i) , il 
quale come rarissimo si riferisce nel catalogo Crevenna ( 2 } , e la sua rarità lo 
tenne ascoso al Mazzuchelli , che non lo ricordò all’ articolo del Baldacchino 
ne' suoi scrittori italiani . In principio è ornato di xilografie , e perchè a ter- 
go del frontespizio v’è lo stemma dell'Autore, siegue subito un Capitolo poe- 
tico in lode dello stesso stemma cantato da Autore anonimo. Che se raro que- 
sto libro divenne , noi pensiamo che assai piu rara abbiasi da stimare la Ple- 
ba/ia di Vincenzio Puzio perugino stampata in questo anno medesimo 1 5a5. di 
cui daremo miglior ragguaglio nel suo articolo . 

Dovemmo noi istituire altrove (3) ragionamento intorno ad una edizio- 
ne perugina di questo anno i5a5, ma da noi stessi non potuta ripescare giam- 
mai fino ad ora per restrema rarità sua . E’ (lessa di quelle 5 2 . stanze eroti- 
che di cui già facemmo menzione qui innanzi (4) . Fu allora pertanto , 
che noi rigettammo 1' opinione del Jacobilli , dell' Oldoino nell’ Ateneo Augu- 
sto , del Quadrio , e dell’ Haym , clic ne fecero Autore Girolamo Cartolari , 
quando esso non ne fu che lo stampatore . Con il sussidio di una nuova edi- 
zione fatta delle medesime stanze in Venezia nel 1 535. noi lo provammo , ed 
ove si ripete quella dedica stessa che Girolamo Cartolari pose nella sua edizio- 
ne perugina elei i5a5. intitolandola a Madonna Elena Orsini romana (5). Ivi 

11 Cartolaro vi pose un suo Sonetto, che noi vogliamo riferire, come uno de’ 
pochissimi saggi che del suo poetare lino a dì nostri sia giunto . 


( 1 ) Dyalogo de pat lenita per M esser Phylìppo Baldachìno Corti ano 
In ultimo: Stampalo in Perosia per Baldassarre di Francesco Canalaro a di 
XI. de Decembre M.D.XXV. con gratta come nel privilegio appare : in 8 , 

(2) 1J1 . 80. 

(3) Vermigliali opuscoli 111. 46 . 

(4Ó Veggasi la nota /. pag. 29 5. 

(5) Veggasi Amore di Hicronymo Benivieni cc. per Vellor q. Piero Ba- 
rano della Serena e compagni . Venezia 1 555. in n. 
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Jlieronytnm Cartularius ad Domincun Ilelcnam. 

Magnanima signora in cui s’ anida 
Quanto di gloria oggi Toscana serba , 

Per cui la nostra età ne vien superba , 

Fortuita ai desir tuoi agri kor più arrida . 

Lantiqua sèrvitù , mia mente affida 
Che mai fu al tuo voler scortese 0 acerba , 

Mostra pel don quel eh’ entro in seti riserba 
Ch’ accetti il cor col libro , quel s' affida . 

Con quella fe , con quel debito honore 

Che inverso il bon Signor seexpelta al servo 
Dedico lopra a te , lo spirto e il core . 

J tuoi Triomphi , lode , e trophei , servo 
Che d' ogni alma virtù sei ver splendore 
Mandare a luce in breve quel bon servo . 

Queste due circostanze pertanto della lettera , e del sonetto , poterono 
prestar motivo a credere, che Girolamo ne fosse 1 ' Autore , ma che probabil- 
mente ne fu Egidio Canisio viterbese Agostiniano , e creato Cardinale da Lio- 
ne X. ed infatti nella edizione già ricordata del i 535 . Porta il titolo di: Prin- 
cipio della caccia de Untore de Jgidio , al che vuole aggiugnersi come il P. 
Gandolfi , il quale favellò del Canisio ne' 200. Agostiniani illustri fra le sue 
opere ci diede pure alcune ottave (1) . Noi stessi peraltro scrivemmo altro- 
ve (2) , coinè lo Zeno al Fontanini è di opinione , che questa Caccia dì 
Amore sia di Giovanni Battista Lapini fiorentino , al quale , come egli osser- 
va , viene restituita nella scelta di stanze raccolte da Agostino Fiorentillo e 
pubblicata in Venezia uel i 5 ji. ; e chiunque fosse l'autore di queste ele- 

! santissime , ma troppo libere stanze, onde con qualche buona ragione potreb- 
)ero ritogliersi al Canisio dotto Agostiniano , poi Cardinale J e Scrittore di 
sensatissimi libri , si lodano assai da Gio. Battista Giraldi , e veramente ivi lo 
.spirito, e lo ingegno del Poeta si manifestano assai nobilmente. 

XXXI. Intanto Niccolò Zoppino non lasciò sparire quell’anno i 5 a 5 , sen- 
za che i Cartolari a nome, e ad istanza sua stampassero un nuovo libricino^ poe- 
tico di Francesco Tromba da Gualdo ( 3 ) , dimenticato dal Jacobilli ne’ suoi 
Scrittori dell’ Umbria sebbene il Tromba fosse Autore di altri più distesi poemi 
fra quali è da rammentarsi la Trabisonda riordinata in XVII. canti, e più vol- 


Q) pag. 19. 

( 2 ) Opuscoli 111. 48. 

(3) Guerra battaglie nuovamente fatte in Propensa , a Marsilia , et a 
Oscs con la rotta che ha dato cl Sig. Renzo da Cerre col Signor Federico 
de Rozza olii Spagnìoli per mare e per terra , et della venuta del Re per in- 
stilo a Milano t et altre terre della Lombardia con una prophetia apparsa al 
Re de Rcrlagna la qual manifesta molte cose de questo anno che ha da ve- 
nire mai più ondile . In fine , e dopo uno Strambotto composto per Niccolò 
( Zoppino ) libraro : stampate in Perosia ad instantia de Nicolò librato nel 
M.D.XXF. in 8. con figura in legno nel primo foglio . 


le stampato nel secolo XVI. Quel libricino annunciato die si pubblicò in Pe- 
rugia , contiene descrizioni di battaglie , e de’ quali jxjetici lavori eravi allora 

J 'rande vaghezza di scriverne , come l’Autore per allusione al suo cognome 
il vago di farsi rappresentare in un’accampamento fuori delle mura di una cit- 
tà sopra un cavallo, suonando la tromba . Veramente il libro si dice stampato 
in Perugia ad istanza dello Zoppino, clic come poeta anche esso vi pose in fi- 
ne un suo strambotto , e sebbene il Cartolari come stampatore non vi sia no- 
minato , sull’ esempio di ciò che fu scritto nell’ anno antecedente :5a4- si può 
ben credere che egli solo ne fosse il Tipografo . 

XXXII. Dopo che Girolamo stesso ci diede nell’anno vegnente i5aG. due 
edizioni di nostre leggi statutarie (i) , ed una vita del nostro Patrono S. Er- 
odano (*) fu sollecito a darci un nuovo libricino poetico (a) , di quel Baldac- 
chini cortonese già rammentalo altre volle , e libretto , clic rarissimo si chia- 
ma nel Catalogo Cresimila ; e di altro libro similmente poetico stampato in 
quest'anno a Perugia (3) si può credere , che il C titolari medesimo ne fos- 
se il Tiflografo , e che il dotto Morelli nella Fin chiana (4) fu forse il pri- 
mo a darne notizia . 

XXXIII. Dopo che una sola stampa ci cadde in sorte di conoscere fin qui 
dell' anno i5sy. e questa per favore del Ch. Sig. Marchese Gian Jacopo Trivul- 


(1) Stanila Reverendissimi Domini Sylvj Cardinalis Cortonensis Lega- 
ti . Jn fine ; Impressimi Perusiac per Hieronymum Francisci Carthularii sub 
annis Domini M.D.XXVI . et die XXVII. Januar. in 4. 

Primum Volumcn Statutomm Auguste Perusie : Perusiae in aedìbus 
Hieronymi Francisci Chartularìi Aug. mense M. D. XXVI. fai. con ornati 
xilografici . / 

(*) Noi non l’abbiamo peranche osservata, e la notizia ci pervenne da Gio. 
Battista Bracceschi Fiorentino ne’ suoi Discorsi sopra i due SS. Krcolani pag. 5 t. 

(2) De Mcser Philippo Buldach ino coritano ; Fortuna . In. mezto a 
bello ornato xilografico con diversi emblemi , ed il Grifone arme di Perugia . 
A tergo poi del frontespizio l’ arme Baracchina , ed in fine : Impressa in la 
Angusta Perosia , in le case de Baldassarre Citar tulari a di ultimo de A- 
gosto M D. XXVI. Sotto il septimo Clemente: in 8 . precede una lettera lati- 
na al suo Fratello Pier Maria Baldacchini, ove si da conto del modo con cui 
ha trattato 1’ ar gumento parte in verso , e parte in prosa . II Quadrio che ne 
.parlò , ricorda pure una edizione tusculana del l5a2. VII. 3 o. E’ libro raris- 
simo, riferito anche dal Mazzucbelli Scrii, ital. III. 999. 

( 3 ) Il Morelli peraltro non diede con tutta 1 ’ esattezza il titolo di quel li- 
bretto rarissimo , come si trova nel catalogo della Biblioteca di Gioguene Paris 
1817. pag. 234 - e che è il seguente: Roccha d’ amore di M esser Jean. Batti- 
sta Percivallo da Rachanati expugnata da le castissime gentil Donne pern- 
iine . In Perosia per Baldassarre de Francesco Cartolaro 1 5 a 6 . figurato in 
legno in 12. operetta celeberrima spirituale quale demostra quanto sia il vi- 
vere umano fugace e transitorio . La rarità di questo libretto lo tenne ascoso 
ai Bibliografi, che forse non Io conobbero. 

(4) IV. 289 . 
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ilo in un Poema romanzesco (*) di canti XXIV. scritto dallo stesso Francesco 
Tromba da Gualdo già ricordato , ne’ due seguenti appena ci è lecito conosce- 
re il quarto volume de’ perugini Statuti dedicato a Malatesta IV. paglioni , ed 
una succinta collezione di leggi suntuarie ordinate a frenare il lusso muliebre, 
(i) stampa ammendue sortite dalle Officine del Cartolari , la seconda delle 
quali può chiamarsi libricino di qualche rarità ; ed a meglio conoscere io iu- 
gegno poetico del Tipografo, che già come Poeta lo mostrammo altra volta , 
riferiremo questo 6uo nuovo Sonetto ,dopo che altrove dal libretto medesimo ri- 
ferimmo un’epigramma di anonimo , ed ove pure si leggono buoni versi 
di Mario Podiani , e Dionigi Atanagi . 

HIERONYMO CART11ULAR10 

t 

i Alle Donne Peroscine . 

Quanto un modesto un rngioncvol’ uso 
Moderator de ciascun’ allo humano 
Esser degno de lode e aperto e piano 
Tanto merla biasmarsi ogni altro abuso. 

Donque el grifo» che in le sue leggi e ad uso 
Piantar virtù , stirpare ogni atto vano 
Nel luxo muliebre ha posto mano 
Dando sesto a lor stato pria confuso . 

Ne ve sdegnate o Donne di tal legge 
Che si reprime alquanto cl vano ornato 
Gran prie ancor del vostro errar corregge . 

, Biasmevole è trascendere el suo stato 

Per tal via , ma si alcuna a più alte segge . 

Salir desia : virtù fa 1’ uora beato . 


(*) Ci piace riferire V intiero titolo : Incomincia el secondo libro della 
Draga de Orlando dove tracia de molte asperc bactaglie et corno Orlando pas- 
so li Monti Caspi et andò a ima Cita de Giudei chiamata Burbanta et fel- 
li convertire alla fede Christiana n'ovamente historiato in ultimo ifenito è el 
secondo libro della Draga composto per Francesce Tromba da Gualdo de 
JXugea ( Nocera ) stampato in Porosa per Cosmo de P erona dicto manchino 
del Leone MCCCCCXXV1I . in 4 con dedica a tergo del frontespizio .* Alla ge- 
nerosa et Illustrissima Casa llagliona . E’ libro rarissimo non conosciuto da Bi- 
bliografi , nè dal Quadrio , sebbene faccia menzione del Tromba taciuto dal Ja« 
cobilli ne’ suoi Scrittori dell’Umbria. 

( 1 ) Legge et ordinamenti facti sopra li vestimenti de le Donne et Spo- 
se Peroscine . In fine.* Jmprcssnm Perusiae die JIIL Decembris i5ag. per 
Hieronymum de Cartularis civem perusinum instanlibus magnificis viris Be- 
nedici o Phìlippi Domini Bencdicti et sociis Rcipublicae permiane Decurion . 
dignissimis in 4- Veggasi l'articolo di Mario Podiani , e 1 altro di Girolamo Car- 
tolari . Il libretto è preceduto da alcune poesie Italiane . 

(2) Bibliografia perugina pag, 89. 
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XXXIV. Due rarità tipografiche ci somministrano nell'anno i53o. i Tor* 
dii di Girolamo Cartolari, oltre i Capitoli della Ruota perugina , (i) Tribù- , j 

naie istituito appunto fra noi in questo anno , e sono esse rarità , i Migliacci 1 

spropositatissima commedia dì Prospero Podiapi , (2) e 1’ /fsscilio di Firenze 
a giorni di Clemente VII. sostenuto c difeso da Malutcsta IV. Biglioni , ed in 
ottava rima descritto dal laboriosissimo Mambrino Roseo da Fabbriano. (3) Di 

amnicndue queste rarissime stampe , noi stessi dessimo miglior ragguaglio nel- ■< • 

la Bibliografia Perugina (*), ed altrove (4). 11 primo di questi due rarissi- 
mi libri ci diede motivo di favellare dell’ antico Dialetto perugino ; e dell’ 

Assedio di Firenze , dopo due esemplari posseduti da noi , uno de' quali , che 
fu certamente l’esemplare di Dedica , in parte impresso in membrana , con 
figure colorate , non ne abbiamo conosciuto che un terzo nella Ducale Biblio- 
teca di Parma , e stampe amnicndue ignorate da tutti i Bibliografi prima 
di noi - 

XXXV. Il Bianchirlo dal Leone , elle dall’ anno 1034. in poi non erasi 
piu visto , o almeno noi non conoscevamo altre sue stampe, nell'anno 1032. 
torna a manifestarsi in questo brano di Storia lijxigralica , mercé la stampa di 
altro rarissimo libro poetico di Sorte e di Fani tira , (5) perchè allora erano 
di uso , e di moda a divertire la brigata, e forse il nostro Lorenzo Spirito 
che ne fu l’autore, fu probabilmente uno de’ primi ad occuparsi in somiglian- 
ti trastulli . Se poi in quest’anno i Cartolari imprimessero una Istituzione di 
Diritto Civile del celebre dottore perugino Ristoro CasLaldi come pensa il Vili - 
cioli (G)_, noi non ne siamo ceni per non averla mai veduta , nè sappiamo 
che altri la riferisca; sappiamo bensì che in quest'anno medesimo Raldassarre 
di Francesco Cartolari , o per se stesso , o per altri , impresse in Pesaro un 
opuscolo di Vinceuzio Turani rimincsc da noi visto, e ehe stimiamo raris- 
simo (7) . 


fi) Instuutio et capltula Anditorij perugine liotc . In ultimo : Impres- 
simi Perusìac per Hieronymum Francisci Carthularj tempore Magistratus «Yo- 
bd* F ir. Io. Domini Gentilts de Gratianis et. sodomiti AI. D. P. Anima ci - 
vie. snpradictae sui annis Domini Al. D. XXX. et die XXI. Septem.bris tem- 
pore S. in.vpo Patns Domini nostri Domini Clemcntis Divina Providentia 
Papae VII. in 4* 

(2) Vedi il Catalogo delle opere al suo articolo . 

• . f'° ^ SSC( ii° et impresa de Firenze con tutte le cose successe : {co- 

minciando dal laudabile accordo del Summo Pontefice et de la Cesarea Maes- 
tà et tutti li ordini et battaglie seguite . In fine : In Peroscia per Girolamo 
C art ola j alti 111. di Decembre M. D. XXX. in 4. figurato . 

(*) Pag. 138 . t34. 7 

(4) Fermiglieli Opuscoli 111. 5z. 53. 

_ Vengasi il catalogo delle opere di Lorenzo Spirito nel suo articolo 
ed i nostri Opuscoli 111. 04. 

(G) Ecclesiaste tradotto pag. 120. 

(7) Giovi riferirne il titolo intiero tal quale noi lo trascrivemmo da un’ 
esemplare, già esistente presso il Librajo defonto Bacine! : Finccntius Turi ini 
Arriminensis ad cives suos de Pairiac Laudi bus Oratio . In fine dopo alcune 
poche iscrizioni di Rimici , ri è questa data : Impresile apud Pisaurum Baldassar 
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XXXVI. Le grammaticali istituzioni del celebre Guarino ve ronesc , godeva- 
no pure di molta celebrità nel secolo XVI. laonde non reca j>oi meraviglia , 
se anche in Perugia , ove fu sempre grandemente protetta la letteraria euuca- 
zionc, se ne sollecitasse una stampa . L’opuscolo (i)èda stimarsi per nostro 
avviso rarissimo, anche perchè ci manifesta i nomi eli due Tipograli oltramon- 
tano l’uno , riruiuesc 1 ' altro, i quali non ci cadde fin qui di trovarli ricor- 
dati in altra stanq» perugina ; laonde è da credere , elle i due Socj viaggian- 
do per le città dell’ Italia , siccome ebbero uso di fare i Tipografi ilei secolo 
antecedente, ad esercitare l'arte loro, la impiegassero in Perugia nella stampa 
di questo solo opuscolo. Dal medesimo poi scuoprimmo, che il celebre Guari- 
no poco prima che si pubblicasse in Perugia la sua Grammatica , era già sta- 
to tatto Cittadino perugino, impercioeché nel frontespizio vi si dice/ Perusina 
nuper donali Civìtate ; e circostanza la quale sembra che si ignorasse dal suo 
lotto Biografo amico nostro Sig. Conte Rosmini ; ne si vuole omettere di ri- 
cordare eziandio come que' Rudimenti nella perugina edizione, di cui un solo 
esemplare noi conosciamo , sono preceduti da uu Carme di Francesco Carneno 
perugino di cui parlammo a suo luogo. 

XXXVII. Ma i Cartolari che rendevansi sempre più benemeriti della pe- 
rugina Tipografia , nel 1 534- diedero fuori poche addizioni alle ordinazio- 
ni della Ruota perugina ( 2 ); e parche anche i vicini paesi poteano profittare dei 
loro diligenti Torclij , dopoché in quest’ anno pubblicarono il primo volume 
degli Statuti di Assisi (3), nell' anno vegnente 1 535. produssero gli Statuti di 
Castiglione aretino (4) libro anche esso notato di assai buona rarità (5) . Ma 


Fraudici Perusinus ld. Scxtilis a riconciliata divini tate collimine (sic') XX XII. 
supra millcnum et quingenienum Clemente PII. Pont. Max. totius lì cip. 
Clirist. hnbenas moderante . in 8 . di sole corte 7 . non numerate . 

fi) Parini vcronensis perusina nuper donati civitate Institutiones gram- 
maiìcae quam brevissimae et rcsectis innummerìs erroribus stimma emendatae 
diligentin ac ncccssariis ad puerorum eruditionem praeceptis locupletatae foe- 
liciter incipiti nt . In fine: Imprcssum in alma liberalium artium magistra et 
attrice P IiRPSIA per Magistrum Joannem Latisardum Gebenensem et Pi- 
ctorium Mutium ariminensem et socios anno Domini M. D. XXXI li. die 
XP. mensis martìi in 4- Esemplare nella Bibliot. pub. di Perugia . 

( 2 ) Addìi io nes capii 11 lis perniine Rote alias editis . In ultimo .* lm- 
presswn Perusiae per Hieronymum Franai sci Carthulari tempore Magistratus 
nobif. vir. Purgar utii Jìartholomei de Raynerìis et sociorum M.D.P. Artium 
civìtatis praedictae sub annis Domini AI. D. X X XII li. et die XX11J. De~ 
ccrnbris tempore S. in Xpo Patris Domini nostri Domini Palili Papac 111. in 4* 

(3) Magnifice Civìtatis Assisi/ Staruturum liber primus . In ultimo : Pe- 
rusiae in Aedtbus Hieronymi Chariularii fai. Non vi è data, ma ben si com- 
prende essere dell’ anno 1 534* ■ 

( 4 ) Comunit atis Terrac Castilionis ( Aretini ) Statura ad pubblicani uti- 
liiaicm i/npres. In fine.* Ad o-nnipotentis Dei tandem Beati Michaelis Ar- 
cangeli opus perfeetmn ertirit Perusiae per Jlieronytnum Francaci llaldas~ 
sarris do Carthularis 1 535. fd. 

(5) Aloreni Bibliografia della Toscana 11. 35j). 
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noi pensiamo , che dalle stesse officine de’ Cartolari sortisse io quest’ anno un’ 
opuscolo , sebbene senza nome di Tipografo , e senza date di luogo , e di an- 
no. Diremo come fu esso una diligente descrizione delle solennità celebrate in 
Perugia nel 1 535. quando la prima volta vi giunse i’ Pontefice Paolo IH. e 
della quale operetta veggansi la descrizione che ne dessimo altrove , (i) ed il 
catalogo dell’ opere di Mario Podiani in questa Biografia . Che le officine dei 
Cartolari poi si rimanessero oziose ne’ due anni vegnenti , appena potria cre- 
dersi/ pure noi niuna stampa di loro conosciamo fin qui degli anni i530. 153*7; 
ed in vece ci si manifestano in Perugia due nuove 3 ipografie, la prima delle 
finali dopo il i536. più non ci s' presenta . E’ questa pertanto la Tipografia del 
Conte Jano Bigazzini , ove si stampò la versione di Vitruvio di Gio. Battista 
Caporali Perugino, e che noi descrivemmo nel catalogo delle sue opere; 1/ al- 
tro Stampatore , che per la prima fiata comparisce fra noi in quest’anno i536. 
è un Luca Buia mantovano , il quale dopo di aver pubblicata in Perugia nel 
i53G. una I «accolta poetica a noi ignota , compilata da Sebastiano Avveduti 
in morte di Tommaso Avveduti , procurata da Girolamo Torelli , ed intitola- 
ti a Napoleone , e Trajano Montemelini Cavalieri perugini; pubblicò nell’anno 
vegnente 1 537- alcune 'lime in morte di Gio. Paolo Baglioui (a), e di cui noi 
stessi dessimo altrove ragione (3) . 

XXXVIII. Noi frattanto non sapremmo dire , se sortì dalle officine del 
Girtolari un libro senza fi ite ’i sorte , e forse perchè non terminato di stam- 
pisi , e di cui lungamente prlaintno all’ articolo Hi Francesco Cameni in 
questo stesso volume . 

XXXIX. Mi i Cartolari medesimi assai pochi saggi ci diedero delle Offici- 
ne loro nel 1 533. imperciocché noi non conosciamo (li essi, che fiochi ordina- 
menti pi buon regola mento della pia riunione della Gjmpgnia «c’Discipliuali di 
S. Andrea , (4) ed un’ oprctla devota del Beato Birlolomeo Cordoni da Città 
di Castello frate dell’ osservanza , e morto Missionario in Barberia (5) . Un 


(1) Bibliogr. Peni". 127 . 

( 2 ) Capitolo sopra la 1 . torte dello Illustrissimo Sig. Napoleone Urtino 
et de tutte le cose che lui aveva fatte et uno Capitolo della morte dello Il- 
lustrìssimo Sig. (Ho. Paolo Buglioni novamente stampato et correcto. In ul- 
timo .* Stampato in Perugia per Luca Bina mantuano die XXP. Agosto 
M. D. X Af X VII, 12 rarissimo. 

(3) ìììbliugraftu perugina pag 83. 

( 4 ) Capitoli della Fraternità de Sancto Andrea e Sanerò Bernardino di 
Perugia . In ultimo: Stampato in Perugia per Girai lama de Francesco Car- 
tolari l anno del nostro Signore .0 X V XV 111. del Mese di Febrajo in 4- 

Capitoli et ordì tintinni della Co mj.agnitt della Justilia ili Perugia . In 
ultimo : Stampato in Perugia per C i rotiamo de Francesco Cartolaro tanno 

del sig. mcccccx xxvin. A. 

(5) De unione anime cuoi supereminenti lumino . Opera nuova et uti- 
le ad ogni fede! Christiana . . composta per il Reverendo P. Frate Bartholomeo 
da Castello de lordino de. lobservantia . Con ornati Xilografici nel fronte- 
spizio . In fine .* Stamp ita in Perugia nelle case de Girollimo Cartolato ad 
instantia di Marco Antonio Pasini lihraro in Perugia . Del mese de Settem- 
bre lanno MDXXVlll. 8. 
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fiale lll<< rione Pico dal Dolgo di S. Sepolcro tolse l’impegno di pubblicare que- 
sto libro non tanto comune di frate Bartolommeo suo Maestro . L' edilore vi 
premesse una lunga lettera ialina al Cardinale Marino Grimani Legato di Pe- 
.regia , e da essa si sa come la perugina fu la seconda edizione , ignorandosi la 
prima per noi; e come sembra clic il P. Sbaraglia no’ suoi Scrittori Francesca- 
ni ignorasse intieramente il libro , sebbene dal Possevino nel suo (t/>/ktralo sa- 
cro si ricordasse . L Editore nella sua lettera latina , raccoglie più memorie 
biografiche di Frate Bartolommeo, aggiugncncjo, che in Firenze apprese le gre- 
che lettere dal rinomatissimo Angiolo Poliziano . Il Jacobilli clic ne scrisse la 
sita , (i) ricorda in ultimo le memorie biografiche che ne avea disteso il di- 
scepolo Biclii , ma tace dell' opera sua . Nell’ Indice de' libri vietali del iG 33. 
si trova registrato anche questo , per alcuni errori resultati forse dalla 
poca felice maniera d’ esprimere certi argomenti , c maniera che apre 1' adi- 
to a qualche equivoco. Dopo il divieto, il libro fu altra volta stampato sotto 
il nome di un Frale Burlolomiueo Capuccino , ma fu nuovamente vietato per 
gli stessi errori. Gli argomenti pritici|>aii del libro sono alcuni colloqui fra 1' 
amore celeste , e 1* ariima sua sposa . 

XL. Non può esservi dubbio , clic quel Cosimo veronese che lasciam- 
mo all53a. poiché da quella epoca in poi niun’ altra sua stampa ci occorse di 
conoscere, tornasse a stampare in Perugia nel t538. in cui vi impresse un li- 
bro anche a dì nostri venuto in grandissima rarità , e che primo a farlo co* 
noscere fra i Bibliografi fu Apostolo Zeno . Possedeva egli pertanto un’ esem- 
plare a penna della Vita di Pietro aretino scritta dal Bernia , ove in line log- 
gevasi : stampilo in Perugia per Bianchirlo (lai Leone in la contrada de Car- 
inoli a dì i~. Agosto 1 5.18. (2) ; perchè lo Zeno non l’ aveva mai veduta a 
stampa , nè citala da alcun Bibliografo , aggiunse a quella notizia : » Ma 
» questa edizione non so clic vi sia , e credo che artificiosamente vi sia stata 
v collocala » ( quella data ) . L operetta da esso lui non vista a stampa , è 
scritta a dialogo , e gli Interlocutori ne sono il Bernia medesimo , ed il Mau- 
ro. 11 Mazzuchclli che ne fece parola nella Vita dell'Aretino , (3) e negli 
Scrittori d’Italia (4) , ma che come lo Zeno non l’avca vista che manoscrit- 
ta , aggiugne * Se veramente ( questo dialogo ) sia stato stampato colà , non ci 
* è noto , ma certo se ciò è , i impressione , è della maggior rarità * . Ma 
della esistenza sua come a stampa , non cade più dubbio , dacché ne posse- 
dette un’esemplare il Bali Farsetti in Venezia, e fino dal 1780, il dotto Mo- 
relli ne diede conto nel catalogo de’ libri Latini dello stesso Farsetti (3) dan- 
done per fino la lettera di intitolazione che il Bernia vi pose , e che dallo 
stesso Catalogo farsetti, ano renduto raro anche esso , noi riproduciamo : 
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(1) Santi dell’ Umbria I. 38 f. 

(2) Zeno Lettere li. 269. Finte al Fontanili! 1. ao5. Mortai Bibliogra - 
fia della Toscana 1. 1 14- 

(3) Pag. 29. 5o. 

(4) Voi. 11. par. IL pag. 994. 

(5) Pag. 214. 
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A Benedetto Lomellin Genovese il Berni . 

» Eccote la vita di Pietro , la quale lio raccolta ne’ ragionamenti , die ne 
* facemmo pur jeri , cioè il Mauro ed io . Queste sono le virtù del Poeta Arc- 
» tino clic lo innalzano a suon di campane alle stelle ; onde volando la fama 
» forse è creduto dottissimo e ricco . Dotto era quando avea setto Francesco 
» Coccio ; gentile e ricco > quando stava seco lui Agostin Dicchi Lucchese . 
x Certo che Lorenzo Venterò disse l>cnc , dicendo 1‘ aretino è ricco senza fa- 
x colla , dotto senza studio , e grande senza favore ; ma avrebbe detto meglio 
x dicendo : ricco come Don Folcbetto , e Scr Quinto , dotto come mastro Pa- 
» squino ( e pur fosse egli cosi ) grande come Gio. Francesco dalla Stufa , o 
x il Crucciato taglia legne . Ma sia come vuole io ti dono la vita di Pietro , 
x e perchè sarebbe peccato a non mettere il millesimo quando fu fatta , ecco 
x io lo inetto. Da Roma il XX. di Settembre MDXXXVlll. » Egli è poi ben 
facile il supporre che quella amarissima satira si stampasse in Perugia , e nel- 
le olliciue del Bianchino , appunto perchè sapevasi che l’ aretino quando fece 
dimora in Perugia, acconciossi con quel Tipografo in qualità di legatore di li- 
bri come mostrò anche il Mazzuchelli nella di lui vita , laonde sembrava , che 
quella data in suo maggiore svantaggio tornasse . Dal Catalogo Farseltiaoo 
compilato dal dotto Morelli ne tolse la notizia il Tirabusciò ( 1 ) ; e la specu- 
lazione birraria indusse forse qualche librajo di Londra a riprodurre quella vi- 
ta nel i8a0. in 8 . con il ritratto dell’Aretino, e con la stessa data di Peru- 
gia. Tanto apprendiamo dui Catalogne generai del Sig. Giulio Renovard Pa- 
rigi 182 G. (a) , ma ivi cadde forse errore nella data: Perugia i53 7 . perchè 
deve essere 1 538 , e noi temiamo che l'errore che si legge in questo annun- 
zio , sia ripetuto nella stampa. Ma la prima edizione perugina con la data 17 ., 
Agosto i538. appena un mese dopo fu ripetuta in Roma, onde se ne ha altra 
di quella Città con la data 20 . Settembre i538. (*) ... 

XLI. Ora per tornare al Bianchino, noi dopo quest’anno, non troviamo 
fin qui sue stampe con date , ed abbiamo qualche motivo da credere ,ehe egli mo- 
risse nell j544- o d’intorno a questa epoca stessa, e che la sua stamperia pas- 
sasse ad un figliuolo per nome Girolamo , cd appunto in quell’ anno i544- si 
incominciano a vedere stampe con il di lui nome , laonde prima di questa epo- 
ca abbiamo creduto di dar conio di due stami» di Cosimo senza date , ma con suo 
noni», imperciocché lino ad ora non ne abbiamo altre trovale datate dopo il 
1 533. Uno di questi opuscoli è di poco interesse {3), l’ altro] è componimento 
poetico 1 ( 4 ) rarissimo , e che noi possiamo unicamente riferire sulla autorità 

, * • « 1 , > 

( 1 ) Letteratura Italiana VII pag. ii56. Veti. 1795 .' •. 

( 2 ) Pag. 5i. 

(*) Moreni Bibliografia della Toscana I. 114 . 

(3) Confessione de Don Benedectq da Siena Monaco de Sancto Bene- 
decto con le sue cìrcumstantie nanamente impressa con gratin et privilegio 
finis : Stampata in Perosia per manchino del Leone in S. ... 

(4) Gioco de trionphi che fanno quattro compagni detti Delio Timbreo 
Gastalio e Caballino con due Sonetti in laude del Bembo . Perugia per Co- 
smo da Verona detto il Bianchino dal Leone in 8 . Scasa anno . 
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della Capponian» ; ove cosi 1’ annotatore sogghigno » Chi sia questo autore, per 
* quante diligenze abbia falle il Crescimboui , come egli attesta ne commenta- 
i» rj al Tomo V. pag. 58. non l’ ha potuto rinvenire . Cita egli bensì diverse 
r> sue rime , c crede che fosse della Scuola del Tibaldeo , e che borisse verso 
» il i48o. dal Varchi nell ’ Ercolino vien posto fra i poeti scicmpiati . » Mi- 
gliori relazioni sembra che nc dessero il Quadrio , (i) ed il Tiraboschi , i 
quali parlano assai più de’ suoi versi , che dell’ Autore . 

XLIL Ma Luca Bina mantovano , che noi già vedemmo stampare in Pe- 
rugia nel 1537. torna a farsi vedere nel i53q. in cui vi pubblico una egloga 
scritta da Piero Antonio Ligacci , e che come libretto rarissimo ci si da nel- 
la Pi nell ia na (a) , e non rammentata dal Quadrio fra le Egloghe di questo 
poeta . Forse lo stesso Bina vi stampò nell’ anno medesimo i53<> que varj 
pensieri amorosi di Gregorio de Ricordi Veronese intitolato pretiosa Marga- 
rita dos'e si contengono sonetti , capitoli , egloghe , dialoghi , pistole , stram- 
botti , e barzelcttc dall' Autor proprio diligentemente corretto in forma di 8. 
e che vi si legge in fine stampato : In Perugia a instantia A Ippolito detto 
Ferrarese negli anni del Signore MCCCCCXXXIX ■ del Mese di Zugno . 
E’ libretto rarissimo anche esso è non mentovato che per noi si sappia , anzi il 
Malici negli Scrittori veronesi neppur tenne ragione del suo Autore , e noi ne 
dobbiamo la notizia all' altre volte mentovato Sig. Marchese Trivulzio . Dopo di 
quest'anno non ci cadde 1’ opportunità di trovare sue stampe perugine con 
dote, nc sappiamo a quale anno abbiasi a condurre una Orazione di S. Rocco 
con il di lui nome , ma senza anno , e noi stessi pensiamo clic le sue poche 
stampe perugine senza date , se pure altre ce ne ha , non si abbiano da spi- 
anerò più innanzi del i545. poiché in quest'anno lo troviamo nella terra di 
Cascia occupato a stamparvi quel municipale Statuto. 

XL1IL Se Girolamo Cartolari pertanto , ultimo tipografo di sua famiglia , 
stampava in Perugia anche nel 1 54 1 2 • c ««"gli anni venturi fino al 1 non 
polca stampare in Roma dintorno al i545, come scrisse il Mandosio negli 
Archiatri Pontificj (3) sulla autorità del Vanderliuden . Ma osservò opportuna- 
mente il defonto Sig. Pietro Brandolcsc nel suo critico esame sulla nostra pri- 
ma edizione della Tipografia perugina del primo secolo , come ciò é un’ erro- 
re , c che dal Vanderlinden , e dal Mandosio si chiamò Girolamo , in vece di 
Girolama , moglie di Baldassarre Cartolari , fratello germano del lodato Giro- 
lamo,' equivoco ripetuto anche dallo Zeno nelle note al Fontanini (4) ove do- 
vea leggere sicuramente Madonna Girolama . Girolama dunque con il consor- 
te Baldassarre Cartolari giuniore, si recarono in Roma a praticarvi 1’ arte ti- 
pografica dintorno a questi anni medesimi ; e noi conosciamo libri stampati co- 
là da cssoloro negli anni l54«. 4 3 4 5 6 - 43. 44- 43- 4^>- 47- ^ ra quali ve ne sono 
alcuni ben rari , e veggansi i Cataloghi delle Biblioteche Imperiali (5) e Cap- 
poni (6) . Ma Baldassarre bisogna pur dire che morisse in Roma prima del 


(1) li. 214. Zen. Lei. IV. i43. 

(2) IV. 45 7. 

(3) Pag. 27. 28. 

(4) 1. 56. //. 449- 

(5) Pag. 8g. 

(6) Pag. 327. 
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Maggio del i5.{3. cd in questo anno medesimo, imperciocché in esso vi diede 
fuori per la seconda volta la vita di Marco Aurelio tradotta dallo Spagnuolo 
per Mambrino Roseo, e Giroìama sua moglie che per qualche anno proseguì 
la stamperia del consorte, in quest’anno medesimo dando fuori V Istituzione 
cristiana dello stesso Roseo, scrive nella data , che fu moglie del quondam 
Baldassarre de Cartolari (i) . E bisogna poi aggiugnere come anche Giro- 
lama fosse perugina , poiché nell' opera di Domenico Bocca mazza sulle cose de’ 
Cacciatori , e da essa starnata in Roma nel i54$- vi si dice Maria Gironjrma 
de’ Cartolari Perusina . 

Ma per tornare a Girolamo, oggetti di assai poca importanza ci diede in Perugia 
dalle officine sue negli anni 1 5-4 2 » e 1 543 ( 2 ); e mancando poi di successio- 
ne , non solamente tolse a compagno , e socio delle proprie officine un’ An- 
drea Bresciano , ma se lo adottò come figlio eziandio . Di fatti lo stesso An- 
drea ordinando in Perugia il suo Censimento nel t55(). uè’ libri dell’ Armadio 
do’ pubblici Catasti si chiama figliuolo adottivo di Gixdamo . Ma il nome di 
Andrea nelle stampe da noi osservate fin qui , si ine mincia a leggere nel 1 544* 
(3) in una stampa ordinata dal Cardinale Parisani Legato di Perugia . In quel- 
la stampa non si legge che il nome del Bresciano , ma che il libro si impri- 
messe nelle officine de’ Cartolari , non cade dubbio ; c ciò il provano non tan- 
to i caratteri, che sono quelli deile officine di Girolamo, ma una circostanza 
clic altri difficilmente avreblic potuta osservare. Giunse nelle nostre mani per- 
tanto un’ esemplare di quello scritto stamelo in membrana , e da no: stessi 
donato al coltissimo amico nostro Sig. Marchese GianGiacomo Trivulzio; e per- 
chè quello fu 1’ esemplare di dedica presentato al Girdinale Legato , anche 
per 1 approvazione, laonde in fine è munito del suo proprio Sigillo, Girolamo 
non permise che il Bresciano vi ponesse il proprio nome , come in tutti gli 
altri esemplari , ma volle porvi il suo . . 

XLV. Prima di quest'anno medesimo 1 544, non vedemmo noi nelle pe- 
rugine sUi»|>c il nome di Girolamo figliuolo di quel Bianchino veronese det- 
to dal Lione, e di cui si favellò per noi negli anni antecedenti . Vi stampò una. 
versione virgiliana , (4) libretto di qualche rarità , c ricordato dal Paiton 1 


( 1 ) Catalogo della Cappi intana . 

(a) Summario d.-lle Indulgertele della S. di N. S. Papa Paolo 111. da- 
te alla Confraternita del Santi ss. Corpo di C/iristo , e de S. Joseppè. nella 
Cappella de S. Joseppe nella C/iiesia Cathedralc di Perù sia i54 2 3 4 - > n * 2, 

Magnifice Civitatis Assisi) Statutonnn lib. 111. II''. V. In fine : opus 
perfectum extitit Perusiae per Hieronymum Francisci Baldassaris de Cartu- 
laris MDXLJIT.die XJ. aug. IX. Sept. X VII. Novembre . fot. 

Bando generale sopra li danni dati pubblicato in Perugia . 4- 

(3) Bulla potestaeis testandi edificarteli ; nec non multorum aliontm pri- 
vile giorum per S. D. N. Sixtum iiij. Jul. II. et I.eonem X. Pont. Max. omni- 
bus in Urbe existentibus concessa : et lllustrissimum D. Ascanium Parisanum 
Card. Arimin. Legatum in Civitate Perusiae : et ejus comitato, extcnsa sub 
Paulo 111. P. M. In fine: Impressum Perusiae per Andre am Brixianum man- 
dato Heverendiss. ac Illustriss. jiscanj Parisani Card. Arimin. Perusiae Un * - 
br. Legati dignissimi vigesimanona ma). M. D. XL111I. 4. 

(4) .Yedi il Catalogo delle opere nel suo Articolo. 
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(i) , e dallo Zeno al Fontanini (4) e che il traduttore perugino dedicò 
al Duca Cosimo . 11 Tipografo in luogo del solito stemma marciano usato da 
Cosimo suo padre , vi improntò nuova insegna in un pino e con il motto : 
nil timeo saevos boreas radice profunda. . Che costui poi fosse figliuolo di quel 
Cosimo stesso , non ci ha luogo a dubbio , imperciocché proseguendo egli a 
stampare anche dopo il i§5o, e delle quali stampe noi non teniamo ragione , 
ivi si chiama Girolamo del Bianchino da Verona, e come tale si dice nel i54g< 
Da alcune sue stampe peraltro anche da noi possedute , e degli anni 1 554- J 557- 
giova conoscere , come egli adottò per sua tipografica insegna anche il Lione 
marciano, ma con qualche diversità da quella adottata da Cosimo suo {ladre . 

XLVI. Cosa accadesse j»i di Andrea Bresciano , e della società tipograGca 
formata fra lui, e Girolamo Cartolari fino al i55o, epoca iu cui poniamo fine 
alle nostre ricerche , noi stessi non lo sappiamo . Sappiamo bensì come Giro- 
lamo stampava negli anni 1 545. 40 . 4$. 49- ne ’ quali por quanto noi coooscia - 
mo , sembra che desse fuori oggetti di assai poca considerazione , (3) meno che 
oggetti di maggiore importanza a noi non rimanessero ascosi e se jxii fossero stam- 
pe del Cartolari , come è da credere , altri opuscoli cou le sole date dell’ an- 
no i5 jG. i 547 , due de’ quali diamo unicamente sulla fede del Cinedi , (4) 
e del Morelli , (5) non sapremmo assicurarlo; come accertare possiamo , che 
Girolamo Cartolari proseguiva pure a stampare negli anni j 54$> e 49* (®) • 

(1) IV. 217. 

(2) li. 180. 

( 3 ) Veggansi gli articoli di Giovanni Maffani , e di Matteo Spinelli fra 
le loro opere . 

Loisius' Cnrbajalus ordinis minorum Responsione! ad oblec.tiones in lib. 
de Restituta Theolog. In fine : Pentsiae apitd Hieronymum Corthulariutn fìa- 
bitti prins facilitate Reverendi ss. Domini Episcopi Pennini nono Kal. Octob. 
anno Domini M. D. XLVI. 4. < 

( 4 ) Veggasi 1 ’ articolo di Matteo Spinelli fra le opere , ed il Cinedi Bi- 
blici. volante IV. 261. ' • « 

( 5 ) S. Cecilia Rapprcscntationc Sacra . Perugia in Veggasi Morelli 
Bibliot. Pi nell. IV. 385 . 

Decreta Reverendissimi et Illustrissimi D. D. Tiberj Cardinali s Crispi 
Perusiae ec. de Latore Legali super ordine judiciorwn , et mercede procu- 
ratornm , et notariorum in curia generali ec. nec non super contribuitone fa- 
cienda per Civcs ntri degentes oneribus comitator. et super declorai ione sta » 
tati prò reintegrai ione feminarum 4. Senza date, ma del i 547 - 

( 0 Veggasi 1 ’ articolo di Matteo Spinelli fra le opere. Bibliografia pe- 
rugina pag 145. Memorie di Jacopo Antiquarj pag. 169. 170. 

Riformai ’iones et decreta per Res>erendissimum et lUnstrissimum D. D. 
Jtiliu/n Eeltrium de Ruvere Sorae et Arcis Dttcem ac S. R. E. S. Petri ad 
V incula Dine. Carditi Urbini ntmeupatum Perusiae Utnbriaeque Legatura 
super modo observandi edicta statura locorum constitutioncs Marchine et fu- 
ra commutila et super sportulis Auditorum et Jti dietim , Salariis advocatorum 
procut a forum , et notariorum mercede et taxis Barigelli et quorumeumqu e 
exccutorum iam in oivitate pennino quatti in universa provincia luttus ,fe- 
gaiìonis . In fine : Perusiae cv officina Ilicronymi Cartolari anno a fiativi- 
tate Domini M. D. XLIX. die XX VJ I. Februar. 4. 


Cosa accadesse di Girolamo , il di cui nome , e quello di sua famiglia non tro- 
vami più nelle stampe Perugine dopo il i54*J- in cui vi stampò altro libro Gi- 
rolamo del Bianchino (i), noi non sapremmo dirlo ;roa bisogna pur credere che 
dintorno • queste epoche morisse , nelle quali il Bresciano prima socio , poi 
figliuolo adottivo stampava con il semplice suo nome, e specialmente nel i55o. 
(a) in cui noi stessi poniamo line a questo ricerche . Ma impiegato così il 
Bresciano nella Tipogralia del Cartolari , vi impresse più libri anche dopo il 
i 55 o, epoca al di là della quale noi non troviamo più libri con il nome 
de' Cartolari , laonde non ci prenderemo fastidio di noverar que’ libri dal 
Bresciano stampati nelle officine del Cartolari dopo questa epoca stessa. Voglia- 
mo ricordare peraltro come fra i libri stampti dal Bresciano dopo il i55o,ce 
nc ha taluni notati di qualche rarità, fra quali è pure da noverarsi la Vita di 
S. Caterina da Siena in ottava rima , di cui si diede conto all’ articolo di Do- 
menico Buglioni, e forse ristanipta in Perugia nel 1070 . ed ove il Bresciano, 
imprimeva pure nel 1578 . Ma i perugini dopo che ebbero profittato dell’ ope- 
ra tipografica dei Cartolari per lo spaio di mezzo secolo iutiero, e nel quale 
aveano pure stampto con qualche eleganza , c con molta sollecitudine , invi- 
tarono forse presso di loro Paolo Manuzio intorno al 1 555, e i55G. e dopo clic 
con onorevoli condizioni fu invitato a fermarsi in Bologna (3) . 



( 1 ) Vedi in quest’opera l’articolo di Matteo Spinelli . 

(a) E.xortatio ad christianorutn principes de armis adversus Orihodo- 
xae E idei hostes arripiendis .Authore Eolio * cum privilegio i55o . In fine 
Perusiae ex officina Andrene lìrixiani Kal Octolr. Anno Domini M. D. L. in 4 . 

Declamationes Evangelico r/uadragesimales Auctore Eolio . i55o in 4 . 

Declamatone della terza Domenica di Quaresima del Conflitto di Cri- 
sto con l’infernale Dragone ttaslatata dalla Lingua Latina nella Tosca- 
na 1 55o. in 4- 

(3) Eenovard Annales de V Imprimerle det Aide, 111, 14 a. Paris i8a5. 
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CASTALDI RISTORO (i). Suo pa- 
dre si chiamò Picr-Nicola (a) , come 
sappiamo anche dai libri del vecchio 
Calasto (3) , ove trovasi pure alli- 
brato il nostro Ristoro sotto gli anni 
1507. e i5()3. , il quale aumentò il 
censimento di sua famiglia con acqui- 
sti da lui fatti . Ristoro pertanto , sem- 
bra che sortisse i suoi natali circa il 
1007. ma ci sono del tutto ascose le 
prime azioni eli sua gioventù . Ebbe 
egli a precettori nel Diritto Civile Vin- 
cenzio Creola n i dal Fregio, come ci 
assicura Ristoro medesimo nell’ opera 
sua de Imperatore , circostanza omes- 
sa non tanto dall' Oldoino , ma da 
Raffinile Sozi eziandio, che nelle sue 
Cronache mss. ci lasciò del Castaldi 
un binino articolo ; anzi aggiugnere- 
mo, come neppure di ciò si favella 
in una sua breve vita mss. di anoni- 
mo , che abbiamo trovala di antica 
mano in fine di un’ esemplare della 
Ortografia «li Giovanni Tortelli areti- 
no dell' edizione romana 1471» presso 
il culiissimo Signor Avvocalo Senesi 
posseditore di sceltissimi libri . Noi la 
daremo tal quale in line di questo ar- 
ticolo , sembrandoci interessante per 
le memorie di questo dottissimo Giu- 
reconsulto perugino , anche perchè ser- 
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ve a meglio fermare 1’ epoca di sua 
morte . 

Dai ruoli dello Studio esistenti in P«> 
rugia nei libri dell’ archivio camera- 
le , sembra che egli nel i53o , soste- 
nesse già con assai di riputazione una 
cattedra nel perugino Studio; e sebbe- 
ne nel i534- egli non contasse che 
37. anni di età , fu ben meritevole che 
i nostri Magistrati con altri rispettabi- 
li cittadini lo spedissero a complimen- 
tare il Pontefice Paolo III. (4), cui fn 
nuovamente spedito come Ambasciado- 
re negli anni 1 335. e i53G. (5). A- 
pertasi così una spaziosa , e lumi nosa 
via alla benevolenza ed alla stima del 
Pontefice , lo deputò a precettore nel- 
la Ragione Civile de’ suoi due nepoti 
già Cardinali Sforza , e Guido Farne- 
si (G) , in benemerenza de’ quali ser- 
vigli il Pontefice stesso con suo breve 
(7) gli aumentò quegli slip endj , che 
traeva dalla sua perugina lettura ; ne 
quindi è maraviglia se il Castaldi lodò 
quel Pontefice nell’ opera sua da rife- 
rirsi fra poco (8). 

Ma Ristoro lasciò la sua cattedra pe- 
rugina , per condursi a reggerne uoa 
nuova in Bologna , e si può credere , 
che ciò avvenisse nel i53G. o nel 1 537. 
imperciocché nell’ anno antecedente da 


(1) Altri soggetti di sua famiglia , o almeno dello stesso cognome trovam- 
mo noi nelle antiche carte, de’ *ecoli XIV. e XV. e fra quelli nel i3ia. an- 
che un Ristoro di Niccolò . Non sappiamo poi se fiorisse nel secolo XVI. o se- 
guente un Conventino Castaldi Accademico insensato col nome del Sonnacchioso , 
nna di cui Ode inedita a giovani accademici è fra i codici Riccardiani . Veg- 
gasene il catalogo compilato dal Lami pag. 3o5. Le sue funebri lodi recitate 
da M. Antonio Salvucci nella Accademia degli Insensati, si hanno in un vo- 
lume di quelle prose inedite presso di noi . 

(а) Questi vivea anche nel 1 548. come ci è lecito conoscere dai libri dell’ 
Archivio della camera in Perugia . 

(3) Lib. Xl.fol. 18. 

(4) Pellini Jttorie di Perugia 111. 55o. 

(5) Pellini 111 • 570. 585. 

(б) Pellini 111. An. >535. Alessi Elogia Civ. Perus. mss. pag . iaa8. 

(7) Archivio della camera in Perugia lib. XI. fol . ta. 

(8) Pag. 60. 140. 
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nostri Magistrati fu nuovamente spedi- 
to al Pontefice (i); e clic più tardi 
del i 537- egli non cominciasse a leg- 
gere in Bologna , il sappiamo da lui 
medesimo nell’ opera sua , già altre 
volte citata ( 3 ) ; e staglia però al suo 
solito il p. Oldoino nel dire che Ri- 
storo fu mandato dal Papa a Bologna 
per istruire i suoi Ne[X)ti , quando ciò 
accadde prima del 1537. come si vide . 

Ma fu anche breve la sua bologne- 
se cattedra , conciossiache nel t53 9 . 
professava in Roma la stessa Ragione 
Civile , circostanza ap[>cna accennata 
dal Sig. Renazzi nella sua Storia della 
romana Università (3) , se pure non 
vi era (ino dal i533. mentre il Cardi- 
nale Farnese Camerlengo comanda 
in quest' anno con ordine speciale di 
Paolo III. al Tesoriere perugino , che 
soddisfaccia al Castaldi il suo salario 
della lettura perugina quando n’ era 
probabilmente lontano , 

Anche in Roma fu breve la sua per- 
manenza , poiché nel Novembre del 
1 54 * - fu nuovamente ricondotto alla let- 
tura in Perugia con numeuto di sala- 
rio , fino a fiorini 3oo , e della qua- 
le nuova condotta ne abbiamo esami- 
nato noi stessi un breve pontificio (.{). 

Par da credere , che Ristoro pren- 
desse parte in quella sollevazione , che 
contro il Pontefice Paolo HI. mossero 
i perugini nel i33g, e di cui tanto i 
nostri Scrittori parlarono , c sebbene 
egli cadesse in sosjictto , ed in disgra- 
zia del medesimo Pontefice , questo lo 
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assolvette e lo tolse da ogni timore , 
come ci è lecito di sapere da un suo 
Motu -proprio del i54o. 

Nuove ambascerie dovette egli so- 
stenere per la patria nel 1 i>:>3- al Pon- 
tefice , c!ie tra', tene vasi in Viterbo > (5) 
alla Signorìa di Siena , al Cardinale di 
Ferrara , ed a Pietro Strozzi ( 6 ) , co- 
me ad altre civiche incombenze fu de- 
stinato da Magistrati nel «554 ( 7 ) . 
Non era caduto ancora quest’ anno , 
quando fu onorato delle prerogative di 
Conte palatino, e Cavaliere aureato, e 
con i quali titoli lo veggiamo nomina- 
to nelle pubbliche carte , ove talvolta 
è ricordato in compagnia di Davidde 
Castaldi suo Fratello , c distinto Giu- 
risprudente tinche esso . 

Assunto al Soglio ili Roma il nuo- 
vo Pontefice Paolo IV. i nostri Magi- 
strati non furono nè dubbiosi , nò tar- 
di ad inviarvi il Castaldi per felicitar- 
lo , (8) ed a quel Pontefice stesso , fu 
nuovamente inviato nell'anno vegnen- 
te i55G. per oggetti di molta impor- 
tanza ( 9 ). 

A correggere cJ a riordinare unita- 
mente ad altri csimj Dottori perugini , 
una porzione de’ patrj statuti , fu de- 
stinato Ristoro due anni innanzi la sua 
morte, imperciocché nel i5G4»c quan- 
do egli contava soli 57 . anni di età pa- 
gò il comune tributo . 1 / Oldoino sem- 
bra quasi incerto se la sua morte ac- 
cadesse nel i55g, o veramente nel i564. 
ma non ci ha dubbio per 1 ’ autorità 
del Pelimi suo coevo (io), del Sozj , 


(1) Pellini III. pagg. 1 1 5 g. nga. 

(2) Pag. 244. 

( 3 ) f'ol. II. pag. io 5 . 

( 4 ) Archivio camerale in Perugia lib. XI, fol. 60. ter, 

( 5 ) Pellini 111. pag. 1710. 

(G) Pellini III. pag. 1783. 

( 7 ) Annal. decemvtral. fol. 44- tcr ' 

( 6 ) Pellini 111. An. 1 56o. 

( 9 ) Pellini 111. An. i5G4- .* ~ 

^ 10 } Pellini III. pag. 22 Z G. 
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del Crispolti (i) , <Mla sua Iscrizione 
morlualc , clic 1’ Oldoino stesso non 
ci diede esatta, c della breve vita ano- 
nima clic noi siamo per riferire . 11 Polli- 
ni ci ragguaglia pure della sontuosi Iti 
de' suoi funerali (2) nella chiesa do’ ser- 
vi cd aggiugncil So/j, clic Orazio Carda- 
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nell ne recitò le funebri lodi, e dopo un 
certo spazio di tempo, come scrive lo stes- 
so Cronista, le sue ossa da Ottavio di lui 
figliuolo, eri erede, conforme le ulti- 
me sue deposizioni , furono collocate 
nella chiesa de’ pp. del Monte, con la 
seguente epigrafe 


OSSA 

RESTA VRI . CASTALDI . I. C. IIOC . TVMVLO 
CLAVDVNTVR . ET . QVaLIS . FVEU 1T 
IPSA . FAMA . DOCET 
DIE . NONA . M. DECEMUlllS . MDLXIUI. 


A rjnesta epigrafe facciamo seguire 
la breve vita latina inedita , di cui ab- 
itiamo disopra teuuto ragione . 

Restauri Castaldi vita contrada 
et brevis . 

*' t 

Resta tir us Cnstaldus JnréConsultus 
ccleherinr i Pemsiae natus parentibus 
vicdiocribus fuit , cujus initium ab op- 
pido , seti fx>tius castello , ut fertur 
Casacasta Ida bene beat eque J/uxit ; 
namque sui majores ab co loco origi- 
nerà duxerunt onmes . Vi r iste sum- 
mae eruditionis fuit aceloquii admi- 
r aridi, et jure quidern optirno stute etatis 
Jureconsultorum facile Princeps • N al- 
luni tantum fuit, eslqu.fi amen ingenti, 
india dicendi aut scribendi tanta vis , 
tanldque copia , quac ' merito, ac jure 
buie viro non esset pretercnda . A 
Per Nicola faustam traxit gertus , in 
quo quidern Per Nicola summa anelo- 
ritas Juil , quia ipse apud orline s , et 
precipue apud Balionos viros illustres , 
ac potentissimos valuit plurtmum . Re- 
staurus in Legibus inlcrprctandis qua- 
tuor , et trisinta annos contrivit , mul- 
tis in locis publicc professus est. Ro- 
noniac scilicet , Rotnae , et Perusiae 
in primis ubi quotidie fere semper di- 


sputationes agebantur a jureconsrdtis , 
et presertim a Restauro Castaldo cuni 
Drt. Domino Julio Or ad ir 10 Rotae in 
Urbe Auditore , viro quidern eruditis- 
simo de jure civili disserente . Curri 
itaque Jlortoniae legeret , Re. v Lusi- 
taniae ab co per littcras cf/lagitavit , 
ut suo s populos docerct , ca vero con- 
dii ione curri rei f umiliar is siate fte- 
ret commodo . Quare ipse negociurn 
illud , Regi ab eo exigenti recusarit . 
Eodem anno, seu parilo post , ut con- 
jeere possimi , si conjecturam face- 
re licet , Perusiam reversus est , ubi 
pristinum legum inlcrprelandarum onus 
aggredì fas esse duxit . Quaproptcr 
vitam ad sextum , et quinqnagesimurn 
annata perduxit ; deinde Perusiae pa- 
triae siine mortern oppetiit Pio IF '. Pon- 
ti jìce optirno maximo , anno vero a 
salutifero Mariac semper Virginis Par- 
tii 1 5 G.j. quarto idtis Dcccmbris die 
Dominiate prima luce . Tertio vero 
idus ejusdem Mensis in Aede Ordinis 
Fratrum Servorum magna hominum 
frequentia ac cclcbr itale huriiatus est, 
ubi per unins anni spatium sepultus 
existct , ut in Testamento reliquit : 
dettale illinc in Aedem Ordinis Fra- 
truum minorimi , anno transacto , ejus 
ejferetur cndavcr . 


(1) Ptrug. Aug. pag. 346. 
(a) Pellini III. An. 1564. 
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11 Castaldi lasciò: 

i 

I. Amplissima tractatus de Impe- 
ratore , quo omnia quae ejus origi- 
nerà , slaium et jurisdictionem respi- 
ciunt, actenus ab aliis non explicata , 
continentur. Romae in lucern missum 
cintomi Biadi Esularli cura et assiduo 
labore anno Domini MDXL. fol. E’ 
una assai bella , e pulita edizione, con 
privilegio pontificio e con dedica dell’ 
Autore a Pier Luigi Farnese , Si tro- 
va nella gran collezione de’ trattati le- 
gali (i). Presso il cultissinio Sig. Av. 
Senesi ne abbiamo visto un esemplare 
postillato di mano dello stesso Autore 
come anche dalla prima di esse postil- 
le si può benissimo comprendere. 

IL De Tribunis eorumque creai io- 
ne. Ci 6 Ì dà dal Fontana con l'opera 
seguente (3) . 

III. Contentar, in tiL de Heredit. 
quae ab intestai, dejeruntur . 

IV • Giacinto Vincioli ( 3 ) ci dà la 
seguente opera di llistoro , della cui 
esistenza ci sembra di |>otcr dubitare . 

Coment, sup. Jnstitut. Perusiuc in 
Aedib. Hieronymi Cartulari / 53 u. 

V. Singularia . La notizia di que- 
sta sua 0|)cra 1’ abbiamo dal Corasio , 
così scrivendo ( 4 ) : Restaurus Costai - 
dus qui in lucern misit quaedam sin- 
gularia, quando era , come rilevasi dal 
contesto, semplice scolare non ancor li- 
cenziato. Essendo stata quest' o|>era 
del Corasio stampata la prima volta in 
Perugia nel >573., e così soli 8. an- 
ni dopo la morte del Castaldo acca- 
duta nel Decembre i 56 .J. sembra do- 
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vuta al medesimo ogni fede sulla esi- 
stenza dell’opera del Castaldo medesimo 
scritta Della sua prima giovcutù col tito- 
lo di Singularia, e comunque se nesien 
perduti gli esemplari , e quasi la me- 
moria; è certo che non dovette stamparsi.» 
perché le voci in Incerti misit , qui va- 
gliono, che la sci' isso, c la fece conoscere* 

CAT ALUCCI ANTONIO. Innova- 
tosi per la via del Foro, lino dal it 334 * 
fu onorato delle dottorali insegne , e 
dopo che nel 1637. ottenne seggio nel 
Collegio de’ perugini Giureconsulti , ot- 
tenne eziandio una cattedra ili Diritto 
nella patria Università . Abbiamo di lui 

I. Coment, ad Iirdrr. //.’ L. Falcul. 
Per us. apud Petr. Thvmassiwn . 

L’ Oldoino riferisce altri suoi lavori 
sul Diritto Civile , ma nella incertezza 
in cui soventemente ci lascia questo 
Biografo , non ne terremo ragiono . 

CAVACEPPI CLAUDIO . Fino dal 
1 Gl 3 . divenne canonico nella patria 
Metropolitana , e come di tale sacro 
impiego rivestito , particolarità omessa 
dall’ Oldoino , gli scrive Gio. Ballista 
Lauri ( 5 ) , quando gli inviò il suo li- 
bro de Atdica verratione . Scipione To- 
lomci ne fece assai stima , e volle oc- 
cuparlo alla revisione delle sue lettere 
prima di stamparle (6) . Fu uno dei 
più illustri discepoli di Marco Antonio 
Bonciario (7) , ciré poi gli divenne a- 
mico come sappiamo dalle di lui let- 
tere (8) , c da altre a lui scritte da 
Claudio, che inedite rimangono tutto- 
ra nella pubblica Biblioteca di Peru- 


(r; XVI. 3 o. - 

(a) Armamene. Jur. 1 . ao2. 

( 3 ) Ecclesiaste di Salomone in versi italiani pag. 120. 

* *' ( 4 ) Traci, de Communi opinione Lib. I. Tit. G. Jnspect. II. Nnm. 12G. 
( 5 ) Eplst. Cent. I. pag. 104, 

( G ) Pag. 419. • ‘ 

(7) Bonciar. de Lud. poct. pag. ir. i 3 . * 4 - 2 7 * 2 S. gì. F.pist. Lib. V A. 5 . 

(8) Select. cent, pag jZ. F.pist. Lib. XII. IV. 34. 
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già (t). Fu accademico Insensato , ma 
uon ci sono noie le sue produzioni ac- 
cademiche , e poetiche , e sappiamo u- 
nicamente che scrisse : 

/. Oratio habila in funere Vinccn- 
lii Palettari mss. e 1 ’ Oidoino solo la 
novera come esistente nella libreria de’ 
pp. Gesuiti di Perugia , passatavi con 
altri libri di Dionisio Crispolli. 

CAVALLUCCI VINCENZIO . Di que- 
sto illustre letterato , che lino a gior- 
ni nostri ha vissuto , larghe e copiose 
notizie si leggono nelle novelle letterarie 
di Firenze ove un lungo articolo fu di- 
steso dal rinomatissimo Sig. Conte Ber- 
nardinoTomitano da Oderzo ultimamen- 
te defon to, e della cui conoscenza , ed ami- 
cizia noi ci dilaniamo ben fortunati . 

Vincenzio da poveri genitori sortì i 
suoi natali in Perugia nel 1700. Ap- 
pena era giunto al secondo lustro , i 
genitori che lo videro ai buoni studii 
inclinalo , lo posero alla scuola de’ pp. 
Gesuiti . Da quelle prime istruzioni , 
ove apprese la grammatica , la rettori- 
ca , la poetica , alla quale fu anche 
soverchiamente inclinalo , e la logica , 
passò , per seguire studii maggiori , al- 
le scuole de' pp. Domenicani , ed ivi 
compiti gli studii iìlosolici , tornò quin- 
di dai pp. Gesuiti onde apprendervi le 
facoltà teologiche , e frequentando an- 
che le lezioni del pubblico Studio , in 
quelle discipline ottenne le dottorali in- 
segne , e tosto luogo e seggio fra i 
dottori del teologico Collegio . Ne di- 
menticò per avventura la via delle Ca- 
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noniche e Civili leggi , senza mai per-* 
der di vista le umane lettere , e la 
poesia sopratutto , nelle quali disdpli- 
ne fece non ordinari progressi , e di- 
voratasi la fama del suo sapere , i pp. 
Olivetani lo destinarono precettore di 
Rcttorica ai loro novizj . 

Incamioatosi per la via ecclesiastica , 
e già divenuto sacerdote , ottenne una 
parrocchia rurale ; ma perché 1’ abita- 
re in campagna lo privava de’ com- 
modi necessarj a proseguire i suoi stu- 
dj , nell’ anno ottavo di quel possesso 
la dimise , e dopo di aver fatta per 
due anni dimora in Perugia, nel * 7 3 <>. 
passò a Venezia . 

Ivi trovò largo campo , onde meglio 
proseguire i suoi studj, e prima come 
correttore di stampe si acconciò nel- 
la pitteriana tipografia , mezzo oppor- 
tunissimo, che servì lui per islringere 
letteraria corrispondenza con i primi 
luminari della italiana letteratura , che 
a que’ dì risplendevano . Ne quindi so- 
no da menarsi sotto silenzio i rispet- 
tabili nomi del Morgagni , del Ponta- 
dera , del Volpi , del Barotti , del Ba- 
rutfaldi , dell’ Olivieri ( 3 ) , del Silura- 
tori ( 4 ) , del Garampi , del Gori , del 
Zampieri , del Passione - ! , e di altri 
molti , che con il Cavallucci tratten- 
nero relazioni di lettere . 

Dimorava ancora in Venezia nel 
1747. allorché Marco Flangini patrizio 
veneto lo volle a precettore del suo 
tenero figlio , il quale in ogni ragione 
di studio divenne celebre bastante- 
mente per meritarsi poi le cardinalizie 


(1) Vlut. XXIV. N. 3 a 9 . voi. 1. 

(2) TV. XXXIV. XXIV. Ag. 1787. col. 53 ». e seg. 

( 3 ) Fra gli altri vantaggi che ritrasse dalla amicizia del Conte Olivieri) vi 
fu quello di potere ricopiare dal suo codice delle vite de’ Giureconsulti scritte 
da Tommaso Diplovatacio , quelle degli illustri Giureconsulti perugini, e l’ Oli- 
vieri medesimo ricordò queste premure dell’ Ab. Cavallucci nelle sue Memorie 
dello stesso Tommaso Diplovatacio pag. XXIV. 

(4) Alcune lettere del Muratori al Cavallucci ha pubblicate 1 ’ Ab. Lazzari 
nella sua edizione p'en. j8oi, 
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insegne delle quali rivestilo, morì Pa- 
triarca di Venezia sua patria , alla qua- 
le col suo sapere , e le opere sue ac- 
crebbe lustro e decoro . Ed è pure da 
ricordarsi come il Flangini anche do- 
po indossata la sacra porpora , del Ca- 
vallucci non divenne dimentico , e noi 
visitando altre volte le carte di quest’ 
ultimo, abbiamo rinvenute eleganti e- 
pislole latine scambievolmente scritte 
Ira loro . Il Cavallucci dimorava anco- 
ra in seno della famiglia Flangini , al- 
lorché Monsignor Caracciolo Nunzio A- 
postolico alla Repubblica veneta, lo ri- 
chiese a precettore di un suo nepote , 
avendo già conosciuto quanto utile , e 
pros[>erosa era divenuta 1' educazione 
letteraria da lui data al giovane Flan- 
gini , il di cui padre non permise che 
il Cavallucci allora dalla sua casa si 
dipartisse . 

Finalmente avendo in animo di ri- 
volgere i suoi studj a benefizio della 
patria , e della Storia della perugina 
Università che volendo scrivere in 
buon' ordine , avea raccolta ricchissima 
messe di materiali , ottenuta licenza 

tomo in Peru- 


dal Patrizio Flangini 


già nel 1^53. I pp. Olivetani che già 
ne aveano sperimentato il suo zelo nel- 
F istituire i monaci novizj , lo vollero 
tosto a loro ospite e per lo spazio di 
un'anno lo trattennero nel proprio mo- 
nistcro , finché ottenne in patria la 
parrocliiale prebenda di S. Luca , pas- 

VINCENTIVS . 

PERVSI/E 
LVCIS . VSVRA . 
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sando da questa a quella di S. Stefano cd 
avendo eziandio uopo il suo ritorno 
da Venezia coperta una pubblica cat- 
tedra di Matematiche ,“L’ Accademia 
Etnisca di Cortona , 1’ Arcadia , c 1' 
Augusta di Perugia lo vollero a loro 
socio , e questa ultima stimò bene di 
destinarlo a segretario perpetuo ; anzi 
egli stesso istituì una nuova Accademia 
de’ Fiòiocritici , ma che come accade 
soventemente , dopo brevissimo tempo 
sparì . 

Sempre occupato dopo il sio ritor- 
no da Venezia ue' propi j studj della Sto- 
ria della patria Letteratura , giunto al- 
l’ollantesimo settimo anno dell’età sua; 
nel 3o. Giugno delPunno 1 7 S 7 . pose ter- 
mine a suoi giorni . Il Sacerdote Giu- 
seppc Missini gli recitò le funebri lo- 
di j clic si meritò pure per àvete le- 
gata la scelta sua Biblioteca all’ uso dei 
cappellani del nostro Duomo . Cosi il 
Givallucci aumentò una Biblioteca la 
quale fino dal 1 G 93 . fondò il Sacer- 
dote Antonio Dominicini ad uso de' 
Beneficiali , ed alla quale il Capitolo ; 
cd i Canonici riunirono una preziosis- 
sima serie di antichi codici sacri , che 
forse furono ad uso del capitolo stesso . 

Il 1 orlato Signor Conte Toruitano ; 
che un’ ampio ed erudito carteggio pos- 
sedeva del Cavallucci , si procurò il di 
lui ritratto , che conservava unitamente 
alla seguente Epigrafe , che in attcsta- 
lella 


to della sua amicizia compose 
CAVALLVTIVS 
AV1S . PROGENITVS . 110NESTISSIM1S 
FRVI . COEP1T . XI. KAL. FEBR. ANNO MIOCG 


GR.ECIS . LATINIS . ETRVSCISQVE . MVSIS . 
INNVTRITVS 

VRBEM . RERUM . DOMINASI . CETERASQVE . 1LLVSTRIORES 
IT ALLE . PERLVSTRAVIT 

INTER . PATIUI . LYCEI . PROFESSORES . GOOPTATVS 
PLVR1MA . SOLVTIS . V1NCT1SQVE . NVMERIS 
EDIDIT 

TANTI . VIRI . ADHVC . VIVENTIS . 1MMAGINEM 
JVL1I . BERNARDINI . TOM1TANI . PRECIBVS 
BENEDICTYS . CAVALLVTIVS . VINCENTil . EX . FRATRE. NE POS 

PINX1T 

ANNO . CIDI0CCLXXXI11I 4 1 
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Lasciò le opere seguentia a stampa, 
e manoscritte . 

I. Annotazioni sopra la Merope . 
Tragedia del Marchese Scipione Malici . 
Sono stampate con la stessa Tragedia , 
e con altri opuscoli di difesa , e di cri- 
tica di quel componimento stimato sì 
celebro Venezia iy47- 4 R nuovamen- 
te Livorno 17G3. (:). Il Muratori com- 
mendò la fatica del Cavallucci con una 
letti ra a lui diretta (3) . 

II . Manifesto del Cavaliere Gio. 
Battisi a i ìalt felli in risjx>sla ad ima 
lettera di Fortunio Gibranzi scritta ad 
un suo amico , nel quale si prova con 
ragioni , e documenti autentici , non 
provenire il Cavaliere Gio. Battista , 
e Pietro Antonio Rtddelli da uno stes- 
so stipite. Roma 17 SS. S. 

IH. Rime di Francesco Beccuti 
perugino , detto il Coppetta in questa 
rum a edizione di molte altre inedite 
accresciute , e corrette , e di copiose 
note corredate da Vincenzio Caval- 
lucci . Venezia ij 5 i. per Francesco 
Pittori 4 • *1 Cavallucci vi premesse 
una tedia vita del poeta. Se ne parla 
con lode nella Storia Letteraria d'Ita- 
lia del P. Ziccheria ( 3 ) . Dal Sig. Bor- 
tolommco Gamba fu collocala questa 
edizione clic chiama bellissima , fra i 
testi di purgata favella ( 4 ). Il eh. Da- 
nielli di Napoli , che ricorderemo nel 
numero seguente , ne possedeva un’ 
esemplare copiosamente postillato dallo 
stesso Cavallucci . 

IV. Rime di Cesare Cajnrali pe- 
rugino diligentemente corrette colle, 
osservazioni di Carlo Caporali , con 
molte altre Rime inedite , e la sua vi- 
ta . Perugia 1770. presso Mario Ri- 
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ginaldi 4 - La dedica ai Decemviri è 
di Cibare Orlandi , una lunga prefa- 
zione di Annibaie Mariotti , e la vita 
del Poela con molte altre note aggiun- 
te a quelle di Carlo Ciporali sono del 
Cavallucci . Noi dobbiamo questa ric- 
ca , e nitida edizione alle istanze che 
ne fece al Cavallucci il fu Cavaliere 
Don Francesco Danielli di Napoli, che 
fu suo amico , e che essendo stato an- 
che amico nostro ce ne partecipò la 
notizia per lettera fino dal 180S. 

V. Risposta alla lettera scritta a 
nome del Petrarca all’ Autore della 
prefazione alla Rettorica di Aristo- 
tele tradotta da Annibai Caro. Peru- 
gia i~th. Questa operetta è in difesa 
del Mu ri tori . 

VI. Riprove di tutto ciò che si di- 
ce contro Vincenzio Cavallucci nel 
Fdalete Dialogo del Sig ■ D. Alessan- 
dro Marzi perugino. Si trovano pub- 
blicate alla pagina iS 5 . delle risposte 
del Dottor Vincenzio Marcare! li allo 
stesso Dialogo del Fdalete. Perugia 

tjtvd. 4. 

VII. Parere di N. N. in forma di 
lettera a richiesta di un' amico sopra 
la breve dissertazione, in cui si dimo- 
stra essere assai più profittevole , che 
i professori di belle. Arti e Scienze , 
alla gioventù spieghino libri stampali , 
che trattati mss. Perugia 1764. 4 - 
vedi 1 ’ articolo Maniconi Francesco . 

VJ IL Vita di Lodovico Sensi ora- 
tore e poeta perugino . E’ premessi 
alla edizione delle sue Rime procurala 
in Perugia dal Cavallucci nel iS'ja. 8. 

IX. Storia critica del Sacro Anel- 
lo Col quale fu da S • Gioseffà sposa- 
ta Maria Vergine c clic reùgiosamen- 


fi) Sembra che sopra questa ristampa vorai nna lettera del Muratori al 
Cavallucci, che noi vedemmo presso i pp. Olivetani-, 

(a) Raccolta citata del Sig. Lazzari II. i 58 , 

( 3 ) V. 48. 49. 

(4) Gamba Serie delle edizioni de! testi di lingua . Milano 18 ia. pag. 49 ®’ 
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te si conserva nel Duomo di Perugia . 
Perugia ij 83 . 8 . 

X. Parere in forma di lettera so- 
pra la questione se si debbe levare o 
no l’ acqua benedetta dai vasi delle 
Chiese nei due giorni della settimana 
santa giovedì e venerdì in confuta- 
zione del foglio del Stg. G. C. Peru- 
gia t~Sj. 4 ■ L’ autore del foglio > fu 
Girolamo Cerusichini . Vcggasi il suo 
articolo . 

XI. Del modo di tinger la por fio- 

ra degli antichi , Discorso. Perugia 
1 jS 6 . 4 ' Nell'anno stesso si pubblicò 
in Modena il bel trattalo delle Por- 
pore «lei Cavalier Rosa . " 

XIJ- Lexicon vocum quae a bri t- 
tis animantibus eniiltuntur. Pcrusvic 
i ygo. 1 2. pubblicato dopo la sua mor- 
te (i). : 

XIII . Delle lettere di Mons. Fon- 
tanelle aggiunte alla sua plui'alità de’ 
mondi . Venezia senza nome del tra- 
duttore . 

Il novellista fiorentino , e dietro di 
lui il Sig. Lazzari (a) aggiungono , 
clie egli distese l’articolo Perouse per 
la grande edizione del dizionario «lei 
Moreri che si fece in Venezia . 

XIV. Poesie latine ed italiane .In 
varie raccolte del secolo XVIII. e ne 
abbiamo viste anche a penna . 

XV- Ragionamento Accademico sull ’ 
origine del pubblico Studio di Peru- 
gia mss. Avea il Cavallucci riuniti co- 
piosissimi materiali per compierne la 
Storia , ma che in varj volumi e qua- 
derni lasciò semplicemente abozzata ; 
ed il lodato estensore di quell’ arti- 
colo nello Novelle di Firenze , fu ma- 


C A 3 17 

lamentc informalo , quando scrisse che 
il Cavallucci avea condotta a compi- 
mento buona parte di quel laborioso 
lavoro, che molto indigtsto trovammo. 

XVI Vite di alcuni illustri lette- 
rati perugini mss. Sono soli XIX. ar- 
ticoli negli esemplari da noi esamina- 
li , e noi stessi ce ne siamo giovati al- 
la opportunità. 

XV li. Note marginali id Lamento 
di Cecco da Varlungo mss lo Peru- 
gia nella biblioteca capitolare . 

XVIII. Note marginali alla Mira- 
don ia di Fra 1 co Cameni mss. Ven- 
gasi in «jues.a biografia il di lui arti- 
colo . Ivi . 

XIX. Osservazioni intorno a quan- 
to scrive il Castelvetro sui difetti 
del Decamerone del Boccaccio mss. 
Ivi . 

XX- Istorie delle Donne Illustri mss. 
Opera non ridotta a compimento . Ivi . 

XXI. Vita di Girolamo Ruscel- 
li mss. Ivi . 

XXII. Vita di Lodovico Dolce mss. 
non compila. Ivi . 

XXIII. Due scritture teologiche 
contro il P. Benci Gesuita Mss. Le 
scritture del Cavallucci lurono appro- 
vate dal Muratori {?>) . 

XXIV. Riflessioni critiche sopra V 
esame critico del Sig • Costantini mss. 
Lo vedemmo nella Biblioteca de’ pp. 
Olivetani di Perugia . 

XXV. Osservazioni critiche di Ni- 
ceta Oppidio sopra le Rime di Fran- 
cesco Coppetta , e di altri Poeti pe- 
rugini scelte con alcune note da Gia- 
cinto Vincioli mss. V d. 2. 

XXVI. Censure ad alcuni Sonetti 


(1) Questa operetta non è meno curiosa, che interessante. Giovanni Hi- 
rìarte regio Bibliotecario di Madrid ; nel dotto Catalogo di quella Biblioteca ci 
diede contezza di un’opuscolo di antico scrittore latino, ma anonimo, e da Ini 
con note illustrato .* de Vocibus animalium pag. 3 io. yeggansi pure le L.fft- 
meridi Romane 1773 voi. I. pag. 71. 

(a) La citata collezione del Sig. Lazzari . 

( 3 ) Collezione citata lì. i 5 y. 
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dell’ jir gelati . Le vedemmo presso i 
pp. Olivetani di Perugia con gli arti- 
coli seguenti . 

XXV 11 . Risata del Boccaccio , ov- 
vero del Castelvetro. 

XXV J II. Relazione della morte del 
P. Pacetti . 

XXIX. Note marginali al Pataffio 
di Ser Brunetto Latini riunite ai co- 
ntento del Canonico Ridolfi Fiorenti- 
no mss. Di questo mss. si fece uso 
nella edizione del Pataffio Napoli 
1788. (1) . 

Da una sua lettera scritta al Flan- 
gini , noi possiamo credere clic il. Ca- 
vallucci con qualche suo scritto si rne- 
schiassc in quelle letterarie quistioni , 
che talvolta tennero , ma inutilmente 
occupati 1 ' Ab. Schiavo , cd il P. Bia- 
gi. E perchè l’Ab. Cavallucci avea in 
animo rii dettare un vocabolario del 
perugino Dialetto , di cui altrove par- 
lammo (2) , noi visitando le sue car- 
te trovammo qualche traccia di questo 
suo nuovo lavoro. 

CENCI BARTOLOMMEO I. Lo ge- 
sta dei Letterati di questa famiglia fu- 
rono ricercate , e pubblicale in istam- 
pa dal Ch. Sig. Bartolommeo Cenci li. 
e noi dalle opere suo , le raccogliere- 
mo per succinta maniera . 

Bartolommeo clic fiorì nel secolo XVI. 
ebbe i natali da Antonio Cenci , c Mar- 
silia Pennelli. Si addimesticò per tem- 
po coirle belle lettere e l’ italiana poe- 
sia , ma i suoi poetici meriti rimasero 
tesosi agli Scrittori della Storia delia 
italiana Letteratura , finche non li ma- 
nifestò al pubblico il iodato Sig. Bar- 
tolommeo giuniore . Egli si distinse nel- 
la patria per la gravità delle sue azio- 
ni , e si unì in matrimonio con Giro- 
lama Vannoli, e da cui ebbe le sole fi- 
gliuole Francesca c Foresta, e terminò 
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di vivere nell’Agosto del i 56 o. Lasciò 

I. Rime che nel 1780. il Sig. Bar- 
tolommeo Cenci pubblicò con la sua 
vita in Perugia da un codice membra- 
naceo di sua famiglia . Le sue Rime 
sono sparse di buon sapre , e fra quel- 
le del cinquecento possono ottenere 
luogo distinto . 

CENCI BARTOLOMMEO GIUNIO- 
RE. Figliuolo di Pier Girolamo Cen- 
ci , e di Maria Ortenzia Gabbrielli da 
Lucca . Attese con buon successo agli 
studj degli antichi Monumenti , c de' 
quali riunì una copiosa serie nelle do- 
mestiche abitazioni , non meno che agli 
studj dell’ amena Letteratura , e dalla 
Poesia ; e le seguenti produzioni lo fan- 
no pure distinguere fra i Letterati del- 
la patria . 

I. Rime di Bartolommeo Cenci pe- 
rugino e di altri suoi discendenti , con 
le vita di ciascuno. Perugia ijSo.in 
8. Alla pgina i 3 G. sieguono alcune Ri- 
me dell’ Autore. 

II. Sonetti in morte di Benvenuto 
suo figlio • Fuligno iyg 3 . in S. 

Antonio Cenci Fratello di Birtolom- 
meo , e clic mancò a suoi giorni nell' 
anno *770, trattò i buoni studj , c di 
sue poesie ci diede un saggio lo stes- 
so Biografo degli illustri soggetti di sua 
prosapia . 

CENCI LODOVICO. Nato da France- 
sco Cenci , e Faustina Randoli d’ in- 
torno al i 557. si applicò dt buon ora 
agli studj del Diritto, ne’ quali otten- 
ne e laura e cattedra nel prugino Li- 
ceo fin dal i 585 . alle quali riunì la 
pratica del foro. Dal Pontefice Paolo 
Y. avea ottenuta piena esenzione dalla 
sua cattedra ; ma quando ad Urbano 
Vili, piacque di meglio riordinare con 
Breve spciale il nostro Studio , richia- 


(1) Poggiali Catalogo de’ Testi di lingua I. 197- • 

(2) Bibliografia perugina pag. 128. 
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mò Lodovico alla lettura del Diritto 
Canonico ; nè sapea dimenticare le Mu- 
se in mezzo a suoi gravissimi studj , 
che avendo trattate con pari ingegno , 
e felicità , onde ottenne luogo distin- 
to fra gli Accademici Insensati ; ed il 
Sig. Bartolommeo suo biografo non ha 
omesso di ricordarci i varj onorati im- 
pieghi , e le varie incombenze che i 
concittadini suoi gli adularono , profit- 
tando soventemente del suo maturo 
consiglio anche ne’ più urgenti bisogni 
della patria . 11 suo valore negli studj 
del Diritto non erano per avventura 
alle altre genti stranieri ; ed a buona 
ragione il nostro Ottavio LanccHolti 
scrisse in un suo diario di patrie me- 
■morie , clic inedito rimane nella pub» 
blica Biblioteca di Perugia : Eroi pio 
oraculo non modo nostratibus , veruni 
etiam extcris ; aggiugnendo , che lui : 
Roma verac virtutis extimatrix plori- 
mum iribnit . Tutte queste nobili, ed 
assidue occupazioni , non lo ritrassero 
dalla vita coniugale, e fino dal i 5 q 3 . 
si unì in matrimonio con Girolama 
Venturini , e da cui copiosa prole ne 
ottenne . Carico poi più di meriti , che 
di anni nell’ ottantesimo dell’ età sua 
cessò di vivere nel 1G37. e dopo so- 
lenni essequie fu sepolto nella Chiesa 
de’ pp. Conventuali di S. Francesco . 
Fra i suoi figliuoli si distinse Bernar- 
dino Cenci, particolarmente negli stu- 
dj del Diritto, su di cui lasciò qual- 
che fatica rimasta iuedita presso i di 
lui eredi,- ma Lodovico lasciò . 

I. De Censibus Tractatus . La pri- 
ma edizione pare che si facesse in Ve- 
nezia nel 1621. fol. ove fu ripetuta nel 
1G29. e nel iG 5 i .fol.ap. Patii. Dal- 
leonum . In questa ultima furono ri- 
petute non tanto alcune decisioni del- 


la Rota romana sulla stessa materia, 
che si impressero nelle edizioni ante- 
cedenti, ma si unirono molle altre 
trascritte dall’ Autore , cJ i comentarj 
di Gio. Battista Barlolini perugino , e 
di Lodovico Molina alla Bolla «li Pio 
V. de censibus . Ce ne ha anche altra 
edizione di Lione iG 58 . e 1 autografo 
di quest’opera die fu grandemente lo- 
data dal nostro Paciui (1), è ancora 
nella pubblica Biblioteca di Perugia . 

II. Tractatus de Procuraloribusmss. 

III. Juris Civilis dementa mss. 

IP". Lectiones habiUie in pubblico 

Gjrmnasio mss. 

y. Noi ulne Partali , Baldi , et in 
perusinn statuto mss. 

yi. Oralio habita in confcrenda 
laurea Illustrissimis Dominis Bonifa- 
tio , et Antonio de Cajetanis mss. 

yil. Lcctio in Rubrica de Reseci - 
plis . mss. 

yill. Lezione in cui si espone un 
sonetto del Coppetta mss. 

IX. Rime. Esistono presso quelli di 
sua famiglia, con tutti gli scritti ine- 
diti già riferiti . 11 Sig. Bartolommeo 
Cenci in line della vita di Lodovico 
pubblicò un saggio di. sue Rime. Qual- 
che lettera di Lodovico scritta al Ron- 
dano rimane ancora nella nostra pub- 
blica Biblioteca ; e qualche suo consi- 
glio nell’Archivio de' Dottori Giure- 
consulti di Perugia ; nò è vero quanto 
scrive 1 ' Oldoino , che Lodovico ha 
una sua consultazione nell’ opera di 
Timoteo Timotei , di cui veggasi l’ ar- 
ticolo , imperciocché Lodovico non vi 
ha che F approvazione . 

CENCI PIER GIROLAMO. Nato noi 
1G99. da Bernardino Cenci (2), si ap- 
plicò di buon' ora agli studj del Dirit- 


• (0 Notajo istruito V. 1. 

(2) Anche Bernardino Cenci si applicò alle buone lettere , ed alla poesia , 
cd il Sig. Bartolommeo unitamente alla vita dell’ avo, pubblicò un saggio de’ suoi 
versi ; come altri saggi ne pubblicò di Filippo Cenci suo zio , unitamente alle 
memorie biografiche , ove si ricorda qualche altro suo letterario lavoro . 
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te , iu cui ottenne le dottorali insegne 
nel 1716. una cattedra di Ragione Ci- 
vile , c seggio fra i Giureconsulti col- 
leggiati. f Magistrali nou lasciarono di 
considerarlo , come osserva il eh. suo 
Biografo c tiglio Sig. B.ntolommeo ; ed 
in hi eve spazio di tem[X) occupò le 
Ruote di Macerata, e di Lucca , ed ove 
si congiunse in matrimonio con Maria 
Ortensia Gabrielli ; e terminala questa 
seconda carica , dalla principesca fami- 
glia Cybo fu onorevolmente occupalo 
nel suo Ducato di Massa . Reduce in 
patria nel 1740* tolse di bel nuovo a 
sostenere una pubblica cattedra , ed al- 
tre varie incombenze del foro, e del- 
le civiche bisogne ; nè queste gli vie- 
tarono di occuparsi eziandio negli ame- 
ni studj , onde associato ad alcune Ac- 
cademie , ed alla Insensata di Perugia 
che slava per jxirirc , in essa , a detta 
del suo Biografo, recitò più volte ele- 
ganti versi, ed eruditi ragionamenti . 
Così pieno di meriti Girotanto passò 
agli eterni riposi nel Maggio del >701. 
e fu sepolto nella Chiesa de’ pp. Con- 
ventuali . Lasciò i stfgueuli scritti a 
stampa , ed inediti . 

7. Decisiones Rotae Macer. et Lue. 

IL Epistola ad Carolimi VI. Ini- 
pp rotore ni nomine Ricciardae Consagae 
Alassae et Carrarac Ducisse. 

III. Cantate per Musica stampate 
in Perugia in varj anni . 

IV. Rime . Olire quelle che si leg- 
gono in varie raccolte del secolo XV11I. 
il Sig. Burtolommeo suo tiglio ne ha 
pubblicali altri saggi unitamente alla 
sua vita . 

V. Ad Justiniani Institutiones coni- 
f remi iosa explicalio cum se ho li is mss. 

V I. Lectiones hftbitae in patrio Gjm~ 
nasio mss. 

VII. Accademicae legales exer- 
citutiones mss. 

Vili. Repertorium legale alpha- 
bctico ordine dispositum voi. II. mss. 

IX. De Afulierum dotibus servarulis 
Tradotta, mss. 
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X. De bonis pupillorum servando 
Tractntia . mss. 

XI. Additioncs ad singida capita 
Tr adatta de procuratoribus opus po- 
stiamomi Ludovici Cenci a novissimis 
Auctoribus atipie a recentioribus sa- 
crae Romanae Rotae decisionibus ex- 
cerptac cum summario totiia operis mss. 

XII. Discorsi sacri ed accademici 
mss. 

XIII. La pubblica Felicità formata 
dalla virtù di ottimi Cittadini e da 
quelle ili ottimo principe. Orazione 
mss. 

XIV. La Vendemmia Commedia 
mss- 

XV. Genealogia de Coppulis Augu - 
stae Periisiae cum elogiis illuslrium 
virorum ejtadem familiae mss. 

XVI. Descrizione storica di quanto 
occorse in Perugia nella Sede vacante 
dell’ anno 1 y 58 . indirizzata ad un per- 
sonaggio della corte di Roma mss. 

CEPARI VIRGILIO . Corintio Cor- 
setti, di cui leggasi 1’ articolo , ci ren- 
de intesi come il Cepari d’ intorno al 
1 5G4- ebbe i suoi natali nella Terra 
di Panicale . Istruito da pp. Gesuiti in 
Perugia nelle lettere, vestì l'abito lo- 
ro nel >583. c terminati così i suoi 
studj , fu da suoi pp. inviato a legge- 
re nel Collegio di Recanati , ove so- 
stenne pure la presidenza di letteraria 
Accademia . Chiamato in Roma da suoi 
Superiori a far mostra maggiore de’ 
suoi talenti , e da’ suoi studj , vi si di- 
stinse nelle facoltà teologiche e filoso- 
fiche , e nelle lettere ebraiche , che 
tutte passò a professare nel suo Colle- 
gio di Padova . Reduce in Roma i suoi 
pp. non lo dimenticarono nelle prime 
cariche letterarie scientifiche del Roma- 
no Collegio , come quegli che era di 
molti meriti letterari fornito , fra qua- 
li non vogliamo dimenticare un’ ampia 
cognizione di lingua greca che posr- 
sedeva . 

E perchè a molta dottrina, molta 
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pietà congiunse , con onore e con 
plauso sostenne 1 ’ evangelica predica- 
zione in varj cospicui pulpiti d'Italia, 
e ritorna certamente in suo grandissi- 
mo merito, l’avere sopra degli altri di 
sua Religione, procurata la eanoniza- 
zione di S. Luigi Gonzaga. Fu distin- 
to con ecclesiastiche incombenze da 
Clemente Vili, c dal suo Generale al- 
la corte di Parma , quando quel Du- 
ca ebbe in animo di ailìdare a' pp. Ge- 
suiti il governo di quel nobile colle- 
gio . Anche i Principi Gonzag., lo in- 
vitarono a loro per somiglia ali occor- 
renze . Nè questi furono i soli Princi- 
pi , che si giovarono dello zelo del Oc- 
pari per nuove istituzioni , per fonda- 
re nuovi collegj de Gesuiti , e per gio- 
vare in queste, ed in altre guise alla 
pietà ed alla Religione; ma il Corsetti 
vi aggiugne la Repubblica Veneta , la 
corte di Spagna , il Governatore di Mi- 
lano, il Duca di Urbino , il Grandu- 
ca di Toscana , Gregorio XIII. e XIV. 
Paolo V. nel di cui |>outiiicalo in Ro- 
ma fondò un caritatevole ospizio , per 
i Perugini che vi concorrevano non 
giovando meno a Panicde sua Patria, 
istituendovi una Collegiata, ed un Mo- 
nistero di Monache . 

Infermatesi a Firenze , fu a visitar- 
lo il G randuca Ferdinando ; e dopo di 
essersi rendulo così benemerito della 
Religione , del suo Islituto , e della 
Patria , terminò i suoi giorni in Roma 
nel Marzo del iG3i . Fra gli Uomini 
insigni die lo stimarono assai , dchbc 
pur noverarsi il dotto cd elegante Ni- 
do Eritreo, che del nome suo volle 
intitolare uno de’ suoi dialoghi (i).Le 
opero , che ci ha lasciate sono : 

J. Della vera • e della onesta aniici- 
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zia . Ne fece menzione il Possevino , e 
1 ’ Allacci ne ricorda una edizione Pia- 
centina del i 63 o (2) . 

IL Vita del Beato Litici Consaga 
Roma 1606. in 8. Di questa vita , che 
è stata ristampala più volte anche 
recentemente, se ne hanno versioni 
latine Colon ■ Agrip. 1608. Francesi , 
e Spagnuole . 

111 . Compendio della vita di S- 
Francesco Borgia Roma 16-26. in 8. 
Napoli 1626. in 12. e se nc ha an- 
che la versione latina . 

IV- Vita di Giovanni Berkmanno 
Gesuita belgio Roma 1626. in 4. Ve- 
nezia i8oj. in 8 . ricordata pure dal- 
1 ’ Allacci nell’ opera da citarsi in no- 
te , e se nc hanno versioni latine c 
francesi di Cachet 

V ■ Esercizio della presenza di Dio 
Roma 1621. in 7 2. 

VI- Vita di S- Francesca Romana 
Roma 1640. i 64 ~>. in 12. 

VII- Vita di S. Maria Maddalena 
de Pazzi Firenze i66g. 

Vili. De canonizatione Sunctorum . 
Trattato , che lasciò inedito , e di cui 
fece menzione il Villarelii ( 3 ) . 

CERRINI Gl RONDA . ( 4 ) Giacinto 
Vincioli che pubblicò pochi saggi poe- 
tici di questa coltissima Donna peru- 
gina non nggiuuse a questi, come co- 
stumò di fare con altri perugini Poe- 
ti , niuna sua memoria Biografica , 
mentre prima di lui ne avea taduto 
quasi ogni altro Scrittore perugino e 
forestiero , dimenticata in tulle le rac- 
colte poetiche di Donne. A suggerimen- 
to di noi però , non seppe dimenti- 
carla la cultissima nostra amica Signo- 
ra Marchesa Ginevra Canonici nel suo 


( 1 ) Dialogai nonus ad doctissìmum virum Cabrielem Naudacum . Cepa- 
rius sire de Jìcccore animarum . 

( 2 ) Apes Urbanae ec. pag. 354 . - • . 

(3) De Angclorum custodia [ ih . 11. 

( 4 ) Poeti perugini 1. 45a. . \ • 
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pros/yetlo Biografico delle Donne illu- 
stri italiane (1). 

Nacque Gironda in Perugia nel 1G2G. 
da Gio. Paolo Cerrini , ed applicatasi 
di buon'ora agli studj jxsctici , con il 
suo ingegno j e la sua prontezza , vi 
fece non ordinarj progressi . Giovi a- 
scollare gli clogj che di Gironda scris- 
se il Lauccllolli nella sua Scorta Sa- 
cra perugina mss. (2) » Ho stimata Gi- 

* ronda degna di queste nostre me- 
n morie perchè colla naturale dispo- 
r> sizionc al poetizare toscano ajutata 
» et accresciuta dalla continua lezione 

* degli Ariosli , dei Tassi , dei Marini , 
v e di altri celebratissimi Poeti deno- 
» stri tempi, nel comporre con pre* 
» stezza sonetti , canzoni , e cose si- 
» miglievoli , si c rasa alla Accademia 

* de’ virtuosi perugini tanto maravi- 
« gliosa , che non abbiamo da invi- 
» diarc Prassilla ni Sicioni , Caristena 
v ai Greci , Damoliln agli stessi , Saf- 
» fo ai Mitilenei , Elvia , c la Regina 
» Maria agli Scozzesi » . La encomiò 
pure come poetessa Felice Vcrduccioli 
in una sua lettera latina premessa al- 
le composizioni noetiche stampate in 
Perugia nel iG 43 . in lode di Giusep- 
pe da Giaccio Conte di Castclvill ino , 
ove la Cerrini ha versi , riprodotti di 
poi dal Vincioli , e quando essa non 
contava che 17. anni di età. Il P. Qua- 
drio , che ne conobbe i meriti ( 3 ), me- 
nò qualche maraviglia , perchè di essa 
non facevasi memoria alcuna fra le 
illustri Poetesse, ed egli stesso già ne 
area fatta onorala menzione (4). 

Ma Gironda si rivolse a professare 

vita claustrale , e nel Luglio del 
iG 3 i. prese l’abito religioso nel Mo- 
nistcro di S. Caterina nella Terra di 
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Caldaroni distretto di Maceralo , to- 
gliendo i nomi di Suor Anna Maria 
Cristina di Gesù , e dopo di avervi 
professalo , passò agli eterni riposi nel 
1703. Lj poche notizie della sua vita 
monastica , ci furono comunicate da 
un libro di quel monistero medesimo 
per cortesia dell’ amico nostro defonlo 
Canonico Catalani di Fermo . 

Di Gironda , oltre le rime in mor- 
te di Giuseppe da Giaceto ( 5 ), abbiamo 

I. Canzone sopra le girate che si * 

fanno nella Cappella di S- Maria de- 
gli Angioli . Sta insieme con un suo 
Sonetto nel trattato del p. Stefano To- 
tì dell’ Indulgenza plenaria ec. Ur- 
hin. 1 65 . 1 - 4. , ed un suo Sonetto è 
nel codice Zclndiano , che ricorderemo 
a Galeotto O idi ; altro fra i versi di 
Giovanni Bonifazio Diaspri , veggasi 
quell’ articolo , et! altro nel S- Giusep- 
pe Poema di Giacinto Paggi . Milano 
1601. vf 

II. Il Trionfo di S . Filippo Neri 
Dramma per Musica mss. Lo vedem- 
mo altre volte presso i pp. dell’ Orato- 
rio di Perugia . 

CERUSICHINT GIUSEPPE . Sacerdo- 
te perugino , il quale fiorì e scrisse nel 
secolo XVIII. c terminò i suoi giorni 
nel 179^. lasciò 

I. Riflessioni sull' uso dell' acqua 
benedetta anche ne giorni del Gio- 
vedì c Venerdì Santo con le ri.qioste 
del p. Iru/uisitore Palma e del p. 
Santini Perugia per Mario Riginal- 
di iy8t. in 8.. 

IL Risposta alle Risposte in 8. Ve- 
nezia per Simone Occhi ij 83 . vedi 
Cavallucci Vincenzio . 

III. Risposta apologetica in cui si 


l x ) Pa 8- *47- 

(2) ir. Novembre". 

( 3 ) VII. »o6. 

(4) IL 38 a. 

(5) Pag. 7 - 4 . 
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dimostrai che l'acqua benedetta non 
si deve togliere dalle chiese ne’ gior- 
ni di Giovedì e Venerdì Santo. In 8. 
Venezia per Simone Occhi ij83. 

CESAREI CARLO . Lo conosciamo 
per aver lasciate alcune Orazioni lati- 
ne , che mss. vedemmo nella Biblior 
teca Marietti . 

CESAREI GIULIO (i) . Nella stes- 
sa Biblioteca Marmili vedemmo di lui 

1. Discorso delle Origini delle Re- 
ligioni a suoi Figli Olivetani niss. 

CIATTI FELICE . Seblwnc Felice 
fin dal i59'.j. nascesse in Bettona Ter- 
ra dell’ Umbria , c non sempre sog- 
getta a Perugia , egli fu tuttavia come 
perugino considerato ; e tale è detto 
eziandio nel suo elogio , che unitamen- 
te al suo ritratto , si legge nelle Glo- 
rie degli Incogniti Accademici Vene- 
ti (a) . E c;ò a buon diritto , come 
negli clic impiegò la maggior parte 
e’ suoi studj , e delle opere sue ad il- 
lustrare Perugia , divenuta anche per 
questo motivo sua ptria ; e noi scri- 
vemmo altre volte di lui (3) . 

In quel ntodo che ci sono ascosi i 
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suoi maggiori, ci sono pure ascose le pri- 
me azioni della sua gioventù; ma aven- 
do egli indossate così per tempo le se- 
rafiche vesti fra i Conventuali , è ra- 
gione il credere, clic avanzasse lieti pro- 
gressi in ogni ragione di studio, ed aven- 
do tolte le dottorali insegne in Praga, 
cuoprì il seggio magistrale in più con- 
venti dell’ Ordine suo , nel quale al- 
tre cariche primarie fu destinalo a cuo- 
prire . 

Da un monito dello stampatore pre- 
messe all' operetta , che noi daremo al 
N. HI. ci giova sapere , come egli si 
trattenne qualche tempo in Venezia ; 
ove con ammirazione comune pel suo 
sapere , si fece assai distinguere , ed 
ascoltare fra gli stessi Incogniti ; nò la 
società loro fu la sola che lo ricercas- 
se a suo membro imperciocché noi lo 
troviamo fra i Sonnolenti di Bologna, 
c gli lasensati di Perugia . 

Non possono negarsi al P. Ciatti una 
penetrazione , un’ ingegno , ed una per- 
spicacia non comuni ad ogni scritto- 
re ; ma a queste doti troppo sovente- 
mente riunì il paradosso , laonde an- 
che a piè del suo ritratto , fra le Glo- 
rie degii Incogniti leggesi questo di- 
stico . 


Propone t licet 1 listorico paradoxa Ciatlus 
Ilacc paradoxa putans , is paradoxus erit 1 


Egli si accinse con incredibile fatica 
a scrivere le perugine storie , toglien- 
dole da tempi antichissimi , ma ebbe 
la sventura di scrivere in un tempo in 
cui non erano caduti di credito i rac- 
conti , le favole , e gli scritti di Fra- 


te Annio , che prese anche a difende- 
re con iscritti. Si aggiunga a tutto ciò, 
come appunto a que f giorni si finsero 
scoperti da Curzio Inghirami que’ ce- 
lebri scritti o scaritti valaterrarii come 
altri li chiama , pubblicati , e dichia- 


(i) Il P. Oldoinò fra suoi Scrittori perugloi noverò un Bernardino, ed um 
Torquato Cesarei unicamente per avere scritta una semplice lettera dedicatoria ,’ 
e pochi versi . 

(a) Pag. lag. . ... .. 

(3) Errò peraltro 1’ estensore di quell’ articolo nel dirlo di cospicua fami-; 
glia Perugina . Anche il p. Sbaraglia lo disse perugino . 

4 a 
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rati poi dallo stesso Ioghirami , e po- 
co dopo impugnati da Lione Allacci ( i ) * 
e da altri ; ma alcuni Scrittori di Isto- 
rie di quel secolo XVIL anziché riget- 
tarli , li accolsero a braccia aperte , e 
se ne giovarono come la miglior gui- 
da nel ricercare la Storia degli anti- 
chi Italiani , e dell’ Elrnria in modo 
speciale; nè forse fuvvi ehi più del P. 
Gialli ne abusasse; ma a queste erro- 
neità , a questi falsi giudìzi , perchè 
da falsi monumenti scortati , il P. Gial- 
li accoppia tanta erudizione nelle sue 
opero storiche , c tanta cognizione di 
antichi Classici , che sebbene non sem- 
pre vengono da esso lui citali a dove- 
re , bastano a giudicarlo scrittore eru- 
ditissimo , ed ingegnosissimo . Ma si 
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debbe aggiugnere un nuovo pregio al P. 
dal ti , quale appunto si fu quello 
di essere stato uno de’ primi a pub- 
blicare gli scritti monumenti etruschi , 
e di averne talvolta qualche interpre- 
tazione tentata ; e per cui si meritò 
delle lodi dall’ incomparabile amico 
nostro Ab. Lanzi ( 2 ) , e poscia dal 
Coltellini (3) , 

Ma il Cialti carico più di meriti , 
c di fatighe, che di lustri, nella vegeta 
età di anni 5o. pose linea suoi giorni 
nell’ Ottobre del 1 G 42 . e nel suo Con- 
vento di Spello ove dopo sontuosi funera- 
li, ripetuti anche in S. Francesco di Pe- 
1 rugianel mese medesimo, accompagna- 
ti ila orazione di G. B. Tartaglia Gesui- 
ta, fu sepolto con questa Iscrizione . 


D. 0. M. 

INVIDA . MORS 

IIAVD . CALCAS . FAMAM . PERENNEM 
OVINI . S.EVA 

VNIVS . CIATO . H1C . OSSA . MARMORE . TANGIS 

INVITA 

FELICIS . PERVSINI . PR.ECONIA . PANGIS 
NEC . SPIRITO! . ANGIS 
RELTGIONIS . SYDVS . PROVINOLE . JVBAR 
IN . NVBE . TEG1TVR . LVCID1VS . 0R1TVR 
NON MORITVR 

MVSARVM . VENVSTVS . DELICT1S 
CHARITATVM . ONVSTVS . D1VIT1IS 
TERRIS . ERIPITVR 
G0EL1S . EXC1PITVR 
LINGVA . CLARVS . CALAMO . RARVS 
CINEREA . L1NQVET . SPOLIA 
ETEREA . SCANDIT . SOLIA 
ANNO . DOMINI . MDCXLII . D. VI . OCTOBRIS 
TANTI . VIRI . 1MM0RT ALITATI 
FRATER . JVLIANVS . SEVERVS . CONCI VIS . CARISSIMVS 
ET . FRATER . FRANC1SCVS . TORTVS . IIISPELLAS 
FAMIUARIS . AMATISSIMVS 
PIAS . OFFERVNT . LACUIMAS 

( 1 ) Di Questi scritti ; o senritti si è da altri favellato più volte, e special- 
mente in due lettere dell’ Av. Coltellini stampate in Perugia sul cadere del n* 
colo XVIII. 

(a) Saggio dì Lingua ctrusca ec. II. 44$ 

(5) Congetture sulla Iscrizione di S. Manno cc. pagi CXXIIL 
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Scrisse il P. Ciatti : 

/. Paradosso I storico nel quale si 
prova Perugia esser patria di Sesto 
Aurelio Properzio Poeta elegiaco . 
Perugia per incelo Portoli 1628. 4- 
L’ Autore la recito nell’ Accademia de- 
gli Insensati di Perugia . Veggasi la 
nostra Bibliografia perugina ( 1 ). 

IL Secondo ( 2 ) Paradosso istorico 
nel quale si dà giudizio e parere so- 
pra la bella ed antichissima Statua di 
bronzo già nel distretto di Perugia 
ritrovata , et ora nella augustissima 
Galleria del Serenissimo Granduca di 
2'oscana conservata. Perugia presso 
Angelo Portoli i63i. 4 Veggasi il 
primo volume delle nostre Iscrizioni 
perugine . 

III. Paradosso Storico della Chie- 
sa perugina , e del sut) primo Vesco- 
vo . Venezia per il Sor sina i63.f 4- 
operetta di qualche rnrlà • Veggasi la 
ricordata Bibliografia perugina (3) . 

IV. Breve racconto dell’ Istoria del 

S. Anello col quale fu. sposata Maria 
Vergine che si conserva nel Duomo 
di Perugia ec. Perugia i63y. 8. 

V. Della / Mitriti di Braccio Forte- 
bracci A/xtlogia ili iti. 4- Veggasi an- 
cora la Bibliografo perugina ne’ luo- 
ghi allegati . 

VI. In funere adm. Rev. Magni f. 
F ranci sci Vecchi i a Senis Pisani Ord. 
Erem. Sancì. Angus! ini Gratin Pisis 
habita 7 . id. Julti 1620. et per Fr. 
Jo. Jacobum BonachelUum pi sanimi S. 

T. Baccalaureum ejnsd. Freni. Ord. 
alumn. Tjrpis data apud Jo. Fonta- 
nium 162.4. 4 ■ Opuscolo di qualche 
rarità . 

V II- Il Beato Coronato. Micologia 
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prima recitata per S. Stanislao Ve - 
scos’o e Martire in Assisi nel capitolo 
provinciale de’ Francescani . Perugia 

1 632 . 4 . 

VILI. Il Frate accademico di- 
scorso . 

IX. Il color bigio discorso accade- 
mico . Noi non conosciamo questi due 
discorsi , clic dall Oìdoino ci si dico- 
no pubblicati in Perugia nel i035. , c 
dal P. Sbaraglia si dicono impressi in 
Venezia nell anno medesimo, Ira le 
Prose degli Incogniti . 

X. Apologia , et Commentarla in 
fragment. Berosi Cablaci . Ma questa 
njxua , che ci si dà siali’ Oìdoino , dal 
Franchino nella sua Biblioteca , dal P. 
Sbaraglia , e eia altri , ci è del lutto 
ignota . 

XI- Delle. Memorie e A anali et 
Isteriche delle cose di Perugia svin- 
ine primo distinto in tre parti , nelle 
quali si descriva con varia ertu/isionc 
Perugia Etnisca , Romana , cd Au- 
gusta , con un Indice cronologico rat- 
ti ficaio con i frammenti etruschi. Pe- 
rugia / 638. 4. Di quest’ opera , e «Iel- 
la seguente vegga usi i ragguagli b.blio- 
gralìci , che iie pubblicammo noi stes- 
si (4) . 

X II. Delle Memorie Annali et / sto- 
riche delle cose di Perugia parie 
quarta citte Perugia Pontificia </. sen- 
za frontespizio . 

XIII. Rime. Si noverano dal P. 01- 
doino come inedite . e forse dietro la 
di lui autorità come Poeta fu annove- 
rato dal Quadrio (5) e dd Crescim- 
beni (0). Noi non conosciamo le suo 
Rimeda un sonetto in fuori pubblicalo in 
una Raccolta di poesie funebri nel se- 


(l) Pag. 54. : 

( 7 .) Malamente 1’ Oìdoino lo chiamò terzo. 

(3) Pag. 55. 

( 4 ) Bibliografia perug. pag, 5G. 

(5) li. 3.2. 

(6) Coment. IV. i3g. 
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colo XVII. in Perugia , e fra i suoi 
scrini nell' ari-invio di S. Francesco di 
Perugia non le abbiamo trovale . An- 
che il P. Alio ricordò il Gialli come 
Poeta in un suo zibaldone mss. de' poe- 
ti italiani , c la notizia ci viene dalla 
cortesia del S'g. Av. Pozzana suo suc- 
cessore nella Ducale Biblioteca di Par- 
ma.. edotto continuatore della sua Storia 
degli Scrittori parmensi . 

.VA'", simialcs Frimchcanoruin Con- 
•venlitalium mss. Incominciano dal 1 34 Q- 
a! 1600. e sono nel medesimo archi- 
vio , e noi pensiamo essere 1’ opera stes- 
sa , che il Jacobilli (i), c 1 ’ Oldoino 
ci danno sotto il titolo : Elogia viro- 
nini , et fonili narum illustrium in Sa- 
cro Minorimi Con ventila! inni Ordine . 
Que’ Biografi ci diedero anche le ope- 
re seguenti , di cui siamo incerti noi 
stessi . 

XVI. Projmilioncs singulares Sco- 
ti et siine propriae mss. 

XVI /. De Sacrosanti i Dominici se- 
pulcri gloria dei/uc sacra ejus mili- 
tia mss. 

XVIII. Institntiones regidariam mss. 

XIX. De mjrstica litteranun signi- 
f catione mss. 

CI. MINI GIROLAMO. Di questo Poe- 
ta perugino , il P. Oldoino , il Vin- 
cioli , ed altri , menarono un’ alto si- 
lenzio , ma il P. Affò gli die luogo in 
un suo zibaldone inedito di Poeti ita- 
liani . Come tale lo rammentarono il 
Crcscimheni (2), ed il Quadrio ( 3 ), 
cd è Autore di opera jioetiea intitolata . 

I. La sferza delle ore nojosc . Ro- 
ma i 6 <jt. 

CINQUINI DOMENICO. Compiuti 
i suoi studj nel seminario vescovile del- 
la patria , nel quale trattò anche le 
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Muse latine conoscendosene e stampa dei 
saggi fino dagli anni iOG 5 . , al 1671. 
Vestì io Perugia 1 ’ abito benedettino , 
togliendo allora il nomedi Domenico, 
avendo prima portalo quello di Loren- 
zo , ed il P. Armellini nella sua Bi- 
blioteca • benedettina non lo dimen- 
ticò . Abbiamo del suo 

J. Theologia in arclum colicela 
pcrns. 1 6j~. 

COCCHI GIO. ANGELO . Da Tra- 
jano Cocchi , e Goimgonda Vicaroni , 
Gio. Angelo ebbe i natali noli’ Agosto 
del 1730. nella terra del Piegaro del 
perugino distretto . Nella più tenera età 
fece i suoi giovanili studj da prima in 
Cortona , «piindi a Città della Pieve , 
e finalmente a Perugia , ove in età piu 
matura studiò le filosofiche , e mediche 
discipline . Ottenuta in ambo quelle 
facoltà la laurea nell’ anno XIX. dell’ 
età sua , ottenne la medica condotta del 
vicino Castello di Cordano , ove fer- 
mò per sempre la sua dimora , aven- 
dovi raccolta una scelta e copiosa Bi- 
blioteca . Per non abbandonare quel 
suo pacifico albergo , ricusò alcuni o- 
norevoli inviti dell’ Università di Pa- 
via , dei Marchesi di Potenza napole- 
tani , c di altri pubblici studj dello 
Stato pontificio . Egli cercò piuttosto 
di trar vantaggio da quella lietissima 
solitudine per i suoi carissimi studj , e 
prosperò avanzamenti tali nella scien- 
za salutare , che da ogni parte veniva 
ricercato di consultazioni , c di consi- 
gli , e della stessa sua pr«?senza ; ed i 
nostri Magistrati, per distinguerlo in 
qualche modo, lo destinarono a pub- 
blico Bibliotecario , anche con il jvie- 
no assenso del Pontefice Pio VI. Egli 
non cessò mai di sollevare con la di 
lui scienza la misera umanità. Fu an- 


(1) Sa mi dell’ Umbria a8. Agosto 17. Settembre , 

(2) Coment. IV '• 196- 

( 5 ) li 336 . 
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cora destinato a leggere la Mascalcia , 
ma non volendo egli abbandonare il 
suo Cordano , elesse piuttosto di inse- 
gnarla colà a chi ricorreva per aver- 
ne dei lumi . Nella utilissima facoltà 
della Veterinaria , fece assai utili sco- 
perte , e principalmente sulle cause de’ 
mali bovini , che con buona fortuna 
curò in più luoghi dello Stato Ponti- 
ficio . 

Miseramente terminò i suoi giorni 
per una caduta da cavallo mentre vi- 
sitava gli infermi , e nell’ ottobre del 
iSo 3 . e nell’ anno LXV. dell'età sua . 
Al Piegare sua patria gli furono cele- 
brati solenni funerali , con Orazione 
del Sig. Ab. Mosconi . 

Diesasi avere egli lasciati molli ma- 
noscritti di sua professione , ma noi 
non avendone contezza , riferiremo uni- 
camente i pochi che conosciamo a 
stampa . 

I . Parere intorno al Ragionamen- 
to storico-medico della malattia , c 
susseguente morte di Monsig. Savor- 
gnano . 

II. Risposta apologetica alla lette- 
ra ad uni ’ amico , sopra la morie im- 
matura della Signora Contessa Mani- 
coni dedicata al Sig ■ Annibaie Ma- 
rietti (autore della lettera) 8. 1781. 

II J. Miltnan . Ricerche sull’ origi- 
ne dello scorbuto , e delle febbri pu- 
tride (traduzione dall' Inglese ) Perug. 
1 794 - Venezia iSu'i. 

COCCHI CIO. BATTISTA . Coltis- 
simo Sacerdote nativo di Diruta nel 
contado perugino . Fiorì dopo la metà 
del secolo XVIII. e lasciò ; 

I. Della educazione delle figlie di 
M. Fenelon tradotta in italiano . Ce- 
sena 177*. in fa. per Gregorio Bia- 
sini . 

JI. Meditazioni sopra gii Evangeli 
dell ' anno e per le Feste della SS. 
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Vergine e de ’ Santi di Don Pw.tr» 
Medaille e dal francese trasportate 
in italiano. Perugia iySt. in fa. 

III. Ragionamento delle tenebre ac- 
cadute sulla morte di Nostro Sig . Ge- 
sù Cristo mss. 

COCCHI VIRGILIO . Dalla stessa 
Famiglia di Ciò. Angelo , di cui si 
scrisse dianzi , trasse i suoi natili nel- 
la terra del Piegare 1 ’ anno 1692. Be- 
ne innollratosi negli stuilj lilosolico- 
Medici ne ottenne la laurea nel inti- 
ma non prima dell’ anno 1718. otten- 
ne seggio nel (ilosofico Collegio , men- 
tre egli faceva la sua dimora in Roma 
ad esercitarsi nella clinica , e nello 
ospedale di S. Spirito . Si applicò alle 
Matematiche , ed avendo appresa 
Clinica dii Dottor Lodovico Vili , so- 
lca curare le malattie sugli insegna- 
menti di lui , c del celebre M dpigi . 
Dopo di aver professala la Logica nel 
nostro Studio , ottenne una Gittedra di 
Fisica sperimentale , e poscia di Medi- 
cina pratica , c di Notomia . Terminò 
i suoi giorni nella fresca età di anni 
4 1 . nel Maggio del 1 7^0 , c fu sepol- 
to nella chiesa di S. Fortunato , e la 
sua morte fu altribita ad una inoltra- 
ta idropc , accresciuta pure da un’ in- 
defessa applicazione. Il P. Michelange- 
lo Beiforti Oìivetano nc celebrò la 
lodi funebri nell’ Accademia del Dise- 
gno, poiché Virgilio fu annoveralo fra 
quegli Accademici di onore , c Gia- 
cinto Vincioli nc distese 1 ' articolo che 
si legge nelle Novelle Letterarie di Ve- 
nezia (1) . Ci ha lasciate le seguenti 
produzioni . 

/. Parere sopra alcuni quesiti in- 
torno al concepimento e parto di don- 
na Elisabetta di Paolo di Cetona . Pe- 
rugia ij 3 f. pel Costantini fol. 

IL II buon uso dell’ acqua fredda 
tanto nelle malattie interne , quanto 


(1) An. 1736. pag. zq 5 . 
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esterne. Perugia pel Costantini 1 7 35 . 
Jol. Questa delta operetta, che il Coc- 
chi indirizzò al celebre medico San- 
cussani , e di cui si fece menzione d i 
giornalisti di Venezia (1) , diede mo- 
tivo a lìuggicri Calvi Medico ravenna- 
te , c di cui pirla il Ginnntii negli 
Scrittori ravennati (2) , di scrivere un’ 
opuscolo in somigliante materia , ove 
encomia il Cocchi , e che si trova fra 
gli opuscoli Calogeriani ( 3 ). 

COLOMBI GIROLAMO. Fu Accade- 
mico Insensato , c Professore di Teo- 
logia , né sappiamo se sia lo stesso , 
che ned » G 34 - contribuì buone somme 
di danaio , per costruire la bella por- 
la maggiore del Duomo , come sap- 
p amo dalla descrizione di quella chie- 
sa pubblicata nel 1 r-G. Intorno alle 
seguenti sue opere , non possiamo dir- 
ne di più di ciò che ne ha lascialo 
scritto 1 Oldoino, anche sull’autorità 
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dell’ Allacci nella sua opera Ape s Ur 

Lamie . 

1 . In sanctam Jesu Christi FUj Dei 
tcnifwralem nativitalcm , quartata po- 
eto planetae ac spelerà Christo Domi- 
no Jamulantu , Tipologica Disquisl- 
tio. lìono/t. ttìtp. in 4- G’ libro riferi- 
to- fra i vietati per decreto del 29. Mag- 
gio del i G90. 

II: De Angelica et lutnuina Hic- 
rarcliia lib. 8. E’ similmente fra i li- 
bri vietali per decieto del 4 - Luglio 
1GG1. 

HI De Regimine Ecclesiae Dei 
Lib. 2. 

ir. In Cantica Canticorum metri- 
ca expositio ad Lh banum Vili. 

V. Psalterium Davidicum carmini- 
bus ex'plicatum (4) • 

COLOM1ÌI OTTAVIANO ( 5 ) det- 
to anche Plafoni e figliolo di France- 
sco Colombi (G) . L' autore di un suo 


(1) Fui. ]V. 17. c. i 3 a. 1715. e 17 36 . pag. ig 5 . 

(3) I. io 3 . Il Cocchi in questa sua scrittura inserì la traduzione di uno 
scritto del Dottor Raglivi sullo stesso argomento . 

( 3 ) XllJ. 35 . 

( 4 ) Fra gli Scrittori di questo cognome , f Ohloino ci diede un Tito per 
assai pochi versi che si leggono fra gli Idilj di Marco Antonio Bonciario , di 
cui si parlò al suo articolo. 

( 5 ) L' Ohloino ci diede pure un’ Ottaviano Colombi giuniore , e del seco- 
lo XVII. Lo disse filosofo, medico, e professore , defunto nel 1676. Qualche buon 
saggio poetico produsse il Vincioli fra suoi Pomi perugini II. 233 . Veggasi an- 
che la pag. 240. ove pubblica un suo breve ragionamento. Non gli abbiamo cosi 
dato luogo nella serie degli Scrittori perugini , ma che pure ci giova di non di- 
menticare. Non ci sono noti neppure per poco que' molti mss. che allo scrive- 
re del Jacobilli , dell’ Ohloino , e sulle costoro asserzioni dai pp. Quetif, ed 
JEcliard rimanevano nella celebre Biblioteca de’ Duchi d’ Urbino . Fiori nel se- 
colo XVII. e professò l’ordine de’ Predicatori . Net libri delle riformagioni di 
Spoleto, ove fra il i 5 o 8 . al 1.Ó10. fu a leggere Logica , Fisica, e Teologia, ri- 
mane un bell’elogio di lui . Ut. L. IV. Gq. oh an. i 5 o 8 . ad « 5 io. car. 471. 
ter. 47S. Lesse anche in Perugia, come sappiamo dalle memorie dello Studio . 
Clemente VII. lo ebbe sommamente in grazia , e sembra che di lui parlasse il 
nostro Cameno nella sua Miradonia pag. za. 

( 6 ) Fu questi uno de' più celebri medici , e filosofi de’ suoi gioroi ; e per 
essere versatissimo nella platonica filosofia , che allora era divenuta la prima de- 
lizia de dotti, fu cognominato Platone, c cognome che poscia recarono i suoi 
discendenti. Fu assai stimato in patria, ove lesse, pubblicamente , ed altri scris- 
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elogio funebre inedito presso di noi , 
ci ragguaglia che Ottaviano compiti i 
suoi sUdj di Flosofia, e Medicina , in 
cui valse assaissimo , ne ottenne le 
dottorali insegne, e seggio distinto in 
quel collegio di Filosofi e Medici . Ma 
da quell' encomio , non appare che 
egli 1 eggesse nel nostro pubblico Stu- 
dio, come ne’ruoli di que’ Maestri del se- 
colo XVI. noi non abbiamo peranche 
trovato il di lui nome ; una vecchia 
carta peraltro da noi visitata altre vol- 
te , ci assicurò che Ottaviano con as- 
sai di riputazione vi leggeva nel i5-jo. 
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Fu d’opinione 1’ Oldoino , che Oi In- 
viano unitamente a Giovanni Tinnoli, 
c Tommaso Perilli nel i56i. ponesse- 
ro le prime fondamenta dell’ Accade» 
mia degli Insensati; ma l’origine di quel- 
la società, p ire che abbiasi a ripetere da 
qualche anno indietro , come bene di- 
mostrò il Vincioli , e come mostrere- 
mo noi medesimi . (i) Ottaviano fu 
compreso fra quegli Accademici , por- 
tando il nome dello Smemorato, e to- 
gliendo per impresa accademica un* 
Elefante dormiente con questo epi- 
gramma inedito . 


» Come questo animai da sonno oppresso 
» La stanca vita a questo tronco appoggia , 
i> Ose in oblìo tutte le cose ha messo 

* E sol senza timor quieto alloggia , 

» Così suol far lo Smemorato anche esso , 

* Che lega i sensi ove la mente poggia , 

* Sormontando la quiete al volgo ascose 

* Mentre nell’ Accademia si ripose . 


- Ottaviano terminò i suoi giorni nel 
Dccembre del t5f)2. nell’ età di soli So. 
anni , e fu tumulato nella Chiesa di 
S. Domenico. Gli Accademici insensa- 
ti , fra quali più volte si fece ascolta- 


re , gli dedicarono solenni infurio nel 
Febrajo del «5c)3. ove fu recitata 1' 
orazione da noi ricordala , e che noi 
stessi riserbiamo inedita nella nostra 
ricchissima Miscellanea . 


se. che divenne puro molto accetto al pontefice Marcello II. di cui lo dissero Ar- 
chiatro , ma il Marini mostra come ciò non avvenne . Marini Archiatri pon- 
ti/, I. 418. Fu amico del Varchi il quale gli inviò un sonetto che comincia 

* \ 

*> Un' anno men di quattro lustri il Cielo 

Sonetti del Varchi pag. 5i. par. 1. Fior, i555. c del Coppetta il quale gli 
diresse un capitolo inedito in encomio della pederastia . Mori nel i5Ò5. nel fiore de- 
gli anni contandone soli 38. Non conoscendo noi opere sue , lo abbiamo tolto 
dal novero degli Scrittori perugini , senza porlo in dimenticanza , conciossiachè 
di ricordarlo era ben degno . 

(i) L* Oldoino pone gli incoininciamenti di questa Accademia nel 1 56 1. no- 
verando fra i primi fondatori anche Ottaviano Fiatoni, e particolarità notata 
pure dall' elogio funebre ; ma il Vincioli nei suoi Poeti perugini /. i3G. rife- 
rendo documenti originali , sembra esser persuaso , che quella società avesse in- 
cominciamento qualche anno innanzi , e precisamente nel iS.fG. c forse Otta- 
viano , ed altri le diedero una forma migliore ; e probabilmente la prima istitu- 
zione ri debbe attribuire ad Anseimo Setti , di cui reggasene 1’ articolo . Ma in 


33o C O 

L’ OlJoino ragionnntk> di:’ suoi sent- 
ii , credette di averci bastantemente 
istruito nel dirci che avea distese le 
memorie dell’ Accademia degli Insen- 
sati , e sicuramente non conobbe le 
tre dottissime esercitazioni accademiche 
mss. che abbiamo ritrovate in un vo- 
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lume delle prose di quegli Accademici , 
e che conserviamo noi stessi . 

/. Compendio del Trattato della 
Bellezza . Dal plano che ci ha lascia- 
to si comprende , che l' opera dovea 
racchiudere le migliori dottrine plato- 
niche sulla bellezza . Il VincioU ne’ 


ordine peraltro ai documenti pubblicati dal Vincioli , cu? aggiunse un elenco di 
Accademici , die potrebbe anche arricchirsi di nomi omessi da lui . Veggasi il 
Cavallucci nella sua Vita del Coppetta pag. XVI. ed i dubbi che ne ebbe . Co- 
munque , noi diremo degli Insensati , come eglino innalzarono per impresa della 
società uno stormo di gru volanti , con un sassolino al piede, e con il motto : 
vel cum pendere : e qui ci giovi correggere lo Zeno nelle note al Fontanini 
7. 3yi. che vedendo questa impresa in una delle Commedie diSforza Oddi, la 
disse impresa del Tipografo, non sapendo forse che POddi fu Accademico in- 
sensato. Un’ Orazione, che serve di spiegazione a questa impresa, e recitata 
nel i56i. si legge nclia raccolta rii quelle prose accademiche inedite presso di 
noi, che conserviamo pure una bella collezione d' imprese di varj Accademici j 
toccate in penna , e da noi stessi ricordata piti volte . Presso i pp. Filippini ri- 
mangono ancora altri volumi mss. di quelle prose, ed altri scritti, con le leg- 
gi Accademiche forse distese da Ascaoio Scotti Vino . loc. cit. pag. 14 1 - 
ove rammetate sono altre che si poterono ordinare nel i55t. Tutti questi vo- 
lumi di Imprese, di leggi, e di prose furono ignoti all’ Oldoino , al Vincioli, 
ed ;d Cavallucci che pure scrissero di questa Accademia . Pare che la medesi- 
ma non avesse luogo stabile , onde troviamo che congregava»! in diverse abita- 
zioni , e più spesso pare che nel secolo XVI. si radunasse nelle case di Lu- 
ciano l’asino a noi noto per un suo monito premesso alle traduzioni del Pel- 
lini della vita di braccio , e di Niccolò Piccinino, scritta dal Campano la pri- 
ma , e da Gio. battista di Poggio Bracciolini 1’ altra , e stampate in Perugia ; cil 
il Pasini morendo, lasciò n quegli Accademici l’uso delle proprie abitazioni, 
per le loro letterarie adunanze, motivo per cui quegli Accademici ebbero qual- 
che contesa con gli eredi del Pasino . Tutto ciò si apprende da un Istromen.o 
per rogito di Ottaviano Aureli i5g z. fol. 229. ter . , e dal quale impariamo pu- 
re , come quegli Accademici si riunirono talvolta in una Villa del Pasino , nel 
distretto del Valiano , e concordatisi cosi con il suo erede Gio. Battista , que- 
sti di più si obligò di ritenere nelle sue case per uso degli Accademici aoo. 
libri almeno latini ed italiani di buone lettere. Diventando sempre più celebre 
quella Accademia già mentovata dal Quadrio , dal Creacimbeni , dal Gafuri , 
dallo Jarckio , e da altri , nell’ anno 1606. si pubblicò ip Perugia una collezio- 
ne di versi latini di varj Accademici, come assai più tardile nel 1G98. una 
più ampia collezione di versi italiani intitolata i Caprìcci poetici ec. ed un’ al- 
tra Raccolta inedita di Poesie degli Insensati rimane nella Biblioteca Riccardia- 
na , come ce ne istruisce il Lami nel di lei catalogo pag. 343. Ma questa so- 
cietà soffri anche essa la crisi cui andiedero sempre soggette somiglianti istitu- 
zioni . Dopo una maggiore o minore sollecitudine de’ suoi membri , anche nel 
secolo XVIII. il eh. padre Canneti Camaldolese cercò di ravvivare ; ma sem- 
bra che appresso il 1725. oscurasse ogni splendore ; almeno spari il nome de- 
gli Insensati , sostituendo ad esso quello degli Accademici Augusti } ornai spen- 
ti anche essi, di nome, e di opere , 


c 0 

suoi Poeti perugini ci ragguaglia come 
Francesco Fiatoni suo padre avea già 
ragionato in quella Accademia sullo 
stesso soggetto . 

IL Lezione sull’ Impresa accademi- 
ca del Sonnacchioso ; nome che por- 
tò Conventino Castaldi di cui abbiamo 
ragionato . 

III. Lezione accademica sull ’ Im- 
presa dell ' Ingordo , Jacopo Masci . 

COM ITOLI NAPOLEONE . Più Scrit- 
tori prlano di questo illustre soggetto 
nato dai conti di Col di Mezzo , una 
dello più nobili famiglie di Perugia . 
A nostra cognizione giunsero almeno 
due di lui vite mss. Altra anonima ne 
pubblicò il p. Girlo Baglioni con le 
stampe nel 1701. ed assai buone no- 
tizie ne scrisse il Mariolti ne' suoi Au- 
ditori perugini della Ruota romana (i) . 

Da Girolamo Comitoli , e da Paola 
Crispolti , Napoleone ebbe i suoi nata- 
li nel 1 548 in Castel Lione Signoria 
della sua propria famiglia . Dalla vita 
che egli menò ricca sempre di buoni 
costumi , e di buone lettere , si può 
ben comprendere quale ne fosse l’edu- 
cazione ohe ricevette dagli ottimi pa- 
renti suoi . Di buon’ ora rimasto privo 
del padre , I’ ottima genitrice lo in- 
viò a Roma , e lo collocò nel collegio 
germanico ; e quali progressi vi facesse , 
ben si conoscono dai sentimenti del 
p. Pererio gesuita , espressi in una let- 
tera riferita dal P. Paglioni nella di 
lui vita a stampa (a). Fra suoi pre- 
cettori debbe noverarsi non tanto il 
lodato Pcrerio , ma anche il P. Rica- 
soli gesuita similmente ed una tale 
notizia I’ abbiamo da alcuni trattati 
mss. dello stesso Ricasoli , che noi esa- 
minammo altre volte nella Biblioteca 
Mariolti , e da quali il Comitoli estra- 
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crnlovi alcune cose per suo uso , vi 
lasciò la memoria clic il Ricasoli fu 
suo precettore . 

Tornato in Perugia nell’ età di an- 
ni 18 . , ed incerto pur anche dello 
stato di vita che dovea togliere , ne 
dimandò consiglio al celebre gesuita p. 
Perpignano , da cui fu consigliato in- 
caminarsi per la via ecclesiastica , ed 
imitare così Paolo Comitoli suo fratel- 
lo , di cui pn rieremo fra poco. A suoi 
congiunti però , senza togliergli la vo- 
cazione , sembrò di doverlo inoltrare 
nella difliciie via della Giurisprudenza, 
ed ascoltale che eblw in patria le le- 
zioni del nostro celebre Ridolfìni , di 
cui scriveremo a suo luogo, passò allo 
studio di Padova , da cui peraltro fu 
reduce alla patria l>en presto , e risto- 
rata la sua sanità che pure avea al- 
quanto sofferto , si recò eziandio per 
meglio profittarne al rinomatissimo stu- 
dio di Bologna. Aggiugne il p. Baglio- 
ni nella sua vita , che ivi ottenne le 
dottorali insegne , non sapendosi per 
noi in quale anno , e che vi recitò 
una elegante orazione latina , ed il 
Signor Mariolti ferma , che tutto ciò 
accadesse nel 1074* Ma la sua laura 
Bolognese sembra forse un male inte- 
so , imperciocché dalle memorie del 
collegio de dottori di Perugia , e da 
un catalogo di essi pubblicato nel 1614, 
sembra certo che Napoleone ricevesse 
in quell’ anno la laurea in Perugia , 
e non in Bologna . Ivi peraltro strin- 
se maggiore dimestichezza con Jacopo 
Boncompgni celebre soggetto , che a- 
vca già conosciuto nel Collegio Ger- 
manico , cd al quale Napoleone dedi- 
cò alcune Conclusioni colà disputate 
pubblicamente , non meno che con 
Allcssandro Lodovisi poi Gregorio XV. 
che non lasciò mai di amare il Comi- 


(0 Pa S- 97- 
(a) Pag. 19 . 
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toli . Dopo tutto ciò i Dottori del pe- 
rugino Collegio , non furono nè dub- 
biosi nè tardi nel noverarlo fra loro , 
e di assegnargli una cattedra d’ Istitu- 
zione civile nel perugino Liceo . Ma 
bisogna dire che fosse breve questo suo 
trattenimento in patria , conciossiachè 
Orazio Mancini perugino dimorando 
alla corte del rinomalo cardinale Ca- 
raffa , vi invitò pure Napoleone , e che 
vi si acconciò in qualità di Auditore. 

Era ancora in quella carica , quan- 
do il Pontefice Sisto V. lo sollevo all' 
Auditorato della Ruota Romana fi). 

Sollevalo poi al trono di Roma Gre- 
gorio XIV. clic non esitò punto nel 
suo breve pontificato , di mostrare al 
Coruitoli le più luminose prove del 
suo amore , e della sua stima , nel 
conferirgli primieramente la Bazzia de' 
SS. Vito e Modesto nel perugino con- 
tado , e volendo provvedere Perugia 
di un’ ottimo Pastore , nella vacanza 
della' episcopale sua sede , vi pose il 
Corniteli , alla quale lo destinò fino 
dal i5r)i. Se di questa elezione ne pro- 
varono le più alte contentezze gli Au- 
ditori di Ruota suoi colleglli , come 
scrive Monsignor Pegna ne’ diarj di 
quel Tribunale, i Perugini ne sentiro- 
no una generale consolazione. 

Avremmo noi larghissimo campo da 
spaziarsi se narrare vorremmo gli in- 
numerabili prodotti , diremo con il Sig. 
Mariotti i* del fervido instancabile suo 
» zelo per i vantaggi spirituali , e tein- 
» porali del suo dilettissimo gregge . » 
Il P. Dagl ioni impiegò almeno XII. 
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capitoli della sua vita nel descrivere il 
di lui pio, e prudente governo, come nel 
ricordarci le chiese restaurale , e fab- 
bricate , le traslazioni de’ SS corpi , e 
delle sacre reliquie con solenne pom- 
pa celebrale , la fondazione dei Moni- 
steri , P introduzione di corpi religiosi 
clic a noi mancavano ; i varj stabili- 
menti di pubblica pietà , ed altre mol- 
tissime cose proprie di un Santo , e 
zelantissimo Vescovo , e che tutte pos- 
sono meglio conoscersi nella accenna- 
ta vita , non meno che il novero del- 
le sue sante virtù cristiane, e sociali ; 
cd a noi sarà anche sufficiente di par- 
lare con qualche migliore dettaglio del- 
le incessanti sue premure per i buoni 
Sludj . 

Incominciò dal provvedere di buoni 
maestri il vescovil Seminario , ove 
mercè le sue premure , vi fu chiama- 
to il celebre Marco- Antonio Bonciario, 
e di cui abbiamo al suo articolo lun- 
gamente parlato , ed il quale assai 
spesse fiate ha di Napoleone nelle ope- 
re sue scritto ; e specialmente del nuo- 
vo collegio di studiosa educazione da 
lui fondato, ove è oggi il monistero 
di S. Caterina , ed ove passò il Bon- 
eia rio stesso ad istruire quegli Alunni 
(a); e sebbene l’Università di Peru- 
gia non dipendesse a que’ dì dal Ve- 
scovo , come dal iGa5. in poi per uno 
special breve di Urbano Vili, pure n 
ebbe non pochi vantaggi da lui pro- 
mossi , come non meno ne sperimen- 
tò il soppresso collegio gregoriano del- 
la Sapienza vecchia (3) . La numerosa 


.(i) Dell’ insussistenza che questa nobilissima famiglia contasse un’ altro. Au- 
ditore di Ruota anteriore a Napoleone, parlò il Mariotti ne’ suoi Auditori pe- 
rugini delia Ruota romana pag. VII . e 108. opponendosi all Aiessi, ed a IL 
Oldoino . • 

(a) 11 Bonciario più che altri parla di questo nuovo collegio Epistolar. I. i. 
IV. g. Vili. ai. e ancora de Bel. Liner, lib. 111. Veggasi anche il Mariotti 

nell’ opera citata pag. xo3. * _ . 

(3) Veggasi in Cancelleria Vescovile Let. lib. a. par. ao. del Cardinale 
Borghese al Vescovo di Perugia . 
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scolaresca straniera , eli e allora con- 
correva in Perugia , ritrovò nel Co- 
piitoli non tanto un zelante mecena- 
te , ma anche un giudice severo , a 
reprimere la loro giovanile licenza ; fu 
allora , c mercè la di lui autorità , che 
si proibirono in Perugia alcune feste 
carnascialesche solite a praticarsi dai 
iovani dello studio, ma che erano 
egenerate in disordinatissimi baccana- 
li (i). Frattanto morendo nel 1G08. 
il canonico Crispolti , che gli era con- 
giunto da parte di madre , lasciò al 
tornitoli per maggior sicurezza loro , 
le Istorie della patria , clic avea scrit- 
te con tanta fatica , e come ci fa sa- 
pere Cesare Crispolti giuuiore (2) . 11 
celebre Rubricista Gavanto lo encomiò 
perchè Napoleone avea introdotta in 
Perugia pubblica scuola di canto gre- 
goriano , ad onore della Chiesa, ed a 
vantaggio del suo Clero ( 3 ) . 

Ma perchè la salute sua soffriva , ed 
avendo bisogno di sollievo, per alle? 
viarsi dalle interessanti cure vescovili , 
si recò nuovamente ih Roma , ove noi 
lo troviamo nel 1618. per assicurazio- 
ne dataci da Monsig. Gio. Battista Lau-r 
ri > che ebbe in grande stima il Go- 
mitoli (4) . 

Negli anni 1G07. e 1G10, èvea già 
firmati e testamento, e codicillo, coq 
i quali istituì eredi de’ suoi capitali , 
per la maggior parte i pp. Barnabiti , 
che egli stesso avea chiamati nella 
chiesa , e case di 8. Ercolano ( 5 ) . 
Avea poscia celebrato un nuovo codi- 
cillo nel iGa 3 . un* anno prima della 
sua morte , avvenuta dopo 33 . anni di 
vescovato nell’ Agosto del 1G24. di an- 
si ’jS. non senza buona opinione di 
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santità ; e non seuza amarezza di tut- 
to il suo amatissimo gregge • Celebra- 
li i suoi .funerali in Duomo con Ora- 
zione di un P. Barnabita , ivi fu tumu- 
lato nel sepolcro stesso che ave» egli 
destinato per i Vescovi perugini , 

L' Autore della vita stampata nel 
1701. non fece menzione delle sue ope- 
re ; il Ma riotti ne favellò parcamen- 
te adducendone i motivi , ed una no- 
tizia bene inesatta ne diedero il Jaco- 
billi , e l’Oldoino , dopo che anche 1 ' 
Ughclli ne’ suoi Vescovi italiani ne me- 
nò allo silenzio . Noi ci studieremo di 
compilarne il Catalogo nel miglior 
modo possibile . 

I. Decisiones Sacrae Rotae romanae 
ec. cum originalihus ipsius ( auctoris ) 
diligenter recognitae adicctis indice , 
summariis , et adnotationibus ad sin- 
gulas fere decisiones 4 - Pausine 
1640. ap. Angelum lìcrtolum . Vi pre- 
cede un' elogio del Comitoli , ove si 
dice , che egli fu istruito nelle gre- 
che , e latine lettere , altro sue decisioni 
si trovano a stampa in diverse Raccolte . 
Ne esistevano altre inedite presso i pp. 
Barnabili di Perugia suoi eredi, e che nel 
secolo XVITI. furono ria essi loro disperse. 
Qualcuna mss. ne rimane ancora nella 
pubblica Biblioteca di Perugia . 

li. Lettcr Pastorali diverse , Istru- 
zioni agli Ecclesiastici della sua dio- 
cesi , esortazioni a medesimi , avver- 
timenti ec . Noi ne conosciamo impresse 
in Perugia, in latino, ed in volgare,' 
degli anni 1G08. 9. io. 12. 14. io. 16. 
18. 22. a3. sono scritte con qualche 
eleganza , con molto fondo di sacra 
dottrina , e con devota e cristiana un- 
zione . 


(1) Un miglior ragguaglio l’abbiamo nelle memorie, e ricordi di Francesco 
Macinnra perugino car. 112. 

(n) Crispolti Istorie di Perugia pag. 8. 

( 3 ) In Rubri. Uree. Rom. ante init. 

( 4 ) Theatr. Rom. Orches. pag. 4g. 

( 5 ) Lettera di Nalbipae Tritcrnio sulla chiesa di S. Ercolino pagg 

70. 71» 72. ” ' .... 
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III. Decreta et inanità Sy nodali a 
Ecclesiae perusinae 4 - Parta. 1601. 
Negli anni 1G18. e iGai. pubblicò al- 
tre costituzioni sinodali . 

IV. Epistola ad Vrbanwn Vili. L’ 
ha pubblicata Monsignor Lauri , con 
pochi versi latini del Gomitoli alla fi- 
ne de' suoi jxieini latini. Rom. 161.4. 

V- Istoria de' Vescovi perugini , e 
ci viene ricordata dallo stesso Lauri , 
senza sa|icre qual sorte corresse . (1) 

VI. Carmina mss. Monsignor Lauri 
fece gran conto delle sue poesie (3) , e 
qualche sua composizione conscrvnvasi 
nella Biblioteca de’ pp. Olivetani di 
Perugia . In una di lui vita mss. noi 
leggemmo elle ; » Dopo il pranzo si 
1» ritirava nel suo studio alle solile sue 
>» divozioni , et a comporre inni spiri- 
» tuali , (piali di ogni tempo faceva 
» con tanta facoltà , et eleganza , elle 
* da tutte le persone inteligcnti era- 
» no desiderali di esser Ietti , et in 
» questo si esercitò tutto il tempo del- 
f la sua vita , e pochi giorni prima 
a che morisse, nc fece alcuni dai qua- 
si li si può facilmente arguire , che 
y fosse presago della sua morte » . 
Yeggansi pure il P. Oldoino, e l’elo- 
gio di lui premesso alle sue decisioni 
rotali . i pp. Barnabiti di Perugia suoi 
eredi ne possedevano un discreto volu- 
me , ma ignari del merito suo e non 
grati quanto avrebbero dovuto essere, 
a questo insigne loro benefattore, che 
li chiamò in Perugia , con altri suoi 
scritti nel 1789. Io venderono ad un 
mercante librajo , da cui per buona 
fortuna passò nelle mani del zelantis- 
simo Annibaie Mariotti , e cosi noi stes- 
si nella sua Biblioteca potemmo esami- 
narlo ; Ma perchè la modestia dell’ Au- 
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loro , temeva forse che que’ suoi «ar- 
mi , ricchi di eleganza , e di facilità 
si volessero pubblicare un giorno , in 
questi termini ne fece divieto nel suo 
Codicillo del 5 . Luglio iGa 3 . inserito 
negli atti di Marco Torelli ( 3 ); Jtem 
volo quod scripta mea , et qtutecum- 
que compositioncs , presertim colleda- 
nca versiculorum cujuscumque argu- 
menti aut metri , nullo poeto impri- 
rnuntur aut pubblicentur ; Quin imo 
hacredes mai, et sibi penitus velitum 
et intcrdictum intelligant . Si quid 
autem in eis effimdi in con spreta Dei , 
et Sanctorum cjus , quod quispiam in 
semplicitate sua ad edificationem pos- 
sit convertere, non repugno, quin judi- 
cio Reverendissimor. Prepositorum dicti 
Colle gj Sondi Herculani privatila co- 
municetur , nec , deprecor , incwiatn 
et negli gentiam di ctantis , velscriben- 
tis ec. Abbiamo già conosciuta la lodevo- 
le premura , che n’ ebbero i pp. Bar- 
nabiti di Perugia nel secolo posterio- 
re alla morte del Gomitoli , i quali 
dispersero anche T opera seguente . 

VII. Index quatuor Tomorum con- 
ciliorum jussu opera et studio Ncapo- 
lionis Comitoli Episcopi Perusini mss. 
li Indice era sopra i quattro volumi de’ 
Concilj dell’ e izione romani 1608. 

Vili. Logicae tradatus mss. lo ab- 
biamo visto nella Biblioteca Mariotti j 
ma sono forse i suoi studj giovanili . 

IX. Lilaniae S . P. N. ìienedicti . 
Con il suo nome le troviamo fra i ma- 
noscritti della fu già Biblioteca di San 
Michele in Murano . Yeggasi quel ca- 
talogo a stampa ( 4 ) . Il Ciucili nel- 
la sua Biblioteca volante ( 5 ) , gli at- 
tribuisce una descrizione di sacro ap- 
parato , che non sembra sua . 


(1) Poemata, Romi 1634* P a g • a 4 ^* 

(a) T/iear. Rom. Orch. pag. 4g. 

( 3 ) Lib. Testam. 3 . pag. 68. 

(4) Mittarelli JJibl. mss. S. Mich. Veneti pag- 373. 

( 5 ) Scanzia III. 284. 


i 

1 

1 

\ 
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COMITOLI PAOLO. Fratello di Na- 
poleone, è nato circa il i 5 - 43 . Nel i 5 Go, 
contando appena ìG. anni di età , in- 
dossò le gesuitiche divise . Avendo pro- 
fittato negli sludj , professò ben pre- 
sto nell' Ìnclito ordine suo le lettere 
amene , e le sacre pagine . Fu legato 
con particolare amicizia al celebre Car- 
dinale Belarmino , e noi conserviamo 
copia di lettera del Cernitoli , che in- 
viò a Rolierto quando della cardina- 
lizia porpora fu onoralo. Pieno dimo- 
riti terminò i suoi giorni nel Febrajo 
del 1G2G. come ci fa sapere eziandio 
Ballaci le Sozi nella sua Cronaca mss. 
da noi altre volte citala . Lasciò a po- 
steri questo dottissimo religioso . 

I. Catena aurea in BeatissimumJ°b 
absolulissinui ex quatuor et sùgi'di 
Greciae doctorwn explanationibus con- 
testa . Vi in. 4 - l 'óSy.apud Jolitns . Vi 
precede una bolla di Sisto V. al Tipo- 
grafo . L'edizione lioncse i 58 G. dataci 
dall' Oldoino ci è ascosa . In qualche 
Bibliografia quest’ opera viene assai sti- 
mata . 

II. Consilia seu Responso mnralia. 
Creinonae 161 1 , per Bartolom. Fontan. 
4 - Lugd. i6tg. 4 - sumptib. Ilorat. 
Corilon . 

Ili Doctrina de contrada univer- 
so ad scientiae mclhodum resecata 4 • 
Lugd. 16/ 5 . suniptibus Horatii Cordoli. 
che per isbaglio nell’ Oldoino leggesi 
i 5 i 5 . 

IV. Trattato a/x)logetico circa V in- 
terdetto di Paolo V. contro de' Vene- 
ziani in 4 • Bolog. 1606. per Gio. Batt . 
Bellagamba . 

V. Confutazione del Libello de' VII. 
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Teologi veneti contro V interdetto apo- 
stolico di Paolo V. Bologna in 4 - Kio~. 
pel Bellagamba (1) . 

VI- Cento trenta privilegi della Bea- 
ta Vergine Maria in 4 * Perugia 161 5 . 
portando in fronte alla dedica il nome 
di Napoleone Comitoli , 1 ’ Oldoino ma- 
lamente ne fece lui Autore . Veggasi 
anche il M «riotti , (3) clic con 1 * au- 
torità del Maracci ( 3 ) mostra corno il 
vero Autore ne fu Paolo ( 4 ) • 

VII. De Eloquenlia O rat io mss. co- 
me esistente fra i codici latini naniani 
in Venezia ce ne diede contezza il eli. 
amico nostro Cavaliere Morelli già Bi- 
bliotecario della Marciana , ove ne esi- 
ste altro esemplare . Veggasi quel ca- 
talogo de’ codici naniani , ove ce ne dà 
un buono estratto ( 5 ) . Fu detta dal 
Comitoli nel Collegio romano quando 
intraprese a spiegare le Partizioni ora- 
tore di Cicerone. Probabilmente ò quel- 
la Orazione elicerà nel volume XXXVIIL 
delle Miscellanee mss. della Biblioteca 
Braidcnse , ed orazione rammentata 

{ iure dall’Argelati ne’ suoi Scrittori od- 
anosi (G) . 

CONSTANTE» FULVIO . Nato tV 
intorno al 1 53 1 . sotto il celebre Tobia 
Nonio si applicò per tempo agli stu- 
dj del Diritto , ne’ quali ebbe laurea , 
cattedra nel patrio Liceo nel i 5 G 2 , 
e seggio nel Collegio de’ Giurisperiti . 
Divenne quindi eccellente dottore, e 
come tale noi stessi lo vedemmo no- 
minato in qualche vecchia carta . Fu 
pure accademico insensato , ed il dot- 
to Lodovico Sensi avendolo chiamato 
in suo ajuto nell' impiego di Cancel- 
liere dei Decemviri , bisogna dice che 


(1) Haym Bill. Ical. IV. 

(2) Audii . di Rot. Perug pa. 106. 

( 3 ) flihliot. Marian. II. i 55 . 208. 

. (4) Veggansi i suoi Resp. Mor. lib. VI. quaest. IX. N. 6. 

( 5 ) Pag. 94. 

(G) Pag. 1 g 3 a. 
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il Constantini fosse di non mediocre 
riputazione (i) . Terminò i suoi gior- 
ni nel i 5 qG. e fu sepolto in S. Do- 
menico . Lasciò 

I. Emendationcs et enarrai iones no- 
vissimae in quosdam titulos lustrini. 
Just in. a Tobia Non. Coment. Veti. 
1 566 . fol. Le fece precedere da una 
lettera al Cardinale della Cornia L' 
Oldoino ci dà de' suoi consigli sull’ au- 
torità del AVolfango , e del /iilctti, ma 
a noi sembra che questo ultimo uon 
nc scriva nel suo itidicc . 

CONTULI CLAUDIO . Figliuolo di 
Tarquinio Contuli. Fra gli accademi- 
ci insensati portò il nome dell’ Insen- 
sato , ed il p. Oldoino omise di dirci 
che Claudio fu ecclesiastico , e di lui 
uon abbiamo altre notizie . Terminò 
i suoi giorni nel i(ìu8. contando an- 
ni 58 . di età ; c fu sepolto nella Chie- 
sa di S. Francesco . Fu buono e col- 
to (>oeta latino , e pubblicò con le 
stampe , 

J. Trasymenus epithalamium in nu- 
ptiis FuU'ii Cornei et Leonorae Men- 
dozzae . Pcrus. Tjpogr. Aug. 1610. sf. 
Fu tradotto in italiano da Gio. batti- 
sta Bottini lucchese , e della sua ver- 
sione se ne hanno due stampe perugi- 
ne iGia. iGi i. (2} . 

II. Uymenaeus in nnpt. Cacsaris 
Mcniconii, et Antheae de Ubaldis . Pe- 
rus. 161 4 - ap. Marcimi Naccarinum 4 - 
Questi due conqiomnicnti vennero gran- 
demente Iodati da Munsig. Lauri nel- 
le sue lettere (3). 

Ili V eniis vindemiatrix in nuptiis 
Jucobi de Ubaldis et Artemisiae Cor- 
neae . Perus. ap. Marcum Naccari - 
num i6iq. 4 ■ ( 4 )* Cesare Menicoui 
buon Poeta del secolo XVII. tradusse 
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in versi italiani questa Epitalamio , e 
che noi abbiamo visto unicamente mss 
L’ Oldoino che peraltro ignorò quella 
versione diede luogo al Meniconi fra gli 
Scrittori perugini , per alcuni pochi ver- 
si in qualche Raccolta del secolo XVIIF. 
Hi pur versi fra i Capricci Poetici de- 
gli Insensati pubblicati nel 1G98. fra 
le Rime de’ perugini raccolte dal Vin- 
chi i, e fra codici Riccardiant . 

IC. Onriio Inibita in funere Cacsa- 
ris Caporalis perusini exintii Poetae 
Ac. Inserì s. Perus. XII. Kal. Febr. 
in Aedibus S ■ Laureati 1602. mss. 
Nella Biblioteca pubblica di Perugia , 
e bisogna dire die fosse ascosa al Ca- 
vallucci , che non la ricordò nella vi- 
ta del Caporali . 

V. Carmina . Sono nella Raccolta 
de' versi latini di alcuni Accademici 
insensati pubblicati in Perugia nei 1G06- 

GONTULI (for.) Gontulo I. Ni una 
rlieolare notizia abbiamo di questo 
rittore , che fu dimenticato dai pe- 
rugini Bibliografi , e Biografi , e lo co- 
nosciamo come Autore dell’ opera se- 
guente : 

I Ars pratica procuratoria mss. Co- 
dice cartaceo in grati foglio del seco- 
lo XV. nella pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia . In fine dell' indice si Ie"gc ut» 
Carme di Guidone Vannucci a Isola 
Maggiore , di cui parleremo a suo luo- 
go , e vi si osserva lo stemma della sua e- 
stinta famiglia . La prima pagina del 
Trattato die contiene non meno di 3 a 5 . 
fogli è ornata di rabeschi ad oro , ed 
a colore miniati con lo stemma della 
famiglia Contuli ; ed In ultimo del 
Trattato medesimo si legge: Laps Deo . 
Hic est finis primi libri Artis prati- 
cae procurationis Perusiqe editue per 



(1) Pellini 111. - 

(2) Cinel. Jiibi. Volan. IL 186. 

(3) Cent. I. Epìst. XX III. 

( 4 ) laur. Theatr. Rom. Orchcstr. pag. 8 t 
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me Contulum eivcm perusiniun supra- 
dictum sub protectione et correctio- 
ne aliorum meorum majonan corigere 
volentium. Q. attenta mei parvitate 
ingenj non potui nisi in dij/tcili arte 
errare . Quam compositi ad meam de - 
lectationem et otium evitandum ut in 
prohernio praesentis libri commemora- 
vi . Qui libar prò majori parte in Ca- 
ttano descriptus me ibidem exeunte 
cuin mea /'umilia furore j>estis vi gen- 
ti Perusii quousque iti diem prae- 
scntem per sex mensibus et ultra com- 
memoravi et die XV 1 J. Decembris an- 
ni Domini 1464. scriltcrc perfeci , et 
ad idtimum Jinetn grada altissimi lie- 
demptoris nostri Domini J/iesu diri- 
tti ejusque Genitrici Virgili Mariac 
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et totius curine celestis pcrduxi . 

Et ego Petrus olim Nicholar de 
Curiade Flandria ad petitionem famo- 
sissimi viri dicti Scr Contuli Franci- 
sci procuratori perusini scribere com- 
pievi et ex suo originali extraxi sub 
anni Domini 1 466. 

CONTULI CONTULO II. Fu dimen- 
ticato dall’ Oldoino , c noi altro non 
sappiamo di lui , ebe fu Accademico 
insensato , e che io quella celebre A- 
dunaiwa recitò le seguenti Orazioni 
da noi in parte possedute un giorno, 
ed in parte possediamo ancora . 

I. Orazioni cinque mss. sopra que- 
sti sonetti del Petrarca. 


» 0 d' ardente virtute ornata e calda . 

» lo non fui d’ amar voi lassato unquanco . 

1* Amore io fallo , e voglio il mio fallire . 

» Amor clic incende il cor d' ardente zelo . 

» Che fai alma ? che pensi ? avrem mai pace . 


ìl. Lezione sopra un Sonetto di 111 . Lezione sopra il Sonetto di Ce- 
Domenico Venterò mss . sare Caporali che incomincia 


» Di poco sdegno alta querela nata . 


Veggasi il Catalogo delle opere di 
Ottaviano Aureli . 

CONTULI LEANDRO. Fu dell’or- 
dine de’ Predicatori , ma tacquero di 
lui i Biograli di quell’ istituto , e fiorì 
circa la metà del secolo XVI. Di suo 
non conosciamo che una oraaione la- 
tina , vista già altre volte nella Biblio- 
teca Mariotti , c da esso lui recitata in 
Perugia nella Accademia degli Eccen- 
trici , già mentovata dal Quadrio (1), 
ed istituita in Perugia nel 15O7. nel 
Collegio della Sapienza Vecchia (3). 


COPPETTA ( ovvero ) BECCUTI 
( 3 ) FRANCESCO . Dopo clic varj Scrit- 
tori patrj , e stranieri aveano parlato 
di Lui , il Dottor Vincenzio Cavalluc- 
ci , di cui abbiamo scritto a suo luo- 
go , nel 1751. con le stampe di Ve- 
nezia , ci diede una bella vita di que- 
sto prestantissimo Poeta , che nel se- 
colo XVI. fu uuo de’ migliori imita- 
tori del Petrarca , premettendola alla 
edizione , che colà procurò delle sue 
rime . Dopo del Cavallucci , ne scrisse 
pare un bell’ articolo il Mazzuchclli ne 


(«) 1 . 90. 

(2) Crispolti Istorie di Perugia pag. Si. 

( 3 ) Nell 1 Antologia di Firenze Giugno 18 * 6 - pog. toS. malamente e «Jet. 
to Beccucci , 
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suo» Scrillori italiani , c vi inserì un’ 
interessante paragrafo intorno alla sua 
\ ita che dal Cavallucci fu omesso per pru- 
denziali riguardi . Noi da questa vita 
medesima, e da altre sorgenti td vol- 
ta , raccoglieremo questa sua Biogralì- 
ca notizia . 

Francesco pertanto sortì i suoi nata- 
li nel i5or). da prenti di nobile li- 
gnaggio, nè omise egli nelle sue poe- 
sie di ricordare il venerdì santo , co- 
me giorno del suo natale , in quella 
guisa che il Petrarca io rammentò co- 
me il primo giorno di suo innamora- 
mento . Ancora ci rimane ascoso il no- 
me di suo pdre , mentre sappiamo , 
che la sua genitrice fu della nobilis- 
sima famiglia de’ Coppoli . Perché poi 
anche due suoi fratelli. Bino similmen- 
te poeta (i) , e Baldino (a) recarono 
lo stesso nome di Coppetta , il Biogra- 
fo di Francesco nc va congetturando 
che un tal cognome dalla genitrice to- 
glicssero , aggiugnendo ad essa una 
nuova congettura , che il pdre di essi 
fosse cosi chiamalo , perchè in un pub- 
blico torneo, comparve vestito con abi- 
to ornato di copptte d' oro . 

Ma Francesco avendo lasciato a’ suoi 
fi atolli il mestiere delle armi , seguì la 
piacevole via delle amene lettere , e 
specialmente della Poesia italiana. Leg- 
gendosi praltro nel suo epitaffio , che 
riporteremo , come egli fu pronto di 
ingegno e di mano , il Signor Caval- 
lucci è di opinione , che anche Fran- 
cesco le armi trattasse ; ed in tal caso 
potrebbe ottenere luogo distinto nel 
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rango de’ soggetti illustri nelle armi , 
nelle lettere , c nelle scienze , lodati 
dal Burcardo , dal Locherò , dal Va- 
gnero , e dal Menckenio (3). 

Noi non sappiamo praltro d’ onde 
il Signor Cavallucci traesse la notizia , 
clie Francesco studiò le leggi , e clic 
in esse ottenne in patria c laurea , c 
cattedra. Di questa ultima circostanza, 
non appre indizio , sebbene ptè ap- 
plicarsi a quegli studj , che allora prin- 
ciplmente non doveano andare disgiun- 
ti dalla nobile educazione , e dagli in- 
teressi delle nobili e doviziose fami- 
glie ; e quelle notizie furono riferite 
eziandio dalla Biografia Universale al 
di lui articolo . 

Le opre che di lui rimangono , ec 
lo mostrano prptuamentc inclinato agli 
studj pelici , ne’ quali colse assai belli 
fruiti, anche pr la facondia, cd eleganza 
del dire , clie i suoi scritti si merita- 
rono pure di essere citati dai severissi- 
mi Accademici della Crusca . Giovi 
intanto sentire cosa lasciò scritto il 
Grescimbeni di lui (4) » Sprse ( nelle 
» sue Poesie) taiscmi d’ ogni più no- 
» bile dottrina che bene dalle ric- 
» chezze del suo piccolo canzoniere 
i» puossi giudicare la bella universal 

* maniera, che nell’ intelletto chiude- 
vi va . Coltura di lingua , nobiltà di 

* sentenze , splendore di concetti , e 
» gravità di stdc sono i fondamenti 
i> sopra i quali egli fabbricò non me- 
li no ai suoi compnimcnti, che al 
■x suo nome vita immortale « . Veg- 
gansi anche gli elogj che di sue pesi® 


(i) Fu anche questi Poeta ed il Vincioli ne ha pubblicato un sonetti no’ 
suoi Poeti perugini /. 171 . Un altro suo Sonetto diretto a Pier-Simone Bonami 
pisano , leggemmo in una Raccolta a penna presso il Signor Barone Fabrizio 
della Penna . 

(a) Pellini 111. An. i546. 

(3) De bis qui milizia ac doctrina inclaruerunt Lips. 17^4- 
f 4 ) Istoria della volgar poesia pag. i 45 . 


I 
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fceero il Ginguene (i) , ed il Corniani 
no’ Secoli della Letteratura italiana 
(a) . Quel coltissimo letterato dopo che 
ivi lo disse uno de' migliori poeti del 
cinquecento , e che alcuni suoi Sonetti 
si collocano fra le gemme dell’italiano 
Parnasso ( 3 ) , dando anche la prece- 
denza alle sue poesie serie , sopra le 
bernesche , che altri a quelle preferi- 
scono , poco appresso , e nell’ Ateneo 
bresciano , delincò rapidamente ma con 
fedele precisione i ritratti del Coppetta , 
unitamente a quelli di Tarquinia Mol- 
za , e di Angiolo di Costanzo ( 4 ). Tut- 
ti questi meriti poetici fecero credere 
ad altri , che egli fosse stato g à inco- 
ronato come un Petrarca , ma il Sig. 
Cavallucci mostrò d’ onde polca esser 
nato 1’ equivoco , 

Perché pi Francesco in mezzo a 
questi suoi piacevoli sludj , amava di 
congiugnere anche quelli delle sacre 
Scritture , si mostrò così vaghissimo , 
pr meglio intenderle nell’ originale 
idioma in cui sono scritte , di appren- 
dere la lingua ebraica da un’ Ebreo 
dinorainato Angiolo di Blanes , c che 
noi non conosciamo d’altronde, nem- 
meno fra alcuni Ebrei letterati , che 
furono pure in Perugia ne’ secoli XV. 
e XVI. e de’ quali forse cadrà in ac- 
concio favellare in queste memorie. 
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Non diviene pi maraviglia se que- 
sti , e molti altri meriti letterarj , gli 
conciliarono l’ amore , e la stima de’ 
primi Poeti del secolo . Imprciocchò 
dalle sue poesie impariamo , che egli 
tenne dimestichezza ( 5 ) con il Bembo, 
con il Moka , con il Guidiccioni , con 
il Casa , e con altri . Che se il Tasso 
non fu in temp onde accrescere il no- 
vero de’ suoi amici , lo tenne in gran- 
dissima stima , sebbene ne togliesse a 
censurare un suo Sonetto (6) in quel 
Dialogo della cavalletta (7) . Dalle me- 
desime sue Rime si comprende > come 
egli fu accetto a più sommi prsonag- 
gi del suo secolo , ed il Vincioli > ed 
il Cavallucci 1 ’ hanno creduto bene- 
a fletto a Francesco Re di Francia , a 
Giovanni III. di Portogallo , ai Ponte- 
fici Paolo III. eGiulio III. ad Ottaviano 
Farnese , ed a più prsonaggi chiari e 
distinti , ed avendo al Pontefice Giu- 
lio IH- raccomandati quelli della peru- 
gina nobilissima famiglia Cornia, si può 
credere, che con quel Pontefice avesse 
anche dimestichezza maggiore . Nè qui 
vuole omettersi di ricordare , siccome 
il festivissimo Trajano Boccalini fece 
concorrere anche il Copptta alle feste 
di carnovale , che i Virtuosi diedero in 
Parnasso (8) . 

Ma il Vincioli volle anche dirlo 


(1) Histoir. Ut. di Ital. par . 11 . cap. Z'J. 
(a) VI. jo3. artic. VI. 

3 ) Incominciano 


ì 

i 

1 


« Porta il buon Villanel da strania riva l 
» Perchè sacrar non posso altari e Tempj . 

( 4 ) Commentar j dell' Ateneo Bresciano 1808. pag. 91. 

( 5 ) Pag. 118. dell’edizione del 175». 

(6) Edizione citata pag 1 58 . e che si trova pure impresso nella nascita 
di CrUto del Zoppio . Alle accuse del Tasso rispose il Vincioli nel luogo da 
citarsi . 

(7) Fra i molti Scrittori che encomiarono il Coppettta \ si può noverare 
anche l'Attendolo. 

(8) Rag. di Parnas. cent 1 . Rag. XXXI. 
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istitutore , c fondatore di una Accade- 
mia in Perugia , ed intorno alla qua- 
le opinione , assai ci piace di riferire 
le riflessioni del Sig. Cavallucci (1) , 
che con savissime ragioni mostra come 
1 ’ Accademia clic si disse fondala da 
lui prima del » 353 , epoca di sua mor- 
te , non potè essere quella degli In- 
sensati : i> ma può egli dunque avere 
» istituita una di quelle Accademie , e 
» forse la suddetta degli Atomi , poi- 
» che questa al dire del mentovalo P. 

3’ Lancclloiti , lo prediceva fondamen- 
» lo della sua gloria , che poi dopo la 
» morte di lui essendosi disciolta , po- 
r le per avventura nel i 5 Gi. tornare 
« a riunirsi , c quasi di bel nuovo ri- 
« nascere col nome d Insensata , eco- 
» si in un certo modo riconoscere per 
» istitutore il Coppetta » . 

Ma le galanti idee della antica ca- 
valleria non erano pera nelle dissipate 
del lutto a giorni del nostro Poeta , 
di modoche sembrava anche allora di 
non poter cantar versi senza essere in- 
namorato , e senza cantar versi di amo- 
re . Anche Francesco pertanto fu trat- 
tenuto da lacci per cupido annodati , e 
delle disavventure che egli ne dovette 
affrontare parlano il Cavallucci , cd il 
Corniani. Dalle sue rime medesime noi 
apprendiamo , che sebbene egli fosse 
ammogliato , fino da giovane età ri- 
volse i suoi affetti ora a giovane fan- 
ciulla il <li cui cuore poscia gli fu ra- 
pito da altri , ora ad una bellissima 
cortigiana romana per nome Oitcn* 
zia Greca, rivolgendoli pure talvolta a 
L^iura della Cornia distintissima dama 
perugina (a) . 11 Cavallucci che volle 
probàbilmente trar fuori il Coppetta 
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dalla taccia di pochi leciti innamora- 
menti , li disse meramente platonici , 
e noi ben volentieri ne rimettiamo ad 
altri il giudizio , e sogghigneremo uni- 
camente che in qualunque modo ab- 
binasi da togliere gli innamoramenti 
de’ Poeti , clic cantarono ne’ secoli XIV. 
e due seguenti » ci hanno essi soli for- 
niti di tante belle produzioni poetiche , 
che talvolta noi Italiani perciò non ab- 
biamo da invidiare i Greci nelle ele- 
gantissime loro erotiche poesie. 

Ma i fasti di sua vita , che ce lo mo- 
strarono finora Letterato innamorato* e 
Poeta , ce lo mostrano eziandio buono 
ed abile Cittadino al maneggio de’ poli- 
tici affari , onde i Magistrati nostri ne 
profittarono per inviarlo in solenni am- 
bascerie anche ai Pontefici ( 3 ) > i qua- 
li gli affidarono pure i governi di Ca- 
sacastalda , di Sassoferrato , di Norscia , 
e circostanze , che egli non lascio di 
ricordare nelle sue rime (4) • fl l* 
tre sue rime ( 5 ) opportunamente de- 
duce il Sig. Cavallucci , che Francesco 
avesse moglie e figliuoli , ma dell' una , 
e degli altri ugualmente i nomi ascosi 
ci sono . 

Francesco era stato già destinato 
al governo di Fuligno nel 1 553 . quan- 
do anche egli unitamente ad altri il- 
lustri Perugini terminò di vivere , di- 
venuto anche esso vittima di un male 
contagioso , che sventuratamente per 
qualche tempo serpeggiò nella città e 
nel contado . Dop i solenni funerali , 
fu sepolto nella Chiesa di S. France- 
sco de' Conventuali , e nella di lui tom- 
ba unitamente al di lui busto, fu po- 
sta la seguente epigrafe di Lodovico 
Sensi . 


f i) Pag. 16. 

(2) Intorno a Laura della Cornia veggansi in questa Biografia il Catalogo 
delle opere di Marco Antonio Bonciario, la nostra Bibliografia perugina pagg. 
3 g G6, e le note del Cavallucci alle Rime del Poeta pag. X07. 

( 3 ) Armai, decemviral. 1 553 . fol. 5 . ter. 

( 4 ) Sue Rime edizione del 1751. 7. 3 . 22. 28. 

(5) Ediz. cit. pag. 101. 
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FRANCISCO . COPPETTA . BECCVTO 
1NGENIO . MANVQVE . PROMPTO 
MVSARVM . AMICO 

MVLTIS . ANIMI . DOT1BVS . ORNATO 
OB1IT . ANNO . AETATIS . SV/E . XLLV 
ANNO . VERO . DOMINI . MDLIU 


Il Sig. Cavallucci pubblicò due So- 
netti in morte del Coppetta di Orazio 
Gardaocti perugino, e di Francesco No- 
jer , traendoii da un codice che fu di 
Apostolo Zeno, ma clic già conoscevan- 
si a stampa lino dal 1579 ., e noi ag- 
giugnercmo , come il Bouciario lo in- 
trodusse eziandio nelle sue Decadi de- 
gli illustri avvenimenti ( 1 ). 

De’ suoi letterari travagli non ci ri- 
mangono che le Rime , di cui daremo 
distinto ragguaglio , c clic oltre gli cn- 
comj del Crescimbeni , e di altri, re- 
centemente si meritarono anche quelli 
del Parnasso italiano , ove se ne tro- 
vano pubblicati più saggi , ed ove si 
legge ( 2 ) : » che le sue rime non san- 
» 110 troppo della pedanteria petrarchc- 
» sca , solita in que’ giorni , e clic egli 
m non entra nella turila di que’ inoltis- 
» siini , clic alici timo sospiri del Pe- 
» trarca , ma si sta volentieri nello 
» scelto drappello di pochi , 

I. Mme . Mentre V Autore vivea , e 
lino il lòdo, alcune di sue poesie, ma 
in iscarso numero, si videro pubblicale 
nelle seguenti raccolte . 

i545. Mine diverse di molti eccel- 
lenti Autori Giolito 1 54Ò. 

1 55/. Raccolta di Mme . Bologna 
per Anselmo Giaccarrelli . 

1 555. Secondo libro delle opere bur- 
lesche di Francesco Borni , del Molza 
ec. Fiorenza per Filippo Giunta . 
t556. Mme del Borni volumi li. 


i556. Rime raccolte dall' Alanagi 
voi. I. 

i5G8. i5j5. i5jg. Scelta di Rime 
di diversi bellissimi ingegni . In Ge- 
nova . 

i5yi. Stanze raccolte da Agostino 
Ferentilli. Venezia . 

i5So. Beccuti Francesco detto il 
Coppetta Rime . Venezia jier Domeni- 
co , e Gio. Battista Guerri fratelli 8. 
Edizione prima delle sole Rime del 
Coppetta , originale , rara , ma scorretta . 
Furono così raccolte da Patrizio Spini , 
accresciute da Aldo Manuzio , e pubbli- 
cate da Lilwldo Bianchi, clic dedicollc 
a Marcio Porcelega con sua lettera i5. 
Ottobre i58o. Dalla relazione che noi 
avemmo altra volta , forse il mss. pre- 
parato per que sta ediziono fu già nella 
scelta Biblioteca del Cai dinaie Zelada , 
e che appresso la sua morte passò in 
Ispagna . Nè questo fu il solo codice 
di sue poesie anche in Perugia , ed il 
Cavallucci cc nc ricorda qualche nume- 
ro , avendone alcuni esaminati noi stes- 
si , ed alcune poesie del Bocciati sono 
anche fra mss. della Riccardiana , e veg- 
gasi il Lami nel catalogo di que’ codici 
stessi (3) . Il Paiioni poi ci ricorda 
( 4 ) un’ esemplare di questa edizione 
del 1080 . postillata di mano del p. Pier 
Caterino Zeno. 

iGo3. Pochi saggi di sue Rime bur- 
lesche si pubblicarono in una Raccol- 
ta di Rime piacevoli . V enezia per Ba- 


( 1 ) Trasjrm. Dee. II. pag. 533. 

( 2 ) Tom. XX 11. ove si ha un encomio dello Bue Rime. 
(3; Pag. »5a. 

(4) DB 65. “ ' ' 
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rezzo Barezzi. Il nostro Gio. Ballista 
Lauri fino dal 1619. sembrava impe- 
gnato a rinnovare una edizione delle 
Rime di questo coltissimo Poeta peru- 

5 ino (1) , ma che non si pose ad ef- 
etto > e forse per entro il secolo XVII. 
le sue Rime più non si videro impresse 
1709. 17 t8. Nelle Raccolte del Gobbi . 
1720. Giacinto Vincioli stampò in 
Perugia le Rime del nostro Autore con 
annotazioni , e difese dalle censure del 
Muratori -, che ne inserì pochissimi sag- 
gi nella Perfetta poesia , aggiugnendovi 
Rime di altri poeti perugini , come si 
dirà al suo articolo , e pubblicò simil- 
mente una lezione sulla celebre canzo- 
ne del Coppetta in lode della sua gat- 
ta . Veggasi il suo articolo . 

1723. Stanno similmente fra le Ri- 
me del Berni. 

1726. Sue Rime sono fra quelle del 
Berni , ed altri . Usecht al Reno . 

ij 5 f. Le medesime in questa nuo- 
va edizione d’ alcune altre inedite ac- 
cresciute e corrette , e di copiose no- 
te corredate da Vincenzio Cavallucci . 
Venezia per Francesco Pittori 1751. 
in 4 - con Ritratto dell' tutore . E' 
questa senza dubbio la migliore e più 
completa edizione di queste elegantis- 
sime Rime , che sono precedute dalla 
Vita dell’ Autore , ed il Ch. amico no- 
stro Signor Gamba ha posta questa 
bella , e corretta edizione fra i test» 
di Lingua , mentre prima dagli Acca- 
demici del Frullone , non si burattaro- 
no , che le rime burlesche . L’ edizio- 
ne del 175». non è peraltro senza di- 
fetti , alcuni de’ quali furono cià ri- 
cordati dal lodato Sig. Gamba nella sua 
nuova edizione di Testi di Lingua 
1827. 
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1783. Furono inserite alcune sue 
Rime nella scelta di Poesie italiane 
di più celebri Autori d ogni secolo ec. 
Parigi iq 83 . voi. 2. in 8 . 

1808. Altre nella Raccolta di poe- 
sie satiriche . Milano dalla società de' 
Classici in 8 . ripetizione di quella fat- 
ta in Venezia 1787. per lo Zitta . 

1825. Un suo capitolo inedito si pub- 
blicò in Firenze : Saggio di Rime di di- 
versi Autori dal secolo XIV. al XV IH. 

La sua Versione de’ Salmi dataci co- 
me opera separata dal Jacobilli , e dall* 
Okloino non esiste , e la traduzione de’ 
Salmi V. XXXI. XXXVII. GXXIX si 
trova nella edizione completa delle sue 
rime . La decenza peraltro vietò sem- 
pre di pubblicare un suo capitolo di 
cui neppure il Cavallucci fece raenaio- 
ne , e che noi conserviamo medito 
nella ricchissima nostra Miscellanea di 
Opuscoli . In proposito di queste e so- 
miglianti abominevoli sconcezze , or 
cantate dai poeti , ed ora trattale e di- 
fese dagli eruditi , reggasi il ch. Can- 
cellieri nel suo Colombo (2) . 

II. Discorso sopra la poesia mss. La 
notizia ci perviene dal Vincioli ( 3 ) . 
L’ Oldoino non sempre esatto ne’ suoi 
racconti , lo fece pure autore di un 
componimento poetico sulle sette gior- 
nate della Creazione , seguendo forse 
1 ' elogio die ne scrisse il nostro Cesa- 
re Alessi , ma il Cavallucci unitosi a 
Malatesta Strinati , la di cui autorità 
riferisce il Crescimbeni , e ad altri j 
mostra opportunamente come questa 
composizione non fu che un suo So- 
netto sapra sì nobile argomento; e que- 
sto Sonetto dve si stimò uno de’ suoi 
migliori , fu pur quello criticato dal 
Taso 1 ed anche il Vincioli lo riferisce, 


(1) Epist. cent. 1 . pag. go. 

(a) Pag. 17%. 

( 3 ) Fine. poti, perug. I. 143. 
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c veggasi quanto egli vi annotò , ricor- 
dando altri che lo pubblicarono (i). 
Veggasi anche il Cavallucci ne’ suoi 
conienti (2) . 

COPPOLI ELENA poi CECILIA . 
Di Elena scrisse con maggiori (lettagli 
il Jacobilli ne' suoi Santi dell’Umbria 
( 3 ) , dopoché Eusebio Gonzaga ne avea 
scritta la vita , la quale si trova nelle 
cronache dell’ Ordine serafico ( 4 ) , e 
ricordata pure dal Jacobilli unitamen- 
te ad altri cronografi , e biografi dell' 
ordine serafico . 

Elena pertanto sortì i suoi natali nel 
i 435. da Francesco Coppoli distintissi- 
mo soggetto di sua prosapia ( 5 ) , e da 
Lconarda di Cantuccio Rumazzani an- 
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che essa (li famiglia perugina assai co- 
spicua . Il genitore la fece istruire nel- 
le greche e latine lettere , e sembra 
certo clic alcune poesie latine , che an- 
cora ci rimangono, si scrivessero da 
lei prima di vestire le divise serafi- 
che . Fioriva allora il celebre Poeta 
Porcellio , notizia dal Jacobilli ignora- 
ta , e questi non isdegnò di inviare al- 
cuni belli versi latini in encomio del- 
le sue poesie . Da un codice Zelidiano 
ci furono essi comunicati , e noi stessi 
li rendemmo di pubblica ragione nel- 
le nostre Memorie di Jacopo Anti- 
quari (6) , e che a noi piace di qui 
ripetere , tanto sono essi di onore al- 
la Coppoli . 


(1) l.oc. cìt. 66. e seg. 

(а) Pag. 190. 

( 3 ) /. pag. 12. ee. 

( 4 ) Voi. Vili. Lib. IV. cap. 37. 

( 5 ) Perchè di questo distintissimo soggetto non ci sono bastantemente note 
quelle sue Lezioni mss. e quella Descrizione di Roma, opere dateci dal p. Oldoi- 
no , abbiamo meglio stimato parlare brevemente di lui in questa nota piuttosto 
che in un separato articolo . Sembra che egli fosse un dotto Giureconsulto, e le cari- 
che da lui coperte, ce ne potrebbero meglio assicurare, ma che egli reggesse in 
patria una pubblica Cattedra di diritto non ci costa per alcun monumento . Per- 
chè nel 1407. era già capo de' Xviri, come costa da loro annali, bisogna dirlo na- 
to nel Secolo XIV. Cresciuto in fama, ed in credito, nel 1437. fu creato Se- 
natore di Roma: Vitali Serie de' Senatori di Poma 599. e Io fu nuovamente 
negli anni 1435. i 436 . Avea già sostenute diverse ambascerie al Pontefice, alla 
corte di Napoli , e ad altri distinti personaggi italiani . L' Oldoino non omise di 
ricordarci come Francesco sostenne pure la podestaria di Bologna, e ginnse alla 
cognizione di noi un breve di Eugenio IV, con il quale lo innalza a quella ca- 
rica . Ex Peg. Bollar. Eog. IV. Voi. VII. fol. 6. item voi. XIV. fol. 19. in 
Archiv. Vatican. Ci mancano migliori documenti peraltro, onde esser più certi che 
Francesco fosse anche al governo di Siena , siccome aggiugne 1 ’ Oldoino . Egli 
mori in Patria nel J 44 x • 0 * 44 o. come crediamo, scrivendolo anche il Bottonio , 
e dalla descrizione de' solenni suoi funerali dataci dal Pellini II. 474. ai può me- 
glio dedurre che egli fosse stato non solo al governo di Siena, ma di Firenze ezian- 
dio . Ivi leggesi . » Gli fu fatto pubblico pianto in pie della piazza, gli furono 
» anco portati innanzi molti stendardi tra qnali ve ne furono sette di più con- 
«> siderazione degli altri . Due della Repubblica di Fiorenza , due di Bologna ; 
» uno di Siena et due dell' altra Città di Roma, avendo egli in tutti quei luo-s 
» ghi esercitato i primi officj, in Roma il Senatore, e nelle altre Città il Po- 
„ desta » Un di lui Consiglio legale è fra quelli di Baldo Voi. IV. N. 399.’ 
tegno quasi evidente anche esso , che Francesco fiorì anche nel Secolo XIV. 

(б) Pag. a6*. 
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Porcelli ad Helenam de Coppulis 
virginein Perusinam ac Fatem . 

Perlcgi admirans divini carmina , virgo j 
Fontis Eliconj pectore ducta tuo. 

Tale tuum nobis , Hclcne , per sidera carmen 
Quale vcl est Sap/ios , quale vel Aonidum . 

Hoc magis ingenium est, et fortunatior illis 
Non Jlexil siculum cannine Sapho virum. 

Et pia turba novem semper mea manina Musae 
Evicit totidem aulitine Pperulas . 

Jlinc labor , fune livor , lune j orgia mille fuerc 
Ilhc sola fuit et sine lege Fenus . 

Dejl exere animos servata lege pudica 
Conjugis ad votimi carmina sancta tuum. 

Ilio tua censctiu' virtusque , fidesque , pudorque > 
Nec labor est ullus , orto nec invidia . 

jilque ego quo ingenti te darem tnuncrc virgo ?. 
Carmina sint mentis ninnerà digita tuis . 

Suine lutee et longiun vatis eccitcntur amorem , • 
Servata semper lege pudicUiae , 


La nostra Elcna pertanto per la sua 
perizia nell' idioma latino , potrebbe 
andare benissimo di conserva con al- 
tre illustri femmine del secolo XV. e 
delle <| uali ce ne porge un catalogo 
Niccolò Bandiera nella sua vita di A- 
goslino Dati . 

Scrive il Jacobilli anello sulla auto- 
rità di altri Autori , clic i genitori scor- 
gendola sempre avvenente, spiritosa, 
e ricca di paterno retaggio , la desti- 
narono sposa a Bodolfo Siguorelli , ma 
che essendosi ella nascosta nel Moni- 
stero di S. Lucia di Fuligno nell’ età 
di mini i8. prontamente vi vestì quell’ 
obito di Clarissa , e vi professò . Negli 
Annali francescani ilei p. Ciatli , cìie 
manoscritti si conservano presso i con- 
ventuali di Perugia, all' anno 1 4 44 * 
trovasi narralo questo avvenimento un 
PO vario , sull’ autorità di un libro di 
IVojolo Signorili f > • , 

•Comunque , egli è certo, che Eie- ' 
na indossando quelle sacre divise tolse 
ancora il nome di Cecilia , e grande- 


mente si segnalò per la saviezza, e la pru- 
denza nel governare quel mouistero , e 
per la santità de’costumi, che pure si me- 
ritò) di essere noverata fra le Beate . Era 
talmente sperimentata la saviezza sua nel 
governo delle sacre vergini , che nell’ 
anno 1 448- e ventesime) terzo dell’ età 
sua , fu chiamata in Perugia a riordi- 
nare .il Monislero di Monte Luci , ove 
vi si trattenne per lo spazio di un’ an- 
no , dopo del quale reduce al suo Mo- 
nistcro di Fuligno , vi fu creata Ab- 
badessa ; ma nel 1 436. ritornala al Mo- 
nistcro di Monte Luci in Perugia , vi 
fu similmente destinata superiora > on- 
de vi rimase tre anni di seguilo; 

In tempo che Suor Cecilia menava 
la sua dimora in Fuligno , noi pen- 
siamo che Suor Jacopi da Pelichino 
Monaca di Messina , le scrivesse una 
lettera sul beato trans lo di Suor Eu- 
stocchia da Messina Monaca in quella 
città, e che noi abbiamo osservata in 
un codice di questo Mouistero ili Mon- * 
te Luci contenente la vita della me- 
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desima beata Eustocchia (i). Ivi da 
Suor Jacopa si danno questi cncomj 
alla Coppoli . » D’altra prie pensan- 
» do scrivere ad una tanto excellen- 
» tissima et veneranda Maire , et mia 
» patrona c la quale io no merito no- 
li minare , tanto più me fa fermare 
» la m.mo , che per nullo modo pa- 
li re , che io possa tenere la penna . » 
Ma il Monìstero delle Clarisse in Pe- 
rugia , non fu il solo che riordinò Suor 
Cecilia, imperciocché altri ne rassettò 
nel i -47^* P° r ordine del Pontefice in 
Urbino, invitatavi da quel Duca. Do- 
jk> lutto ciò c moltissime altre prove 
di santità , suor Cecilia nell’età di an- 
ni 70. pssò agli èterni riposi nel i5oo. 
con moltissimo odore di santità , ed 
il nome di lei sotto il giorno a. Gen- 
najo, si trova nel martirologio del se- 
rafico ordine suo . Con la di lei mor- 
te terminò quel ramo della splendidis- 
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sima sua famiglia , come mostra anche 
il Vitali nella Storia de’ Senatori di 
Roma (a) , altri rami sussistendone 
ancora. Pochi saggi rimangono a noi 
del suo fioritissimo ingegno , c sono : 

I. Lettere . Noi sappiamo , clic va- 
rie ne scrisse a quella Suor Euslocdiia 
da Messina piene di sentimenti belli , 
morali , e devoti . 

//. Il P. Sbaraglia nella Biblioteca 
francescana la fa continuare la Storia 
del suo Monistcro incominciata da Suor 
Alessandrina da Solmoua , che fu sua 
maestra . 

///. Carmina . Assai pochi saggi ne 
conserva un codice della lliccardiana di 
Firenze , e che il Limi pubblicò in 
quel catalogo (3) . Noi li riprodurre- 
mo per far cosa grata al Lettore , on- 
de meglio si conosca il suo merito nel 
poetare latino . 


Ad ventos ut place ritur. 


Non ego vos , venti , Lieti , nec nomina vestrum 
Qui mihi sollicilos. ducitis esse dics . 

Rura incus pctiit genitor carissimus ultra , 

Ne redeat vercor f rigore raptus aqiuic . 

Quare agite , et nebulas laeli dis/Mirgite venti 
Ut possit sospes rure fedire parcns . 

Pumalmnt nostro sacrata altana ture 
Aeolc , si votis sint pia J'ata tneis . 

IL 

\ 

Ad Camillam sociam . 

Oro tuus spiret vultus , Camilla , decor em , 

Et tua purpureis ornata color ibus ora. 

Et> si formosam peperit natura puellam 

Attamen ipsa velis speciem superare nitore . 

Ut cum pars juvenum facilem lustrata videbunt 
Cras inter medias petituram gaudio ninphas ; 

Tunc forma ut moribus stiperos acquare licebit 
Cum nos clara Deos f acini pulchcrrima virtus . 

(i) Eoi. gg.' (a) Pag. 408 ( 3 ) Pag. a 3 o. 
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III. 

Epitaphium Magdalenae . 

Perle ge : marmoreo siati contumulata sepulcro 
Ossa sub egregio jam requieta solo . 

Sanguine clara fui Maddalena nomine dieta 
Pulcra , decens , miris in geniosa modis , 

IV. 

Ad Praeccptorem . 

Proemia digna , precor , domino Dii reddite Lucae 
Non ego prò tali munere c/oruz feram . 


COPPOLI FORTUNATO . Fiorì nel 
(.•colo XV. ed ebbe i natili da Ibone 
ooppoli di cui parleremo Ira poco , e 
ila una non so quale Maddalena di Pao- 
lo. Fu uomo dottissimo siccome scri- 
vono i cronografi serafici , impercioc- 
ché essendo ammogliato e rimasto ve- 
dovo , vestì l’abitò loro (i). 

Divenuto già membro della Gerar- 
chia ecclesiastica , non potea divenire 
così più utile alla società , alla indigen- 
za , ed alla pietà , imperciocché nel 
«474* ( 2 ) unitamente a Frate Barnaba 


da Terni istituirono in Perugia (3) per 
la prima fiata un Sacro Monte di Pie- 
tà a sollievo degli indigenti , e per la 
eguale scrisse il Consiglio di cui in ul- 
timo faremo parola . Ai meriti di altissi- 
ma scienza, riunì Fortunato una molta 
abilità per la predicazione, e di questo 
suo pio esercizio soventemente pratica- 
to , ne rimangono sufficienti prove nei 
Registri della Congregazione dell’ Indi- 
ce , ricordati pure dal p. Sbaraglia 
ne’ suoi Scrittori francescani . Il breve 
scritto che di lui ci rimane (4) è : 


(i) Fra gli Scrittori perugini dati dall’Oldoino si trovano pure della stessa 
famiglia serafica un’ Jacopo , ed nn’ Onofrio Coppoli , ma quelle loro biografie 
de Santi perugini ricordateci dall' Oldoino, punto non ci sono note . 

(a) li p. Sbaraglia ne suoi Scrittori serafici scrive i45o. ma ivi è forse 
errore . 

(3) ^ Wadding. An. frane, r 474- N. XI. Sassi Hiitor. Tipogr. Ut. Mediai 
lan. COCCIA. DXV . Il Ferrari , Benedetto XIV. nel suo Sinodo diocesano , il 
Becchetti nella sua Storia Ecclesiastica , ed altri non tolgono a Perugia il meri- 
to di essere stata la prima a fondare il Monte di Pietà; ma il dottissimo Mon- 
signor Devoti nelle sue Istituzioni Canoniche Tic. XVI. de Usar. §. XVI. N. i. 
ne vorrebbe attribuire la prima istituzione ad Orvieto nel 1463. In un codice 
«.ella Casanatten9e , che contiene ptù consigli di Teologi , e Giurisperiti perugini 
e padovani, ce ne ha uno di Baglione Vibj, di cui parleremo in articolo sepa- 

* ,? c ^ e uno «ottoscritti al consiglio di Frate Fortunato, e nel prin- 
cipio di esso si legge: Qui mons /ure mons perusinus dicìtur cum ab ipsa ci- 
ntare primicus erectus fuit tamzfuam candelabrum lucem ferens , modo ab 
omnibus fidelibus merito imitandum . 

(4) Fontan. Armament, Jur. i. 3 60. Veggasi pure V Indice del Ziletti 
pag. 5G. 
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1 . Consilium Montis Pietatis , cui 
va unita : Apologia Fratris Lodovici 
de la Torre . Si trova unito in una 
Raccolta di Consigli sulla stessa mate- 
ria, 6enza date , e luogo di stampa , ma 
si suppone edita in Venezia nel i 4 o 3 - 
Ve n è altra edizione similmente di 
Venezia dell’ anno 1 40 ^* Pietro 
Querenghi . Sieguono al consiglio mol- 
te sottoscrizioni ed approvazioni di teo- 
logi , e dottori perugini , che fìorivono 
pollo stesso secolo XV. (t) , 

COPPOLI 1 BONE o IVONE . Da pub- 
bliche scritture apparisce che fu figliuolo 
non di Francesco, come inclinò a cre- 
dere 1 ’ Oldoino , ma di Niccolò Coppoli, 
questo illustre Giureconsulto il quale 
fiorì nel secolo XV. Non è noto per 
noi 1’ anno di sua nascita , ma se nel 
1420. fondò in Duomo la Cappella di 
% S. Ivo , ed il sepolcro di sua famiglia 

(2) , bisogna pur dire , che egli na- 
scesse nel secolo XIV. Divenuto dotto- 
re di molta riputazione , si può ben 
credere, che egli sostenesse una pubblica 
cattedra nel patrio ginnasio, quando 
già a grande stima erasi levato , e ve- 
ramente 1 ’ Oldoino lo fa attendere a 
cattedra; e forse dietro la senj- 
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pi ice sua autorità , il eh. P. Bini lo 
stanziò fra quei Professori ( 3 ) , ma noi 
n^n ne abbiamo mai potuta trovare 
un documento , che ce ne assiouri . 

Levatosi egli stesso ad alta riputa- 
zione nella patria , nell' anno 1420. 
unitamente ad un Giotto Ranieri fu 
inviato ambasciadore al Pontefice , per 
trattare rilevantissimi affari della Pa- 
tria (4) , ambasceria che nuovamente 
sostenne nel 1429. ( 5 ) ; nè meno ono- 
revole fu la chiamata , clic unitamen- 
te ad altri Dottori perugini , ebbe Rio- 
ne dal celebre Capitano Niccolò Pic- 
cinino , il quale mentre trattenevasi a 
servigi del Duca di Milano, lochiamo 
per renderlo arbitro , e consigliere in 
un negozio politico di molta impor- 
tanza che nel i 43 a. davea trattare (0) . 

Nuova ambasceria dovette sostenere 
in Roma al Pontefice per politici im- 
portantissimi alfa ri nel 1 43 a , (7) e 
nel quala anno fu dalla stesso Ponte- 
fice Eugenio IV. condotto a leggero 
nello Studio romano (8) con il visto- 
so stipendio di 3 qq. fiorini d’ oro ali- 
anno , apparendo questa sua condotta 
sotto il giorno 16. ottobre di detto an- 
no i 43 a. E perchè in un libro di vec- 
chie memorie che fu già presso An- 



(1) Un’esemplare a penna in pergamena di questo conslglioj esisteva altre vol- 
te in Perugia presso i pp. Minori osservanti del Monte . Ivi manca ogni data ^ 
ma si sa essere stato scritto nel 1469- Altro esemplare in pubblica forma rima- 
ne nella cancelleria del comune , e nel terzo Registro de’ Brevi fol* 36 . Se na 
fa pure menzione dal Jacobilli nei Santi dell 1 Umbria 1 . 262. Dei provvedimene 
ti poi tolti dai Magistrati per detto Monte, reggasi V sianole decemvirale 1462. 
fol. 11 ■ 24. 28. documento, che viene bastantemente in favore di Perugia, e 
del Coppali primo istitutore del Monte di Pietà . 

(2) Genealogia de Coppulorum familia mss. Alidore Potrò Hierenyma- 
Cencio ; 

( 3 ) Storia della Università di Perugia 1 . 36 a. 

(4) Armai, deccmviral. 14 fui 6. ter. 

( 5 ) Armai, dccemviral. 1429. fol ga. , • 

(G) Pellini Storia di Perugia 11 . 3 19. 

(7; Pellini 11 . 335 . 

(8) Pelliai IL 344 . 345 , 
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n'ibale Mariotli , leggemmo (i) : clic 
fu condotto a leggere in Roma senza 
che gli venissero diminuiti gli appun- 
tamenti della Cattedra perugina , ci 
induce a meglio credere , che egli fos- 
se anche in Patria Professore . Ma in 
ordine alia Università di Roma , gio- 
vi sentirne quanto ne scrisse il dotto 
Rcnuzzi nella Storia di quello Studio. 
(a) * 11 suddetto Caraffa (3) sulla tc- 
» stimonianza del Crispolti fra Profes- 
» sori legali in questo tempo enume- 
x ra Ivone Coppoli perugino , fratello 
>* di Francesco Senatore di Roma , che 
« come scrive il menzionalo Storico 
>» meritò di esser chiamato dal Som- 
» mo Pontefice Eugenio IV. con ric- 
» ca mercede alla lettura di gius Gi- 
» vile nello studio di Roma . In con- 
j> ferma di die noi esibiremo nell' Ap- 

* pendice zY. V. un mandato , passa- 
« pillo , o lasciapassare spalilo li 10 . 
» ottobre i43a; dal Luogotenente del. 
» Camelli ngo Apostolico , perchè I). 
» Ivo de CoftjHilis de Pcrusio , nu/ ter 
» cìectus ad legcndum iti studio (Jr- 

* bis , da ninno venisse nel suo viag- 

* gio molestato , nè esatta da 1 * * 4 5 (б) 7 8 9 10 esso 
» alcuna taglia , o gabbclla per il suo 
» bagaglio . Consisteva questo , come 
x in dello mandalo si enuncia , in cin- 
v que some , carico ben ragguardevo- 
» le . La sua comitiva poi ascendeva 
n usfftie ad numcrtun vigilili quinque 
a personarum equestrium sive pedo- 

* slriuin. Una si gran turi» di fami- 
?» gliari , che ai nostri tempi neppure 
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» i più doviziosi, e polenti perso nag- 
» gi accompagna , fa intendere ; che 
» Ivone fosse ricco , c da a divedere 
» con quanto agio e decoro a quella 
!» stagione marciassero e sussistessero 
» i pubblici Professori delle Umversi- 
» tà * . Ma il Pontefice stesso non 
»» tardò guari e nel 1 433. a crearlo 
» Av. concistoriale (.() • 

Ci rimane ignoto per quanto tem- 
po egli si trattenesse in Roma con 
tanto onore e decoro , e sotto la im- 
mediata protezione del Pontefice ; ma 
vergendolo noi nel 1 433- occupilo in 
Patria in affari di grande rilievo (5) 
per lo stato perugino , bisogna dira 
che a quell' epoca vi fosse già ritorna- 
to. Che fosse in Perugia nel i.(4o, vi 
è anche maggior sicurezza , impercioc- 
ché non soL meni e fu eletto Avvocato 
del Comune ( 6 ) , ma fu spedito nellf 
anno stesso a Niccolò Piccinino ( 7 ) jier 
seco lui conciliare gli affari del peru- 
gino stalo , quando quel Capitino già 
meditava togliersi la tirannide della 
patria , c dopoché alli io. di Giugno 
entrò in Perugia , ove avendovi nuovo 
governo introdotto , anche a carico 
della Potestà Pontificia , Ivone fu uno 
di que’ pubblici rappresanlanli ( 8 ) . 
V’cra similmente nel 1 1 . in cui ri- 
cuopriva altre pubbliche cariche (<)), 
e nel quale anno terminò i suoi gior- 
ni correndo il mese di luglio , cui fu 
data sepoltura in Duomo ( 10 ), laonde 
dovrà correggersi 1' Avvocato Redazzi 
quando scrive che morì in Roma , 


(l) Gir. i5a ter. 

(а) Poi. J. pag. i3o. 

( 0 ) De Gymn. rovi. 1 44 • 

( 4 ) Cariar. Syllab. Adv. concis. pagg ■ a 8 . 19 G. 

(5) Pellìni 11. 430 . 

(б) Annoi, decemviral. i44°- f°l- 53. ter . 

( 7 ) Pellini li. 454. 

( 8 ) Pellini 11. 456. 

( 9 ) Pellini 11. 468 . 

(10) Pedini fi. 474 . 
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dandone in testimonianza 1’ Orsini nelle 
Lettere pittoriche ove non iscrive di 
ciò , che se egli avesse voluto mai ri- 
cordarci il Mariolti , questi nelle Let- 
tere pittoriche (t ) altro non dice , se 
non che Ivone mori nel 1 44 1 • Anche 
più grande è 1' errore dell’ Oldoino , 
quando scrive , che fu sepolto in S. 
Francesco con quell' epitaffio clic dice 
aver tolto dallo Swerrio , (a) ma che 
non ha. Prima dell’Oldoino avea pub- 
blicali que’ versi il Cartari nell’opera cita- 
tale non sappiamo d onde egli li toglies- 
se unitamente alla Strampalata notizia, 
die con essi fu sepolto nella chiesa di 
S. Francesco di Rimi ni . Iùl il Cartari , 
e 1 ’ Oldoino ignuraiono die que’ versi 
sono del nostro Francesco Cameno , 
di cui si parlò al suo articolo , e che 
si trovano nella sua Miradonia libro ra- 
rissimo (3) non conosciuto dall* 01- 
doino medesimo . Ma se il nostro Ca- 
meno fiori c poetò nel secolo XVI. bi- 
sognerà dire che que’ versi per un’ 
Rione Coppoli giureconsulto, come ivi 
si scrive, sieno per altro soggetto. Di 
fatti ne’ Registri Camerali in Perugia 
noi troviamo uu' Ivone di Alberto Cop- 
poli , elle professava il diritto nel l5l|. 
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e che morì nel i5t3. e ben diver- 
so da un’ Ivone di Bonifazio, il quale 
Bonifazio fu figliuolo del nostro lbone 
medesimo , che con altri ebbe dalla 
sua consorte Maddalena di Paolo igno- 
randosene la famiglia , e questo lbone 
di Bonifacio era similmente giurecon- 
sulto, e Lettore in Perugia nel i/{85. 
come dcducesi dagli stessi Registri Ca- 
merali • Ma il nostro lbone , non fu 
miga privo di altre lodi, ed encomj , 
che giustamente gli profusero prlico- 
iannente i nostri Scrittori già dall’ Ol- 
doino citati ( 4 ) • 

Intorno alle sue opre assai scarse 
notizie rimangono . Il Diplovatacio che 
potea esserne informalissimo ci assicu- 
ra come egli scrisse conienti sul Codi- 
ce, e sull’ lidurziato , essendoci igno- 
ti gli altri scritti ricordati dall’ Oidoi- 
no , non sempre il più esatto Biblio- 
grafo . II Fontana ci da (5)/ 

/. Singultirla ex textu et glossae 
Juris civilis . 

• 4 

CORNEO CESARE. Nato da quel 
Diomede della Penna , adottato pi dal 
Cardinale Fulvio della Cornia (0) nel- 
la di lui famiglia perchè figliuolo di 


(1) Pag. 70 . e non 72 . .. 

( 2 ) Selce tae Christian. Orh. Delie. 

(3) Pag. XXXVll. ter. Il Cartari e 1’ Oldoino la diedero errata. 

(4) Aggiungansi a questi anche il fiondarlo de Bel. Lit. lib. Uh il Di- 
plovatacio , Andrea Siculo, Gio. Rat. Severino, il Corneo, ed altri . 

(5) Voi. I. 

( 6 ) L’ Oldoino sempre copioso anche oltre il bisogno , diede luogo fra gli 
Scrittori perugini , a questo illustre porporato , cui tanto debbe Perugia 
2 la sua Chiesa , per il di lui Sinodo diocesano pubblicato nel secolo XVI. Per 
'.o stesso motivo , e perchè avea emanate nuove costituzioni sinodali , ve lo 
diede pure a Monsignore Ippolito della Cornia, c poiché ci cadde la opportunità 
ricordare questo illustre Prelato e Vescovo perugino , aggiwgneremo , come in 
un Volume mss. di lezioni Accademiche degli Insensati , trovasi un’ orazione fu- 
nebre latina in sua lode , di non sappiamo quale Gio. Antonio Viperei siciliano 
della compagnia di Gesù . Nell’ Ateneo Augusto dello stesso Oldoino ai hanno 
pure gli articoli di Diomede , Federigo , e Fabio della Cornia , i qnali come 
autori di pochi versi ci basti di averli qui ricordati. Un'altro Fabio Corneo ha 
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una sua sorella . Fiorì principalmente 
nel secolo XVI. e fece i suoi studj in 
Perugia , ove ebbe laurea , e distinto 
posto fra gli Accademici Insensati . Con 
la proiezione dello Zio Cardinale, otten- 
ne ben presto delle cospicue cariche in 
Roma , imperciocché da prima fu Re- 
ferendario dell’ una c dell' altra Segna- 
tura, e poscia fu al Governo di Ancona 
(i) , e Civita Vecchia. Alla circostan- 
za in cui Clemente Vili, si recò da Ro- 
ma a Ferrara , Monsig. Cesare lo ebbe 
ospite in Ancona con solenne apparato . 
Finalmente sbrigatosi di queste e di 
altre incombenze sostenute per la Cor- 
te romana , fu creato Chierico di Ca- 
mera , e terminò i suoi giorni nell’ 
agosto del 1609. e fu sepolto nella tom- 
ba de’ suoi maggiori . Fra le rime di 
Filippo Alberti , ci ha un sonetto in 
sua lode (a) . 

Questa volta può credersi a quanto 
scrive 1’ Oldoino intorno ad un suo 
travaglio letterario, che dice di aver 
visto . 

/. Descrizione del Piaggio di Cle- 
mente Pili, da Roma a Ferrara mss. 

II. Fpislolae ad Al. Antonium Bon- 
ciarium mss. Sono nel copioso carleg- 

E io indirizzato al Bonciariu nella pub- 
lica Biblioteca di Perugia , c fra quel- 
le lettere vi è anche qualche saggio di 
6ue poesie latine . 

CORNEO CORNIOLO. Assai poche 
memorie ci sono rimaste di questo 
Scrittore ecoponico, che come tale si 
lodò da Francesco Maluranzio , nel 
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E roemio della vita di Pier Filippo del- 
1 Cornia , di cui si parlerà nell' arti- 
colo seguente . Ivi così leggesi : Cor- 
neliolum qui monumenta reliquit in- 
genj , pulcrum varium et eruditum de 
agricolatione opus praeterire silentio 
non possum . Corgnuolo fu figlio di 
Francesco da Corni-» , e sembra che na- 
scesse nel secolo XIV. e che nel XV. 
maggiormente fiorisse , imperciocché 
nel quando il Fortebracci si im- 

padronì di Perugia, fu uno dei Decemvi- 
ri Magistrato supremo ( 3 ) , e Braccio 
dovè favorirlo unitamente a quelli di 
sua famiglia , che piuttosto aderivano 
al prtito de' Nobili , e perciò prima 
dell’ingresso di quel Capitano, predo- 
minando in Perugia la fazione popo- 
lare , Corniolo , ed il suo fratello Mo- 
naldo , furono come ribelli proscritti , 
e come seguaci della fazione Braccc- 
sca, nel 1.4 10. gli furono tolti i beni , 
e le case , e furono donali al Tarta- 
glia in premio del suo valore , nell’ 
avere allontanato Braccio da Perugia , 
che tentava di sorprenderla f 4 ) - Quan- 
to il nostro Corgnuolo vivesse non ci 
fu lecito scuoprirlo , mi se nel 1 335 . 
fu in Perugia Capitano di guerra ( 5 ) , 
sembra credere die vivesse pure molti 
anni * imperciocché da un codicillo di 
Vanna Ranieri sua moglie si sa come 
vivea anche nel > 433 . siccome da una 
notizia di suo testamento nel pubbli- 
co Archivio fra i rogiti di Jacopo di 
Paolo , sappiamo che Corniolo era già 
defonlo nel 1 4^2. avendo lasciata 1' 
opera segucute . 


versi fra i Capricci degli Insensati pubblicati in Perugia nel 1G98. pag. 5G. ed 
altri ne’ Codici magliabecchiani N. 53. 35o. 357.358. 35g. Veggasi anche il Vin- 
cioli ne’ Poeti perugini li. 273. il quale fra que’ Vati , ci diede pure un Gio. 
Battista della Cornia . 

(t) Sar acini Notizie I storiche di Ancona pag. 54 2. 

(2) Pag. 8. 

(5) Pellini Stor, di Perù. II. 226. 

(4) Op. cit. II. 178. 

(5) Op. cit. I. *321. 
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I. Incomincia ellibro della divina 
villa composto et ordenato dall ’ hona- 
rabile e famoso huomo Corgnuolo da 
Francescho de Mesere Berardo dei 
nobili da Cornie da Peroscia mss. in 
foglio di puf*. 4°°- I primi sei fogli 
contengono 1‘ indice de' capitoli dei IX. 
libri in cui tutta I’ opera è divida , e 
dopo l’ indice siegue una breve expo - 
sitio vocabulorum Palladii . Il primo 
capitolo dell’ opera che le serve di proe- 
mio è intieramente in lode della agri- 
coltura , ed ove assai belli insegnamen- 
ti contengonsi. Compiuto il IX. libro, 
siegue dello stesso Autore : Un Trat- 
tato breve de tutte le chose si utele 
e delettevole al padre de lafamelglia , 
andando in villa o mandando alcuno 
de sua firnelglia perchè non perdi 
tem/x> gle ensegnero con brevità que- 
glie aggio afare in ciaschun mese 
secorulo se scriverà qui de sotto aper- 
to e chiaramente encomcnzando en 
prima del Mese de Giennajo e puoje 
seguiteremo de mese en mese. 

Fornito el libro dclagricoltura com- 
posto e ordenato dal famoso huomo 
Corgnuolo de Francescho de Messer 
Bernardo dei nobili de Corgne de 
Peroscia comcnzato al primo de qua- 
resima del presente millesimo fornito 
a dì il. (f Agosto 1 467 - e questa data 
ci assicura non essere l’autografo . Abbia- 
mo riferita questa notizia traendola per 
noi stessi con ogni diligenza dal codi- 
ce esistente nella Biblioteca di Classe 
in Ravenna , ove da Perugia con altri 
codici italiani ve lo recò il P. Abbate 
Canneti . Agogneremo come il pri- 
mo foglio del Trattato è ornato di mi- 
niature, e forse con il ritratto dell’ 
Autore , cl»e sta in atto di leggere, ve- 
stito con toga rossa, e con berretto 
turchino . Il codice ravennate è quel- 
lo stesso citato dal Boccolini nelle sue 
esposizioni del Quadriregio di Monsig. 
Frezzi ( 1 ). Per cortese favore del cultis- 

(1) II , 348. 
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simo Sig. Ab. De-AngelÌ9 pubblico Bi- 
bliotecario di Siena , sappiamo esserne 
colà un’ altro esemplare . E perché noi 
ebbimo altre volte notizia , che un 
nuovo esemplare conserravasi in Pa- 
lermo , pregammo già altri di farne 
diligenti ricerche , e per parte del eli. 
P. Ah. D. Salvatore Blasi , sapemmo , 
che un mss. di detto Corniolo , era 
ne' tempi addietro presso un suo con- 
fratello P. D. Carlo Venlimiglia , da 
cui passò in potére del Principe Graru- 
inoule , presso cui ancora rimane . Co- 
noscemmo pure con il medesimo mez- 
zo, che nella pubblica Senatoria Bi- 
blioteca di Palermo esiste un trattato 
de Re Rustica di Fignuolo de Urneo- 
lis , ma ivi certamente si è letto ma- 
le, c debbe essere Corniolo de Cor - 
neis , e quel pubblico B:bhotecario , li- 
no dal 1784 - avea in animo di pubbli- 
carlo , per il buono stile che vi si ado- 

E era , e così aumentare li serie de' 
uoni testi di lingua . 11 P. Blasi sup- 
poneva che 1' Autore scrivesse il suo 
trattato in latino , e che il codice ra- 
vennate di cui fece uso il Boccolini 
non fosse che una versione italiana ; 
ma noi non ne siamo certi , e se il 
eh. P. Blasi fu inclinato a così crede- 
re dal titolo latino , dovea ricordarsi 
dei moltissimi esempj praticati ne’ se- 
coli XIV. XV. XVI. talvolta di dare 
anche alle opere volgari titoli latini : 
Altro codice di quest* opera , sappiamo 
esistere nella Vaticana , ma fin qui non 
abbiamo di esso notizie migliori . 

CORNEO PIER FILIPPO. Una bre- 
ve , ma elegante vita di questo esimie 
nostro Giureconsulto scrisse già Fran- 
cesco Maturanzio perugino , di cui si 
parlerà al suo articolo , e che fu pre- 
cettore dei nepoti del Corneo. Quella 
vita si pubblicò la prima volta in Pe- 
rugia nel i5oi. ed alla testa del pri- 
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«no volume de’ Consigli di Pier Fi- 
li|)|>o de’ quali vedi il catalogo delle 
Ojwre . Il Vincioli ricorda una edizio- 
ne jKisteriore ili questa vita unitamen- 
te ad allic di uomini illustri, edizio- 
ne a noi peraltro ignota del lutto . L' 
Oldoino uon la conobbe , e sembra 
die malamente la conoscesse il Ciatti 

(i) quando scrisse che il Maturanzio 
lece delle aggiunte in principio ai pri- 
mo volume dei consigli del Corneo . 
Noi sappiamo dall' Argelali (2) che il 
Canonico Giovanni Antonio Irrico a- 
vrcblxj date delle memorie del Corneo 
alla circostanza di illustrare la Storia 
tipografica di Trino sua patria , ma noi 
non sappiamo se 1* ojx>ta sua si pub- 
blicasse . Interessanti memorie ne rac- 
colsero il Diplovatacio nel codice oli- 
v diano da noi altre volle citato nel- 
le memorie de' perugini Giureconsulti , 
ed il Pancirolo nell’opera sua notissi- 
ma <lc dar. Log. Inlcrpr. c cosi noi 
dalle costoro fatiche , e da varj mo- 
numenti della patria , che a quelli fu- 
rono ignoti , raccoglieremo nel miglior 
modo questa sua Biografia . 

Il Maturanzio , clic fu coevo , ed il 
Spiovala ciò clic fu anche suo discepo- 
lo (3) , non ci parlarono de’ suoi ge- 
nitori , che furono Berardo da Cor- 
ina , perchè egli in più carte si chia- 
ma Pier Filippo di Berardo , e di Fe- 
lice figliuola di Onofrio Bartolini , di 
cui abbiamo giù favellalo . Ragionando 
sulla epoca di sua morte , e sul nove- 
ro degli anui di sua vita ricercali da 
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noi , si dovrà credere , che egli na- 
scesse nel 1420. , rigettando cosi altri 
computi ricercati dal Ficardo nelle vi- 
te de’ Giureconsulti , dal Diplovatacio 
medesimo , e dal Ghilini (4) . Ebbe 
Pier Filippo altri fratelli , «1 un bin- 
dolo , uu Lodovico , ed un Teseo so- 
no con esso lui nominati in pubblica 
scrittura . 

Quale maraviglia pertanto , che Pier 
Filippo divenisse famoso od insigne nel- 
lo studio della Giurisprudenza , c nel 
patrocinare le cause, col dispregio d' 
ogni interesse , siccome Aristonc ram- 
mentato da Plinio , se allo scrivere del 
Maturanzio fino d .di’ anno XII. dell' 
età sui , egli diede principio ai cjue’ 
gravissimi sludj che se allora in ninna 
parte d’ Italia languivano , in Perugia 
grandemente fiorivano? Noi sappiamo 
jier sicuri rincontri, clic egli nella pa- 
tria indefessamente accorreva allo le- 
zioni di Petruccio Moutesperelli (5) , di 
Benedetto Gipra (G), e di lvone Gop- 
poli (7) ; e perchè il suo precettore 
MootesperelU io amò grandemente, lo 
volle riunire per mezzo di matrimo- 
niale legame ad Antonia sua figliuola . 
In quale anno Pier Filippo |celebrassc 
questi sponsali, non lo scuoprimmo sin 
qui , ma dalla autorità di pubbliche 
carte ci è pur lecito sapere , che nel 
1460. li avea già celebrati , 

Il Maturanzio , ci ha ben ragguaglia- 
li , come il Corneo nel tempo mede- 
simo ottenne e cattedra , ed onorevo- 
lissimo seggio nel Collegio de Giuris- 


ti Perù g. dtig. Pag. 3Gr.' 

(2) Script. Mediai, pag. 472. • 

(3) Olivieri Memorie di Tommaso Diplovatacio . Pesaro J777. 

(4) Teatro di uomini letterati . Par. 2. 

(5) Coni. Consti. 107. ante iV. a. Lib. /. 223. in fin. et 27. sub, N. io, 
fiib. IV. 

(6) Corn, Consil. jSs. Voi. II. et Con. anti JV T . a. voi. 1 . Cons. a3?. 
fiol. 174. con. 29. N. 12. voi. III. 

(7) De Cl. LL. Interprec. lib. 2. cap. 55 . 
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periti , ignorandosi per noi ili quale 
anno ciò seguisse , perché quel suo 
Biografo non ne tenne conto , e ne' 
ruoli dello Studio il di lui nome come 
professore , non si incontra prim i del 
i43o. (piando egli coniava soli 3o. an- 
ni di età ; ma mostra vasi cosi sapiente 
nel disputare, che generalmente acqui* 
stossi il nome del dottore sottile . 

Il sapere del Corneo non dovea di- 
venire utile solamente al foro, ed alla 
cattedra , che ammeodue seguiva con 
altissima riputazione; imperciocché i 
Mag strali volendone profittare anche 
essi per aliati dello stato loro, affida- 
rono lui onorevoli incombenze. Laonde 
nel i45o. fu destinato con altri dotto- 
ri a riformare i Tribunali civili (i), 
e nei soli anni i4ó5. e i45q. fu im- 
jiicgato a tre onorevoli ambascerie pres- 
so i Pontefici Calisto III. e Pio II. (a). 
Nè queste furono miga le sole ambi, 
scorie che egli sostenne in vita sua , 
imperciocché noi ne troveremo altre 
onorevolissime da lui compiute negli 
anni i453- 1 477- 1 479- »4&>* »48». ai 
Pontefici , a Carlo Foi lebracci , al Cam- 
po de’ Fiorentini , cd altrove (3) . 

E per tornare alquanto indietro , an- 
che Pier Filippo nel I4G0. seguendo 
le parti de’ Baglioni , dovette prendere 
le armi per unirsi ai partigiani, e per 
difendersi dagli avversarj . 

La fama dell’ alto suo sapere erasi 
bastantemente divolgnta , perchè le più 
celebri Università d’ Italia , non lo aves- 
sero da invitare a loro . Fu quella di 
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Ferrara per avventura la prima die a se 
lo chiamò, e Sebbene il Borsetti lo pon- 
ga fra que’ professori, sembra che no 
ignorasse l’anno pi eoiso di sua condotta 
(4), limitandosi a dire, che ciò potè acca- 
dere negli ultimi anni del DoeaBorso da 
Este , elle morì nel 1471. né indamen- 
te si apjioso . Se non andasse soggetta ad 
errore pertanto la data di una lettera 
di Francesco Ariosti scritta a Bolso me- 
desimo in commendazione di Felino 
Sanino, e pubblicata dal ILI tizio (5), 
si dovrebbe dire che il Corneo già pro- 
fessava io Ferrara nel I4G7. impercioc- 
ché ivi leggesi fra le altre cose: dun- 
que. superiori destinili solstitia excel- 
lens hic Jurisconsultus Philippus pe- 
rusinus , ac Grmnasii ferrariensis sin - 
gulare comliincntum gravibus inure - 
retur febribus , rum ne ex universa 
viribus operaia da/Uium jitverUuie , et 
ex tua senatusque consulto Felinus 
noster selecius est , qui Philippeas me- 
rito subiturus csset vices ? Nè ci ha 
luogo a dubbio |wr noi, che il Filip- 
po ivi nominato fosse il Corneo, non 
conoscendo altro soggetto perugino di 
questo nome , clic a quei dì con tanto 
onore e riputazione leggesse in Fer- 
rara . 

Che che abbiasi da giudicare sulla let- 
tera dell’ Ariosti, supposto che quel 
Filippo perugino professore di Diritto 
colà , fosse il nostro Corneo , come pa- 
re che non abbia da dubitarsene , noi 
supponiamo sempre , che sia errore 
nell’ anuo , imperciocché per sicuri ri- 


(1) Peli. 11. Lib. 3. Istor. Perù*. 

(a) Peli. II. 6a 5. An. decemviral. 1 4 5g. fui. 43. Egli si recò in Firenze 
ove era il Pontefice , per rappresentargli alcuni eccessi , ne’ quali era caduta la 
numerosa scolaresca perugina , e che lungamente si narrano nel detto Annate . 
.Veggasi anche il Pellini 11. 65l. 

(3) Pellini II, Gg5 75g. 780. 889, 793, 

( 4 ) 11 , 36, ' . • ’ ! . : 

(5) Misceli, voi . 111 . pag. 173. Di Francesco Ariosti cì diede buone no^ 

tizie il nostro Ch. Amico defunto Cavaliere de’ Rosmini , nella sua bellissima vita 
di Guarino Veronese. . 
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scolliti , siamo certi eziandio che egli 
non si recò a quello Studio prima del 
1 4Cf), e siccome siamo per meglio dimo- 
strare con certi documenti . 

11 Duca Borso , che lo desiderava , 
nell’ Agosto di quell’ anno »4Gf). inviò 
a bella posta a Perugia Andrea degli Ala- 
nagi dottore anche esso, con mandato dei 
Riformatori della Studio di Ferrara . L’ 
Alanagi pertanto fermò con il Cornea 
una condotta da durare un biennio al- 
la lettura ordinaria delia Ragione ci- 
vile di mattina , con un solo concor- 
rente , conforme le condotte di que' 
tempi , e con il vistoso salario di 6oo. 
fiorini di moneta ferrarese . Pier Filip- 
po accolse 1’ invilo con queste ed al- 
tre condizioni , assicurando , che si sa- 
rebbe trattenuto anche un terzo anno , 
quando al Duca medesimo , ed a que’ 
Riformatori dello studio ferrarese fos- 
se piaciuto , e ne stipole pubblico istro- 
mcnlo con 1 ’ Alanagi medesimo da noi 
esaminato nel pubblico Registro qui in 
Perugia de’ Signari Notari (i); e que- 
sta epoca della sua condotta , ci vien 
confermata non tanto da un’ atto de- 

f li Annali Deccmvirali (a) , ma dal 
'eliini eziandio nelle Storie di Peru- 
gia , aggiugnendo delle interessanti no- 
tizie ohe giova conoscere . 

Scrive dunque lo Storico ( 3 ) , che 
i Magistrati perugini cui stava som- 
mamente a cuore il patrio Studio , ma- 
lamente sopjjortando che venisse pri- 
vato della presenza, e del sapere del 
Corneo , cui in vigore dello stipulalo 
istrumenlo con 1 ’ Atanagi , non potea- 
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no fargli impedimento , ne fecero ri- 
corso al Pontefice stesso. Allora Pao- 
lo IL con un breve vietò al Corneo di 
partirsi da Perugia , e di più il Go- 
vernatore Girolamo Landò gli impose 
che non dovesse allontanarsi senza suo 
permesso sotto pena di ribellione , c 
della indignazione sovrana . ( 4 ) Ma 
perchè Pier Filippo trovavasi stretto di 
oblig8zionecon Dorso, e con quei Rifor- 
matòri indirizzò egli stessa una suppli- 
ca al Magistrato, onde ottenerne il 
permessa , clic gli concedettero , e se si 
risolvettero privarsi di tanto uomo , ciò 
fu principalmente per non disgustare 
Borso già molto amico de’ Perugini , 
onde que' Magistrati , non tanto accor- 
darono a Pier Filippo di potersi reca- 
re colà , ma vi inviarono perfino un 
nunzio a persuadere quel Duca di quan- 
to aveano creduto di operare in sulle 
prime, onde opporsi all’invito fatto al 
Corneo , e perfino a dimandargliene 
scusa , (5) temendo di averlo offeso , 
e circostanze peraltro ohe il Pellini non 
con piena esattezza racconta . 

Mentre consumava il terzo anno di 
questa condotta, e nel 1 47 f • e bbe 

nuovi disturbi . Imperciocché appena 
montato nel Trono di Roma Sisto IV. 
che mostrò sempre grande impegno 
per i perugini studj , ove gli avea pro- 
fessati egli stesso , con lettere anche 
minaccevoli, richiese a Ferrara il Car- 
neo , perchè tornasse a leggere nella 

C rugina Università. Il Tiraboschi (G) 
t pubblicata dall'Archivio modanese 
qua minuta di lettere, da cui può anche 


(0 6 . Ag. 

(a) 1469. fol. 119.' 

( 3 ) 11 . 701. - 

( 4 ) An. decemvir. 1 46$. fol. 87.’ 

( 5 ) Nell’ Annale decemvirale ai quest’ anno fol. 86. ter - e se S- 8 ‘ legge la 
risoluzione del Magistrato di permettere al Corneo di condursi a Ferrara, e Fe- 
lice Poceioli che fu inviato a quel Duca ebbe dal Magistrato medesimo i punti 
che dovea esporre, e ehe si leggono nello stesso Annale fol, 93. t. g 4 > 1 QP- ia2 ' 

(6) Tom. VI. par, 3. tìb. a. §, Xlll, 
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dedursi, che fra il Pontefice; e Borso 
a causa del Corneo qualche altcrcazione 
nascesse . Da essa miuuta si compren- 
de eziandio , come Borso si scusa con 
il Pontefice , adduccndogli , che non 
esso , ma i Riformatori di quello Stu- 
dio Io chiamar ouo , e che egli stes- 
so ignorava il divieto de’ nostri Magi- 
strati , e di Paolo II. c lo prega a vo- 
lerglielo concedere per un’altro anno , 
tanta era la riputazione , che il Cor- 
neo ivi godeva. Il Tiraboschi nota, co- 
me in quella minuta , anche priva di 
date , non sono i nomi del Pontefice , 
c del Duca , ma dal (in qui detto sem- 
bra certo , che fossero e Sisto IV. , e 
Borso , c che essa minuta abbiasi a con- 
durre all’anno 1 47 * - ultimo di Borso 
medesimo (i) . 

Si può credere che il Pontefice allo- 
ra si piegasse nel concedere a Borso , 
die il Corneo si trattenesse allo Studio 
lcrrarese un' altro anno , ma che quel 
Duca intieramente non vide compiere ; e 
clic Pier Filippo nel Sellemb. del 1472. 
evi in quest’ anno medesimo fosse in 
Perugia , e probabilmente alla sua let- 
tura , non può dubitarsene per sicure 
prove di pubblici monumenti (a) . 

La sua dimora in patria fu di as- 
sai breve durata , avvegnacchè nell’an- 
no i 473 . e non nel 1474. come scri- 
ve il D.plovalacio , fu dimandato dai 
Fiorentini per lo Studio pisano, tanta 
era la fama del suo sapere , ed ove vi 
si recò ( 3 ) , c qui dobbiamo correg- 
gere prima 1 ’ Oldoino che lo dice ia 
Pesaro , meno clic non vi corresse er- 
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rorc di stampa, e poscia il Cotta che 
nel suo trattato de’ Giureconsulti lo 
dice in Firenze . Il Fabrucci nc’ suoi 
Opuscoli sulla Storia dello Studio pisa- 
no , ci ragguagliò lungamente di que- 
sta sua condotta (4) , notando gli il- 
lustri scolari che vi ebbe , e gli ap- 
puntamenti di 190. Fiorini ( 5 ) assai vi- 
stosi per quei tempi . Il Tiraboschi che 
ne rendette conto eziandio , aggiugne , 
senza recarne prove peraltro , che vi 
fu chiamato da Lorenzo de’ Medici, pro- 
fittando di ciò Pier Filippo onde scanza- 
rc i romori politici che a que’ giorni 
travagliavano Perugia ; e ciò sembra 
probabile , come clic Lorenzo a que’ 
di era già divenuto anche 1’ arbitro 
della Repubblica pisana ; c veramente 
il Maturanzio in quella sua vita scrive, 
che Pier-Ftlippo si recò a Pisa : minus 
laetis , et composite rebus nostrae ci- 
vitatis; ma le migliori notizie di que- 
sta sua lettura pisana , noi 1’ abbiamo 
dalla bellissima Storia , che di quel 
Liceo scrisse Monsignor Fabroni . Nep- 
pure quella condotta fu priva di dis- 
sapori e di altcrcazioni per il Corneo ; 
imperciocché nel 1 473. e i 474* ebbe 
da sostenere delle quistioni col celebre 
Soccino suo competitore (G) ; e per- 
chè gli si vietava di tenere lezione 
nella mattina, con la quale condizio- 
ne accettò quella condotta , perchè al- 
lora la lettura mattutina stimavasi più 
onorevole , i malevoli profittarono 
di somiglianti circostanze , per accu- 
sarlo anche di negligenza nel suo of- 
ficio (7). Il Corneo spinse forse que-; 


(1) Nel Secolo XVI. leggeva in Ferrara un Francesco Corneo perugino, 
insigne Giureconsulto e Consigliere di Alfonso II. Duca di Ferrara. Forset. Hi - 
stor, Gymn. Ferrar. II. 288. 

(а) Annoi, decemviral. fol. 82. 

( 3 J Corti, cotis. 294. Lib. I. 

(4) Opuscoli Calogeriani i’ol. XX XV li. 

- .( 5 ) Voi. IL pag. 181 206. 

(б) Fabron. Ilisior- Ac. Pis. I. 2 o 5 . 

(?) ( ^P- c * 1 * * 4 * (б) - P a S- 'Sa. 
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le sue giuste querelo sino alla patria, 
e lo stesso Fabroni (i) ha pubblicata 
una lettera di liotlol io Buglioni dello 
stesso anno i4;4- a Lorenzo de’ Me- 
dici io cui lo persuade , perchè a Pier 
Filipjx) la lezione della sera, che ora- 
gli stata assegnata gli sembrava scon- 
venevole , aggiugoendo * che la lezio- 
ne deila sera in. Perugia gli sarebbe 
i» imputata a grandissima vergogna, 
» e mancamento di fama et de hono- 
». re aclenlo che la lezione della rna- 
* dina scraper sia siala reputata la 
», prima , e la- più honorata , la quale 
» sempre è stata leda per li più fa- 
» ntosi doctori di questa citta , et an- 
» che j>er lo dccto Meswr Philippo , e 
» di questo certifico V. Magnificenti» . 
» Sicché si esso avesse facla ({uniche 
» insistenti» da non compìacerve de 
» leggere la sera , quella 1' ha facta 
» solo per mantenere cl suo homre . 
» et non per altra ragione , perche 
» esso ha facta tanta experientia di se , 
» che non cura - ninna coucurrentia , 
» ina stilo cercha honore et reputazio- 
» ne et bcnivolentia de homeui, et que- 
» sto trovarete sempre essere in esso . * 
E qui giovi ricordare, come il nostro 
Pier Filippo fra i rinomati, discepoli, 
che concorsero alle sue lezioni in Pi- 
sa , vi ebbe pure Francesco Soderini 
figliuolo di Tommaso Sederini , che 
tolse ad istruire nella età sua più te- 
nera , e l'impegno suo fu avvalorato 
non tanto dillo splendore di quel li- 
gnaggio , ma da una lettera d.d celebre 
Ma rsiho Ficnio al Corneo (a) , che 
sebbene priva ili data debba collocarsi 
nell’anno «474- 1° essa lettera il Fi- 
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cino giustamente al Corneo molte lò- 
di retribuisce , ritrattandolo quale im- 
magine del più perfetto Giureconsulto , 
e le premure di Marsilio c del Cor- 
neo in favore del Soderini non an- 
diedero per avventura fallite (3) . 

Unitamente al Corneo si tratteneva 
a leggere in Pisa Baldo Barlolini , sic- 
come fu scritto nel di lui articolo ; e 
perchè i Perugini , cui 1 onore del pa- 
trio Studio slava sommamente a cuo- 
re , li male occhio vedevano colà que’ 
due luminari della italiana Giurispru- 
denza , vi impegnarono lo stesso Pon- 
tefice Sisto IV. per richiamarli , onde 
la face di tanta dottrina , non altrove 
splendesse ma nella patria Accademia . 
Quel Pontefice pertanto cui non arnlie- 
dero mai a verso nè i Fiorentini , nè 
i. Medici , comandò tosto a que' due 
dottori , che si restituissero a leggere 
in Perugia . Il comando gli fu ingiun- 
to per via di un Breve Pontific o , che 
noi abbiamo esaminalo ne’ nostri An- 
nali del Comune (4) , e ne' libri dell' 
Archivio Camerale in Perugia , il qua- 
le presentilo ai Magistrati nel di 5. di 
Maggio da due congiunti di que’ dot- 
tori , Niccolò Bartolini , e Teseo della 
Cornia , eglino fecero premurose istan- 
ze al Magistrato medesimo per la pron- 
ta esecuzione . 11 Corneo unitamente 
al Bartolini, cui forse non ispiaceva il 
Pontificio comando , lo fecero intende- 
re ai Moderatori dello Studio pisano , 
nggiugnendo loro , come non poieano 
fure a meno di partirsi, tanto erano 
pressanti gli ingiunti comandi . E qui 
il Fabroni ha pubblicata una lettera 
dei due Dottori perugini , che inviaro- 


(1) Vita Lenir. Med. 11. 83. 

( 2 ) F.pist. lib. 1. N. 32. 

(3) Il Soderini poi fece tali e tanti progressi nelle scienze J e nella virtù J 
ch« in breve tempo divenne Vescovo, e poi Cardinale. Fù eccellente canonista, 
e parlano di lui il Negri negli Scrittori Fiorentini pag. 222 . il Tiraboschi ( ed 
altri . 

(4) 1476* 49 * ter. 
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no a quo’ Moderatori medesimi ; unita- 
menie al Breve Pontificio , e ciò fece- 
ro perche si potessero provvedere a 
tene h> due Cattedre che rimane- 
vano ' note . • 

• > Ma rincresceva grandemente ai Pisa- 
ni di perdere que'due Professori, ohe 
tanto e sì gran lustro spandevano in 
qncilu ceh lire Accademia , laonde 0 <>- 
unto Acciajuuli Potestà di Pisa scrisse 
lei I era pirmmosissinia , riferita anche 
essa dal Fabroni , a Tommaso Midol- 
li gon filomele in Firenze , perché vo- 
lesse {torsi ili mezzo ed inqiedirc , che 
eglino partissero , dopo che matura- 
meli; e lo stesso Accia jouli ne avea lo- 
ro parlato ; ma eglino fermi sempre 
di abbandonare quella condotta , ne 
adduccvauo in mezzo il breve Pontifi- 
cio , cui andasano forse riunite altre 
ragioni di interesse , come può <ledur- ! 
si dalia lettera dell' Acbiajuoli al Midol- 
li, al quale scrisse anche una seconda 
fiala sullo stesso' oggutto . Kenilote così 
inutili le premure do' Pisani jwr trat- 
tenere d Corneo , questi si restituì in 
pallia nel 1.(77. nel F. brajo del quale 
anno il Yioeicgalo di Perugia Nieco- 
J <» Purolti gli rese noli gii ordini del 
Cardinale Legalo , di assegnargli cioè 
unitamente ut Bar Ioli ni 5 oo. ducali (1) 
|xt. ia nuova condotta nella perugina 
Università ove il Corneo tornò a leg- 
gere nel mattino (2), c perchè la fa- 
ina dell ulto suo saj>cre crasi gran- 
demente divulgata por ogni dove , al- 
lineile il 1 ontefìce Sisto IV. scomuni- 
ca .* 4 Lorenzo de’ Medici , cd i 
I iorentini , questi nonostante lo inter- 
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detto , volendo celebrare i Divini Of- 
ficj ; ne richiesero il jiarcrc dei più 
grandi Canonisti e Teologi , c fra que- 
sti P Ammiralo pone anche il Cor- 
neo ( 3 ). : 

Il Corneo pertanto (.•osi tornato in 
patria , non solamente fu ricondotto a 
sostenere l'onore di pubblica Cattedra , 
noverando fra suoi ascoltatori il cele- 
bratissimo Letterato Antonio Mmcinel- 
li da Vclletri , die tolse in' Perugia fé 
dottorali -insegne (4) , e ili cui ci avea 
promessi ima dotta vita 'Stcfnio' Bor- 
gia Cardinale amplissimo sèmpre di gra- 
ta memoria nei fasti della Chiesa , e 
delle Lettere; ma fu occupalo in ono- 
tiliccnlissime ambascerie , è che già ab- 
biamo notate, c fu impiegato ezian- 
dio in altre civiche cariche ed in po- 
litici affari del petugino stato. Imper- 
ciocché nel 1 479. dopo di essere stato 
eletto membro di un particolar Magi- 
strato detto dell’ arbitrio , e di mol- 
ta importanza , fb invialo a Fiorenza 
am Biordo degli Oddi a fermare lega 
cd alleanza con quella Repubblica (5) . 
Nel sedò civiche discordie nelle 

quali oratisi già impugnate le armi (6) . 

A lui unitamente con altri Cittadini 
nel 14S2. si affidarono in Perugia gli 
affari importantissimi della guerra (7) , 
e se nel i486, fu soggetta a disturlii 
la sua persona per avere prestato fa- 
vore a fuoruscili , avendone avuto in 
pena ia sospensione de’ suoi appunta- 
menti , poco appresso con un breve di 
In uocenzo Vili, fu reintegralo di tut- 
to , c le sue paghe gli furono anche 
accresciute (8) . Intanto , mentre egli 


(>) Archivio della camera Apost. in Perugia Uh . IV. fol. 116. ter. 

(a) Pellini li. j 5 o. 

. c Storia Fiorentina Uh. XXIV. par. II. pag. ia 5 . Firen. 164 r. Pignoli 
ti Stona della 1 ose atta lib • J I . cap. 14. ove sbaglia il nome del Corneo» 

( 4 ) Forgia Storia della Chiesa e Città, di Veli etri 3 qo. 

. v ( 5 ) Pollini li, 775. 776. , * * . . .. ’ . . , j 

(6, Annoi, dccemviral. 1482. 82. e io 5 . 

(7) Pellini II. 8 a 5 . 

(8) Archivio della camera Apost. in Perugia lib. IV. fol, i 63 . 
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occupami ne’ servigj della patria an- 
che a comporre discordie fra |>opoli vi- 
cini (i), menò la .seconda moglie seb- 
bene contasse gli anni G 3 . nel 1487. e 
fu questa una figliuola di Rodolfo Ba- 
glioni (a), mentre nell’ anno vegnen- 
te «488. fu di bel nuovo occupato in 
patria nel Ministero della guerra ( 3 ) . 

Aggravato dalle fatighe più che dagli 
anni terminò anche esso i proprj gior- 
ni • Dal Tiraboschi , dal Fabroni , e 
dal Fabrucci nelle opere citate , si pone 
la sua morte nel 1 ì II Pollini 

(4) che ci ragguagliò anche de'suoi fu- 
nerali celebrali in S. Francesco ove fu 
sepolto , tenne opinione , die Pier Fi- 
lippo morisse nel >4<)3. nel Maggio di 
cui peraltro era vivo ( 5 ) , e questa sua 
opinione sembra anche certa , mcuo- 
cnè non morisse ne’ primi di del tjgo. 
imperciocché nell’ Aiutale decentviiale 
di detto anno , alli 17. di Gennajo si 
trova un mandato di liorini 100. spe- 
dito a’ suoi Eredi (G). 

11 Maturando che come si disse ne 
avea scritto 1’ elogio , aggiugne in ul- 
timo ad esso : statura fidi perbrevi 
infra trientem , forma tamari lotius 
corporis egregia , atquc amabili : ocn- 
lis nigris lucentibus et precipue ve- 
getis , valetudine firma , quarti sobric- 
tatc conservabat . Lasciò le seguenti 
opere assai voluminose nel Diritto ci vi- 
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le , per le quali , ed altre cose mol- 
tissime * allo scrivere dello stesso Ma- 
turanzio , mai fece uso dell’ amanuen- 
se , avvertendo inoltre t che di que’ 
tempi , Diano forse possedeva più di 
lui libri a stampa , già da pochissimi 
lustri introdotta a nelle fra noi , e sin- 
golarità allora da assai pochi posse- 
duta . 

1 . Super sexto Codicis . Perusie per 
Joannem V pianasi nlmanwn almi g par- 
nasi perastri ministrimi . MCCCCixxtnr. 
fol.max. Di questa rara e preziosa edi- 
zione perugi na del pri mo secolo , veg- 
gast quanto si scrisse da noi nella se- 
conda edizione della Storia della Ti- 
pografia perugina del primo secolo (7) . 
e nuovamente in Pavia nel 1408. (8), 
Questa sua opera molto encomiata dal 
Diplovatacio fu .dimenticata dal Fabro- 
ni nell' opera altre volte citata . 

II . Sup. I. et II. Cod. Lugdun. ap 
Junt . i 553 . fol. (9) . Non si conosce 
per noi edizione anteriore . 

III. Tractatus Socidi et societatis 
animalium , In foglio , ma priva 
di luogo, e di anno. L’edizione è 
ricordala dal Denisio (10) , e dal Fn- 
bricio (11), ma non fu conosciuta dall’ 
01 do ino , c dal Fabroni . Chi si de- 
gnò comunicarci la notizia di un’esem- 
plare esistente nella Feliniana di Luc- 
ca , aggiunse: che per la forma dc ea- 
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(1) Pellini II. 336 ; 

- (a) Pollini 11 . 837. 

( 3 ) Pellini li. 854. Libi sulmiis. ih. Tabular, decemvirati fol. LXI. 

(4) III. 58 . 

( 5 ) Annoi, deceniviral. 149 2. fol. 1 14* cer ‘ 

(6) Fol. 6. ter. Si può vedere lo stesso Annale t 49 ~^* sotto il di 8. No- 
vembre , ed il l.ib, lV. dell* Archivio della camera apost. fol. 5 . 

(7) Pag. 1 43 ; . 

. (8) Orlandi Origini della stampa pag. Zif. Panzer II. 2 65 . 

(9) Zitelli Ind. pag. 6. Fabrucci presso Calogeri X XXl r ll. t 4 * ed ; al- 
trove ricorda alcune annotazioni di Filippo Decio su quest' opera del Corneo . 

(10) An. Typogr. pag. 547 - Sulla autorità della Pinelliana I. 

(11) Hibliot. infim. Lai. V. 293, 
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ratteri par probabile che sia stampato 
in Perugia , essendo simili a quelli del 
Trattato de appellationibus stampato si- 
milmente in Perugia nel primo secolo, 
intorno al quale veggasi la nastra 
Storia della Tipografia perugina dello 
stesso primo secolo (i) , ma noi non ne 
abbiamo potuto fare confronto . 

IP. Re/yetitio Authenticae sacra- 
menti piòerum in Tit. C. si adver. 
vendiit . Scnis per Jlenricum de Harlem 
i 4 pt. fai. 

P. Repetitio in L. edita C. de Fe- 
dendo . Ci si da dal Fontana nel suo 
Armamento Jur. e così ancora la se- 
guente . 

PI. Repetitio in L. si pascendo pe- 
cora . De pactis (a) ed è anche ri- 
cordata dal Diplovatacio . 

P IL Consi liorum jxtrs I. emendat. 
per Malthciun de Bevegnatis Perusi- 
tiwn . Pars II. a diligenti studio se- 
pidcri Tini legum doctor. perusini cor- 
reda . (3) Pars li I. pars IP". Im- 
pres. Pcrusii miris sumpibus et impen- 
sis Paoli ac Julii Caesaris ejusdem 
I). Pctri Pfiilippi filiorum , nec non 
cura et diligentia Francisci Balthas- 
saris Biblio/)olae de Perusio An. D. 
i5oi. i5os: fol. max. voi. IP", se ne 
hanno altre edizioni : Trino di Monfer- 
rato 1.421. Giolito . Venez. 1 534- » 535. 
Lione «544- Vcn. 1573. vSSa. 

Pili. Ledurae sup. II. ff. P et. 
pai'tein Lugd • ap. Juntas i553 • i 5 ~o. 

f° l * * 4 5 - 

IX. Consdium in materia canonica 
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in causa Matrimoni ; mss. nella Feli- 
niana di Lucca, ed in un codice che con- 
tiene altre cose di Filippo Franchi , c 
di cui al suo articolo. Altri suoi con- 
sigli abbiamo noi visti mss. impronta- 
ti del suo sigillo. 

X. Tetri Philippi de Corneo Rcpor- 
tationes legales colledae per Franci- 
scum Pcnturellum mss. Nella Bibliote- 
ca Ravennate di Classe cod. 447' 

XI. Reportationes sup. tit. diversi r 
in I. et. II. Lib. ff‘. colledae per Al- 
berttun de Colle e/us aiulitorem mss. 
nella Magliabecchiana cod. 166 . 

GORRADI GIO. BATTISTA . Pro- 
fessò l’ Istituto de’ Predicatori , fra qua- 
li insegnò la sacra Teologia . Quindi 
si dedicò intieramente agli studj del 
Diritto canonico, e divenne un’ assù 
perito casista . Varj scrittori dell’ ordi- 
ne suo ne fecero menzione , e ricordati 
dai pp. Quetif , ed Echard (4) che lo 
dicono defouto nel 1606. nell' età di 
circa anni 70. 11 Rovella (5) incline- 
rebbe a crederlo oriundo almeno mi- 
lanese . Lasciò a’ posteri 

I. Responso ad cujuscumque pene 
generis casuum conscenliae et quaesi- 
ta quatuor cento prò examinandis , qui 
ad animarum curam vel confessiones 
auiliendns promovcruli sunt. Poi. 2. 
Perus. i5p6. 4 > ct Penet. i5gS. La 
prima edizione è dedicata dall' Autore 
a Clemente Vili. , c vi è altra dedica 
a Napoleone Comitoli . Nella edizione 
veneta 1' Autore vi aggiunse : Comperi- 
diwn de Cambiis et quaedam privile ♦ 


(1) pag. 134. 

(a) Voi. PII. Repelli. Civìl. pag. 167. 287. 

(5) Sepolcro Tini tu in patria soggetto di qualche riputazione ; e come 
celebre dottore di legge se ne ha qualche memoria negli Annali del comune 
1489. fol. 9. , il Corneo stesso cita un suo consiglio. Consti, voi. III. cons. lo4-o 
nel secondo volume degli stessi il Tini vi pose la prefazione . Aggi ugneremo , 
come nel secolo XVI. sostenne in Perugia una pubblica cattedra di diritto . 

(4) Script. Ord. Praedicae. II. 36 1. 

(5) All'anno i6o3. 
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già mendiconnn . Ve ne sono pure al- 
tre edizioni venete degli anni iGo3. 
iGoG. iC)2 o. .. 

IL Trattato utilissimo delle Indul- 
genze di S. Chiesa . Camerino t 584 - 12. 

III. 7 'l attato dell ' Orazione ed espo- 
sizione dell' Orazione Domenicale . 

IH. Tradotta de stupendone . Glie 
lo attribuisce i’ Allamura (1) , ma be- 
ni* rdlcltono i pp. Quetif ed Echard , 
die jiossa essere compreso in una del- 
le opre riferite , 

CORSETTI CORINTIO. Fu di Pa- 
nie.' lo noi distretto di Perugia, e fu 
puro Canonico di questa sua pairia (a). 
Scrisse ; 

I. Laudatio in Panicalis oppidi pe- 
r us dii honorem lexta anno salulis 
1626. mense Junj mss. 

CRISrOLII CESARE Seniore. Eb- 
be i natali da Ranieri Crispolti , e bo- 
ri principalmente nel secolo XVI. e no’ 
primi due lustri del seguente. Anche 
esso avviatosi negli studi del Diritto , 
ne ottenne le dottorali insegne nel 1091 
ma quindi aggregato nel ceto de' no- 
stri Canonici laurcntiani , sembra die 
riù facilmente attendesse agli studj del- 
la Storia patria principalmente , e 
delle amene lettere . Divenuto anche 
esso Accademico insensato ne sostene- 
va il principato fino dal i5q 2. e nel 
quale durò per più anni , trovandolo 
noi come tale anche nel 1G0G. Mar- 
cantonio Conciario clic volea far parto 
di quella dottissima società , scrive al 
Crispolti una amenissima lettera (3) 
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mostrandogli desiderio di ottenere quel 
seggio nel suo principato , cd il Ron- 
dano stesso negli anni i5<){,.e 160 5. 
gli indirizzò più lettere, al quale al- 
tre ne ayea scritte lo stesso Crispolti . 
Anche 1 ’ erudito e collo Bartolomeo 
Zucclii da Monza , nel principilo, di 
Cesare ottenne luogo in quella Acca- 
demia , come ben comprandosi dulie 
sue lettere (/\) , ove grandemente lo- 
ti.» il Crispolti , die nuove lodi si me- 
rito pure dal Marchesi (ò) . Questo in- 
faticabile, indagai ore di patrie memo- 
rie morì non nel 1G0G. come altri 
lu credulo , ma Sibbene nel iGo 3 . e 
forse do|>o , trovandosi però che ia 
quell' anno fece il suo testamento . 
Fulvio Murioltdli ne recitò le funebri 
lodi Ira gli Accademici insensati , eia sua 
Orazione rimane ancora fra le Prose ac- 
cademiche di quella Società , pros-.o j 
pp Filippini di Perugia . Anche Vincenzio 
Paletta ri cantò versi latini in sua lo- 
de , che si leggono fra qutdii degli Ac- 
cademici pubblicati in Perugia nel 1G0G. 
Lasciò a’ posteri come frutti delle sue 
lettararie , e studiose fatighe : 

/. Idea dello scolare che versa ne- 
gli studj afine di prendere il grado 
del Dottorato . Perugia per Vincen- 
zio Colombara 1604. 4 '• Opuscolo eru- 
ditissimo. 

II. F.pistolae ad Bonciariutn . Dug 
sole se ne trovano fra quelle dello stes- 
so Conciario nella edizione del, iG 1 4 - 
Altra sua lettera di intitolazione al 
Marchese Aseanio della Corni» si tro- 
va premessa alle poesie di Filippo Al- 
berti Venezia iGo 3 . al quale sembra 


(i) An. i 5 g 8 . 

(3) Ci basti qui di ricordare un Taddeo Corsetti; cui l’ Oldoino diede luoi 
8 ° j r ® §h Scrittori perugini , solo perchè riuni un corpo di leggi governative 
pubblicate in Perugia nel 1 5 g 5 . con il titolo .* Comititiae constituciones, premet- 
tendovi alcuni pochi versi latini . , 

( 3 ) Job, //' r . Jìpist. g. 

( 4 ) Par. 11. pag . 45. 53. ,34. 

( 5 ) Galleria d’ onore li, 194. 
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che il Crispolli volesse inoltrare nuove 
dedicazioni (i) . L' Oldoiuo ricorda 
pure altre sue lettere filologiche , da 
noi non conosciute , ni» veramen- 
te nell’ Indice della Biblioteca de’ pp. 
Gesuiti di Perugia compilato nel i^5d. 
Se nc ricordano due volumi mss. che 
con nostro sommo dispiacere si saran- 
no smarriti , o rimarranno altrove na- 
scosti . 

III. Perugia Augusta ec. Di quest’ 
opera a stampa se ne darà miglior rag- 
guaglio all’ articolo seguente di Cesare 
giimiore . 

II '. Cronaca delle cose di Perugia 
dui 1 535. al i5yo.mss. Qualche esem- 
plare che noi conosciamo di questa Cro- 
naca non porta nome dell’ Autore , ma 
si crede che sia sua , e di un’ opera 
somigliante che il Crispolli scrisse , 
parla il Bonciario in una lettera ad es- 
so Ini diretta ( 2 ) . 

V. liime . Il p. Oldoino ne ricorda 
nlcune per solenne laurea , alle quali 
noi possiamo aggiugnrrne altre poche 
in lode del Cardinale Cinzio Aldobran- 


XII. Lezione della elezione del Prin- 
cipe mss. 

XI IL Lezione del Sole mss. Prece- 
dono una lettera nuncupatoria dell’ Au- 
tore al pnnci|ie Silvestro Aldobrandini , 
c versi latini in lode dell’ argomento, 
di Monsignor Gio. Ballista Lauri a Gio. 
1 > itti-iti Vecchi da Fabriano. 

XIV. Lezione in lode della Villa , 
ed in biasimo della Città mss. 

XV. Lezione dei piaceri e diletti mss. 

XV I. Lezione della simulazione mss. 

XV II. Discorsi sacri mss. Ne ab- 
biamo visto un buon volume presso i 
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dini f3). 

VI. Methodus Historicus mss. Ve- 
demmo altre volte questo scritto pres- 
so i pp. dell’ Oratorio di Perugia , 0 
pensammo essere lavoro di Cesare Cri- 
spolli , perchè va unito ad altri suoi 
scritti , ove è anche una lettera sulla 
Restaurazione di Perugia ai giorni di 
Ottaviano , e le leggi della Accademia 
degli Unisoni. 

Vìi. Lezione sopra il Fascino mss. 
Fra le lezioni degli Accademici insen- 
sati in tre volumi presso i pp. dell' 
Oratorio con le seguenti , c noi pen* 
siamo che sieno que’ tre libri di Le- 
zioni Accademiche , ricordati per Sba- 
glio dall' Oldoino a Cesare seniore. 

V III. Lezione in biasimo della lo- 
de , ed in lode del biasimo mss. 

IX. Lezione sopra quelle parole, di 
Tacito : alque omnern poleststem ad 
imam conferri pacis interfuit. Ilistor. 
lib /. mss. 

X. Lezione del timore mss. 

XI. Lezione mss. del Sonno ove si 
esffone quel Sonetto del Casa 

quota umida ombra » 

pp. dell’ Oratorio , c si intitola Libro 
Secondo . 

CRISPOLTI CESARE Giuniore . Da 
M. iterilo Crispolli nacque nel 1609 . e 
compiuti i suoi stu.lj legali , negli an- 
ni iò3o. e iC3a. ue ottenne in pre- 
mio le dottorali insegne , cd onoralo 
seggio nel Collegio de’ Giureconsulti . 
lucami natosi per la via della Chiesa , 
nel i()33. ottenne la Prebenda rurale 
di S. Mai lino de' Colli nel territorio 
di Perugia , con titolo di Prioria , ma 
ne fu privalo nel iG35. per avere uc- 


( 1 ) Tolomei I.et. pag. i3 i. 

(a) Epist. Selecc. iV. 59 . 

(3) Tempio alt 1 limo Sig. Cinzio Aldobrandini Cardinale S. Giorgio ne - 
potè del Sommo Pontefice Clemente Vili. Bologna 1600 . 
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ciso colà un suo fratello carnale , e per 
cui n’ ebbe la pena del bando. 11 suc- 
cesso viene anche narrato dal Macina- 
la ne' suoi Arisi a Perugia sotto 1’ 
amio iG34- Tostocbè del bando di tre 
anni ottenne una piena assoluzione , 
si ricovrò in Patria , e giovane ancora, 
si ritirò nella Congregazione dell'Ora- 
torio , ove dopo una vita studiosissima 
finì i suoi giorni nel iG5a. di anni 43. 
Scrisse . 

/. Perugia Augusta descritta . Pe- 
rugia per gli credi di Pietro Tomma- 
si j e Sebastiano Zecchini i6\8. 4- 
Veggnsi la dedica al Cardinale Gaspe- 
ro Maltei , da cui apprendasi , che Ce- 
sare giuntare tolse 1 impegno di ras- 
settare , e migliorare queste Istorie già 
da quaranta anni lasciale da Cesare suo 
Zio , aggi ugnandovi un terzo libro de- 
gli Uomini lilustri di Perugia . Qual- 
che bibliografo stima raro questo li- 
bro , comune fra noi . 

ORTS POETI DIONISIO . Sembra che 
fosse figliuolo di Ranieri Crispolti , e 
perciò fratello di Cesare seniore . De- 
dicatosi anche esso ai sorvigj di Temi , 
ottenne per tempo le dottorali insegne , 
una pubblica cattedra , e posto fra Dot- 
tori di Colb-gio nel «Go3. Anche esso 
fece parte della celebre Accademia de- 
gli insensati , di cui dice 1’ Oldoino che 
ne scrisse la Storia, ma che noi non co- 
nosciamo . Dal catalogo delle opere che 
ci da questo Biografo , sembra certo 
che Dionigi fosse anche bene istruito 
nella amena letteratura . Sappiamo inol- 
tre , che egli riunì una copiosa Biblio- 
teca ,* c che alla sua morte , accaduta 
più probabilmente nel i65o. che nel 
i65i. come scrive quel Biografo , ne 
istituì erede il Collegio de' pp. Gesuiti 
di Perugia , presso de’ quali non fu 
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probabilmente sepolto come scrive le 
stesso Oldoino , ma nella Chiesa de' 
pp. dell’ Oratorio , ove da un lato dell' 
altare della Purificazione leggesi sopra 
al suo stemma 

DIONYSIUS CIIRISPOLTUS 
e dall’ altro lato sopra lo stemma del- 
la famiglia Beccuti , 

ISABELLA BECCUTI 
clic fu sua moglie . 

L’ Oldoino alle brevi notizie biogra- 
fiche riunì un copioso catalogo di o- 
pere, che lo distinguono come un va- 
lente letterato per cui fu mentovato 
anche dal Marchesi (i) , ma noi non 
conosciamo che i primi due numeri , 
essendoci ignoti tutti gli altri . 

I. Leclurac Juris mss. ne abbiamo 
conosciuti tre volumi in foglio nella 
Biblioteca ilei Signori Giovio in Peru- 
gia , e ci sono ignoti i XVI. Volumi 
rammentati dal p. Oldoino, che ser- 
havnnsi in Perugia presso i pp. Gesui- 
ti scrivendone in modo come se alcune 
di queste sue letture fossero a stampa , 
e che noi non conosciamo . 

li. Discorso sulla impresa Accade- 
mica di Paolo Mancini Accademico 
insensato mss. In un volume di discor- 
si di quegli Accademici presso i pp. 
dell' Oratorio di Perugia . 

///. De laudi l)t tx poeticae . Ci si 
novera dall’ Oldoino ,e noi certamen- 
te crediamo essere quello scritto , clic 
si novera dal Bonciario (a) . 

jy, Animadversiones in Ciceronis 
Of/ic. Od. fiorati i , et Art. Poet. Ci 
si danno dall’ Oldoino , come i seguen- 
ti scritti , che noi non conosciamo . 

V. Istoria della famiglia Consoli 
di Osimo mss. 

Vf. Lettere a Ves}>asiano Crispol- 
ti , a Gio. Battista Mancini , e Giro- 
lamo Bi gozzi ni mss. 


(i) Galleria d’ onore II. ig4- 
(a) I-.pist. I.ib. IP- cpist. io. 
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VII. Orazione di ringraziamento , 

Ì uando ebbe luogo fra gli Accad. 
rise risati mss. 

Vili. Trattato delle Legazioni del 
Popolo Romano mss. 

IX. Trattalo della Tragedia , e 
Commedia mss. 

CRISPOLTI GASPERO . Fiorì pie- 
namente agii stiul| legali nel Secolo 
XV 11 I. Fra gli anni 1714. al 1717. ot- 
tenne in patria laurea , cattedra , c po- 
sto nel Collegio de’ Giureconsulti ; ed 
in patria pure coprì qualche altra no- 
bile carica prima di recarsi in Roma . 
Ivi fu sempre fra primi collaboratori 
nel rinomatissimo Studio del celebre 
Avvocato Clemente d’ Argenvclliere , e 
quindi di Monsignore Faustino Crispol- 
ti suo congiunto (1), ma quando il 
Cardinale Ansidei nel 1700. fu saluta- 
to Vescovo di Perugia , lo richiamò in 
patria alla sua cattedra , che poscia per 
qualche disgusto abbandonò . Morì nel 
17G5. e lasciò . 

I. Juris Civilis dementa Vcn. ij 33 . 
4 ■ Perus. ij 6 o. 8 ., ed altre edizioni 
negli anni avvenire . 
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CRISPOLTl VESPASIANO . Nato 
da Carlo Crispolli, e lino d.d 1093. ot- 
tenne in patria una canonicale preben- 
da , che poi dimise nel 1G2O. Con as- 
sai prolillo si applicò allo amene lette- 
re) e ne diede saggi ben degni , c spe- 
cialmente nella poesia in cui pure val- 
se assai (a); nè quindi polca stare di- 
viso dagli Accademici insensati , e da- 
gli Eccentrici lidia sua patria, fra qua- 
li ebbe seggio d stinto , portando il no- 
me del Ritirato fra primi. 11 Boncia- 
rio ne menò non piceiola stima ( 3 ), e 
con onore lo ricordò anche il Mar- 
chesi (4) - 

Nel i 50 i. ebbe principio in Peru- 
gia 1 ’ Accademia degli Unisoni , e se 
si riguarda l’antichità dell’ istituzione, e 
la qualità de’ suoi Istitutori , forse uiu- 
na Accademia spettante a musica può 
oggi vantare 1 ’ Italia, la quale non deb- 
ba cedere a quella degli Unisoni di Pe- 
rugia . Noi raccogliendone qui le po- 
che memorie perchè nc cade in ac- 
concio come vedremo , dagli scritti 
del Crispolli ( 5 ) , del Sozi (G) , e 
del P. Carlo Paglioni (7) , diremo 


(1) Di Faustino Crispolti pubblicò una erudita biografìa il eli. Mariotti ne’ 
suoi Perugini Auditori di Ruota pag. 171. ma come semplice Autoredi poche 
decisioni di quel Tribunale noi non ne facciamo articolo a parte . 

(а) Fra Poeti di questa famiglia il Vincioli ci diede puro un Francesco : 
Poeti Perug. II. 23 g. e quel Gio. Battista Autore di breve cronaca che ab- 
biamo già ricordata negli articoli passati. In una Raccolta di Lettere mss. in- 
dirizzate al Ronciario, già presso il benemerito Mariotti, noi ne leggemmo una 
di G. B. alla circostanza di alcuni discorsi a stampa di Paolo Beni in dimo- 
strazione se il Tasso nel suo Goffredo abbia superato Omero , e Virgilio . La 
lettera del 1608. è sottoscritta dal Sommerso Accademico , nome che 
Gio. Battista portò fra gli Insensati . Potrebbe pure noverarsi un Jacopo 
Crispolti meno che non fosse reatino il quale ha versi nelle Rime di 
diversi eccellentissimi Autori in morte di Camilla Rocca . Veri, per Ambro- 
sio Dei 161 3 . Quadr. li. 679. N. XXXVI. 

( 5 ) F.pist. Lib. VII. N. 14. 

(4) Galleria tf onore II. 194. 

( 5 ) Memorie mss. pag. 5 i. 5 a* 

(б) Sozi An. e Ricordi mss. fot. 3o. ari. i5Gi. 

(7) Memorie Serafiche mss. lib. II. cap. V. pag. 217. presso le Madri 
Cappuccine di Perugia . 47 
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che i primi Istitutori furono Pietro Bai- 
deschi , Angelo degli OJdi , Raft’aellc 
Sozi , Alessandro Alessi , i quali con- 
forme gli usi accademici di que’ gior- 
ni tolsero que' capricciosi nomi , ed 
in breve spazio di tempo radunando- 
si in una decorosa abitazione nel Col- 
le Landoue , crebbero di riputazione 
e di nome , scegliendo per impresa una 
schiera di Cigni , che aggruppandosi 
l’uno all’altro, a volo sopra del Mare 
passavano , col motto alter alterum . 
Ria perchè frequentemente addiviene , 
che le più belle imprese , sono anche 
le più soggette a colpi della- maligni- 
tà , e dcil’ invidia, dallo stesso avan- 
zamento felice della Accademia , tol- 

* Non spegnerà quel che 

Non si spense di fatti ne’ generosi 
pelli il bel genio per li musicali , e 
e per gli altri ameni studj , che furo- 
no il primo oggeLlo , e se per la mal- 
vaggilà de' tempi esso sostenne di ri- 
manersi ristretto tra i limiti di priva- 
ti cserciz) , giunse però quel tempo in 
cui tornò a sfolgorare come prima con 
pubblica glori» . Tutto il merito del 
successo attribuire si dee alle premure 
di Vespasiano , il quale al valore degli 
studj più gravi , accoppiando ancora 
una profonda cognizione della scienza 
musicale, si addossò l'impegno della re- 
staurazione della stessa Accademia. Fu 
per lui dunque elio si vide risorta fino 
ai tempi nostri , tornala al suo primo 
splendore sull’ incominciare del iGo4- 
Mentre il Crispolti sosteneva il merite- 
vole carico di Presidente , ad insinua- 
zione di lui 1’ Accademia si scelse una 
protettrice celeste in S. Cecilia , come 
ancora si scelse un Protettore in terra , 
che da nuovi assalti la difendesse. Fu 
questo il Cardinale Silvestro Aldobran- 
dini del titolo di S. Cesario , stato già 
più anni a studio in Perugia , ed ami- 
co del Crispolti . Noi conserviamo co- 
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sero occasione alcuni , i quali ne avea- 
no avuta ripulsa, di macchinare contro 
di essa , e velando la perversità del 
cuore con varj speciosi colori , venne- 
ro a capo de’ loro desideri ; e poco do- 
la morte del Vescovo Ippolito della 
rnia , e verso gli ultimi mesi del 
i5Ga. con autorevole divieto venne 
soppressa . Allora un’ elevato spirito di 
quella Accademia , volendo dimostra- 
re die se una forza superiore recava 
impedimento alle loro esterne azioni , 
non avrebbe impedito i loro interni 
virtuosi pensieri , fece per impresa una 
pioggia cadente sopra un fuoco acceso 
per entro del quale erano alcuni brani 
di pietra focaja con molto : 

è tra chiusi marmi. 

pia di 1: Itera di Vespasiano con cui a 
nome degli Accademici richiese al Car- 
dinale tal grazia , e la di lui risposta 
del Gennajo del iGo3, unitamente ad 
altre lettere di Vespasiano al medesi- 
mo porporato , sempre ringraziandolo 
di quel patrocinio che avea tolto a be- 
nefizio della perugina Accademia , e 
fra le quali lettere trovasi pure un so- 
netto al S. Cesario , che è inedito , co- 
me altro che possediamo noi stessi di 
sua mano . 

Dopo tanti meriti Vespasiano mori 
nel novembre del iG3f). , come scrive 
il nostro Marinara ne' suoi ricordi ma- 
moscritti . Lasciò come parti de’ suoi 
belli studj . 

/. Ad. S. D. N. Paulum V- Pont. 
Opt. Max. Oratio Academicorum Ec- 
centricorum nomine . Perusiae ap. Aca- 
denu Augustos i6o5. in /f. 

II. Orazione in morte di Giulio 
Farnese Principe dell’ Accademia de- 
gli Insensati . Venezia appresso i Gio- 
liti i5q-ì. in 4- Raro . 

III. Rime. 11 Vincioli ne' suoi Poe- 
ti perugini 0) ne ha riprodotti più 
saggi , ed altri versi latini si trovano 



(i) 1. a35. 
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a stampa in diversi libri, e fra le rime 
di Filippo Massini . 

IV. Lezione del Consiglio mss. Fra 
le lezioni degli Accademici insensati 
presso i pp. dell’ Oratorio di Perugia. 

V. Memorie delle cose di Perugia 
mss • Noi sappiamo clic con il suo no- 
me erano presso d P. Galassi Bene- 
dettino , ma temiamo clic sia corso e- 
quivoco nel nome dell'Autore . 

CRISTIANELLI FILIPPO. Per en- 
tro al secolo XVII. borì nell’ insigne 
Religione de’ Carmelitani Scalzi . Im- 
piegato egli nel canto de'jicri Inni , 
pubblicò per testimonianza del P. Da- 
niele della Vergine Maria (i). 

/. Inni Sacri con note musicali 
1670. 

CRISTIANI PIER PAOLO . Fu del- 
la cospicua terra della Fratta nel con- 
tado ai Perugia , ed oltre 1 ’ opera che 
siamo per riferire , fu forse Autore di 
altre letterarie fatiche. Intorno a que- 
ste , ed alla sua vita scrisse una lette- 
ra Giacinto Vincioli al P. Calogeri» , c 
clic rimaneva inedita nella celebre Bi- 
blioteca di S. Michele in Murano (2). 

I. Memorie della Fratta mss. N’ 
esisteva un copioso volume nella Bi- 
blioteca Mariolti . 

CRUCIANI GIO. BATTISTA . Nei 
secoli XVIII. e XIX. esercitò con buon 
successo la Chierurgia in Perugia sua 


C U 3(55 

patria, ove mori nel 1807. pubblicò 

1 . Lettera al Signor Pietro Rovel- 
li Medico-Chirurgo di Presson nelLt 
pieve di Male . Perugia 17 97- in 8. 
presso Baduel . Versa sopra materie 
chirurgiche . 

CURENZIO GREGORIO . Professò 
1 ’ ordine eremitano »li S, Agostino . 
Fiorì nel secolo XVI. ed i suoi ineriti 
lo sollevarono alle prime nriclie del- 
la religioue . Quel P. Taddeo Generale 
dell’ Ordine , di cui abbiamo parlato 
all’ articolo di Marco Antonio Boneiario, 
seco il condusse nelle sue lunghe visi- 
te , e faticosi viaggi di Francia , di 
Spagna , di Portogallo > e d’ Italia , e 
tornato che fu ne scrisse la Relazione 
die per esteso si trova in fine del li- 
bro uel P. Giapessi Agostiniano , di cui 
veggasi il di lui articolo . Mori nel Set- 
tembre del 1674, e lasciò varj scritti 
assai dotti , come aggiuguc lo stesso 
P. Giapessi sulla testimonianza del lo- 
dato P. Taddeo, il quale così scriveva 
al Priore di S. Agostino di Perugia ; 
Lib. et comcntaria Magi stri Gregorj 
Ribliothccàe istius conventus consiglia- 
re non de .... L' epitoma del suo Iti- 
nerario porta questo titolo : 

I. Epitome Italici et gallici itine- 
ris in visita/ione Ritti Patris Magi- 
siri Thadaci perusini />er Frutrem Gre- 
goriani Curentium Perusinum ilineris 
comitetn raptim script, mss. 


(iì Specchio Carmelitano 1074. -V. 5 y 55 . 

(2) Mictarel. Bill io t. S. Mieli. Veri. pag. 1212. 
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dalla prima gioventù fu istruito nella 
Geometria, e nelle Matemetiehe da Giu- 
lio Danti suo Padre (a) e dalla Zia 
Teodora ( 3 ) , e così formando egli am- 
pio tesoro nella mente di que’ precet- 
ti medesimi , acquistossi ogni diritto 
alla immortalità . 

Ma il Danti così per tempo infiamma- 
to dal potentissimo fuoco, e dal sempre 
impaziente amore delle Scienze , e del- 
la Arti, % sicuro in se stesso, che non 
gli avrebbe recato ostacolo alcuno la 

• 

. (t) Opuscoli Letterarii di Bologna 1820. voi. III. pag. t* Vermigliali 

Opuscoli voi. li. png. 1 1 3 . Perugia 1 825. 

(2) L’ Oldoino fra gli Scrittori perugini ripose anche Giulio Danti, facen- 
dolo Autore di uno scritto sopra gli alluvioni, e di altro 9ugli ornati della Ar- 
chitettura, e nel quale racconto lo ha seguito anche il Pascoli Vite de’ Pittori 
Scultori Architetti perugini pag. 81. Per noi che non abbiamo niuna con- 
tezza di questi suoi scritti , e de’ quali potremmo deplorarne la perdita , ci sarà 
sufficiente di averlo qui ricordato . Vi è ragione però da credere che egli scri- 
vesse in quelle materie; imperciocché, (c sono circostanze non osservate dal Pascoli), 
Ignazio di lui figlio nell’opera sua che daremo al JVum. Vili, riferisce 
un metodo adoperato dal genitore Giulio per liberare le Provincie dalle allu- 
vioni pag. log. , e nella altra opera data al JYum. VII. pag. 8a. ci assicura 
die Giulio fu amico di Baldassarre Peruzzi da Siena , e di molti uomini eccel- 
lenti nelle Arti del disegno di quella età, e tra gli altri servì molto nella edi- 
ficazione della fortezza di Perugia ad Antonio da S. Gallo . Come di perspicace 
ingegno fu encomiato eziandio dal Lauri Lpist. cent. 1 . epist. X-Clll. Mori 
nel i 5 y 5 . 

( 3 ) Il Pascoli op. cit. pag. 78. mena qualche lagnanza , perchè Ignazio di lei 
nepote innalzando il sepolcro a’ suoi maggiori con lunga epigrafe , non fece men- 
zione di Teodora . Ne discorse però, e se le mostrò gtato nel proemio da lui 
anteposto alla traduzione di Pier Vincenzio della sfera di Sacrobosco da noi da- 
ta nel catalogo delle opere sue N. II. Anzi lo stesso Pier Vincenzio nella lette- 
ra proemiale alla Sfera del Sacrobosco , e diretta al di lui precettore Alfa- 
ni come meglio si dirà nell’ articolo di Pier Vincenzio medesimo , encomia il 
grande profitto che avea Teodora avvanzato nelle Matematiche, e nella Astro- 
nomia . Veggasi il Tiraboschi che riferisce ad una talp opportunità un bello 
squarcio di quella lettera stessa : Voi. VII. lih. a. cap. 11 . §. XXX. Del ri- 
manente di questa eccellente, e studiosissima donna si fanno grandi encomi da, 
nostri Scrittori, e come Artista , e come Scienziata : Pascoli op. cit. pag. 7 5 ., 
il quale unitamente all' Oldoino la dicono autrice di poesie , di un contento so- 
pra Euclide , e di un trattato di pittura , che noi non conoscendo per niun con- 
to , ci sarà sufficiente di averla qui ricordata . 


Danti IGNAZIO . Dopo cito di 

questo illustre soggetto più scrittori par- 
larono, e che mcritavasi migliori notizie 
nella Biografia universale che si starn- 
ila in Parigi, riprodotta poi cd amplia- 
ta in Venezia , noi stessi pubblicammo 
altre volte un pieno Elogio , (t) che 
riejMlogheremo per succinta maniera . 

Nell' ottavo lustro del secolo XVI. 
Ignazio , o a dir meglio Pellegrino , 
ebbe i suoi natali da Giulio Danti, e 
da BiancnFiorc degli Alberti . Fino 
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cenobitica vita , clic anzi ben conscio, 
come essa in ogni tempo avea rendu- 
ti tanti e sì importanti servigj ad ogni 
maniera di studio , e guidato eziandio 
da spirito di somma pietà , assai gio- 
vane indossò le sacre domenicane di- 
vise , lasciando il nome di Pellegrino , 
c togliendo quello di Ignazio . 

La fama delle sue matematiche , ed 
astronomiche scienze , era giunta alle 
rive dell’ Amo , laonde il Granduca 
Cosimo primo , come quegli che avea 
in islima ogni sapere , lo chiamò alla 
sua corte ; cd alle matematiche gran- 
demente inclinato , ad insinuazione di 
Ignazio , ordinò che in ogni Liceo 
dello Stato si insognassero, e di cui il 
Danti medesimo n’ era già divenuto 
professore { i ) . 

Non è chiaro 1’ anno preciso in cui 
egli si recò a Firenze , ove aprì qual- 
che via alle glorie del Gallilco , ma 
sembra certo che egli già vi fosse as- 
sai prima del i5 7 o. imperciocché il P. 
Bollonio suo conrcligioso fino dal ìoG.f. 
gli indirizzò un sonetto quando era già 
Cosmografo del Duca Cosimo (*). Co- 
noscendo quel principe la molta sua 
abilità nelle matematiche scienze , vo- 
lca occuparlo nel suo gran progetto 
di riunire i due Mari , progetto peral- 
tro che venne dalla morte di Cosimo 
stesso arrestato (a) il quale avea già 
impegnatoli Danti a delincare ne' suoi 
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S iala zzi le geografiche tavole di To- 
omeo (3) . 

Intanto Ignazio trattenendosi in Fi- 
renze , costrusse nel tempio di S. Ma- 
ria Novella dell' inclito suo ordine , una 
celebre Meridiana, un Quadrante , e vi 
collocò le armillc di Tolomeo , pale- 
sando così nuove astronomiche dottri- 
ne, o riconducendo alla vera loro si- 
tuazione i solstizj, quali aveano già 1’ 
antico posto lasciato per le imperfezio- 
ni del vecchio Calendario Giuliano, e 
dei vecchi calcoli di Sosigcne (.{). Que’ 
lavori riscuoteltero sempre lodi gran- 
dissime , e specialmente dal profon- 
do Astronomo la Condamine (5) ; e 
quanti servigi procurasse alle scienze 
matematiche , cd astronomiche , potrà 
meglio dal catalogo delle opere sue 
conoscersi , che per la buona , ed ele- 
gante dizione in cui sono scritte , i eh. 
Colombo , e Perticar! stimarono me- 
ritevoli di essere ricordate fra quegli 
ottimi libri bene opportuni onde ac- 
crescere T italiana favella (G) . 

Il favore mediceo non cessò per Igna- 
zio con il cessare dei giorni di Cosi- 
mo ; Imperciocché il successore Fran- 
cesco lo trattenne a quella corte con 
gli stessi emolumenti , ed onori ; ma 
desiderandolo l'Università di Bologna , 
egli vi si recò a professare le mate- 
matiche , ed astronomiche discipline 


(i) Prefazione alla sita versione di Proclo Lieio . 

{*) Bollonio Poesie Voi. II. pag. izg. 

(а) Cantini Vita di Cosiino I. Granduca 480. Pelli Saggio storico delia 
Galleria di Firenze II. 43. 

( 5 ) l' asari IH. 287. Bologna 1 1>47- 

(4) Ximenes dello Gnomone Fiorentino . Novelle Letterarie di Firenze 
III. a. , 0 «lei 9uo quadrante Ignazio stesso ne dà ragguaglio nella sua Fabbrica 
deli’ Astrolabio . Giornale de' Letterati IV. 73 Firenze . Finescbi Forestie- 
re istruito in S. Maria Novella 8. 9. Busching Geogr. Voi. XX. par. 2. 
96. Ricca Notizie i storiche delle Chiese fiorentine III. 2 5 . 35 a. 353 . No- 
velle Let. fiorentine 1779 11 3 . 124* 1 43 » Bay Ili Storia della Astronomia lib. 1. 

( 5 ) Ximenes op. cit . XL 11 . XT.V, XLIX. 

(б) Perticari degli Scrittori del trecento pag. 64. Colombo Catalogo di 
alcune opere attinenti alle Scienze, ed alle Arti ec. pag. 3 o. 
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(1). Ivi egli non solamente si occu- 
pava ad istruire la gioventù dalla Cat- 
tedra , ma a formare auemoscopj , e 
meridiane , essendo rimasta sempre ce- 
lebre quella che egli delineo nel tem- 
pio petroniano , rispettata anche dal 
Cassini quando una nuova ve ne co- 
strusse (a), di cui peraltro nel secolo 
scorso se ne tolse ogni memoria ( 3 ). 
E perchè dalle malcmelichc scienze, 
le architettoniche non possono an- 
dare disgiunte, egli era in esse anche 
perito , e con i suoi disegni si inalza- 
rono Chiese e Cenobj in Alessandria 
(4), ed una prova anche della sua topo- 
gniGco-geografica scienza la manifestò 
allorché nell’aula municipale di Peru- 
gia , delincò il suo vasto e delizioso 
contado ( 5 ) . 

Sembrava ben giusto , clic anche 
Roma possedere dovesse questo dottis- 
simo matematico . Vi fu chiamato per- 
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tanto da Gregorio XIII. col titolo e le 
prerogative di Matematico Pontificio , 
e lo volle sempre occupato a dirigere 
e ad operare ne’ sempre vasti lavori 
della Basilica Vaticana , e delle aule 
pontificie (G) . Si ricordano come suoi 
lavori pertanto le geografiche tavole 
della antica Italia delineate nella Gal- 
leria Vaticana (7) , di cui se ne sti- 
ma 1 ’ Architetto eziandio (8) . 

Ma quel Pontefice stesso , non po- 
tea meglio manifestarne la sua stima, clic 
coll’ impiegarlo’, come fece , nella ope- 
ra più insigne del suo pontificato , qua- 
le fu appunto la riforma del Calenda- 
rio , profittando per essa dei migliori 
Matematici , ed Astronomi del secolo ; 
e fra quali Ignazio teneva luogo di- 
stinto (<)) . 

Ad Ignazio una ricompensa doveasi , 
nè privo ne nndiede, imperciocché lo 
stesso Pontefice Gregorio lo creò Ve- 


( 1 ) Pare che vi si recasse fra gli anni i5j5. i5?6. Alidossi Dottori fo- 
restieri di 7'eelogia e Filosofa pag. 49 - ove scrive che vi fu fino all’ anno 1 5 83- 

(s) Vcggasi P Anemoscopio dello stesso Ignazio , e la dedica del Cataldi ,* 
che lo tradusse • Giornale de’ Letterati IV. 72 Cassini della linea di S • Pe- 
tronio tirata l’anno iG'15. pag. 5. Riccioli Almagesto. Fliceron Memorie d 
Uomini Illustri VII. 3G3. Fabron. Vie. Italor. IV. ag3. 7. 174 * 

(3) Lo apprendiamo da una lettera mss. del p. Trombelli a! dottor Caval- 
lucci di Perugia . 

(4) Gltilini Teatro d’ Uomini letterati 1. 96 . 

(5) Vi fu chiamato da Pietro Ghislieri allora Governatore di Perugia . 
Veggasi la lettera dedicatoria allo stesso Ghislicri , che Ignazio antepose alla sua 
Ancmografia . Nel i58o. fu quella carta pubbHcata in Roma da Marco Caraccì 
in gran foglio ed è ben rara . Ci piace qui di aggiugnere , come nella Bibliote- 
ca Albani rimangono ancora inedite ; delle piante delle Città, e Terre dell Um- 
bria sottoposte a Perugia di Cipriano Picolpasso da Durante . Giorn. Arcad. 
1828 . voi. 1 . pag. 343. 

(G) Taja Descrizione del Palazzo Vaticano no. 

( 7 ) Taja op. eie. Ne parla Ignazio stesso nell’ opera che diamo al JVum. Vili, 
pag. 107. 

( 8 ) Ghilini loc. eie. e similmente da una lettera inedita di M. Ercolani Ve- 
scovo di Perugia , che è la ?.34- del lib. I. in un codice di sue Lettere , che 
fu già nel Convento di S. Domenico di Perugia . 

( 9 ) Veggansi i documenti da noi citati alla pag. iZ’j. de’ nostri Opu3CO- x 
li Voi. II. tVota ( 2 ) . 
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scovo di Alalri (i) ; nè quel Ponte- 
fice cessò di impiegarlo , onde per sua 
commissione dovè pure occuprsi a for- 
mare disegni per le nuove operazioni , 
che Giovanni Fontana compiva alle 
bocche del porto Claudio , e che quel 
Pontefice all’ antico uso ricondurre vo- 
lea ; e perchè quel Monarca nella sua 
mente cercava sempre di riunire un ricco 
artistico tesoro , valessi così de’ disegni 
de’ grandi Artisti eziandio , e che so- 
ventemente si procurava (2) . 

Qualcuno de’ suoi Biografi inoltre , 
non dimenticò gli onori che profuse 
ad Ignazio il successore di Gregorio 

(3) ; e gli Scrittori sono pressoché di- 
visi , se Ignazio alla circostanza che il 
Pontefice Sisto V. con l'opera di Do- 
menico Fontana , innalzò 1’ obelisco 
nel foro Vaticano , vi segnasse gli e- 
quinozj , ed i solstizi per ordine dello 
stesso Pontefice. Il Pascoli n’ è dub- 
bioso j ma il Glùtini Scrittore più vec- 
chio lo afferma . 

Se gli Storici dell’ Arte italiana il 
commendarono por l’ altissimo di lui 
sapere ; gli Scrittori dell’ ordine suo 

(4) ne lodarono la pietà > la dottri- 
na ecclesiastica , e lo encomiano come 
osservante Cenobita , e come pio cd 
indefesso Pastore ; ma troppo solleci- 
tamente fu tolto al suo gregge cd alle 
scienze , poiché quando non contava 
ancora 5o. anni , terminò i suoi gior- 
ni nel 1 586. , non rimanendoci ninna 
memoria della sua tomba (5) . Vivrà 
egli sempre però nelle dottissime ope- 
re , che sono le seguenti . 
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I. Trattato dell’ uio e della fabbri- 
ca dell ’ Astrolabio con la giunta del 
Planisfcrio del Rajas : a Don Ferdi- 
nando Cardioide de Medici . In Fio- 
renza appresso i Giunta i56g. in 4 
volume primo . Come prima edizione è 
noverata anche dallo Zeno al Fonta- 
nini f6). Nell’anno vegnente 1570. 
Gherardo Spini stampò alcune anno- 
tazioni a quest'opera di Ignazio. Fi- 
ren. i5*]0. 4- pél Sermartelli . La se- 
conda si fece nel 1573. in 4 • c luto- 
vamente ristampato ed accresciuto in 
molti luoghi con ! aggiuta dell' uso 
e fabbrica di nove altri stranienti 
astronomici . Non si stampò che questo 
primo volume . 

IL La Sfera di Messer Giovanni Sa- 
crobosco tradotta da Pier Vincenzio 
Danti , ed accresciuta , e contentata 
da frate Ignazio i5jl. Per i Giunti 
in 4- * e con dedica a Diomede della Gor- 
nia Marchese di Castiglione del Lago 
1 5y4- Perugia per Bernardino Raslel- 
li in 4 con d ritratto di Pier Vin- 
cenzio f rifiuto anche in altra edi- 
zione gi un lina del 1679. 

III. La Sfera di Proclo Liceo tra- 
dotta da Ignazio Danti con le anno- 
tazioni , c con V uso della Sfera del 
medesimo (Danti ) . In Fiorenza nella 
Stamperia de’ Giunti i5j3. in 4 • edi- 
zinne assai bella . Questa opera è mal 
data nella opponiana (7). Veggnsi lo 
Zeno al Fontanini (3) . Prima crasi vi- 
sta la versione di Tito Giovanni scan- 
diane«e. Venezia i556. Giolito in </. 

IV. La prospettiva di Euclide nel- 


(1) Opuscoli citati II. pag. i38. (1) . 

(a) Nella sua opera data da noi al Num. VII. 

(3) Pascoli Scitlt. Archit. Pit. perug. 

(4) Altamura Biblioth. Domcnic. 

(5) Un’ assai bel ritratto di Ignazio con iscriaione era altre volte in un 
quadro presso i Signori conti Ansidei . 

(G) II. 3S3. 

(7) i3(). e 3 13. 

(8) IL 384. 
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la quale si traila le cose che per rag- 
gi diritti si veggono : e di quelle che 
con raggi ri/lessi udii specchi appa- 
riscono . Tradotta ec. con alcune sue 
annotazioni de’ luoghi più importanti : 
insieme con la Prospettiva di Eliodo- 
ro Larisseo cavata dalla libreria Va- 
ticana e tradotta dal medesimo nuova- 
mente data alla luce . In Fiorenza 
nella Stamperia de' Giunti 1 5j3. in 4- 
edizione bella e stimala . Gli stamjxi- 
tori ne fanno dedica con bellissima let- 
tera agli Accademici del Disegno di 
Perugia . Della falsità di una edizione 
che si vorrebbe respingere al i5G5. veg- 
gansi il Paltoni nella Biblioteca de’ Vol- 
garizzatori (i) , Teodoro Villa nelle 
note all’ Argelati sulla Biblioteca de' 
Volgarizzatori, (2) ed il Comolli (3). 

V- Anemoscopium . Bonon. i5y8. 
ap. Joan. Rossium fol. Si tradusse in 
italiano da Pier Antonio Cala Idi , e si 
pubblicò con 1’ Astrolabio di Ignazio 
nella edizione del 1 5*y 8- 

VI. Le scienze Matematiche ridot- 
te a tavole. Bologna i5~y. foL 

VII. Le due Regole della prospet- 
tiva pratica di AI. Jacopo Bitt ozzi da 
Vignola con Cementar j del P. Igna- 
zio Danti. Roma per Francesco Zan- 
netli 1 583.J'ul. jìg. e con ritratto , pri- 
ma e bellissima edizione . Roma ititi. 
iti44. fol. Boi. iti 44- ivi altre volte, e 
Yen. 1743. con nuove tavole di Giorgio 
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Fossati , ed Ignazio ai conienti unì an- 
che una vita del Vignola (") .Sul pregio- 
di quest'opera , e delle sue varie edi- 
zioni veggasi il Sig. Cavalier Cicognara 
nel catalogo della sua Biblioteca (4) , 
ove scrive esser questo il miglior li- 
bro che si conosce in questi studj , 
perchè 1’ Autore ed il cementatore 
furono grandissimi nella pratica e teo- 
rica . 

Vili. Trattato del Radio latino in- 
ventato dal Signor Latino Orsini con 
i conienti ec. Roma i583. in 4 • per 
Vincenzio Accolti . Il libro è correda- 
to di buone annotazioni del Danti che 
ne fu 1' editore , e di buone voci clic 
mancano nel vocabolario ; laonde il eli. 
Sig. Bartolommeo Gamba a questa , 
e ad altre opere volgari del Danti , die- 
de luogo fra testi di lingua , ed altri 
esemplari del buono scrivere nella sua 
nuova ricchissima serie degli stessi te- 
sti . Veri. 1828. 4- 

DANTI PIER VINCENZIO. Dintor- 
no agli anni i48o. ebbe Pier Vincen- 
zio i suoi natali da Bartolommeo Ramai- 
di Notajo perugino , e da Felice Puc- 
ciarelli , e questi suoi genitori che ci 
si manifestano da pubbliche scritture 
(5) furono ignoti al Pascoli (G) , ed a 
quanti altri mai scrissero di Pier Vin- 
cenzio . Fu questi della famiglia dei 
Rainaldi , ma dicesi, che inclinalo al- 


(0 IL 48. 

(2) V. /,85. 

(5) lìilliogr. Archilei. 11. l55. 

(*) Questa vita posta in altre edizioni di questa opera, fu riferita dal Bal- 
d : nncci nelle sue Notizie de* Professori Voi. V. pag. 1G8. Firen. 17G9., dal 
Vedriani ne’ suoi Architetti t Pittori, e Scultori modanesi pag. 72. , cd è stata 
compendiata anche dal Conte Mazzuchetli Fol. 111. pur. 1. 4*5. 

(4) L J 5o. i5i. 

(5) Nell’ Archivio pubblico di Perugia fra i Rogiti d! Piero Gentile di Mae- 
stro Angelo rimane il testamento di cotesta sua madre fatto nel 1 4 97 - la qua- 
le rimasta vedova , 31 fece compagna della Beata Colomba da Rieti nel Moni- 
stero che fondò in Porta S. Pietro . 

(G) Pascoli Pittori e Scultori perugini pag 23. 
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U Poesbi italiana divenne* talmente = Piei^Vinoeiaiò ; pertanio' fino, da gio- 
appassionato di Dante, che volle* log! ien- valletto, aitese agli sturi}, e principal- 
ne per lino da lui il cognome . Ignazio , mente a quelli delle Matematiche , e 
di cui abbiamo scritto uri l’articolo -'.pre-' dell’ Architettura , e diccsi che resta- 
cedente, nella dedica al la edizione del- urasse più fabbriche in Perugia , ma 
la Sfera del Sacrobosco còna Cn tata da.. i clic si ignorano quali fossero, ed uno 
questo suo ajo , scrive di uh tirle o*m- de’ suoi precettori nelle Matematiche , 
Ili,. mento di cognome; e clic dal Poe- fu Alfano Alfani di cui abbiamo scrit- 
ta Dante lo togliesse. questa faldiglia»,,'' lo a suo luogo , e lo stesso Picr-Vin- 
lo vogliono similmente Gio. Battista cenzio nella lettera premessa alla Sfe- 
U ha Idini , Niccolò Gran ucci , e Fiati" ’ Ya del Sacrobo>co , scrive che esatta- 
COSCO Rucellai , ma fra noi perallio mente le ave-* - pprese sotto i suoi in- 
non ne rimane una piaggiòrV sicure»' segnanaenli Ottavio Lancellotti nella 
za . Può vedersi pine >H.. Paliti-, nelle, i -svia Scorta sacra* toss. loda assai un 
sue Memorie per servire alla Vita di suo Astrolabio , di cui ne scrisse le 
Dante (i) . Questo nome nou-óa o*e-,\> lodi a ut he il suo nepote Ignazio (3). 
ramentc ignoto a’ fasti lclterarj perù- Aggiugne il Pascoli clic scrisse più ra- 
gini , imperciocché troviamo, ^oi-uahó* , gionameuti, Accademici , e Rime , ma 
nel » 383- in Bologna- era*. prùfessot'Qv vv «;he .lutto , -di è, •ignoto, 
di grammatica un Dante jierogipo* . Ma \„,r,La sua vita dopo onoratissimi gior- 
pcr tornare a Pier-Vipcchzio jntoglùto-, ni terminò nel 'lòia, e fu sepolto 
do egli questo cognome, in seguito -lo, in S., Domenico, ed all'articolo scguen- 
prcscro anche quelli di sua famiglia, iti- ..-tc di. Vincenzio Danti, vedi la memo* 
cominciando da Gio Bai lista suo fratei- , ria. ch3 .il p. Ignaàio pose anche a que- 
lo (2) dimenticando quello de’ Ruma Idi * , ^ , w . . . v , . * òV ' 

. .■ v VA .; 1 

»«><» ■> i\ .*< <-l 

•Y*A .\ , *.V. ' < r.' nv. *.‘\ 


1 ' ‘ ( 2 ) ‘L’^oi'dmnb -'diedte 1 liiViRo fra - feti Scrittori perugini anofie a .pio. Battista! 
Danti; ma niuna contezza abbfoihó vii qitegli Scritti , che con troppa generalità 
ricorda questo Biografo^, e ,dj .cui, ninna menzione fece il pascoli. Gio. Battio 
»tt/ ptraViro la ’ rinorqèfcissimo pet 'gli studj - matematibì', e meccanici , -e più per 
quel vo'tó da 'Idi' tediato' in Perugia nel i5o3. alla circostanza delle nozze di 
Pantasilea Bagtìbhi sorella di Gió. 1 Paolo Con il Dtìca B’ AIrianO . Di quusto vo- 
lo oltre 1 ?' nostri Sitatici ! , V Scrittori , parlano pure Bayle, Moreri e di altri 
che tentarono' sòririglianti’-iròli ,‘ Veggàsi il Milizia nel Dizionario delle Belle Ar~ 
ti ec. J. 277 .' t:t ' • vi' 1 : 

(3) Cosi Ignazio » Ebbi? queste nomo* eccellente oltre alla scienza dèlia 
» Astronomia , nella qdale si fece in que’ tempi -conoscere per intendentissimo ,' 
«■ la mano attissima' nel mettere in opfera tela -facoltà f perciocché si veggono., 
», ancora alcuni stromenti astronomici condotti di sua mano maravigliosamente ; 
». tra quali è al presente (1374) .un’Astrolabio in casa della nobile famiglia de» 
» gli. Alfani, bello, tanto, giusto e diligèntemente lavorato, cbé io ardUèo di aP» 
» fermare , che nou ne sia mai più fatto altro simile . » 
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•to suo avo la di cui morte fu pianta sti versi che noi trarremo dal tuo ra- 
j àmdio da Francesco Cameni con que- rissi mo libro della Miradonia (i). 

, . I • * . 

Epitlu Dantis Astrai. et Aurif. 

» * • • , . ; t *».>*• . ' •* ' 1 

Cui manus aurificis , sed mena erat altior arte - ! 

Aurijiciun Dante a , hac requiescit humo . 

Sjrderos lapsus , et fata minantia norat , • ' • ■■ > 

Heu heu non potuit fatum abolere suum . •> 

» * J * * ’ « t 1 

Idem . 

Qui mjos , et dodi norat secreta Tkaletis’, ■ < » 1 • • 

Ante diem Dantes hoc iaeet in tumido . ./ • . . 

, : , 7 i . i • -i.i j " 

' • Eiusdem deploratio , <• • 

. . Heu faconde cornea , lepor , voluptas , ■ ’ 

Quis defessum animum redintegrabam , • . : i . 

Quae sors te rapuit die perenni , ■ ■■ i 1 • • 

Non fleto; miserata , non quaerelasi 

• < At si te rapuit tenes piorum *• t ì •• 

Dantes Eljrsium , nec ora monstri 1 

-s. t . • Trifaucis metues , sed astra cernis 

OUm perspicuo reperta sensu , ' . j 

Mirarisq. Dei beatitatem. 

His manes igitur fruantur oro 
Dantes delitiis , Vale , Valeq. 

V opera da lui scritta , e rimasta. , Frate Ignazio . Vegga» il N. IL delle 

è la seguente , che dice egli stesso sue opere. ... . . .. . ] v < 

di averla scritta in una sua villa di : . , „ ; - 

Prcpo j ove erasi rifugiato per to- DANTI VINCENZIO. Di questo il- 
gliersi dalla pestilenza , che impera ; lustre soggetto, che tanto onore ha 
versava in città , ed ove si tratteneva, reoduto alle Arti italiane nel felicis* 
ad istruire i suoi figli. "... timo secolo XVI. parlarono molti Scrit- 

I. La sfera ili Afcsser Giovanni tori , e noi alle loro memorie potremo 

Sacrobosco tradotta in italiano , emen- aggiungnere qualche aneddoto , che 
data e distinta in capitoli ■ con molte • ad essi rimase ignoto. > 

utili annotazioni del medesimo . Fi- > Fu fratello del celebre p> Ignazio , 
renze i5yi, in 4- per i Giunti . Il di cui abbiamo scritto , e odi aprile 

Danti vi premesse una' dedicatoria ad del i53o. ebbe i natali da Giulio (a) 

Alfano Alfani suo precettore come si Danti, e da Bianca Fiora degli Alberti, 
disse, e l’opera fu poi stampata da 11 genitore di professione orefice volle 


(i) Fol. XXXIV. 

(a) Di Giulio si è parlato nelle note all* articolo di Ignasio r 
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istruirlo nell'arte sua , e che insieme 

S faticavano (i); e perchè questa prò- 
èssione medesima divenuta allora no- 
bilissima , richiedeva molta perizia di 
disegno (a), e moltissime altre cogni- 
zioni che da quello dipendono , il 
pdre lo inoltrò in Roma , ove nella 
scultura , fusoria , e nelle arti ad 
esse attinenti distingucvaasi Michela n- 
giolo , e Daniele da Volterra Artisti 
sommamente grandi . Divenne egli sì 
abile in queste professioni medesime 
clic nel quinto lustro dell’ età sua git- 
tò in Perugia la bella Statua di Giu- 
lio 111. clic ancora rimane fra noi (3). 
Perfezionatosi così nell’ oreGceria , e 
nella fusoria , si può credere certa- 
mente t che egli divenisse abile nella 
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bellissima arte del niello , e fra i niel- 
latoli del secolo XVI. pare che lo ri- 
ponga 1’ Enciclopedia Melodica (4) . 
Nuovi lavori di argilla e di stucco tra- 
vagliò in Patria , non meno che di 
pittura , noverati dal Pascoli e da al- 
tri (5); ma dove si fece distinguere , 
fu a Firenze ed ove si recò a compiere 
onorevoli commissioni dategli dal Gran- 
duca Cosimo . ivi pertanto travagliò 
in bronzo ed in marmo, e questi suoi 
lavori n’ebbero lodi grandissime anche 
dal Vasari (t>) suo contemporaneo ,con 
il quale in Firenze strinse amicizia , 
non meno che con il Varchi , ed il 
Borgluoi (7) clic pure favellò con mol- 
ta lode di Lui il quale strinse pure a- 
micizia con il Celimi (8), mandando- 


ci) Meglio si apprende dagli Annali del Comune da cui si sa , che Giu- 
lio e Vincenzio Danti aveano la bottega di Orafi sotto il palazzo di sopramu- 
ro . An. Decem. ii5i. fol 48. ter. x553. fol. 5. ter. 6. 

(a) P. della Valle lettere Sanesi sulle l/elle Arti I. i36. 

(3; Non di Paolo III. come malamente scrive il Borghini . Questa Statua fu 
commessa a Giulio , e Vincenzio suo figliuolo nel io. Maggio i553. An. Dee ; 
fol. 6. ma fu gettata da Vincenzio nel di 8. Maggio i555. An. cit. foL ia3; 
ter. , e perchè Vincenzio avea 25. anni era più che puber come si legge nella 

iscrizione che vi pose . A rendere più compita la storia di questa bella Statua ; 

che ragionevolissima chiama il Vasari parlando con molte lodi di Vincenzio 
Voi. VII. pag. 171. e seg. Livorno 1772., aggiugneremo sulla scorta degli 

stessi' Annali Decemvirati 1 555. fol. a3. ter. che fu gettata nella piazza dell* 

Sapienza nuova alla presenza del Magistrato , e che il valore del metallo na 
fu di scudi 702. , e di scudi 55o. il prezzo dell’ opera . Il primo a pubblicarla 
in rame fu il dottissimo amico nostro Sig. Conte Cicognara nella sua bella 
Storia della Scultura Tav. LXV1II. Voi. V. 234- e poscia con maggiore esat- 
tezza dietro ad un diligentissimo disegno del Sig. Professore Silvestro Massari ; 
dall’ altro eh amico nostro Sig. Conte Pompeo Litta nella bella opera delle Fa- 
miglie d' Italia Fascio. XVI. Concini d Arezzo . 

(4) Par. I. Voi. VII. pag. 246. Duc/tesne F.ssai sur les nielles pag, 68. 
Paris 1826. 

(5) Bottonio Poesie da citarsi. 

(6j Veggari nella vita del Buonarroti ; ivi il Vasari ci ragguaglia che nei 
funerali del Buonarroti Vincenzio travagliò statue, e pitture . Veggasi pure nel- 
la vita del Bandinelli . * . .•> .. 

(7) Lungamente e con molta lode parla del nostro Vincenzio Danti Raf- 

faelle Borghini nel auo Riposo Lib. IV. op. tom. HI. pagina 78. e seg; Sie- 
na 1787. , : , , . . v, c . n 

(8) Lo nominò con onore in line della sua vita. Veggasl anche il Sig. Can- 
tini nella Vita di Cosimo J. Granduca pag. 402. , ed il Milizia nelle Vite de- 
6 “ Architetti 


37 i DA 

gli Vincenzio i proprj versi (t) ; ed 
un suo lavoro in bronzo per lo stesso 
G. 'aruiuca Cosimo si meritò un sonet- 
to di lode del nostro Boltonio , al qua- 
le Vincenzio stesso rispose con altro 
sonetto (2) , l’unico saggio forse che 
di sue poesie ci sia lecito di conosce- 
re fin qui . Ma il Boltonio lodò an- 
che con altro sonetto fi) una sta- 
tua , che Vincenzio travagliò pel cui- 
lissimo suo concittadino Sforza Menni y 
o Almcuni , e die Vasari malamente 
scrive Aluùeri errore anche dal Pa- 
scoli ripetuto ; anzi il Bottouio mede- 
simo con nuovo sonetto encomiò alcune 
macchine spettacolose da lui dirette 
in Firenze nel i 565 . alla circostanza 
dei solenni sponsali di Francesco de’ 
Medici, e Giovanna d'Austria (*). 

. A\ea Vincenzio lavorato anche in 
Prato , rna il Pascoli, poco premuroso 
di tener conto delle epoche , • non ci 
• ragguagliò che nel i5oi. erà - tornito 
in Perugia forse chiamatovi dai Magi- 
strati por commettergli nuovi lavóri, fra 
quali si noverano la riparazione del 
pubblico palazzo, delle mura civiche 
e sopra ogni altro il‘ 'ritorno delle ac- 
que alla pubblica fùntarta , della' cui 

circostanza se ne ha' un bel documen- 

« ••• ; 1 .! .1 . j - • ' j . v 

: Ì • V. 1 • i . I a • » ’ - <• 
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to negli Annali del Comune ( 4 > che 
torna in gran lode di Vincenzio, e che 
perciò ne fu anche dal Vasari enco- 
miato . Ma questo nobilissimo artista , 
era pure in Firenze nel i 5 (>f.c quan- 
do terminò i suoi giorni il Divino Mi- 
chel Angolo; imperciocché nella raris- 
sima descrizione di quelle ossequio c:- 
lebratc nel Luglio di detto anno , scrit- 
ta da Jacopo Giunti , e stampata in 
quella Gttà , si leggo come Vincenzio 
per quella solennissima pompa dipinse 
due statue più grandi del naturale rap- 
presentanti f ingegno , che l’ ignorauzi 
deprime. Ivi quelle statue si chiama- 
no bellissimi» -, e dell' Autore di esse 
dicesi : » essere 1 Vincenzio Danti da 
» Perugia giovane raro , 0 di hellissi : 
» mi) , e vivace ingegno , siccome non 

* pur queste , ma altre sue opere bel; 

* lissimc' chiaramente dimostrano (5)1 
Poco appresso hellà descrizione me- 
desima ; «'Questo qhadro ha fatto Vin- 
•* cenzió D.mti' perugino il quale vi- 
» veotld , iViostrCTà quanto un solleci- 
» to studio ajuti un bell’ ingegno , e 
» conduca altri a quella perfezione *, 

* ed' eccellenza oltre la quale non si 
» può alcuna cosa desiderare » . Ma 
era .similmente ih ‘Perugia nel i 5 GG. 

’ * ' . < • » ? » .fi 1 *r > » 


(1) 'Trattato cti Ofificerta pag. XLVJ. Milano 1811. 

(a) Poesìe Sacre del P. Bouonio l. pag. 29. 3 o. Ivi l’editore ia testa- 
del Sonetto del Bottonio ha pubblicata la seguente nota, che leggesi nell’ au r 
tografo . 

» Dovea Vincenzio Danti scultore perugino , fare un’Èrcole di bronzo J 
» che uccidesse Anteo ad. istanza del Dnca Cosmo , ed ip tre volte che la git- 
»' tò , non gli venne mai Bene . Occorse pòi che egli ebbe a gìttare per il me- 
li desimo Duca un quadro grande di bronzo dove era scolpita la Istoria del - " 
». Serpente di M03Ò , la quale opera gli riuscì con molta felicità ; e nel mede- 
» simo tèmpo lavorò due marmi di bassorilievo nell’ uno dé* qdali scolpi la Re- 
»’ surrezzroUe di Cristo, fnèlP altro la : flagellazione di 'Cristo àlla colonna 
»-di che riportò lode, grandissima diede occasione all* Autore di fare questo/ 
m Sonetto TV ' f ’ •" 


* .A «»:>a i 


>• ir 


( 3 ) Poesìe citale vói: ìl. pag. 106; “ * 

(*) £oc. eie. pag. tjò I. , 

( 5 ) Moreni Pompe funebri celebrale'ìnS. LÒrenzo 92. I19. 
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«pianilo insieme con Giulio suo padre 
cd 'Ignazio altro (li lui fratello , di cui 
si e già scrino., si impegnarono di in- 
viare al Granduca Cosimo (i) la bel- 
la e grande statua elrusca di metallo , 
che ancora si osserva nella Galleria di 
Firenze, e nel gabinetto de’ bronzi .In que- 
sta sua dimora a Perugia fu forse che Vin- 
cenzio ritrovò quelle cave ili marmo 
nel vicino monte ili Lami gnau a , e 
che ancora con prostro successo la- 
vorasi . Sembra peraltro > che egli so 
ne tornasse a Firenze, e fu probibil- 
mcnle allora, che Cosimo gli fece tra- 
vagliare alenili disegni pel Re di Spa- 
gna Filippo II. il quale Io volea a quel- 
la Corte p r compiere le ! grandi fab- 
briciie , olio meditava di' innalzare alla 
Rcal Villa dell’ Escoriale . Egli notivi 
ajidiede o perchè era di salute infer- 
micela , come scrive v o pèrche si am- 
mogliò , come opina il Borghìói ,.J o 
veramente per nuovi motivi a noi igno- 
ti del tutto . Vai giustamente Opinando 
il eh. Marinili- (a) , che « fosse in 
Firenze nel 1073. e quando sul mo- 
dello eseguito . .da .MichelAngolo di 
quelle statue fatte pel, sepolcro do’ Du- 
chi, formò le quattro di gesso rap- 
presentanti la notte , il giorno , 1 ’ au- 
rora , ed il crepuscolo , clic poi cóme 
scrive il Grispolti nella ina Cronaca 
mss. a spese degli Accademici del di- 
segno furono condotte in Perugia , e 


riposte nelle sale dell* Accademia stes- 
sa, ove esistono tuttora . Intorno a ciò , e 
di elio menò alto silenzio il Pascoli , 
vengasi la prefazione dell’opera di Vin- 
cenzio , che riferiremo in fine . 

Hiinpitriò in questo anno medesi- 
mo , ne è da dubitarne per avventu- 
ra , imperciocché nel giorno 20. di 
Luglio il Magistrato de’ Decemviri lo 
elesse solennemente a pubblico Archi- 
tetto p ’1 tempo di cinque anni ( 3 ) ap- 
punto perchè più non putisse ila Pe- 
rugia ; ma egli non terminò il quin- 
quennio , poiché contando soli 40. an- 
ni di età morì nel M»ggio del i 5 y 0 . 
(4) , ma’' no bonorum nvwrore , come 
leggevi nella matricola del Collegio de- 
gli Orefici , 'ove fece il suo ingresso 
nel i 348 . Appresso i suoi funerali, fu 
sepolto nella chiesa di S. Doinenicu ,' e 
nella tomba de’ suoi maggiori . Nel 
deposito die fece travagliare in Roma 
il suo germano frate Ignazio , si leg- 
ge la seguente epigrafe-, anche in lo- 
de di altri di sua famiglia ( 5 ) . Nel 
monumento vi é il suo ritratto scol- 
pito per mano di Valerio Gioii , pjr 
quanto scrive il Borghini , ma in un 
libro mss. esistente nella sagrestia di S. 
Domenico , si dice peraltro elle quel 
ritratto fu lavorato dallo stesso Vin- 
cenzio j e dai medesimo libro si ap- 
prende , che quel deposito fu traspor- 
tato da uni ad altra cappella. 


•* j t || * ; /, ^ ì>* *• 

• ... r:. > < i' * .1 \ 

(1) Tarmiglieli Iscrizioni perugine 1 . 3 a. ove sì espone intieramente la 
Storia di questo ritrovato , e del trasporto dell’ insigne monumento alla Galleria 
Medicea . 

(2) Lei. piuor,. a 56 .. ... - ;i, . s ., • i..*i> • »" 

( 3 ) An. Decern. i.&jZ, Jol. 189. ; • ,J .’ t .. ’ 1 • 

(4) Lib. npcrolog, ìu S, Domenico ove ,fu sepolto allr 25. di Maggio . 1 

( 5 ) Oltre i nostri Scrittori , reggasi pure la . Biblioteca domenicana Je{ 

PP. Qiietif ed Echard li. 276. - ■ • y v 
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VINCENTIO . DANTI . SCVLP. PICT. ATQ. ARCHIT. E XI. MIO . QVI 
PRAECLARIS . MVLTIS . VARIISQVE . OPERIBVS . QVAE 
SVMMORVM . PIUNCIP. ARBITRIO . FABREFEC1T . RELICT 
IS . FACILE . DOCVIT . QVANTVM . INGEN1I . AC . SOLERTIAE 
MAGNITUDINE . CETERIS . SVAE . AETATIS . ART. PRAECELLVER 
IT. V1XIT . ANN. XLVI. M. I DIES . Vili OBIIT . A. MDLXXV1 

Vili. KAL. JVNII 

JVLIO . ET . PETRO . VINCEN . DANTI . VIRIS . INTEGER. 

ET . GRAPHICA . ITEM . ARTE . ET MATHEMATICA 
DOCTRINIS . ERVDITISS. AC . PROPTEREA . PONTIFICIB. 

ET . MAGNIS . VIRIS . QV1B. OPERA . NAVARVNT . CARISS. 
QVOR. ILI.E . OBIIT . AN. M. D. LXXV. H1C . M.D.XIL 
F. EGNATJVS . ET . H1ER. (i) DANTES 
FRATR1 . PATRI . ET . AVO . OPTIME . MERIT1SS. P. M.D.LXXV11 
SED . HEV . HIERONYME . DVM . AMBO . MONVMENTVM 
MAJORIBVS . NOSTRIS . FAC1VNDVM . CVRAMVS 
TV . INTEREA . ANN. NATVS . XXXlll. PICTVRAE . AC 
FAM1L1/E . NOSTR.E . EGREGIVM . DECVS . MORIENS 
FRATER . PATRI . LACRYMAS . PARVVLO . FILIO . DETRIMENTVM 
OMN1BVS . DESIDERIVM . REL1NQVIS 
OB1S . VI. KAL. SEPTEM. CIO . D . LXXX 


Il Crispolti , ed il Pascoli riferisco- 
no un quaternario cantato dopo la sua 
morte, ignorandone l’autore, ma che fu 
Piero di Gherardo Capponi ammiratore 
di Vincenzio, e grande amico di Igna- 
zio ; e perchè il Borghini da cui ab- 


biamo tali notizie, riferisce questo con al- 
tro quaternario, noi per supplire al man- 
camento di que' due nostri storici , li 
riprodurremo ammendue , togliendoli 
dallo stesso Borghini . 


» D' invidia colme la scienza , e 1’ arte 
». Per suo bramando il Danti , a gara il seno 
» Gli mostrar nudo , ei nel goderle , meno 
» Venne > hor ha vita in bronzi in marmi , e in carte. 

» I superbi palagi e i sacri Tempi 

» Non sol Vincenzio con sua lode eresse , 

» Ma in bronzi in marmi et in colori espresse 
» Ciochè ei scrisse , e vide altri in tutti i tempi . 

Un Sonetto in sua morte compose an- Scrive il Borghini , che fa buon Poe- 
ebe Filippo Alberti , che si trova fra ta,e che riordinò centoni petrascheschi , 

le sue rime (2) . . . . . . • aggiugnendo il Pascoli che scrisse in 


(1) Anche Girolamo pittore fu uno di que' Soggetti , che nel secolo XVI. 
illustrò questa distintissima famiglia di Artisti . Oltre quello , che ne scrive il 
nostro Pascoli pag. >55. Vegga si pure il Borghini Riposo lib. IV. op. voi. 111. 
pag. 83. e seg. Siena 1787. • • 

(a) Pag. x 37. 
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terza rima la sua Vita t e le memo- 
rie degli Scultori , ma scritti intiera- 
mente smarriti , rimanendoci del suo 
l' opera seguente , che basta a mostra- 
re guanto egli profondamente sapeva 
in fatto di belle Arti., 

I. Il primo libro del Trattale del- 
le perfette proporzioni di tutte le co- 
se che imitare , e ritrarre si possono 
con r Arte del Disegno. Firenze i 56 y. 
in 4 - senza nome di stampatore ma dei 
Giunti , con dedica al Granduca Cosi- 
mo , ed è libro rarissimo , rarità ac- 
cennata anche dal Cinedi ( 3 ) , Que- 
sta opera per quanto ne scrive il Bor- 

f ilini , era divisa in XV. libri f ma sera- 
ra che gli altri XIV. siensi sventura- 
tamente smarriti. 11 Ch. amico nostro 
Conte Cicognara chiama questo trat- 
tato » Libretto prezioso , e meritaraen- 
• te raro , e degno che sia ristampa- 
» tOj poiché non hanno forse le Àr- 
» ti un’ opera più chiaramente e me- 
» glio scritta di questa » (a) , 

DANZETTA FABIO, ( 3 ) Nacque in 
Perugia nel Novembre del i6gi. e fat- 
ti i primi studj in patria nella fio- 
rente età di anni i5. e nel 1716. ve- 
stì il gesuitico abito nella Città dì 
Roma ovo menò la maggior parte de’ 
suoi giorni. , con alta riputazione di 
uomo dottissimo . Mentre egli vi so- 
stenne eli onorevoli impieghi di Ret- 
tore del Collegio Romano , e di Pro- 
curatore generale del suo Istituto , al 
quale fu innalzato nel 1750. moltissi- 
mi onori gli furono offerti , che egli 
grandemente dotato della virtù della 
umiltà costantemente rifiutò . 

Sollevato al Trono di Roma il dot* 
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to , ed immortale Benedetto XIV. Sag- 
gio estimatore de’ Dotti , ebbe in isti- 
ma grandissima il P. Dmzetta.Lo avea 
quel Footefiee sperimentato dottissimo 
in ogni ecclesiastica scienza , e princi- 
palmente nelle materie liturgiche , e 
canoniche , quindi non è poi mara- 
viglia se divenne familiarissimo di Be- 
nedetto , che sempre seco lo volea , 
onde meglio giovarsene nelle sue gran- 
dissime , e copiosissime opere . Un 
dotto Prelato di Roma , fino dal 1807. 
ebbe la compiacenza di renderci av- 
vertiti per mezzo di epistolare relazio- 
ne , ebe ; » Di detto P. Danzctta , ho 
a risaputo da un P. Gesuita che era 
» stanziato nel noviziato di Roma , e 
a che avea maneggiati tutti i mano- 
» scritti di detto Autore , che vi era- 
» no molti biglietti originali di Be- 
li nedetlo XIV , quando era promotore 
» della Fede, ne' quali pregava il Dan- 

• zetta a dargli materie per le ani- 
» madversioni nelle cause de’ Santi , 
a trovandosi nei biglietti , le stesse sue 
1» aniraadversioni , che gli avea tra- 

* smesse; ed in particolare ricordo , 

* che con le animid versioni sopra la 
» festa del Guor di Gesù , causa che 

• andò la prima volta in ooogregazio- 
» ne de' Riti nel pontificato ai Bene- 
» detto XIII. si trova anche il bigliet- 

* to originale, nel quale si dimanda 

• ajuto per detta animadversione , non 
» sapendo egli che dire * ; che se 
sembrasse un' aneddoto da trattarsi 
per noi eon qualche finezza , speriamo 
che conceduto ci venga di non celare 
la verità , trattandosi di restituire ogni 
onore a questo nostro concittadino dot- 
tissimo . Aggiugne il rispettabile Pre- 


( 1 ) Biblioteca Volante IL a 24 . 

(a) Catalogo della sua Biblioteca /. 55. Veggasi anche la sua Storia del- 
la Scultura , ove assai più diffusamente ne parla Voi. V. aiò'j. Prato . 

(3) L’ Oldoino ci diede fra gli Scrittori perugini un' altro Fabio Danaetta , 

autore di pochi versi, come per lo stesso motivo diede luogo anche ad un Gio- 
vanni Danzett a che a noi basta di averli cosi nominati . 
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ritintone granile di sue virtù è dollri- 
tìèV'nort ne'aVeà mui conosciuto del 
pari .Questo giudizio quanto fu valutà- 
bile in boeda di si gtan Pontefice, altret- 
tanto fu al' Danzeltà onorifico, nè man- 
cò di rilevarlo il eli* P. Azevedo nel- 
la sua Arte poetica (r) , ed iti un com- 
ponimento': In funere doctissimi viri 
Fallii Danzclta , ove cantò a questo 
proposito:' ' 

•' ' - « ' ■' • Non untilem 'agrìckn sic di'cere 'sUcpè ) solcbài C ; ' 

* * ■ '• Doctr.inrte ornili ffefiae nobile ' prodi giiwL 1 ■' *• ••- 

• i , ! . • cv..: :r i ,1° / ■ i O , .lP. • » .... -i» • , • ■ j 

Gesuiti di 'Ro/m , si Tosse dato l’ im- 
piego di béccamòrto', fi Pontefice stes- 
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lato nella lettera; » che dt carattere 
» di questo Autore medesimo, si trò- 
» vò tutta la midolla della grande 
■* opera de Ilcatifi catione , et Canoni- 
v zationc Sanciortim » la quale , sog- 
giorno di aver vista nella Diblioleua 
-del Cardinal Zelada . • * -• •• ‘ 

Ma il dotto Pontefice gli fu gralò 
.in qualche parie, ed era pur solitodi- 
-re a suo pieno encomio , come per la 




Di fatti lo stésso Pontefice dovette spe- 
rimentare più fiate, comò non vi era 
dubbio in punii anche astili 1 rilevanti'*, 
e diflLili c »e il Danzrtt» ora con P au- 
torità > ora con lo esempio noii lo di- 
sciogliesse subito, e non sente 'grande am- 
mirazione sua , assicurando , 'che si at* 
tenne bene sj lesso a' suoi consigli ed al- 
le dotte sne decisioni ’ ■ 1 • ‘- 1 '•* “ 
Era ben persuaso 11 * Danzclta, e ló 
esprimeva eziandio , che in - ogni die*- 
ci anni • tornavano in -• campo le^tes* 
se diilìcoltà , motivo 1 per ‘ coi ' cult 
sempre teneva in pronto ad ogni dub-* 
bio le sue soluzioni . Recatosi un- gidrJ' 
no dal Pontefice stesso ; egli'] le 1 di" 
cui festività sono ben note , si mosse 
ad incontrarlo, e facendogli sembriti-' 1 
za di volergli stendere le braccia ab 
collo in segno di affezione e stima 
esclamò : ecce Saccrdos magnus , al- 
ludendo anche al suo aspetto , che era 
venerando . E perché la carica di Pre- 
fetto della Chiesa del noviziato di S. 
Andrea di Roma , che gli fu addossata 
dal suo Istituto , non sembrava a quel 
Pontefice , che distinguesse il P. Dan- 
zati» , solca dire talvolta , come non 
si sar<-l)be mai immaginato , che all* 
uomo allora più insigne tra i padri 


so 1 Ò destinò esaminatore de’ Vescovi , 
ma gli fu facile esimersene , cd àdd ta- 
cendo per iscnsa la' saa sordità , - seb- 
bene può" sup[>ofSÌ , che il principale 
motivò ne fosse là multa Sua ufniltù''. 

l 'Nutlrivà egli una piéticolarc devbzicP- 
ne per la Vergine S. : Pulchefià ; ed 
unitamente al padre Azevedo ottennè 
V amplificazione del suo culto , ripr- 
dmandone le lezioni ; r . officio ./ e )a 
messa .* Pinafuipiite nel suddetto tioVi* 
ziato ali 8. Andrea , ove avc.a presi ed tt- 
to finche 'a quella abilissima Bibliotò-' 
CU da 'lui arricchita ; ed àmpliata , nel- 
l' anno 1766. contandone 70. di età 
terminò i suoi giorni -con veri sogni 
di quella soda e distinta pietà , che 
fa sempre inseparabile da’ suoi sludj ,' 
c da ogni sua occupazione ; né a tor- ! 
to solea dire ullora il Cardinale Alba- 
ni , come era morto il più dotto Re- 
golare , clic allora vivesse in Roma . 
Ne' canoni specialmente era versatissi- 
mo , la cui autorità giustamente solca 
sempre il Danzetta anteporre alle dottri- 
ne ae Moralisti continuamente discordi 
fra loro; sicché consultalo in morale, or- 
dinariacuéute citava cartóni. Se ii Danzetta 


(1) Voi. II. pag. 543 . 
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avca chiarezza mara viziosa , e fondo 
di inarrivabile dottrina, veniva alquan- 
to criticato per le molte citazioni di 
cui riempiva i suoi scritti ; e perchè 
avverso sopramodo a Tillemont , cd 
a moderni di lui seguaci ,• sembrava ad 
alcuni, che divenisse troppo pertinace 
e severo nel riprenderli , il che prati- 
cò principalmente in alcuni scritti sul- 
l’officio, ove difese gli Atti, e le Ome- 
lie di Ss. Padri , che sembravano ave- 
re qualche aria di falsità . 

E perchè niuno de* patrj Scrittori 
avea parlato fin (jul di questo dottissi- 
mo perugino , noi oltre averne raccolte 
queste memorie dalla versione di un 
Dizionario d’ uomini illustri , che si 
stampava in Bassano con aggiunte dell’ 
Exgesuita Francesco Carrara , ce ne 

E rocurammo eziandio dall’Ab. Raimondo 
ta sdado Exgesuita che da molti an- 
ni travagliava sulla Biblioteca degli Scrit- 
tori Gesuiti , ed Exgesuiti ; dagli altri 
Exgesuiti Abb. Lanzi ed Iiervas già 
Bibliotecario di Pio VII. o dal eh. a- 
mico nostro Sig. Canonico Angelo Bat- 
taglila , già Bibliotecario della Vatica- 
na , ed a questi due ultimi siamo prin- 
cipalmente debitori delle notizie de* 
molti suoi scritti inediti , e di cui sog- 
giugneremo il catalogo. Molli di que- 
sti scritti erano presso il Pontefice Be- 
nedetto XIV. , e successa la sua 
morte, furono restituiti all'Autore da 
Monsignor Lampredi uno de’ pontifidi 
segretarii ; ma que’ mss. medesimi in 
seguito furono soggetti a' varj casi , co- 
me ri fa sapere il p. Carrara . Imper- 
ciocché da prima giunsero nelle mani 
del dottissimo Ab. Lanzi , cl>e medita- 
va di ordinarli , e pubblicarli ; rimasti 
peraltro , dopo la soppressione di quell’ 
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Istituto nella Biblioteca del Noviziato 
di Roma , da quel luogo vennero in 
potere del Cardinale Zelada , e poscia 
dopo la sua morte passarono nella Bi- 
blioteca di Pio VII. dalla quale ne ot- 
tenemmo il seguente catalogo. Del p. 
Danzetta, oltre gli Scrittori citati parlaro- 
no ancora Benedetto XIV. la Lande ( 1 ), 
I* Autore della vita del p. Contucci 
Gesuita inserita nel volume III. delle 
opere sue , e scritta da Mariano Par- 
tenio, il Fabroni nella vita di Raimon- 
do Cuuicb (a) , chiamandolo: apud 
suos et apud exteros clarum ed altri. 

Egli non ha alle stampe , che i 
primi due numeri sebbeue scrivesse 
moltissimo , siccome ben comprendesi 
dal seguente Catalogo . 

I. Dissertazione sopra un indenta- 
le nuovamente scoperto. Senza suo 
nome é negli Atti della Accademia 
Etnisca di Cortona (3) . 

IL Dissertazione col memoriale per 
t amplificazione del culto di S. Pul- 
cheria . Roma 17 54- (4) • 

III. Polymaùa voi. 6. fot. mss. 

IP*. De Purgationibus et probatio- 
nibus tam canonicis , quatti vtdgari- 
bus antiquorum mss. forse voi. III. ed è 
opera ricordata dal Fabroni nel luogo 
dianzi citato 

V. Institutiones canonicae voi. II. 

mss. Catalogus Imperatorum voi. VP 
I. mss. 

VII. Varia biblica voi. I. mss. 

Vili. Liturgia graeca voi. I. mss. 

IX. De notis romanis voi. I mss. 

X. Pro Berlarmino voi. I. mss. 

XI. Repertorium eruditum voi. I. 
mss. 

XII. De Conciliis voi. III. mss. Que- 
sta opera contiene forse t al dire del 


( 1 ) Viag. $ hai. voi. V. 346 . 

(a) Piene hai. voL XPI. 217. 

$5 KSf' V '- P °t' ,6l ‘ Ve &8 a9 ‘ la Storia letteraria <f Italia V. 
(4; Magaun. Encjrclop. i8o3. voi. //. pa g. au,. 

49 


671. 
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p. Carrara quelle dissertazioni , e con- 
siderabili supplementi e correzioni ai 
Concilj del Labbè , aggiugnendo che 
queste sue dotte fatighe passarono a’ 
suoi nrpoli , ma noi presso quelli di 
sua famiglia niente abbiamo mai tro- 
vato . 

XIII. De negocialionc clcricorum 
mss. 

X IP". De Typographia voi. I. mss. 

XV. De Crucis .tigno voi I. Dai 
Signori Lanzi e ILttaglini , fummo noi 
stessi avvertiti clic queste due opere 
erano belle , e dottissime, e merite- 
voli della stampa : 

XVI. De chronologia voi 1 . mss. 

XVII. De confessar io voi I. mss.. 

XVIII. De absolutione voi I. mss. 

XIX De indulgcntiis voi I. mss. 

XX. De Greci , e degli Armeni 
voi I. mss. 

XXI. Dottrina di Cristo voi I. mss. 

XXII. De canonizatione Sanctorum 
et de Martyribus voi I. mss. Forse 
questo è il manoscritto di cui si è par- 
lalo di sopra • 

XXIII. De Annis Alcxandri Ma- 
gni voi I. mss. 

XXIV. Notae ad privilegia Soc. 
Jes. voi I. mss. 

XXV. Documenta prò colle gio Ger- 
manico. mss. voi I. 

XXVI. Juramentum alumnorum et 
declarationes congreg. Propagarulae 
J idei . mss. 

XXV 1 1 .Collectanea de Sodalit. Soc. 
Jes. voi I mss. 

XXVIII. Missionie Prediche mss. 
voi I. 

XXIX. Collationes de Instituto Soc. 
Jes. voi I. mss. 

XXX. De eleemosyna promissa : de- 
votis voi I. mss. 
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XXXI. Essortazione à Novizj del 
173.4. al 1743. voi II. mss. 

XXXII. Collectio prò Bullario Soc. 
Jes. voi. I. mss. 

XXXIII. Privilegia Soc. Jes. voi 
J. mss. 

XXXIV. Compendium privilegiorum 
Soc. Jes. mss. voi. I. 

XXXV- Esercizj spirituali voi I. 
mss. 

XXXVI. Dissertazioni di storia 
Ecclesiastica fatte per ordine di Be- 
nedetto XIV. ed a lui presentate mss. 

XXXV 11 . De cant ico Te Deuman 
Auctores cantici sint SS. Ambrosius et 
Augustinus . Dal P. Zaccaria sappiamo 
(1) che questa Dissertazione si unì all’ 
opera del P. Azevedo : Decudes de * 
ceni exer citati onum . 

XXXVIII. Nova recognith breviarj 
romani mss, voi IV. Di quest’oper.i,clie ci 
encomiò assai l’Ab. Lanzi, scrive pure con 
lode il P. Zaccaria (2) . Il Cardinale 
Caprara Legato a Paridi , dimandò con 

mollo impegno quest opera , 

• «• 

DERUTA da AGOSTINO . Cosi 
detto perché ebbe i natali in quella 
Terra del perugino contado . Professò 
l’ Isti tuto agostiniano , fiorì nel secolo 
XVII. fu moderatore di canto nel suo 
convento in Roma , e morì nel i 65 o. 
avendo scritto 

I. Della Musica libri XXI. Roma 
presso Lodovico Gri guano 1 6.j6. in 4 - 
DERUTA da FEDERIGO France- 
scano . Non ci è noto , che come Au- 
tore di una Orazione latina da esso lui 
recitata al Concilio di Trento . Giove- 
rà qui di ricordare anche un P. Sigw 
smondo Mancini da Deruta, clic fu al- 
lo stesso Concilio in compagnia del 
Cardinale Madrusio. Yeggasi la Storia 


(1) Rildioth. Rimai. II. ia 3 i 
(a) Op. eie. 1 . 131* 
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tlel Cardinale Pallavicino ; (i) ed il P. 
Sigismondo come intervenutovi , è pu- 
re ricordato in un catalogo di tutti 
quelli clic vi ebbero luogo, stampalo 
in Roma in Platea Parionis senza 
date . 

DEPUTA da GIROLAMO Francesca- 
no . fa) L" Olduino in alcune note mar- 
ginali di un’ esemplare del suo Ate- 
naetnn Angustimi nella pub. Biblioteca 
di Perugia, lo disse autore di un 
/. Dialogo il Transilvano , del mo- 
do di suonare gli Organi . 

DIASPRO GIOVANNI BONIFACIO. 

Dalla notizia dell’ opra seguente in 
fuori , ninna altra ce ne è mai occor- 
sa di trovare . 

I. Sacra Lilia poetica emissa in 
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Triumpho Divi Antonj de Padua , ca- 
gne in serlum contexta . Per usine a pud 
Hercdcs Petri Tornasti iG/4- tn 4- pre- 
cedono versi latini , ed italiani dell’ 
Autore in encomio di Monsig. Alessan- 
dro Sperelli Vescovo «li Gubbio , cui è 
dedicata 1’ operetta composta similmen- 
te di versi Ialini ed italiani . In ulti- 
mo sieguono poesie di altri anche in 
lode del Diaspri . 

DONATI VINCENZIO. Dopo di ave- 
re otti-nula in Perugia la Laurea in 
Sacra Teologia , e seggio nel Collegio 
de' Teologi , astiose anello lina Catte- 
dra di morale Filosofia . Scrisse 

I. De naturaìis Phisicae latici. 0 ra- 
tio Isagogica in Augustissimo per mi- 
norimi Lycaeo Inibita XI. Kal. Decemb. 
r/./J. Per tis- i~43- d'fp. Castani, in 4 


(i) Stor. del Condì, di Trento lib. XI. cap. i4- 

( a) Per ora non sapremo assicurarci se costui fu Io stesso che un Girola- 
mo da Deruta detto degli li ha Idi perchè adottato in quella famiglia, poiché 
la sua gente fu de’ Rossetti . L’ Olduino ne scrisse brevemente , ma quelle o- 
pere da lui mentovate , non si conoscono , non facendone menzione neppure quel- 
li che comprarono le memorie degli Scrittori serafici . Il nostro Maltempi nelle 
sue Istorie pag. 79. parlando di lui , tacque de’ suoi scritti , ma non ne tacque 
il Crispolti 147 . 3 S 7 . mentre ne serbò alto silenzio il Fabroni nella sua Storia 
della pisana Università li. i3o-, ove ne parla perchè ivi lesse, mori, e vi fu se- 
polto nella Chiesa di S Francesco con questa epigrafe riferita anche dallo stesso 
Fabroni, e da noi ritrovata negli Annali francescani ms3. del p. Ciatti , esistenti 
presso i pp. Conventuali di Perugia . 

FRATRI . HIERONYMO . VBALDEO . DIRVTAE 

THEOLOGO . CLARISSIMO , ET . IN . PERVSINA 
PISANAQVE . ACADEMIIS . VIGINTI . ANNOS 
NATVRALIS . DIVINAEQVE . PHILOSQPHIAE 
PROFESSORI . EXIMfO 

FRATER . LEONARDVS . RVBEVS , THEOLOGVS 
PATRVO . DE . SE . OPTIME > MERITO 
' FACIVNDVM . CVRAVIT 
OBIIT . A. D. MDLV 

Girolamo ebbe in Pisa concorrente ed avversario il celebre Simone Por- 
aio napoletano , che gli divenne amico ; e fra gli amici suoi debbe anche nove? 
farsi il Varchi, che gli indirizzò un Sonetto .Par. I. pag. *65 .Fir. »555. 
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II. L’uomo de Dolori discorso so- 
pra la Passione del Redentore mss. nel- 
la Biblioteca Mariotti . 

IH. De Sacrae Theologiae laudi- 
bus oratio habita Perusiae in Tem- 
pio Divi Dominici mss. 

DONI CARLO. Nepote di Paolo (i) 
e Fratello di Curzio (a) a’ quali , 
diede luogo 1' Oldoino fra gli scrit- 
tori perugini . Possiamo noi stessi 
ampliare le notizie clic egli diede di 
Carlo , anche in ordine a suoi scritti, 
che non erano editi alla pubblicazione 
del suo Athenacum Augustum , Con fa- 
ma di buon Letterato , e colto Scrit- 
tore , fiori Carlo ne’ secoli XVIL e 
XV11I. Recatosi egli in Ferrara (3) con 
il Legalo Cardinale Imperiali , cui fu 
famigliarissima , vi venne aggregato al- 
la Accademia degli Intrepidi , ed 
ove diede saggio del suo valore nell' 
amena letteratura . Ebbe luogo fra gli 
Accademici Insensati di Perugia , del- 
la Crusca , e degli Arcadi fra quali 
portò il nome di Cesennio Isunteo . 
Aggiugnc il Vincioli , che fu anche al 
servigio del Cardinale Corsini in qua- 
lità ai Maestro di Camera . Scrisse . 

I. Del Fascino Ragionamento det- 


D O 

to nel Roseo Parrasio V anno iyio ( 4 \ 

IL Ragionamento fatto nel Bosco 
Parrasio Vanno iyi 3. per la celebra- 
zione de’ Giuochi Olimpici nell’ ingres- 
so della Olimpiade xxxm. in lode de- 
gli Arcadi defunti nella Olimpiade 
precedente (5) . 

ITI. Foto posto nel fine della vita 
di Lorenzo Magalotti (G). 

1F. Fita del Cardinale Marcello 
cC Aste fra gli Arcadi detto Candido 
Petrosacio (*) . 

F. Rime . Se ne hanno fra le Rime 
degli Arcadi (7), e fra quelle di Poeti 
perugini raccolte dal Vincioli (3) ; ed 
altre se ne leggono in qualche raccol- 
ta poetica degli anni 1678. 1G80. 

DONI VINCENZIO . Non avendo noi 
che aggiungere alle poche notizie da- 
teci dall’ Oldoino , diremo , che aven- 
do egli vestito nel 1G18. l’abito gesui- 
tico , in quello Istituto insegnò le ame- 
no Lettere, la Teologia, e la Filosofia ; 
e che poscia ne fu Rettore ne’ Collegi 
di Perugia , e di Roma . Scrisse . 

I. Oratio in funere Principis Caroli 
Barberini Ecclesiae generaas Ducis 
Fratrisque Urbani Fili. Romae habi- 
ta . Romae i63o. in 4 


(1) Fu al servizio di Casimiro Re dì Polonia ed alcone lettere inedite 
scritte a nome di quel Monarca , sono gli anici monumenti , che di sua lette- 
ratura ricorda 1' Oldoino . Fra gli elogj funebri di Lodovico Alberti pubblicati 
in Perugia nel 1640., e di cui si parlò a suo luogo , e nella Cremona lettera- 
ta dell’ Arrisi 111. 280. si hanno due sue Iscrizioni . 

(а) Di Curzio pubblicò qualche Saggio poetico il Vincioli IL 3og. altri se 
ne leggono fra i Capricci Poetici degli Insensati . Perugia 1698. pag. i38. 

(3) Baruffaldi aggiunte alla Storia dell’ Università di Ferrara dei Bonetti 
pag. 102. 

(4) Prese degli Arcadi li. a8. 

(5) hoc. cit. pag. 3g. . 1. . 

(*) Op- *lr» HI. 355. 

(б) Vite degli Arcadi Illustri 111. aa3., 

(7) Rime degli Arcadi voL FU. 

(8) II. 3o5. 
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AGGIUNTE 

AL PRIMO VOLUME 


Pag. i. col. a. dopo: Anno 1710. è I' opera disposta per ordine alfabetico 
ed in tre volumi J e si possiede dal cultissimo Sig. Avvocato Senesi . 

Pag. a. col. 2. dopo : Emblemi accademici presso di noi . Le di lui poe- 
sie furono sempre accolte con credito di Poeta valentissimo , ed il Muratori nel- 
la Perfetta Poesia Lib. IV. riferendo un suo Madrigale che incomincia : 

Taci , prendi in man V arco 

cosi grandemente lo loda . E' composto con una grazia e vivacità singolare 
Non ci è parola che non sia un bel colore . Pare che ne una di più , ae 
una di meno si richiedesse al compimento di questa vaga pittura . 

Pag. a. col. r. dopo comune : Dopo stampato quell' articolo dell' Alberti 
ci pervennero alle mani le lettere di Torquato Tasso pubblicate nella nuova 
edizione delle opere sue. Pisa 1827. voi XVII. e delle lettere V. ivi alla pa- 
gina 145. se ne ha una di Torquato scritta all’ Alberti nel Gennajo del l 588 . 
Essa è scritta in modo, che pare come 1 ’ Alberti sofferisse allora molti trava- 
gli, e giovi conoscerla riproducendola . 

» Molto magni/. Sig. mio osserv. Se chi sa quanta sia la no ja e il rincre- 
» scimento della prigionia , o piuttosto il tormento e l’ infelicità, suole aver com- 
« passione de’ prigionieri f niuno dovrebbe essere di zse più compassionevole 
» particolarmente di quella di V. S. che mi ha tante volte consolato , quante 
» sono stato vicino alla disperazione . E sapendo l’ obbligo mio , può credere 
» che io la oonosca , e senza questo oolpo della sua avversa fortuna quasi nel 
» mio cuore medesimo . Ma dove è molta virtù, e molto merito, non è mara- 
» viglia , che sia grande sciagura .♦ pure Iddio non abbandona , chi non fonda 
» le sue speranze nella vanità di questo Mondo , che è vanissimo fondamento ; 
» e tutti col mio esempio sono ammaestrati a sperare • In quel che V. f>. mi 
» comanda, la servirò volontari, acciocché V. S. conosca quanto sia agevol co- 
» sa it superare un poeta già invecchiato nelle miserie ; e le bacio la mano . 
» Di Roma, il g. di Gennajo 1 588 . » 

Pag. a8. col. t. dopo: dubitare Vili. Sup. tìt. de offic leg. mss. In co- 
dice cartaceo di fogli circa 800, in 8. E' in Cagli presso il cultissimo giovane 

Sig. Antonio Bonclerici, e da una data in fondo di esso pare che 1 ’ Autore Io 
compisse nel Pontificato di Pio II. 

Pag. 35 . col. 1. dopo : tante minuzie . Fra questi trattati meritava forse 

di essere ricordato in particolare quello della Tiberiade o sia del modo di di- 

videre le Alluvioni , le Isole , e, gli Alvei , di cui si ha una traduzione italiana 
con note ed esposizioni di Claudio Tobalduzi da MonteAlboddo 1 Roma per gli 
eredi di Grò. Gi°linUo 1587. 4 * 

Pag. 64. N. (a) Qui non furono distinti due soggetti diversi G. Maria Vi- 
bj cioè , e Aaffaclle Vibj cui G. Maria medesimo intitola le lettere dell’ Anti- 
quario . Da questa lettera , e dai versi di Papirio Pontani già ricordati, pare 
che Raffiche trattasse le Muse . 

Pag. 78. dopo la nota (7) . Veggasi pure la Guerra dì Cipro del \Sqo. 
che Gio. Battista Combi cavò dalla vita di Astorre scritta dal Silvestrani . Ivi 
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si notano pure gli onori ed i premj che la Repubblica veneta accordò a Gine- 
vra moglie di Astorre , ed a Guido suo figliuolo dopo la morte del genitore . 

Pag> c °l- d. dopo Mariotti ; II coltissimo Sig. Av. Senesi ricco di scel- 
ta Biblioteca , possiede una seconda parte di questi Repertorj . 

'Pag. 79. (0 dopo ; A r . 45 . Astorre alzò per sua impresa militare un’Elea 
fante col motto NASCF.TVR . Vengasi il Ruscelli Imprese illustri pa. 69. e 78. 
ove sono copiose notizie della di lui vita . 

Pag. 81. col. 2. dopo; T)el Crcscimhcni . Anche l’illustre poetessa Selvag- 
gia liorgliini encomiò, estimò 1 ’ Ansidei, ragguagliando in una sua lettera il Ma- 
gliabecrhi , che avea preso cura della correzione di alcune sue rime , che ai 
stamparono in Firenze nel 169G. Veggasi Saggio di Poesie di Selvaggia Ror- 
ghini con lettere da lei, ed a lei scritte, pubblicate dal dotto amico nostro Sig. 
Canonico Moreni . Fir. 1820. pag. 249. 

Pag • > 34 - .Col. 1. dopo P. Jìini. Il Sig. Cavaliere Lodovico Iial- 

desehi possedeva di questa medaglia 1' originale argenteo, cui disgraziatamente fu 
involata nel 1828. Il coltissimo , e generosissimo Cavaliere discendente del gran 
Baldo, impegnato a conservare questa preziosa memoria d’uno de' suoi più 
illustri Avi , serbandone una impronta in piombo già tratta dall’ originale invo- 
lato ne fece ripetere l’apografo similmente in argento, e con la seguente memo- 
ria : * NUMMI AUGE NT HI A PCX ìli A PHON EX ARCHETIPO JAM 
PENES N. V. LUDOV 1 CUM /DE URAI.DIS EFP 1 CTUM POSTEAQUE 
FURTO AURATO A A 7 NO MDCCCXXFJII. 

Pag. 1G6. col. 1. dopo : /'escavo dì Loreto . Di lui ci ha date buone 

notizie il (.li. Sig. Conte Monaldo Leopardi nella sua recentissima Serie de' Ve* 
scovi recanatesi pag. 198. 

Pag. iGG. ( 5 ) dopo II. 112. Fu anche Vescovo di Recanati e Macerata 
e di lui ci diede buone notizie il Ch. Sig. conte Monaldo Leopardi nella sua re- 
cente Serie de ’ Vescovi recanatesi pag. i 5 o. 

Pag. 204. nota (1) dopo : Udine 1G60. Fu anche Vescovo della chiesa di 
Recanati e Macerala dal 1409. *4*1* e secondo 1 ’ Ughelli mori nel 14**. 

Vengasi ,il (,h. Sig. Conte Monaldo Leopardi nella sua recentissima Serie de’ 
Vescovi di Recanati . 

Pag. 245 . col. 1. dopo : Ammanati . Bartolommeo Ammanati; Annibai Ca- 
ro, Benvenuto Celimi, Bernardo Cappello, Cardinal Bembo, Lelio Bonsi , Lo- 
dovico Domeniehi , Monsignor Beccade/ii , Paolo del Rosso , Sperone Speroni , 
Vittoria Colonna , ed altri, a’ quali tutti indirizzò rime , riportandone risposte 
talvolta . 

Pag. a 54 - col. 1. dopo ; Annibaie Mariotti. CALINDRI GABRIELLE. 
Figliuolo di Serafino , i di cui studj e professione . segui con pari impegno e 
dottrina. Divenuto perito Agrimensore, e peritissimo Ingegnere, nelle continue 
sue studiose escursioni per lo stato Pontificio , potè dopo molto studio, dispendi 
e fatica compilare un 

Saggio Statistico Geografico , e Storico dello Stato Pontificio Voi. 1 . 4 - 
da consegnarsi sollecitamente a’ pubblici tipi . 

Pag. 279. dopo : (9) /. 70. 71. e Volume II. pag. t 65 . e lyS. ove sono 
altri sonetti ignorati dal Vincioli . 

Pag. 290. (6) dopo: i 5 i 8 . Pare che il p. Gandolfi nell'opera già citata; 
il quale riferì di questo scritte varie edizioni de’secoli XV. e XVI. ne ignorasse 
una di Firenze del 1496- P er Lorenzo dei Morgiani in la. edizione omessa an- 
che dall’ Audifredi . 

Pag. 3 o 5 . Un. ultim. dopo : rarissimo dtel Notturno napolitano. 
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_ INDICE 

DELLE COSE PIU' NOTABILI 


A. 


Accademia degli Atomi se fondata dal 
Coppetta pag. 34°* Augusta 35o. de- 
gli Eccentrici 41. 537- 564- del Di- 
segno 2o3.Ha la dedica di un’ ope- 
ra di Ignazio Danti 3^0. de’Fisiocritici 
3 i 5 . de’ Filogrammatici a 5 i. degli 
Insensati 226. 539. 33o. versi e ri- 
me de’ suoi accademici 336. 370. de- 
gli Unisoni 1 64. a 1 5 . 27G. 36 5. 364. 
Adriano VI. complimentato da perugi- 
ni 196. 

Agostini Arrigo Iodato 4 - 
Agostiniani perugini illustri a 34 « 
Agostino ed Ambrogio Ss. se autori dell’ 
Inno Te Deun 58 o. 

Alamanni Luigi se inventore degli epi- 
grammi italiani 16. 

Alberigo Monaco sua visione a66. 
Aldobrondini Cardinale 36 1, 364 - 
Alessandri Baldassarre Olimpo poeta 293 
Alberti Leandro 47 « 

Alessandro VI. in Perugia 46- 
Alessi Fabio 49- Galeazzo 9. Niccolò 9. 
Alfani famiglia suoi principj in Perugia 
17. Alessandro 38 Domenico suo 
quadro i 3 . Teseo cronista perugino 
3 a. Vincenzio 11. 

Allacci Lione impugna gli scritti di 
Curzio Inghirami 3 a 4 > 

Ambrogio S. edizione delle sue ope- 
re 66. 

Amori de’ Poeti utili olle lettere 54 o. 
Annotazioni di Bayle riprese a37» 
Ansidei Luigi Sigismondo 5 o. 
Antogoolla Rogcro 67. 127. 

Antria Castello di Perugia 22 r. 
Aquino (da) Ladislao Governatore di 
Perugia 58 . 


Architetto pubblico in Perugia pag, 4 2 * 
Aretino Pietro sue commedie 271. in 
Perugia 273. 3 o 4 - 3 o 5 . 

Aristone Giureconsulto romano difen- 
de le cause senza emolumento 35 a 
Armellini Francesco Cardinale 11. 
Arturo Claudio Astrologo 194. 

Assisi (da) Pietro Maestro di Bartolo 19.' 
Astreo Biasio 16 5 . 

Attendolo encomia il Coppetta 539. 
Atti (degli) Ranuccio Vejpovo di Todi 
rifugiato in Perugia 48. 

Aucudo Giovanni viene In Perugia 120^ 


B. 

Babbuino libro elementare per impara- 
re a leggere 393. 

Baglioni Andrea 88 . Angelo 304. An- 
tonio 91. Camillo 90. Evangelista 93. 
Gio. Francescoa 3 . Gio. Paolo 48. 86. 
3 o 3 .Gottifredo 91. Luca 192. Mala- 
testa * 3 . 3 oo. Soi. Orazio 88. Ro- 
dolfo i 54 - 356 . loro stato 90. 

Brusio Guidone ao 5 * / • 

Baldacchino Filippo i 63 . 396. 399. 

Baldeschi Angelo di Matteo *o8.^Si- 
sare li 3 . Francesco ij 3 . Giovanni 
161. Gio. Bau. i 55 . 188 Pier Jaco- 
po 161. Sinibaldo 166. Zanobjn 9 - 

Balestrini Gio. Paolo 169. 

Barigiani Benedetto >71 

Barnabiti in Perugia 533 . 

Bartolini M. Antonio 1 8.~>. Niccolò 55 G. 
Onofrio Segretario di Leon. X. 


Battagliai Angelo pag. 209. 

Barberini Carlo nepote di Urbano Vili. 

■ 58 a. ‘ 

Barzi Barzo Vescovo di Cagli 197. Be- 
nedetto da Piombino professore in 
• Perugia 197. 

Barziza suo vocabolario stampato in 
Perugia nel secolo XVI. 290. 

Beiforte Pietro poi Gregorio XI. a stu- 
dio in Perugia 118. 

Belo Francesco Poeta 293; 

Benci P. 229. 

Benedetti Alessandro 63 . 

Benedetto XIV. stima ed ama il P. 
Fabio Danzetta il quale gli fu di 
grande ajuto nelle opere sue 377. 

378. • 

Beni Paolo a 38 . 

Benincasa Alessandro anconitano aia. 

Andrea a to. Michelangelo aio. 
Benivieni Girolamo 297. 

Beroaldo Filippo 63 . < 

Beroso Caldeo illustrato 3 a 5 . 

Betti Teofilo 73. 

Bevignate Matteo Dottor perugino 559 - 
Bevilacqua Cardinale impegna M. An- 
tonio Boneiario a fare l' iscrizione 
alla tomba del Tasso aa8. 

Bianchi Ubaldo pubblica le liime del 
Coppetta 341. 

Bianchine Cosmo da Verona tipografo 
in Perugia 288. 

Bianconi Lodovivo 65 . 

Bibliografia Petrarchesca 4 T - 
Biblioteca Domenicioi in Perugia 3 i 5 . 
di Bartolo 3 i. di libri stampati rare 
nel secolo XV. 358 . 

Bigazzini Jano sua stamperia 3 o 3 . 

Bina Luca mantovano . stampatore in 
Perugia 3 o 3 . 5 o 6 . 

Biografia universale mancante 366 . 
Bissi Giovanni 63 . 

Blanes Angelo Ebreo istruisce il Cop- 
petta nella lingua ebraica 339- 
Bolla d’ oro se opera di Bartolo 3 o. 
Bonarroti Michelangelo istruisce nelle 
Arti Vincenzio Danti 373. 

Boncambi Gaspero 2 1 9. Paolo 2 1 9. An- 
tonio giuniore 236 . Bernardino 236. 
Bonciarj Pier Paolo 222. Rodolfo a 3 g. 


Bonifazio IX. prende possesso di Peru- 
gia pag. 109. 

Bonriposi Jacopo 29.8. 

Bonsignori Michele poeta 293. 

Bontenipi Andrea Cardinalesco. Ales- 
sandro ' y Lelio, Paolo 240. Sisto Cor- 
nelio 241. 

Borromei Cardinale quanto stimasse il 
Boneiario 229. 256 . 

Bossinese Francesco poeta 288. 

Braccio da Montone minaccia Perugia 
198. Ne diviene signore 35 o. 

Brancncci Antonio , Ascanio perugini 
248. 

Bresciano Andrea stampatore in Pe- 
rugia 507. 

Bruirvi Giovanni riminese scolare in Pe- 
rugia 164. 

Bulengero Cesare stima il Boneiario 


Bulgarini Bellisario 245. 

Buonanni Scipione 349 * 

Butrigario Jacopo se lesse in Perù- 
già 46- 

Bruschi Silvestro 25 1. 


c. 

Calendario Giuliano riformato 367. 368 ; 

Cambassi Giovanni scultore 71.72. 

Campano G. Antonio in Perugia 62. ver- 
si in sua lode 219. 

Canali Pier Paolo 164. 

Candolfino Girolamo da Cagli Poeta ag 5 . 

Canisìo Egidio Cardinale Poeta 298. 

Canneti Ab. Camaldolese asporta da Pe- 
rugia più codici italiani 35 1. 

Cantagallina Lodovico 209. . „ 

Cappella di S. Ivo nel Duomo di Pe- 
rugia 347. •_ . ;t 

Capponi Pier Gherardo fa versi in lo- 
de di Vincenzio Danti 5 y 5 . 

Canto gregoriano e stia scuola in Pe- 
rugia 355 . 

Caposanti Aurelio 4 * 

Capreofo Benedetto 216. 

Carbone Lodovico da Costacciaro 
cambiato con altro ferrarese 222. . 


3«jo 

Carlo IV. 'accorda privilegi a Perugia J 
ed allo studio pag. 3o. 

Caro Annibaie 79. 

Carrara P. Francesco aumenta il dizio- 
nario di uomini illustri 379. 

Cartari Lodovico professore in Peru- 
gia 48. 233. 

Carte nautiche loro antichità a4«. 
Cartolari e loro tipografia in Perugia 
a85. ec. Girolama 307. Girolamo 3oo. 
Casaubono Isacco amico di M. Antonio 
Bocciano 228. 

Castagnacci Giulio 249. 

Castaldi Con ventino 3 10. 

Cassola Filippo concorrente di Barto* 

, lo 39. 

Cataidi Antonio traduce 1’ Anemosco- 
pio del Danti 870, 

Castellare Bernardino della barba Go- 
vernatore in Perugia 282. 

Catone se fu pernicioso alla Repubbli- 
ca 337. 

Cave di marmi scoperte da Vincenzio 
Danti vicino a Perugia ZjS. 

Celli (da) S. Angelo Frate Giovanni I. 
Gerboni G. Paolo 56. 

Cesena da Benedetto 24». 

Cigogna Emanuele 89. 

Ciechi illustri 235. 

Gioii Valerio scolpisce il ritratto di 
Vineenzio Danti 375. 

Codici lasciati alla Sapienza vecchia da 
Angelo Baglioni 204. Capitolari 208. 
Colle (da) Alberto scolare in Perugia 
• 179. 182. 

Collegio de’ Teologi in Perugia e sua 
erezione 8. di S. Berna rdo in Peru- 
gia t36. j36. 

Colomba Beata 146. 293. 

Colombi Francesco 3aS, Ottaviano gin- 
niore 328. 

Colonia degli Arcadi in Perugia 249. 
Colonna di .marmo pario in Roma nel- 
la piazza di S. Maria Maggiore 5o. 
Comìtinae constitmiones emanate in 
Perugia 36o. 

Comitoli Landnzia moglie di Baldo cao. 

Contagio in Perugia 340. 

Coppetta Baldino , e Bino 538. ritrat- 
to poetico di Francesco delineato dal 


Conte Corniani pag. 339. sue Rune’ 
lodate 34 1 » 

Coppoli Ranieri i3o. Francesco 343. fa- 
miglia 345. Ivone IL 349. 

Coracci Marco pubblica la Topografia 
del contado perugino di Ignazio Dan- 
ti 368. .1 

Cornia famiglia sue donne illustri 83. 
337. Laura 340. Fulvio Cardinale 
Diomede, Federigo, Fabio 349- Fran- 
cesco alla corte di Ferrara 555. G.B. 
35o. Giulio Cesare 259. Teseo 356. 
Pier Paolo 359. 

Corradi G. B. Giulio Cesare , e Pier 
Paolo . 286. 

Correttori celebri di stampe 5. 

Corsetti Taddeo 56o. 

Corso Rinaldo 245. 

Crisostomo S. Giovanni ag4» 

Crispigni Simon Paolo 197. 

Crispolti Faustino , Francesco , G. B. 
Jacopo 363. 


, D. 

Dante cognome preso dai Rainaldi di 
Perugia in ossequio di quel poeta 37 1 . 

Danti Giulio , Teodora 366. Gio. Batt. 
57 r. suo volo ibid. Girolamo 376. 

Decembrio Pier Candido sua operetta 
rarissima ao5. 

Decemviri di Perugia ebbero giurisdi- 
zione nella Sapienza vecchia 2o5. 

Decio Filippo oomepta le opere di Pier 
Filippo Corneo 358. 

Demetrio Pietro snoi Versi inediti 18 r. 

Deruta (da) Girolamo 38 1. 

Diasdado P. compilava la Biblioteca 
degli Scrittori Gesuiti 579. 

Dialetto perugino 3oi. 3o8. 

Diplovatacio Tommaso Costantinopo! i- 
tano a scuola in Perugia , e sue Vi- 
te de’ Giureconsulti .17. 3*4» 

Donato Pietro Giureconsulto di Trevi 
del secolo XV. 34- 

Doni Curzio , Paolo 38a. 

Donne atte alla guerra 5. 

Duca di Milano Signor di Perugia i7t. 
1.87. • ... 


• E. 

• j 

E-fcreì letterati io Perugia pag. 33q. 

E lio Donato antico grammatico 289. 

E pigrammi italiani quanto antichi 16. 
Epoche segnate negli scritti de’ Giare- 
consulti sbagliate n4« 

Este (da) Borsoa4*. chiama in Ferrara 
Pier Filippo della Cornia 354- 
Ewebj Lirio perugino scrittore ^i Ge- 
nealogie patrio aiy. • 

F. 

Fabroni Ang. scrire la Storia dello stu- 
dio pisano 355. 

Farnese Giulio Principe deir Ac. deg li 
Insensati 364» 

Favorini Giuseppe dotto Medico di Fab- 
briano aai. a38. 

Fazione popolare domina in Perug. 35o, 
Femmine dotte nel latino 344- 
Feste carnascialesche degli scolari abo- 
lite io Perugia 333. 

Ficino Marsilio amico di Pier Filippo 
Corneo 356. 

Fiera G. B. suoi versi inediti i8t. 
Filelfo Francesco e sue discordie c«n i 
Letterati 5g. 

Filomati Accademici a 27» 

Flangini Cardinale 214* 

Floramonti Floramonte a35. 

Fontanini Monsig. corretto 63. 
Fortebracci Braccio 525. 

Fossati Giorgio incide tavole in un' ope-» 
ra d* Ignazio Danti 370. 

Fratta Terra illustre di Perugia 365. . 

G. 

Gaetani Cardinale sue opere 8. 

Calassi Maria Monaco Cassinese 56. 
Gallilei Gallileo sue glorie aperte da 
Ignazio Danti 3G7. 

Gallo Anton Maria Vescovo di Peru- 

t g*a aa4- . 

Gamba Bartolommeo sctiopre i difetti di 
• una ottima edizione delle Rime del 
Coppetta 54a.* 


Gambalioni Angelo scolare ; e poi pr o- 
fessore in Perugia pag. 188. 

Gassendo ripreso a3y. 

Gaurico Lucio ai4->94*' 

Gherardi Jacopo 6a. 

Ghislieri Pietro chiama Ignazio Danti in 
Perugia 368. 

Giovannino Baldo Poeta a 92. 

Girolamo del Bianchino veronese tipo- 
pografo in Perugia 3o7« 5o8. 

Giuliano di Luca 1. 

Giustiniani Agostino Poliglotto 3. 

Giurisprudenza assai fioriva in Peru- 
gia 35a. 

Graziadei Boncambj Jacopo aao. 

Greci caratteri quando incominciati ad 
usare nelle stampe perugine aq6. 

Gregorio XI. in contratto con i peru- 
gini 121. Riconduce la Sede in Ro- 
ma ivi; se chiamò Baldo in Avigno- 
ne ivi ; se fn scolare del medesimo 
Baldo ivi ; Gregorio XIII. favorisce 
Ignazio Danti 368. 

Griffoli Jacopo professore in Perugia 

345. 262. 

Grimani Cardinale in Perugia 263. 

Goarini G. B. secondo 238. 

Guidalotti Benedetto t66. 

I. 

Impresa tipografica de’ Cartolari a86. 

Inoogniti Accademici di Venezia 320. / 

Inghirami Curzio e suoi scritti 3a3,. 

Innocenzio Vili, favorisce Pier Filippi 
Corneo 367. 

Interdetto de’ Veneziani 335. 

Inzaccherati Silvio Poeta perugino 84. 

Iracinzio Rodolfo scrive la vita di Giu- 
lio II. 287. 

lirico G. Antonio volea scrivere la sto- 
ria della Tipografia di Trino 582 . 

L. 

Ladislao Re di Napoli Signor di Peru- 
rugia iq8. 

Landò Girolamo Governatore di Peru- 
gia 354. 

& 


Lapìni G. B.' poeta pag. afo8. 

Lauri Giò. Battista medita una nuova 
edizione delle Rime del Coppetta 34 a 

Leggi suntuarie per le Donne 3 ot>. 

Leto Pomponio sua Accademia 166. 

Lettura mattutina nelle università fu più, 
onorevole della serotina 355 . . 1 

Ligacci Antonio Poeta 3 o 5 . 

Lingua greca e suoi vantaggi a 3 g. 

Lipenio ripreso a.Z'j. 

Lipsio Giusto amico del Bonciario 226. 

Lombardelli Orazio a 58 . 

• 4 . • » 

’ .... M. .. 

•• • ■ . 1 / J 

Macchine spettacolose dirette da Vin- 
cenzio Danti in Firenze 5 . 

Maffei Pietro scrive versi iq lode del 
Bonciario a 33 . 

Magistrato della ecclesiastica libertà in 
Perugia.: 19. 261. 

Magno Paolo illustre perugino i 85 « 

Maittaire supplito 285. 

Malatesta Sigismondo Signor di Ri- 
mini a4 » . ’ • • • * 

Mancini Orazio 553. Sigismondo al con- 
cilio di Trento 58 o. 

Manfredi Muzio 248. 

Manuzio Aldo accresce di Rime la edi- 
zione di quelle del Coppetta 54 1 * 
Paolo invitato, in Perugia 309. 

MaPcaldi Francesco 217. 

Marcella Marzia moglie di Angelo Bai- 
deschi ni. 

Masci Mare’Antonio 223. 

Massolini Francesco 221. 

Medici Cosimo a 38 . 

Medici Cavalieri 21 3 

Medici Cosimo I. O. D. e Francesco 
favorisce Ignazio e Vincenzio Danti 
3G7. 3 - 5 . Ippolito Cardinale T92. 
Lorenzo arbitro della- repubblica pi- 
sana 355 . 

Menagio Egidio corretto 267. 

Meniconi Cesare 356 . 

Menzogne poetiche a 38 . 

Mercatura sua utilità 163. 

Merciari Niccolò 197. 

Michelotti Biordo Signor di Perugia 
108. 


Montagna Léonard» Poeta pag. 146. 

aao. “■ 

Monte di Pietà primo io Perugia 546. 
347. impegno de'- Magistrati per .es- 
so 347- 1 

Monte (del) Pietro Governatore di Pe- 
' rtigia 157." •" ' 7 '* ' • ' ! 

Montefalco Jacopò 296. i'i > 
Morone Cardinale 345 - 
Muratori Antonio corretto jr. toglie 
- ad esame le rime del Coppetta 34 a- 
loda i versi di Filippo Alberti 383 . 
Mureto M. Antonio 277. 



Napoletano Notturno chi fosse 384 * 
Nubili dominano PerngiO 240. 


Nota posta io. un cpdice che interessa 
la Storia tipografica t 36 . 

Novello Francesco scolare in Perugia 

12* . 

: O ' 


.!•«. i 


Oddi (degli) Diomede 249. Bernardi- 
no 261. 

Officine tipografiche tenute dai Nobi- 
li a 7 2 - . 

Omelie de’ SS. PP. difese 379. 

Ondedei Vincenzio e Pandolfo a 3 i. z 3 a, 

Orlandi Cesare 244. 

Orsi Roberto scrive ven» al Boncambj 
219 suoi versi inediti 241» 

Orsini Pietro istruito da Bernardino 
Alfani 36 . 

Orsino Fulvio amico del Bonciario 224. 

Ortenzia greca cortigiana amala dal 
Coppetta 340. 

Ottone Vincenzio professore in Peru- 
gia 224. 

P » 


Paccioli fra Luca professore in Peru- 
gia 124. 

Pagliareose Jacopo se lesse in Perugia 

9 <>. m* . , 

Pago Benedetto perugino Rettore dello 

Studio pisano pag. 176. 

Panicale terra del perugino sue lodi 

56 o. 


Panie* supMftò pég/ 28ÌL ) •• 

panormita Antonio difende il Valla 3 o. 
, aue Opere stampate in Perugia 386. 
Pantaleoni Bernardino ai 5 . 


Paolo II L in Perugia 261. -262. :u 

Paolucci ’ Aacaoio 248. ‘ ' ' 

Passione dr Cristo rappresentanza poe- 
tica 39 A . _ 

Peignot Gabtiél supplito- 295. *' ,;, -“ 

Pellicciari Sante cronista perugino 279. 

Pemossi Domenico 249. 

PerciyaJle G. B. 309. 

Scrosti sua opera sopra $assoferrat© 
smarrita 18. Torquato «48. ’ ■ 

Perugina Corona . 83 . 

Perugini ribelli i 3 . Non possono leg- 
gere pello studio della patria 28. 
Nemici di Urbano VI. 97. Collega- 
ti col Visconti 97. Trattano affari 
dello stato loro con Carlo di. Du- 
rezze 97. Senatori di Roma ai 3 . 
Ai funerali della Duchessa di Urbi- 
no JÉ3. , • - , 

Perugino Alano cappellano pontificio 
ed Auditore di Ruota i 5 a. Alessan- 
dro 78.. Bartolo diverso dall’ Alfani 
17. Benedetto al Concilio di Costan- 
za 198. Contilio dottore 34 - Dante 
professore di grammatica in Bologna 
37 1- Francesco di Odduccio Dotto- 
re 17. Giovanni Dottore 17. Jnno- 
cenzo agostiniano 204* Lamberto Dot- 
tore forse Graziani 17. Lorenzo pro- 
fessore df Canonica ,88. Lautizio ti- 
pografo in Roma 2g5. Niccolò mae- 
stro di Musica nel secolo XV, 45 » 
Paoli due Chirurgi aGo. Sigismondo 
Giureconsulto i 65 . Taddeo agostinia- 
no » 54 - 365 , Valentino domenicano se 
perugino a8i. 

Pestilenze state in Perugia aq 3 . 

Petavio scrive a Baldassarre Ansidei 

« 48 - 

Petrarca illustrazioni di sue opere fatte 
in Perugia 41. 

Petrucci Federigo se lesse io Perugia 

n5, 

Pezzana Angelo Bibliotecario Ducale di 
Parma 47 * 

Piccinino Niccolò a’ servigi del Duca di 


*•’- Milano 347. ambisce al dominio del- 
la patria pég. 348. 

Piccolpasso Cipriano descrive la Topo- 
grafia delle città e terre dell’ Um- 
bria soggette a Perugia 368 . 

Pisana Università a 5 . 

Pistoja (da) Cino professore in Peru- 
gia 20. at. 

Pitta Francesco pisano governatore di 
Perugia zSg. . 

Poesia non Sconviene allo stqdip delle 
leggi aaa. .; 1 

Poesie in lode di Alfano AIfani> iji,..,*» 

Pontano Papiria viterbese 64 - Tomma- 
so a’ servigi d> .Perugia iG 5 . ». •• .> 

Porcellio poeta amico ed ammiratore 
di Elena Coppo!! 343 

Prelato primo ammesso fra gli Arcadi 
21 a. 

Prezzo eccessivo de’, libri nell* età di 
mezzo 2 o 5 . ■ \ 

Properzio se perugino 216. 3 a 5 , 1 

Pugnetti Ippolito scrive gli elogi degli 
illustri perugini 6. 

Pulcheria Santa, sua festa ed officio 

378. 379. .... 

Puteano Erricio amico del Bonciario 
2aS. „ • j 

Puteolano Francesco 6j. H. 


(Quadrio p. Saverio ripreso 2G2. , e ci- 
* tato più volte. >• - '• • 

’ I» •. : • • < 

/,* 1 '1 ; : " * • 

Raffaelli Antinori Anna 5 G. 

Reni Guido versi in sua lode 5. >. . ■* 
Riccardi Gregorio veronese 3 o 6 . 

Ricci S. Caterina 244» *" ' 

Riminese Paolo chirurgo aGo. 

Rocca Angelo amico di M. Antonio 
Bonciario a34» 

Rosa d’oro poemetto di Urbano Vili. 

024., • , I ! 

Roseo Mambrino suo Poema rarissimo 

3òi. 

Rosmini Cavaliere lodato 353 . 


Rossetto Cesarino òrafo tn Perugia for- 
se scrittore di Architettura militare 
ptg.' 80. 

Ruota Tribunale in Perugia 3 oi. 

- i & 

Sacco G. B. Milanese * 36 . 229. * 35 . 
Sadoleto Cardinale 109. 

Sala di Braccio II. Bacioni in Perugia 

104. 

Sairi Orazio 248. 299. 

Sorelli Cardinale 5 g. 67. *37. * 38 . 
Savonarola Girolamo 247. 

Scandianese Giovanni traduce la Sfera 
del Sacrobo9co 36q. 

Scisma a giorni di Urbano VI. ia3. 
Segnatura Tribunale già stato in Pe- 
rugia 47. 

Scolari tumultano in Perugia * 65 . 
Sconcezze abominevoli cantate da Poe- 
ti , e descritte dagli eruditi 34 a. 
Segneri P. predica in Perugia 4 * 

Sforza Beatrice Battista Duchessa di 
Urbino 9uoi funerali i5a. 

Sforzeschi tornano m Milano 64. 

Siena (da) S. Bernardino predica in Pe- 
rugia 170. 

Sigillo di Baldo n 3 . 

Sigismondo Imperatore in Italia 240. 
Signorili Guidone Maestro di Barto- 
lo 19. 

Sisto IV. protegge gli 9ttnl^ in Perugia 

354 . 

Sorcino emulo di -Pier Filippo della 
Cornia nello studio di Pi9a 355 . 
Soderini Tommaso scolare in Perugia 

356 . ' ' 

Sonnolenti Accademici di Bologna 323 . 
Spini Patrizio raccoglie le Rime del 
Coppetta 34 > . • : ' 

Statua di Giulio IH. e sua Istoria 373 . 
Statue dipinte da Vincenzio Danti nei 
funerali di Michele Angelo 373. Di 
plastica fatte da Vincenzio Danti sù 
i modelli del Buonarroti ed esisten- 
- ti in Perugia 376. 

Statuti perugini 299. 3 oo. di Assisi 3o2. 
di Castiglione aretino 3 oa, di Cascia 
3o6. 


Sulmona (da } Alessandrina Mònaci 
scrive la storia del suo Monistero 
pag. 345 ^ .. ... . . , . . 

Staffa G. B. Lodovico Scipione J Ugo? 

lino 2*3. , :1- 

Stemma della femiglia Bartolioì * 9 . 3 * 
Della famiglia Cartolari. 286. 287. di 
Venezia *94. ; 1 

Strinati Malatesta citato 34 a. 


. • • ■ . 1 I 

Tartaglia G. B. fa I' orazione funebre 
al Ciatt! 324. 

Tartaglia Capitano respinge Bracqió 
Fortebracct da Perugia 35o. 

Tasso Torquato sottopone il suo Gof- 
fredo a Filippo Alberti 1. 2. censu- 
ra un sonetto del Coppetta 33g . 342- 
sua lettera a Filippo Alberti 383> 
Tesi nuovamente proposte ia Ispagna 
* dar P. Carlo Maria da Perugia 44. 
Tini Sepolcro Dottor perugino 164 M g. 
Tipografia Perugina del secolo XVI. ab.> 
Tiraboschi Girolamo supplito 48. 497 
ec. coietto ro5. 

Titoli soverchj di lode dati ai Giure- 
consulti 29. latini ne’ libri Yolgari 

’ 35 r. ; ' ^ ‘ • 

Tornirà Poeta suoi versi inediti i 8 r. 
Topografia del contado di Perugia 368 . 
Torelli Rosato *48- 
Toppi Niccolò corretto 266. 

Torres Lodovico studia in Perugia 4 1. 
Trasimeno Lago 243. 

Tribunali Civili riordinati in miglior 
forma in Perugia nel secolo XV. 35a. 
Trinci Corrado Sig. <fi Firfigno 290 .’ 
Trissino G. Giorgio accresce nuove let- 
tere alla lingua italiana 295. 

Tromba Francesco Poeta agS 3 oo. 


Vacca Flaminio 43k • : , 

Valeriani Annibaie 237- . * • 

Valla Giorgio 66. * n • : 

Valenti Cardinale 94* t •. . 

Ubaldi genealogia di questa famiglia »o5. 
yelwru Marco augustano z35. 238. 


Veronesi in qnanta ffikna ebbero le ope- 
re di Bertelo pag. 1 8 1. 

Vescovi Perugini e loro Istoria 324 * 
iVibj Rafiaelle 64. 

Vidoni Girolamo 249.' 

Villani Filippo in Perugia a’ servigi del 
comune 126. 164. 

Yincioli Giacinto difende il Coppetta 
dalle censure del Tasso 339. 
Viperei Antonio dice le lodi di Fulvio 
Cardinale della Cornia 349. 

.Visconti Galeazzo restaura rUoiveraità 
di Pavia 128. 

.Vitale (da) S. Cardinale papiense scrive 
a* Magistrati di Perugia i 85 . 
Viterbo (da) Annio suoi scritti 3 * 3 . 
Viti Pacini Lodovico a 5 r. 

Vittorj Pier istruisce il Cardaneto 273. 
k Voci de| bruti raccolte ed illustrate 

317. 


39V 

Voli per Tarla eseguiti da alcuni Ma-: 
tematici pag. ••?*! 

Volterra ( da ) Daniele istruisce nello 
Arti Vincenzio Danti 373 . 

Urbano VI. in Perugia 124* 187; 

Urbino Ducato ceduto alla corte rcP 
mana 89. ; r , , 

Uvetta, Rodolfo .169.' .. 

Woverio Giovanni 239; 

z. 

1 J * » « 

Zeno Pier Caterino postilla le Rime 
del Coppetta 34 r. 

Zoppino Niccolò tipografo e poeta fa 
stampar libri in Perugia 2g5. 298. 

Zucchi Bartolommeo Accademico in- 
sensato 36 o. ' 
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